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► Navigatori satellitari 

Prove e tecnologia dei sistemi Cps 
da collegare al portatile o al palmare. 

First Looks 

NOTEBOOK E NETWORKING PERIFERICHE 

• IBM Thinkpad X30 • HP Deskjet 450, arche Bluetooth 

• Il TabletPC di Fujitsu Siemens • LaCie Big Drive da 500 GByte 

• Asus L3100 SOFTWARE 

• BlackBerry per l’email in tasca • Tutti i programmi facili ed economici 

• Firewall SonicWall per ritoccare in casa le proprie foto 

• Super DLTape 320 • Macromedia Contribute 


►►Reti peer-to-peer 

I programmi e i servizi disponibili 
sul Web per scambiare musica e 


dati. 
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A OFFICE 



Tutti i programmi da usare 
spendendo poco o nulla 



-f- (Li!| 

Hip® r* 


o 

n 

n 

O 

ET 

n 


SCHEDE MADRI LETTORI DI MP3 

CON HARD DISK 


Il test esclusivo delle motherboard 
di ultima generazione per Amd e Intel 


MONDADORI 



Ore di musica ininterrotta 
e tanto spazio anche 
per archiviare i dati 
































































►► Di 

Giorgio Panzeri 


Scrivere, calcolare e presentare 
spendendo poco o nulla 

Non avete più scuse. Se il vostro budget non vi permette di acquistare 
Microsoft Office ci sono ottime alternative. Gettate nel cestino le copie pirata. 


Microsoft Office è oramai da tempo 
la suite di programmi per ufficio 
leader nel mondo. Si scrive con 
Word, si fanno presentazioni con 
PowerPoint, e analisi con Excel. 
Partito in sordina ai tempi del Dos, 
quando il mercato era dominato 
dai vari Wordstar, Wordperfect e 
Lotus 1-2-3, ha piano piano guada¬ 
gnato quote di mercato con le varie 
versioni Windows, imponendosi in¬ 
fine come standard de facto, sia per 
le numerose funzioni disponibili, 
sia per la trasparenza dei dati tra le 
varie applicazioni, sia per la perfet¬ 
ta integrazione con il sistema ope¬ 
rativo, sia esso Windows 98, 2000 o 
Windows XP. E alla fine ha stabilito 
lo standard di documenti, fogli 
elettronici e presentazioni. E leader 
sia per vendite, sia per numero di 
copie illegali in circolazione. Co¬ 
piato perché costoso. Costoso per¬ 
ché molto copiato. Anche se molti 
non sanno che Microsoft aveva un 
programma di licenze specifico per 
studenti tramite il quale era possi¬ 
bile acquistare la suite a poche de¬ 
cine di migliaia di vecchie lire (cir¬ 
ca 99.000 lire). 

Usare un programma copiato non è 
corretto dal punto di vista morale, e 
bisogna ricordare che è punibile 
anche penalmente (le nuove leggi 
sul diritto d'autore sono piuttosto 
severe sia per chi "spaccia" 
software illegale, sia per chi lo uti¬ 
lizza). Abbiamo allora pensato di 
analizzare per voi le alternative a 
basso costo o addirittura gratuite 
presenti sul mercato. Privati o pic¬ 
cole aziende che non hanno a di¬ 
sposizione un budget sufficiente 
per acquistare più licenze di Office 


e vogliono restare nella legalità, 
hanno più di una alternativa, an¬ 
che con prodotti completamente 
gratuiti. Gratuiti ma con ottime 
funzionalità di base e una buona 
compatibilità con i file generati 
dalla suite di Microsoft. Come 
OpenOffice, che trovate sul Cd al¬ 
legato alla rivista sia in versione 
Windows sia Linux, che ha anche 
l'interfaccia in italiano. Oppure 
AbiWord (per Windows e Linux) o 
602Pro PC Suite (solo per Win¬ 
dows) che hanno l'interfaccia uten¬ 
te in inglese ma sono dotati di di¬ 
zionari in italiano. Non abbiamo 
trascurato i programmi pacchettiz- 
zati che però costano meno di Mi¬ 
crosoft Office, come StarOffice 6, 
IBM Lotus SmartSuite o Microsoft 
Works. Insomma, è venuto il mo¬ 
mento di ripulire il computer e 
mettersi a lavorare con applicativi 
" puliti ". 

Sulla scena informatica si stanno 
affacciando prodotti che possono 
sembrare ludici, perché rendono 
più piacevole la giornata lavorati¬ 
va, ma che offrono anche applica¬ 
zioni molto interessanti. Per esem¬ 
pio, su questo numero vi proponia¬ 
mo un'approfondita comparativa 
dei lettori di MP3 con disco fisso. 
Non sono oggetti interessanti solo 
per sentire o registrare musica. So¬ 
no veri e propri dischi fissi con in¬ 
terfaccia Firewire o Usb 2.0, con i 
quali potete portarvi appresso, ol¬ 
tre alla musica preferita, il backup 
dei dati principali del vostro disco 
fisso di lavoro. Li abbiamo maltrat¬ 
tati, usati in ogni possibile condi¬ 
zione, li abbiamo riempiti di dati 
per valutare le reali velocità di tra¬ 


sferimento, lasciati girare sino allo 
stremo delle loro forze per calcola¬ 
re l'autonomia. 

Vi consiglio poi la lettura dell'arti¬ 
colo sul Dab, la nuova radio digita¬ 
le. I prodotti Dab sono pronti da 
tempo ma solo ora sono partite le 
prime trasmissioni digitali. Oltre 
alla prova del prodotto, trovare tut¬ 
ti i segreti sulla tecnologia Dab. 
Parliamo anche di Gps (General 
Positioning System). Sono sistemi 
da collegare al notebook o al pal¬ 
mare. Costano molto meno dei pro¬ 
dotti specifici per auto e offrono le 
stesse funzioni. Insomma, sono il 
complemento ideale per non per¬ 
dere mai la strada. Abbiamo preso 
spunto dalla prova di due prodotti 
da poco presentati in Italia (Na- 
viPC 3.0 e Navman GPS 3400) per 
parlare anche di tecnologia e spie¬ 
garvi cosa succede appena accen¬ 
dete un Gps. 

Infine, non potete mancare la com¬ 
parativa sulle nuove schede madri. 
Sono ben 29 prodotti di nuova ge¬ 
nerazione sia per Pentium Intel sia 
per Athlon AMD. Molte hanno a 
bordo tutto ciò che si può desidera¬ 
re da un Pc completo, come le por¬ 
te Usb 2.0 e Firewire, le uscite per 
l'audio Dolby Digital, anche otti¬ 
che, interfaccia Serial-Ata per i di¬ 
schi. Alcuni prodotti hanno anche 
frontalini con indicatori vari per te¬ 
nere sotto controllo soprattutto la 
temperatura del processore. Per 
consigliarvi le migliori schede ab¬ 
biamo fatto centinaia di test con 
una configurazione di riferimento. 
Molti prodotti ci sono arrivati diret¬ 
tamente da Taiwan e siamo i primi 
a poterveli presentare. ■ 
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I chipset in commercio 
sono ormai decine, e le 
schede madri centinaia. 
Per orientarsi sono quin¬ 
di necessarie buona me¬ 
moria e tanta pazienza. 
Abbiamo provato i pro¬ 
dotti di riferimento per le 
piattaforme Intel e AMD, 
e insieme alla scelta dei 
prodotti migliori cerchia¬ 
mo di fare un po' di 
chiarezza sulle tecnolo¬ 
gie oggi disponibili. 


DIGITALE 


►►248 


Dab: la radio digitale sul mercato italiano 

Il sistema Digital 
Audio Broadcasting 
potrebbe rivelarsi 
l'evoluzione più 
significativa in ambito 
di trasmissioni 
radiofoniche dai tempi 
dell 'introd uzione 
della modulazione 
di frequenza. 
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SOFTWARE 

Microsoft Office: ecco le alternative 



Microsoft è a dir poco 
regina del mercato 
delle suite per l'ufficio e 
con Office offre a caro 
prezzo funzioni al top 
della categoria. 

I prodotti concorrenti 
non sono molti, ma sono 
molto più economici (a 
volte persino gratuiti) e 
in parecchi casi 
rappresentano un'alter¬ 
nativa praticabile. 
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MUSICA 

Jukebox MP3, discoteca itinerante 


>► 272 


I lettori Mp3 basati su 
disco fisso rappresen¬ 
tano la soluzione 
ideale per archiviare 
e avere sempre a por¬ 
tata di mano la pro¬ 
pria collezione di Cd 
preferiti. A confronto 
cinque tra i migliori 
modelli sul mercato. 



INTERNET 

I segreti del software per il peer to peer 



Le connessioni 
a banda larga invo¬ 
gliano alla condivisio¬ 
ne dei file Mp3. 

Ma anche nel campo 
del file sharing ci so¬ 
no trappole da cui 
guardarsi. Perché non 
tutto il software che 
viene dato per gratui¬ 
to alla fine si rivela ta¬ 
le. Ecco come si com¬ 
portano i principali 
programmi provati 
per voi. 


SOLUZIONI 




• Troubleshooting - 

302 Applicazioni Web istantanee 

•Sicurezza - 

305 Proteggete i vostri file con un clic 

• Shareware - 

309 Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 

• Utility - 

313 WinPointer 2, un tool per aumentare 

l’efficacia delle vostre presentazioni 


•Palmari - 

314 I migliori software per i Pda 

•Cad - 

316 ArchiCAD 8: con il nuovo modellatore 

320 Softimage 3.0, per i veri professionisti 

• Linux - 

322 Samba, un ponte tra Linux e Windows 
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Due sono i piatti forti del Cd-Rom 
allegato a questo numero di PC 
Professionale. Il primo è la nuova 
edizione del Multimedia Content 
Creation benchmark, un test che 
permette di valutare le prestazioni 
di un Pc nella creazione di conte¬ 
nuti multimediali con le più diffuse 
applicazioni commerciali. Il secon¬ 
do è invece quello delle suite per 
ufficio: abbiamo scaricato e inserito 
nel Cd alcuni dei programmi re¬ 
censiti nella rivista, in modo che 
possiate provarli sui vostri compu- 


- ,Q o o o o y 


ter senza dover scaricare decine e 
ddecine di MByte di file di installa¬ 
zione da Internet. 

Di grande interesse per tutti è an¬ 
che la sezione Driver, questo mese 
dedicata ai chipset delle schede 
madri. Abbiamo cercato di soddi¬ 
sfare le esigenze della maggior par¬ 
te dei lettori, includendo driver per 
la maggior parte delle schede ma¬ 
dri oggi in circolazione (nuove e 
fiammanti nei negozi o da qualche 
mese nei Pc sulle vostre scrivanie), 
con chipset prodotti da Ali, Amd, 
nVidia, Intel, Via e Sis. 

Nel Cd-Rom trovate anche la con¬ 
sueta raccolta di software essenzia¬ 
li per il vostro PC - suddivisi nelle 
categorie Multimedia, Compres¬ 
sori, Diagnostici, Internet, Sicurez¬ 
za, Visualizzatori e Tool di sistema 
- e i programmi shareware e 
freeware (per Windows, Linux, 
Palm OS e Pocket PC) recensiti 
questo mese. Naturalmente non 
manca l' Utility esclusiva di PC Pro¬ 
fessionale: questa volta vi presen¬ 
tiamo WinPointer, un compatto tool 
da affiancare a PowerPoint o ad al¬ 
tri software analoghi durante le 
presentazioni dal vivo. 
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Il Cd-Rom è ottimizzato per Microsoft 
Internet Explorer 6 (con il plug-in 
Flash 5 per la riproduzione dei file in 
formato Macromedia Flash) e una ri¬ 
soluzione minima di 800 x 600 pixel 
(in questo caso è opportuno utilizzare 
la visualizzazione a schermo intero, 
ottenibile nel caso del browser Mi¬ 
crosoft premendo il tasto Fll). L'in¬ 
terfaccia permette comunque la cor¬ 
retta visualizzazione dei contenuti 
con qualunque tipo di browser - sul 
Cd trovate anche Netscape 7.0 e la 
beta 1 di Opera 7 - anche se privo 
del plug-in di Macromedia. Facendo 
clic sul pulsante Tutti i programmi 
del Cd-Rom, nella home page del 
Cd, potete richiamare l'elenco clic- 
cabile dei file di questo mese. 


►► I fascicoli in Pdf 


Le sezioni Tutorial, Approfondi¬ 
menti e Essenziali ospitano al¬ 
cuni utili capitoli tratti dai libri 
recensiti nella rivista. Questo 
mese in Tutorial trovate una 
guida alla pubblicazione di un 
sito con Dreamweaver MX, una 


guida alla creazione di traccia¬ 
ti con Photoshop 7 e qualche 
suggerimento per migliorare 
l'efficacia delle ricerche su 
Web. Nella sezione Approfon¬ 
dimenti vi segnaliamo l'analisi 
della sicurezza delle reti wire¬ 
less in ambiente Windows e i 
fascicoli sull’uso dei tool a linea 
di comando di Windows XP e 



sulle tecniche di protezione dei 
database publicati sul Web. 
Nella sezione Sviluppo, infine, 
trovate una breve introduzione 
all'uso delle proprietà in C#. 
Tutti i documenti sono in for¬ 
mato Pdf stampabile e si posso¬ 
no aprire con Acrobat Reader 
5.1, che trovate sempre sul Cd 
nella sezione Essenziali. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►► L’utility di PC Professionale 

Questo mese l'utility di PC Profes¬ 
sionale è WinPointer 2, un piccolo 
strumento in grado di rendere più 
efficace qualunque presentazione 
effettuata con il Pc. WinPointer ren- 



►► Suite per l’ufficio 



de il monitor simile a una lavagna 
luminosa e permette di sovrapporre 
fino a cinque lucidi virtuali sullo 
schermo: su ciascun lucido è possi¬ 
bile scrivere annotazioni, disegnare 
frecce e via dicendo, per mettere in 
evidenza i punti salienti di ciascuna 
pagina. WinPointer si installa nell'a¬ 
rea messaggi di Windows e può es¬ 
sere attivato con un clic del mouse: 
in questo modo il contenuto dello 
schermo viene trasformato istanta¬ 
neamente in un'immagine, su cui è 
possibile scrivere e posizionare ele¬ 
menti grafici in modo molto sempli¬ 
ce. WinPointer è in grado di funzio¬ 
nare non solo in combinazione con 
un software di presentazione, ma 
anche come semplice accessorio per 


dimostrazioni interattive di qualun¬ 
que tipo di pacchetto. Sempre per 
tenere fede alla metafora dei lucidi 
virtuali, le annotazioni realizzate 
con WinPointer possono essere tra¬ 
scinare con il mouse da un punto al¬ 
l'altro del video per mettere in evi¬ 
denza elementi diversi nell'ambito 
della stessa schermata. Le annota¬ 
zioni possono essere salvate in due 
modalità: come semplice immagine 
(in formato Jpg e Bmp) o in una spe¬ 
ciale forma testuale che permette al 
programma di ricrearle in un secon¬ 
do momento. WinPointer 2 è intera¬ 
mente scritto in Delphi 6, e nell'ar¬ 
chivio contenente l'utility è possibile 
trovare anche il codice sorgente 
completo del programma. 


Su questo numero di PC Professio¬ 
nale trovate la recensione delle pos¬ 
sibili alternative a Microsoft Office, 
la suite di programmi per ufficio che 
oggi copre la quasi totalità del mer¬ 
cato in ambiente Windows. Alcune 
di queste suite sono peraltro gratuite 
e scaricabili via Web, anche se a vol¬ 
te al costo di download onerosi. Ne 
abbiamo quindi inserite due nel Cd 
del mese: 602Pro PC SUITE e Ope- 
nOffice.org 1.0.1, quest'ultima in 
versione sia per Windows sia per Li¬ 
nux. Per accedervi, potete fare sem- 
plicemenete clic sul pulsante Suite 
per l'ufficio nella home page. Nella 
stessa sezione trovate anche anche 
AbiWord 1.0.3, un valido word pro¬ 
cessor open source per Windows e 
Linux completo di un buon numero 
di plug-in. 



►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile accedere a 
tutte le sezioni del Cd. I software più impor¬ 
tanti hanno un link dedicato e il pulsante Tutti 
iprogrammi del Cd-Rom apre un indice gene¬ 
rale di tutto il software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale di sup¬ 
porto alle recensioni e agli articoli pubblicati 
su PC Professionale, versioni di prova del 
software, demo multimediali, schermate, 
articoli di approfondimento e altro ancora. 
Qui trovate anche i programmi descritti nel¬ 
le rubriche Shareware, Palmari e Utility. 

> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool freeware 
e shareware, suddivisi in categorie, che vi 
permetteranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

In questa sezione trovate i driver e i tool più 
aggiornati per una o più categorie di pro¬ 
dotti hardware. Questo mese la sezione 
Driver è dedicata ai chipset delle schede 
madri. 


> Tutorial 

Contributi di vario genere, semplici da af¬ 
frontare, che vi aiuteranno a conoscere o 
a utilizzare meglio l’hardware e il software 
del vostro Pc. 

> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e materiali 
di approfondimento sugli argomenti più 
caldi del momento. 

> Sviluppo 

Codice, link, documentazione e tool per la 
programmazione sia di tipo classico sia 
orientata al Web. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete incon¬ 
trare sulle pagine di PC Professionale, spie¬ 
gati in modo chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale ha già 
provato un prodotto che vi interessa? in 
questa sezione trovate un database che 
vi fornirà subito la risposta indicandovi 
il numero sul quale è stata pubblicata 
l’eventuale recensione. 
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Due soluzioni Gps con guida 
vocale per notebook e palmare 

NaviPC 3.0 e Navman GPS 3400 sono due unità che sfruttano la potenza 
di Pocket Pc e Pc portatile per guidare l'utente a piedi o in automobile. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti, 
Simone Zanardi 



LAB 


L'idea di utilizzare una flotta di sa¬ 
telliti come supporto per un siste¬ 
ma in grado di rilevare le coordi¬ 
nate di un oggetto su scala globale 
risale agli anni Settanta. 

Il Dipartimento della difesa statu¬ 
nitense aveva già allora allo studio 
il progetto Gps ( Global Positioning 
System), inizialmente pensato per 
esclusivo utilizzo militare. 

Sin dalla definizione iniziale il si¬ 
stema si basava su di una flotta di 
24 satelliti non geostazionari posti 
a circa 20.000 Km di altitudine, 
con orbita di 12 ore (ogni 24 ore 
perciò un satellite Gps compie due 
rotazioni intorno alla terra) e posi¬ 
zionati su sei diversi piani orbitali 
in modo da coprire l'intera super¬ 
ficie terrestre. La prima svolta 
epocale, perlomeno dal punto di 


vista della grande utenza, si ebbe 
nel 1983, anno in cui un volo delle 
Korean Airlines si schiantò al suolo 
proprio a causa della mancanza di 
un adeguato sistema di navigazio¬ 
ne. Formalmente in risposta a que¬ 
sto incidente, l'allora presidente 
Usa Ronald Reagan acconsentì al¬ 
l'uso del segnale Gps per scopi ci¬ 
vili, legati appunto al mondo dei 
trasporti. 

Si mantenne comunque una distin¬ 
zione tra il segnale Pps ( Precise 
Positioning System), con una pre¬ 
cisione inferiore ai 10 metri ma ci¬ 
frato e riservato a scopo militari, e 
quello Sps ( Standard Positioning 
System), degradato in modo da 
avere una precisione ridotta a 100 
metri e utilizzabile da chiunque. 
Per migliorare la qualità dell'Sps, 


Il Geocaching 


Il Gps sta assumendo le dimensioni di feno¬ 
meno di massa, ed ecco quindi nascere i 
primi giochi legati ad esso. La moda del 
momento è il Geocaching (www.geoca- 
ching. com) , ovvero la ricerca di tesori na¬ 
scosti da alcuni utenti e rintracciabili grazie 
alle coordinate Gps pubblicate sul sito. I 
'tesori' in realtà sono dei semplici oggetti 
nascosti in qualche modo, scopo del gioco è 


essere in grado di raggiungere la meta, ap¬ 
ponendo poi la propria firma nell'apposito 
libretto che accompagna il tesoro nel na¬ 
scondiglio. Si possono scegliere itinerari 
naturalistici o artistici, e la comunità che vi 
prende parte è in crescita (anche in Italia), 
spinta forse anche dal desiderio di trovare 
nuovi stimoli per attività all'aria aperta. Un 
connubio tra tecnologia e natura. 


una prima soluzione introdotta fu 
il cosiddetto Dgps (Differential 
Gps), un sistema che prevede il 
supporto di una stazione fissa a 
terra: conoscendo esattamente la 
posizione di quest'ultima, è possi¬ 
bile risalire all'errore introdotto 
nel segnale Gps in modo che la ri¬ 
cevente mobile possa correggerlo, 
facendo scendere il margine di in¬ 
certezza sotto il metro. 

Un ulteriore passo avanti verso l'u¬ 
tilizzo del sistema Gps per scopi 
commerciali è stato compiuto nel 
maggio del 2000, quando l'ammi¬ 
nistrazione Clinton ha comunicato 
la cessazione delle procedure di 
Selective Availability, ovvero della 
degradazione del segnale Gps da 
parte del Dod. Ciò in risposta alla 
crescente richiesta da parte del 
mondo economico di avere acces¬ 
so a una tecnologia di posiziona¬ 
mento efficace per lo sviluppo di 
nuovi mercati. In questo modo la 
precisione delle apparecchiature 
civili risulta ampiamente accre¬ 
sciuta, con conseguente riduzione 
dei vantaggi derivanti dal Dgps, 
che comunque è in grado di mi¬ 
gliorare l'accuratezza eliminando 
altre fonti di errore, come vedremo 
in seguito. 

Il Dipartimento della Difesa ameri¬ 
cano si è in ogni caso riservato il 
diritto di degradare il segnale in 
casi di emergenze e in determina- 
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Gps: il calcolo delle distanze 


momri 
111011 0 0001 0 111 011 01111000 


Un esempio di codice pesudo-casuale 


Distanza percorsa= % x velocità della luce T 

2) iruuiruirL 

Il codice trasmesso dal satellite (1), giunge aidispositivo 
di ricezione ritardato di un intervallo I rispetto allo stesso 
codice generato localmente (2). Dal ritardo è possibile 
risalire alla distanza percorsa dal segnale. 


te zone del globo, come è avvenu¬ 
to ad esempio nelle ore immedia¬ 
tamente successive ai fatti dell'11 
settembre 2001. 

> La tecnologia 

I dispositivi Gps oggi presenti sul 
mercato consumer, siano essi por¬ 
tatili, per automobili o integrabili a 


notebook e palmari, sono tutti ap¬ 
parecchi passivi, ovvero sono in 
grado di ricevere segnali dalla flot¬ 
ta di satelliti ma non di inviare a 
essi alcun dato. Questa caratteri¬ 
stica è imprescindibile per rendere 
il sistema accessibile a tutti e con 
costi relativamente contenuti, ma 
richiede una tecnica di posiziona¬ 
mento che deve ricavare tutte le 
informazioni necessarie dai segna¬ 
li satelllitari, che logicamente sono 
totalmente indipendenti dalla po¬ 
sizione del ricevitore specifico. La 
soluzione adottata è elegante e 
concettualmente semplice, anche 
se richiede una precisione presso¬ 
ché perfetta. 

La tecnica su cui si basa il Global 
Positioning System è quella della 
triangolazione, un espediente geo¬ 
metrico che è essenzialmente 
un'evoluzione su scala planetaria 
delle storiche tecniche utilizzate 
da secoli in ambito navale. 

Un satellite Gps trasmette tre dati: 
il proprio identificativo, la posizio¬ 
ne dell'orbita in cui si trova e un 
segnale temporale, la cui precisio¬ 
ne è garantita da un orologio ato¬ 
mico interno. Basandosi unica¬ 
mente su queste informazioni, la 
ricevente è innanzitutto in grado 
di calcolare la distanza che la se¬ 
para da ciascun satellite (moltipli¬ 
cando il tempo di percorrenza del 
segnale per la velocità della luce). 


Gps: la triangolazione 


Dall’intersezione di tre 
sfere (centrate in 
altrettanti satelliti e con raggio 
pari alla distanza satellite-ricevente) è 
possibile ricavare una coppia di punti, 
uno dei quali rappresenta la posizione 
del dispositivo di ricezione. 
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In tal modo è possibile tracciare un 
insieme di punti entro il quale rin¬ 
tracciare la posizione dell'appa¬ 
recchio. In particolar modo, se si 
conosce la distanza che separa da 
un punto preciso nello spazio, allo¬ 
ra il luogo geometrico dei punti in 
cui ci si può trovare è una sfera 
con centro posizionato in corri¬ 
spondenza del satellite e raggio 
pari alla distanza misurata. 
Aggiungendo al sistema il segnale 
proveniente da un secondo satelli¬ 
te, si ottengono due luoghi geome¬ 
trici (due sfere) che si intersecano 
descrivendo una forma ellittica. 
Questo restringe ulteriormente 
l'msieme delle posizioni. A questo 
punto basta un terzo satellite per 
limitare l'insieme di luoghi candi¬ 
dati a un unico punto (l'intersezio¬ 
ne tra tre sfere è in genere costi¬ 
tuita da una coppia di punti, ma 
tramite considerazioni geometri¬ 
che e cinematiche è possibile bol¬ 
lare uno dei due punti come assur¬ 
do e perciò escluderlo). 

La triangolazione consiste quindi 
nel misurare la distanza da tre sa¬ 
telliti, di cui si conosce la posizio¬ 
ne, per poter ricavare le proprie 
coordinate (in realtà è necessaria 
una quarta misura, come vedremo 
tra poco). 

Per calcolare il tempo di percor¬ 
renza del segnale, e di conseguen¬ 
za la distanza satellite-ricevente, 
l'architettura Gps si basa su di un 
sistema di codici pseudo-casuali. Il 
termine pseudo-casuale deriva 
dalla complessità del codice gene¬ 
rato, tale da renderlo del tutto ana¬ 
logo a un rumore gaussiano. 

L'idea di base è quella di generare 
una stringa di bit a intervalli pre¬ 
fissati, inviarla all'apparecchiatura 
di ricezione e confrontarla quindi 
con la medesima stringa prodotta 
localmente (e, in teoria, nel mede¬ 
simo istante). Lo "slittamento" del 
segnale proveniente dallo spazio 
nei confronti di quello locale corri¬ 
sponde quindi al tempo impiegato 
dalla radiazione a giungere fino 
alla ricevente. 

Per raggiungere una precisione il 
più alta possibile, il ritardo di tra¬ 
smissione è calcolato in termini di 
Carrier-Phase e non di Code-Pha- 
se : per meglio inquadrare la ditte- ^ 












































Glonass e Galileo: le alternative da Russia ed Europa 


Per quanto ormai di utilizzo pubblico e su scala 
planetaria, la struttura Gps, intesa come flotta di 
satelliti e stazioni di controllo a terra, è tuttora un 
sistema fortemente dipendente dal governo sta¬ 
tunitense. Era quindi prevedibile il sorgere di al¬ 
ternative al Global Positioning System, e le pri¬ 
me nazioni a muovere passi concreti in questo 
senso sono state Russia e Unione europea. 

La prima ha iniziato a sviluppare il programma 
Glonass (GLObal NAvigation Satellite System) 
all'inizio degli anni Ottanta; il primo lancio satel¬ 
litare ha avuto luogo il 12 ottobre 1982, mentre il 
programma è stato inaugurato ufficialmente il 24 
settembre 1993 dal Governo federale russo. Fino 
a oggi sono stati effettuati 31 lanci (l'ultimo bloc¬ 
co è stato posto in orbita il 25 dicembre 2002), la 
maggior parte dei quali con a bordo 3 satelliti: 
considerando la dismissione delle unità più an¬ 
ziane, la flotta attuale comprende 11 satelliti, di 
cui 7 già operativi, rispetto ai 24 previsti a flotta 
ultimata, quando il sistema sarà considerato fi¬ 


nalmente operativo. Il sistema Glonass ha parec¬ 
chie analogie con quello Gps, tra cui il numero di 
satelliti, la trasmissione su doppia frequenza e 
l'utilizzo per scopi civili oltre che militari. 

Sul fronte europeo, un progetto di navigazione 
satellitare è in fase di definizione sotto il nome di 
Galileo-, si tratta, a differenza dell'alternativa 
americana e di quella russa, di un sistema stu¬ 
diato per scopi civili e applicazioni nell'industria 
del trasporto, nelle procedure di assistenza in ca¬ 
si di emergenze e nella cartografia. 

La roadmap del progetto Galileo prevede il lan¬ 
cio dei primi satelliti prototipo per il 2004, in pa¬ 
rallelo a un'opera di installazione di varie stazio¬ 
ni di controllo a terra. La flotta finale, che sarà 
posta in orbita dal 2006, comprenderà 30 satelliti 
posizionati su tre piani orbitali, a una quota di 
24.000 Km. Le previsioni odierne parlano del 
2008 come anno di piena operatività, con un co¬ 
sto complessivo stimato in 3,2-3,4 miliardi di eu¬ 
ro. Salvo ulteriori ritardi. 


renza tra le due tecniche basta 
considerare due segnali sfasati di 
un tempo inferiore alla durata di 
un simbolo (clock) del codice. In 
questo caso, se si analizzassero i 
due codici solo in base alla logica 
dei bit ( Code-Phase ) essi risulte¬ 
rebbero perfettamente allineati. In 
realtà potrebbe sussistere un ritar¬ 
do della durata massima di un sim¬ 
bolo; considerando che la durata di 
un ciclo sfiora il microsecondo, 
questa imprecisione può causare 
errori fino a 300 metri. Malgrado 
esistano metodi per limitare tali di¬ 
screpanze, un sistema sicuramente 


Code-Phase vs. Carrier-Phase 

Codice pseudo-casuale del satellite 


1 microsecondo 



Codice pseudo-casuale della ricevente 

Utilizzando un metodo Code-Phase, i due segnali risultano sincronizzati 


più preciso è quello basato sulla 
fase di portante (Carrier-Phase)-. 
invece di utilizzare la logica a bit 
del codice C/A, che è modulato a 1 
MHz, ci si serve della portante 
che, essendo posta a 1,57 GHz de¬ 
scrive un'onda più corta e quindi 
in grado di portare a precisioni 
dell'ordine del millimetro. In que¬ 
sto modo si utilizza prima la tecni¬ 
ca a codice, per "avvicinarsi" al ri¬ 
tardo con una sufficiente approssi¬ 
mazione, in un secondo tempo ci si 
avvale della tecnica a fase di por¬ 
tante per ridurre gli errori al mini¬ 
mo. 

Esistono due tipi di codici, tra¬ 
smessi su altrettante portanti: nel¬ 
l'intorno della frequenza LI 
(1.575,42 MHz) è veicolato un pri¬ 
mo codice, chiamato C/A ( Coarse 
Acquisition, acquisizione grossola¬ 
na), che si ripete ogni 1.023 bit e 
occupa una banda di 1 MHz. Una 
seconda frequenza è nominata L2 
(pari a 1.227,60 MHz) ed è modu¬ 
lata a 10 MHz dal segnale P (Pre¬ 
cise), trasmesso anche su LI. Que¬ 
sto é il codice che può essere de¬ 
gradato in caso di necessità dal Di¬ 
partimento della Difesa, in modo 
da ridurre la precisione del siste¬ 
ma. Ulteriori informazioni sullo 


stato del satellite sono trasmesse 
su frequenza LI. 

Con il sistema dei codici pseudo¬ 
casuali, il tutto si riconduce quindi 
ad ottenere una perfetta sincroniz¬ 
zazione tra satellite e ricevitore; i 
satelliti Gps sono dotati di orologi 
atomici in grado di garantire la 
precisione necessaria, ma i termi¬ 
nali in commercio non possono in¬ 
tegrare un orologio atomico, se 
non a prezzi che li toglierebbero 
dal mercato di massa. Per aggirare 
questo problema, si ricorre al se¬ 
gnale proveniente da un quarto 
satellite. Per comprendere meglio 
questa tecnica è necessario ritor¬ 
nare alla triangolazione: se si ipo¬ 
tizza che tutti gli orologi (di satelli¬ 
ti e ricevente) siano perfettamente 
sincronizzati e si considerano i se¬ 
gnali provenienti da quattro fonti 
invece che da tre, l'intersezione 
delle sfere dovrebbe comunque ri¬ 
sultare un punto singolo. 

Nella realtà l'imprecisione dell'ap¬ 
parato ricevente fa sì che le quat¬ 
tro sfere non si incontrino in una 
posizione precisa; se però si assu¬ 
me ragionevolmente che l'unica 
fonte di errore sia l’orologio a ter¬ 
ra, è possibile ragionare a ritroso, 
calcolando quale aggiustamento 
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Con cartografia Italia porta a porta e 
maggiori strade europee 
Euro 708 Iva inclusa con Dvd Rom Europa 
Occidentale porta a porta. 

Produttore: Mondialcom, Via Risorgimen¬ 
to 133,31020 San Zenone degli Ezzelini 
(TV); tei. 0423-969473, fax 0423- 
964350. Pagina Web: www.navipc.it. E- 
mail: info@navipc.it. 


> Guida vocale 


> Display chiaro e conciso 

> Precisione nel rilevamento 


> Costo un po’ elevato 


> Mancanza del tachimetro a pié della mappa 


> NaviPC 3.0 

Giunta alla sua terza versione, la 
soluzione di Mondialcom si basa 
su un applicativo software da in¬ 
stallare sul computer (un notebook 
per la precisione), un ricevitore 
Gps e Cd-Rom o Dvd-Rom carto¬ 
grafici della Navtech. 

Le richieste in termini di requisiti 
hardware sono minime, e sono 
quelle necessarie a far funzionare 
i sistemi operativi Windows dalla 
versione 95 a XP, la presenza di 
una scheda audio è necessaria per 
le funzioni vocali. 

Per quanto riguarda il ricevitore 
Gps, a corredo è fornito un dispo¬ 
sitivo della Holux a 12 canali, do¬ 
tato di batteria tampone per il re¬ 
cupero rapido della posizione in 
fase di accensione. Tecnicamente 
l'unità comunica su connessione 
seriale (a 4800 bps, con imposta¬ 
zioni 8N1 e controllo di flusso 
hardware), ma un apposito cavo 
adattatore rende l'unità aggancia¬ 
bile alla porta Usb, che fornisce 
così anche l'alimentazione neces¬ 
saria. I driver di supporto sono for¬ 
niti su disco floppy (meglio sareb¬ 
be renderli disponibili anche Onli¬ 
ne sul sito della società), per il si¬ 
stema Windows XP vi è l'avverten¬ 
za di agganciare e rimuovere il ri¬ 
cevitore a macchina accesa. Adat¬ 
ta al funzionamento marino, l'an¬ 
tenna è dotata di magnete per il 
fissaggio al tetto dei- 


temporale possa avere l'effetto di 
riportare l'intersezione a un punto 
singolo. 

Una volta ottenuto tale valore si ri¬ 
sincronizza il timer della ricevente 
e si calcolano quindi le coordinate 
con sufficiente precisione. Esistono 
ulteriori fonti di errore per il siste¬ 
ma Gps: in primo luogo le orbite 
dei satelliti non seguono esatta¬ 
mente le trattorie prefissate. A 
causa dell'attrazione gravitaziona¬ 
le della Luna e del Sole e dell'ef¬ 
fetto delle radiazioni solari, è pos¬ 
sibile che vi siano leggeri decadi¬ 
menti delle orbite, sufficienti co¬ 
munque a causare errori rilevanti. 
Per risolvere questo tipo di proble¬ 
ma il Dipartimento della Difesa 
monitorizza in continuazione la 
posizione dei satelliti e in caso di 
variazioni le comunica alle mede¬ 
sime stazioni orbitanti. Queste ag¬ 
giornano i dati circa il proprio stato 
e, di conseguenza, le informazioni 
trasmesse a terra. 

Bisogna poi considerare l'attraver¬ 
samento da parte dei segnali degli 
strati di ionosfera e troposfera, se¬ 
zioni dell'atmosfera terrestre ric¬ 
che di particelle cariche elettrica¬ 
mente e in grado di rallentare la 
velocità delle onde elettromagneti¬ 
che. In questo senso l'assunto circa 
la costanza della velocità della lu¬ 


ce viene a cadere, con conseguen¬ 
ti correzioni da apportare. Per po¬ 
ter porre rimedio a queste impreci¬ 
sioni è in primo luogo possibile 
tentare di prevedere il ritardo cau¬ 
sato dalle componenti atmosferi¬ 
che in un determinato istante. 
Questa sorta di previsione meteo¬ 
rologica può in effetti ridurre gli 
errori, ma non li elimina del tutto. 
Una tecnica più affidabile si basa 
sulla trasmissione a doppia fre¬ 
quenza, già esaminata: le onde 
elettromagnetiche subiscono un 
rallentamento diverso a seconda 
della portante su cui viaggiano; 
paragonando i due ritardi sulle 
bande LI ed L2 si può quindi risa¬ 
lire alTeffetto preciso di ionosfera 
e troposfera, e quindi correggerlo. 
Tutte le imprecisioni fin qui tratta¬ 
te possono inoltre essere rimosse 
tramite il già citato sistema Dgps, 
che utilizza una ricevente fissa a 
terra (di posizione nota), per risali¬ 
re agli errori e correggerli. 

Sono infine da tenere in considera¬ 
zione i cammini multipli, causati 
dalla riflessione del segnale Gps 
contro ostacoli posti in prossimità 
del ricevitore: per eliminare le in¬ 
terferenze dei segnali indiretti e 
considerare solo il cammino diret¬ 
to, i dispositivi mobili utilizzano 
tecniche di elaborazione numeri¬ 
che dei segnali, utili anche per 
correggere l'effetto Doppler causa¬ 
to dal moto della ricevente. 


ij U Mondialcom NaviPC 3.0 
Euro 588,00 va inclusa 
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Alle prove di utilizzo su 
percorsi prevalentemente 
cittadini il sistema si è 
rivelato affidabile ed 
estremamente efficiente. 
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zione errata, proseguendo quindi 
(anche a caso) lungo una nuova di¬ 
rezione e attendendo i pochi se¬ 
condi necessari al ricalcolo del 
percorso. Un ausilio quindi alla 
guida, non un sostituto. L'unico 
miglioramento possibile per que¬ 
sto software riguarda un sintetiz¬ 
zatore vocale in grado di pronun¬ 
ciare i nomi delle vie, nonché la 
possibilità di ricevere comandi 
sempre vocali da parte del guida¬ 
tore. 

> Navman GPS 3400 


l'automobile, il cavo lungo tre me¬ 
tri consente di trovare il migliore 
posizionamento senza particolari 
sforzi. 

L'interfaccia del software è molto 
scarna, e ciò costituisce un pregio 
considerando lo scopo per cui que¬ 
st'applicazione è stata progettata: 
l’utilizzo in movimento. Poche in¬ 
dicazioni ben visibili sullo schermo 
consentono di avere a colpo d'oc¬ 
chio chiare la direzione, le svolte 
da prendere nonché la posizione. 
Non è agevole sistemare il note¬ 
book sul cruscotto della macchina 
o sul sedile anteriore del lato pas¬ 
seggero, e la lettura delle indica¬ 
zioni potrebbe distrarre pericolo¬ 
samente dalla guida. Ecco quindi 
che le indicazioni vocali fornite 
con voce maschile o femminile 
consentono di eliminare del tutto 
la necessità dell'indicazione visiva. 
La mappa è dotata della funzione 
di autozoom (con ingrandimenti e 
riduzioni legati alla velocità del 
mezzo) e può essere orientata ver¬ 
so il senso di marcia. Il programma 
non si avvia se non rileva la pre¬ 
senza del ricevitore Gps, e richie¬ 
de necessariamente anche la pre¬ 
senza della cartografia Navtech in 
formato Sdal. I file possono essere 
letti dal Cd-Rom allegato, oppure 
è possibile copiare il database su 
disco locale e far puntare a esso il 
software. Oltre alle indicazioni 
stradali (di dettaglio variabile a se¬ 



conda della cartografia acquista¬ 
ta), sono presenti anche informa¬ 
zioni sui punti d'interesse (benzi¬ 
nai, locali pubblici). 

La vera forza di NavPC risiede 
però nelle sue funzioni di assisten¬ 
za alla guida. Inserito l'indirizzo di 
destinazione, se il Gps è attivo il 
programma calcolerà automatica- 
mente la rotta migliore in base alle 
preferenze impostate (itinerario 
più veloce o a minore lunghezza). 
È possibile indicare un punto di 
partenza, effettuare tappe, sceglie¬ 
re il tipo di automezzo e, cosa an¬ 
cor più importante, nel caso si sba¬ 
gli strada il programma ricalcola 
automaticamente il percorso dalla 
posizione rilevata. Quanto alle 
funzioni vocali, è possibile sceglie¬ 
re una voce maschile oppure fem¬ 
minile; le indicazioni sono fornite 
di norma a 300 metri dall'incrocio, 
e ripetute una seconda volta a 
100 metri. In autostrada la co¬ 
municazione arriva a 1.500 
metri data la maggiore velo¬ 
cità. Alle prove di utilizzo su 
percorsi prevalentemente 
cittadini il sistema si è ri¬ 
velato affidabile ed estre¬ 
mamente efficiente 
portare l'utente a 
nazione. Qualche er¬ 
rore legato a impreci¬ 
sioni della cartografia 
può essere abilmente ag¬ 
girato ignorando l’indica- 


La società neozelandese Navman 
ha fatto del Gps un business parti¬ 
colarmente redditizio, tanto da 
esportare i propri prodotti in tutto 

11 mondo. I suoi ricevitori spaziano 
dalla applicazioni marine, a quelle 
personali, per finire ai sistemi di 
tracking avanzato dei veicoli. Ab¬ 
biamo provato quello che attual¬ 
mente è il fiore all'occhiello di 
questa società quanto a dispositivi 
personali, il sistema GPS 3400 per 
iPAQ. L'hardware è identico alla 
versione 3000 già sul mercato da 
qualche tempo, con un ricevitore a 

12 canali sagomato per il dispositi¬ 
vo ex Compaq fino alla versione 
3900, ricevitore all'interno del 
quale trova posto anche uno slot 
per Compact Flash di tipo IL Fin 
qui nulla di nuovo, le soluzioni 
sistemi Palm o Pocket Pc 
abbondano e nelle 
pagine di que¬ 
sto gior- ►► 
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> Facilità di lettura delle informazioni a video 


Contro 


> Qualche errore di traduzione 

> Inserimento delle nuove destinazioni un po’ macchinoso 

> Autonomia delle batterie limitata 


Il solo software SmartST Pro per gli utenti di CPS 
3000 è offerto a 179,00 euro Iva inclusa fino al 31 
marzo 2003. 


Produttore: Navman, Nuova Zelanda. Pagina 
Web: www.navman.com. 


Distributore: Marangoni, Via Antonio Fratti 22, 
20128 Milano (MI); tei. 02-2590.5326. Pagina 
Web: www.marangonimarine.com. E-mail: nav- 
mangps@marangonimarine.com. 


stato del Gps informa sul numero 
dei satelliti raggiunti dal ricevito¬ 
re, ed è utile soprattutto in ambito 
cittadino ove la porzione di cielo 
visibile è ridotta. Un poco macchi¬ 
noso è risultato l'inserimento delle 
nuove destinazioni quando si at¬ 
tinge direttamente al database 
cartografico (sempre di produzione 
Navtech); quest'ultimo comprende 
anche punti d'interesse visualizza¬ 
bili opzionalmente. 

Si tratta quindi di un Gps portatile 
impiegabile a piedi oppure in au¬ 
tomobile (dove l'autonomia è ga¬ 
rantita dal carica batterie per ac¬ 
cendisigari) che integra una fon¬ 
damentale guida vocale per un au¬ 
silio efficace alla navigazione. 

Per i più esigenti, la Handnav Te¬ 
chnology (www.handnav.co.uk) 
ha creato delle staffe di fissaggio 
da macchina apposite, più stabili 
rispetto alla soluzione a ventosa 
fornita a corredo. ■ 


terie da macchina che assi¬ 
cura una piena operatività dell'i- 
PAQ su percorsi lunghi. Il prodotto 
si qualifica così come una valida 
alternativa ai sistemi Gps integrati 
per automobile, garantendo una 
flessibilità d'utilizzo decisamente 
maggiore a costi inferiori. 

Le mappe sono caricate attraverso 
il Pc, e possono venir conservate 
anche in una Compact Flash ag¬ 
giuntiva così da non sprecare spa¬ 
zio sul dispositivo. Le indicazioni 
vocali sono fornite a distanza va¬ 
riabile dal cambio di direzione, in 
funzione della velocità, ed è pre¬ 
sente la funzione di ricalcolo auto¬ 
matico del percorso se si va fuori 
rotta. Il menu di base è semplice e 
i pulsanti grandi consentono di uti¬ 
lizzare il dito anziché lo stilo per il 
puntamento. È possibile memoriz¬ 
zare le destinazioni preferite, il si¬ 
stema conserva fino a 20 itinerari 
recenti in memoria. Una sezione di 


> Sistema Gps completo per Pocket PC 

> Indicazioni vocali chiare 


naie abbiamo già avuto modo di 
presentarne diverse. A fare la dif¬ 
ferenza questa volta è il software, 
SmartST Professional, sviluppato 
dalla stessa Navman e che si carat¬ 
terizza per l'interfaccia di facile 
lettura ma soprattutto per le indi¬ 
cazioni vocali. Sfruttando infatti la 
potenza disponibile con il proces¬ 
sore Xscale che equipaggia l’iPAQ 
e la sua vocazione multimediale, 
sono state aggiunte indicazioni di 
svolta a voce (anche in questo ca¬ 
so a scelta se maschile o femmini¬ 
le). Anche la presentazione delle 
cartine è chiara, con le funzioni di 
orientamento e zoom automatici, e 
la staffa di fissaggio al parabrezza 
consente di avere sott'occhio le in¬ 
dicazioni necessarie. In aggiunta a 
ciò, è anche fornito un carica bat- 




Navman GPS 3400 Voice 
Euro 579,00 Iva inclusa 







































Masterizzatori 52x/24x/52x, 
c’è anche TX Traxdata Italia 

Il nuovo Cd recorder Uranus è basato su una veloce meccanica Lite-On e 
olire alte prestazioni in lettura e scrittura a un prezzo competitivo. 


►► Anteprima di 

Marco Mancin 


LAB 


Il nuovo masterizzatore riscrivibile 
TX Uranus CDRW522452U di TX 
Traxdata Italia è un'unità interna Ide 
con meccanica Lie-On 52x in scrittu¬ 
ra, 24x in riscrittura, 52x in lettura, 
compatibile con i sistemi operativi 
Windows 95 e successivi. 

Il Cd recorder implementa la tecno¬ 
logia SMART-Burn per prevenire 
l'errore di svuotamento del buffer (2 
MByte) e per ottimizzare la strategia 
di scrittura in base alle caratteristi¬ 
che del supporto vergine da regi¬ 
strare. La funzione SMART-X assi- 
- cura l'estrazio¬ 
ne delle tracce 
audio da Cd 
senza errori. In 
aggiunta, il si¬ 
stema di assor¬ 
bimento delle 
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TX Uranus CDRW522452U 
Euro 93,00 Iva inclusa 


La confezione del prodotto contiene il masterizzatore, il cavo Eide, 
uno sdoppiatore di alimentazione, un Cd-R da 80 minuti/700 MBy¬ 
te certificato 48x e il manuale utente in formato Adobe Acrobat. 

Il software in dotazione è TX RecordNow DX versione 4.16, TX Dri¬ 
ve Letter Access 3.56 e TX Simple Backup 4.83 di Veritas. 

La garanzia sul prodotto è di 2 anni. 

Produttore: Traxdata Italia, via Amilcare Ponchielli 4,20063 - Cer- 
nusco Sul Naviglio (MI); tei. 02-92112092, fax 02-92112097. Pagi¬ 
na Web: www.txeurope.com. 


> Prestazioni elevate 

> Prezzo competitivo 

> Mancanza di un Cd-Rw 24x nella confezione 



vibrazioni Vas (Vibration absorber 
System) permette la corretta lettura 
delle tracce anche alle alte velocità 
di rotazione raggiunte dal drive. 
Uranus è un'unità Cav (Constant 
angular velocity, velocità angolare 
costante) che, nella scrittura su Cd- 
R, mantiene costante la velocità di 
rotazione del supporto aumentando 
gradualmente la velocità di registra¬ 
zione da 23,6x sulle tracce interne a 
51,74x sulle tracce esterne. La velo¬ 
cità media di scrittura, misurata nel 
test Nero CD Speed è di al 39,37x. 
In lettura l'unità offre un supporto 
esteso ai diversi formati di Cd come. 
Il masterizzatore è compatibile con 
tutti i principali formati Cd (Cd-Da, 
Cd-Extra, Cd-I, Cd-Rom, Cd- 
Rom+Cd-Da, Cd-Rom XA, Cd-Text 
e Video-Cd) ed è in grado di regi¬ 
strare in modalità Track-at-Once, 
Session-at-Once, Disc-at-Once, 
anche in overburning, e Packet 
t wrinting. In più, supporta la mo¬ 
dalità di scrittura Raw Dao/96 per 
effettuare copie speculari di Cd pro¬ 
tetti. 

Nelle prove di laboratorio, eseguite 
in ambiente Windows XP Professio¬ 
nal con Service Pack 1 su un siste¬ 
ma Pentium III a 1GHz e 256 MByte 
di Ram, l'unità ha fornito prestazioni 
complessivamente più che soddisfa¬ 
centi. Nel test di lettura ZD Cd Win- 
Bench 99 versione 1.1 il drive ha ot¬ 
tenuto un buon indice Cd WinMark 
99 di 2.100 KByte/sec, con un tempo 
medio di accesso di 93 millisecondi. 
Il test di estrazione di tracce audio 
da Cd è stato completata senza er¬ 
rori all'eccellente velocità media di 
34,5x. Il Cd-Audio protetto "MTV 
Unplugged" di Lauryn Hill è stato 
riconosciuto dal lettore e riprodotto 
correttamente con Windows Media 
Player in Windows XP. L'estrazione 
delle tracce audio su disco fisso è 


stata completata alla velocità me¬ 
dia di 23,75x. 

Dopo aver installato il software di 
masterizzazione TX RecordNow DX 
di Veritas, abbiamo eseguito le pro¬ 
ve di scrittura su Cd-R e Cd-Rw Ul¬ 
tra Speed. La copia di 700 MByte di 
dati su Cd-R è stata completata alla 
velocità di 3.938 KByte/sec, risultato 
identico a quello ottenuto dal Plextor 
PlexWriter 48/24/48A ma inferiore 
di 205 KByte/sec a quello dell’Asus 
CRW-5224A. La copia di 629 MByte 
di dati su Cd-Rw è stata portata a te¬ 
mine in 4 minuti e 56 secondi, a 
2.177 KByte/sec, risultato non all'al¬ 
tezza delle aspettative per un'unità 
24x in riscrittura. Molto positivo, in¬ 
vece, il comportamento nel test di 
creazione di un Cd-Audio partendo 
dalle tracce estratte su disco fisso: il 
Cd è stato creato a 4.942 KByte/sec, 
contro i 5.110 KByte/sec fatti regi¬ 
strare dall'unità 52x di Asus. 

Per i test di scrittura a pacchetti su 
Cd-Rw abbiamo installato TX Drive 
Letter Access, software capace di 
sfruttare la compatibilità allo stan¬ 
dard Mount Rainier supportato dal 
masterizzatore. La formattazione ra¬ 
pida del disco riscrivibile ha richie¬ 
sto solo 26 secondi, mettendo a di¬ 
sposizione 502 MByte per i dati. La 
copia di una cartella nidificata per 
complessivi 246 MByte, seguita dal¬ 
la copia di un unico file di 248 MBy¬ 
te sono state eseguite, rispettiva¬ 
mente, alla velocità di 1.720 KBy¬ 
te/sec e 2.424 KByte/sec. Quest'ulti¬ 
mo risultato è addirittura superiore 
a quello ottenuto nella stessa prova 
dallo Yamaha CRW-F1. 

In conclusione, nella vasta offerta di 
masterizzatori sul mercato, l'unità di 
TX Traxdata Italia si inserisce come 
una scelta competitiva, capace di of¬ 
frire prestazioni elevate in ogni tipo 
di applicazione. ■ 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


3D Prophet AIW 9000 Pro: 
la scheda tuttofare da Hercules 

In attesa dell'arrivo della versione basata sulla Gpu 9700 Pro, Hercules 
propone il modello destinato al mercato consumer della nuova All-in-Wonder. 


Nel panorama delle schede grafiche 
che forniscono, oltre alla "normale" 
potenza 2D e 3D, funzioni di acqui¬ 
sizione/riproduzione video e un sin¬ 
tonizzatore Tv, ATI è una delle prin¬ 
cipali protagoniste e dispone di pro¬ 
dotti utilizzati e amati dai propri 
utenti. La linea All-in-Wonder ha ri¬ 
scosso sempre un ampio successo a 
ogni rilascio di un nuovo modello. 
Nella seconda metà del 2002 ATI ha 
immesso sul mercato i chip grafici 
della linea R300 e R250 e nell'arco 
dei successivi sei mesi ha proposto 
due nuovi modelli All-in-Wonder, 
basati rispettivamente sui chip gra¬ 
fici Radeon 9700 Pro e 9000 Pro. La 
prima è al momento la punta di dia¬ 
mante della società canadese in 
quanto affianca alla potenza e alle 
funzionalità della Vpu Radeon 9700 
le caratteristiche di acquisizione e 
riproduzione video e sintonizzazio¬ 
ne Tv tipiche della linea All-in- 
Wonder. La seconda, oggetto di 
questa prova, rappresenta l'offerta 
di largo consumo e permette di ac¬ 
cedere alle funzioni All-in-Wonder 
disponendo comunque di un motore 


■HI 


Hercules 3D Prophet AIW 9000 Pro 
Euro 269,90 Iva inclusa 


Produttore: Hercules, Viale Cassala 22,20143, 
Milano (MI); tei. 02-833121, fax 02-833342. 
Pagina Web: www.hercules.it. 


> È una scheda grafica veramente tuttofare 

> Ottima la qualità dei segnali sia in ingresso sia in uscita 

> Le prestazioni del Radeon 9000 Pro permettono qua¬ 
lunque tipo di impiego 


> Il sintonizzatore Tv è ancora in versione 
analogica 


grafico di buone prestazioni. Il chip 
9000 Pro equipaggia infatti le sche¬ 
de che, nella prova comparativa 
pubblicata sul numero di gennaio di 
PC Professionale, hanno ottenuto i 
migliori piazzamenti sia per funzio¬ 
ni, prezzo e rapporto prestazioni/ 
prezzo. Il chip economico della casa 
canadese è, al momento, l'unico in 
grado di offrire a un costo medio 
che si aggira intorno ai 150 euro il 
pieno supporto alle DirectX 8.1 e 
agli effetti realizzabili attraverso i 
motori grafici programmabili. All'in¬ 
terno di questo chip ATI sono quindi 
presenti i motori di accelerazione 
hardware Charisma II e Smartsha- 
der, l'insieme di funzioni HyperZ di 
seconda generazione, per ottimizza¬ 
re la gestione del bus verso la me¬ 
moria locale, l'unità Smoothvision 
per l'applicazione dei filtri anisotro- 
pi e dell’antialiasing; si aggiungono 
le tecnologie Video Immersion II per 
l'accelerazione delle funzioni di de¬ 
codifica video e l'Hydravision per il 
supporto a due monitor. 

Fino allo scorso anno 
Hercules disponeva del¬ 
l'esclusiva per la com¬ 
mercializzazione dei 
prodotti All-in-Wonder 
sul territorio europeo, 
mentre con il 2003 sarà 
possibile trovare a scaf¬ 
fale an¬ 
che 

model¬ 
li di al¬ 


tri produttori, sempre che questi in¬ 
vestano nella produzione di model¬ 
li All-in-Wonder. 

La gestione dei segnali audio e vi¬ 
deo è affidata al nuovo chip Thea- 
ter 200, che rimpiazza il Rage 
Theater impiegato sulle precedenti 
generazioni di schede All-in-Won¬ 
der, con un incremento della qua¬ 
lità di elaborazione dei segnali. Il 
Theater 200 è un chip avanzato per 
la decodifica video e l’elaborazione 
numerica di segnali audio in grado 
di acquisire segnali in standard S- 
Video, videocomposito (PAL, NTSC 
e SECAM) e flussi video ad alta de¬ 
finizione e di convertirli in formato 
digitale ITU-656. La codifica del 
segnale audio digitale, affidata a 
un processore audio stereo, forni¬ 
sce un output a 16 bit, con frequen¬ 
ze di campionamento fino a 96 
kHz, ed è dotato di funzioni per il 
controllo automatico del volume, 
che si mantiene così costante an¬ 
che se il segnale in ingresso subi¬ 
sce delle variazioni. Gli stan- 
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Prestazioni 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Prestazioni 2D 

Business Graphics WinMark 99 2.0 

704 



High-End Graphics WiMark 99 2.0 

1.160 



Prestazioni 3D 




3DWinmark 20001.1 (32 bit) 

233 

158 

116 

Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

157,2 

102,3 

69,2 i 

Comanche 4 

36,42 

29,23 

16,36 


Configurazione 

Intel Pentium 4 2,53 GHz, scheda madre Gigabyte P4 Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 
256 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5 
Windows XP Professional italiano SPI, Driver Catalyst 2.4 



Lo schema interno del 
nuovo chip Theater200 
(a sinistra) e un esempio 
tipico di implementazione 
di questo chip in diverse 
configurazioni. 


dard supportati comprendono il BT- 
SC, il Dual FM, l’EIA-J e il NICAM, 
praticamente tutti i più diffusi nel¬ 
l'ambito delle trasmissioni televisi¬ 
ve. 

Il chip, prodotto con tecnologia a 
0,18 micron, si presenta con un 
package di tipo LQFP con 100 pie¬ 
dini di interconnessione mentre la 
tensione di alimentazione del core è 
di 1,8 V. 

La All-in-Wonder di Hercules com¬ 
prende all'interno della confezione 
gli accessori per i collegamenti 
esterni, il software ATI per l'accesso 
a tutte le funzioni video e il teleco¬ 
mando a radiofrequenza per poter 
gestire, comodamente seduti in pol¬ 
trona, le principali funzioni del si¬ 
stema operativo oltre a quelle del 
pannello multimediale ATI. Grazie 
a questo accessorio è quindi possi¬ 
bile trasformare il Pc in un centro 


multimediale completo che può es¬ 
sere controllato a distanza, elimi¬ 
nando la scomodità di avvicinarsi al 
Pc per gestire ad esempio la ripro¬ 
duzione di un filmato Dvd. Ricordia¬ 
mo di fornirsi di quattro batterie mi¬ 
nistilo AAA in quanto non sono for¬ 
nite in dotazione. Le prove in labo¬ 
ratorio hanno dimostrato che l’an¬ 
tenna fornita a corredo, da collegare 
ad una delle porte Usb, mostra 
qualche limite in ricezione se si su¬ 
perano i due metri di distanza in 
campo aperto. All'interno della sui¬ 
te software rientrano il player per 
supporti Dvd, il software per la vi¬ 
sualizzazione della televisione at¬ 
traverso il sintonizzatore Tv integra¬ 
to, quello per l'accesso alle funzione 
Teletext e quello per scorrere l'ar¬ 
chivio delle immagini o dei video 
registrati in locale. 

Le porte di acquisizione sono rag¬ 


gruppate in un box esterno che può 
essere comodamente collocato sul 
piano di lavoro così da semplificare 
le operazioni di collegamento. L'u¬ 
scita video, un minidin a 10 poli, è 
invece presente solo sulla staffa del¬ 
la scheda e permette il collegamen¬ 
to di apparati di visualizzazione con 
supporto agli standard S-Video e vi¬ 
deocomposito mediante un apposi¬ 
to cavo adattatore fornito a corredo. 
Nella confezione sono infine inclusi 
due cavi, uno S-Video e uno video¬ 
composito, di circa due metri l'uno, 
che facilitano il collegamento ai di¬ 
spositivi in prossimità del Pc. Dal 
punto di vista software la dotazione 
della All-In-Wonder 9000 Pro com¬ 
prende un Cd-Rom contenente i 
driver, il pannello multimediale ATI, 
il Multimedia Center ATI e uno con 
il programma di elaborazione video 
Ulead Video Studio 5.0. ■ 


Architettura Theater 200 
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Un’implementazione tipica Theater 200 
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Elma gioca sulle trasparenze 
per mettere a nudo il Pc 


Il sistema è caratterizzato da un design indubbiamente originale, utile anche a 
scopo didattico, e da un eludente sistema di raffreddamento a liguido. 


►► Anteprima di Elma, con sede in provincia di Nova- 

Vittorio Margoni ra, opera già da diversi anni sul mer¬ 
cato informatico italiano e dispone di 
un punto vendita diretto a Tornaco 
(NO) e di tre punti vendita periferici, 
due per le province di Asti e Roma e 
uno per Novara città. Ben organizza¬ 
to anche il sito web della società, do¬ 
ve è possibile acquistare direttamen¬ 
te i prodotti e riceverli comodamente 
a domicilio. Il sito si distingue per la 
presenza di schede complete che 
spiegano in maniera dettagliata le 
caratteristiche dei vari prodotti a listi¬ 
no. Una delle qualità distintive della 
società è sempre stata l'originalità 
delle configurazioni proposte e anche 
il desktop che ci è arrivato in prova 
questo mese non fa eccezione e su¬ 
scita notevole curiosità già al primo 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 28,9 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 35,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.040 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 818 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 519 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 192 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 179,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 121,4 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 85,4 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 35,76 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 29,38 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 23,10 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 2.530 


Luigi Valli 



LAB 


impatto. Ciò che attira immedia¬ 
tamente l'attenzione è il telaio 1 
che ospita i componenti, caratte¬ 
rizzato da un design originale e 
ricercato. 

Il materiale utilizzato è il plexi¬ 
glas, che consente di vedere tutti 
i componenti aU'mterno, ma non 
permette di soddisfare alcune 
specifiche delle normative CE. Ai 
lati del cabinet sono poi presenti 
due luci al neon colorate di sicuro 
effetto, ma che a lungo andare 
potrebbero infastidire la vista, so¬ 
prattutto se il telaio viene mante¬ 
nuto sul tavolo alla stessa altezza 
del monitor. Sempre guardando at¬ 
traverso il telaio un altro particolare 
risulta subito evidente: il sistema di 
raffreddamento a liquido della Cpu, 
del chipset e della Gpu dell'adattato¬ 
re grafico. Si tratta di un sistema di 
Iceberg composto da una tanica di 
raccolta del liquido, fissata sul fondo 
del telaio, un radiatore, e una pompa 
per la circolazione del liquido, oltre 
che ovviamente di tutti gli elementi 
necessari per il raffreddamento delle 
diverse unità. Ciascuno di questi 
blocchetti è realizzato per il 95% in 
alluminio e per il restante 5% in lega 
di rame, mentre la parte che va a 
contatto con il componente da raf¬ 
freddare è rivestita da un sottile stra¬ 
to di argento. Il radiatore, posto sulla 
parte anteriore del case, ha dimensio¬ 
ni rilevanti e per il suo raffreddamen¬ 
to è presente una ventola da 120 mil¬ 
limetri. La pompa è immersa nella ta¬ 
nica di raccolta e spinge il liquido a 



cir¬ 

colare 

passando pri¬ 
ma per il blocchetto 
della Cpu, poi per quello del chipset 
e infine per quello situato sulla Gpu. 
A questo punto il liquido, che ha au¬ 
mentato la sua temperatura, passa 
attraverso il radiatore che provvede 
a ridurla prima che questo ritorni al¬ 
l'interno della vaschetta di raccolta e 
quindi nuovamente in circolo. La 
scheda madre utilizzata è la KT4 Ul¬ 
tra di Microstar, basata sul recente 
KT400 di VIA e, tramite Bios, in gra¬ 
do di gestire memorie PC3200, an¬ 
che se, nelle specifiche ufficiali del 
chipset, è riportato il supporto uffi¬ 
ciale solo per memorie PC2700. La 
dotazione della scheda è particolar¬ 
mente completa e comprende una 
staffa con le uscite audio aggiuntive 


►► 
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Elma 

Euro 1.910,00 Iva inclusa 


Produttore: Elma, Via Mameli 4a, 28070, Tornaco (NO); 
tei. 0321-846132, fax 0321-846363. Pagina Web: 
www.elma.it E-mail: elma@msoft.it. 


> sistema di raffreddamento molto efficiente 

> ottima qualità della scheda madre 

> processore potente 


> ridotto quantitativo di memoria di sistema 

> sezione grafica non proporzionata al resto del Pc 

> elevato consumo energetico 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 2700+ / Fsb 333 MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2700 / 3 GByte 

Scheda madre / chipset: MSI MS-6590 / VIA KT400 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce4 MX 

440/64 

Disco fisso / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/ 80 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Cyber Drive DM166D / 16X-40X 
Chip audio: CMedia CMI8738 integrato 
Scheda di rete: Atlantis Land 10/100 Fast Ethernet Land Adapter 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: due anni 
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Nel particolare si nota 
la tanica di raccolta 
del liquido di 
raffreddamento al cui 
interno è alloggiata la 
pompa. 


Il modulo Bluetooth 
fornito a corredo della 
scheda madre si 
compone di una staffa 
con le logiche di 
controllo e dell’antenna 
visibile in fotografia. 


per il collegamento di sistemi 5.1, la 
staffa D-Bracket 2 (contenente i led 
diagnostici e due porte Usb 2.0) e il 
modulo Bluetooth. Quest'ultimo è 
composto da una staffa, su cui è al¬ 
loggiato il chip di gestione del proto¬ 
collo, e da una piccola antenna da 
collegare esternamente alla staffa 
stessa. Utilizzando il modulo Blue¬ 
tooth però la seconda porta Usb 2.0 
presente sul D-Bracket 2 non può es¬ 
sere sfruttata, in quanto il modulo ne 
utilizza le risorse. Sulla scheda madre 
è inoltre disponibile un controller 
Raid di Promise (PDC20376) con sup¬ 
porto al protocollo ATA sia seriale sia 
parallelo e con la possibilità di colle¬ 
gare fino a un massimo di tre unità, 
due di tipo seriale e una parallela, in 
configurazioni di tipo 0 o 1. 

La Cpu è un Athlon XP 2700+ di 
AMD con Fsb a 333 MHz e frequen¬ 
za effettiva di funzionamento di 2,17 
GHz. La potenza dissipata da questa 
Cpu in condizioni particolarmente 
gravose è di oltre 68 Watt ma, nono¬ 
stante questo, l'efficiente sistema di 
raffreddamento ha consentito di 
mantenere la temperatura di funzio¬ 
namento entro i 36 °C, un valore de¬ 
cisamente interessante che permette 


effet¬ 
tuare con 
successo anche 
operazioni di over- 
clock. La memoria presente è costi¬ 
tuita da 256 MByte di Ddr PC2700, 
mentre il massimo quantitativo in¬ 
stallabile è di 3 GByte. 

Per la memorizzazione dei propri da¬ 
ti è presente un disco fisso Maxtor 
della nuova serie DiamondMax Plus 
9, dotato di una capacità di 80 GByte, 
una velocità di rotazione di 7.200 giri 
al minuto e un tempo medio di acces¬ 
so inferiore ai 9 millisecondi. Tra le 
principali caratteristiche ricordiamo il 
meccanismo di rotazione con bronzi¬ 
ne in bagno d'olio, che migliora la si- 
lenziosità e raffidabilità del disco, e il 
supporto dell'interfaccia Atal33. Il 
disco è alloggiato in un cassettino, 
estraibile a caldo, dotato di sistema di 
bloccaggio e di un display a cristalli 
liquidi che visualizza i principali pa¬ 
rametri di funzionamento. Grazie poi 
alla struttura in alluminio e alla pre¬ 
senza di una piccola ventola interna 
da 40 millimetri questo dispositivo 
consente anche di dissipare in ma¬ 
niera efficiente il calore prodotto dal 
disco rigido. La sezione grafica è affi¬ 
data a un prodotto Nvidia con Gpu 
GeForce4 440 MX corredata da 64 
MByte di memoria Ddr in grado di 
garantire una banda passante di 8 
GByte al secondo. 

Questa scheda rappresenta l'offerta 
del produttore americano per il seg¬ 
mento dei grandi volumi, in cui il 
prezzo è un parametro di scelta fon¬ 
damentale, e come si può vedere dai 
risultati dei test è in grado di fornire 
buone prestazioni sia con i comuni 
applicativi Soho (Small Office Home 
Office) sia con i videogiochi più re¬ 
centi, con i quali si riesce a ottenere 


un numero di fotogrammi al secondo 
sufficiente alle risoluzioni medio alte. 
La presenza inoltre di un terminale 
per il raffreddamento a liquido anche 
sulla Gpu permette di innalzarne mo¬ 
deratamente la frequenza, guada¬ 
gnando in tal modo ancora alcuni tra¬ 
me. L'unica nota negativa riguarda la 
presenza di un motore di T&L di tipo 
statico, cioè non programmabile, e 
conforme solo alle librerie DirectX 7 
di Microsoft. Tra le caratteristiche in¬ 
teressanti invece è sicuramente da 
menzionare la tecnologia nView Di¬ 
splay che offre il supporto per l'utiliz¬ 
zo di più schermi contemporanea¬ 
mente. 

È quindi possibile utilizzare un tradi¬ 
zionale monitor Crt, un normale tele¬ 
visore o, tramite l'uscita Dvi-I (Digital 
Video Interface), un monitor Lcd. Co¬ 
me dispositivo ottico è presente un'u¬ 
nità Dvd-Rom di Cyber Drive in gra¬ 
do di leggere questi supporti a una 
velocità massima di 16X e i comuni 
Cd-Rom a 40X. La connessione alla 
Rete è affidata a un controller Atlan¬ 
tis Land che sfrutta un chip Realtek 
(RTL8139C) con supporto al protocol¬ 
lo Fast Ethernet. La sezione audio si 
avvale del codec evoluto CMedia 
CMI8738 integrato sulla scheda ma¬ 
dre, con supporto a 6 canali. Di buo¬ 
na qualità anche l'alimentatore, con 
potenza dichiarata di ben 420 Watt, 
in grado di assicurare il corretto fun¬ 
zionamento dei vari componenti in¬ 
stallati, considerando anche il fatto 
che il sistema di raffreddamento at¬ 
tinge direttamente alla rete elettrica 
tramite un trasformatore esterno. Per 
quanto riguarda infine il telaio, la cui 
valutazione è sicuramente soggetti¬ 
va, segnaliamo anche la possibilità di 
un utilizzo a scopo didattico, per mo¬ 
strare cioè i vari componenti di un si¬ 
stema in funzione. ■ 
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►► Anteprima di 

Luigi Valli 
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Hyundai Henix XM2776: 

3 GHz di potenza e versatilità 

Caratterizzato da un'elevata potenza di calcolo e da un'ottima sezione grafica 
può essere impiegato con successo in diversi ambienti, dal lavoro al gioco. 


LAB 


Risale alla metà del mese di novem¬ 
bre la presentazione dell'ultimo nato 
in ordine di tempo in casa Intel: si 
tratta del Pentium 4 a 3,06 GHz dota¬ 
to dell'innovativa tecnologia Hyper- 
Threading (HT). In verità quest'ulti- 
ma non è al suo debutto, in quanto 
aveva già fatto la sua apparizione 
sulle Cpu Xeon e Xeon MP, destinate 
ai server e alle workstation, con core 
Prestonia e Foster MP. Si tratta co¬ 
munque, nel campo dei processori 


Hyundai Henix XM2776 
Euro 2.499,00 Iva inclusa 


Monitor Hyundai ImageQuest L70B 
Euro 585,00 Iva inclusa 

Produttore: DHI, Via di Casal Morena 19/A, 00040, Roma (RM); 
tei. 06-72434343, fax 0672434312. Pagina Web: www.dhi.it 
www.hyundai.it. E-mail: info@dhi.it 


> processore molto potente 

> sezione grafica veloce 

> monitor di qualità 


> scheda madre con chipset non recentissimo 

> disco rigido non particolarmente veloce 

> sistema di diffusori sottodimensionato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz / Fsb 533 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MESyte Ddr PC2100/3 GByte 

Scheda madre/chipset: Asus P4B533 / Ì845E 

Scheda grafica/memoria locale (MByte): Hercules 3D Prophet 

9700 Pro/128 

Disco fisso / capacità (GByte): Samsung SP8004H / 80 
Lettore Dvd-Rom / velocità max:SamsungSD-616Q/16X-48X 
Masterizzatore/velocità max: Samsung SW-240B/40X-10X-40X 

Chip audio: CMedia CM18738 
Modem: Planet Adsl External Usb 
Monitor/diagonle (pollici): Hyundai L70B /17” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: due anni door to door 


per sistemi desktop, di una novità as¬ 
soluta, oggetto anche di una piccola 
prova comparativa presentata sullo 
scorso numero di PC Professionale. 
La scheda madre utilizzata è il mo¬ 
dello P4B533 di Asus dotata del chi¬ 
pset Intel Ì845E, in grado, tramite l'u¬ 
tilizzo di un Bios aggiornato, di sup¬ 
portare correttamente la tecnologia 
HT. Da Bios è inoltre possibile variare 
la frequenza di funzionamento del 
Fsb a passi di 1 MHz e la tensione di 
alimentazione del core con passi di 
0,025 V, fattore che garantisce un cer¬ 
to successo in caso si tenti l'overclock. 
Sempre sotto questo aspetto risulta 
utile poter variare la tensione di ali¬ 
mentazione della memoria e la fre¬ 
quenza di funzionamento del bus 
Agp e di quello Pei mediante la mo¬ 
difica del fattore di demoltiplicazione. 
Tra le funzionalità aggiuntive, offerte 
da tempo da Asus, ricordiamo il Post 
Reporter, uno strumento di diagnosti¬ 
ca che tramite un sintetizzatore voca¬ 
le Winbond permette di individuare 
in maniera rapida i possibili problemi 


del sistema in fase di boot. 

Per quanto riguarda la Cpu ci soffer¬ 
meremo brevemente sulla tecnolo¬ 
gia Hyper-Treading, che consiste 
praticamente in un raddoppiamento 
a livello logico del numero di proces¬ 
sori al fine di aumentare l'efficienza 
del sistema. A livello progettuale la 
pipeline del Pentium 4 prevede la 
presenza di 20 stadi che per essere 
sfruttati appieno devono essere sem¬ 
pre continuamente occupati. Infatti 
gli stadi inattivi che si generano du¬ 
rante l'esecuzione del codice all'in¬ 
terno della pipeime, a causa di erra¬ 
te previsioni di salto (branch predic- 
tion) o per l'attesa di dati che devono 
essere recuperati dalla memoria di 
sistema, provocano una diminuzione 
dell'efficienza della Cpu. 

In questo senso la tecnologia HT in¬ 
troduce un secondo gestore della pi¬ 
peime con il compito di rilevare gli 
stadi mattivi e di utilizzarli per l'ese¬ 
cuzione di altri thread, contribuendo 
così a massimizzare l'efficienza della 
Cpu. Naturalmente l'efficacia di 
questa tecnologia è 
strettamente legata 
all'ottimizzazione 
del codice software, 
che deve essere 
scritto per essere 
eseguito su più 
unità di calcolo. Al 
momento questi 



►► 
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Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.02) 27 

Prestazioni generali (CC Winstone 2002 1.0) 40,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.930 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) S66 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 425 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 399 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 238,1 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 225,7 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 188,1 

Comanche (1.024x768-32 bit) 54,1 

Comanche (1.280x1.024-32 bit) 53,8 

Comanche (1.600x1.200-32 bit) 52,1 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.960 



software non sono ancora molto dif¬ 
fusi ma Intel confida, nel giro di poco 
tempo, di incrementare il loro nume¬ 
ro fornendo agli sviluppatori dei com¬ 
pilatori ottimizzati per il supporto di 
Hyper-Threading. 

Come memoria di sistema sono pre¬ 
senti 512 MByte di Sdram di tipo 
Ddr266 mentre il massimo quantitati¬ 
vo installabile è di 2 GByte. La disce¬ 
sa dei prezzi della memoria ha ormai 
portato questi moduli ad avere un co¬ 
sto soltanto leggermente inferiore ri¬ 
spetto alle più performanti Pc2700 in 
grado di funzionare a una frequenza 
di 333 MHz (166 MHz su doppio 
fronte) e di garantire un incremento 
della banda passante di quasi il 30 % 
rispetto alle Pc2100. La presenza di 
un chipset non recentissimo consen¬ 
te però di utilizzare soltanto memorie 


Desktop ►► 


di tipo Ddr266. Per memorizzare i 
propri dati è presente un supporto di 
Samsung dotato di una capacità di 80 
GByte, una velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 giri al minuto e di un 
tempo medio di accesso di 8,9 milli¬ 
secondi. Le prestazioni che abbiamo 
rilevato durante i nostri test non met¬ 
tono in evidenza particolari doti velo¬ 
cistiche, che non sono certamente il 
punto di forza di questa unità, dotata 
però di un ottima silenziosità grazie 
all'adozione delle tecnologie proprie¬ 
tarie NoiseGuard e SilentSeek. 

La sezione grafica è affidata alla 
scheda Hercules 3D Prophet 9700 
Pro dotata di 128 MByte di memoria 
locale di tipo Ddr e equipaggiata, co¬ 
me è facile intuire dal nome, con la 
Gpu più recente della casa canadese. 
Il Radeon 9700 Pro, o R300, è realiz¬ 
zato con un processo produttivo a 
0,15 micron, comprende oltre 100 mi¬ 
lioni di transistor e dispone di 8 pipe- 
line per il pixel rendering, un'unità 
per l'elaborazione delle texture per 
ciascuna pipeline e può trattare fino 
a 16 texture per ogni singola passata. 
La frequenza di funzionamento della 
memoria a 310 MHz, in accoppiata 
con l'ampiezza del bus a 256 bit, for¬ 
nisce una banda passante prossima 
ai 20 GByte al secondo e grazie alla 
tecnologia proprietaria ATI per la ge¬ 
stione della memoria (HyperZ III), è 
possibile utilizzare anche texture di 
grosse dimensioni senza incorrere in 
evidenti rallentamenti. 

Grazie alla notevole potenza di ela¬ 
borazione complessiva del sistema è 
inoltre possibile utilizzare effetti qua¬ 
li L AntiAliasing a pieno schermo in 
modalità 6X e il filtro anisotropico in 
modalità 8X mantenendo comunque 
un buon livello di giocabilità, leggi 
frame rate, anche con i videogiochi 
più recenti. In questo modo è possibi¬ 
le aumentare la definizione dei con¬ 
torni eliminando le classiche scaletta¬ 
ture e incrementare la nitidezza degli 
oggetti che hanno un punto di fuga 
molto distante dall'osservatore me¬ 
diante il campionamento di un mag¬ 
gior numero di texture. 

Sono inoltre supportate le librerie Di¬ 
rectX 9.0 e la gestione di più monitor 
contemporaneamente grazie alla 
tecnologia Hydravision di seconda 
generazione. 


Per quanto riguarda le unità ottiche, 
entrambe di produzione Samsung, 
sono presenti un Dvd-Rom capace di 
leggere tali supporti a una velocità di 
16X e i Cd-Rom a 48X e un'unità Cd- 
Rw con velocità di 40X per i supporti 
Cd-R e di 12X per quelli di tipo Cd- 
Rw. Per la connessione alla Rete 
LHenix XM2776 mette a disposizione 
un modem esterno con interfaccia 
Usb, prodotto da Planet, per il colle¬ 
gamento tramite linea Adsl. Questa 
opzione è sicuramente apprezzabile 
e consente di utilizzare la connessio¬ 
ne di tipo telefonico al momento più 
veloce. Chi invece non fosse ancora 
raggiunto da questo tipo di linee può 
sempre optare, al momento dell'ac¬ 
quisto per un più economico modem 
a 56 Kbps. Completano la configura¬ 
zione del sistema due semplici diffu¬ 
sori acustici che il codec audio inte¬ 
grato di tipo evoluto (CMedia 
CMI8738) è perfettamente in grado 
di gestire. Il monitor fornito a corre¬ 
do, il modello ImageQuest L70B, è 
prodotto dalla stessa Hyundai: si trat¬ 
ta di un Lcd con tecnologia Tft (Thin 
Film Transistor) con diagonale di 17 
pollici. Le specifiche dichiarate dal 
produttore riportano una luminosità 
di 250 candele per metro quadro e un 
rapporto di contrasto, tra i più elevati 
per dispositivi di questa categoria, di 
500:1. Le immagini che si ottengono 
sono dotate di un'ottima nitidezza e 
luminosità e consentono di lavorare 
con un notevole comfort visivo. Scel¬ 
ta ottimale per chi deve utilizzare per 
diverse ore il Pc, questi monitor non 
permettono al videogiocatore di spe¬ 
rimentare le potenzialità del sistema 
alle alte risoluzioni per cui sarebbe 
necessario un display da almeno 19". 
Chi intendesse quindi utilizzare il si¬ 
stema di Hyundai principalmente a 
scopo ludico dovrebbe forse optare 
per un dispositivo Crt di buona qua¬ 
lità, disponibile a un prezzo analogo, 
in grado di supportare risoluzioni più 
elevate. 

Come si può notare dai risultati otte¬ 
nuti nei nostri benchmark la proposta 
di Hyunday è perfettamente in grado 
di soddisfare tutte le esigenze del nu¬ 
cleo familiare o del piccolo professio¬ 
nista, che ricerca una macchina sta¬ 
bile e potente, e con un prezzo piut¬ 
tosto interessante. ■ 
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Acer n20w, il primo sistema 
con rete Wireless integrata 

Il palmare con Pocket PC 2002 di Acer permette di collegarsi 
immediatamente alle reti senza fili in standard 802.1 lb. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Dopo la prova dell'Acer s60 con Palm 
OS pubblicata sullo scorso numero di 
PC Professionale, è la volta del mo¬ 
dello n20w, dotato di sistema operati¬ 
vo Pocket Pc 2002 e di Wireless Lan 
integrata. Si tratta del primo palmare 
disponibile in Italia ad integrare di¬ 
rettamente la rete senza fili. Su tutti 
gli altri concorrenti, quando predi¬ 
sposti, è infatti necessario installare 
una scheda esterna, in formato Com- 
pactFlash o analogo. 

L'Acer n20w è un Pda di ultima gene¬ 
razione dotato di processore Intel 
PXA250 con architettura XScale. La 
frequenza di clock è di 400 MHz e la 
memoria standard è di 64 MByte, più 
32 MByte di Flash memory do¬ 
ve risiedono il sistema opera¬ 
tivo e le applicazioni. Ne esi¬ 
ste anche una versione priva 
dell'interfaccia di rete de¬ 
nominata n20: le differen¬ 
ze consistono soprattutto 


lai 


Acer n20w 
Euro 799,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai 
Perseo - Via Paracelso 12,20041, Agrate Brian- 
za (MI); tei. 039-68421, fax 039-652206. Pa 
gina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Interfaccia Wireless integrata 


> Espandibilità 

> Buone prestazioni 


> Spessore elevato 

> Luminosità del display migliorabile 



nel peso e nelle dimensioni. L’n20w è 
un palmare abbastanza ingombrante, 
pesa 235 grammi e ha uno spessore 
di 19 millimetri, mentre per l'n20 tali 
valori sono rispettivamente di 180 
grammi e 13 millimetri. Una differen¬ 
za consistente, ed è evidente che 
l'n20w è indirizzato esclusivamente a 
chi necessita un palmare con inter¬ 
faccia wireless nativa e prevede di 
utilizzarla da subito. Il target ideale è 
dunque le aziende che hanno o stan¬ 
no per implementare un'infrastruttu- 
ra di rete wireless. Tutti gli altri uten¬ 
ti possono prendere in considerazio¬ 
ne il modello n20, che ha anche un 
costo inferiore. Per rendere meglio l'i¬ 
dea, gli ingombri dell'n20 sono para¬ 
gonabili a quelli di un pal¬ 
mare con doppio 
slot di espansione, 
come il Fujitsu Sie¬ 
mens Pocket LOOX 
o il Toshiba e740. 

Per l’espansione dei 
propri prodotti, Acer 
ha scelto lo 
I standard 
MemoryStick, 
che consente 
di aggiungere 
memoria oppure altri acces¬ 
sori attraverso uno slot di pic¬ 
cole dimensioni. Ricordiamo 
che Acer è partner di Sony 
nello sviluppo dello stan¬ 
dard MemoryStick attra¬ 
verso Apacer, azienda 
produttrice di memorie del 
gruppo Acer. 

Il display ha dimensioni di 3,8 pollici, 
è in tecnologia Tft e utilizza una riso¬ 


luzione di 240 x 320 pixel. Può vi¬ 
sualizzare fino a 65.536 colori, ma la 
sua luminosità potrebbe essere mi¬ 
gliore. Un altro particolare che non 
ci convince molto è lo stilo: non ha 
rivestimento metallico ed è fissato 
esternamente. 

Per utilizzare l'interfaccia Wireless 
Lan è fornita in dotazione una picco¬ 
la utility accessibile dal pannello di 
controllo. Tramite essa si può attiva¬ 
re, configurare e gestire ogni aspetto 
della scheda di rete. Sono supporta¬ 
te le due modalità Infrastructure o 
Ad-hoc rispettivamente per la con¬ 
nessione a un Access Point o a un al¬ 
tro Client singolo; è possibile impo¬ 
stare la cifratura Wep a 64 o 128 bit e 
forzare una determinata velocità di 
trasferimento dei dati. La procedura 
di Auto-discovery permette poi di 
fare una scansione dell'ambiente di 
rete e presentare le infrastrutture di¬ 
sponibili. Manca un pulsante mec¬ 
canico di attivazione della rete: sa¬ 
rebbe stata una soluzione più imme¬ 
diata che avrebbe evitato l'utilizzo 
dell'utility software ogni volta che si 
vuole stabilire un collegamento. 

La batteria è rimovibile e ha una ca¬ 
pacità di ben 2.000 mAh; Acer di¬ 
chiara una durata di circa 15 ore in 
funzionamento continuato. La dota¬ 
zione software prevede tra gli altri 
Microsoft Word, Excel, Outlook ed 
Explorer nelle versioni Pocket; non 
manca il Media Player 8 per la ripro¬ 
duzione di file audio e video e una 
utility di backup. Il collegamento 
della base al Pc avviene via Usb e 
l'alimentatore può essere collegato a 
essa o direttamente al palmare. ■ 
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I Thinkpad X-series di IBM 
si rinnovano con più potenza 


Il piccolo IBM Thinkpad X30 raggiunge nuove vette di velocità conservando 
la leggerezza di sempre e guadagna una porta Firewire. Autonomia ottima. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


L’offerta IBM 

> Modelli 
Categoria 
Schermi disponibili 
Peso tipico (kg) 


La serie X dei Thinkpad rappre¬ 
senta i notebook più leggeri offerti 
da IBM e si caratterizzano per la 
sola presenza del disco fisso inte¬ 
grato. In questo modo il peso viene 
contenuto in appena 1,6 kg. L'ulti¬ 
mo modello di questa serie è il 
Thinkpad X30, che rispetto al pre¬ 
cedente X20 guadagna maggiore 
velocità, componenti di ultima ge¬ 
nerazione e diverse porte di espan¬ 
sione in più. Non cambiano invece 
il peso e le dimensioni. 

Si tratta dunque di un portatile 
realizzato per chi è spesso in viag¬ 
gio e non vuole cari¬ 
carsi di un peso ec-J 
cessivo. I pregi ] 
evidenti dell'? 
sono tre: il primo j 
è l'ottima r o - 
bustezza 
del telaio, la 
cui parte 
superiore 
è rea¬ 



lizzata in lega di carbonio e titanio 
( Titanium Composite Carbon Fiber 
Reinforced Plastic ), un materiale 
dichiarato tre volte più resistente 
della plastica Abs. Il secondo è la 
disponibilità di una base opziona¬ 
le, agganciabile al fondo del note¬ 
book, che di fatto trasforma TX30 
in un notebook All-in-one\ offre in¬ 
fatti un vano multifunzione Ultra¬ 
bay, diverse porte di comunicazio¬ 
ne aggiuntive e la possibilità di in¬ 
stallare una seconda batteria per 
raddoppiare la già buona autono¬ 
mia. Il terzo è rappresentato dalle 
possibilità di comunicazione con 
Testerno: sono 
state integrate 
una porta Fire¬ 
wire, un lettore di 
schede CompactFla- 
sh, la rete Wireless. 

A questi vanno poi 
sommati la tradizionale 
cura di IBM nella realiz¬ 
zazione dei più piccoli 
dettagli, l'ottimo supporto 
e i servizi a valore aggiunto 
forniti dalla casa madre, le 
buone prestazioni generali e 
la qualità del display: a conti 
fatti il Thinkpad X30 è uno dei mi- 


> ThinkPad Serie R 
Dual spinelle 
14,1" 

2,6 


rùrikPad Serie T 
Dual spinelle 
14,1” 

2,2 


> ThinkPad Serie A 
All-in-one 
fino a 15" 
da 2,8 a 3,4 


ThinkPad Serie X 
Ultrasottile 
12 , 1 ” 

1,4 


Fascia media, versatili, Fascia alta, potenti Notebook completi di tutto e Notebook superleggeri, 
con vano multifunzione e leggeri, anche con con varie fasce di prezzo. Cd-Rom e floppy esterni 
Wlan e Bluetooth Per tutte le categorie di utenti 


gliori ultraportatili, se non il mi¬ 
gliore in assoluto, disponibile og¬ 
gi sul mercato. Il processore è un 
Pentium III-M a 1,2 GHz; non è 
possibile utilizzare processori di 
classe Pentium 4 su notebook così 
piccoli per via degli elevati consu¬ 
mi e del forte calore prodotto. Le 
prestazioni sono comunque buo¬ 
ne, grazie anche ai 512 KByte di 
cache integrata, e permettono di 
lavorare speditamente con Win¬ 
dows XP e gli applicativi da uffi¬ 
cio. Una buona idea può essere 
quella di raddoppiare la memoria 
di base, che ammonta a 256 MBy- 
te. È disponibile uno slot Sodimm 
libero e con gli attuali prezzi dei 
moduli Sdram si può ottenere un 
discreto aumento delle prestazio¬ 
ni spendendo poco. 

Il chipset è T830M di Intel, pensa¬ 
to espressamente per i computer 
portatili, e integra l'interfaccia 
grafica. Quest'ultima utilizza par¬ 
te della memoria di sistema e 
provvede ad allocarla dinamica- 
mente a seconda delle necessità, 
liberandola quando non è più uti¬ 
lizzata. 

Come disco è stato scelto un mo¬ 
dello della famiglia Travelstar 
40GN: esigenze di consumi e raf¬ 
freddamento non permettono l'a¬ 
dozione di un disco di ultima ge¬ 
nerazione con velocità di rotazio¬ 
ne dei piatti di 5.400 giri al minu¬ 
to. Questo modello ha comunque 
fornito buone prestazioni grazie 
all'elevata densità di registrazio¬ 
ne dei dati e grazie al buffer inter¬ 
no di 2 MByte. La connessione al 
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qr IBM Thinkpad X30 

iiliBw i l Euro 3.504,00 va inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate 
(MI); tei. 800-016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Portabilità, robustezza, cura dei dettagli 

> Ampie possibilità di espansione 

> Funzionalità complete, specie con la 


> Assenza di un drive ottico 

> Prezzo non alla portata di tutti 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium lll-M 1,2 GHz 
Chipset: Intel Ì830M 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive Dvd / Cd-Rw HL-DT-ST 


J 

] Ultrabase 

◄P 


GCC-4160N/ 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS04/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
(Ram di sistema) 

Chip audio: Codec Ac 97 Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PRO/100 VE + Cisco Wireless Lan 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/ V.92 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Compact Flash, 1 Parallela, 1 
Infrarossi, 1 Firewire, 1 Rj-11,1 Rj-45, microfono, line in e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,2,5 x 22 
Peso (kg): 1,65 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 


controller è di tipo Ata-100. 

Il Thinkpad X30 viene fornito pri¬ 
vo di qualsiasi tipo di lettore ottico. 
Per utilizzarne uno è necessario 
acquistare anche la Ultrabase. 
Questo è probabilmente l'unico in¬ 
conveniente: non c'è la possibilità 
di collegare esternamente in modo 






Prestazioni 


Produttore IBM 

Modello Thinkpad X30 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium lll-M /1,2 

Ram (MByte) 256 

Chip grafico/Ram (MByte) integrato/dinamica (Ram di sistema) 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 22,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 20 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.640 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 317 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.560 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark20021.0 4h 04m 


semplice i lettori di Cd-Rom o 
Dvd-Rom di IBM. La Ultrabase co¬ 
sta 279 euro Iva inclusa, a cui van¬ 
no sommati 185 euro necessari per 
il lettore Cd-Rom da inserire nel 
vano multifunzione. Un'altra solu¬ 
zione è quella di acquistare un let¬ 
tore ottico esterno su Usb. A par¬ 
ziale rimedio di questo inconve¬ 
niente segnaliamo l'ottimo lavoro 
fatto dagli ingegneri IBM per 
quanto riguarda la connettività. 
Nonostante le ridotte dimensioni 
delTX30 si ha a disposizione una 
porta di rete Fast Ethernet gestita 
da un chip Intel, un modem com¬ 
patibile con il nuovo standard 
V.92, una scheda di rete Wireless 
su Mini-Pci prodotta da Cisco. 

È una soluzione completa adatta 
soprattutto alle aziende e ai pro¬ 
fessionisti, che permette di col¬ 
legarsi a qualsiasi tipo di rete. 
Sul lato sinistro sono presenti 
una porta Firewire, un lettore 
Pc Card tipo II e uno slot Com- 
pactFlash. Quest'ultimo può 
accogliere le Memory card di 
fotocamere o palmari oppure 
il Microdrive IBM. In pratica, 
manca soltanto la porta seria¬ 
le e quella Ps/2, ma entrambe 
sono disponibili sulla Ultrabase. 
L'aggancio della Ultrabase è molto 
semplice e veloce; l'insieme risulta 
solido e maneggevole. Il peso tota¬ 
le del sistema raggiunge i 2,5 kg, 
pari a quello di un notebook Dual 
spinelle come i Thinkpad serie T. 
Oltre al vano Ultrabay, c’è posto 
per una seconda batteria, identica 
a quella standard, in modo da rad¬ 
doppiare l'autonomia. Oppure, al 
posto della Ultrabase si può instal¬ 
lare una batteria ad alta capacità. 
Con il test Business Winbench Bat- 
teryMark 2002 abbiamo misurato 
un'autonomia di quattro ore e 
quattro minuti, un valore senz'al¬ 
tro ottimo. Il merito va al tipo di 
processore scelto, al ridotto consu¬ 
mo del display da 12,1 pollici, al¬ 
l'assenza di unità ottiche e all’effi¬ 
cienza dei componenti utilizzati. 

La tastiera utilizzata è senza dub¬ 
bio la migliore mai vista su un ul¬ 
traportatile. 

I tasti del trackpoint hanno ora una 
disposizione più razionale; il tasto 


invio è di colore blu anziché nero 
per una più rapida identificazione. 
Sulla parte superiore dello scher¬ 
mo c'è un piccolo led che illumina 
i tasti, utile in caso di scarsità della 
luce ambiente. 

Per descrivere il software e le uti¬ 
lity fomite in dotazione non baste¬ 
rebbe una pagina intera; citiamo il 
Battery Maximiser, che permette 
di gestire nel dettaglio tutte le 
operazioni legate all'alimentazio¬ 
ne; Access Connection, per creare 
più profili di rete, utile per cam¬ 
biare rapidamente le impostazioni 
per la casa e l'ufficio; Thinkpad 
Configurator, per impostare vari 


parametri di funzionamento senza 
accedere al Bios; Access Think¬ 
Pad, un tasto per accedere a un 
portale IBM e risolvere eventuali 
problemi o installare gli ultimi dri¬ 
ver. Citiamo anche l'IBM Embed- 
ded Security Chip, che permette 
molteplici funzioni orientate alla 
sicurezza. 

In pratica sposta in hardware quei 
parametri di sicurezza, come le 
chiavi di cifratura, tipicamente 
conservati a livello di sistema ope¬ 
rativo o di applicazione. Per quan¬ 
to riguarda i servizi invece, è indi¬ 
spensabile segnalare IBM Ultral- 
mage che mette a disposizione 
un'unica immagine software per 
tutti i tipi di notebook o Pc Netvi¬ 
sta; Data Migration Kit, per trasfe¬ 
rire in modo semplice tutti i dati da 
una macchina all'altra, RapidRe- 
store, per un backup progressivo 
del sistema su una partizione del 
disco, indipendentemente dal si¬ 
stema operativo utilizzato. 
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Tanta potenza in viaggio 
per Partner P4 di Idea Progress 


Il sistema della casa milanese è in grado di competere per prestazioni con un 
desktop di medio-alto livello grazie all'attenta scelta dei componenti. 




> Progress Serie 2800 

All in one 

14,1" 

3 

Entry level, processori 
Pentium 4 o Celeron 


> Progress TraveINet 

All in one 

14,1” 

3 

Fascia media, completi, 
con processori Pentium 4 


> Progress Master P4 

All in one 

15" 

3 

Fascia media, veloci 
con Cpu fino a 2,5 CHz 


> Progress Partner P4 
Desktop Replacement 

15 " 

3,3 

I più potenti, fascia alta, 
con Cpu Pentium 4 


►► Anteprima di 

Luigi Valli 


po durante gli spostamenti. La carat¬ 
teristica principale del Partner P4 è 
la notevole potenza di calcolo che si 
ha a disposizione: ogni sezione è 
studiata in modo tale da soddisfare 
gli utenti più esigenti in termini di 
prestazioni. La configurazione che 
abbiamo provato non è che una del¬ 
le molteplici disponibili sul sito del 
produttore ed è completamente per¬ 
sonalizzabile. Nel nostro caso il pro¬ 
cessore presente era un Intel Pen¬ 
tium 4 a 2,8 GHz di frequenza, con 
un Fsb (Front Side Bus ) a 533 
MHz. La potenza di questa Cpu 
è davvero notevole e può essere 
impiegata con successo anche in 
ambienti di editing video e di 
grafica avanzata. 

Non essendo di tipo Mobile, è la 
stessa Cpu che potremmo trovare 
all'interno di un Pc desktop ed è 
perciò priva della tecnologia 
SpeedStep che provvede a ridurre 
la tensione e la frequenza di fun¬ 
zionamento quando si è disconnes¬ 
si dalla rete elettrica. Il consumo 
non è trascurabile se si pensa che in 
condizioni di lavoro particolarmente 
gravose si arriva fino a 68 Watt. 
Questo ha una forte incidenza sul 
calore prodotto dalla Cpu 
che, nonostante il pro¬ 
cesso produttivo a 0,13 
micron e l'efficiente sistema 
di raffreddamento in rame, ri¬ 
mane abbastanza elevato tanto 
che la ventola principale mantiene 


Sulla parte inferiore del notebook sono collocate ben tre 
ventole di raffreddamento che provvedono allo 
smaltimento del calore. 

sempre un seppur minimo regime 
di rotazione. Il rumore prodotto è 
comunque appena percettibile e 
non è mai fastidioso neppure dopo 
molte ore di utilizzo. 

Il lavoro del processore è affiancato 
da 512 MByte di Sdram di tipo Ddr 
Pc266 suddivisi in due moduli So- 
dimm da 256 MByte ciascuno, men¬ 
tre la massima quantità installabile 
è di 1 GByte. 

La scelta da parte di Idea Progress 
di non scendere a compromessi per 
quanto riguarda le prestazioni 
emerge anche dal controller grafi- 


L’offerta Idea Progress 


> Modelli > Progress Slim 

Categoria Ultraportatile 

Schermi disponibili 12,1" 

Peso tipico (kg) 1,8 

Descrizione II più piccolo, con drive 

esterni, anche con Gprs 


Questo mese abbiamo provato un si¬ 
stema di fascia alta di Idea Progress, 
azienda con sede a Milano, che per 
la scelta dei componenti e le presta¬ 
zioni si rivolge a tutti quegli utenti in 
cerca di un portatile per rimpiazzare 
il computer da tavolo. Il telaio ha di¬ 
mensioni esterne abbastanza com¬ 
patte nonostante lo spessore sia di 
oltre quattro centimetri e mezzo ed è 
piuttosto solido, anche se il monitor 
mostra qualche oscillazione di trop- 


0 
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Prestazioni 


Produttore Idea Progress 

Modello Partner P4 

Processore / Frequenza (MHz) Intel Pentium 4 2,8 GHz 

Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 25,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0) 25,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.010 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 839 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.380 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2002 1 h 23m 


co: è stato infatti utilizzato il Mobi¬ 
lity Radeon 9000 di ATI che rappre¬ 
senta in questo momento il top per 
la grafica mobile. La frequenza di 
funzionamento è di 250 MHz, men¬ 
tre il clock della memoria è pari a 


Idea Progress Partner P4 
Euro 2.998,00 Iva inclusa 


Produttore: Idea Progress, Via Ferrarlo 12, 
20144 Milano (MI); tei. 02-20572663, fax 02- 
20572615. Pagina Web: www.ideaprogress.it. 
E-mail: info@ideaprogress.it. 


> Processore veloce 

> Ottimo chip grafico 

> Configurazione personalizzabile 


> Autonomia ridotta 

> Peso elevato 



> Alto consumo del processore a 2,8 GHz 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,8 GHz 
Chipset: Ì845E 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Disco fisso/ capacità (GByte): Hitachi DK23DA-30/30 

Cd-Rom / velocità Max: QSI SCR-242 / 24X 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

9000/64 

Chip audio: Codec Avance Logic Ac '97 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Parallela, 1 Ps/2,1 Vga, 1 Tv-out, 1 FireWire, 1 in¬ 
frarossi, 1 Pcmcia di tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 4,4 x 29 
Peso (kg): 4,3 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi con ritiro e riconsegna a domicilio 
Accessori: borsa per il trasporto 


460 MHz (230 MHz su doppio fron¬ 
te). L'architettura interna presenta 
ben quattro rendering pipeline a 
fronte delle due presenti sul prece¬ 
dente modello Radeon M7 e viene 
inoltre fornito pieno supporto alle li¬ 
brerie DirectX 8.1. La tecnologia 
SmartShader permette di ottenere 
un significativo e apprezzabile mi¬ 
glioramento della qualità deU'imma- 
gine, grazie a fonti luminose più rea¬ 
listiche, alla possibilità di elaborare 
fino a 6 texture per singola passata e 
all'applicazione di effetti quali il re- 
flective bump mappinge il filtro ani- 
sotropico per ciascun pixel. È stata 
inoltre migliorata la tecnologia 
PowerPlay, giunta qui alla sua terza 
versione, che consente di ridurre sia 
la frequenza di funzionamento del 
processore grafico, che in particolari 
condizioni di inattività scende fino a 
66 MHz, sia la frequenza di refresh 
del monitor. 

Per la memorizzazione dei propri 
dati è presente un supporto di Hita¬ 
chi, caratterizzato da una capacità 
di 30 GByte e da una velocità di 
rotazione dei piattelli di 4.200 
giri al minuto. Grazie alla tec¬ 
nologia Meeprml (Modified 
Enhanced Extended Partial 
Response Maximum Like- 
lihood ) è possibile rag¬ 
giungere una densità di 
registrazione pari a 24,8 
Gbit per pollice quadro e una ve¬ 
locità di trasferimento dati interna di 
oltre 30 MByte al secondo. Inoltre 
durante il suo funzionamento questo 
prodotto si è dimostrato molto silen¬ 
zioso, fornendo al contempo buone 
prestazioni. Per chi necessita di una 
maggiore capienza, sempre sul sito 
del produttore sono disponibili sup¬ 
porti con tagli da 40 e da 60 GByte e 
velocità di rotazione fino a 5.400 giri 
al minuto. 

La configurazione provata aveva un 
semplice lettore Cd-Rom 24X, ma in 
commercio ci sarà un drive Combo e 
il prezzo pubblicato comprende pro¬ 
prio quest'ultimo. In ogni caso, al 
momento dell'acquisto è possibile 
scegliere anche tra un'unità Dvd- 
Rom o un Cd-Rw. Il lettore floppy 
può facilmente essere rimosso dal 
suo alloggiamento, all'interno del 
quale può essere inserito un secon¬ 
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do lettore ottico o una batteria sup¬ 
plementare per avere un'autonomia 
ancora superiore. Completano la 
configurazione un controller di rete 
integrato e un modem con supporto 
allo standard V.92. La dotazione di 
porte è piuttosto completa e, oltre al¬ 
le classiche legacy sono presenti an¬ 
che quattro Usb in standard 2.0, una 
a infrarossi e una Firewire. È invece 
presente un solo slot Pcmcia di tipo 
II. Tramite l'uscita Tv è possibile col¬ 
legare il televisore di casa, ad esem¬ 
pio per vedere i propri film su Dvd. 
Un altro punto di forza della macchi¬ 
na di Idea Progress è rappresentato 
dallo schermo: si tratta di un Lcd con 
tecnologia Tft (Thin Film Transistor) 
con una diagonale da 15 pollici e 
una risoluzione massima di 1.400 x 
1.050 punti. 

La qualità delle immagini è buona e 
si gode di un buon comfort visivo 
anche grazie all'ampio angolo di vi¬ 
suale disponibile. 

La batteria utilizza la tecnologia agli 
ioni di litio e ha una capacità di 
4.000 mAh. Quest'ultima consente 
di rimanere operativi e disconnessi 
dalla rete elettrica per circa un'ora e 
venti minuti, valore questo piuttosto 
basso in assoluto ma giustificabile se 
si considerano i componenti presen¬ 
ti, primo fra tutti il processore. 

Con il nostro esemplare era presen¬ 
te anche la batteria supplementare 
da 3.400 mAh con la quale è possi¬ 
bile allungare la vita operativa del 
sistema oltre le due ore al costo di 
circa 140 euro. Si tratta sempre di 
valori modesti, ma è il prezzo da pa¬ 
gare per disporre di tutta la potenza 
fornita da questo vero e proprio rim¬ 
piazzo del desktop. 

Anche il peso non è certo fra i più 
contenuti: con la batteria standard 
l'ago della bilancia si è fermato sui 
4,3 kg, mentre aggiungendo anche 
quella supplementare si sale fino a 
4,5 kg. Del resto la portabilità non è 
certo uno dei suoi punti di forza. 
Con la macchina che abbiamo pro¬ 
vato era anche presente una borsa 
per il trasporto. 

La garanzia standard è di 24 mesi 
con ritiro e riconsegna gratuita del 
notebook a domicilio. Come opzione 
è disponibile un'estensione a 36 me¬ 
si denominata Progress Gold. 


46 

PC Professonale- febbraio 2003 











































Notebook ►► 


Potenza in libertà con 
Stylistic di Fujitsu Siemens 


Un Tablet Pc dalle innumerevoli potenzialità, dotato di buone 
prestazioni, che può essere trasformato anche in un sistema desktop. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 




> Le caratteristiche tecniche 

Lo Stylistic 4000 è stato concepito 
in modo che l'utilizzo primario sia 
quello di Tablet Pc puro: leggerez¬ 
za, dimensioni compatte e consu¬ 
mo ridotto sono stati considerati co¬ 
me punti fondamentali e molta at¬ 
tenzione è stata posta nei loro con¬ 
fronti. Il risultato è convincente e la 
praticità di utilizzo è uno dei suoi 
pregi principali. 

La base è costituita da un processo¬ 
re Pentium III-M di Intel a 800 
MHz, del tipo ULV (Ultra Low Vol¬ 
tagre). Si tratta di una scelta quasi 
obbligata per garantire una buona 
autonomia della batteria e una bas¬ 
sa produzione di calore. A piena 
potenza, il Pentium III-M ULVa 800 
MHz funziona a 1,1 V e assorbe 
circa 7 W. Quando entra in funzio¬ 
ne la modalità di risparmio energe¬ 
tico Enhanced Speedstep, la fre¬ 
quenza di clock si riduce a 400 
MHz, la tensione ad appena 0,95 V 
e il consumo a 3,8 W. È interessan¬ 
te confrontare questi dati con quel¬ 
li di un Pentium III-M standard, 
sempre a 800 MHz: a piena poten¬ 
za, la tensione di funzionamento è 
di 1,6 V e il consumo è di 25,9 W. 
Le nuove versioni dei processori 
ULV sono basate su core Tualatin, 
quindi possiedono una cache L2 di 
512 KByte, a tutto vantaggio delle 
prestazioni, e sono costruite a 0,13 
micron. Il chipset utilizzato è il noto 
Intel Ì830M, ampiamente diffuso 
sui notebook ultraportatili. 


A lato, lo Stylistic 4000 collocato sulla base 
opzionale che lo trasforma di fatto in un Pc 
desktop. La piccola tastiera si collega 
tramite raggi infrarossi, in basso, in evidenza 
la porta Firewire a fianco dei connettori audio e 
delle due porte Usb. 


Fujitsu Siemens ha una tradizione 
nel settore dei Tablet Pc che dura da 
più di dieci anni e la serie 4000 non 
è che l'ultima evoluzione della fami¬ 
glia denominata Stylistic. Forte del¬ 
la propria esperienza, Fujitsu Sie¬ 
mens è riuscita a realizzare un pro¬ 
dotto estremamente versatile, che 
soddisfa le doti di portabilità e leg¬ 
gerezza richieste a un Tablet Pc di 
ultima generazione e che contem¬ 
poraneamente riesce a offrire po¬ 
tenza e funzionalità pari a quelle di 
un tradizionale notebook ultraleg¬ 
gero. Lo Stylistic 


4000 è un Tablet Pc puro, con peso 
di 1,4 kg e spessore di 2 centimetri, 
ma dispone di una serie di accessori 
che permettono di sfruttarlo come 
un vero e proprio Pc da scrivania. 
Questo prodotto, come d'altronde la 
maggior parte dei suoi concorrenti 
attualmente in commercio, è desti¬ 
nato soprattutto a un'utenza azien¬ 
dale e ai professionisti, che necessi¬ 
tano di un Pc leggero e compatto 
per lavorare e in particolare per ac¬ 
cedere in modo rapido alla rete 
aziendale; all’occorrenza deve però 
essere in grado di fornire tutte le 
funzioni di un vero computer porta¬ 
tile con sistema operativo Win¬ 
dows XP. 

Sempre in riferimento a tutti i 
prodotti sul mercato, esiste un 
problema abbastanza importan¬ 
te. Microsoft non ha ancora rila¬ 
sciato la versione in italiano di 
Windows XP Tablet Edition, il che 
significa che non è possibile sfrut¬ 
tare a fondo le funzioni di riconosci¬ 
mento della scrittura e quelle di in¬ 
put vocale, proprio a causa della 
mancanza dei dizionari in italiano. 
Una versione localizzata in italiano 
è attesa nel corso del 2003. 
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Fujitsu Siemens Stylistic 4000 
Euro 3.547,00 Iva inclusa 

La docking station costa 479 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Fujitsu-Siemens, via delle Industrie 11,20090 Vimo- 
drone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. 


Pro 


> Buone prestazioni 

> Espandibilità 

> Peso ridotto e buona robustezza 


Contro 


> Sistema operativo solo in inglese 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium lll-M Ultra Low Voltage 800 MHz_ 

Chipset: Intel Ì830M_ 

Memoria installata / massima (MByte): 512/768_ 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4018GAP / 40_ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
(Ram di sistema)_ 

Chip audio: Codec Ac 97 Siqmatel C-Major_ 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Wireless Lan_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato/V.90_ 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 Firewire, microfono e cuffie _ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30x2x22 _ 

Peso (kg): 1,4_ 

Sistema operativo: Windows XP Tablet Pc Edition_ 

Garanzia: 3 anni collect & return 



La macchina ricevuta in prova era 
fornita di 512 MByte di memoria e il 
prezzo riportato si riferisce a tale 
configurazione; quelle poste in 
commercio avranno una dotazione 
standard di 256 MByte. Il massimo 
quantitativo di memoria installabile 


Prestazioni 

Produttore Fujitsu Siemens 

Modello Stylistic ST4000 

Processore / Frequenza (MHz) Intel Pentium lll-M ULV / 800 


Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato/dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 17,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 17,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.130 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 211 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) n.d. 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h Olm 


è di 768 MByte. Con 512 MByte l'u¬ 
tilizzo del Tablet Pc è molto comodo 
e permette di utilizzare anche 
software molto complesso. Il disco è 
un modello di Toshiba da 40 GByte, 
è spesso 9,5 millimetri e pesa 98 
grammi. Ha un buffer interno da 2 
MByte e offre una buona resistenza 
agli shock, fattore molto importante 
in un dispositivo portatile. 

Lo Stylistic 4000 è dotato di uno 
schermo Lcd induttivo da 10,4 polli¬ 
ci con risoluzione di 1.024 x 768 
punti, che può essere usato in oriz¬ 
zontale (Landscape) e in verticale 
(Portrait). Il digitalizzatore è di Wa¬ 
com ed è pressosensibile, ovvero si 
può simulare con la penna un tratto 
più o meno marcato a seconda della 
pressione applicata. Il chip grafico è 
quello integrato nel chipset Ì830M, 
più che sufficiente per la maggior 
parte degli utilizzi in un ambiente 
Office. E presente un connettore per 
un monitor esterno o un video¬ 
proiettore, per replicare quanto ap¬ 
pare sullo schermo Lcd integrato 
oppure per visualizzare un'area di 
lavoro indipendente. 

Per quanto riguarda la connettività, 
lo Stylistic può essere considerato 
una delle soluzioni più complete di¬ 
sponibili sul mercato. Le due porte 
Usb permettono di collegare diversi 
accessori, ad esempio una tastiera o 
un mouse esterni, una stampante, 
un dispositivo di memorizzazione e 
molto altro. Per le periferiche più 
veloci è presente invece una porta 
Firewire. 

Con lo Stylistic 4000 il collegamento 
in rete non è un problema. Nella 
configurazione è presente un'inter¬ 
faccia Wi-Fi, che secondo noi è di 
importanza primaria su un Tablet Pc 
dato che garantisce l'accesso alla 
rete aziendale o a Internet quando 
si è lontani dal proprio ufficio, sen¬ 
za la necessità di cavi. Il chip utiliz¬ 
zato è di Intersil. Per le tradizionali 
reti Fast Ethernet cablate invece è 
presente un chip di Realtek. A fian¬ 
co del relativo connettore c'è quello 
per la linea telefonica, attraverso la 
quale si può impostare un collega¬ 
mento tramite il modem integrato 
con supporto allo standard V.90. 

La batteria integrata ha fatto regi¬ 
strare un'autonomia di tre ore con il 




test Business Battery¬ 
Mark 2002, valore pa¬ 
ragonabile a quello di 
un computer ultrapor¬ 
tatile. 

> Gli accessori 

Le possibilità dello Stylistic 
4000 possono essere ele¬ 
vate grazie a una lunga 
serie di accessori. Il più 
importante è una docking 
station che di fatto trasforma 
il Tablet Pc in un computer da 
tavolo. Consiste fondamentalmente 
in una base e un supporto orientabi¬ 
le a cui va agganciato lo Stylistic 
4000. Sulla base sono presenti tre 
porte Usb, un connettore Rj-45 per 
la rete, uno Vga per il monitor, le 
prese per le cuffie o per i diffusori 
audio, il jack per l'alimentatore e in¬ 
fine un vano multifunzione. Que¬ 
st'ultimo può accogliere le stesse 
unità utilizzate nei notebook Life- 
book di Fujitsu Siemens. Ad esem¬ 
pio, si può inserire un lettore Cd- 
Rom, un lettore Dvd-Rom oppure 
un drive combo Dvd / Cd-Rw. Le 
unità possono essere rimosse senza 
spegnere il computer; il Tablet Pc 
stesso può essere agganciato alla 
docking station anche da acceso, 
come da specifiche Microsoft per i 
Tablet Pc. Anche sulla docking sta¬ 
tion è possibile utilizzare lo schermo 
in modalità orizzontale o verticale 
grazie a un supporto rotante; l'incli¬ 
nazione invece è limitata a cinque 
possibili valori e la sua variazione 
non è il massimo della praticità. 

Un altro accessorio è la piccola ta¬ 
stiera a infrarossi. Di dimensioni e 
spessore molto ridotti, offre una co¬ 
modità appena discreta; la connes¬ 
sione a infrarossi è risultata affida¬ 
bile e il segnale veniva rilevato an¬ 
che da forti angolazioni e a distanze 
superiori al metro e mezzo. 

Sono disponibili infine diversi tipi di 
custodie da viaggio, un supporto da 
scrivania più semplice della 
docking station, un alimentatore da 
auto e diversi componenti di ricam¬ 
bio come lo stilo. ■ 
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Asus L3100, un notebook 
economico targato AMD 

Il nuovo L3100 è un portatile entry-level molto completo, adatto a diverse 
esigenze. È basato sul processore Athlon XP Mobile di AMD. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


L'ultimo nato della serie L3 di Asus 
si chiama L3100, un all-in-one di fa¬ 
scia economica ma aggiornato alle 
ultime tecnologie, in particolare per 
quanto concerne la connettività. 
L'aspetto del notebook è classico, 
caratterizzato da un mix di blu scuro 
e argento. L'ergonomia è sufficiente 
nonostante le dimensioni e il peso 
non certo minimali, ma comunque 
in linea alla fascia di appartenenza. 


aiWM.ll: 


Asus L3100 

Euro 1.899,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italia, via L. Palazzi 2/A, 20124 Milano 
(MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
http://notebook.asus.it. 


> Due porte FireWire e Usb 2.0 

> Dotazione completa 


> Buone prestazioni, in particolare del disco fisso 



> Grafica integrata nel chipset 

> Peso e ingombri sostenuti 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP Mobile 2000+ 

Chipset: SiS 740 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2212 / 8X-24X-16X-10X 
Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS04-0/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 8-64 (Ram di 
sistema) 

Chipaudio: SiS 7012 
Chip di rete: SiS 900 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1 .024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb 2.0, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 1nfra¬ 
rossi, 2 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,6 x 4,9 x 26,7 
Peso (kg): 3,43 

Sistema operativo: Windows XP Home 


Garanzia: 2 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 
Accessori: Borsa per il trasporto 



Il display Tft da 15 pollici è lumino¬ 
so e dotato di un buon contrasto, la 
risoluzione massima è di 1.024 x 768 
pixel con una profondità di colore di 
32 bit. La scelta di un ampio display 
agevola l'uso del prodotto, ma nel 
contempo concorre a diminuire 
l'autonomia. L'Asus L3100 è dota 
to della tecnologia Audio DJ che 
permette di ascoltare Cd audio e 
vedere Dvd anche a computer 
spento. 

Il chipset su cui è basato 
l'Asus L3100 è prodot¬ 
to da SiS, più pre 
cisamente si 
tratta del 
SiS 740. È 
l'equiva¬ 
lente del modello 650 ma 
indirizzato ai sistemi AMD. Il SiS 
740 offre un elevato grado di inte¬ 
grazione e permette di contenere il 
costo finale del prodotto. Caratteri¬ 
stiche peculiari sono le tecnologie 
proprietarie MuTIOL e UltraAGP II: 
la prima consente una banda pas¬ 
sante tra Northbridge e Southbridge 
di 533 MByte al secondo, mentre 
l'UltraAGP II permette di ottenere 
transfer rate equivalenti all'Agp 8X 
quando sia stata installata memoria 
Ddr a 266 MHz. È presente un con¬ 
troller della memoria in grado di 
supportare sia Sdram Pcl33 sia Ddr- 
266, fino a un massimo di 1,5 GBy¬ 
te. La sezione grafica, come già ac¬ 
cennato, è integrata nel chipset. La 
memoria utilizzata dal chip grafico è 
parte di quella del sistema; è possi¬ 
bile impostare la quantità desidera¬ 
ta da un minimo di 8 a un massimo 
di 64 MByte direttamente dal Bios. 
Il controller grafico offre prestazioni 
soddisfacenti per applicazioni 
aziendali e in genere con la grafica 
2D. I limiti di questa soluzione, e va¬ 


le per tutte 

quelle che fanno uso di memoria 
condivisa, emergono soprattutto 
con la grafica 3D più complessa. 
Sono invece presenti funzioni spe¬ 
cifiche per la riproduzione di filma¬ 
ti in formato Mpeg-2 utilizzato dai 
Dvd video. Infine la presenza della 
tecnologia Dual View consente di 
utilizzare contemporaneamente 
due monitor, ad esempio il display 
Lcd del portatile e un monitor 
esterno. 

La Ram installata, di tipo Ddr, am¬ 
monta a 256 MByte e può essere 
espansa fino a 1 GByte. Il processo¬ 
re è l'AMD Athlon XP Mobile 
2.000+. Con una frequenza di clock 
reale di 1,66 GHz, utilizza una tec¬ 
nologia costruttiva a 0,13 micron. 
Così come le Cpu Mobile di Intel, 
anche i processori di AMD per i no¬ 
tebook hanno delle funzionalità di 
risparmio energetico denominate 
PowerNow\. Queste assicurano 
una migliore autonomia della bat- 
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Prestazioni 


Asus 

L3100 

AMD Athlon XP Mobile/1,66 
256 

integrato / 8-64 (Ram di sistema) 


Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (MHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 27,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 24,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.260 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 548 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.810 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 44m 


Notebook ►► 



teria diminuendo in modo automati¬ 
co sia la frequenza sia la tensione 
della Cpu, riducendo di conseguen¬ 
za il consumo energetico. Il proces¬ 
sore è compatibile con le istruzioni 
Mmx e Sse di Intel ma non con le 
Sse2. Sono inoltre presenti le istru¬ 
zioni 3DNow! per migliorare le pre¬ 
stazioni in ambito multimediale. 
Queste sono attivamente supportate 
da Microsoft attraverso le librerie 
DirectX. 

Il disco fisso è riCS25N040ATCS04 
di IBM appartenente alla serie Tra- 
velStar 40GN; questo è un valido 
prodotto che implementa le ultime 
tecnologie sviluppate dalla casa 
americana. È presente la tecnologia 
Fdb (Fluid Dynamic Bearing) che 
utilizza bronzine in bagno d'olio in 
alternativa ai classici cuscinetti a 
secco. IBM utilizza per questo disco 
anche la tecnologia Afe (AntìFerio- 
magnetically Couplet ): su un piat¬ 
tello di vetro viene posto un primo 
strato di lega magnetica (Cobalto, 
Platino, Cromo e Boro), sopra di es¬ 
so viene posato uno strato di tre ato¬ 
mi di Rutenio e poi un nuovo strato 
di lega magnetica. Il fine di IBM è 
di stabilizzare l'informazione e so¬ 
prattutto di aumentare la densità di 


registrazione. In questo modo sarà a 
breve possibile raggiungere la den¬ 
sità di 100 Gigabit per pollice qua¬ 
drato, con evidenti ricadute positive 
soprattutto per dispositivi molto pic¬ 
coli. Altre caratteristiche tecniche 
del disco sono una capacità di 40 
GByte e una velocità di rotazione 
dei piattelli a 4.200 giri per minuto. 
L'unità ottica è prodotta da Toshiba, 
più precisamente è il modello SD- 
R2212. Questa è un'unità Combo 
che permette la lettura di Dvd-Rom 
a 8X e di Cd-Rom a 24X, nonché la 
scrittura di Cd-R a 16X e infine la ri¬ 
scrittura di Cd-Rw a 10X. La scelta 
di un'unità Combo è appropriata 
per un notebook come questo, can¬ 
didato a sostituire il Pc desktop. 
Vale la pena soffermarsi sulla dota¬ 
zione di porte di comunicazione. 
L'Asus L3100 è equipaggiato sia con 
una scheda di rete Fast Ethernet, 
prodotta da SiS, sia con un classico 
modem compatibile con lo standard 
V.90. A fianco della porte legacy 
troviamo poi due porte Usb 2.0 e 
ben due porte FireWire. La presen¬ 
za contemporanea di porte Usb 2.0 
e FireWire assicura la compatibilità 
con le periferiche di ultima genera¬ 
zione molto esigenti in termini di 
flusso di dati. Interessante la pre¬ 
senza dell'uscita audio digitale 
S/Pdif, utile se si utilizza un sistema 
di diffusori esterni. Completano la 
dotazione due slot Pcmcia, l'uscita 
Tv e quella Vga. 

Per la gestione dell'alimentazione 
Asus fornisce un'utility denominata 


L’offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD, varie configurazioni 

L2 

All-in-one 

14,1" 

3 

Fascia media, completi, buone possibilità multimediali 

M2 

Dual spinelle 

14,1" 

2,5 

Leggero, potente e completo, per aziende e professionisti 

SI 

Ultrasottile 

13,3" 

1,8 

Il più leggero della gamma, con vano multifunzione esterno 


L'Asus L3100 è uno dei pochi notebook in commercio a 
disporre di due porte Firewire. 


Power4Gear, che permette di impo¬ 
stare quattro diversi profili per il ri¬ 
sparmio energetico. Per ognuno di 
essi si può agire su vari parametri 
come lo spegnimento del disco fis¬ 
so, lo stand-by automatico e altro. 
La stessa utility provvede alla ge¬ 
stione della tecnologia PowerNow! 
Il nostro test BatteryMark è stato ef¬ 
fettuato disattivando tutte le forme 
di risparmio energetico software e 
lasciando abilitata solo la tecnologia 
PowerNow!: abbiamo misurato 
un'autonomia pari a due ore e 44 
minuti, un risultato che si può con¬ 
siderare buono, anche se va segna¬ 
lato che quando entra in funzione la 
batteria il display diminuisce auto¬ 
maticamente la sua luminosità. 

Il sistema operativo installato è 
Windows XP Professional ma nella 
versione commercializzata dovreb¬ 
be essere presente la versione Ho¬ 
me. La garanzia è di due anni e, tra¬ 
mite la formula door-to-door, il ritiro 
e la riconsegna del notebook av¬ 
vengono a domicilio a mezzo corrie¬ 
re entro 5 giorni lavorativi. 

L'Asus L3100 è un prodotto indiriz¬ 
zato prevalentemente ad un pubbli¬ 
co domestico o a piccole aziende; è 
ideale come sostituto del desktop 
anche in virtù delle notevoli doti di 
connettività. È un prodotto comple¬ 
to e adatto a molteplici usi, che mo¬ 
stra qualche limite solo nella grafica 
3D più impegnativa. Può essere una 
buona soluzione per chi necessita 
un Pc ma per ragione estetiche o di 
spazio non è disposto ad acquistare 
un desktop. Non è invece adatto a 
chi viaggia molto e necessita di un 
notebook di peso ridotto e piccole 
dimensioni. ■ 
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L’ultima frontiera dei processori 
mobile arriva a 2,4 GHz 


Il Darwin II New-S è il primo portatile equipaggiato con il Pentium 4-M a 
2,4 GHz. La configurazione è completa e prevede ben un GByte di Ram Ddr. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


Come già accaduto per il Pentium 4- 
M a 2,2 GHz, è l'italiana Ergo a for¬ 
nirci il primo portatile equipaggiato 
con un Pentium 4-M a 2,4 GHz. Il 
notebook oggetto di questa antepri¬ 
ma è infatti l'Ergo Darwin II New-S 
dotato del nuovo processore mobile 
della casa di Santa Clara. Il Darwin II 
New-S è un Dual spindle dall'esteti¬ 
ca sobria, caratterizzata da tinte scu¬ 
re. Il display, con una diagonale di 14 
pollici, utilizza la tecnologia Tft e 


Ergo Darwin II New-S 
Euro 2.940,00 Iva inclusa 


Produttore: Ergo, via Della Nocetta 109, 00163, Roma (RM); tei. 
800-016882, fax 06-66140628. Pagina Web: www.ergo.it. 


> Velocità del processore e del chip grafico 

> Ampia disponibilità di memoria 

> Peso contenuto 


> Sottosistema disco migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,4 GHz 
Chipset: Intel 845MP 
Memoria installata / massima (MByte): 1.024 /1.024 
Unità ottica/velocità Max: Toshiba SD-R2212/8X-24X-16X-10X 
Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHR2040AT /40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce 4 Go 
420/32 

Chip audio: Avance Logic AC’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 



può raggiungere una risoluzione 
massima di 1.024 x 768 pixel. Le di¬ 
mensioni e il peso abbastanza conte¬ 
nuti contribuiscono al più che discre¬ 
to livello dell'ergonomia. Passiamo 
ora ad analizzare la novità principale 
del Darwin II New-S. 

> L’evoluzione del Pentium 4-M 

Il Pentium 4-M 2,4 GHz è al momen¬ 
to in cui scriviamo il processore di 
classe mobile più veloce in assoluto e 
rappresenta il penultimo sviluppo 
della linea Pentium 4-M di Intel. In¬ 
fatti l'ultima versione prevista sarà a 
2,6 GHz e dovrebbe essere disponi¬ 
bile nei primi mesi del 2003, in leg¬ 
gero ritardo rispetto alle voci che ne 
davano per probabile l'introduzione 
entro la fine del 2002. La successiva 
architettura di Intel avrà il nome di 
Centrino, conosciuta in precedenza 
come Banias, e dovrebbe vedere la 
luce entro la metà di 
quest'anno. Il pro¬ 
getto è stato svi¬ 
luppato dai labo¬ 
ratori Intel loca- . 
lizzati in Israele 
e la caratteri¬ 
stica saliente 
sarà la pos¬ 
sibilità di 


Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14 / Tft / 1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/ V.90 

Porte: 3 Usb 1.1,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 lettore SmartMedia, line-in, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.900 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,2 x 3,3 x 26,6 
Peso (kg): 2,8 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni Carry-in 

Accessori: Borsa per il trasporto, unità floppy. 



della Cpu non necessarie in un de¬ 
terminato momento. Nella seconda 
generazione sarà anche introdotta 
una tecnologia costruttiva a 0,09 mi¬ 
cron. 

Il Pentium 4-M a 2,4 GHz è basato 
sul core NorthWood con tecnologia 
produttiva a 0,13 micron; la cache 
L2 ammonta a 512 KByte mentre il 
Fsb (Front side bus ) ha una frequen¬ 
za di 400 MHz (100 MHz reali). È 
presente la tecnologia Enhanced 
SpeedStep che permette di variare 
dinamicamente e automaticamente 
sia la frequenza sia la tensione del 
processore, consentendo un mag¬ 
giore risparmio energetico e una 
minore produzione di calore. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo non si cono¬ 
scono ancora i dettagli relativi a ten¬ 
sione di funzionamento, assorbi¬ 
mento elettrico e modalità di lavoro 
dello SpeedStep: di certo possiamo 
dire che come di consueto il proces¬ 
sore ha due stati principali di atti¬ 
vità: la modalità 
Maximum 
Performance in 
cui il processore 
opera a piena po¬ 
tenza, mentre nel¬ 
la modalità Battery 
Optimized viene ri¬ 
dotta la frequenza 
di clock e con essa la 
tensione e l'assorbi¬ 
mento elettrico. Sono 
anche presenti stati di 
non operatività tra 
cui il più impor¬ 
tante è denomina¬ 
to Deeper Sleeper 
Mode, in cui il processore 
resta in attesa di eventi 
esterni e il consumo si abbassa 
ulteriormente. 

Sicuramente utili le funzionalità di 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (MHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Ergo 

Darwin II New-S 
Intel Pentium 4-M / 2,4 
1.024 

Nvidia GeForce 4 Go 420 / 32 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 2002 1.0|| 39B 

Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.1) 32,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.500 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 630 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.460 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 18m 


L'offerta Ergo 


> Modelli 

> Darwin II New 

> Darwin II New-S 

Categoria 

All in one 

Dual spindle 

Schermi disponibili 

14,1” o 15,1" 

14,1" 

Peso tipico (kg) 

3,2 

2,8 

Descrizione 

Fascia media, 
varie configurazioni, 

Cpu Pentium 4-M 
e chipset SiS 

Fascia alta, veloce, 
con Cpu Pentium 4-M 


protezione che grazie alla tecnologia 
Thermal Monitor evitano danni a ca¬ 
rico del processore, dovuti ad esem¬ 
pio alla rottura della ventola. Il Ther¬ 
mal Monitor utilizza un sensore inte¬ 
grato nel core per rilevare la tempe¬ 
ratura, e se questa raggiunge livelli 
di guardia prende provvedimenti 
eventualmente arrestando del tutto 
la Cpu. Il Pentium 4-M implementa 
come di consueto funzionalità di ac¬ 
celerazione 3D e multimediali, ovve¬ 
ro i set di istruzioni Mmx, Sse e Sse2; 



questi sono supportati in modo nati¬ 
vo da Microsoft attraverso le librerie 
DirectX. 

> Darwin II New-S 

Il chipset su cui è basato il prodotto 
di Ergo è l'i845MP di Intel, probabil¬ 
mente uno dei migliori disponibili 
sul mercato mobile, e garantisce otti¬ 
me prestazioni. Supporta tutte le ul¬ 
time tecnologie quali Agp 4X e Ata- 
5. La quantità di Ram installata, di ti¬ 
po Ddr, è pari al valore massimo con¬ 
sentito, ovvero un GByte. Una quan¬ 
tità sufficiente per qualsiasi tipo di 
lavoro con un sistema mobile. In par¬ 
ticolare consente di ridurre al mini¬ 
mo il ricorso alla memoria virtuale ri¬ 
ducendo gli accessi al disco fisso e, 
di conseguenza, diminuendo il con¬ 
sumo energetico, la rumorosità e il 
deterioramento del disco stesso. 

La dotazione di porte è buona: sono 
presenti due slot Pc Card, tre porte 
Usb 1.1 e una porta FireWire. Que- 
st'ultima è necessaria per acquisire 
video in formato digitale direttamen¬ 
te da telecamere digitali; date le doti 
multimediali del prodotto è possibile 
elaborare le immagini sul notebook 
e poi riversarle su nastro o anche su 
un supporto analogico tramite l'usci¬ 
ta Tv. Manca invece una porta Ps/2. 
Infine segnaliamo la presenza di un 
lettore SmartMedia che permette di 
trasferire immagini o file audio dal 
portatile senza connettere fisicamen¬ 
te le periferiche, come ad esempio 
fotocamere o lettori Mp3. 

La sezione disco è affidata al model¬ 
lo MHR2040AT di Fujitsu dotato di 
una capacità di 40 GByte e di una 
velocità di rotazione dei piatti di 
4.200 giri per minuto. Questo disco 
non si è dimostrato velocissimo e 
rappresenta probabilmente l'unico 
componente migliorabile di tutto il 
notebook. Il Darwin II New-S go- 
de invece di un ottimo sottosi¬ 
stema grafico: il GeForce 4 
420 Go rappresenta una 
delle soluzioni più veloci 
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di Nvidia per il mondo mobile. Il 
chip è equipaggiato con 32 MByte di 
memoria locale Ddr e assicura buone 
prestazioni anche in ambito 3D. E 
inoltre dotato di funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico denominate 
PowerMizer. Infine è presente la tec¬ 
nologia TwinView che consente di 
gestire un monitor esterno contem¬ 
poraneamente al display Lcd, utiliz¬ 
zando anche due aree di lavoro indi- 
pendenti. 

L'unità Combo è prodotta da Toshiba 
e si tratta di un modello ampiamente 
collaudato. La lettura di Dvd avviene 
a 8X; è possibile scrivere Cd-R a 16X 
mentre la riscrittura dei Cd-Rw av¬ 
viene a 10X. Il vano in cui è alloggia¬ 
ta l'unità Combo è di tipo multifun- 
zione, in esso possono trovare posto 
altre unità come il lettore floppy for¬ 
nito con il prodotto. La scheda di rete 
integrata è prodotta da Realtek e si 
affianca a un modem compatibile 
con lo standard V.90. 

La batteria, della capacità di 3.900 
mAh, utilizza la tecnologia agli ioni 
di litio e l'autonomia registrata è sta¬ 
ta di due ore e 18 minuti, valore suf¬ 
ficiente considerati i componenti del 
notebook. A corredo viene fornita 
una borsa per il trasporto. I bench- 
mark hanno riportato ottimi risultati 
paragonabili anche a Pc desktop di 
buona qualità, soprattutto nei test di 
prestazioni generali. 

Il Darwin II New-S è un prodotto 
adatto ad un pubblico esigente data 
la notevole potenza di calcolo 
espressa, anche per quanto riguarda 
la grafica. In particolare è una buona 
scelta per i creatori di contenuti mul¬ 
timediali, grafici o disegnatori in ge¬ 
nere e programmatori che debbano 
simulare situazioni reali utilizzando 
ad esempio server di vario tipo. An¬ 
che in ambito domestico, a patto di 
avere la necessaria disponibilità eco¬ 
nomica, è un prodotto valido poiché 
consente di utilizzare i giochi 3D di 
ultima generazione. La garanzia pro¬ 
posta da Ergo è di due anni ed è di 
tipo Carry-in. ■ 
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BlackBerry e Tim: l’e-mail 
aziendale ovunque e subito 

Rim con la collaborazione di Telecom Italia Mobile lancia anche sul nostro 
mercato la soluzione per utilizzare la propria casella di posta in mobilità. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


La società Research in Motion (Rim) 
è stata fondata nel 1984 in Canada e 
da allora segue il settore delle tele¬ 
comunicazioni rimanendo focalizza¬ 
ta sulle tecnologie wireless. Svilup- 
patrice di modem radio e palmari, 
Rim ha lanciato con BlackBerry l'i¬ 
dea di un'unità Pda fortemente spe¬ 
cializzato nella gestione di e-mail, ri¬ 
nunciando a molte funzioni accesso¬ 
rie tipiche dei palmari general-pur- 
pose a vantaggio delle funzionalità e 
dell'autonomia del dispositivo. 
Grazie all’accordo stretto con Tele¬ 
com Italia Mobile, la soluzione 
BlackBerry è disponibile oggi anche 
in Italia, come strumento per la ge¬ 
stione mobile della casella di posta 
aziendale tramite rete Gprs. 

Il servizio si basa sull'integrazione 
diretta del dispositivo hardware, in 


BlackBerry 5820 

Euro 900 Iva inclusa 


Produttore: Rim. Pagina Web: www.rim.net 

Distributore: Telecom Italia Mobile, via Giannone 4, 
10121, Torino; tei. 119. Pagina Web: 
www. business, tim. it. 


> Dispositivo funzionale 

> Integrazione con il server aziendale 

> Autonomia 


> Comunque soggetto alla concorrenza 
di cellulari e palmari 

> Mancano le funzioni vocali 



questo caso il modello BlackBerry 
5820, con la componente software, 
rappresentata da due programmi 
che sono installati rispettivamente 
sul server di posta aziendale e sul 
desktop d'ufficio dell'utente. A far 
da tramite ai due elementi vi è la re¬ 
te Gprs fornita da Tim. 

Per quanto concerne la parte 
hardware, il dispositivo BlackBerry 
5820 ha, a una prima occhiata, l'a¬ 
spetto di un palmare di ultima gene¬ 
razione: il peso e le dimensioni (11,7 
x 7,85 x 1.8 cm per 133 grammi di 
peso) sono particolarmente contenu¬ 
ti e l'oggetto può tranquillamente 
essere portato alla cintura con l'ausi¬ 
lio della custodia con clip inclusa 
nella confezione. Sono forniti inoltre 
il kit per la ricarica tramite rete elet¬ 
trica e una base per il collegamento 
a un personal computer via porta se¬ 
riale al fine di sincronizzare il pal¬ 


mare con rubrica e agenda presenti 
sul desktop. 

Per aumentare la funzionalità del 
prodotto, Rim ha puntato sull'eleva¬ 
ta autonomia, optando per un Lcd 
in bianco e nero e privo di funzioni 
di touch-screen. Anche la retroillu- 
minazione è attivabile solo in caso 
di necessità, per minimizzare ulte¬ 
riormente il consumo energetico. 
Queste limitazioni, ponderate in fa¬ 
se di progetto, si riflettono in un'au¬ 
tonomia di quattro giorni e anche 
oltre, come abbiamo potuto speri¬ 
mentare durante le prove, in base 
all'intensità di comunicazione. Il di¬ 
splay risulta poi di buona fattura, 
con un contrasto regolabile secondo 
30 livelli, che consentono di trovare 
l’impostazione più consona alle 
proprie esigenze, e una lettura 
sempre chiara. 

Il tastierino meccanico (con layout 
QWERTY) è presente non 
in quanto scelta obbliga¬ 
ta vista la mancanza di 
touch-screen, ma per 
precisa scelta degli svi¬ 
luppatori che hanno re¬ 
putato questa soluzione 
come la più ergonomica 
per la compilazione di 
testi di discreta lunghez¬ 
za. In effetti la pulsantie¬ 
ra si è rivelata eccellente 
e, dopo qualche minuto di 
pratica, la digitazione è 
divenuta del tutto intuiti¬ 
va e rapida. Dal punto 
di vista dell’inseri- 
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mento del testo, sono supportate al¬ 
cune funzioni basiche di assistenza: 
i caratteri numerici ad esempio non 
sono assegnati a tasti specifici (si de¬ 
ve ricorre al pulsante funzione Alt), 
ma quando si compilano campi dal 
contenuto numerico, come un nu¬ 
mero telefonico in rubrica, il Black- 
Berry dà la priorità alle cifre. Mecca¬ 
nismi analoghi sono riservati alle 
maiuscole e al simbolo Per la na¬ 
vigazione all'interno dei vari menu 
sono invece pensati la rotella latera¬ 
le (sensibile anche alla pressione) e 
il pulsante di annullamento sotto¬ 
stante. Anche in questo caso la posi¬ 
zione è studiata per ottimizzare l'er¬ 
gonomia: impugnando il BlackBerry 
è possibile servirsi del solo pollice 
per scorrere con la rotella tra le ico¬ 
ne su schermo e con la semplice 
pressione della medesima confer¬ 
mare l'opzione selezionata. Il tasto 
di annullamento serve invece a tor¬ 
nare sui propri passi. Il tutto risulta 
comodo e rapido, ma un piccolo ap¬ 
punto può essere mosso dai non de¬ 
strorsi, che si ritrovano al contrario 
impossibilitati a usare la propria ma¬ 
no forte. 

Il software presente sul palmare, 
basato su Java per una massima 
espandibilità, comprende tutti gli 
strumenti accessori necessari alla 
gestione della casella di posta, dal¬ 
la rubrica all'agenda. Inclusi anche 
calcolatrice, sveglia e blocco note, 
non sono invece implementate le 
funzioni telefoniche vocali, vista 
l'impostazione prettamente azien¬ 


dale e orientata ai dati che Rim e 
Tim hanno voluto dare al progetto. 
È comunque possibile inviare e ri¬ 
cevere Sms (Short Message 
System) come da un qualsiasi te¬ 
lefono cellulare, con la comodità di 
una tastiera completa. 

Come accennato, il sistema Black¬ 
Berry necessita di due moduli 
software per interfacciarsi con l'am¬ 
biente d'ufficio. Tale architettura è 
indispensabile da un lato per ga¬ 
rantire una trasmissione sicura e ri¬ 
servata delle informazioni verso il 
palmare, dall'altro per poter opera¬ 
re in modalità push, ovvero in mo¬ 
do tale che sia il sistema centrale a 
inviare le mail al Pda e non que¬ 
st'ultimo a doverle richiedere a in¬ 
tervalli determinati. 

Il software da installare sul server 
aziendale è il BlackBerry Enterpri¬ 
se Server (Bes): i servizi di posta 
supportati sono i diffusi Microsoft 
Exchange e Lotus Notes, con i qua¬ 
li l'applicativo si integra per moni¬ 
torare la casella di posta dell'uten¬ 
te. Quando è presente nuova posta 
in arrivo, il Bes ne prepara una co¬ 
pia per l'invio verso il palmare, 
comprimendo e cifrando i dati. È 
importante notare che il processo 
avviene all'interno della rete azien¬ 
dale, per cui l'informazione risulta 
criptata in tutti i punti del percorso, 
compresa quindi anche l'intera rete 
Gprs. L'algoritmo utilizzato per la 
cifratura è il 3Des, un protocollo 
con chiavi di codifica simmetriche a 
168 bit. Le chiavi di cifratura sono 


uniche per ogni singolo utente e 
non sono mai veicolate dal sistema 
BlackBerry, in questo modo non si 
corre il rischio che siano intercetta¬ 
te. In caso di invio di posta elettro¬ 
nica dal palmare, il Bes riceve la 
comunicazione Gprs, decripta e de¬ 
comprime il messaggio e lo sposta 
nella cartella di posta in uscita del 
server aziendale. 

L'altra componente software, il De¬ 
sktop Manager, va installata sul 
personal computer dell’utente a cui 
il palmare è assegnato. Le sue fun¬ 
zioni principali sono quelle di sin¬ 
cronizzazione di agenda e rubrica 
dal Pda al software del Pc, di gene¬ 
razione delle chiavi di cifratura 
3Des da impostare sul dispositivo 
portatile e di gestione di eventuali 
aggiornamenti software sul Black¬ 
Berry. Può inoltre essere utilizzata 
dall'utente per impostare una serie 
di filtri sulle mail che devono essere 
inoltrate sulla rete Gprs. 

Durante il periodo di prova il siste¬ 
ma si è comportato in maniera otti¬ 
male, confermando le doti di auto¬ 
nomia e funzionalità espresse sulla 
carta. Logicamente il formato delle 
mail è limitato al testo, ma in un 
ambito aziendale questo non do¬ 
vrebbe essere un grave problema; 
non bisogna compiere Terrore di 
paragonare il 5820 a un palmare 
completo di ultima generazione: il 
dispositivo nasce infatti come sup¬ 
porto chiaramente indirizzato alla 
comunicazione via e-mail o Sms (e 
anche questo giustifica l’assenza di 
funzioni vocali, che saranno co¬ 
munque implementate tra pochi 
mesi), e non ha pretese di svolgere 
funzioni estranee a questo contesto. 
Concludiamo con una breve pano¬ 
ramica sui costi: il BlackBerry 5820 
può essere acquistato da Tim a un 
prezzo di 900 euro Iva inclusa (dila¬ 
zionabili in 24 rate a tasso zero), 
mentre i piani tariffari prevedono 
abbonamenti a canone mensile all 
inclusive, ovvero comprendenti una 
Sim Twin Card di Tim e traffico 
Gprs illimitato. Le tariffe partono 
da 65 euro e variano in base al nu¬ 
mero di postazioni attivate, così co¬ 
me il costo una tantum per l'instal¬ 
lazione del software. 
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SDLT320: l’ultima generazione 
di backup su nastro digitale 

Lo standard Quantum per l'archiviazione dati raggiunge i 320 GByte di 
capacità su singola cartuccia e velocità di scrittura lino a 32 MByte al secondo. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


In un qualsiasi contesto lavorativo 
le informazioni prodotte possono 
essere suddivise in quelle di uso 
corrente, che devono quindi essere 
reperibili in modo immediato per 
consultazione ed eventuali modifi¬ 
che, e in quelle di archivio, ovvero 
quei dati che sono stati raccolti nel 
passato remoto e recente ma non 
sono più utilizzati con continuità. Di 
quest'ultima categoria fanno anche 
parte le copie di sicurezza di docu¬ 
menti sensibili che non si può ri¬ 
schiare di perdere. 

La corretta e sicura archiviazione dei 
dati raccolti ed elaborati è un pro¬ 
blema che esiste da ben prima del¬ 
l'avvento degli strumenti di calcolo 
informatici. In un contesto basato sui 
personal computer le informazioni 
sono continuamente immagazzinate 
nei dischi rigidi dei singoli elabora¬ 
tori o in apposite strutture di rete, 
basate comunque su hard disk. 
L'evoluzione tecnologia ha messo a 
disposizione delle aziende dischi fis¬ 
si sempre più capienti e affidabili, 
ma è innegabile che le caratteristi¬ 


SDLT320 

Euro 6.270 Iva inclusa 


Produttore: DLTape Technology. Sito Web: www.sdlt.com 

Distributori: Tandberg Data, P.zza San Lorenzo 7,20059, 
Vimercate (MI); tei. 039-6612670, fax 039-6611685. 
Pagina Web: www.tandberg.it 


> Affidabilità 

> Retrocompatibilità 

> Prestazioni di primo piano 


> La concorrenza dei sistemi di backup su disco 

> Prezzo relativamente elevato 


che di punta di tali dispositivi riguar¬ 
dino comunque le prestazioni, in ter¬ 
mini di latenza per l'accesso ai dati, 
velocità di lettura e scrittura e banda 
disponibile verso il sistema centrale. 
Questo fa di essi uno strumento 
ideale per la gestione dei dati a cui 
non si accede con continuità, mentre 
per salvare grandi quantità di infor¬ 
mazioni a scopo di archivio, consul¬ 
tabile in ogni momento ma non di 
uso corrente, sono disponibili unità 
specifiche che si basano nella mag¬ 
gior parte dei casi su tecnologia a 
nastro magnetico. Lo scopo di questi 
moduli non è quello di fornire il 
massimo delle prestazioni dal punto 
di vista della velocità di accesso, ma 
di garantire un supporto durevole ad 
alta capacità per liberare spazio sui 
dischi rigidi. 

Grazie a una base installata di oltre 
2 milioni di drive e di più di 80 mi¬ 
lioni di cartucce, la tecnologia DL¬ 
Tape, sviluppata da Quantum, ha 
raggiunto lo status di standard per 
l'archiviazione dei dati su unità di 
backup a nastro. 

Forte di questa posi¬ 
zione di mercato, 
le specifiche 
DLTape si 
sono evolu- 






®i.' Jimrimprj 


te col passare degli anni fino al¬ 
l'introduzione, nel 2001, del nuovo 
step evolutivo SDLTape (Super 
DLT ). Si tratta di un formato com¬ 
patibile con i supporti precedenti, 
limitatamente alla lettura, ma in 
grado di migliorare le prestazioni 
dei dispositivi sotto ogni punto di 
vista, a partire dalla capacità di 
memorizzazione per arrivare alla 
velocità di scrittura, accesso ai da¬ 
ti e trasferimento dei medesimi al¬ 
l'interfaccia esterna. 

La progettazione, sviluppo e com¬ 
mercializzazione delle unità a na¬ 
stro di Quantum è affidata al grup¬ 
po DLTape Technology che ha re¬ 
centemente presentato il prodotto 
più avanzato dell'intera gamma, 
TSDLT320. Il modello in esame è 
dotato di una velocità di trasferi¬ 
mento dati nativa pari a 16 MByte 
al secondo (raddoppiabile tramite 
compressione) e si serve di cartucce 
in grado di raggiungere la capacità 
di 160 GByte (anch'essa duplicabile 
comprimendo i dati). La roadmap 


►► 



60 

PC Profesaonale- febbraio 2003 





























-.l'tAuv’im 


Il tracking ottico deirSDLT320 



Un laser è proiettato sulla parte posteriore del nastro e colpisce tre 
microscopiche tracce di allineamento. In base alla risposta di tali segnali la 
testina è in grado di stabilire la propria posizione in relazione al nastro. 


stabilita da Quantum prevede il rag¬ 
giungimento della capacità di 1 te- 
rabyte entro il 2007. Il tempo medio 
di accesso sequenziale ai dati è di 70 
secondi, mentre il caricamento di 
una cartuccia avviene in soli 12 se¬ 
condi in caso di supporto formattato 
e in 40 secondi se il nastro non è an¬ 
cora stato sottoposto a formattazio¬ 
ne. Grazie all'elevata velocità di ac¬ 
cesso e scrittura, è possibile salvare 
in un'ora 115 GByte di dati. 

Tra le caratteristiche principali del 
nuovo dispositivo spiccano sicura¬ 
mente le specifiche riguardanti l'af¬ 
fidabilità, come è logico attendersi 


da un'unità indirizzata alla salva- 
guardia di dati critici: l'Mtbf ( Mean 
Time Before Failure, tempo medio 
tra due guasti) ammonta a 250.000 
ore e il tasso di errori non corretti è 
pari a 1E-17 {e scende a 1E-27 per 
gli errori non rilevati). Anche le car¬ 
tucce garantiscono un'alta affidabi¬ 
lità, essendo testate per sopportare 
1.000.000 passaggi. 

Le funzioni di tracking per l'allinea¬ 
mento del nastro alla testina sono 
svolte da un servomeccanismo otti¬ 
co: un laser è proiettato sulla parte 
posteriore del nastro in modo da col¬ 
pire tre microscopiche tracce di alli¬ 
neamento. In base alla risposta di ta¬ 
li segnali la testina è in grado di sta¬ 
bilire la propria posizione in relazio¬ 
ne al nastro. I vantaggi derivanti da 
questo meccanismo sono in primo 
luogo relativi alla densità di scrittura 
che, grazie al posizionamento delle 
tracce di tracking sulla faccia poste¬ 
riore del nastro, libera il 100% della 
superficie magnetica per la scrittura 
dei dati, consentendo di raggiunge¬ 
re una densità di immagazzinamen¬ 
to di 193.000 Kb al pollice. Inoltre è 
possibile ottenere una velocità mag¬ 
giore del nastro (che si riflette nei 
tempi di accesso e scrittura/lettura) 
ed eliminare alcune parti in movi¬ 
mento dei sistemi tradizionali, a 
vantaggio dell'affidabilità. 

Densità e throughput sono massi¬ 
mizzati anche dalla presenza di 8 
canali sulla testina, grazie al nuovo 


Roadmap della linea Super DLT 
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sistema fotolitografico (Magneto Re¬ 
sistive Cluster Heads): tale tecnolo¬ 
gia permette di scrivere su nastro 
448 tracce fisiche (corrispondenti a 
56 tracce logiche). Da non dimenti¬ 
care poi la presenza di un buffer di 
32 MByte per la gestione del flusso 
dei dati. 

Le interfacce di comunicazione 
supportate sono la Ultra Scsi ad al¬ 
to voltaggio (Hdv, Fligh Differential 
Voltage), in grado di garantire una 
velocità di 40 MBps, e la Ultra 2 
Scsi a basso voltaggio (Ldv), con 
una banda di 80 MBps. Da notare 
che l'effettivo throughput del siste¬ 
ma complessivo è limitato dall'ac¬ 
cesso al nastro, 16 o 32 MBps, in 
caso di letture/scritture sustainded 
(continuate) o dall'interfaccia Scsi, 
40 o 80 Mbps, per accessi burst (di¬ 
scontinui). 

USDLT320 rappresenta insomma il 
meglio che la tecnologia a nastro 
possa oggi offrire, sia in termini di 
prestazioni sia per i meccanismi di 
affidabilità. Con il nuovo standard il 
settore del backup su nastro si pre¬ 
para a contrastare la concorrenza 
sempre più rilevante di altri sistemi 
di Storage ad alta capacità, rappre¬ 
sentata innanzitutto dai dispositivi 
Nas che hanno ormai raggiunto ca¬ 
pacità analoghe basandosi su confi¬ 
gurazioni Raid (Redoundant Array 
of Inexpensive Disks) formate da 
quattro o più dischi rigidi. Un'ultima 
nota sui formati di cartucce utilizza¬ 
bili con il drive: come detto, il pro¬ 
dotto è compatibile in lettura con le 
cartucce DLTtape IV, a garanzia del¬ 
la protezione degli investimenti del¬ 
l'azienda in ambito di unità a nastro. 

Il formato principale è invece il Su¬ 
per DLTtape I, impiegato anche dal¬ 
le unità SDLT220. 

L'SDLT320 è stato da noi testato in 
versione tabletop, per l'utilizzo co¬ 
me unità esterna. L'offerta compren¬ 
de comunque anche un modello in¬ 
terno da montare su un telaio tradi¬ 
zionale all'interno di un doppio va¬ 
no da 5,25 pollici. Può inoltre essere 
integrato nelle librerie automatiche 
SuperLoader di Quantum, che con il 
supporto della nuova tecnologia 
SDLT320 possono scalare fino a rag¬ 
giungere la elevata capacità com¬ 
plessiva di 5,12 terabyte di dati. ■ 
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Il nuovo SonicWALL TELE3 
TZX per la casa e il telelavoro 

Un firewall per gestire le diverse esigenze di sicurezza dell'accesso domestico: 
dalla connessione remota all'ufficio, alla navigazione nel tempo libero. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Connettersi a Internet da un am¬ 
biente domestico non è più sinoni¬ 
mo di navigazione su web nel tem¬ 
po libero: la diffusione degli acces¬ 
si alla Rete, in particolar modo 
quelli a banda larga di ultima ge¬ 
nerazione, ha infatti portato a una 
maturazione e differenziazione 
delle esigenze di connettività degli 
utenti privati. 

Oggi Internet è quindi un mezzo 
non solo di svago ma anche di te¬ 
lelavoro, transazioni economiche 
protette e acquisti Online. 

Questa varietà di funzioni porta in 
dote una maggiore sensibilità alle 
problematiche di sicurezza infor¬ 
matica, fino a poco tempo fa rile¬ 
vanti solo all'interno di ambienti 
aziendali o professionali. Per ga¬ 
rantire un accesso sicuro e regola¬ 
to a Internet da casa sono disponi¬ 
bili dispositivi specializzati, i co¬ 
siddetti personal firewall, incarica¬ 
ti di gestire le comunicazioni sotto¬ 
ponendole a specifiche regole di 


SonicWALL TELE3 TZX 

Euro 1.008,00 Iva inclusa 


Produttore: SonicWALL. Pagina Web: www.so- 
nicwall.com. 

Distributori: Alias Srl, Via Postumia 21,33100, 
Udine; tei. 0432 287777, fax 0432 508305. 
Pagina Web: www.alias.it. Siosistemi SpA, Via 
Cefalonia 58,25100, Brescia; tei. 030 24411, 
fax 030 2209241. Pagina Web: www.alias.it. 


> Completezza delle funzioni 

> Ottima gestione delle Vpn 

> Wizard per la prima configurazione 


> Prezzo elevato 


transito. SonicWALL, azienda con 
sede californiana fondata nel 1991 
e leader nel settore dei dispositivi 
integrati per la sicurezza su Inter¬ 
net, propone in questo senso il 
nuovo TELE3 TZX, un prodotto 
completo ma indirizzato in partico¬ 
lar modo ai telelavoratori che uti¬ 
lizzano il proprio collegamento In¬ 
ternet sia per l'accesso remoto alla 
rete aziendale sia per esigenze pri¬ 
vate. 

Esteriormente, l'unità si presenta 
come la maggior parte dei firewall 
personali disponibili sul mercato: 
sul pannello anteriore trova posto 
l'apparato di led deputati al moni¬ 
toraggio delle funzioni del disposi¬ 
tivo, mentre sul lato opposto sono 
montate le porte di comunicazione 
del firewall. 

Oltre alla presa seriale, per la ge¬ 
stione del dispositivo da console di 
comando, e allo switch di reset, so¬ 
no presenti sei porte Rj-45, suddi¬ 
vise in tre segmenti distinti. E pro¬ 
prio questa disposizione mostra la 
prima caratteristica peculiare del 
TELE3 TZX: la suddivisione della 
rete locale in zona domestica e zo¬ 
na di lavoro. Alla prima sono asse¬ 
gnate quattro connessioni Fast 



Ethernet caratterizzate dalla dici¬ 
tura homeport e comandate da 
uno switch dotato di funzioni 
MDI/MDIX automatiche che per¬ 
mettono di collegare terminali uti¬ 
lizzando indifferentemente cavi 
standard o di tipo cross. Una quin¬ 
ta porta (nominata appunto work- 
port) è invece riservata all'aggan¬ 
cio del terminale che si utilizza 
per il collegamento sicuro alla re¬ 
te aziendale. 

In questo modo è possibile distin¬ 
guere chiaramente fin dal livello 
hardware le differenti caratteristi¬ 
che delle due zone del network 
locale. Per l'accesso alla rete re¬ 
mota è poi presente una sesta por¬ 
ta Ethernet per la connessione di 
un modem Adsl o altro dispositivo 
di collegamento a Internet. A tal 
proposito è importante sottolinea¬ 
re come il troughput verso la Wan, 
pari a 75 Mbps, garantisca un'ot¬ 
tima espansibilità verso futuri 
standard di connessione a banda 
larga. 

Una volta portata a termine l'in¬ 
stallazione fisica dell'unità, colle¬ 
gando almeno un personal com¬ 
puter alla presa workport e il mo¬ 
dem di accesso alla porta Wan, 
la configurazione avviene tra¬ 
mite web browser indicando 
l'indirizzo Ip del TELE3 
TZX come pagina di de¬ 
stinazione. Al primo ac¬ 
cesso è lanciato auto¬ 
maticamente il wi¬ 
zard che guida l'u¬ 
tente all'imposta¬ 
zione dei para¬ 
metri essenziali e 
permette di com¬ 
pletare l'installa¬ 
zione in pochi 
minuti. Per avere 
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La divisione della rete locale in 
due zone distinte si nota già 
dalla presenza di una 
workport e quattro 
homeport sul retro 
dell'unità. 


La gestione delle reti 
private virtuali è 
semplificata 
dall'interfaccia di 
configurazione guidata 
per le security association. 


accesso alle caratteristiche avan¬ 
zate del firewall è comunque di¬ 
sponibile una chiara interfaccia 
grafica web-based. La configura¬ 
zione del dispositivo può essere ef¬ 
fettuata anche da postazioni remo¬ 
te, impostando una porta di tra¬ 
smissione per connessioni protette 
https. 

Per quanto concerne la configura¬ 
zione di rete, il prodotto So- 
nicWALL prevede innanzitutto le 
funzioni di Dhcp e Nat per la ge¬ 



stione degli indirizzi dei terminali. 
In particolare le funzionalità di tra¬ 
duzione degli indirizzi possono es¬ 
sere impostate in modalità classica 
o in combinazione con l'assegna¬ 
mento degli indirizzi da un server 
Dhcp o attraverso il protocollo PP- 
PoE utilizzato da alcuni contratti 
con provider Adsl. È inoltre possi¬ 
bile attivare l'opzione One-to-One 
Nat per assegnare una corrispon¬ 
denza biunivoca tra due pool di in¬ 
dirizzi. 

Dal punto di vista della sicurezza, 
sono disponibili in primo luogo 
una serie di filtri atti a inibire l'ac¬ 
cesso a determinate risorse Inter¬ 
net dal network locale: il controllo 
può essere effettuato sul contenu¬ 
to dei siti visitati, appoggiandosi in 
questo caso a un database Online 
che segnala al firewall le pagine 
web con connotazioni particolari 
come il sesso, le droghe o la vio¬ 
lenza. È inoltre possibile segnalare 
dei domini specifici ai quali si de¬ 
sidera proibire l'accesso, anche in 
base all'orario o al giorno della 
settimana. 

Sono poi presenti opzioni per il fil¬ 
traggio di controlli ActiveX, Java e 
cookies. Da sottolineare la facoltà 
di impostare ciascun filtro in modo 
che agisca su tutta la rete locale o 
solo su una zona specifica, sia essa 
la sezione homeport o la workport. 
Per un approccio più tecnico al 
problema della sicurezza si deve 
invece utilizzare la sezione di port 
scanning del firewall, che agisce 
con controlli di filtraggio dinamico 
(o stateful inspection ): queste fun¬ 
zioni danno la possibilità di con¬ 
sentire o inibire il transito di pac¬ 


chetti Ip in base alla porta di co¬ 
municazione a cui essi fanno rife¬ 
rimento, consentendo quindi di 
bloccare determinati servizi o ap¬ 
plicazioni (come ad esempio le 
sessioni telnet o i trasferimenti 
Ftp). I servizi più comuni sono già 
preconfigurati ma è disponibile un 
tool per la creazione immediata di 
nuove regole personalizzate. 

Il TELE3 TZX è come detto un pro¬ 
dotto indirizzato in particolar mo¬ 
do al telelavoratore e come tale è 
predisposto al supporto per tunnel 
Vpn ( Virtual Private Netwotk). 
Stabilendo una connessione priva¬ 
ta virtuale tra il network aziendale 
e la rete domestica è possibile 
sfruttare Internet per veicolare 
informazioni riservate, la cui inte¬ 
grità e riservatezza è appunto ga¬ 
rantita dai meccanismi di tunnel- 
ling che autenticano gli utenti e ci¬ 
frano i dati utilizzando chiavi con¬ 
divise secondo schemi di codifica 
come 3Des e Md5. Per stabilire 
una connessione sicura è necessa¬ 
rio condividere il codice di cifratu¬ 
ra (che può essere generato e poi 
inviato grazie a un pratico sistema 
automatico integrato nel TELE3 
TZX), e indicare quindi al firewall 
il nodo di connessione remoto. 

Da notare in questo senso che i 
due terminali del tunnel non devo¬ 
no essere necessariamente identi¬ 
ficati da indirizzi Ip statici, ma gra¬ 
zie al servizio di Dns dinamico 
supportato da SonicWALL possono 
corrispondere a un qualsiasi indi¬ 
rizzo testuale world wide web. 
Altre caratteristiche del prodotto 
comprendono un antivirus con 
funzioni di scansione della posta 
elettronica (presente in versione 
demo ma attivabile in seguito tra¬ 
mite sottoscrizione), il supporto 
per T high availability (l'installazio¬ 
ne di due unità TELE3 TZX in con¬ 
figurazione fail-over per compen¬ 
sare eventuali guasti) e un com¬ 
pleto sistema di monitoraggio e re- 
port per le attività del firewall. 

Il prezzo del prodotto, indiscutibil¬ 
mente sopra la media, è ben giu¬ 
stificato dalla ricchezza di opzioni 
e funzionalità di cui il TELE3 TZX 
dispone. ■ 
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Oggetti 3D complessi a video 
con la Parhelia 256 MByte 

La scheda grafica più ricca di memoria Ddr di Matrox vanta il processore 
grafico Parhelia, due Ramdac a 400 MHz e il supporto per tre schermi. 




Produttore: Matrox, Canada; 
pagina Web www.matrox.com 

Distributore: 3G Electronics, via Boncompagni 3/b, 
20139 Milano; tei. 02-5253.01, fax 02-5253.045; 
indirizzo e-mail 3gelectronics@treg.it. 


> Eccezionale qualità dell’immagine 

> Elevata versatilità multimonitor 

> Abbondante dotazione di memoria video Ddr 


Contro 


ture applicate sulle superfici, il pro¬ 
cessore di Matrox impiega un filtro 
di sovracampionamento a 64x, trili¬ 
neare e anisotropo, mentre per eli¬ 
minare nei giochi 3D le seghettature 
dei bordi degli oggetti è attivabile 
l'algoritmo 16x Fragment Antialia- 
sing (Faa-16x). Infine, con gli appli¬ 
cativi Office è disponibile la funzio¬ 
ne anti alia per le scritte, che Matrox 
chiama Glyph Antialiasing e che 
rende molto più gradevole l'aspetto 
dei font con le grazie. 

Lo zoccolo di connessione è un Agp 
4x, mentre i due Ramdac a 400 MHz 
gestiscono i colori a 10 bit per cana¬ 
le; la scheda è capace di inviare i se¬ 
gnali video a tre monitor in contem¬ 
poranea, di cui uno digitale Dvi, op¬ 
pure a due schermi, analogici o digi¬ 
tali; inoltre, se si usano una o due 
periferiche per la visualizzazione, è 
consentito collegare anche un moni¬ 
tor Tv, in cui appare il desktop di 
Windows o un filmato video. 

La risoluzione massima con un so¬ 
lo schermo analogico è di 2.048 x 
1.536 pixel a 85 Hz, mentre con il 
collegamento Dvi sia arriva a due 
flussi di 1.600 x 1.200 punti ciascu¬ 
no; la frequenza di aggiornamento 
più elevata vale 200 Hz, ma con una 
definizione di soli 640 x 480 pixel. 
La staffa posteriore possiede due 
prese Dvi, con i contatti Rgb per tra¬ 
smettere anche i segnali video 
analogici; in dotazione alla sche¬ 
da troviamo un adattatore 
Dvi/HD15 per monitor analogici, un 
cavo a Y con ingresso Dvi e uscita 
per due HD15 e infine un altro cavo 


Matrox Parhelia 256 MByte 
Euro 799,00 Iva inclusa 


prodotto di Matrox dal punto di vista 
del creativo professionista, che lavora 
quotidianamente con complesse sce¬ 
ne 3D o che elabora sofisticati mon¬ 
taggi video; il computer usato per i 
test impiega un Pentium 4 a 2 GHz 
con 1,5 GByte di Ram, mentre i moni¬ 
tor usati sono tre Crt Philips 107B da 
17 pollici, con ingressi analogici. 

La scheda di Matrox adotta il proces¬ 
sore grafico Parhelia a 512 bit, che 
comunica con i banchi di memoria 
Ddr tramite un bus a 256 bit e che 
elabora quattro pixel per ciclo di 
clock grazie a quattro pipeline, cia¬ 
scuna con quattro stadi di texturing e 
cinque stadi di pixel shading. In più, 
è incluso il supporto per l'Hardware 
Displacement Mapping, che applica 
alle superfici degli oggetti una rugo¬ 
sità 3D in base a una bitmap di riferi¬ 
mento. Per rendere al meglio le tex- 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


Le schede della serie Parhelia rap¬ 
presentano il frutto più recente degli 
sforzi di Matrox per offrire a un pub¬ 
blico di appassionati e di professioni¬ 
sti un adattatore video capace di for¬ 
nire immagini di elevata qualità, su 
più monitor e dai colori puri e ben de¬ 
finiti, grazie anche a una progettazio¬ 
ne circuitale e a una componentistica 
elettronica particolarmente curate. In 
particolare, il modello dotato di 256 
MByte di Ram Ddr, oggetto di questa 
prova, è pensato per gli utenti che 
usano applicazioni Cad e di modella¬ 
zione 3D, in cui è importante visualiz¬ 
zare in tempo reale gli oggetti a tre 
dimensioni costituiti da centinaia di 
migliaia di poligoni. In questa recen¬ 
sione abbiamo quindi analizzato il 


> Limitata potenza di calcolo nei giochi 3D 

> Supporto limitato degli schermi digitali nelle 
configurazioni multimonitor 

> Prezzo un po’ elevato 


►► 
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Estendendo la Timeline di Adobe Premiere 6.5 attraverso idue schermi diviene 
possibile osservare in dettaglio gli oggetti video ivi caricati e in più lo spazio è 
sufficiente per tenere aperte molte altre palette del software di montaggio video. 


Impiegando due monitor 
affiancati, l'area di lavoro 
di Windows raddoppia e 
l'utente dispone le viste di 
discreet3dsmax5per 
avere sempre a 
disposizione i comandi di 
uso più frequente. Qui 
abbiamo ingrandito la 
vista a sinistra per 
occupare un monitor, 
mentre nell'altro si 
trovano le tre finestre 
restanti e il menu su più 
colonne. 



a Y che parte con una spina HD15 e 
che termina con una presa Rea per il 
video composito e con una miniDin 
per passare i segnali S-Video. 

I driver di Matrox sono in italiano e 
funzionano esclusivamente con Win¬ 
dows 2000 e con Windows XP; per le 
nostre prove abbiamo usato la versio¬ 
ne 1.2.0.42. Abbiamo poi caricato il 
visualizzatore 3D AECIVIZ di Torna¬ 
do e il plug-in per discreet 3ds max 
(disponibile anche per Adobe After 
Effects) che mostra in tempo reale i 
rendering sullo schermo Tv, per con¬ 
sentire la verifica sia dei colori sia 
della modalità di interallacciamento 
video. Segnaliamo inoltre che Matrox 
fornisce anche il driver PrecisionCAD 
per AutoCAD 2002 di AutoDesk. 

A questi software si aggiunge l'utility 
Gigacolor, che mostra a 10 bit per co¬ 
lore le immagini memorizzate con 
una profondità cromatica di 16 bit per 
tinta primaria; l'applicativo funziona 
in modalità indipendente oppure co¬ 
me plug-in per Adobe Photoshop, 
dato che quest'ultimo program¬ 
ma è capace di elaborare ma 
non di mostrare corretta- 
mente i documenti con 
un numero di colori 
superiore a 
16.777.216. Al¬ 
la prova pra¬ 
tica, Gigacolor 
mostra la sua uti- 
nel caso di figure 
sintetiche contenenti 
ampie zone con colori sfu¬ 
mati gradualmente, mentre 
con le fotografie il migliora¬ 
mento è praticamente inavvertibile. 
L'interfaccia del software di Matrox è 
molto semplice e suddivide l'immagi¬ 
ne in due parti regolabili, per eviden¬ 
ziare in tempo reale la differenza tra 
8 e 10 bit per colore principale. Impo¬ 
stando il sistema con un solo schermo 
a una risoluzione di 1.600 x 1.200 
pixel, con 32 bit di colore e con un re- 



fresh di 70 Hz, abbiamo messo alla 
prova le capacità 3D del processore 
Parhelia impiegando 3ds max 5, con 
cui abbiamo creato un cubo costituito 
da 1.000 piccole sfere, ciascuna com¬ 
posta da un numero regolabile di fac¬ 
ce triangolari. Il test è consistito nel 
visualizzare in modalità Smooth + Hi- 
ghlights la scena, ruotando con il 
mouse il gruppo di oggetti e verifi¬ 
cando eventuali scatti nella rappre¬ 
sentazione del movimento, un segno 
evidente che il processore della sche¬ 
da non è in grado di aggiornare lo 
schermo in tempo reale. 

Con questo metodo abbiamo consta¬ 
tato che le prestazioni sono molto mi¬ 
gliori con le routine Direct3D piutto¬ 
sto che con quelle OpenGL; in effetti, 
Matrox raccomanda di usare le prime 
quando si lavora con l'applicativo di 
dicreet. Alla prova dei fatti, con Di- 
rect3D gli scatti nella visualizzazione 
sono evidenti quando si raggiungono 
i 2.400.000 triangoli, mentre per valo¬ 
ri inferiori la rotazione degli oggetti è 
piacevolmente fluida; se invece si im¬ 
piegano le routine OpenGL, l'aggior¬ 
namento in tempo reale si ferma a 
circa 360.000 poligoni, un valore di 
poco superiore a quanto si ottiene 
escludendo il processore Matrox e ri¬ 
correndo unicamente ai driver 


Anche Avid Xpress DV 3.5 si avvantaggia dell'area di 
lavoro ampliata a due monitor: la Timeline è più spaziosa 
e le due finestre di anteprima video possono 
tranquillamente occupare un intero schermo, senza con 
questo impedire la visibilità degli altri riquadri di comando. 


software di 3ds max. Da notare, co¬ 
munque, che con Direct3D è neces¬ 
sario aspettare qualche secondo per 
il ricalcolo della visualizzazione ogni 
volta che si varia la geometria della 
scena, mentre con OpenGL questa 
attesa si verifica quando si cambia 
l'inquadratura subito dopo una modi¬ 
fica. 

Dal punto di vista tecnico, notiamo 
che la scheda raggiunge prestazioni 
così elevate non solo grazie al pro¬ 
cessore grafico ma anche tramite 
l'impiego dei 256 MByte di Ram Ddr 
montati a pochi centimetri dal chip 
Parhelia. In effetti, un eventuale ral¬ 
lentamento nella visualizzazione è 
imputabile anche alla saturazione 
della memoria dell'adattatore grafico 
e al conseguente impiego della Ram 
del computer, molto più lenta. Per 
avere un'idea della differenza di ve¬ 
locità tra i due gruppi di memoria, 
notiamo che i banchi Ddr 333 posti 
sulla scheda madre forniscono 2,7 
GByte al secondo (un valore che sale 
a 5,4 GByte se i circuiti usano un se- 
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La configurazione a tre monitor offre un'area di lavoro estremamente ampia, in cui 3ds max è impiegabile al meglio: la vista centrale è 
grande quanto uno schermo, con a destra il menu a nastro esteso su cinque colonne e a sinistra diverse palette per i colori o altro. 



L'interfaccia di Premiere a 
tre schermi offre molto 
spazio per aprire con il 
massimo agio le finestre 
dei titoli, degli effetti 
speciali e così via. Da 
notare che lo schermo di 
destra può mostrare i 
filmati Dv in alternativa al 
desktop di Windows. 


Su tre monitor, la 
Timeline diXpress DV ha 
un 'ampiezza ottimale per 
osservare in dettaglio 
anche i montaggi più 
lunghi e inoltre le finestre 
di correzione cromatica 
non oscurano in alcun 
modo le altre palette, 
dato che lo spazio di 
lavoro è più che bastante 
per tenere aperti 
praticamente tutti i 
riquadri del software di 
Avid. 


gnale a doppio fronte), mentre lo 
standard Agp 4x consente soltanto 
un massimo di 1 GByte al secondo, 
comportandosi quindi come un vero 
e proprio collo di bottiglia. In più, ul¬ 
teriori rallentamenti sono causati dal 
controller, dal bus asincrono e dalla 
condivisione della Ram con altre ri¬ 
sorse. Di contro, la memoria Ddr 
montata sulla scheda di Matrox lavo¬ 
ra a una frequenza di 550 MHz e con 
un'ampiezza di 256 bit, riuscendo co¬ 
sì a far transitare un totale di 17,6 
GByte al secondo; questo risultato è 
reso possibile anche dalle latenze 
molto basse e dal controller sincrono 
integrato, che è dedicato unicamente 
alla gestione dei flussi di dati per il 
video. Appare quindi evidente che 
per avere un sistema ai massimi livel¬ 
li non è sufficiente un processore gra¬ 
fico potente ma serve anche un'ab¬ 
bondante dose di Ram montata sulla 
scheda video, per evitare di dover 
muovere troppi dati attraverso la con¬ 
nessione Agp. Purtroppo non è possi¬ 
bile individuare il momento in cui la 
memoria dell’adattatore grafico rag¬ 
giunge la saturazione, dato che la de¬ 
gradazione delle prestazioni è gra¬ 


duale. Con la configurazione a due 
monitor e con uno schermo Tv, la 
scheda consente di impostare una ri¬ 
soluzione massima di 2.560 x 1.024 
pixel a 60 Hz; naturalmente il refresh 
aumenta abbassando il numero di 
punti. Con il desktop di Windows 
esteso su due schermi, l'ampia area 
di lavoro consente di tenere aperte 
più finestre: in 3ds max è comodo di¬ 
mensionare il riquadro del software 
in modo che le quattro viste siano in 
uno schermo, mentre le palette flot¬ 
tanti - materiali e altro - e i nastri dei 
menu su più colonne siano in quello 
di fianco. In alternativa si dispone 
una vista grande quanto uno scher¬ 
mo, con le altre tre più piccole posi¬ 
zionate di lato. 

Anche con Adobe Premiere 6.5 e con 
Avid Xpress DV 3.5 si sfruttano age¬ 
volmente i due schermi, sia prolun¬ 
gando la Timeline da un estremo al¬ 
l'altro sia occupando l'area di lavoro 
con le numerose palette che questi 
software possiedono. Nelle nostre 
prove abbiamo notato come sia me¬ 
glio impiegare monitor con cornici 
sottili, per limitare al minimo la sepa¬ 
razione tra i due tronconi della Time- 
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line. La terza configurazione che ab¬ 
biamo provato - chiamata Surround 
Design da Matrox - impiega tre 
schermi analogici, con una risoluzio¬ 
ne massima di 3.840 x 960 pixel a 60 
Hz; se invece si sceglie la dimensio¬ 
ne 3.072 x 768 pixel, il refresh arriva 
a 85 Hz. In questo caso l'ampiezza 
dell'area di lavoro è spettacolare e 
con 3ds max ci siamo trovati a nostro 
agio disponendo una vista nel video 
centrale, le altre tre visualizzazioni 
nello schermo di sinistra e le diverse 
colonne del menu nel monitor di de¬ 
stra; in più abbiamo apprezzato la 
possibilità di tenere costantemente 
aperte le palette dei materiali e dei 
rendering, situate nella zona ancora 
libera del desktop. Passando a Pre¬ 
miere e a Xpress DV, notiamo che il 
monitor di destra può mostrare i fil¬ 
mati Dv a pieno schermo, in alterna¬ 
tiva all'area di lavoro di Windows; 
con tre schermi la Timeline assume 
una lunghezza impressionante e con¬ 
sente di osservare in maniera detta¬ 
gliata anche i progetti più lunghi, 
senza dover scorrere la finestra avan¬ 
ti e indietro. In più, segnaliamo che 
tramite una scheda di acquisizione 
video o anche per mezzo di un sem¬ 
plice adattatore Ieee 1394 si ottiene 
la visualizzazione su un monitor Tv 
dei filmati Dv in corso di elaborazio¬ 
ne, grazie alla connessione FireWire 
che trasmette i segnali video alla pe¬ 
riferica digitale, che a sua volta prov¬ 
vede a convertirli in analogico. L'uni¬ 
co inconveniente di quest'ultima 
configurazione (tre monitor più un 
televisore) è lo spazio necessario sul¬ 
la scrivania. 

In conclusione, siamo rimasti colpiti 
in maniera molto favorevole dalla 
scheda di Matrox, sia per il processo¬ 
re Parhelia e i due Ramdac, che ge¬ 
nerano immagini di una limpidezza 
cristallina, sia per l'abbondante dota¬ 
zione di Ram, una caratteristica fon¬ 
damentale per visualizzare in tempo 
reale oggetti 3D molto complessi. 
Inoltre, la possibilità di configurare il 
sistema su due o tre schermi favori¬ 
sce l'attività del professionista, che 
non deve più perdere tempo per 
aprire e per chiudere le numerose 
palette che i software di grafica e di 
montaggio video dispiegano nell'a¬ 
rea di lavoro. 
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Componenti ►► 


Sis Xabre 600 grafica 
economica anche per DFI 


E il chip grafico meno costoso in grado di supportare 
programmabili pfferti dalle librerie Microsoft DirectX 


Dopo aver debuttato con lo Xa¬ 
bre 400 nel mercato dei chipset 
grafici compatibili con DirectX 
8, SiS ha rilasciato, come già previ¬ 
sto dalla roadmap per l'anno 2002, lo 
Xabre 600. Questa nuova soluzione 
offre un incremento di prestazioni ri¬ 
spetto al suo predecessore grazie al¬ 
l'aumento delle frequenze operative 
(300 e 600 MHz per Gpu e memorie 
contro i 250 e 500 MHz caratteristici 
dello Xabre 400) sia del motore grafi¬ 
co sia delle memorie, mentre sul pia¬ 
no dell'architettura interna non si re¬ 
gistrano evoluzioni. DFI è uno dei 
primi produttori che dopo aver realiz¬ 
zato prodotti basati su Xabre 400 ha 
rapidamente adottato anche la nuova 
linea 600. La filosofia che ha guidato 
SiS nella progettazione dell'architet¬ 
tura cerca di offrire all'utente finale 
un chip grafico economico che al 
contempo permette di sperimentare 
gli effetti grafici ottenibili con le ulti¬ 
me tecnologie programmabili incluse 
nelle librerie DirectX 8.1 di Microsoft. 
Per riuscire a centrare entrambi gli 
obiettivi lo Xabre utilizza un mix di 
accelerazione hardware e di potenza 
di calcolo della Cpu di sistema attra- 


DFI Xabre600-T2 
Euro 115,26 [va inclusa 


Produttore: DFI, Taiwan. Pagina Web: www.dfi.com. 

Distributori: ACS(CT); www.acsct.it. /Ala Point (MI); www.ala- 
dinonet.com. / Exdata (NA); www.exdata.it. / Exon (VR); www. 
exon.it. /Runner Computer (VA); www.runner.it/ Si Computer 
(RA); www.sicomputer.it. / Soluzioni Informatiche (MC); 
www.soluzioniinformatiche.it. / XPress Computer Trades (LI); 
www.xpresscotrades. com. 


> Prezzo competitivo 

> Supporto Agp8x 

> Supporto DirectX 8.1 


> Prestazioni di basso livello durante 
l’utilizzo di Vertex e Pixel Shader 

> Dotazione limitata 


verso un'emulazione software delle 
pipeline grafiche Vertex Shader. 

La Xabre 600 prodotta da DFI dispo¬ 
ne di 64 MByte di memoria locale ri¬ 
partita tra otto chip Ddr con velocità 
d'accesso di 3,3 ns prodotti da Etron- 
tech per una frequenza operativa 
massima teorica pari a 303 MHz (606 
MHz equivalenti in modalità doppio 
fronte). Sulla staffa di fissaggio sono 
presenti tre uscite video: la Vga stan¬ 
dard, quella S-Video e quella Dvi-I, 
pilotata dall'integrato SÌS301, in gra¬ 
do di fornire sia il segnale digitale sia 
quello analogico attraverso l'utilizzo 
di un apposito adattatore Dvi-I/Vga 
che deve però essere acquistato a 
parte. In questo modo è possibile rea¬ 
lizzare configurazioni con doppio mo¬ 
nitor con le seguenti combinazioni: 
analogico e digitale, doppio analogi¬ 
co e analogico con Tv. 

Passando all'esame delle tecnologie 
proprietarie di SiS troviamo la 8x8 
che indica il supporto alle DirectX 8.1 
di Microsoft e all'interfaccia Agp 8x, 
attraverso la quale è possibile rag¬ 
giungere un trasferimento dati massi¬ 
mo teorico di 2 GByte al secondo tra 
la scheda e la memoria di sistema. Un 
fattore che influenza in modo signifi¬ 
cativo le prestazioni è anche la ge¬ 
stione dell'interfaccia con la memoria 


gli effetti 

8 . 1 . 

locale; tutti i chip grafici oggi in 
commercio impiegano algoritmi di 
compressione: l'FCM ( Frictionless 
Memory Control) ottimizza il trasfe¬ 
rimento dati da e verso la veloce me¬ 
moria locale. La Colordeemer Tech¬ 
nology migliora la qualità dell'im¬ 
magine calibrando i colori e la tec¬ 
nologia MotionFixing Video Proces¬ 
sor permette l'esecuzione in hard¬ 
ware della compensazione di moto e 
del deinterlacciamento; Doublé Sce¬ 
ne Technology è la tecnologia che 
permette di realizzare configurazio¬ 
ni a due monitor. Il corredo di acces¬ 
sori è limitato al minimo: Cd-Rom 
con i driver grafici e cavo S-Video. 
Analizzando le prestazioni fornite 
nei test, la Xabre 600 si posiziona in 
modo alterno dietro e a livello delle 
schede basate su Radeon 9000 Pro e 
GeForce4 MX440. Il rapporto prez¬ 
zo/prestazioni e funzioni/prestazioni 
è molto buono in virtù del supporto 
alle funzioni programmabili dei Ver¬ 
tex e Pixel Shader, assenti nelle 
schede GeForce4 della linea MX. 
Nei test che si avvalgono di queste 
funzioni si riscontra però un marcato 
calo delle prestazioni dovuto alla ne¬ 
cessità della scheda di appoggiarsi 
alla Cpu per disporre delle pipeline 
programmabili di tipo software. 


Prestazioni 


1.024x748 1.280x1.024 1.600x1.200 


> Prestazioni 2D 

Business Graphics WinMark 99 2.0 522 

High-End Graphics WiMark 99 2.0 949 

> Prestazioni 3D 

3D Winmark 20001.1 (32 bit) 213 148 111 

Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 206,6 140 94,7 

Aquamark 2.3 (32 MByte Texture) 30,57 23,86 11,2 

> Configurazione 

Intel Pentium 4 2,53 GHz, scheda madre Gigabyte P4 Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 
256 MByte Ddr PC2100Cas 2,5 

Windows XP Professional italiano SPI, Driver Reference SiS 3.08 
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Big Disk: 400 e 500 GByte 
interfaccia Firewire da LaCie 


►► Anteprima di 

Michele Braga 




Una soluzione professionale per configurazioni 
di archiviazione dati portabili e modulari. 


Le periferiche di memorizzazione 
esterne e rimovibili stanno riscuo¬ 
tendo una largo successo sia nel¬ 
l'ambiente consumer sia in quello 
professionale. La società francese 
LaCie vanta un'esperienza plurien¬ 
nale nella realizzazione di periferi¬ 
che destinate al mondo professiona¬ 
le e il Big Disk è l'esempio più re¬ 
cente per quanto riguarda il merca¬ 
to dello Storage. La presenza della 
sola interfaccia IEEE 13 94 a (Firewi¬ 
re) identifica in modo preciso il tipo 
di utenza: le unità che supportano 
solo questo standard non sono infat¬ 
ti indirizzate al mercato consumer, 
dove la soluzione più diffusa è l'Usb 
2.0, ma all'ambiente di lavoro tipico 
della grafica professionale e dell'e- 


ì 



diting foto e video do¬ 
ve velocità di tra¬ 
smissione, affida¬ 
bilità e la capacità 
di archiviazione , 
sono elementi es¬ 
senziale per un ele¬ 
vato livello di qualità. 

Il Big Disk è disponibi¬ 
le in due versioni che differiscono 
per il taglio e per la tipologia di di¬ 
schi impiegati: il Big Disk 500, og¬ 
getto di questa prova, ha una capa¬ 
cità complessiva pari a 500 GByte 
ed è basato su due unità disco Max¬ 
tor da 250 GByte ciascuna con una 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto e con un buffer 
pari a 2 MByte. Il modello 400, sa¬ 
crifica la capacità 
in favore delle 
prestazioni, gra¬ 
zie all'impiego di 
due dischi Max- 


/ 


LoCio Big Di k 


I 



I 
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Sul pannello posteriore sono presentì le due porte di 
collegamento Firewire passanti, l'innesto per 
l'alimentazione da rete con sistema antisganciamento, 
l'attacco per un cavo Kensington e una presa d’aria. 


tor da 200 GByte ciascuno dei quali 
con una velocità di rotazione di 
7.200 giri al minuto e con un buffer 
di trasferimento di 8 MByte per 
ogni disco. In entrambi i casi le 
unità sono configurate in modalità 
Raid 0 (striping) che permette di ot¬ 
tenere le migliori prestazioni sia in 
fase di lettura sia in quella di scrit¬ 
tura; questo tipo di configurazione 
ha il difetto di non fornire sicurezza 
sui dati in quanto in caso di dan¬ 
neggiamento di uno dei due dischi 
risulta impossibile recuperarne il 
contenuto poiché sull'altra unità so¬ 
pravvive solo la metà delle informa¬ 
zioni. I due dischi, pilotati da una 
sezione di elettronica di controllo, 
sono affiancati così da offrire alle 
pareti del telaio la massima superfi¬ 
cie di trasmissione del calore. L'u¬ 
nità LaCie è, nel complesso, molto 
silenziosa grazie all'isolamento acu¬ 
stico fornito dal telaio e all'assenza 
di una ventola di raffreddamento. 


►► 






































jj LJ LaCie Big Disk 500 GByte 

ììS'SÌ Euro 1.318,80 va inclusa 

LaCie Big Disk 400 GByte 
Euro 1.199,00 Iva inclusa 

Produttore: LaCie, Via Moribondo 21,20143 Milano; tei. 
02-89140911, fax 0289140940. Pagina Web: www.lacie.it. 

Distributori: Datamatic, Via Agordat 34,20127, Milano 
(MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagina Web: 
www.datamatic.it. E-mail: info.vendite@datamatic-dss.it 
Opengate, Via Brodolini 30,21046, Malnate (VA); tei. 332- 
803111, fax 332-860781. Pagina Web: www.opengatespa.com Tec¬ 
nodiffusione Italia, Via Firenze 2/4,56038, Ponsacco (PI); tei. 0587- 
26041, fax 0587-735513. Pagina Web: www.tecnodiffusione.it. 


> Ottima qualità costruttiva e capacità di archiviazione 

> Cura dei particolari 

> Modularità e flessibilità d’impiego 


> Il prezzo elevato ne afferma l’ambito di impiego professionale 

> Il peso limita il fattore di portabilità 


Periferiche ►► 



RISULTATI 

Business Disk WinMark 99 


9.250 


High-End Disk WinMark 99 


23.300 


Le scanalatura presenti sui 
bordi del telaio 
permettono di unire due 
unità al fine di collocarle in 
un armadio rack da 19". 


La presenza di due porte Firewire 
permette di collegare più unità in 
cascata con la possibilità di configu¬ 
rare batterie di dischi per chi neces¬ 
sita di prestazioni e spazio di regi¬ 
strazione superiori. 

A differenza dei prodotti più econo¬ 
mici, il Big Disk è stato realizzato 
ponendo particolare attenzione an¬ 
che al fattore estetico e alla funzio¬ 
nalità del telaio. 

Questo è realizzato completamente 
in lega metallica composta di allu¬ 
minio e ZAMAC per conferire alla 
struttura un alto fattore di rigidezza, 
un'alta resistenza agli urti e la capa¬ 
cità di dissipare il calore generato 
dalle unità disco interne senza l'au¬ 
silio di un ricircolo d'aria forzato. Il 
peso complessivo di poco superiore 


All'interno 
del telaio in lega metallica sono 
collocate le due unità Maxtor pilotate 
dall'elettronica di controllo Raid 0. 


ai 2,5 chilogrammi, escluso il modu¬ 
lo di alimentazione, conferisce all’u¬ 
nità sufficiente inerzia per evitare 
spostamenti dovuti a piccoli urti; se 
posto nella posizione verticale, con 
1'aggiunta del piedistallo, permane 
invece il rischio che in caso di urto 
l'unità cada su uno dei lati con la 
possibilità non troppo remota che i 
dischi in funzione possano danneg¬ 
giarsi. 

La linea Big Disk è accompagnata 
da alcuni accessori, acquistabili se¬ 
paratamente, per l'utilizzo delle 
unità LaCie in configurazioni mo¬ 
dulari rese possibili proprio dall’u- 
tilizzo dell'interfaccia Firewire: il 
primo è un telaio da scrivania che 
consente di alloggiare più moduli e 
di tenerli ordinati e protetti sul pro¬ 
prio piano di lavoro; il secondo è 
un adattatore che permette di al¬ 
loggiare in un armadio per moduli 
rack le unità Big Disk in configura¬ 
zione singola o in coppia. L'elevata 
capacità, la facilità d'installazione 
e l'interfaccia di comunicazione ve¬ 
loce permettono di utilizzare l'u¬ 
nità LaCie come espansione modu¬ 
lare di piccoli sistemi server, senza 
dover ricorrere a configurazioni di 


è 


Storage dedicate. 

La cura dei particolare è uno degli 
aspetti distintivi del Big Disk: sul 
pannello posteriore è presente un 
attacco Kensington per assicurare 
il disco alla scrivania; per ridurre il 
rischio di eliminazione dell'alimen¬ 
tazione di rete, con il conseguente 
spegnimento immediato dell'unità 
e l'inevitabile perdita dei dati in 
scrittura, il connettore di alimenta¬ 
zione è dotato di un aggancio di si¬ 
curezza che necessita una trazione 
di una certa intensità per essere 
estratto dalla sua sede; il Big Disk 
integra un tasto di accensione e di 
spegnimento, soluzione semplice 
ed estremamente utile ma al tempo 
stesso ignorata dalla maggior parte 
dei produttori delle unità oggi in 
commercio. 

È previsto inoltre il supporto alle fun¬ 
zioni di risparmio energetico che di¬ 
sattivano il Big Disk nel momento in 
cui il sistema entra in modalità 
standby. All'interno della confezione 
sono presenti, oltre al piedistallo per 
sistemare l'unità in posizione verti¬ 
cale, utility software per piattaforme 
Windows e Mac: nel primo caso è di¬ 
sponibile il software Silverlining per 
la gestione delle parti¬ 
zioni e della loro for¬ 
mattazione; per la 
piattaforma Mac 
è disponibile, 
-^ oltre a Silver¬ 
lining, il pac¬ 
chetto Sil- 
verkeeper la 
creazione e la 
gestione di file 
dibackup. ■ 


è 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 



Periferiche ►► 

Registrazione dei video 
direttamente su Dvd-R/Ram 

La telecamera digitale del produttore giapponese memorizza i filmati su 
supporto ottico, comprimendo le scene in Mpeg-2 e le singole fotografie Jpeg. 


La telecamera digitale di Hitachi si 
distingue dai prodotti video della 
concorrenza per il supporto di regi¬ 
strazione impiegato. Infatti questo 
dispositivo comprime in tempo rea¬ 
le i flussi video nel formato Mpeg-2 
e le fotografie in Jpeg, registrando 
il tutto su Dvd-Ram o su Dvd-R da 
8 centimetri di diametro. La scelta 
di impiegare i supporti di memoriz¬ 
zazione ottica offre indubbi van¬ 
taggi: non è più necessario atten¬ 
dere l'avvolgimento del nastro, da¬ 
to che i salti da un brano all'altro 
sono immediati, anche grazie al 
menu interattivo che raccoglie le 
miniature dei clip già registrati; 
inoltre, le informazioni registrate 
sono molto più durevoli rispetto ai 
supporti magnetici. Di contro, il 
Dvd-Ram non gode di una grande 
diffusione tra il pubblico e i video 
Mpeg-2 non sono poi così semplici 
da elaborare tramite un computer. 
La confezione del prodotto DZ- 
MV200E contiene, oltre alla teleca¬ 


mera, una batteria DZ-BP14(R) agli 
ioni di litio, con una capacità di 1,4 
Ah, sufficienti per alimentare il di¬ 
spositivo per circa un’ora; troviamo 
poi il trasformatore che funge an¬ 
che da caricabatteria, un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi e un cavo 
per l'audio stereo e il video compo¬ 
sito, con un minijack a tre vie a 
un'estremità e tre Rea dall'altra. A 
questi si aggiungono una tracolla, 
due blocchi di ferrite da usare con 
un cavo S-Video (non in dotazione) 
e un unico disco Dvd-R da 8 centi- 
metri; la documentazione cartacea 
è in più lingue, tra cui l'italiano. 

La DZ-MV200E si presenta come 
una telecamera di medie dimensio¬ 
ni, non molto compatta, principal¬ 
mente a causa della meccanica ne¬ 
cessaria per gestire il Dvd. Il corpo 
è in plastica, di colore nero nella 
parte dedicata a contenere il disco, 
mentre il resto è argento. Le di¬ 
mensioni sono 82 x 101 x 143 
millimetri e il peso, comprensi¬ 
vo di Dvd e di batteria, è di 
830 grammi. 


Hitachi DZ-MV200E 
Euro 1.340,00 Iva inclusa 


Produttore: Hitachi Sales Italiana, via Tommaso Gulli 39, 
20147 Milano; tei. 02-487.861; fax 02-4878.6381/2; pa¬ 
gina Web www.hitachi-consumer-eu.com. 


> Ottimo zoom digitale fino a 48x 

> Comandi e impugnatura ergonomici 

> Ottimi i menu di impostazione e di navigazione 
nelle scene già catturate 


> Scarsa dotazione di accessori 

> Da verificare la compatibilità dei Dvd-R 
e dei Dvd-Ram con altri lettori Dvd 

> Presenza di artefatti video nelle inquadrature 
più ricche dì dettagli 



Tenendo l'apparecchio in posizio¬ 
ne d'uso, notiamo sul lato sinistro 
il display orientabile da 2,5 pollici, 
che impiega la tecnologia Lcd a 
colori, con circa 60.000 pixel; in al¬ 
ternativa a questo visore è dispo¬ 
nibile il classico mirino orientabi¬ 
le, un Lcd in bianco e nero con re¬ 
golazione diottrica. La maggior 
parte dei comandi è raccolta sul 
fianco sinistro, con diversi tasti e 
con l'altoparlante integrato nasco¬ 
sti quando il display è ripiegato. 
Ancora, la navigazione nei menu 
di impostazione e tra le scene re¬ 
gistrate su Dvd avviene tramite un 
piccolo joystick, che funziona an¬ 
che come un pulsante di selezio¬ 
ne. Sul lato verso l'operatore si 
trovano invece il tasto di espulsio¬ 
ne del disco, il mirino, la sede per 
la batteria e alcune prese per il 
collegamento della telecamera 
con altri dispositivi. Più in detta¬ 
glio, procedendo dall'alto 
vediamo il minijack ste¬ 
reo per il microfono 
esterno, la presa mi- 
niUsb 1,1 per la connes¬ 
sione a un Pc, una seconda 
boccola mini Jack per il cavo 
audiovideo e infine la 
presa miniDin per l'u¬ 
scita S-Video. Al di 
sotto di tutte queste 
connessioni troviamo 
la presa per il carica- 
I batteria. 

La parte destra dell'u¬ 
nità contiene unica¬ 
mente l'impugnatura, 
il tasto dello zoom, il 
pulsante per l'avvio 
della registrazione e il se¬ 
lettore rotativo che accende 
l'apparecchio in modalità teleca¬ 
mera oppure come macchina foto- 


►► 
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grafica. L'impugnatura offre una 
presa stabile, soprattutto grazie al 
cinghiolo che consente di impiega¬ 
re il pollice per comandare la regi¬ 
strazione e l'indice 
per azionare lo zoom. 

Infine, notiamo che 
sulla parte alta della 
telecamera si trova 
una slitta per colle¬ 
gare un flash o altri 
accessori e che sul 
fronte, sotto l'obiettivo, 
si trova il microfono stereo, inte¬ 
grato nel corpo della macchina. 

Il gruppo ottico consiste in uno 
zoom a velocità variabile con 12 in¬ 
grandimenti, che diventano 48 op¬ 
pure 240 grazie all'interpolazione 
digitale. L'apertura massima del 
diaframma varia tra 2 e 2,7 stop, 
mentre la lunghezza focale va da 
4,1 a 49,2 millimetri, corrisponden¬ 
ti a 44 e a 528 millimetri per una 
macchina fotografica reflex; da no¬ 
tare che l'escursione focale equiva¬ 
lente diventa 38 - 456 millimetri 
quando si opera in modalità foto. 
La distanza minima di messa a fuo¬ 
co è di un metro al massimo dell'in¬ 
grandimento e di un centimetro in 
posizione grandangolo. 

Il sensore Ccd ha una diagonale di 
0,25 pollici e possiede circa 
800.000 pixel, di cui 410.000 sono 
usati per il video, mentre per le fo¬ 
tografie sono attivi 740.000 punti. Il 
valore minimo teorico per l'illumi¬ 
nazione vale 0,3 lux, ma per otte¬ 
nere riprese accettabili è necessa¬ 
rio disporre di una luce decisamen¬ 
te più intensa. L'otturatore cambia 
velocità in maniera automatica, tra 
1/60 e 1/4000 di secondo in moda¬ 
lità video, tra 1/10 e 1/800 di se¬ 
condo per le immagini statiche. 
Notiamo poi che per le riprese ani¬ 
mate è disponibile uno stabilizzato¬ 
re elettronico dell'inquadratura e 
che l'autofocus è escludibile per 
passare alla regolazione manuale, 
azionata tramite due pulsanti che 
servono anche per regolare l'espo¬ 
sizione e il volume dell'altoparlan¬ 
te. Il prodotto di Hitachi offre due 
modalità di registrazione video, 
chiamate Fine e Standard. La pri¬ 
ma ha un bit rate di 6 Mbit al se¬ 
condo e impiega una risoluzione di 



704 x 567 pixel, la seconda ha un 
data rate di 3 Mbit al secondo, con 
una risoluzione pari a 352 x 576 
punti; entrambe le modalità produ¬ 
cono un flusso costante di dati e co¬ 
dificano i due canali audio come 
Mpeg Audio Layer 2, con una fre¬ 
quenza di 48 kHz e con una quan- 
tizzazione di 16 bit. Su un Dvd-R, 
oppure su un singolo lato di un 
Dvd-Ram, sono registrabili 30 mi¬ 
nuti impiegando la qualità più ele¬ 
vata; la durata raddoppia se invece 
si adopera la modalità Standard. 
Come abbiamo accennato, la tele¬ 
camera DZ-MV200E è anche capa¬ 
ce di catturare immagini statiche, 
con una risoluzione di 1.024 x 768 
pixel se si sceglie di salvarle in for¬ 
mato Jpeg, oppure di 704 x 576 
punti quando sono memorizzate 
come fotogrammi Mpeg-2. La regi¬ 
strazione delle foto è consentita 
soltanto con i Dvd-Ram, che posso¬ 
no contenerne fino a 999 per lato; 
da notare che le figure Jpeg sono 
direttamente scaricabili nel disco 
fisso del computer, mettendo il di¬ 
schetto in un Pc dotato di lettore 
Dvd-Ram e capace di leggere i 
supporti formattati Udf 2.01. 

Per il trasferimento dei dati tra la 
telecamera e il calcolatore, Hitachi 
vende separatamente il kit DZ- 
WINPC3(W), che comprende un 
cavo Usb e diversi software, per 
elaborare e per visualizzare i video 
Mpeg-2 a computer. Da notare che 
i dischi Dvd-R risultano leggibili 
soltanto se sono stati finalizzati. 


Periferiche ►► 


La telecamera funziona esclusiva- 
mente con dischetti Dvd-R For 
General versione 2.0 e Dvd-Ram 
versione 2.1, entrambi grandi 8 
centimetri e contenenti fino a 
1,4 GByte di dati per lato. I 
supporti ottici devono es¬ 
sere caricati nell'unità vi¬ 
deo di Hitachi tramite 
una cartuccia oppure un 
caddy in plastica, fornito 
in dotazione; inoltre, prima 
di iniziare a registrare, è ne¬ 
cessario formattare i dischi 
con il file System Udf 2.01, di¬ 
rettamente all'interno della 
telecamera; l'operazione è 
molto veloce e richiede poche 
decine di secondi. 

Se si impiega il Dvd-R, è necessa¬ 
rio prestare attenzione al numero 
totale di riprese, dato che questo 
supporto ottico può contenere al 
massimo 50 sessioni di registrazio¬ 
ne, dopo di che deve essere co¬ 
munque finalizzato; quest'ultima 
operazione è piuttosto lunga, con 
una durata che arriva anche a 20 o 
25 minuti. Ancora, il tipo di com¬ 
pressione video, Fine o Standard, è 
stabilito in maniera irreversibile al 
momento della formattazione del 
Dvd-R, dato che soltanto il Dvd- 
Ram consente di passare da una 
modalità all'altra all'interno dello 
stesso disco. 

Il menu di impostazione della tele¬ 
camera è in italiano e contiene sei 
programmi di esposizione, tra cui 
quelli adatti alle riprese sportive, ai 
ritratti e ai controluce; la regolazio¬ 
ne del bianco è automatica, con 
l'opzione per mantenere l'ultima 
impostazione memorizzata. Se l'u¬ 
tente lo desidera, la telecamera di 
Hitachi introduce due bande nere 
orizzontali sopra e sotto la scena, 
per produrre inquadrature in for¬ 
mato 16:9. Una volta effettuate le 
riprese, il software dell'apparec¬ 
chio mostra i clip registrati sul di¬ 
sco, calcolando al volo una minia¬ 
tura per ciascun brano; tramite il 
piccolo joystick si selezionano i vi¬ 
deo da rivedere o di cui ottenere i 
dati associati. Nel caso si tratti di 
un Dvd-Ram, il sistema consente di 
cambiare l'ordine delle scene, di 
cancellare quelle non desiderate, ►► 
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di unire più clip o di separarli in 
più parti. Inoltre, durante il play¬ 
back l'utente è libero sia di saltare 
da una ripresa all'altra sia di im¬ 
mettere direttamente le informa¬ 
zioni numeriche per passare al 
punto desiderato. Ancora, notiamo 
che durante il playback è consenti¬ 
to inserire, sempre al volo, una 
semplice dissolvenza all'inizio e al¬ 
la fine dei clip. 

Messa alla prova, la DZ-MV200E 
ha dimostrato di funzionare corret¬ 
tamente durante le riprese; le in¬ 
quadrature mostrano colori legger¬ 
mente poco saturi, con un livello di 
contrasto un po' troppo elevato; 
purtroppo per correggere questi 
lievi difetti bisogna scaricare i vi¬ 
deo nel computer, per modificarli 
con un software di montaggio. 

In compenso, la sezione ottica ha 
dato buona prova di sé; lo zoom è 
silenzioso e non introduce distor¬ 
sioni pronunciate; inoltre l'algorit¬ 
mo di interpolazione digitale com¬ 
pie un buon lavoro fino a 48x, men¬ 
tre con ingrandimenti superiori la 
scena si riempie di macchie confu¬ 
se, che si muovono disordinata- 
mente a causa del rumore termico 
del Ccd. 

L'unità di scrittura laser non ha mai 
avuto problemi a mantenere la 
traccia sul disco, anche quando ab¬ 


biamo mosso bruscamente e ripe¬ 
tutamente la telecamera; in com¬ 
penso, però, durante le panorami¬ 
che veloci divengono percepibili 
gli artefatti caratteristici della com¬ 
pressione Mpeg; l'immagine appa¬ 
re a quadretti, che comunque sono 
sfumati e non disturbano troppo. 
Inoltre, nelle scene più ricche di 
dettagli, come i rami fitti di un al¬ 
bero, è facile raggiungere il limite 
dei 6 Mbit al secondo in modalità 
Fine; in questi casi il software sa¬ 
crifica i dettagli delle zone poste ai 
margini dell'inquadratura, facen¬ 
dole apparire un po' confuse e sfo¬ 
cate. 

Per quanto riguarda le riprese in 
condizioni di scarsa illuminazione, 
abbiamo notato come il valore mi¬ 
nimo di 0,5 lux dichiarato da Hita¬ 
chi sia puramente teorico, dato che 
per mantenere un certo livello di 
colore e per contenere il rumore vi¬ 
deo è necessario impiegare una lu¬ 
ce decisamente più intensa. 

Infine, la visualizzazione del menu 
con le miniature dei clip avviene 
soltanto impiegando la telecamera, 
mentre con un comune lettore Dvd 
domestico appare un menu molto 
semplice, in cui le riprese sono 
suddivise unicamente per giorno di 
registrazione. Ogni voce contiene a 
sua volta una serie di capitoli, cia¬ 


scuno corrispondente a un clip vi¬ 
deo. Ciò che più conta, però, è che 
nelle prove di lettura il nostro letto¬ 
re Pioneer DV-737 non ha visualiz¬ 
zato correttamente i filmati, dato 
che al termine di ogni capitolo si 
verifica una pausa di circa un se¬ 
condo, con uno sfarfallio molto fa¬ 
stidioso, dovuto al fermo immagine 
sul frame interallacciato. Inoltre, lo 
stesso Dvd-R finalizzato è risultato 
illeggibile su alcuni computer con 
il programma PowerDVD XP di 
CyberLink, mentre ha funzionato 
regolarmente con WinDVD di In- 
terVideo. In conclusione, dobbiamo 
ammettere la nostra perplessità cir¬ 
ca il prodotto di Hitachi. Innanzi¬ 
tutto la confezione è molto povera, 
dato che non contiene né un cavo 
S-Video né il materiale necessario 
per collegare la telecamera al com¬ 
puter; inoltre non è incluso nean¬ 
che un Dvd-Ram. In più, la qualità 
video non è all'altezza di quanto 
forniscono le unità Dv e, ancora, ci 
hanno deluso i problemi di compa¬ 
tibilità dei Dvd-R scritti dalla tele¬ 
camera. In sostanza, per l'acquisto 
consigliamo di valutare attenta¬ 
mente i prò e i contro di questa pe¬ 
riferica, verificando la compatibi¬ 
lità dei dischi Dvd-R e Dvd-Ram 
prodotti dalla DZ-MV200E con il 
proprio lettore Dvd. ■ 
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Periferiche ► ► 

Con la Deskjet 450 di HP 
si stampa anche senza fili 

Oltre alla stampa tradizionale via Usb o parallela, l'unità 
supporta connessioni wireless via infrarossi e Bluetooth. 


Chiunque utilizzi un Pc portatile ed 
eserciti una professione che lo co¬ 
stringa a rimanere spesso lontano 
dal proprio ufficio si può spesso im¬ 
battere nel problema della stampa di 
documenti. Anche impiegando 
stampanti portatili, problemi di con¬ 
nettività, stampe non sempre all'al¬ 
tezza delle aspettative e batterie 
dall'autonomia limitata generano 
frequentemente disagi non facili da 
gestire. 

La nuova Hp Deskjet 450 nasce pro¬ 
prio con l'intento di risolvere tutte le 
esigenze degli utenti mobili più evo¬ 
luti, mettendo loro a disposizione sia 
un'ampia gamma di opzioni di con¬ 
nessione sia la massima qualità di 
stampa raggiunta da HP con la tec¬ 
nologia PhotoREt IV. 

Questa unità di formato A4 a getto 
termico d'inchiostro, dotata di 16 



MByte di memoria Ram e 4 MByte 
di Rom, è in grado di stampare im¬ 
magini fino alla risoluzione di 4.800 
x 1.200 dpi su carta speciale. La ve¬ 
locità dichiarata del motore di stam¬ 
pa è di 9 ppm in bianco e nero e 8 
ppm a colori, in modalità bozza. Il 
linguaggio di descrizione della pagi¬ 
na adottato è Hp Pel 3 potenziato, 
mentre la modalità di stampa può 
passare dalla quadricromia all’esa- 
cromia sostituendo il serbatoio del 
nero pigmentato con l’apposita car¬ 
tuccia fotografica. Le caratteristiche 
più innovative riguardano soprattut¬ 
to le interfacce di connessione: oltre 
alle porte Usb e parallela bidirezio¬ 
nale sono infatti presenti anche una 
porta a raggi infrarossi e uno slot per 
schedine CompactFlash. 

Questo può essere utilizzato sia per 
stampare direttamente le foto scatta¬ 
te con macchine digitali che suppor¬ 
tano il formato Dpof (Digital Print 
Order Format) sia per trasformare la 
Deskjet 450 in un dispositivo Blue¬ 


tooth capace di dialogare con gli 
apparecchi compatibili. Il formato 
Dpof è uno standard adottato in 
ambito internazionale per la stam¬ 
pa, il trasferimento e la visione del¬ 
le immagini contenute in memory 
card, fotocamere digitali e altri si¬ 
stemi di acquisizione digitale. Tale 
formato consente di specificare 
Limmagine da stampare, il numero 
delle copie, il numero di immagini 
per pagina, l'ordine di stampa, il 
layout e altre informazioni quali il 
nome del file, la data e un commen¬ 
to da riprodurre con l'immagine. 
Quando una card CompactFlash 
viene inserita nello slot della De¬ 
skjet 450, la stampante provvede 
automaticamente a leggere le im¬ 
magini Dpof contenute nella sche¬ 
da e il led della funzione "Résumé" 
comincia a lampeggiare. A questo 
punto, è sufficiente premere il tasto 
relativo sul pannello di controllo 
per avviare la stampa diretta delle 
immagini in base ai parametri spe- 
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Hp Deskjet 450Cbi 


siila 

Euro 365,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero Hp n° 56, euro 24,11; cartuccia inchiostro in 
tricromia Hpn° 57, euro 40,18; cartuccia inchiostro fotografico Hp n°58 Photo 
Inkjet, euro 29,43. Prezzi consigliati al pubblico comprensivi di Iva. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 

20063 - Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 

Pagina Web: http://www.hp.com/country/it/ita/welcome.html. 


> Leggera e compatta, molto comoda da trasportare. 

> Supporta la stampa via porta parallela e Usb e la stampa wireless via infrarossi e 
Bluetooth. 

> Qualità fotografica e risoluzione di 4.800x1.200 dpi ottimizzati con PhotoREt IV. 


> Software per la stampa da Pda con tecnologia Bluetooth ancora da migliorare. 

> Prezzo piuttosto elevato. 


►► 
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Oltre alle tradizionali interfacce 
parallela e Usb, la Deskjet 450 
mette a disposizione una porta 
Fast infrared e un alloggiamento 
per CompactFlash di tipo II che 
può ospitare un modulo 
Bluetooth per la stampa wireless. 


cificati dall'utente. Nel caso in cui la 
stampante sia collegata a un Pc at¬ 
traverso la porta parallela o Usb, la 
schedina di memoria apparirà nelle 
Risorse del computer come un qua¬ 
lunque disco rimovibile, accessibile 
per l'apertura e la modifica dei file 
con il software preferito. Per quanto 
riguarda le innovazioni nella stampa 
wireless, è possibile dotare la De¬ 
skjet 450 del supporto alla tecnolo¬ 
gia Bluetooth servendosi di un appo¬ 
sito modulo da inserire nello slot 
CompactFlash, prodotto da Anycom 
e acquistabile separatamente (anche 
sul sito www.anycom.com al prezzo 
di 99 dollari). La tecnologia Blue¬ 
tooth consente a dispositivi come 
notebook, computer palmari, telefo¬ 
ni cellulari e stampanti di colloquia¬ 
re tra loro attraverso onde elettroma¬ 
gnetiche nello spettro di frequenze 
di 2,4 GHz, entro un raggio massimo 
di 10 metri. Uno dei principali van¬ 
taggi rispetto alla tecnologia a raggi 
infrarossi, oltre a quello della velo¬ 
cità di trasferimento dati superiore, è 
quello di non richiede l'allineamento 


dei due apparecchi per stabilire la 
comunicazione, che può anche av¬ 
venire in presenza di piccoli ostacoli. 
Sul piano estetico, la Deskjet 450 si 
distingue sia per le dimensioni con¬ 
tenute (338 (L) x 82 (A) x 184 (P) mil¬ 
limetri) sia per il peso di 2,08 chilo¬ 
grammi, batteria agli ioni di litio in¬ 
clusa. Il design è molto gradevole, le 
linee sono morbide e arrotondate e 
la livrea bicolore, grigio scuro alla 
base e argento sulla parte superiore, 
contribuisce a conferire un look ac¬ 
cattivante. Posizionato al centro del¬ 
la periferica troviamo l'ampio coper¬ 
chio frontale dal quale l'utente può 
avere facilmente accesso al carrello 
di stampa su cui è collocato l'allog¬ 
giamento delle cartucce. Aprendo il 
coperchio, il carrello si posiziona au¬ 
tomaticamente in posizione centrale 
per agevolare le operazioni di sosti¬ 
tuzione dei serbatoi d'inchiostro e 
delle testine di stampa (queste ulti¬ 
me dotate rispettivamente di 416 
ugelli per la cartuccia del nero e di 
300 ugelli per la cartuccia in tricro¬ 
mia) . Per sfruttare appieno la qualità 


Test delle prestazioni Hp Deskjet 450 



Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm a colori 

9 

8 




Veloce 

Normale 


Microsoft Word — solo testo monocromatico — 1 pagina 


3.2 

1.6 

Microsoft Word — solo testo monocromatico —12 pagine 

5.7 

3.7 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


1.8 

0.7 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


2.4 


Microsoft Excel — 2 pagine 


1.3 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


0.8 


Microsoft Publisher — 1 pagina 


0.7 

0.2 

Corel Draw — 1 pagina (b/n) 


0.8 

0.3 

Adobe Photoshop —1 pagina, 
modalità fotografica PhotoRet IV 



0.1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1.1 



Periferiche ►► 


di stampa offerta da PhotoREt IV è 
necessario sostituire la cartuccia n° 
56 del nero pigmentato con quella 
n° 58, non inclusa nella confezione, 
contenente gli inchiostri fotografici. 
In posizione arretrata rispetto al co¬ 
perchio centrale trova posto il pan¬ 
nello di controllo, composto da tre 
pulsanti e quattro Led. Uno dei tasti 
consente di accendere o spegnere 
l'unità mentre gli altri due servono 
ad annullare un processo di stampa 
in corso o a riavviarne uno prece¬ 
dentemente interrotto. I quattro Led 
mantengono l'utente informato sullo 
stato operativo della stampante, se¬ 
gnalando l'eventuale presenza di 
problemi o il prossimo esaurimento 
dei serbatoi d'inchiostro. 

Il vassoio di alimentazione contiene 
fino a 45 fogli formato di A4, A5 o 
A6 con grammatura compresa tra 75 
e 200 g/m^. Quando la stampante 
non è in uso, esso può essere richiu¬ 
so, garantendo sia una maggiore 
portabilità sia un'ulteriore protezio¬ 
ne della periferica. 

La porta a infrarossi è stata collocata 
nella parte inferiore del pannello 
frontale, mentre nella parte posterio¬ 
re troviamo il vano batteria, le inter¬ 
facce di connessione e di alimenta¬ 
zione e lo slot per le card Compact¬ 
Flash o il modulo Bluetooth. Infine, 
nella base della stampante è ricava¬ 
to un contenitore di schede dove l'u¬ 
tente può inserire il proprio biglietto 
da visita e il coperchio del contenito¬ 
re dell'inchiostro sostituibile. Tale 
contenitore raccoglie l'inchiostro ne¬ 
ro usato e, una volta pie¬ 
no, deve essere rimpiaz¬ 
zato con uno nuovo, pe¬ 
na l'impossibilità di con¬ 
tinuare a stampare con la 
cartuccia del nero. 

La messa in opera della 
Deskjet 450 è rapidissi¬ 
ma: collocati i serbatoi 
negli appositi vani, l'u¬ 
tente deve intervenire 
unicamente per comple¬ 
tare la procedura di alli¬ 
neamento delle testine di 
stampa. L'installazione 
del driver è del tutto au¬ 
tomatizzata e l'interfac¬ 
cia risulta molto intuitiva 
nonostante le numerose 
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Nella schermata a sinistra, 
la pagina di configurazione 
Bluetooth della 
stampante. In base alla 
modalità di accesso 
selezionata, alle 
periferiche che tentano di 
utilizzare la periferica può 
essere richiesta la 
digitazione del codice Pin 
dell’unità. 

Nella schermata a destra, 
le opzioni di fotoritocco 
gestite direttamente dal 
driver di stampa. 




• HTiM'IJII 
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Periferiche ►► 


funzioni disponibili. Tra di esse pos¬ 
siamo annoverare Hp ZoomSmart 
Technology per la riproduzione in 
scala ridotta delle immagini, la fun¬ 
zione di rotazione di 180°, di imma¬ 
gine speculare e di ottimizzazione 
delle foto digitali. 

Il pacchetto software allegato alla 
confezione contiene un'applicazione 
da caricare sul Pda per la stampa via 
Bluetooth, Hp Photo Printing 
Software per la stampa di album fo¬ 
tografici e l'utilità Toolbox. Quest’ul- 
tima racchiude alcune funzioni in¬ 
novative tra cui myPrintMeleage: 
quando connessi a Internet, questo 
software provvede a trasmettere le 
informazioni sullo stato operativo 
della stampante al sito di Hp, con¬ 
sentendo di avere un supporto inte¬ 
rattivo e completamente personaliz¬ 
zato direttamente dal produttore. 
MyPrintMeleage fornisce in tempo 
reale tutte le informazioni sulla pro¬ 
pria DeskJet, compreso il livello di 
carica della batteria e una stima del¬ 
la quantità di stampe effettuabili con 
l'inchiostro residuo. In aggiunta, 
propone le soluzioni ai 
problemi che si verifi¬ 
cano, offre consigli 
sulla manuten¬ 
zione della 
stampan¬ 
te e per¬ 
mette di sca¬ 
ricare i nuovi 
driver non appe¬ 
na disponibili. 
Quanto alle prove di 
laboratorio, la DeskJet 
450 ha dimostrato di 
possedere doti notevoli in 



termini di qualità di stampa. I docu¬ 
menti stampati da applicazioni Mi¬ 
crosoft Office, come Word o Publi¬ 
sher, hanno evidenziato sempre un 
testo netto, denso e perfettamente 
definito sia con le font di corpo ele¬ 
vato sia su quelle di corpo ridotto. 
Anche in modalità Veloce i risultati 
ottenuti sono stati più che soddisfa¬ 
centi e solo in rari casi abbiamo po¬ 
tuto notare un modesto banding 
orizzontale. 

Nel test Corel Draw abbiamo ap¬ 
prezzato le buone capacità grafiche 
dell'unità, soprattutto per la gradua¬ 
lità delle sfumature e l'alta precisio¬ 
ne dimostrata nel riprodurre oggetti 
grafici caratterizzati da linee sottili. 
Nei test sulla qualità di stampa in 
modalità fotografica, lo sviluppo del¬ 
la tecnologia PhotoREt IV ha costi¬ 
tuito un notevole salto di qualità da 
parte della multinazionale america¬ 
na. La capacità di questa tecnologia 
di generare fino a 289 livelli di colo¬ 
re e più di 1,2 milioni di toni diversi 
può regalare all'utente appassionato 
di fotografia digitale parecchie sod¬ 
disfazioni. Le foto stampate hanno 
rivelato un ottimo livello di dettaglio 
e fedeltà nella riproduzione dell'in¬ 
carnato, sebbene la leggera tenden¬ 
za ad attenuare la vivacità dei colori 
possa, nel complesso, far perdere un 
po' di impatto all'immagine. Sul pia¬ 
no prettamente velocistico, questa 
unità presenta caratteristiche in li¬ 
nea con il target per cui è stata con¬ 
cepita e i tempi registrati non si so¬ 
no scostati molto da quelli dichiarati 
dalla casa produttrice. 

Passando alla stampa wireless con 
tecnologia Bluetooth, abbiamo effet¬ 


tuato le prove utilizzando 
come dispositivi un telefono cellula¬ 
re Ericsson T39m e un computer 
palmare Sony Clié PEG-NR70V con 
sistema operativo Palm OS 4.1. 

Dopo aver caricato sul Pda l'apposi¬ 
to software e aver impostato i relati¬ 
vi parametri dal Toolbox della stam¬ 
pante, abbiamo riscontrato qualche 
difficoltà nel mantenere stabile la 
connessione e siamo riusciti a stam¬ 
pare unicamente alcuni tipi di file 
dal layout piuttosto elementare sol¬ 
tanto dopo diversi tentativi. Ciò è at¬ 
tribuibile probabilmente alla giovi¬ 
nezza del software di gestione e gli 
sviluppi futuri dovrebbero risolvere 
le limitazioni. Confidiamo altresì 
che sia allargata la compatibilità con 
le più comuni applicazioni del siste¬ 
ma operativo Palm in modo da poter 
stampare correttamente anche do¬ 
cumenti di una certa complessità. La 
stampa via Blootooth dal telefono 
cellulare si è invece dimostrata pra¬ 
tica e veloce così come quella via in¬ 
frarossi da palmare. In conclusione, 
il giudizio finale sulla Deskjet 450 è 
più che positivo: la grande versati¬ 
lità, compattezza e facilità d'uso fan¬ 
no di questa unità uno strumento 
pratico e potente per chiunque ab¬ 
bia esigenze di stampa fuori sede o 
abbia limitazioni di spazio che im¬ 
pongano una soluzione non ingom¬ 
brante senza tuttavia rinunciare alle 
prestazioni. 

La Deskjet 450 è proposta in due 
modelli siglati 450CÌ e 450Cbi: que¬ 
sti si differenziano unicamente per 
la presenza o meno della batteria ri¬ 
caricabile, elemento che fa lievitare 
il prezzo di listino di 60 euro. ■ 
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Design compatto ed elegante 
per la DC3310 di BenQ 


Perfetto connubio di tecnologia e facilità d'uso, questa macchina fotografica 
è un buon punto di partenza per chi si avvicina al mondo digitale. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


LAB 


Il marchio BenQ, azienda di casa 
Acer prima nota come Acer Com¬ 
munications & Multimedia, nasce 
dall'acronimo di Bring Enjoyment 
and Quality to Life (letteralmente 
"portare divertimento e qualità alla 
vita"). Fedele a questo motto BenQ 
si è specializzata in prodotti consu¬ 
mer per la digitai life, realizzati co¬ 
niugando all'aspetto tecnologico il 
design e la semplicità d'uso, ele¬ 
menti indispensabili per avvicinare 
i neofiti al mondo digitale. Con que¬ 
sta filosofia BenQ ha realizzato una 
completa gamma di macchine foto¬ 
grafiche di livello consumer, di cui 
la DC3310, oggetto della nostra pro¬ 
va, è la punta di diamante. 

Il suo aspetto è particolarmente ac¬ 
cattivante: grazie a una raffinata 
struttura in lega di magnesio con fi¬ 
niture satinate in metallo, la mac¬ 
china digitale di BenQ non passa si¬ 
curamente inosservata. 

La DC3310 ha un sensore Ccd con 
una risoluzione di 3,34 megapixel 
(3,14 effettivi), una lunghezza focale 


fissa e un obiettivo 
senza zoom (equiva¬ 
lente a un obiettivo 
di 38 mm su una 
macchina fotografi¬ 
ca a pellicola). La 
lunghezza focale fis¬ 
sa implica l'assenza 
di tempo nell'esten¬ 
sione dell'obiettivo e 
nessun ritardo nella 
messa a fuoco: per 
questo la DC3310 è 
pronta a scattare cir¬ 
ca un secondo dopo 
l'accensione. Molto 
pratico il comando 
di accensione, non affidato a un 
classico tasto, ma legato al coprio- 
biettivo: basta far scorrere quest'ul¬ 
timo per accendere e spegnere la 
macchina. 

Questa soluzione, senza parti stac¬ 
cabili, mette inoltre al riparo i più 
distratti dall perdita del tappo co- 
priobiettivo. Le operazioni prescatto 
sono semplici, anche per chi si avvi- 



i rfri 
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BenQDC3310 
Euro 449,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 
12,20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Design gradevole 


> Completezza delle funzioni 

> Facilità d'uso e immediatezza dei controlli 


> Prezzo elevato 


> Mancanza di impostazioni manuali 



cina per la prima volta a una mac¬ 
china fotografica, con pulsanti dedi¬ 
cati per il flash (auto/on/off/riduzio- 
ne occhi rossi), la modalità di ripre¬ 
sa (scatto singolo/sequenza di scat¬ 
ti/filmato video/autoscatto), la com¬ 
pensazione dell'esposizione, lo 
zoom digitale e le funzioni macro. E 
tutto senza dover utilizzare il menù, 
il cui impiego è necessario solo per 
le funzioni più evolute come il bi¬ 
lanciamento del bianco, la misura¬ 
zione esposimetrica e l'impostazio¬ 
ne del tempo di autoscatto. 

Proprio per questa sua estrema faci¬ 
lità d'uso la DC3310 può lasciare in¬ 
soddisfatti gli utilizzatori evoluti o i 
più creativi visto che si può lavorare 
solo in completo automatismo e non 
è possibile intervenire sui parametri 
di scatto. Tra le funzioni disponibili 
citiamo la possibilità di registrare 
brevi filmati dotati di audio (fino a 
30 secondi alla risoluzione di 320 x 
240 punti) e di operare in modalità 
a sequenza, con 8/4 scatti in rapida 
successione (rispettivamente alla ri¬ 
soluzione di 640 x 480 e di 1.024 x 
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BenQ DC3310 




Prezzo di listino (Iva inclusa) 449 euro 

Dimensione (L x A x P) 

99x71 x 43 mm 

Peso 

205 g con la batteria 

Risoluzione massima 

2.048x1.536 

Altre risoluzioni 

1.024x768,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

3,34 millioni 

Risoluzione effettiva 

3,14 millioni 

Tipo di sensore 

Ccd 

Matrice dei colori 

V-R-V-B 

Sensibilità Iso relativa 

Iso 100 

Lunghezza focale 

38 mm (lunghezza focale fissa) 

Zoom digitale 

sì, 2X 

Autofocus 

SÌ 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco 70 cm 

Con funzione macro 

sì, 30 cm 

Bilanciamento del bianco 

automatico e 4 preimpostate (luce 
solare, nuvoloso, tungsteno, fluorescente) 

Velocità otturatore 

da 1/30 a 1/500 di secondo 

Flash integrato 

sì 

Flash esterno 

no 

Compensazione dell’esposizione da -2 Ev a +2 Ev (a passi di 0,5 Ev) 

Misurazione esposimetrica 

multiarea, bilanciata al centro e spot 

Tipo di esposizione 

automatica 

Video/Risoluzione 

sì, 320x240 per 30 secondi con audio 

Autoscatto 

sì, regolabile 5-25 secondi 

Memoria di massa 

Compact Flash 

Scheda inclusa 

da 16 MByte 

Formato di registrazione 

Jpeg (Exif 2.1) 

Livello di qualità 

fine, normale 

Mirino galileiano 

sì 

Monitor Lcd 

sì, da 1,8" 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Batteria 

batteria al litio da 700 mAh 

Carica batteria 

sì 



Periferiche ►► 



768). Nonostante la scelta dell'o¬ 
biettivo a fuoco fisso la qualità 
d'immagine è buona e, essendo 
una macchina fotografica molto ve¬ 
loce da utilizzare, è ottima per il 
tempo libero. La DC3310 ha fornito 
delle fotografie con colori vividi e 
accurati, merito di una tecnologia 
proprietaria denominata HIT (Hi- 
stogiam and Image Transforma- 
tion) che garantisce il giusto livello 
a ogni colore. La gamma di distan¬ 
ze entro cui è possibile lavorare ri¬ 
sulta invece limitata, in quanto l'o¬ 
biettivo della DC3310 non è in gra¬ 
do di mettere a fuoco quando la di¬ 
stanza scende sotto i 70 centimetri. 
È disponibile una funzione macro 
(e in questo caso la distanza mini¬ 
ma scende a 30 cm), ma è comun- 


La BenQ DC3310, con 
la sua semplicità di 
utilizzo, è adatta a chi 
sta muovendo i primi 
passi nel mondo digitale. 
Sempre in quest'ottica 
risulta particolarmente 
completa la dotazione 
software, che offre gii 
strumenti di base ne¬ 
cessari per la gestione, 
l’elaborazione e la 
stampa dei propri scatti. 


que insufficiente per i particolari in 
primo piano. La macchina fotogra¬ 
fica include inoltre uno zoom digi¬ 
tale 2X, ma questo non può mai es¬ 
sere un sostituto soddisfacente del¬ 
lo zoom ottico: le fotografie scattate 
utilizzandolo sono infatti risultate 
granulose e povere di dettagli. 
Utilizzando la massima risoluzione 
(2.048 x 1.536 punti) abbiamo ri¬ 
scontrato una buona qualità del¬ 
l'immagine stampata, anche con 
ingrandimenti in formato 20 x 30. 
A questo proposito un'ottima alter¬ 
nativa alla classica stampa tra le 
mura domestiche, soluzione privi¬ 
legiata per un numero limitato di 
copie (o quando si ha una partico¬ 
lare fretta), è offerta dai servizi di 
stampa on line. Questi ultimi sono 
infatti superiori sia per la qualità 
sia per il prezzo (nettamente più 
economico a meno che voi non 
stampiate le foto in ufficio). I tempi 
sono rapidi, dell'ordine di 2-3 gior¬ 
ni, e i prezzi per la stampa di 40-60 
scatti (l'equivalente di un paio di 
vecchi rallini) sono concorrenziali. 
Per la memorizzazione la DC3310 
utilizza schede Compact Flash e ha 
uno slot per memorie di tipo I 
(quindi è escluso il Microdrive 
IBM). 

Nella confezione base è inclusa 
una scheda da 16 MByte (sufficien¬ 
te per 12-13 foto ad alta qualità), 
ma consigliamo di acquistare subi¬ 
to una memoria opzionale almeno 
da 64 MByte. Segnaliamo infine 
che paradossalmente la leggerezza 


del unità può 

costituire un problema: infatti, se 
non si tiene il corpo macchina ben 
saldo con due mani, gli scatti han¬ 
no la tendenza a risultare mossi. Lo 
schermo Lcd Tft di 1,8 pollici, lumi¬ 
noso e nitido, è visibile anche in 
pieno sole e rende quasi superfluo 
l'utilizzo del mirino galileiano. La 
DC3310 usa una batteria al litio da 
700 mAh e nella confezione è in¬ 
cluso anche un caricabatteria da 
tavolo. La durata della batteria è 
molto buona e, anche usando lo 
schermo Lcd praticamente di conti¬ 
nuo, l'autonomia raggiunge i 90 
minuti. Solo discreto è invece il fla¬ 
sh incorporato, efficiente quando il 
soggetto da fotografare si trova in 
un raggio minore di 2 metri, una 
distanza giusta per fotografie di 
gruppo e ritratti. 

La dotazione software rispecchia il 
tipo di utenza a cui questa macchi¬ 
na è destinata: è infatti incluso 
nella confezione una serie di 
software di ArcSoft (PhotoBase 
3.0. Photolmpression 3.0, Video 
Impression 1.6, e Photo Printer 
2000 Pro) in grado di soddisfare le 
esigenze di base di organizzazione 
e stampa degli scatti, fotoritocco 
ed editing video a livello amatoria¬ 
le. Considerato il suo peso (di 205 
grammi batteria compresa), le di¬ 
mensioni ridotte, la facilità e rapi¬ 
dità di utilizzo, la BenQ DC3310 è 
in definitiva la macchina fotografi¬ 
ca punta-e-scatta perfetta da por¬ 
tare sempre con sé. ■ 
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BenQ FP2081, il gigante 
da 20 pollici in tecnologia Lcd 


Il produttore taiwanese propone un monitor Lcd da 20 pollici 
in grado di raggiungere la risoluzione di 1.600 x 1.200 punti. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Il catalogo di BenQ relativo ai moni¬ 
tor Lcd prevede quattro famiglie: la 
prima è denominata Prevalence e 
comprende i modelli da 15" più eco¬ 
nomici; seguono poi la serie Multi¬ 
media, che comprende prodotti di fa¬ 
scia media per la casa e l'ufficio, la 
serie Jewel che rappresenta la fascia 
alta e infine la serie denominata 
Giant, che comprende un modello da 
18,1 e uno da ben 20 pollici. 
Abbiamo ricevuto in prova proprio 
quest'ultimo: è disponibile soltanto 
nel colore nero e presenta un'esteti¬ 
ca estremamente lineare, senza fron- 


Ijn BenQ FP2081 
!BmI Euro 1.999,00 Iva inclusa 

Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12,20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Risoluzione elevata 


> Quattro tipi di input video 

> Funzione Picture-in-picture 


> Base non regolabile in altezza 

> Luminosità non eccelsa 

> Peso e ingombri relativamente elevati 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: BenQ 


Modello: FP2081 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 20,1 / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.600 x 1.200 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 350:1 
Luminanza (cd / m^) 250 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D, S-video, composito 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 51 x 49 x 26 
Peso in kg: 10,5 
Certificazioni: Tco 95 
Garanzia: tre anni on site 



zoli o accessori di vario genere. L'in¬ 
gombro in orizzontale è di 51 centi- 
metri; la base di sostegno ha una 
pianta estesa in modo tale da evitare 
oscillazioni del pannello durante gli 
spostamenti. Oltre aU'inclinazione, la 
base permette anche la rotazione del 
monitor. 

La diagonale esatta del BenQ 
FP2081 è di 20,1 pollici, pari a 51 
centimetri; la risoluzione nativa è di 
1.600 x 1.200 punti. Un monitor che 
nasce di per soddisfare esigenze par¬ 
ticolari, indicato per i professionisti 
che hanno bisogno della praticità 
della tecnologia Lcd e allo stesso 
tempo della massima area visiva. Ol¬ 
tre che per il lavoro con la grafica in 
genere, questo modello è indicato 
per le applicazioni finanziarie, even¬ 
tualmente in modalità multi-monitor. 
Le connessioni in ingresso sono di¬ 
verse: innanzitutto c'è la classica Vga 
a 15 pin, seguita dalla 
più moderna Dvi-D, 
che premette una con¬ 
nessione interamente 
digitale tra il monitor e 
la scheda grafica. Inol¬ 
tre sono presenti un 
connettore S-Video e 
uno composito, che ac¬ 
cettano in ingresso un 
segnale di tipo televisi¬ 
vo. Sulla parte frontale 
del monitor c'è un pul¬ 
sante che permette di 
passare da un ingresso 
all'altro, e tramite un led 
viene segnalato quello at¬ 
tualmente in uso. Al- 
TFP2081 è dunque possibile connet¬ 
tere due Pc contemporaneamente, a 
patto che almeno uno abbia una 
scheda grafica con uscita Dvi. Du¬ 
rante l'utilizzo pratico abbiamo ap¬ 
prezzato l'ampia superficie utile per 


lavorare e la buona nitidezza. Con 
una risoluzione di 1.600 x 1.200 pun¬ 
ti anche il normale utilizzo delle ap¬ 
plicazioni da ufficio risulta decisa¬ 
mente più comodo: con i fogli elet¬ 
tronici come Excel, ad esempio, op¬ 
pure con Word, dove si possono te¬ 
nere affiancate due pagine del docu¬ 
mento. Uno dei problemi dei moni¬ 
tor Lcd di grandi dimensioni è la lu¬ 
minosità, che spesso risulta inferiore 
rispetto ai prodotti con diagonale più 
piccola, a causa della maggiore com¬ 
plessità di realizzazione. La lumino¬ 
sità del BenQ FP2081 è buona ma 
non eccelsa. L’utilizzo a risoluzioni 
diverse da quella standard, come 
può essere quella di 1.024 x 768, ri¬ 
sulta ancora accettabile. Ciò è im¬ 
portante nel momento in cui si vuole 
visualizzare un segnale di tipo tele¬ 
visivo sul monitor: lo standard Pai ha 
una risoluzione di 720 x 576 punti e 
grazie all'efficiente algoritmo di in¬ 
terpolazione dell'FP2081 si riesce a 
ottenere una visualizzazione discre¬ 
ta. La qualità su tutta la superficie 
del pannello è uniforme, senza zone 
d'ombra o difetti evidenti. 

Il menu Osd (On Screen Display) è 
ottimamente realizzato, efficace e 
pratico da usare. Permette di agire 
su un gran numero di parametri, e la 
luminosità e il contrasto sono acces¬ 
sibili in prima battuta. La temperatu¬ 
ra colore può essere regolata tra i va¬ 
lori di 6.500 e 9.300 gradi Kelvin, op¬ 
pure a mano su ogni componente 
colore. La funzione di autocalibra¬ 
zione si è rivelata abbastanza effica¬ 
ce. È presente inoltre una funzione 
di Picture -in-picture, che permette 
di visualizzare in una finestra di di¬ 
mensioni personalizzabili la sorgen¬ 
te collegata ai connettori S-Video o 
composito. La garanzia è di tre anni 
con assistenza on site. ■ 
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►► Anteprima di 

Dario Morelli 


LAB 
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Canon N2000, inkjet ad alte 
prestazioni per l’ufficio 

Alta velocità di stampa e risoluzione fino 2.400 x 1.200 dpi unite al supporto al 
formato A3 costituiscono i punti di forza di questa nuova stampante per l'ufficio. 


Un problema molto frequente per 
chi lavora in piccoli uffici o gruppi di 
lavoro è rappresentato dalla scelta 
ottimale della stampante. Meglio av¬ 
valersi della tecnologia laser o di 
quella a getto d'inchiostro? Meglio 
privilegiare un costo iniziale ridotto 
o puntare all'economicità sul lungo 
periodo? Colore o bianco e nero? 
Senza dubbio le precedenti questio¬ 
ni sono tutte da valutare attenta¬ 
mente per individuare il modello 
che meglio si confà alle specifiche 
esigenze dell'utente. Le periferiche 
laser hanno spesso un prezzo d'en¬ 
trata abbastanza elevato ma consen¬ 
tono di risparmiare sui consumabili, 
inoltre sono molto veloci e partico¬ 
larmente adatte anche a carichi di 
lavoro impegnativi. D'altro canto, le 
stampanti a getto d'inchiostro posso¬ 
no essere acquistate a prezzi netta¬ 
mente inferiori e producono docu¬ 
menti a colori di ottima qualità, seb¬ 
bene di solito siano più lente e meno 
convenienti dal punto di vista del 
costo copia. 

Lanciata sul mercato lo scorso au¬ 
tunno, questa nuova unità quadri¬ 
cromica firmata Canon viene propo¬ 
sta proprio come soluzione alternati¬ 


va alle stampanti laser per work- 
group e di fascia small business. Le 
caratteristiche della Canon Office 
Color Printer N2000 risultano del re¬ 
sto ampiamente sufficienti per sod¬ 
disfare tutte le esigenze di piccoli uf¬ 
fici e gruppi di lavoro, sia in termini 
di velocità e di qualità di stampa sia 
in termini di economicità. 

La N2000 è dotata di un motore di 
stampa che offre una velocità dichia¬ 
rata di 20 ppm in bianco e nero e di 
18 ppm a colori, in modalità bozza; 
nella stampa a colore pieno, Canon 
dichiara 4 pagine al minuto. 

La risoluzione, senza dubbio più che 
sufficiente per un'adeguata riprodu¬ 
zione di testi e di elementi grafici, 
raggiunge 2.400 x 1.200 dpi a colori 
e 1.200 x 600 in bianco e nero. 

Il processore utilizzato è un 
SH7709A a 133 MHz, coadiuvato da 
32 MByte di memoria Ram. Il lin¬ 
guaggio di descrizione della pagina 
e l'omonimo driver di stampa, utiliz¬ 
zabile con sistemi operativi Micro¬ 
soft Windows, sono proprietari Ca¬ 
non e prendono il nome di Garo, 
acronimo di Graphic Arts language 
with Raster Operations. 

La porte parallela bidirezionale e 


Canon Office Color Printer N2000 
Euro 1.654,80 Iva inclusa 


quella Usb 1.1 costituiscono le in¬ 
terfacce di connessione standard 
per questa unità, che dispone di un 
ulteriore vano per l'alloggiamento 
di una scheda di rete Ethernet op¬ 
zionale. 

Sotto il profilo estetico, la Canon 
N2000 ha un aspetto solido e com¬ 
patto, con dimensioni di 587 x 626 x 
209 millimetri (L x P x H) e un peso 
di 16 chilogrammi. Non si tratta di 
un ingombro eccessivo per una 
stampante da ufficio in grado di 
supportare anche il formato A3. 
Una buona quantità di spazio è sta¬ 
ta risparmiata sfruttando lo stesso 
cassetto di alimentazione della car¬ 
ta per entrambi i formati A3 e A4. 
Una tale progettazione, se da un la¬ 
to consente di minimizzare l'ingom¬ 
bro, dall'altro penalizza la praticità 
d’uso; poiché i due formati non pos¬ 
sono risiedere contemporaneamen¬ 
te aU'interno della periferica, quan¬ 
do si desidera passare dalla stampa 
in A4 a quella in A3 (e viceversa) si 
è costretti ogni volta a sostituire la 
carta nel vassoio e a regolare op¬ 
portunamente le guide. Queste 
operazioni, di per sé banali, potreb¬ 
bero risultare fastidiose se troppo 
frequenti. 

Sul lato superiore della N2000, ol- 


I prezzi dei materiali di consumo erano in fase di ridefinizione al momento 
di andare in stampa. 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6- 20089 Milanofiori, Rozzano (MI); 
tei. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


> Alta velocità e qualità degli stampati 

> Supporto al formato A3 

> Ottimo rapporto qualità/prezzo 


> Assenza del modulo duplex 

> Cambio del formato cartaceo 
scomodo 
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Test delle prestazioni: Canon Office Color Printer N2000 


Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm a colori 

20 

18 




Bozza 

Normale 

Alta 

Microsoft Word — solo testo monocromatico — 1 pagina b/n 


8.6 

2.9 

Microsoft Word — solo testo monocromatico —12 pagine b/n 

12.2 

10 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


3 

2.4 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


7.1 


Microsoft Excel — 2 pagine 


5.5 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


4 


Microsoft Publisher — 1 pagina 


2.2 

1.5 

Corel Draw —1 pagina 


2.2 

1.6 

Adobe Photoshop —1 pagina, modalità fotografica 



0.6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


4.5 




tr tre ai due coperchi 
che danno accesso ri¬ 
spettivamente alla mecca¬ 
nica della periferica e all'al¬ 
loggiamento dei serbatoi del co¬ 
lore, è presente a sinistra il pannello 
di controllo, costituito da un display 
a cristalli liquidi, due Led e sette 
pulsanti. 

Tramite esso l'utente è in grado di 
monitorare lo stato dell'unità, verifi¬ 
care le impostazioni correnti ed 
eventualmente modificarle acce¬ 
dendo a tre diversi menu (denomi¬ 
nati Setup, Utility e Carta). Ciascu¬ 
no di questi è dotato di funzioni spe¬ 
cifiche per gestire tutte le principali 
operazioni, dalla manutenzione del¬ 
la stampante alla configurazione di 
rete, qualora essa sia condivisa in 
una Lan aziendale. 

Il lato anteriore dell'unità è occupato 
interamente dal cassetto di alimen¬ 
tazione della carta da 250 fogli, che 
supporta i formati A3, A4, B4, B5 e 
Letter con grammatura massima di 
165 g/m^. Poiché la carta durante il 
processo di stampa effettua una ro¬ 
tazione di 180 gradi, il coperchio del 
cassetto di alimentazione funge an¬ 
che da vassoio di raccolta dei docu¬ 
menti. Il retro della stampante ospita 
a sinistra le interfacce di connessio¬ 
ne parallela e Usb e a destra un pic¬ 
colo sportello per l'accesso al vano 
riservato alla scheda di rete. 

La messa in opera della N2000 non 
presenta problemi e l'installazione 
dei vari elementi non richiede più di 
dieci minuti. L'alloggiamento della 
testina di stampa, unica per i quat¬ 
tro colori Cmyk e dotata di 4.480 


ugelli, possiede uno speciale mec¬ 
canismo di bloccaggio che non per¬ 
mette di aprire lo sportello di prote¬ 
zione quando la periferica è in fun¬ 
zione, in modo da prevenire even¬ 
tuali danni dovuti a interventi scor¬ 
retti sulle cartucce d'inchiostro o 
sulla testina stessa. Per quanto con¬ 
cerne il pacchetto software, le appli¬ 
cazioni incluse nel Cd-Rom d'instal¬ 
lazione sono numerose e ben realiz¬ 
zate. CARO Printer Driver, necessa¬ 
rio per la stampa in ambiente Win¬ 
dows, abilita all'uso di tutte le fun¬ 
zioni base dell'unità e comprende 
diverse funzioni avanzate per la 
correzione del colore e la stampa di 
copie multiple. NetSpot Suite Servi¬ 
ce si occupa invece di raccogliere 
informazioni dalla stampante in mo¬ 
do da tenere l'utente sempre ag¬ 
giornato sullo stato della periferica. 
Nonostante la scheda Ethernet sia 
un elemento opzionale, il Cd-Rom 
include anche alcuni strumenti ne¬ 
cessari alla gestione dell'unità in re¬ 
ti basate sui più comuni protocolli di 
comunicazione. Altre due interes¬ 
santi utilità di monitoraggio e ge¬ 
stione della stampante via browser, 
chiamate rispettivamente NetSpot 
Job Monitor e NetSpot Console, so¬ 
no scaricabili gratuitamente dal sito 
Internet di Ca- 
non. 

La docu¬ 
mentazio¬ 
ne forni¬ 
ta con la 
N2000 e 
molto curata e 
di facile consulta 
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zione: essa si compone di una guida 
all'installazione in formato cartaceo, 
solo in lingua inglese, e di un Cd- 
Rom contenente tre manuali detta¬ 
gliati, anche in lingua italiana, che 
illustrano come sfruttare al meglio 
le caratteristiche della periferica. 
Sul piano delle prove di laboratorio, 
l'unità ci ha soddisfatto sia per la 
qualità di stampa costantemente 
molto buona, sia per la velocità: pur 
non raggiungendo la vetta delle 20 
ppm dichiarate dalla casa giappo¬ 
nese, ha comunque consentito alla 
N2000 di ottenere risultati di tutto 
rispetto. 

In ambito puramente qualitativo, la 
resa degli stampati è risultata di ot¬ 
timo livello con tutti gli applicativi 
del pacchetto Microsoft Office, con 
Acrobat Reader e in particolare con 
Corel Draw. In quest'ultimo caso si 
è resa evidente la qualità della testi¬ 
na di stampa, in grado di proiettare 
sul foglio gocce d'inchiostro di soli 
quattro picolitri e riprodurre fedel¬ 
mente documenti con elementi gra¬ 
fici caratterizzati da un notevole li¬ 
vello di dettaglio. 

La stampa in modalità fotografica 
non riesce a raggiungere la defini¬ 
zione delle migliori unità inkjet a sei 
colori, ma i documenti prodotti ap¬ 
paiono comunque ricchi di sfumatu¬ 
re e dotati un buon impatto visivo, 
sebbene si possa notare una certa 
retinatura soprattutto sulle tinte più 
chiare. Consigliamo infine di instal¬ 
lare la N2000 su un ripiano dedicato 
a causa delle vibrazioni anche in¬ 
tense prodotte durante la stampa, 
accompagnate da un livello di ru¬ 
morosità non trascurabile. 

In conclusione, la Canon Office Co¬ 
lor Printer N2000 ha dimostrato di 
avere tutte le carte in regola per 
svolgere il proprio lavoro in maniera 
adeguata. Il prezzo di listino compe¬ 
titivo e il costo copia inferiore a 
quello delle inkjet di generazione 
precedente concorrono a fare di 
questo prodotto un ottimo investi¬ 
mento anche sul lungo periodo. 

Unico neo, a nostro giudizio, è 
l'assenza del modulo du¬ 
plex per la stampa au¬ 
tomatica in fronte/ 
retro. ■ 
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Periferiche ►► 


ViewSonic P95f+, un 19 pollici 
professionale a prezzo basso 

Un monitor Crt di grande formato adatto anche per lavorare con la grafica, 
offerto a un prezzo allettante. Fino a 2.408 x 1.536 punti. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


EH 

LAB 


Dopo il rinnovo della gamma avve¬ 
nuto nel mese di ottobre 2002, View¬ 
Sonic offre oggi tre diverse serie di 
monitor Crt (Cathode Ray Tube, tubo 
a raggi catodici): si parte dall'econo¬ 
mica serie E, composta da modelli da 
17 e 19 pollici per la casa e l'ufficio, 
passando poi per la serie di fascia 
media denominata G, adatta per la 
grafica entry-level, e infine c’è la se¬ 
rie P, che contraddistingue i prodotti 
professionali con dimensioni compre¬ 
se tra 17 e 22 pollici. Per quanto ri- 


Viewsonic P95f+ 
Euro 460,00 Iva inclusa 


Produttore: ViewSonic Italia, via Gustavo Modena 21, 20129 
Milano (MI); tei. 02-89079.340, fax 02-89079.344. Pagina 
Web: www.viewsonic.it. 


> Ampi intervalli di frequenze orizzontali e verticali 

> Qualità generale del tubo Aperture Grille 

> Prezzo contenuto 


Contro 


> Peso e consumi elevati 

> Mancanza di un secondo input video 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
Produttore ViewSonic 


Modello P95f+ 

Garanzia tre anni on site 
Tipo CRT Aperture Grille 
Trattamento antiriflesso / antistatico Sì / Sì_ 

Dimensione in pollici dichiarata/effettiva 19/18 
Dot Pitch 0,25 (Stripe pitch) 

Risoluzione max. non interlacciata 1.920 x 1.440 / 73 Hz 
Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 30-110 
Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 50-160 
Connettore D-sub a 15 pin Sì 
Connettori BNC No 

Conformità MPRII o altri standard Tco 99 
Plug & Play VESA DDC1/2B 
Dimensioni in cm (alt. x largh. x prof.) 47 x 45 x 47 
Peso in Kg 23,5 


guarda le applicazioni di grafica 
professionale, un buon Crt da 19 
pollici rappresenta oggi la soglia 
d'ingresso; nella stessa fascia, si po¬ 
trebbe pensare in alternativa a un 
monitor Lcd da 17 pollici, ma la dif¬ 
ferenza di prezzo è ancora notevole 
e in ogni caso alcuni tipi di applica¬ 
zioni sono più indicate su un moni¬ 
tor Crt. Il ViewSonic P95f+ si rivolge 
proprio ai professionisti che non 
hanno bisogno di un monitor da 21 " 
e cercano un prodotto valido senza 
spendere troppo. Il tubo catodico 
del P95f+ è costruito in tecnologia 
Aperture Grille, che garantisce una 
superficie dello schermo compieta- 
mente piatta. I vantaggi principali 
sono l'assenza di distorsioni geome¬ 
triche dovute alla curvatura, la limi¬ 
tazione dei riflessi della luce am¬ 
biente e, non ultima, un'elevata lu¬ 
minosità. L'unico in¬ 
conveniente di que¬ 
sta tecnologia è rap¬ 
presentato dalla 
presenza dei co¬ 
siddetti fili di atte¬ 
nuazione. Sullo 
schermo sono sem¬ 
pre visibili due sot¬ 
tilissime linee nere 
orizzontali; queste 
sono le ombre di due 
fili di supporto che 
hanno il compito 
di rafforzare la griglia 
interna. Un'altra caratteri¬ 
stica importante di questo modello è 
l'elevato intervallo delle frequenze 
di scansione orizzontale e verticale. 
Ciò permette di impostare una riso¬ 
luzione massima di ben 2.048 x 
1.536 punti, un valore decisamente 
elevato. In realtà tale risoluzione è 
ben poco sfruttabile, essendo ogget¬ 
tivamente troppo ampia per un mo¬ 



nitor da 19 pollici; per di più la fre¬ 
quenza verticale impostabile è di 
appena 68 Hz, quindi con notevole 
sfarfallio. 

La risoluzione più indicata, e vale 
per tutti i 19 pollici, è quella di 
1.280 x 1.024 punti, alla quale si 
può impostare una frequenza di 
100 Hz. Saltuariamente è possibile 
spingersi a 1.600 x 1.200 punti con 
87 Hz, per esempio durante una 
preview d'insieme del proprio la¬ 
voro. 

Dato il prezzo contenuto, il ViewSo¬ 
nic P95f+ può essere una buona 
scelta anche per i videogiocatori, 
che possono utilizzare senza troppi 
problemi i giochi 3D alla risoluzio¬ 
ne di 1.600 x 1.200 punti. 

Grazie al tubo Aperture Grille le 
immagini sono sempre nitide, lumi¬ 
nose, e con colori aderenti alla 
realtà. Anche in prossimità degli 
angoli, non vi sono distorsioni geo¬ 
metriche di rilievo. 

Il numero di regolazioni offerte dal 
menu Osd (On screen display) è 
abbastanza elevato. Si può agire su 
convergenza orizzontale e vertica¬ 
le, purezza agli angoli, effetto 
moiré e altro. La temperatura colo¬ 
re varia tra 5.000, 6.500 o 9.300 
gradi Kelvin, oppure si può agire a 
mano su ogni singola componente. 
Al P95f+ manca purtroppo un se¬ 
condo ingresso: l'unico presente è 
il classico Vga D-sub a 15 poli. Su 
un monitor destinato a impieghi 
professionali può tornare utile an¬ 
che un secondo input , in formato 
D-Sub oppure con i 5 connettori 
Bnc. Il monitor è compatibile con i 
modi grafici Macintosh di G3 e G4 
fino alla risoluzione di 1.920 x 
1.440 punti. Ottimo il supporto of¬ 
ferto, pari a tre anni con assistenza 
interamente a domicilio. ■ 


92 

PC Profesaonale- febbraio 2003 









































Periferiche ►► 


Masterizzatore esterno Usb 2.0 
per Pc e Mac da Iomega 

Meccanica 48x/24x/48x per il nuovo CD-RW 48x USB 2.0 Drive, 
al top della gamma di Cd recorder del produttore statunitense. 


►► Anteprima di 

Marco Mancin 


LAB 


Con il nuovo CD-RW 48x USB 2.0, Io¬ 
mega mette a disposizione degli 
utenti una delle unità esterne per bus 
Usb Hi-Speed più veloci del momen¬ 
to, dotandola di un supporto software 
compatibile con Pc e Mac. Il maste¬ 
rizzatore è basato su una meccanica 
Lite-On con velocità di scrittura di 
48x su Cd-R e 24x su Cd-Rw, mentre 
la velocità massima in lettura è di 
48x. La compatibilità a ritroso con lo 
standard Usb 1.1 consente di utilizza¬ 
re il Cd recorder anche con sistemi Pc 
e Mac privi del supporto a Usb 2.0; in 
questo caso, la velocità di scrittura e 
riscrittura scendono a 4x e quella di 
lettura a 6x. 

Il masterizzatore, di colore grigio an¬ 
tracite, ha un aspetto solido e robu¬ 
sto. Le dimensioni di 163 x 235 x 57 


Iomega CD-RW 48x USB 2.0 
Euro 229,00 Iva inclusa 


Produttore: Iomega Corporation, Usa. Pagina Web: 
www.iomega.com. 

Distributori: CDC Point, via Calabria 1,56025, Gello di Pontedera 
(PI); tei. 0587-8989, fax0587-898514. Pagina 
Web: www.cdc.it/ TechData, via Tolstoj 65, 

20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it/ Ingram 
Micro, via I Maggio2,20068 Peschiera Borromeo 
(MI); tei. 02-95181, fax 02-95186401. Pagina Web: 
www.ingrammicro.it / Datamatic, via Agordat 34, 

20127, Milano; tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pa¬ 
gina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, via G. Sara- 
gat 4,20054, Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961, 
fax 0362-496800. Pagina Web: www.esprinet.it. 


> Alta velocità di scrittura e riscrittura. 

> Compatibilità con sistemi Windows e Mac. 


Contro 


> Mancanza di supporti ottici vergini inclusi. 

> Il software in dotazione non supporta lo standard 
MountRainier. 


millimetri (L x P x A) e il peso di qua¬ 
si 2 chilogrammi rendono l'unità 
adatta alla movimentazione su più 
stazioni di lavoro nell'ambito del me¬ 
desimo ufficio. Quanti invece neces¬ 
sitino di un'unità portatile dalle di¬ 
mensioni più contenute potranno tro¬ 
vare nel catalogo Iomega prodotti più 
confacenti alle loro esigenze, come 
l'unità Predator 24xl0x40x per Usb 
Hi-Speed. Un utile plus dello chassis 
dello Iomega CD-RW 48x USB 2.0 
Drive è quello di ospitare, oltre ai 
consueti controlli e all'uscita cuffia 
sul frontale e all'uscita stereo Rea 
analogica sul pannello posteriore, 
una piccola feritoia in cui si può inse¬ 
rire un dispositivo antifurto a lucchet¬ 
to Kensington Lock. 

Come di consueto, il software di ma¬ 
sterizzazione fornito a corredo è Hot- 
Burn Pro 2.2 per l'ambiente Windows 
e HotBurn per Mac. In aggiunta, Io¬ 
mega include anche il player multi¬ 
mediale MusicMatch JukeBox, an- 
ch'esso disponibile per Pc e Mac. Per 
i soli utenti Windows è presente an¬ 
che Adobe Active Share, un pro- 



IMItHO _ . , . . !■•••• 



gramma per il ritocco e la condivi¬ 
sione in rete delle foto. Oltre a una 
guida rapida all'installazione, su Cd- 
Rom è fornito il manuale utente in 
formato elettronico. Purtroppo, la 
confezione del prodotto con include 
alcun supporto Cd-R 48x e Cd-Rw 
24x, una mancanza fastidiosa que- 
st'ultima, data l'ancora scarsa repe¬ 
ribilità di dischi riscrivibili Ultra 
Speed. 

La meccanica Lite-On alla base del 
Cd recorder dispone di un buffer di 
2 MByte e implementa la tecnologia 
SMART-Burn per prevenire l'errore 
di buffer underrun e ottimizzare la 
strategia di scrittura in funzione del¬ 
le caratteristiche del supporto utiliz¬ 
zato. 

In scrittura, l'unità è compatibile con 
tutti i principali formati Cd e con le 
modalità di registrazione Disc-at- 
Once, Track-at-Once, Session-at-on- 
ce, Packet writing; supporta sia l'o- 
verburning sia la scrittura Raw 
Dao/96 per ottenere copie speculari 
partendo da originali protetti. In ag¬ 
giunta, l'hardware è compatibile con 
le specifiche Mount Rainier per la 
scrittura tramite drag-and-drop su 
Cd-Rw, ma HotBurn Pro non sup¬ 
porta ancora tale funzionalità, for¬ 
nendo solo un software proprietario 
per la scrittura a pacchetti. 

Abbiamo sottoposto il drive alla con¬ 
sueta serie di prove di laboratorio, 
eseguite su una macchina basata su 
processore Pentium III a 1 
GHz, 256 MBy¬ 
te di memoria 
Ram e sistema 
operativo Win¬ 
dows XP Profes¬ 
sional con Service 
Pack 1. L'unità è 
stata collegata al 
controller Pei Adaptec 
USB2connect 3100LP. 


►► 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: Iomega CD-RW USB 2.0 Drive 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura 

48x/24x/48x 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Buffer (KByte) 

2.048 

Versione del firmware provata 

SOP2 

1 Test di lettura | 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 

1.990 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.890 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

6.530 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

93,6 

Utilizzo Cpu (%) 

> Estrazione audio digitale 

17,3 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO 
Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

25,1/30,8/34 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0/769.268.640 

> Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

26,61x 


| Test di scrittura [ 

Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 

37,05x 

Tecnologia di rotazione 

Cav 

> Registrazione Tao/Dao 

HotBurn 2.2 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 
Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

4.072 

2.206 

Copia DAO di Cd Audio (KByte/sec) 

2.856 

Creazione DAO di Cd-Audio da Hard disk (KByte/sec) 

4.666 

> Pocket Writing 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

HotBurn 2.2 

12:47/524 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.076 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

2.679 

> Pocket Writing 

InCD 3.5191 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

7:51/534 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.960 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

2.233 

> Mount Rainier 

InCD 3.51.91 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

0:30/503 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.514 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

2.053 


Il tracciato del grafico del 
test Nero CD Speed 
mostra che lo Iomega 
CD-RW USB 2.0 Drive è 
un'unità di tipo Full Cav: 
la velocità di scrittura 
iniziale è di 22,2lx, 
gradualmente 
aumentata fino a 
aggiungere 48,69x lungo 
le tracce esterne del 
supporto. La velocità 
media è di37.05x. 


Nel test di lettura ZD Cd WinBench 
99 1.1, il drive di Iomega ha ottenuto 
un discreto indice Cd-Rom WinMark 
99 di 1.990 KByte/sec, facendo regi¬ 
strare anche un buon tempo medio di 
accesso di 93,6 millisecondi. Positivo 
il risultato del test di estrazione di 
tracce audio da Cd, completato senza 
errori alla velocità media di 30,80x. Il 
drive ha anche riprodotto corretta- 
mente il Cd-Audio "MTV Unplug- 
ged 2.0'' di Lauryn Hill, protetto dalla 
tecnologia anticopia Key2Audio di 
Sony. L'estrazione delle tracce audio 
è stata completata alla velocità media 
di 26,61x. Come tutti i Cd recorder 
più recenti, anche il CD-RW USB 2.0 
Drive adotta la tecnologia di rotazio¬ 
ne Full Cav: la velocità di scrittura sa¬ 
le gradualmente da 22,21x lungo le 
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tracce più interne del supporto Cd-R 
fino a 48,69x sulle tracce esterne. La 
velocità media di scrittura rilevata da 
Nero Cd Speed è di 37,05x. Nei test 
di scrittura in modalità Tao e Dao, l'u¬ 
nità ha eseguito la copia su Cd-R di 
700 MByte di dati con un eccellente 
transfer rate di 4.072 KByte/sec. Il 
trasferimento da disco fisso di un uni¬ 
co file di 629 MByte su Cd-Rw Ultra 
Speed è stato completato a 2.206 
KByte/sec, un risultato inferiore di 
circa 500 KByte/sec a quello di altri 
modelli 24x. Il test di creazione di un 
Cd-Audio è stato eseguito in due mo¬ 
di. Nel primo, abbiamo effettuato la 
copia al volo del Cd-Audio dal lettore 
sorgente Ultra Scsi Plextor UltraPlex 
40max (17x-40x) registrando una ve¬ 
locità di 2.856 KByte/sec. Questo va¬ 
lore è stato limitato dai numerosi in¬ 
terventi della funzione di prevenzio¬ 
ne del buffer underrun, dovuti all'in¬ 
capacità del lettore di fornire i dati al 
Cd recorder alla velocità richiesta. 
Quando abbiamo ripetuto la prova 
previa estrazione delle tracce audio 
su disco fisso, il test è stato completa¬ 
to a 4.666 KByte/sec, lo stesso risulta¬ 
to ottenuto dal Plextor PlexWriter 
48/24/48A. Nei test di scrittura a pac¬ 
chetti, sempre con HotBurn Pro 2.2, il 
drive ha formattato il Cd-Rw Ultra 
Speed in 12 minuti e 47 secondi, ren¬ 
dendo disponibili 524 MByte. La co¬ 
pia di una cartella nidificata di 246 


MByte è stata completata a 1.076 
KByte/sec, mentre il trasferimento di 
un unico file di 248 MByte ha fatto 
registrare un transfer rate pari a 
2.679 KByte/sec. La notevole diffe¬ 
renza tra i risultati, dovuta alla moda¬ 
lità di riscrittura Cav imposta dal 
software, ci ha indotto a ripetere i te¬ 
st con InCD 3.51.91, il software di 
scrittura a pacchetti di Nero Burning 
ROM. In questo modo, la forbice tra i 
risultati si è ridotta notevolmente (nel 
primo test il transfer rate è stato di 
1.960 KByte/sec, nel secondo di 2.233 
KByte/sec) senza però raggiungere il 
picco di 2.679 KByte/sec ottenuto con 
HotBurn Pro. Le prestazioni dell'u¬ 
nità in modalità Mount Rainier è sta¬ 
ta provata sempre con InCD. In que¬ 
sto caso, il masterizzatore ha ottenuto 
risultati accettabili: la formattazione 
di un supporto Cd-Rw da 80 min/700 
MByte ha richiesto 30 secondi per 
rendere disponibili 503 MByte per i 
dati. La copia degli stessi file utilizza¬ 
ti in precedenza è stata completata ri¬ 
spettivamente a una velocità di 1.514 
KByte/sec e 2.053 KByte/sec. Com¬ 
plessivamente, il drive CD-RW 48x 
USB 2.0 di Iomega ha dimostrato 
buone caratteristiche e prestazioni. 
La compatibilità Pc e Mac, la notevo¬ 
le velocità e la trasportabilità lo ren¬ 
dono una scelta flessibile e indicata 
come soluzione mobile per creare Cd 
su più sistemi a casa o in azienda. ■ 


96 

PC Professionale - febbraio 2003 











































d IMI !•?»]&■ 



►► 



Sette programmi 
p, per ritoccare le vostre fotografie 

Con i moderni software di fotoritocco per il mercato consumer è facile 
correggere rapidamente i difetti delle foto digitali o acguisite da scanner. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 




Il computer è entrato da tempo nel 
mondo della fotografia. Dapprima ri¬ 
servato ai professionisti, è diventato 
in seguito uno strumento di uso ge¬ 
nerale grazie all'abbassarsi dei costi 
e a programmi sempre più semplici. 
In effetti, i campi d’azione per il foto¬ 
ritocco al Pc sono due: il primo è il re¬ 
stauro delle vecchie stampe e diapo¬ 
sitive, il secondo riguarda il migliora¬ 
mento delle fotografie ottenute con 
una macchina fotografica digitale. 
Praticamente tutte le operazioni ne¬ 
cessarie per il ritocco sono utili in en¬ 
trambi i campi, come il bilanciamen¬ 
to dei colori e reliminazione degli oc¬ 
chi rossi; fa eccezione la rimozione 
dei graffi e dei puntini dovuti al¬ 
la polvere, difetti caratteristici 
delle diapositive o delle foto su 
carta acquisite con uno scanner. 
I difetti da correggere sono noti a 


tutti: molte immagini sono affette da 
una dominante cromatica che falsa il 
rapporto dei colori, altre sono state 
ottenute senza un'adeguata compen¬ 
sazione del controluce, con il sogget¬ 
to ridotto a una siluette nera oppure 
con uno sfondo troppo chiaro e slava¬ 
to. Ancora, capita spesso che l'inqua¬ 
dratura sia sbagliata, con il soggetto 
posto troppo in un angolo oppure con 
l'orizzonte inclinato da una parte; un 
altro difetto molto comune è la pre¬ 
senza di righe e di puntini, dovuti al- 
l'invecchiamento della stampa, alla 
polvere o a impronte digitali sulla su¬ 
perficie del supporto fotografico. Infi¬ 
ne, un problema che affligge da sem¬ 
pre i possessori delle macchine foto¬ 
grafiche compatte è il fenomeno de¬ 
gli occhi rossi, ovvero l'antiestetico ri¬ 
flettersi della luce del flash nelle pu¬ 
pille del soggetto. 
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Adobe 

Microsoft 

Jasc Paint 

Jasc After 

ACD 

Ulead 

Ulead 


Photoshop 

Picture It! 7 

Shop Pro 7 

Shot Premium 

System 

Photolmpact 

Photo 


Elements 2.0 

Diqital Imaqe 

Anniversary 

Edition 

ACDSee 

8 

Express 



Studio 

Edition 


S.O 


4.0 

Correzione colori alterati 


•••• 

•••• 




• •• 

Compensazione controluce 


••• 

n/a 

n/a 

n/a 

• • 

n/a 

Raddrizzamento 

••• 

• 

•• 

• 

• 


••• 

Riparazione difetti 

••• 

••• 

•• 

n/a 

n/a 

• ••• 

• 

Correzione occhi rossi 


• 

•••• 

•••• 

•• 

• •• 

••• 

Creazione panorami 

••• 

n/a 

n/a 

••• 

n/a 

• 



N/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 


= eccellente ••••= molto buono •••= buono i 


= discreto «-scarso 


In questo articolo vi presentiamo set¬ 
te software per il fotoritocco destinati 
ai principianti e agli appassionati con 
poca esperienza. Tutti si distinguono 
dai programmi professionali per il co¬ 
sto contenuto e per l’interfaccia sem¬ 
plice e ricca di automatismi. 
Abbiamo preso in considerazione 
Adobe Photoshop Elements 2.0, Mi¬ 
crosoft Picture Iti 7 Digital Image Stu¬ 
dio, Paint Shop Pro 7 Anniversary 
Edition e After Shot Premium Edition 
(entrambi di di Jasc); Ulead Photolm- 
pact 8 e Ulead PhotoExpress 4.0. Ab¬ 
biamo esaminato anche ACD Sy¬ 
stems ACDSee 5.0, che pur non es¬ 
sendo un programma di fotoritocco in 
senso stretto (nasce per l'archiviazio¬ 
ne di foto e media digitali) è molto 
diffuso e incorpora interessanti fun¬ 
zioni di ritocco. Per i nostri test abbia¬ 
mo impiegato una serie di fotografie, 
sia stampate sia digitali, 
ciascuna affetta da uno dei 
problemi elencati in pre¬ 
cedenza In generale, ab¬ 
biamo notato con soddi¬ 
sfazione che gli attuali al¬ 
goritmi per la correzione 
cromatica sono davvero di 
ottimo livello: tutti i pro¬ 
grammi, a eccezione di 
After Shot, hanno subito 
eliminato le dominanti, 
mentre la compensazione 
del controluce si è rivelata 
un'operazione critica, e so¬ 
lo Photoshop Elements, 
Picture It! e Photolmpact 
sono stati capaci di com- 
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ACDSee 5.0 
Euro 99,00 Iva inclusa 


pierla in maniera più o meno soddi¬ 
sfacente. Questi stessi tre software si 
sono comportati piuttosto bene nelle 
rimozione dei piccoli difetti, ma per 
quanto riguarda il raddrizzamento di 
una foto storta soltanto Photolmpact 
offre uno strumento valido. Infine, 
1'eliminazione degli occhi rossi è ri¬ 
sultata molto efficace con Photoshop 
Elements, con Paint Shop Pro e con 
After Shot, mentre con Picture Iti e 
con ACDSee è stato necessario inter¬ 
venire in maniera decisamente più 
laboriosa. 

Tra i programmi considerati in questa 
sessione di prove, in definitiva, Pho¬ 
toshop Elements 2.0 di Adobe è 
emerso come il migliore del gruppo, 
staccando nettamente gli altri con¬ 
correnti. Non solo ha un' interfaccia è 
amichevole e intuitiva, ma i suoi au¬ 
tomatismi sono particolarmente effi¬ 
caci. Degno di una menzione d'onore 
è poi Ulead Photolmpact 8, anch'esso 
capace di correggere al meglio le foto 
e dotato di ottimi strumenti per ri¬ 
muovere le piccole imperfezioni e 
per raddrizzare le foto; peccato che 
non sia disponibile in italiano. 

ACD Systems > ACDSee 5.0 

ACDSee è un applicativo in lingua 
italiana, dedicato principalmente al- 


Produttore: ACD Systems, Usa; 
pagina Web www.acdsystems.com. 
Distributore: Italsel, via lugo 1,40128 Bologna; 
tei. 051-320.409; pagina Web www.italsel.it. 


> Ottimo browser delle immagini 


> Strumenti per organizzare gli archivi fotografici 

> Ottima correzione delle dominanti cromatiche 


> Manca una funzione per correggere il controluce 

> Migliorabile la rotazione delle foto 

> Manca un tool per cancellare i piccoli difetti 


L’area di lavoro di ACDSee 5.0; per ogni 
figura è disponibile una miniatura e un 
ingrandimento, visualizzabile anche a 
pieno schermo. 
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l'archiviazione e la visualizzazione 
di file grafici. La sua finestra del 
software è suddivisa numerosi ri¬ 
quadri, che mostrano le cartelle di 
Windows e le miniature delle imma¬ 
gini. Il programma comprende un 
plug-in sia per vedere le fotografie 
registrate nella memoria della foto¬ 
camera digitale sia per scaricarle 
nel Pc. 

Le funzioni per organizzare le im¬ 
magini sono complete e consentono 
di suddividerle per data all'interno 
di un calendario oppure secondo 
categorie arbitrarie; l'utente è an¬ 
che in grado di associare a ciascun 
documento numerosi dati accessori, 
utili per il motore di ricerca fornito 
in dotazione. In effetti, il punto di 
forza di ACDSee è - come prevedi¬ 
bile - la visualizzazione molto rapi¬ 
da delle immagini, sia all'interno di 
una finestra ridimensionabile sia a 
pieno schermo, senza le noiose cor¬ 
nici di Windows. 

L'elaborazione delle immagini avvie¬ 
ne in un modulo separato, ACD Fo- 
toCanvas Lite 2.0, che possiede di¬ 
verse funzioni per il fotoritocco. Tra 
queste notiamo innanzitutto gli stru¬ 
menti Esposizione e Livelli Automa¬ 
tici, che non solo regolano in auto¬ 
matico la luminosità, il contrasto e la 
saturazione ma eliminano anche le 
dominanti cromatiche; con un clic 
del mouse si ottengono subito foto¬ 
grafie equilibrate e con tinte ben bi¬ 
lanciate. Naturalmente sono disponi¬ 
bili anche i cursori per agire in ma¬ 
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nuale sui colori primari e sulle carat¬ 
teristiche fondamentali della figura. 
Tali operazioni avvengono in una fi¬ 
nestra apposita, in cui si trovano due 
miniature che mostrano il documen¬ 
to originale e quello modificato e i 
tasti per applicare l'anteprima delle 
modifiche all'intera foto e per salva¬ 
re le impostazioni di uso più fre¬ 
quente. Purtroppo mancano total¬ 
mente le funzioni per compensare i 
controluce, e non è permesso sele¬ 
zionare una parte della foto per mo¬ 
dificarla separatamente dal resto 
della scena. 

ACDSee non dispone di alcuna fun¬ 
zione per raddrizzare le immagini e 
in più la rotazione del documento 
non è in tempo reale, dato che biso¬ 
gna digitare il valore numerico del¬ 
l'angolo di inclinazione. In compen¬ 
so, il programma è capace di ruotare 
i di 90° Jpeg senza modificare la 
compressione, al fine di non diminui¬ 
re la qualità del documento. 

Lo strumento per correggere gli oc¬ 
chi rossi funziona all'interno di una 
selezione ellittica, che l’utente trac¬ 
cia in corrispondenza delle pupille; 
una volta impostate la tolleranza 
cromatica di intervento e la nuova 
tinta, si dà al software il comando di 
effettuare la sostituzione. Il procedi¬ 
mento non è molto funzionale, sia 
per la scomodità di dover disegnare 
l’area di selezione - che bisogna ri¬ 
definire se non risulta adatta - sia 
per la scarsa efficacia del parametro 
sulla tolleranza di sostituzione del 
colore: di solito ri¬ 
mane comunque 
un leggero alone 
rossastro, a meno di 
non colorare anche 
l'iride. 

ACDSee offre poi 
alcuni semplici filtri 
per cambiare l'a¬ 
spetto delle foto, fa¬ 
cendole assomiglia¬ 
re a dipinti, ed è ca¬ 
pace di applicare 
una stessa operazio¬ 
ne a un gruppo di 
file, in modalità bat¬ 
ch. Il programma 
stampa più immagi¬ 
ni su un singolo fo¬ 
glio, ma non con- 
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Adobe Photoshop Elements 2.0 
Euro 87,00 Iva inclusa 


Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, via¬ 
le Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


> Interfaccia ricca di riquadri con indicazioni e consigli 

> Ottime funzioni di compensazione degli equilibri cromatici 

> Strumento semplice ed efficace per gli occhi rossi 


> Non prevede il raddrizzamento automatico delle foto digitali 

> Rimozione solo manuale dei graffi 

> Creazione di panoramiche con inquadrature limitate 


sente né di eliminare i piccoli difetti 
come graffi e polvere né di unire più 
foto scattate per formare un panora¬ 
ma. 


Adobe > 

Photoshop Elements 2.0 


Adobe propone questo pacchetto co¬ 
me un complemento ideale per le fo¬ 
tocamere digitali. Photoshop Ele¬ 
ments 2.0 è in italiano e ha molti 
punti in comune con Photoshop, dato 


che impiega un'interfaccia assai si¬ 
mile anche se ampliata con diversi 
pannelli e wizard, a cui si aggiungo¬ 
no palette con filtri, effetti e stili 
esemplificati tramite l'uso di minia¬ 
ture di anteprima. Il programma in¬ 
corpora anche disponibile un motore 
di ricerca per trovare i suggerimenti 
relativi sia allo strumento attivo sia 
alla parola digitata. 

L'esplorazione degli archivi avviene 
tramite il File Browser, dotato di 
un'anteprima e di funzioni batch per 
rinominare, per cambiare il formato 
e per ridimensionare i file grafici; 
inoltre, il modulo visualizza le infor¬ 
mazioni accessorie contenute nell'e¬ 
stensione Exif degli archivi Jpeg e 
Tiff. 

Una sezione importante dell'applica¬ 
tivo di Adobe è dedicata alla corre¬ 
zione delle immagini, che avviene 
all'interno di una finestra apposita: 
qui troviamo due anteprime e una 
serie di opzioni per modificare - in 
maniera automatica o manuale - la 
luminosità, i colori e la nitidezza. 
Sempre in questa palette sono inclu¬ 
si gli strumenti per ruotare la foto e 
per compensare i controluce. Gli al¬ 
goritmi correttivi di Photoshop Ele¬ 
ments sono estremamente efficaci e 
non hanno problemi a eliminare le 
dominanti cromatiche; anche la 
gestione dei controluce è ottima: 
con pochi clic del mouse si 
schiarisce il soggetto troppo scu¬ 
ro e si riporta alla giusta tonalità 
lo sfondo. 



Photoshop Elements 2.0 impiego un’interfaccia 
conforme allo stile grafico degli applicativi di Adobe, 
con in più diverse palette in cui appaiono consigli e 
suggerimenti. Sulla destra si vede la finestra con le 
miniature dei filtri, utili per una rapida selezione 
dell'effetto desiderato. 


Troviamo poi il filtro per rimuovere 
in automatico i puntini dovuti alla 
polvere; nelle nostre prove questo 
strumento ha lavorato bene, ma per 
eliminare righe e strappi bisogna 
agire a mano, usando il Timbro Clo¬ 
ne. Ancora, Photoshop Elements di¬ 
spone di un algoritmo per raddrizza¬ 
re le foto scandite, riconoscendo in 
automatico i margini storti dell'im- 
magine; da notare però che il pro¬ 
gramma non è capace di inclinare 
correttamente una foto digitale in cui 
la scena pende da una parte. In que¬ 
sti casi è necessario attivare la griglia 
e ruotare a mano il documento, un'o¬ 
perazione che risulta molto semplice 
grazie alla visualizzazione in tempo 
reale. La rimozione degli occhi rossi 
avviene facilmente con un pennello 
dedicato, con il quale si decolora la 
zona della pupilla; una volta selezio¬ 
nata la tinta sulla quale agire sono 
sufficienti pochi che e il gioco è fatto. 
Il programma di Adobe possiede poi 
numerosi filtri e funzioni per cambia¬ 
re l’aspetto delle figure e per dipin¬ 
gere; a questi si aggiungono il classi¬ 
co selettore di parti del documento e 
la Gomma per sfondo, che cancella 
solo il colore selezionato al centro 
dell'attrezzo e che risulta utile per 
estrarre un soggetto con bordi frasta¬ 
gliati. Il software è anche capace sia 
di applicare ombre e aloni agli og¬ 
getti sia di distoreere la figura, come 
se fosse liquida. 

Infine, la sezione Photomerge per¬ 
mette di unire più fotografie per for¬ 
mare un unico panorama in cui i 


La finestra 
Correzione Rapida 
di Photoshop 
Elements 2.0 
raccoglie gran parte 
degli automatismi 
disponibili nel 
programma. Qui 
troviamo semplici 
pulsanti e cursori 
per migliorare 
l’aspetto 
dell'immagine, 
immediatamente 
confrontabile con la 
versione originale 
tramite le due 


anteprime. 
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Basso 


After Shot Premium Edition 
Euro 49,00 Iva inclusa 


Produttore: Jasc Software, Usa; pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 


> Ottimo lo strumento Quick Fix per le dominanti di colore 

> Facile eliminazione degli occhi rossi 

> Strumento per creare panorami 


> Manca una funzione per i controluce 

> Strumento rotazione migliorabile 

> Nessuna funzione per eliminare i piccoli difetti 



margini tra una figura e l'altra non 
sono più visibili grazie alla correzio¬ 
ne della prospettiva. Per produrre 
un'immagine omogenea il software 
rende uniformi la luminosità e il con¬ 
trasto delle singole foto e applica una 
sfumatura graduale ai bordi. L'algo¬ 
ritmo però funziona bene soltanto 
con prospettive poco pronunciate e 
con una copertura angolare decisa¬ 
mente contenuta. 

Jasc > After Shot Premium 
Edition 

After Shot è il prodotto in italiano di 
Jasc per coloro che possiedono una 
macchina fotografica digitale e che 
vogliono effettuare semplici ritocchi 


jasc After Shot si propone 
come un applicativo utile 
non solo per il fotoritocco 
ma anche per catalogare 
in album le immagini. Il 
programma integra un 
motore di ricerca per la 
gestione degli album 
creati. 


alle immagini importate nel disco fis¬ 
so del computer. L'interfaccia è molto 
semplice e ordinata, dato che gran 
parte dello schermo è dedicata a un 
ampio riguadro per le miniature delle 
immagini, con a lato la struttura ad 
albero delle cartelle e con in alto i 
pulsanti di comando. Facendo doppio 
che sulle miniature si ottiene l'imme¬ 
diato ingrandimento della figura, che 
occupa così guasi tutta la finestra del 
programma. 

L'applicativo è capace di gestire i 
formati grafici più comuni e si con¬ 
nette facilmente con la fotocamera 
digitale collegata al computer, mo¬ 
strando direttamente le anteprime 
dehe scene registrate nelle memorie 
a stato solido. Naturalmente il 
software consente di scegliere le foto 
preferite e di organizzarle in album, 
richiamabili in un secondo tempo. 
Da notare che After Shot dispone di 
un motore di ricerca a due chiavi e 
permette di associare a ogni oggetto 
grafico numerose parole prefissate. 

I filtri e gli effetti inclusi nel prodot¬ 
to sono molto semplici da applicare 
e impiegano un'anteprima che, gra¬ 
zie a una linea di divisione vertica¬ 
le, mostra in contemporanea la par¬ 
te sinistra dell'originale e la sezione 
destra della figura con l'effetto ap¬ 
plicato. Le due palette dedicate alle 
trasformazioni contengono gli stru¬ 
menti per regolare i livelli dell'im¬ 
magine; a questi si aggiungono le 
funzioni per applicare ondulazioni, 
rifrazioni e va¬ 
riazioni croma¬ 
tiche. 



Software ►► 


In particolare, la funzione Correzio¬ 
ne Rapida regola in automatico il 
contrasto, la luminosità e la satura¬ 
zione deha foto, per renderla esteti¬ 
camente più gradevole; nelle nostre 
prove abbiamo ottenuto buoni risul¬ 
tati: un solo clic del mouse è suffi¬ 
ciente per recuperare una foto in¬ 
giallita o con un'evidente dominante 
cromatica. 

Per cancellare le pupille rosse dei 
soggetti che guardano verso il foto¬ 
grafo al momento dello scatto After 
Shot offre uno strumento veramente 
semplice, ma i risultati non sono per¬ 
fetti, poiché rimane un leggero alone 
rossastro; da notare che è disponibile 
anche un pennello, un po' impreciso 
nell'applicazione dell'effetto. 

Il set di attrezzi del prodotto di Jasc, 
purtroppo, non comprende alcuna 
funzione per eliminare i piccoli difet¬ 
ti dovuti alla polvere o agli strappi 
nelle vecchie fotografie su carta; inol¬ 
tre per raddrizzare una foto bisogna 
intervenire a mano procedendo per 
tentativi poiché il software non mo¬ 
stra in tempo reale la figura inclinata. 
Anche per i controluce è richiesto un 
intervento manuale, dato che non so¬ 
no incluse funzioni dedicate allo sco¬ 
po; di conseguenza, l'utente deve se¬ 
lezionare il soggetto - con un attrezzo 
piuttosto primitivo - e regolarne l'a¬ 
spetto. In compenso, la taglierina per 
eliminare i bordi indesiderati si di¬ 
stingue dalla concorrenza per l'inter¬ 
faccia, che mostra una cornice simile 
a un quadro, con le indicazioni relati¬ 
ve alle dimensioni attuali. 

After Shot è capace di unire più foto 
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Mi 
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Correggere gli occhi rossi con After Shot è molto semplice e veloce: basta 
un clic in corrispondenza della pupilla rossa. Sono comunque disponibili 
alcune opzioni per migliorare l’efficacia dello strumento. 
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per creare panorami, ma il suo algo¬ 
ritmo funziona soltanto con prospet¬ 
tive limitate e non offre alcuna possi¬ 
bilità di modificare il punto di vista. 

Jasc> Paint Shop Pro 7 
Anniversary Edition 



Contro 


jj l| Paint Shop Pro 7 Anniversary Edition 
Euro 149,90 va inclusa 


> Manca uno strumento per i controluce 

> Strumento rotazione migliorabile 

> Assente una funzione per creare panorami 


> Complete funzioni per il bilanciamento cromatico 

> Algoritmi per eliminare gli artefatti della compressionejpeg 

> Iridi campione per migliorare la correzione degli occhi rossi 


L’aggiornamento costa euro 99,90 Iva inclusa 

Produttore:Jasc Software, Usa; pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; tei. 035-420.1499; 
fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 



salvati in formato Jpeg e nelle scan¬ 
sioni di figure stampate in quadricro¬ 
mia. Il primo strumento si occupa dei 
difetti che appaiono quando il livello 
di compressione è molto elevato e 
corregge la quadrettatura che risulta 
più visibile nelle zone di colore 
uniforme, soprattutto vicino ai confi¬ 
ni con altri colori. Il secondo filtro 
fonde tra loro i punti delle quattro 
tinte impiegate nel processo di stam¬ 
pa tipografico, rispettando però i 
dettagli più fini della foto. 

Troviamo anche due funzioni per eli¬ 
minare il rumore dalle aree di colore 
uniforme o da quelle che contengo¬ 
no una trama regolare, molto utili 
nelle immagini Gif, in modo da ri¬ 
durre le retinature dovute al limitato 
numero di colori. Il filtro Sale e Pepe 
consente poi di cancellare, con risul¬ 
tati discreti, le piccole macchie diffu¬ 
se sulla foto, dovute a imperfezioni 
dell'originale o alla polvere deposi¬ 
tata sul vetro dello scanner. Nel caso 
di fotografie vecchie o in cattive con¬ 
dizioni, Paint Shop Pro dispone di un 
pennello che rimuove i graffi e gli 
strappi e che offre il meglio di sé nel¬ 
le zone di colore uniforme, mentre in 
presenza di dettagli minuti è neces¬ 
sario lavorare manualmente con lo 
strumento Clone. 

Il programma di Jasc non è capace 
di raddrizzare un'immagine ma al¬ 
meno dispone di una griglia, molto 
utile per le rotazioni compiute ma¬ 
nualmente; il ritaglio delle foto av¬ 
viene con le modalità consuete e ri- 


Paint Shop Pro è in italiano e offre 
numerosi strumenti che in maniera 
quasi del tutto automatica aiutano 
l'utente a correggere le fotografie ac¬ 
quisite tramite scanner o provenienti 
da una macchina fotografica digita¬ 
le. In questo programma troviamo 
infatti funzioni per bilanciare il colo¬ 
re, per rimuovere la dominante cro¬ 
matica in una foto e per regolare il 
contrasto e la saturazione. Ogni at¬ 
trezzo dispone di una palette con 
semplici regolazioni e con due fine¬ 
strelle: la prima rappresenta il docu¬ 
mento originale, la seconda visualiz¬ 
za l'effetto del filtro; è pure consenti¬ 
to applicare la correzione all’intera 
immagine sullo sfondo, sempre in 
anteprima. 


Sebbene l'interfaccia permetta di ap¬ 
portare facilmente le correzioni, i ri¬ 
sultati che si ottengono non sono 
sempre soddisfacenti. Nelle nostre 
prove il programma non è stato ca¬ 
pace di eliminare completamente le 
dominanti cromatiche, inoltre l'op¬ 
zione per regolare la temperatura 
del colore può confondere l'utente 
alle prime armi. In compenso, Paint 
Shop Pro dispone di una finestra con 
le opzioni per portare a un colore 
standard una selezione dell'immagi¬ 
ne, come la pelle del soggetto, il cie¬ 
lo o l'erba. Ma per quanto riguarda 
le situazioni di controluce non è di¬ 
sponibile alcuno strumento di corre¬ 
zione, una carenza che obbliga l'u¬ 
tente a ritagliare la sagoma scura per 
poi schiarirla a parte. 

Sono invece efficaci gli attrezzi per 
rimuovere gli artefatti nei documenti 


Paint Shop Pro 
possiede numerosi 
algoritmi per la 
correzione automatica 
delle fotografie, tra cui 
un filtro per 
compensare lo 
scolorimento tipico 
delle stampe vecchie. 
Da notare che, oltre 
alla piccola anteprima, 
è possibile osservare la 
modifica direttamente 
sul documento 
originale. 


Jasc Paint Shop Pro 
dispone di una 
funzione per la 
rimozione delle 
dominanti cromatiche 
che agisce in base alla 
temperatura della luce 
principale nella scena: 
più fredda per le 
giornate assolate, più 
calda quando 
l'ambiente è illuminato 
con lampade a 
incandescenza. 
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ma possiede una libreria con diversi 
tipi di iride, per ripristinare il corretto 
colore degli occhi del soggetto, an¬ 
che se questo è ad esempio un cane 
o un gatto. 


Microsoft > Picture It! 7 Digital 
Image Studio 

Il programma per il fotoritocco di Mi¬ 
crosoft è in italiano e include più di 
1.200 progetti, utili per creare bi¬ 
glietti, calendari e altro ancora; inol¬ 
tre il manuale contenuto nella confe¬ 
zione è ricco di consigli per usare al 
meglio non solo il software ma anche 

10 scanner e la macchina fotografica 
sia tradizionale 
sia digitale. 
L'interfaccia è 
molto semplice e 
popola i bordi 
dello schermo 
con numerosi 
pulsanti e minia¬ 
ture; in particola¬ 
re, tra i comandi 
troviamo la fun¬ 
zione che lancia 
il modulo Mini 
Lab, dove il 
software esegue 
l'elaborazione 
batch di un grup¬ 
po di fotografie. In ogni caso sulla si¬ 
nistra è sempre visibile un menu che 
elenca i passi da compiere per modi¬ 
ficare le figure, con uno stile simile a 
quello di Adobe Photoshop Elements 
2 . 0 . 

11 programma dispone di numerose 
funzioni automatiche per correggere 


Microsoft Picture It! 7 circonda l'area di lavoro con una serie di menu e dì miniature, 
utili per selezionare il documento da modificare e per scegliere lo strumento 
preferito per le modifiche. 


Tra i numerosi strumenti 
di correzione di Picture Iti 
7 vi è anche quello per la 
rimozione dei graffi. 
Seguendo le istruzioni 
elencate sulla sinistra, 
l’utente stabilisce la 
dimensione del pennello e 
fa clic sull'inizio e sulla 
fine del difetto lasciando 
al software il compito di 
eliminare l'imperfezione. 


sulta di facile applicazione. 

Infine, il procedimento per la rimo¬ 
zione degli occhi rossi è un po' labo¬ 
rioso ma consente di ottenere buoni 
risultati agendo sui numerosi para¬ 
metri a disposizione; il programma 
non si limita a cancellare la zona ros¬ 
sa in corrispondenza della pupilla 





Microsoft Picture It! 7 Digital Image Studio 
Euro 149,90 Iva inclusa 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice, Palazzo A, 
via Rivoltano 13,20090 Segrate (Mi); tei. 02-7039.8398; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Ottimo manuale, ideale per un fo¬ 
tografo 

> Efficace eliminazione delle domi¬ 
nanti cromatiche 


> Manca uno strumento per regolare i livelli 
delle tinte di base 

> Manca una funzione per ruotare in auto¬ 
matico le foto 

> Rimozione solo parziale degli occhi rossi 


l'aspetto del documento, come la lu¬ 
minosità e il contrasto; lo strumento 
per compensare le dominanti croma¬ 
tiche è risultato uno tra i migliori che 
abbiamo provato ed è stato capace 
di ripristinare fotografie apparente¬ 
mente irrecuperabili. D'altra parte, 
notiamo che è assente l’attrezzo per 
regolare l'intensità delle singole tin¬ 
te di base. Ancora, lo strumento che 
si occupa delle immagini in controlu¬ 
ce compie un lavoro abbastanza 
buono, ma subito dopo è necessario 
regolare il contrasto, dato che altri¬ 
menti la foto risulta troppo slavata; 
inoltre abbiamo notato un leggero 
contorno più chiaro che circonda le 
siluette dei soggetti in primo piano. 
Per le foto graffiate e con puntini do¬ 
vuti a piccoli difetti, Picture It! dispo¬ 
ne di strumenti efficaci che lavorano 
su una piccola area quadrata oppure 
lungo una striscia rettilinea, definita 
con il mouse. Purtroppo è necessario 
fare clic su ogni singola imperfezio¬ 
ne, un compito che, soprattutto con i 
puntini, rischia di diventare troppo 
lungo. Inoltre questi attrezzi funzio¬ 
nano bene nelle zone di colore 
uniforme ma in prossimità dei detta¬ 
gli creano zone sfocate, immediata¬ 
mente riconoscibili. In alternativa 
troviamo i filtri per togliere in un sol 
colpo questi difetti, ma l'immagine 
risulta modificata in maniera pesan¬ 
te e perde i dettagli più fini. 

La rimozione automatica degli occhi 
rossi richiede la semplice selezione 
delle pupille, ma il risultato che si ot¬ 
tiene è deludente: lo strumento agi¬ 
sce su un'area troppo ampia e dopo 
il primo clic rimane sempre una tinta 
rossastra residua. I clic successivi 
causano la progressiva scomparsa 
del colore intorno all'iride, con un ef¬ 
fetto globale a volte peggiore del di¬ 
fetto originale. 

Di seguito, Picture It! dispone di fun¬ 
zioni standard per eseguire il ritaglio 
del documento, per regolare la niti¬ 
dezza e per copiare parti dell'imma¬ 
gine, tramite il classico pennello Clo¬ 
ne. Il raddrizzamento delle figure in¬ 
clinate risulta piuttosto difficile, dato 
che il software di Microsoft non offre 
alcun automatismo simile a quello di 
Ulead Photolmpact 8 e non permette 
di visualizzare una griglia di riferi¬ 
mento; in compenso l'operazione av- 
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Ulead Photo Express 4.0 
adotta un’interfaccia 
molto colorata, che 
mette a proprio agio gli 
utenti alle prime armi 
grazie anche alle icone 
che accompagnano i 
comandi. Sulla sinistra 
vediamo l’elenco delle 
funzioni automatiche. 


viene in tempo reale, per un 
riscontro immediato della ro¬ 
tazione ottenuta. 

Anche la selezione di parte 
della fotografia avviene con 
le modalità consuete, in base al colo¬ 
re, a una traccia eseguita a mano li¬ 
bera oppure tramite l'impiego di sa¬ 
gome predefinite; a queste zone rita¬ 
gliate oppure all'intera figura sono 
applicabili le numerose decine di fil¬ 
tri disponibili, che l'utente incremen¬ 
ta grazie alla compatibilità di Picture 
It! con i filtri di terze parti per Adobe 
Photoshop. 

Ulead > Photo Express 4.0 

Photo Express è il programma che 
Ulead offre a chi si accosta per la 
prima volta al settore del fotoritocco. 


sugai 


Photo Express 4.0 
Euro 50,40 Iva inclusa 


Produttore: Ulead Systems, Taiwan; pagina Web www.ulead.com. 

Distributori: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


> Interfaccia accattivante 

> Rotazione automatica delle foto scandite con lo scanner 

> Ottimo software a corredo per creare panoramiche 


> Scarsa correzione delle dominanti cromatiche 

> Manca la compensazione dei controluce 

> Molto scomodo lo strumento Clone 



Il software e la documentazione so¬ 
no in inglese e l'interfaccia fa un lar¬ 
go uso di icone e di elementi grafici; 
sulla sinistra dell'area di lavoro tro¬ 
viamo il pannello principale sensibi¬ 
le al contesto, che raccoglie e i co¬ 
mandi e le miniature. 

Photo Express ha tre modalità di 
funzionamento: Photo, Project e 
Browse. Nella prima l'utente elabora 
le immagini. Nella seconda prepara 
le composizioni grafiche, come i po¬ 
ster e i biglietti di ogni genere, par¬ 
tendo da progetti già pronti e ag¬ 
giungendo testi e animazioni. Nella 
terza modalità, infine, seleziona un 
gruppo di figure e applica a queste 
ultime i filtri in modalità batch, come 
il miglioramento automatico dell'a¬ 
spetto, il raddrizzamento e il cambio 
del formato di memorizzazione. 

Per quanto riguarda gli attrezzi per 
correggere le foto, notiamo innanzi¬ 
tutto che il software di Ulead non of¬ 
fre alcuno strumento per eliminare i 
graffi e i piccoli punti dovuti alla 
polvere. E necessario quindi usare la 
funzione Clone, che però risulta par¬ 
ticolarmente scomoda dato che il 
punto di origine da cui copiare i 
pixel va stabilito in una finestrella a 
parte; per giunta la zona da cui si ef¬ 
fettua la clonazione non appare nel¬ 
l'area di lavoro. 

Anche la correzione delle dominanti 
cromatiche è deludente, poiché il 


Software ►► 


software non riesce a produrre un 
corretto bilanciamento dei colori; di 
conseguenza, bisogna procedere 
manualmente per tentativi, agendo 
sui classici cursori che stabiliscono 
l'intensità di ciascuna 
tinta primaria. In più, 
Photo Express non pre¬ 
vede la compensazione 
dei controluce: è così 
necessaria la selezione 
della sagoma scura, per 
una correzione cromati¬ 
ca separata. 

In compenso, questo 
programma dispone di 
uno strumento per rad¬ 
drizzare in automatico 
le foto scandite. Pho- 
toExpress è poi capace 
di eliminare i bordi 
bianchi delle fotogra¬ 
fie, visibili nei file otte¬ 
nuti con lo scanner. Notiamo inoltre 
che Photo Express offre un pennel¬ 
lo dedicato alla rimozione degli oc¬ 
chi rossi: l'utente stabilisce la di¬ 
mensione dello strumento, i colori 
da sostituire e la tolleranza, dopo di 
che fa clic in corrispondenza delle 
pupille e ottiene velocemente il ri¬ 
sultato desiderato. 

I filtri disponibili per l'elaborazione 
grafica delle foto sono numerosi e 
comprendono i classici effetti pitto¬ 
rici, le distorsioni geometriche e le 
variazioni cromatiche. Gli strumenti 
per le selezioni sono completi e in¬ 
cludono l'ottimo attrezzo SmartSe- 
lect, che identifica in automatico i 
confini tra le zone con colori contra¬ 
stanti. Sono poi disponibili diverse 
librerie con oggetti, cornici e scritte 
di ogni tipo, da inserire sopra il do¬ 
cumento originale; per le frasi sono 
applicabili effetti grafici particolari, 
come fiamme, luci al neon e incro¬ 
stazioni ghiacciate, che pongono in 
maggior risalto le lettere. 

II software separato COOL 360 per¬ 
mette di generare scenari panorami¬ 
ci e svolge un ottimo lavoro; il pro¬ 
gramma non ha problemi a gestire 
sia inquadrature più o meno ampie 
sia panorami a 360° e offre numero¬ 
se opzioni per impostare la lunghez¬ 
za focale dell'obiettivo usato e per 
regolare la prospettiva e l'aspetto 
cromatico delle singole fotografie. 
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Ulead > Photolmpact 8 

Photolmpact è in inglese e impiega 
un'interfaccia ordinata e ricca di fine¬ 
stre flottanti, che contengono nume¬ 
rose miniature, ciascuna corrispon¬ 
dente a un effetto grafico; in questo 
modo è immediatamente intuibile il 
risultato prodotto da ciascuna trasfor¬ 
mazione. Ma il software di Ulead mo¬ 
stra appieno le sue caratteristiche di 
facilità d'uso quando si usano i suoi 
strumenti automatici, pensati per 
l'applicazione degli algoritmi che mi¬ 
gliorano la nitidezza, il contrasto, il 
bilanciamento cromatico e così via. 
Questi attrezzi si aggiungono ai nu¬ 
merosi pennelli disponibili, che con¬ 
sentono di dipingere con una ric¬ 
chezza di tratti veramente notevole. 
Nel caso delle foto rovinate da picco¬ 
li difetti dovuti alla polvere e agli 
strappi, il programma di Ulead offre 
tutti gli strumenti necessari per ri¬ 
muovere queste imperfezioni: con 
pochi clic l'utente ottiene ottimi risul- 
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IMO 


Photolmpact 8 
Euro 116,40 Iva inclusa 



laggiornamento costa euro 74,40 Iva inclusa 

Produttore: Ulead Systems, Taiwan; pagina Web www.ulead.com. 

Distributori: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; pagina Web www.italsel.it. 


> Efficace correzione delle dominanti 
cromatiche 

> Ottimo strumento per raddrizzare 
le fotografie 

> Potenti funzioni per rimuovere 
i piccoli difetti 


> Quasi impossibile scurire lo sfondo 
nei controluce 

> Scomoda la cancellazione degli occhi rossi 

> Molto limitata la creazione di panoramiche 


Ulead Photolmpact 8 
dispone sullo schermo 
una ricca serie di pulsanti, 
utili per attivare le 
funzioni di correzione. Tra 
queste troviamo lo 
strumento per 
raddrizzare le immagini in 
maniera semiautomatica: 
è sufficiente disporre in 
modo opportuno la linea 
di riferimento lungo 
l'orizzonte inclinato. 



tati, anche se con gli strappi rimane 
sempre visibile una leggera traccia 
residua, cancellabile manualmente 
con il pennello Clone. 

Anche reliminazione delle dominan¬ 
ti cromatiche è facile e garantisce ri¬ 
sultati ottimali: la funzione automati¬ 
ca Levels riconosce il problema e ri¬ 
porta l'immagine al suo equilibrio 
naturale. Inoltre, il bilanciamento dei 
colori è applicabile tramite un clic 
sopra la miniatura preferita oppure 
per mezzo della selezione del colore 
da sostituire; in entrambi i casi il pro¬ 
cesso è efficace e alla portata dell'u¬ 
tente con poca esperienza. 

Per le foto in controluce è disponibile 
uno strumento apposito, che funzio¬ 
na in maniera discreta ma che non 
raggiunge i risultati ottenibili con la 
funzione equivalente di Adobe Pho¬ 
toshop Elements 2.0; in effetti, abbia¬ 
mo notato che in Photolmpact è qua¬ 
si impossibile scurire lo sfondo dopo 


Un pregio dì 
Photolmpact 8 è la 
correzione 
automatica delle 
dominanti 
cromatiche e degli 
altri parametri che 
determinano 
l'aspetto 

deU'immagine, come 
la luminosità, la 
saturazione e il 
contrasto. La 
calibrazione manuale 
è facilitata dalla 
presenza di una serie 
di miniature che 
esemplificano 
l'effetto del filtro. 


che si è schiarito il soggetto in primo 
piano. In compenso, l'operazione di 
raddrizzamento delle foto inclinate 
avviene tramite uno strumento mol¬ 
to efficace, che non ha eguali tra i 
software della concorrenza; il pro¬ 
cesso richiede semplicemente che il 
creativo disponga le estremità di una 
linea di riferimento in corrisponden¬ 
za di un tratto che deve diventare 
orizzontale o verticale. Compiuta 
questa operazione è sufficiente un 
doppio clic perché il software rad¬ 
drizzi la figura, in maniera precisa e 
veloce. L'eliminazione degli occhi 
rossi, invece, non è altrettanto como¬ 
da, poiché è necessario circoscrivere 
la pupilla con un cerchio che va di¬ 
mensionato con variazioni percen¬ 
tuali; se non altro è buona l'efficacia 
della sostituzione del colore, un'ope¬ 
razione regolabile unicamente con 
un cursore che determina la tolleran¬ 
za della selezione cromatica. 
Segnaliamo poi che Photolmpact si 
distingue dagli altri software che ab¬ 
biamo provato in questi test per i nu¬ 
merosi effetti grafici, che applicano 
elementi luminosi come fulmini, ba¬ 
gliori e comete. Da notare che la 
maggior parte di questi filtri sono ca¬ 
paci di generare una sequenza ani¬ 
mata, in cui il cambiamento apporta¬ 
to alla figura diviene visibile in ma¬ 
niera graduale. 

Infine, lo strumento per generare 
panorami lascia parecchio a desi¬ 
derare, dato che non offre alcuna 
correzione prospettica ed è capace 
di lavorare unicamente con inqua¬ 
drature limitate, unendo soltanto 
due foto alla volta. ■ 
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Aggiornare i contenuti dei 
siti Web è facile con Contribute 


Un nuovo programma di Macromedia permette di aggiornare i contenuti delle 
pagine Html lasciando ai Webmaster il pieno controllo su codice e layout. 


Anteprima di L'aggiornamento di un sito Internet 

Luisa Simone spesso è delegato ai Web designer, 

per garantire che rinserimento o la 
modifica dei contenuti non mettano a 
soqguadro il layout delle pagine. An¬ 
che variazioni banali - come rag¬ 
giunta o la rimozione di un prodotto 
oppure il cambiamento di un prezzo 
- rischiano quindi di essere poco tem¬ 
pestive oltre che più costose del ne¬ 
cessario. 

Macromedia Contribute consente an¬ 
che agli utenti privi di conoscenze 
tecniche specifiche di aggiornare con 
facilità i contenuti un sito Web senza 
timore di creare problemi al layout 
impostato dai progettisti. Dal punto di 
vista dell'utilizzatore, il workflow di 
Contribute può essere riassunto in tre 
parole: naviga, modifica e pubblica. 



Macromedia Contribute 
Euro 130,80 Iva inclusa 

Produttore: Macromedia, Usa; www.macromedia.com/it 
Distributori: CDC; tei. 0587-2882; www.cdc.it. Itway; tei. 0544- 
288711; www.itway.com. J-Soft; tei. 039-6899784; www.jsoft.it. 
Opengate; tei. 0522-504111; www.opengatespa.com. 



Raggiungere la pagina da modificare 
non richiede altro che una normale 
navigazione del Web, dato che Con¬ 
tribute incorpora il browser Internet 
Explorer. Per intervenire sui contenu¬ 
ti basta poi fare che sul pulsante Edit, 
in modo da sostituire le funzioni stan¬ 
dard del browser con una nutrita se¬ 
rie di tool più simili a quelli presenti 
un normale elaboratore di test che a 
quelli di un programma di authoring. 
Gli utenti sono totalmente schermati 
dal codice Html e lavorano in un am¬ 
biente visuale in cui possono eviden¬ 
ziare il testo per sostituirlo, formattare 
le tabelle, inserire immagini o creare 
link ipertestuali. 

Contribute si integra anche con alcu¬ 
ne delle più diffuse applicazioni di 
produttività. Ad esempio, permette 
rinserimento di contenuti con il drag 
and drop da Word ed Excel. 

Per quanto riguarda la pubblicazio¬ 
ne, è necessario che l'utente dispon¬ 
ga di una chiave cifrata di connessio¬ 
ne (creata in precedenza daU'ammi- 
nistratore del sito e trasferibile anche 
via posta elettronica). Questa chiave 
stabilisce una connessione via Lan o 


Pro 


> Molto facile da usare 

> Funzioni di controllo versione 
e di check-in/check-out 

> Ben integrato con Word ed Excel 


Contro 


> Non ha tool di ottimizzazione 
delle immagini per il Web 

> Solo in lingua inglese 


Macromedia Contribute permette di modificare 
i contenuti di un sito tramite un ambiente 
visuale che ha l'aspetto di un normale 
elaboratore di testi. Il programma permette il 
drag and drop da alcune diffuse applicazioni di 
produttività, tra cui Word ed Excel. 



Ftp al sito, assegna i diritti d'accesso 
a file e cartelle e determina i privile¬ 
gi di editino. Ad esempio, è possibile 
limitare la possibilità di editing ai so¬ 
li contenuti testuali, limitare la di¬ 
mensione delle immagini pubblica¬ 
bili o proteggere gli script e il codice 
lato server dalle modifiche acciden¬ 
tali. Contribute offre molte funzioni 
utili, tra cui il controllo delle versioni, 
il check-in/check-out delle pagine, 
l'editing off-line e il supporto dei 
template. Inoltre prevede la possibi¬ 
lità di condividere pagine con colle¬ 
ghi o responsabili prima della pub¬ 
blicazione definitiva. 

Adottare Contribute non presenta 
difficoltà, dato che il programma 
non richiede componenti lato ser¬ 
ver. Essendo basato sul motore di 
Dreamweaver, Contribute non inse¬ 
risce codice spurio nelle pagine né 
modifica il codice esistente. Di con¬ 
seguenza, può essere utilizzato per 
intervenire su siti creati con una va¬ 
rietà di tool, compresi Adobe GoLi- 
ve e Microsoft FrontPage. Natural¬ 
mente non è una sorpresa che Con¬ 
tribute offra particolari sinergie con 
Macromedia Dreamweaver MX, tra 
cui un sistema di versioning condi¬ 
viso la possibilità di creare le chiavi 
di connessione dall'interno di 
Dreamweaver. 

Tra gli aspetti negativi, anche se il 
programma tenta di risolvere i link 
interni è comunque possibile creare 
involontariamente pagine orfane. 
Inoltre Contribute non offre alcun 
tool che permetta di ottimizzare per 
il Web le immagini da pubblicare. 

Il programma è disponibile unica¬ 
mente in inglese e per la piattaforma 
Windows; al momento non ne è pre¬ 
vista la traduzione in lingua italiana, 
mentre in primavera Macromedia 
conta di rilasciarne la versione per 
Mac OS X. 
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Poser5: manichini 3D 
fotorealistici e animati 


La quinta edizione del software di Curious Labs offre nuove e potenti 
funzioni per la personalizzazione dei volti e l'animazione di capelli e vestiti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Poser è un software specializzato 
nella preparazione di manichini 
umani 3D animati. Con questa nuo¬ 
va release, la 5.0, questo prodotto of¬ 
fre una ricca serie di funzioni molto 
potenti, utili per creare visi persona- 
lizzati, capelli e vestiti mossi dal ven¬ 
to e infine materiali a più livelli. 
Come di consueto, il pacchetto è in 
inglese e la scatola include un ma¬ 
nuale molto dettagliato in bianco e 
nero, a eccezione di un inserto con le 
immagini a colori prodotte da artisti 
che usano questo applicativo. Sono 
poi fomiti un cartoncino pieghevole 
con la sintesi dei comandi e due Cd- 
Rom, uno con il software, l'altro con 
oggetti 3D, con texture e con le pagi¬ 
ne Web da cui scaricare - a paga¬ 
mento - numerosi altri elementi e fi¬ 
gure. L'installazione non richiede at¬ 
tenzioni particolari, a parte l'invio a 
Curious Labs dei propri dati e di una 
serie alfanumerica generata dal 


hììwìw 


Curious Labs Poser 5 
Euro 499,00 [va inclusa 


L’aggiornamento da Poser 4 con Pro Pack costa euro 169,00, da Po¬ 
ser 4 costa euro 229,00, da altre versioni precedenti costa euro 
269,00; prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Curious Labs, Usa; pagina Web www.curiouslabs.com. 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; tei. 
0522-512.332; fax 0522-511.061; pagina Web www.pico.it. 


> Ottime funzioni per la creazione di tessuti e di capelli 

> Interfaccia ergonomica e intuitiva 

> Ampie librerie con pose ed espressioni del viso 


> Finestre di disegno non all’altezza di un software 3D professionale^ 

> Manca una libreria con tessuti dinamici già pronti 

> Modulo per le animazioni un po’ tortuoso 




L’area di lavoro di 
Poser 5 mantiene lo 
stile tipico delle 
release precedenti, 
con una finestra 
centrale per la 
rappresentazione 
della scena 3D, 
eventualmente 
suddivisibile in più 
viste. Sulla destra 
notiamo la nuova 
palette, che raccoglie 
i cursori rotativi per 
determinare la 
posizione e l'aspetto 
dell'elemento 
selezionato. 


software, affinché l'azienda america¬ 
na possa restituire in risposta il codi¬ 
ce di autorizzazione finale, da carica¬ 
re nel programma. Da notare che 
senza questa procedura Poser 5 fun¬ 
ziona soltanto per sette giorni, dopo 
di che si blocca. 

L’interfaccia di Poser 5 ricalca quella 
delle ultime edizioni, di cui abbiamo 
parlato nei numeri di febbraio e di 
ottobre 2001, con in più alcune palet¬ 
te per raccogliere con maggior ordi¬ 
ne i cursori delle impostazioni; a 
queste si aggiungono diverse nuove 
sezioni chiamate Room, ciascuna de¬ 
stinata a un'attività particolare. Tra le 
innovazioni dell'area di lavoro se¬ 
gnaliamo anche le piccole icone per 
ingrandire, per ruotare e per sposta¬ 
re l’inquadratura, operazioni che fi¬ 
nalmente il creativo compie senza 
dover muovere la telecamera attiva. 
Le altre novità di Poser 5 compren¬ 
dono tre nuovi manichini umani, un 
uomo e una donna adulti e un bam¬ 
bino, modellati con un dettaglio mol¬ 
to elevato, nettamente superiore a 
quanto disponibile nelle versioni 


precedenti. Inoltre, il software sup¬ 
porta ora le unità di misura reali, sia 
quelle anglosassoni sia quelle me¬ 
triche decimali, e consente di salva¬ 
re le posizioni animate delle figure 
3D, che sono applicabili in un se¬ 
condo momento anche ad altri ma¬ 
nichini. 

La sezione Face Room è dedicata al¬ 
la modifica delle texture e delle 
geometrie 3D che compongono la 
testa del manichino, al fine di otte¬ 
nere sia un volto realistico e perso¬ 
nalizzato sia una caricatura ridicola. 
Il software supporta l'impiego di 
due fotografie reali, in cui è ritratta 
una persona ripresa di fronte e di la¬ 
to, da stendere sulla superficie del 
reticolo tridimensionale seguendo le 
coordinate Uv; a questo scopo, il 
programma mostra in due antepri¬ 
me i contorni frontali e laterali della 
testa, della bocca, del naso e degli 
occhi, che l'utente modifica trasci¬ 
nando i vertici disposti lungo le cur¬ 
ve. L'operazione richiede un po' di 
pazienza e di esperienza, dato che i 
nodi sono legati tra di loro e ogni 
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Un sistema alternativo per 
creare un volto 
personalizzato consiste nel 
modificare la texture che 
Poser 5 impiega di de fault, 
cambiando il colore della 
pelle, la visibilità della barba 
intorno alla bocca e così 
via. In questo modo si 
ottengono facilmente visi 
molto diversi, 
rappresentativi delle varie 
etnie umane. 



movimento influenza anche la posi¬ 
zione di quelli adiacenti; per i princi¬ 
pianti è comunque disponibile il me¬ 
nu di autocomposizione Photo Li- 
neup, che guida l'utente nell'indivi- 
duare, all'interno delle due foto, i ri¬ 
ferimenti di cui il programma ha bi¬ 
sogno, come l'angolo dell'occhio de¬ 
stro e quello sinistro della bocca. In 
effetti, questo wizard compie un la¬ 
voro un po' troppo approssimativo e 
per ottenere i risultati migliori è co¬ 
munque sempre necessario ritoccare 
a mano le posizioni dei vertici, aiu¬ 
tandosi con l'anteprima 3D in tempo 
reale, che Poser 5 mostra di fianco al¬ 
le due immagini. 

Un altro sistema per ottenere una 
texture personalizzata del viso consi¬ 
ste nell'impiegare la bitmap che Po¬ 
ser 5 offre di default; in questo caso 
l'aderenza con la mesh 3D è perfetta 
e le modifiche avvengono agendo su 
una serie di cursori, che stabiliscono i 
colori della pelle, della barba intorno 
alla bocca, delle occhiaie e così via. 
Sono anche disponibili i parametri 
per determinare l'età apparente del 
viso, la mascolinità o la femminilità 
della carnagione e l'appartenenza a 
un determinato ceppo etnico, come 


Software ►► 


La sezione Face Room offre gli strumenti per costruire una 
texture facciale partendo da due immagini, che ritraggono 
il viso di una persona, reale o fittizia, ripresa di fronte e di 
lato. Il creativo adatta i profili rossi che determinano la 
corrispondenza tra le coordinate Uve la testa 3D, visibile 
nell'anteprima centrale. 


l'africano, l'europeo o l'asiatico. In 
effetti, con pochi clic del mouse si ot¬ 
tengono velocemente e facilmente 
visi molto diversi, che esibiscono un 
realismo davvero sorprendente; que¬ 
sto avviene grazie 
agli efficaci filtri di 
Poser 5, che modifi¬ 
cano in parte o com¬ 
plessivamente la 
bitmap iniziale, sal¬ 
vabile poi con una 
risoluzione di 512 x 
512 pixel. 

Se poi è necessario 
modificare il reticolo 
3D vero e proprio, il 
programma di Cu- 
rious Labs dispone 
della palette Face 
Shaping, pensata 
per alterare non solo le dimensioni e 
le proporzioni degli elementi che 
compongono il viso, come gli zigomi, 
la bocca e gli occhi, ma anche per 
cambiare l’espressione e i tratti so¬ 
matici. Ancora, l'utente interviene 
direttamente neH'anteprima 3D, se¬ 
lezionando e trascinando i vertici 
corrispondenti alle geometrie della 
faccia. Da notare, inoltre, che Poser 5 
è capace di generare volti in maniera 
casuale: la semplice pressione di un 
tasto trasforma la testa di riferimento 



in maniera sempre diversa, produ¬ 
cendo visi realistici oppure caricatu¬ 
re. 

Una volta ottenuto il risultato deside¬ 
rato, l’utente lo applica al manichino, 
decidendo se assegnare solo la bit¬ 
map, solo le deformazioni 3D oppure 
entrambe; in più, il software salva la 
testa come forma di riferimento per 
un eventuale morphing. Proprio per 
quest'ultimo tipo di lavori, Poser 5 
offre lo strumento Morph Putty, utile 
per scolpire in tempo reale le forme 
finali dei morphing; l'attrezzo agisce 
sulla selezione di un gruppo di verti¬ 
ci, che l'utente muove secondo ne¬ 
cessità, lasciando al programma il 
compito di rendere graduale il pas¬ 
saggio tra i punti elaborati e quelli 
non modificati. 

Un altro modulo molto importante di 
Poser 5 è Hair Room, dove il creativo 
imposta la generazione e l'aspetto di 
capigliature realistiche, generate in 
base ad algoritmi procedurali; l'in¬ 
terfaccia è fittamente popolata da 
numerosi cursori rotativi, ciascuno 
dedicato all'impostazione di un pa¬ 
rametro, con i quali si determinano 
la lunghezza, la densità, la disposi¬ 
zione e l'ondulazione dei capelli. 
Ogni caratteristica è regolabile sepa¬ 
ratamente per uno o più gruppi di 
ciocche, al fine di produrre scrimina¬ 
ture e acconciature complesse; inol¬ 
tre, la crescita dei peli non è limitata 
soltanto al cranio del manichino, ma 
è impostabile anche in qualsiasi par¬ 
te del corpo, al fine di produrre zone 
più o meno villose. Naturalmente 
questo processo è applicabile anche 


Il modulo Hair Room è 
un'altra novità di Poser 
5 ed è dedicato alla 
creazione di capelli 
realistici, che si 
muovono sotto 
l'influenza della gravità 
e delle raffiche del 
vento. I parametri 
disponibili stabiliscono la 
lunghezza, la direzione 
delle pieghe, l'intensità 
delle ondulazioni e altro 
ancora. La libreria sulla 
destra offre numerose 
acconciature già pronte. 
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La sezione dedicata ai 
materiali è 

completamente nuova e 
impiega la palette 
flottante visibile in primo 
piano, dove l'utente 
dispone e collega i nodi, 
ovvero shaderche 
rappresentano un colore, 
una texture procedurale, 
una bitmap oppure un 
video. L'insieme di questi 
nodi produce effetti visivi 
complessi, come quelli 
disponibili nella libreria 
sulla destra. 


per ottenere prati erbosi oppure pel¬ 
licce che ricoprono le figure 3D degli 
animali. 

Ma Poser 5 non si limita a generare 
rendering con capelli dalle sfumatu¬ 
re e dai riflessi realistici, dato che 
nell'interfaccia troviamo anche le 
impostazioni per determinare la di¬ 
namica dei capelli, stabilendone il 
peso, la rigidezza e lo smorzamento. 
Il software è infatti capace di calcola¬ 
re il comportamento delle ciocche 
quando agiscono la forza di gravità e 
le turbolenze dovute al vento: la pri¬ 
ma è sempre rivolta verso il basso, le 
seconde nascono da generatori che 
l'utente inserisce nella scena, pun¬ 
tandoli nella direzione più conve¬ 
niente. 

Poser 5 dispone poi di una libreria 
con numerose capigliature già pron¬ 
te, di ottima fattura e ideali come 
punto di partenza per ulteriori perso¬ 
nalizzazioni. Bisogna notare, però, 
che questi capelli così realistici com¬ 
portano un notevole appesantimento 
dei calcoli di rendering, dato che è 
necessario eseguire il computo di pa¬ 
recchie migliaia di fili; una soluzione 
a questo problema è l'impiego dei 
capelli disponibili già dalla versione 
4, composti da blocchi compatti 3D, 
certamente non così realistici ma 
molto più veloci da calcolare. 

Di seguito, troviamo l'area Cloth 



Room, dove sono raccolte le funzioni 
per trasformare gli abiti da masse ri¬ 
gide a morbidi tessuti deformabili, 
che si piegano dinamicamente se¬ 
guendo i movimenti del manichino e 
obbedendo alla forza di gravità e al 
vento. Poser 5 esegue la simulazione 
controllando gli urti tra i vari oggetti 
inclusi nella scena; le opzioni dispo¬ 
nibili nell’interfaccia comprendono 
gli attriti statico e dinamico, la rigi¬ 
dezza delle pieghe e la resistenza al¬ 
lo stiramento. Per semplificare i cal¬ 
coli della simulazione, l'utente è in 
grado di indicare al software soltanto 
le parti 3D che effettivamente entre¬ 
ranno in contatto con il tessuto, al fi¬ 
ne di snellire le operazioni da svol¬ 
gere per la simulazione. In effetti, in 
questi casi farebbe comodo una li¬ 
breria con diversi materiali dinamici 
già impostati, per avere pronti all'uso 
tessuti sottili o spessi, cuoio, gomma 



Nel modulo Setup Room l'utente stabilisce la disposizione e la gerarchia delle 
ossa che guidano i movimenti del manichino, assegnando a ciascun elemento 
le zone di influenza sulla mesh 3D della figura. La creazione di uno scheletro 
diviene necessaria nel caso di importazione di oggetti articolati oppure di 
modifiche importanti ai manichini di Poser. 


Cloth Room è l'area 
di lavoro dove il 
creativo trasforma i 
vestiti rigidi in 
elementi deformabili 
dinamicamente, che 
si flettono e che 
ondeggiano quando 
il manichino si 
muove o quando 
sono colpiti dal 
vento. Anche quii 
parametri sono 
numerosi e servono 
per determinare le 
caratteristiche 
fisiche del tessuto. 


e altro ancora; questo archivio ri¬ 
sparmierebbe al creativo parecchie 
ore di lavoro, dato che non dovrebbe 
impostare da zero le numerose va¬ 
riabili che stabiliscono il comporta¬ 
mento fisico degli abiti e degli og¬ 
getti deformabili dinamicamente. 
L'ultima sezione aggiunta a Poser 5 è 
Material Room, che Curious Labs ha 
creato sostituendo in blocco il vec¬ 
chio modulo per la preparazione dei 
materiali superficiali. Adesso l'impo¬ 
stazione del materiale avviene in 
una finestra flottante, dove l'utente 
dispone su livelli uno o più shader, 
chiamati nodi in Poser, ciascuno dei 
quali contiene i riferimenti per rego¬ 
lare una variabile che determina l'a¬ 
spetto complessivo superficiale. 
Questi nodi supportano l'impiego di 
colori uniformi, di geometrie proce¬ 
durali, di bitmap e di animazioni vi¬ 
deo; naturalmente Poser 5 dispo¬ 
ne di una libreria do¬ 
ve sono memorizzati 
numerosi materiali 
pronti da usare e do¬ 
ve il creativo salva i 
propri shader, utili 
per impieghi futuri. 
Ciascun nodo è colle¬ 
gato a quello gerar¬ 
chicamente superiore 
o inferiore, in modo 
da formare una strut¬ 
tura ad albero, che 
appare graficamente 
nella palette di com¬ 
posizione di Poser 5. 
In sostanza, sono di¬ 
sponibili tre tipi di 
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shader di base: uno da usare per i 
materiali tradizionali, l'altro come 
sfondo e infine il terzo per le luci che 
illuminano la scena; da notare che il 
primo tipo dispone di numerose ca¬ 
ratteristiche, come i riflessi, la traspa¬ 
renza, la traslucenza e la riflessione. 
Grazie a questo sistema, il software 
consente di ottenere superfici con un 
aspetto realistico, anche quando si 
tratta di riprodurre riflessi anisotropi, 
la pelle, il velluto e i capelli; a questi 
materiali a due dimensioni si ag¬ 
giungono poi quelli procedurali 3D, 
come le nubi frattali, il marmo e il le¬ 
gno. Nel caso sia necessario prepara¬ 
re texture complesse, come quelle 
che ricoprono un intero corpo urna- 



la preparazione delle 
animazioni avviene 
tramite la Timeline visibile 
in figura, dove per ogni 
parte del corpo appaiono i 
fotogrammi chiave, 
distribuiti lungo l'asse 
orizzontale del tempo. In 
primo piano si trova la 
finestra per determinare 
l'andamento di tipo spline 
dell'interpolazione tra un 
key trame e l'altro. 


no, Poser fa ricorso a bitmap in cui 
sono disegnate le aree corrisponden¬ 
ti alle diverse superfici dell'oggetto 
3D, come se quest'ultimo fosse aper¬ 
to e disteso su una superficie piana. 
Il creativo è libero di dipingere in 
questi file i colori e le geometrie che 
preferisce, stando attento a rispetta¬ 
re i confini già tracciati in preceden¬ 
za. Una volta terminato il lavoro di 
fotoritocco, si ritorna in Poser e si ca¬ 
ricano queste mappe, utilizzabili an¬ 
che per i canali di rugosità, di traspa¬ 
renza e di lucentezza. 

Come ultima novità segnaliamo il 
nuovo motore di rendering FireFly, 
che supporta il ray tracing e che pos¬ 
siede algoritmi particolarmente sofi¬ 
sticati per l'interpolazione dei retico¬ 
li 3D che costituiscono gli oggetti da 
rappresentare. Naturalmente questo 
software calcola correttamente le 
proprietà superficiali dei materiali a 
più livelli ed è anche capace di sfo¬ 


care sia gli elementi in movimento 
sia quelli molto lontani e molto vicini 
alla telecamera, per simulare l'effetto 
della profondità di campo, proprio 
come avviene con gli obiettivi delle 
macchine fotografiche reali. Ancora, 
notiamo che le opzioni di FireFly so¬ 
no decisamente più numerose di 
quelle accessibili nel vecchio motore 
di rendering di Poser 4, che comun¬ 
que è disponibile anche in questa re- 
lease. 

Passando a esaminare le caratteristi¬ 
che già incluse nell'edizione prece¬ 
dente, notiamo la sezione Setup 
Room, dove si creano o si modificano 
sia i manichini sia la loro struttura os¬ 
sea. Il programma fornisce infatti gli 
strumenti per stabilire le zone di fles¬ 
sione, i limiti di rotazione delle giun¬ 
ture e la sequenza delle catene cine¬ 
matiche inverse; quando la fase di 
impostazione dello scheletro è con¬ 
clusa, il software consente di colle¬ 
gare le ossa alla mesh 3D dell'ogget¬ 
to, in modo che quest'ultimo si muo¬ 
va e si deformi in maniera corretta 
quando l'utente ne stabilisce la posa. 
Il corpo dei manichini è suddiviso 
nelle consuete parti anatomiche, de¬ 
finite con i termini inglesi; il pro¬ 
gramma offre non solo i classici stru¬ 
menti per ruotare e per spostare l'e¬ 
lemento selezionato ma anche una 
serie di cursori rotativi che consento¬ 
no un controllo molto preciso della 
posizione. Naturalmente il software 
adatta di volta in volta il reticolo che 
compone l'entità 3D, in modo che 
non si verifichino fratture in corri¬ 
spondenza delle articolazioni. 

Poser impiega la cinematica inversa 
per muovere correttamente tutti gli 
elementi collegati in maniera gerar¬ 
chica; per esempio, se si sposta la 
mano, il software muove anche l'a¬ 
vambraccio, il braccio, la spalla e co¬ 
sì via. Quando però è necessario ef¬ 
fettuare una modifica limitata a un 
singolo pezzo 3D, il programma in¬ 
terrompe momentaneamente la ca¬ 
tena cinematica. Per aumentare la 
naturalezza delle posizioni, l'appli¬ 
cativo limita le rotazioni e i movi¬ 
menti ai valori anatomicamente cor¬ 
retti per la figura umana, impiegan¬ 
do eventualmente anche una sim¬ 
metria verticale, per posizionare en¬ 
trambe le braccia pur agendo solo su 
un singolo arto, per esempio. 


Il software di Curious Labs compren¬ 
de numerosi cursori per determinare 
l'espressione del viso e consente di 
cambiare l’aspetto della bocca, im¬ 
postando la forma e l'apertura delle 
labbra; inoltre troviamo anche le re¬ 
golazioni per le sopracciglia, le pal¬ 
pebre e altro ancora. Nella libreria 
del programma sono poi disponibili 
numerose espressioni, che corrispon¬ 
dono alle principali emozioni e a nu¬ 
merosi fonemi, utili per muovere le 
labbra in sincronia con una voce re¬ 
gistrata. 

Per quanto riguarda le animazioni, 
il programma adopera la classica 
finestra Timeline, nella quale sono 
evidenziati i fotogrammi chiave 
(key trame); per ogni key frame 
l'utente imposta la collocazione 
del manichino, della telecamera e 
delle luci, lasciando al software il 
compito di interpolare il movimen¬ 
to da una posizione all'altra, se¬ 
guendo un andamento lineare op¬ 
pure di tipo spline. L'applicativo 
offre pure la finestra Graph, per 
regolare l'interpolazione grazie a 
un grafico, dove la trasformazione 
appare come una curva in funzio¬ 
ne del tempo. 

Il programma mostra la propria ver¬ 
satilità anche quando è necessario 
preparare una figura che cammina. 
Poser crea una traiettoria di tipo spli¬ 
ne, lungo la quale fa muovere il ma¬ 
nichino, consentendo all'utente la 
modifica di questo percorso grazie 
all'accesso diretto ai nodi; man mano 
che il creativo elabora la curva, il 
software adegua di conseguenza l'a¬ 
nimazione. 

Ancora, la finestra Walk Designer 
permette di applicare un'andatura 
qualsiasi alla figura: l'utente defini¬ 
sce il tipo di movimento, come la 
corsa o i saltelli, e tramite semplici 
cursori stabilisce l'ampiezza del mo¬ 
to delle parti del corpo, l'oscillazio¬ 
ne delle braccia e l'ancheggiamen- 
to dei fianchi. Di seguito, il software 
visualizza nella finestra di antepri¬ 
ma la bozza del manichino in movi¬ 
mento, con le movenze conformi a 
quanto il creativo ha scelto. Da no¬ 
tare che il programma dispone di 
numerose andature già pronte ed è 
in grado di memorizzare nella libre¬ 
ria quelle che l'utente ha creato o 
ha modificato. 
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Sitekeeper tiene sotto 
controllo i PC aziendali 

Un programma che permette di amministrare centralmente hardware e 
software di più computer in rete grazie a un flessibile tool di automazione. 


►► Anteprima di 

Guido Sintoni 




LAB 


Identificate le macchine 
da controllare, è possibile 
eseguire la scansione del 
software e dell'hardware 
su di esse installato. 


Sitekeeper 2.0 è un prodotto che, 
senza troppa enfasi, è possibile defi¬ 
nire come il sogno di ogni sistemista 
Windows in azienda. Non si tratta di 
un'affermazione ad effetto, quanto 
di un meritato tributo alle molteplici 
funzioni dell'applicazione. 

Per rendersi conto di quanto sia 
complesso gestire un qualsiasi si¬ 
stema Windows, basta dare un'oc¬ 
chiata alla sezione Technet del sito 
Microsoft: la frequenza con cui i 
Service pack e le patch per le mol¬ 
teplici versioni di Windows si sus¬ 
seguono è decisamente sostenuta. 
Mantenere un sistema aggiornato 
sul fronte della sicurezza è arduo, e 
l'utente domestico è solito affidarsi 
all'agente Windows Update o - in 
alcuni casi - a Microsoft Baseline 
Security Analyzer. Oltre all'aspetto 
relativo alla sicurezza, non va sot¬ 
tovalutato quello relativo all'ag¬ 
giornamento di applicazioni preesi¬ 
stenti, al quale si ricorre per godere 
di nuove funzionalità o per risolve¬ 
re le vulnerabilità. Nel caso di un 
numero consistente di macchine, si 


Dopo 
l’installazione di 
Sitekeeper 2.0, un 
wizard provvede 
a configurare le 
macchine da 
amministrare. Il 
prodotto è in 
grado di 
funzionare con 
domini qualificati 
o con semplici 
gruppi di lavoro. 




può ben capire quanto costi - an¬ 
che solo in termini di tempo - l'am¬ 
ministrazione delle postazioni. 

In ambito aziendale, infatti, capita 
spesso che una singola persona si 
debba occupare di sistemi eteroge¬ 
nei: demandare la manutenzione 
agli utenti finali è improbabile, e 
accade che il sistemista debba ese¬ 
guire gli aggiornamenti e le 
operazioni di routine su 
ogni desktop. 

Sitekeeper 2.0 si propone co¬ 
me un'efficace soluzione a 
una simile complessità, e si 
rivolge soprattutto alle pic¬ 
cole e medie imprese o alle 
divisioni di aziende di di¬ 
mensioni maggiori, specie se 
le policy sull'installazione 
del software non sono parti¬ 
colarmente restrittive ed il ri¬ 
schio di avere sistemi disalli¬ 
neati è elevato. Lo scopo del 
prodotto è quello di consen¬ 
tire L amministrazione cen¬ 
tralizzata dell'hardware, del 
software e delle licenze di 


più macchine in rete mediante uno 
strumento di automazione potente 
e flessibile. 

Sitekeeper 2.0 può essere installa¬ 
to su sistemi Windows Nt 4.0 Ser¬ 
ver o Workstation, Windows 2000 
Server o Workstation, e Windows 
Xp. Tutte le informazioni relative 
ad hardware, software e licenze so¬ 
no riposte in un database Microsoft 
Sql Server 7 o 2000. Nel caso in cui 
quest'ultimo non sia presente sul 
sistema, Sitekeeper permette di in¬ 
stallare Microsoft Desktop Engine 
(Msde), un motore database basato 
su Sql Server che può essere ridi¬ 
stribuito come parte di un'applica¬ 
zione e che non prevede l'interfac¬ 
ciamento con gli strumenti peculia¬ 
ri di Sql Server, quali Enterprise 
Manager o Query Analyzer. 
L'installazione di Sitekeeper 2.0 ri¬ 
chiede pochi minuti, ed è seguita 
dal rilevamento dell'hardware e del 
software delle macchine in rete. E 
possibile basarsi su un dominio de¬ 
finito da una macchina Domain 
Controller, o su un gruppo di lavoro 
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Executive Software Sitekeeper 2.0. 
Euro 630,00 Iva inclusa 


Il componente License Tracker permette di rilevare la 
presenza di software privo di regolare licenza d’uso. In 
figura vediamo il relativo report 


Il prezzo si riferisce alla versione con 10 licenze. 

Produttore: Executive Software, Inghilterra; pagina 
Web www.execsoft.co.uk 

Distributori: Dado Software, tei. 02-4009.3049; 
www.dadosoft.com. Enterprise International, 
tei. 0187-603.019, www.enterprise-intl.com. 
Ingram Micro, tei. 02-9518.1, www.ingrammicro.it. 


> Ottima interfaccia utente 

> Gestione efficace di installazioni multiple 

> Non richiede Active Directory 


> Reportistica migliorabile 


> Difficoltà di accesso diretto alla base dati 



L'installazione di 
software aggiuntivo 
sulle macchine da 
controllare è 
necessaria solo nel 
caso di sistemi 
Windows 9x/Me/Xp 
Home. Il client si rivela 
leggero e ben poco 
invadente. 


predefinito: in quest'ultimo caso, si 
deve specificare un account con pri¬ 
vilegi di amministratore locale per 
ogni postazione. 

SiteKeeper può gestire tutte le ver¬ 
sioni di Windows, ad esclusione di 
quelle a 16 bit (destinate ormai al¬ 
l'archeologia informatica): solo i 
client Windows 9x, Me e Xp Home 
hanno bisogno di software supple¬ 
mentare da installare localmente. 
Sitekeeper scrive il nome dell'ammi- 
nistratore in chiaro nella base dati 
generata, cifrando la sola password. 
La scansione dei sistemi avviene me¬ 
diante un'interfaccia utente grade¬ 
vole ed intuitiva, anche se in lingua 
inglese: basta affidarsi al menu Scan 
Selected Machines, ed è possibile in¬ 
dividuare anche applicazioni legacy. 
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Il processo avviene in maniera na¬ 
scosta, e gli utenti delle postazioni 
controllate non hanno modo di ac¬ 
corgersi - se non con strumenti spe¬ 
cifici per l'analisi del traffico di rete 
e di utilizzo non certo immediato - 
di quanto avviene; eseguito con re¬ 
golarità, Sitekeeper può essere un 
utile mezzo per l'amministratore di 
rete per verificare l'eventuale in¬ 
stallazione sui client di software non 
autorizzato (e potenzialmente peri¬ 
coloso: si pensi solo alle applicazio¬ 
ni peer-to-peer). È possibile, ra l'ia- 
tro, pianificare scansioni automati¬ 
che con cadenza temporale impo¬ 
stabile a piacere. 

Il componente License Tracker per¬ 
mette di accorgersi dell'eventuale 
underlicensing delle macchine con¬ 
trollate. Il processo richiede rimmis- 
sione del numero di licenze previste 
per ogni applicazione: attività noiosa 
ma utile che, in seguito, richiede solo 
aggiornamenti rapidi. 

La reportistica è all'altezza della si¬ 
tuazione. Innanzitutto, si possono 
generare report lavorando su più 
database: ciò è utile se si ha a che 
fare con un numero consistente di 
macchine, magari suddivise per re¬ 
parto di appartenenza. Inoltre, è 
possibile porre filtri sugli elementi 
da analizzare, per realizzare pro¬ 
spetti mirati separando le applica¬ 
zioni che si vogliono mantenere vi¬ 
sibili da quelle che si tengono na¬ 


scoste. È un peccato, tuttavia, che 
l'intervento non possa essere effet¬ 
tuato comodamente agendo sulla 
base dati (cosa che do¬ 
vrebbe rientrare nelle 
competenze di un nor¬ 
male sistemista): Exe¬ 
cutive Software ha in 
questo senso privilegia¬ 
to la facilità e la sicu¬ 
rezza d'uso anziché la 
rapidità di esecuzione. 
Operare direttamente 
sulla base dati è comun¬ 
que possibile mediante 
SQL Query Analizer o 
Enterprise Manager, 
anche se l'azione impli¬ 
ca il possesso di una li¬ 
cenza per Microsoft Sql 
Server. 

I report, inoltre, sono di¬ 
rettamente esportabili in formato 
Html. Non è prevista un'interfaccia 
diretta per applicazioni Microsoft 
quali Excel, e nemmeno la possibi¬ 
lità di generare semplici file di testo: 
un suggerimento da tenere presente 
per le prossime versioni. 

Il componente Push Installer con¬ 
sente l'installazione, la disinstalla¬ 
zione e l’aggiornamento di software 
sulle macchine in rete attraverso la 
sola postazione delTamministratore 
di rete. Si può, ad esempio, scaricare 
gli hotfix ed i Service pack suddivisi 
per versione di sistema operativo e, 
con una procedura decisamente in¬ 
tuitiva, curarne la distribuzione su 
più macchine contemporaneamen¬ 
te. Microsoft offre a questo fine la 
tecnologia Sms (Systems Manage¬ 
ment Server): la soluzione di Execu¬ 
tive Software non poggia su Active 
Directory e richiede solamente la di¬ 
sponibilità privilegi amministrativi 
sulla macchina da aggiornare o con¬ 
figurare per via remota. 

Sitekeeper 2.0, in sintesi, è un pro¬ 
dotto molto convincente: non è 
avido di risorse di sistema; ha 
un'interfaccia utente davvero ami¬ 
chevole e svolge con efficacia il 
proprio compito. Per buona parte 
delle aziende italiane, spesso lega¬ 
te a piccole dimensioni e a client 
Windows eterogenei (molti dei 
quali ancora di tipo 9x), potrebbe 
essere un toccasana. ■ 
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Software ►► 

Una suite di sicurezza 
per le piccole e medie aziende 

Symantec Client Security comprende un firewall personale 
e un antivirus amministrabili centralmente e con policy personalizzate. 


Symantec Client Se¬ 
curity è una suite di 
sicurezza, studiata per 
l'impiego in ambito 
aziendale, che com¬ 
prende un firewall 
software e uno scan¬ 
ner antivirus. Rispetto 
al prodotto quasi ana¬ 
logo per l'utenza con¬ 
sumer, ovvero Norton 
Internet Security 2003, 
questo pacchetto offre 
la possibilità di eseguire una instal¬ 
lazione centralizzata e gestire i 
Client collegati mediante policy 
personalizzate. 

L'installazione è semplice anche se 
un po' lunga; è necessario, alla fi¬ 
ne, un riavvio della macchina. L'a¬ 
gente di aggiornamento (LiveUp- 
date), che agisce tanto sul firewall 
quanto sulLantivirus. L'idea della 
separazione tra questi ultimi due 
componenti ha rappresentato una 
costante per tutto il corso del nostro 
test, condotto con tre macchine 
Windows 2000 impiegate come 
Client e una macchina Windows Xp 
come server. 

Symantec indica in una Cpu di 
classe Pentium da 150 MHz, 64 
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Il firewall di Symantec Client Security lavora automaticamente in 
modalità di autoapprendimento. È possibile demandare 
all’applicazione la creazione di una lista di applicazioni fidate per 
limitare i futuri interventi manuali volti a concedere o negare i 
permessi di accesso ad Internet. 


Client Firewall Administrator consente la creazione di regole 
personalizzate, applicabili a tutte le macchine controllate. 
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MByte di memoria 
Ram, 60 MByte di 
spazio disco e siste¬ 
ma operativo Win¬ 
dows 98/ME/2000/- 
XP i requisiti mini¬ 
mi di sistema: l'in¬ 
dicazione appare 
ottimista, visto che 
la suite è piuttosto 
affamata di risorse. 

Secondo noi, requi¬ 
siti più realistici so¬ 
no una Cpu da 400 
MHz o superiore, e almeno 256 
MByte di memoria Ram, necessari 
specie se viene installato qualche 
server (configurazione, comunque, 
all'ampia portata delle aziende). 

La routine di installazione è in gra¬ 
do di rilevata la presenza di Micro¬ 
soft Outlook/Exchange e Ibm Lotus 
Notes, con il fine di fornire gli ap¬ 
positi plug-in. 

Lo scanner antivirus risulta incom¬ 
patibile con Norton Antivirus 2002. 
Questo dettaglio, all'apparenza 
non rilevante, può rappresentare 

L 'antivirus adotta l’interfaccia comune alla linea 
corporate di Symantec, risultando così meno intuitivo 
rispetto all'equivalente della linea Norton. È possibile 
collegare la sua attività a sistemi di posta elettronica 
quali Microsoft Exchange ed Ibm Lotus Notes. 



un problema: nel caso in cui sul 
Pc sia già installato un prodotto 
Symantec comprendente Norton 
Antivirus, esso andrà disinstallato 
per fare posto a Client Security e 
successivamente reinstallato sen¬ 
za la funzione di antivirus scan¬ 
ner. Nel nostro caso, è stata ne¬ 
cessaria la rimozione di Norton 
System Works 2002 e la sua suc¬ 
cessiva reinstallazione, per non ri¬ 
nunciare a CleanSweep e alle 
Norton Utilities. 

Nell'uso, abbiamo notato un disal¬ 
lineamento di prestazioni e di fun¬ 
zionalità tra firewall e antivirus: il 
primo svolge molto bene il proprio 
lavoro ed è tanto efficace quanto 
semplice nell'uso (almeno per l'im¬ 
postazione di regole non comples- 


►► 
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Symantec Client Security 

Euro 116,00 Iva inclusa 


Prezzo fino a dieci licenze d’uso (dalla 100 licenze: Euro 79,12 Iva inclusa; 
da 101 a 1.000 licenze 58,37 Iva inclusa). 

Produttore: Symantec Italia, via Rivoltano 2/D, 20090 Segrate (Mi): 
tei. 02-703.321; fax 02-7033.2360; pagina Web www.symantec. 


> Buon comportamento del firewall 

> Gestione efficace di installazioni multiple 


> Manualistica completa 


> Interfaccia utente non omogenea 

> Richiede risorse di sistema elevate 



se), mentre il secondo presta il fian¬ 
co a qualche lacuna nel paragone 
con il cugino orientato al desktop, 
ovvero una suite Internet Security 
2003 installata su un'altra macchina 
Windows 2000 separata dalle altre, 
risulta scomodo. 

Norton Antivirus 2003 infatti ha un 
insieme di funzioni, concepite per 
l'utente domestico, che risultereb¬ 
bero utili anche in azienda (un 
esempio: la possibilità di protegge¬ 
re Client di messaggistica istanta¬ 
nea anche se l'antivirus è stato in¬ 
stallato precedentemente rispetto a 
questi ultimi) e che mancano sul 
componente Symantec Antivirus 
Corporate Edition. 

L'integrazione dei componenti di 
Symantec Client Security è miglio¬ 
rabile: antivirus e firewall operano 
infatti come componenti distinti. 
Separate sono tanto le interfacce 
d'uso quanto le modalità operative. 
Client Security può essere imposta¬ 
to per essere eseguito da un com¬ 
puter centrale in modalità server, o 
individualmente come i prodotti 
Norton Antivirus. Nel primo caso, il 
software installato sui Client si rive¬ 
la molto leggero, rimanendo sotto i 
10 MByte; la complessità, tuttavia, 
è elevata, spingendo probabilmen¬ 
te chi non è un sistemista di profes¬ 
sione ad optare per più installazio¬ 
ni Client. Va tuttavia detto che la 
manualistica fornita da Symantec è 
di ottimo livello, anche se - gio¬ 
coforza - non riesce a rendere alla 


portata di tutti la complessità di 
una installazione client/server e ri¬ 
chiede discrete conoscenze di base 
in tema di networking. Nell'uso so¬ 
no emersi alcuni aspetti peculiari: 
oltre al personal firewall e all'anti- 
virus, abbiamo apprezzato la preci¬ 
sione del sistema di intrusion de¬ 
tection ed il filtraggio dei contenu¬ 
ti. Eseguito un port scanning da 
una macchina non fidata, il sistema 
ha prontamente esposto un alert: la 
scansione ha dato esito negativo, 
evidenziando una buona capacità 
di occultamento della macchina 
protetta, ed il firewall ha rilevato 
prontamente l'attività maligna. Lo 
stesso è avvenuto con un ping floo- 
ding e con altre semplici tecniche 
di attacco. 

Una volta installato il server per la 
distribuzione dell'antivirus su più 
macchine, ne abbiamo apprezzato 

la flessibilità d'u- _ 

so. Per quanto ri¬ 
guarda l'ammini¬ 
strazione del fi- 


II front-end del firewall 
vanta un’interfaccia 
intuitiva ed efficace. I menu 
riprendono quelli della linea 
Norton e si rivelano in grado 
di garantire il controllo del 
sistema per via grafica. In 
figura si può vedere la lista 
di applicazioni fidate creata 
in automatico. 


Software ►► 


rewall, Client Firewall Administra- 
tor paga solo l'implementazione in 
Java, che comporta una certa pe¬ 
santezza di esecuzione peraltro 
controbilanciata dalla versatilità 
nonché dalla possibilità di espor¬ 
tare verso i Client di rete le regole 
impostate. 

Symantec Client Security, come 
accennato, è una tipica soluzione 
per aziende, basata su un'architet¬ 
tura server/client. Rispetto al pro¬ 
dotto della linea Norton, però, vie¬ 
ne a crearsi una potenziale sovrap¬ 
posizione se si considerano i casi 
con un numero ristretto di utenti e 
in ambienti contraddistinti da con¬ 
figurazioni di rete semplici: più 
che agli utenti evoluti con una pic¬ 
cola Lan domestica, in cui i Pc con¬ 
dividono la stessa connessione 
(magari a larga banda) ad Inter¬ 
net, il pensiero va agli studi pro¬ 
fessionali e alla piccola impresa. 
Ipotizziamo uno scenario: otto-die¬ 
ci postazioni Windows che condi¬ 
vidono risorse senza avere un con¬ 
troller di dominio dedicato. Come 
operare? La scelta non è così sem¬ 
plice. Symantec Client Security, 
infatti, non è un prodotto alla por¬ 
tata di tutti, ed è difficile immagi¬ 
nare che una simile realtà preveda 
una figura dedicata all'ammini¬ 
strazione di sistema. Quindi, l'ipo¬ 
tesi di replicare l'installazione di 
un prodotto rivolto al desktop qua¬ 
le Norton Internet Security su un 
numero tutto sommato ridotto di 
macchine - piuttosto che ricorrere 
a Client Security e scontrarsi con 
la creazione di policy per i Client - 
non è da scartare a priori ■ 
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Gestione dei file su tutti 
i fronti con PentaSuite 


La suite PentaWare, oltre a visualizzare e comprimere i documenti, 
olire funzioni di cifratura, masterizzazione e invio tramite e-mail o Ftp. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


In principio era PentaZip: questo pac¬ 
chetto, fino a poche settimane fa, co¬ 
stituiva l'unico prodotto della softwa¬ 
re house PentaWare. PentaZip, che è 
arrivato nel frattempo alla release nu¬ 
mero 6, è fondamentalmente un'uti¬ 
lity di compressione e decompressio¬ 
ne dei file, a cui sono state aggiunte 
progressivamente feature sempre più 
evolute per la gestione dei file. 

Ora PentaWare ha costruito sulla ba¬ 
se di PentaZip un nuovo software, 
PentaSuite, affiancando al program¬ 
ma principale una più ampia serie di 
tool con l'obiettivo di proporre come 
soluzione unica per la gestione dei 
documenti sui computer desktop. 
PentaSuite offre funzioni che vanno 
dalla visualizzazione alla cifratura dei 
file, passando per la masterizzazione 
di Cd e l'invio diretto su server Ftp. 
L'idea di una suite di gestione dei fi¬ 
le è sicuramente interessante, an¬ 
che gli strumenti inglobati in Penta¬ 
Suite sono forse fin troppo eteroge¬ 
nei. Il prezzo del pacchetto, 119 eu¬ 
ro (Iva inclusa), non ci sembra parti¬ 
colarmente contenuto, soprattutto in 


PentaSuite 
Euro 119,00 Iva inclusa 

Fino al 15 aprile 2003 il prodotto è in offerta a 89,00 euro Iva inclusa 

Produttore: PentaWare, Usa; www.pentaware.com. 

Distributore: C.H. Ostfeld, viale Zara 3,20159 Milano; tei. 02- 
6680.0303; fax 02-6680.4501; www.ostfeld.com. 


Pro 


> Ricco corredo di strumenti 

> Buona integrazione con l'interfaccia di Windows 


Contro 


> Prezzo un po’ elevato 

> Alcuni tool non sono all'altezza delle corrispondenti 
utility commerciali 




PentaSuite racchiude tutti gli 
strumenti necessari per 
comprimere, cifrare e 
distribuire i dati su Cd o 
tramite Internet. Il 
programma offre una 
procedura automatica che 
permette di compiere tutte 
queste operazioni in 
sequenza e senza troppe 
difficoltà. 


considerazione del fatto che per 
molte delle funzioni svolte da Pen¬ 
taSuite sono disponibili valide alter¬ 
native gratuite; è contenuto ma non 
ufficiale, dopo un periodo di promo¬ 
zione di tre mesi, sarà di 119 euro. 
Fino alla metà di aprile il prodotto 
sarà offerto al prezzo promozionale 
di 89 euro. 

Uno dei principali moduli della suite 
è il File Browser, che permette di na¬ 
vigare tra le cartelle del disco rigido e 
di visualizzare in anteprima i docu¬ 
menti. L'anteprima in tale finestra è 
disponibile solo per i file grafici, ma 
per molte altre tipologie di documen¬ 
ti si può richiamare un più completo 
visualizzatore con un semplice dop¬ 
pio clic sull'icona del file. Il visualiz¬ 
zatore ha anche funzioni di editing, e 
consente ad esempio di mettere ma¬ 
no ai testi scritti con Word o di effet¬ 
tuare alcune semplici operazioni sui 
file grafici supportati. 

I tool della suite sono ben integrati 
con il sistema operativo: PentaSuite 
supporta pienamente l'uso del drag 
and drop con le cartelle del sistema 
operativo e inserisce nei menu conte¬ 
stuali di Esplora risorse voci per l’uso 
delle principali funzioni. Da notare è 
inoltre la presenza di un wizard che 
permette di compiere in sequenza di¬ 


verse operazioni, ad esempio com¬ 
pressione di un file, cifratura e tra¬ 
smissione via mail o Ftp, con pochi 
clic del mouse, e che può semplifica¬ 
re il lavoro per i meno esperti. 

Con PentaSuite è possibile registra¬ 
re direttamente su Cd-R o Cd-Rw 
archivi compressi o altri tipi di file: il 
programma offre a questo fine un 
buon numero di opzioni nonché il 
supporto ai dispositivi con tecnolo¬ 
gia Bum Proof. Il modulo di maste¬ 
rizzazione permette di suddividere 
file particolarmente voluminosi su 
due o più Cd: il formato Zgb, sup¬ 
portato da PentaZip, consente tra 
l'altro di creare archivi compressi di 
grandi dimensioni, oltre il limite di 4 
GByte imposto dal formato Zip. La 
suite dispone inoltre di un modulo 
da utilizzare per il backup dei dati, 
in grado di leggere 1 'archive bit dei 
file per individuare i documenti mo¬ 
dificati dalLultimo salvataggio. L'ar- 
chive bit è un attributo previsto dal 
file System che indica se un docu¬ 
mento sia stato modificato o meno 
dal momento dell'ultimo backup. 
Infine, grazie a un accordo tra 
PentaWare e la società produttrice 
di PGP, PentaSuite consente di 
creare file cifrati con le normali 
chiavi PGP. 
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L! hardware nascosto 

dei Power Mac G4 


L'attenzione degli utenti verso l'hardware dei computer Mac è limitata poiché si 
tratta di una piattaforma proprietaria. Vediamo cosa si nasconde sotto la plastica. 




In tempi in cui la velocità dei com¬ 
puter desktop non è più il parame¬ 
tro fondamentale di valutazione, il 
confronto tra le piattaforme Mac e 
Pc si sposta dal piano delle presta¬ 
zioni a quello delle funzionalità. In 
questo campo Apple è sempre stata 
pioniera, e vogliamo fare qui il pun¬ 
to sull'offerta attuale della casa per 


L‘interno del Power Mac 
C4 biprocessore a 1,25 
CHz, il modello di punta 
dei desktop Apple. 


i sistemi desktop: il Power Mac G4. 
Abbiamo smontato pezzo per pezzo 
l'esemplare di punta della casa, 
equipaggiato con doppio pro¬ 
cessore PowerPC G4 da 
1,25 GHz. 

L'architettura Mac 
attuale abbina 
alla tecnolo¬ 
gia PowerPC 
dei processori 
(attualmente 
Velocity Engine prodotti 
da Motorola) altre tecnolo¬ 
gie di chiara derivazione Pc, 
come il bus Pei, la connessione 
Agp, l'interfaccia Ata per i dischi e 
il bus Usb. 

Smontare un Power Mac è opera¬ 
zione abbastanza semplice: il co¬ 
perchio laterale è apribile senza 
cacciaviti e, rimosso il pesante dis¬ 
sipatore interno, sono poche le viti 
che mantengono ferma la scheda 
madre. Prima di rimuovere 
questa però è bene aspor¬ 
tare la scheda figlia 
che ospita i due pro¬ 
cessori e 2 MByte di 
memoria cache L3, 
di tipo Ddr Sdram e 
funzionante a 500 
MHz. Questa sche¬ 
da si collega diretta- 
nente al controller cen¬ 
trale che costituisce il 
Northbridge del chipset e che è 
denominato U2. Esso comunica di¬ 


to scheda madre del Power Mac: il buse Pei, le 
connessioni con la scheda grafica sono Agp, 
interfaccia Ata per i dischi, sono presenti i bus 
Usb e Firewire. 


rettamente con le due Cpu, con la 
memoria Ram, con la connessione 
Agp, con il bus Pei (a 66 bit e 33 
MHz) e integra un controller Ata- 
100, uno per Gigabit Ethernet e 
uno Firewire. Una topologia di que¬ 
sto tipo consente di mantenere bas¬ 
se le latenze quando i dati devono 
passare da un sistema all'altro, ed è 
un vantaggio della soluzione Mac 
sui Pc tradizionali, che per ragioni 
di flessibilità solitamente impiega¬ 
no un maggior numero di chip per 


►► Di 

Edmondo Orlotti 
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gli stessi compiti. Il bus dei due 
processori è sincrono con quello 
della memoria, a 133/167 MHz, e 
quattro zoccoli Dimm possono ospi¬ 
tare memoria di tipo Ddr Sdram a 
333 MHz (conformi alle specifiche 
Pc2700). Per quanto riguarda la 
connessione Agp, è supportata la 
velocità 4X (specifiche Agp 2.0), 
mentre il controller Ata-100 inte¬ 
grato supporta fino a due unità di 
cui una deve per forza essere quel¬ 
la di boot. Nel nostro sistema era 
presente un disco rigido IBM da 
7.200 giri al minuto e 120 GByte di 
capacità. La connessione Gigabit 


Ethernet direttamente sul North- 
bridge U2 assicura che il computer 
sia in grado di supportare adegua¬ 
tamente l'elevata l'ampiezza di 
banda disponibile, così co¬ 
me accade per il Firewire. 

C'è da attendersi per quest'ulti¬ 
mo un aggiornamento alle nuo¬ 
ve specifiche 1394b, che portan¬ 
do il throughput massimo a 800 
Mbit al secondo equivalgono la 
connessione Gigabit Ethernet e 
l'interfaccia Ata-100. 

Sul bus Pei insiste il Southbrid- 
ge KeyLargo, all'interno del 
quale è ospitata la logica per 
un controller Ata-66 (due di¬ 
schi rigidi aggiuntivi), un terzo 
controller Ata di tipo 33 (per 
unità Cd/Dvd), il bus Usb, il 
supporto per l'audio e per le 
funzioni di risparmio energe¬ 
tico. Il collegamento per la 
connessione wireless di Air- 
port avviene proprio sul terzo 
controller Ata-33, e si tratta a 
tutti gli effetti di un'interfaccia 
Pc-Card sulla quale inserire la 
scheda apposita. 

Completano la dotazione standard 
del sistema l'adattatore grafico e 
l'unità Dvd-Rom. Quest'ultima può 
essere sostituita dal Superdrive, un 
masterizzatore di Dvd-R 2X. 
Quanto all'adattatore grafico, l'u¬ 
tente ha a disposizione tre opzioni: 
GeForce4 MX o GeForce4 Titanium 
di Nvidia, o Radeon 9000 Pro di 
ATI. Si tratta di versioni speciali 
delle schede, integrando oltre a un 
connettore Dvi-I anche quello Ade 
[Apple Display Connector). Tutte si 


** 
I ^ 
I ^ 
I ^ 


Su questo modello di G4 
sono installabili tre diverse 
schede grafiche, diAti oppure nVidia, 
in versione modificata per ospitare un 
connettore proprietario, l'Apple Display 
Connector. 

presentano nel classico formato 
Agp, con l'aggiunta di un pettine 
per il supporto alle funzioni Usb. 
L'audio Snapper, collegato diretta- 
mente al KeyLargo, è un chip con 
le funzioni di codec che assicura il 
supporto all'audio stereo di base. 
Soluzioni più sofisticate richiedono 
perciò adattatori separati. Comple¬ 
ta l'analisi dei circuiti la Rom di 
boot, collegata direttamente al bus 
Pei ed equipaggiata con 1 Mbit di 
Eprom. All'interno di essa sono de¬ 
positate le informazioni necessarie 
all'avvio del sistema. 

Se a tutto questo unite un design 
raffinato, un sistema operativo fi¬ 
nalmente in grado di supportare il 
multithreading e costruito sulle fon¬ 
damenta di Unix, allora 
senz'altro sarete tentati di 
passare all'acquisto. Quando 
leggerete il prezzo (4.318,00 
euro per l'unità esaminata in 
queste pagine) vi fermerete 
qualche istante a ragionare 
sul perché i Pc abbiano avu¬ 
to così tanto successo. ■ 


Ottima l’accessibilità all'interno del case 
nel quale è semplice installare ulteriori unità 
di memoria di massa. 


La daughterboard che 
ospita i due processori, 
visibili dopo aver rimosso il 
generoso dissipatore. Ci 
sono due MByte di 
memoria cache di terzo 
livello, di tipo DDR Sdram 
a 500 MHz. 


130 

PC Protesa ornale - febbraio 2003 






























Inside PC Labs ►► 


Si rinnova il Content Creation, 
il più noto dei test !iff Davis 

Il Multimedia Content Creation 2003, che avete trovato in allegato alla rivista, 
rimane lo strumento più indicato per misurare le prestazioni globali del Pc. 


» Di 

Eugenio Moscióni 


Per adeguarsi alla costante evoluzio¬ 
ne hardware e software il benchmark 
Content Creation cambia veste e si 
trasforma nel Multimedia Content 
Creation 2003 (MCC 2003), che avete 
trovato in allegato alla rivista. Questo 
test, che misura le prestazioni globali 
di una piattaforma, simula la creazio¬ 
ne di una pagina Web di livello pro¬ 
fessionale utilizzando applicativi ap¬ 
partenenti alle categorie browser 
(Netscape Navigator 6/6.01), fotori¬ 
tocco (Adobe Photoshop 7.0), editing 
video (Adobe Premiere 6.0), editing 
audio (Sonic Foundry Sound Forge 
6.0), progettazione di pagine Web 
(Macromedia Dreamweaver 4), svi¬ 
luppo multimediale (Macromedia Di¬ 
rector 8.5.1) e decodifica da file Avi 
(Microsoft Windows Media Encoder 
7.01.00.3055). Un ultimo software, 
non presente nella versione CC 2002, 
è il NewTek LightWave 7.5, uno tra i 
più usati pacchetti di modellazione, 
rendering e animazione 3D. 

Il MCC Winstone non emula sempli¬ 
cemente ciò che queste applicazioni 


Come cambiano i risultati 


Per valutare l'impatto del nuovo Multimedia Content 
Creation Winstone 2003 abbiamo sottoposto la stessa 
piattaforma alle due diverse versioni del benchmark. 
Il sistema di prova era costituito da un processore 
Pentium 4 a 3,06 GHz con chipset Ì845E, 512 MByte 
di Ddr PC2100, grafica ATI Radeon 9700 Pro e disco 
rigido Samsung SpinPoint. 


Versione CC Winstone 2002 


MCC Winstone 2003 


40,2 


Punteggio* 37,1 

'Un punteggio più elevato è migliore, in entrambe le prove abbiamo utilizzato come 
sistema operativo Microsoft Windows XP Professional Edition con Service Pack 1 
installato. 



Tra le novità del 
Multimedia Content 
Creation 2003 spicca la 
sezione dedicata a 
LightWave 7.5, uno tra i 
più usati pacchetti di 
modellazione, rendering e 
animazione 3D. 


fanno, ma fa girare le applicazioni 
reali tramite una serie di script e uti¬ 
lizza il tempo che il Pc impiega a 
completare queste attività per deter¬ 
minare il valore di prestazioni. Il Cd- 
Rom che contiene il MCC Winstone 
include anche tutti i file e le porzioni 
di codice delle applicazioni che ser¬ 
vono per far girare il benchmark. Il 
Multimedia Content Creation Win¬ 
stone 2003 è supportato dai sistemi 
operative Microsoft Windows 98, 98 
SE, Millenium Edition, 2000 (con SP 
2 o superiore) e XP (sia Home che 
Professional Edition). A causa dell'in¬ 
tegrazione di LightWave 7.5 e del 
cambiamento di alcuni script di test il 
punteggio ottenuto nell'MCC 2003 
non è direttamente comparabile con 
quello del precedente CC 2002 (tro¬ 
verete in questa stessa pagina un box 
per il confronto delle due diverse sui¬ 
te). Seguendo la tradizione della fa¬ 
miglia di test Winstone, tutte le ver¬ 
sioni dei software utilizzate nel- 
l'MCC 2003 sono le ultime release 
commerciali dei prodotti. 

Il lato positivo è in questo caso l'e¬ 
strema accuratezza del benchmark, 


che rappresenta la più selettiva delle 
suite Ziff Davis, nel misurare le pre¬ 
stazioni di un sistema alle prese con 
il mondo reale. Il lato negativo è in¬ 
vece che le case produttrici dei 
software hanno impedito, nelle clau¬ 
sole contrattuali, il download del 
benchmark, che potete dunque tro¬ 
vare esclusivamente in allegato a PC 
Professionale o acquistandolo presso 
l'indirizzo web www.zdmbench- 
marks.com. 

Il risultato numerico che alla fine ot¬ 
terrete nasce dal confronto con una 
piattaforma di riferimento cui è sta¬ 
to attribuito un punteggio pari a 10 
nell'esecuzione dello stesso test (e 
pertanto un valore pari a 20 indica 
che il vostro sistema ha completato 
l'intera prova a velocità doppia). 
Quale sistema di paragone è stato 
scelto un NEC Powermate VT con 
processore Pentium III a 500 MHz e 
128 MByte di Ram, scheda grafica 
S3 Savage 3D con 8 MByte di me¬ 
moria locale. In questo caso i test 
sono stati eseguiti in ambiente Win¬ 
dows 2000 Professional con il Servi¬ 
ce Pack 2 installato. 
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Cavi e connettori Ethernet: 

breve guida al crimpaggio 

Un'alternativa economica e versatile ai cablaggi preconfezionati, 
in grado di semplificare l'installazione della propria Lan. 


Di' 

Simone Zanardi 


L'installazione di una rete locale è 
spesso erroneamente considerata 
un'impresa riservata a tecnici o 
utenti esperti. Non è necessaria¬ 
mente così: gli apparati necessari a 
costituire un piccolo network sono 


Schemi di connessione per 
i vari standard Ethernet baseT 


PRESA RJ-45 
1 8 


u 


CONNETTORE RJ-45 
1 8 


Dall'alto 


Di fronte li 


r&z 


1 8 




UIM 

i 

lUUIdU 

8 

Standard: 

Contatto: 

lObaseT/lOObaseTX 

100baseT4 

lOOObaseT 

1 

Trasmissione + 

Trasmissione + 

Bidirezionale 0 + 

2 

Trasmissione - 

Trasmissione - 

Bidirezionale 0 - 

3 

Ricezione + 

Ricezione + 

Bidirezionale 1 + 

4 

Non usato 

Bidirezionale - 

Bidirezionale 2 - 

5 

Non usato 

Bidirezionale + 

Bidirezionale 2 + 

6 

Ricezione - 

Ricezione - 

Bidirezionale 1 - 

7 

Non usato 

Bidirezionale + 

Bidirezionale 3 + 

8 

Non usato 

Bidirezionale- 

Bidirezionale 3 - 


NB: per i cavi cross, è necessario invertire a uno dei due capi le terminazioni di 
trasmissione e ricezione (quindi le coppie 1-3 e 2-6 ove unidirezionali) 


ormai reperibili in qualsiasi negozio 
d'informatica, così come i cavi. Que¬ 
sti ultimi possono essere acquistati 
come prodotti finiti o come materia¬ 
le al metro da terminare poi con gli 
opportuni connettori alle due estre¬ 
mità. La seconda soluzione è sicu¬ 
ramente più economica e si ad¬ 
dice soprattutto a chi abbia 
la necessità di scegliere 
liberamente la lunghez¬ 
za dei cavi, di costruire 
un impianto completo con 
tanto di prese e in generale 
per reti di dimensioni non 
ridottissime (per lo meno 
una decina di cavi). 

Prima di descrivere all'atto pratico 
come è possibile costruire da sé i 
propri cavi Ethernet, riassumiamo 
brevemente le caratteristiche tecni¬ 
che dei cablaggi più usati. 
Tralasciando gli obsoleti thinnet e 
ticknet coassiali e la fibra ottica, 
poco diffusa in ambienti Soho, i cavi 
che rappresentano lo standard de 
facto per reti Ethernet sono indub¬ 
biamente i twisted pali, così chia¬ 
mati perché costituiti da coppie di 
collegamenti che si incrociano a eli¬ 
ca alLinterno del cavo per evitare 
fenomeni di interferenza diafonica. 
Questi cavi possono innanzitutto es¬ 
sere catalogati in Stp ( Shielded 
Twisted Pair ) e Utp (Unshielded 
Twisted Pair), a seconda della pre¬ 
senza o meno di una calza metallica 
esterna ai collegamenti come ga¬ 
ranzia di ulteriore schermatura dal¬ 
le interferenze (altre varianti sono 
chiamate Ftp e S-Ftp in base al tipo 
di schermo utilizzato). Nonostante 
le prestazioni teoricamente inferio¬ 
ri, la maggior economicità ha affer¬ 
mato lo standard Utp come quello 
maggiormente diffuso. 



I cavi twi¬ 
sted pair pos¬ 
sono poi essere 
divisi in categorie, 
con riferimento ai 
parametri trasmessivi del 
mezzo fisico usato (frequenza, 
attenuazione, interferenze mutue e 
altri). Senza la pretesa di compilare 
un elenco completo, citiamo qui le 
categorie più importanti in relazio¬ 
ne ai protocolli Ethernet trattati. In 
ogni caso i cavi esaminati includono 
quattro coppie intrecciate di fili, che 
corrispondono agli otto contatti dei 
connettori Rj-45 utilizzati per termi¬ 
nare i cablaggi. 

Le specifiche lObaseT, corrispon¬ 
denti alle reti Ethernet a 10 Mbps, 
necessitano di cavi di categoria 3 o 
superiore. Delle quattro coppie pre¬ 
senti alLinterno del cavo, solo due 
sono utilizzate. 

Per quanto riguarda le reti Fast 
Ethernet su rame, bisogna distin¬ 
guere due casi: le specifiche lOOba- 
seTX impiegano uno schema di tra¬ 
smissione identico a quello delle 
lObaseT, con solo quattro contatti 
attivi, ma richiedono come catego¬ 
ria di cablaggio minima la 5. In 
realtà i 100 Mbps possono essere 
raggiunti anche su cavi di categoria 
3, a patto di utilizzare lo standard 
100baseT4, che si serve di tutti e ot¬ 
to i contatti. 

Se si progetta invece di utilizzare lo 


►► 
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Crimpare un cavo in sei passi 



Incidere la guaina esterna a circa 2,5-3 cm dall’estremità del cavo. Asportare la parte lasciando intatte le coppie di fili interne. 




| Tagliare i fili in modo che terminino con la stessa lunghezza 
perpendicolarmente al cavo e che eccedano di 1 cm la guaina esterna. 



Svolgere le coppie di fili, badando però a non confondere i collegamenti in posizione dispari, spesso tutti di colore bianco. 


0 Inserire i fili nel connettore Rj-45, che deve avere la linguetta 
rivolta verso il basso. Tutti i fili devono arrivare al bordo estremo 
del connettore. 




0 Disporre gli otto fili secondo lo schema illustrato in queste pagine, in modo che rimangano ben distesi in piano. 


0 Inserire il connettore nella pinza crimpatrice e premere con 
forza fino a fine corsa per assicurare un aggancio ottimale dei contatti. 


standard Gigabit Ethernet (l.OOOba- 
seT), ci si deve avvalere di cavi cat.5 
e di tutti e otto i contatti, ma è consi¬ 
gliabile impiegare le categorie 5e o 
6 (quest'ultima diventerà indispen¬ 
sabile all'introduzione del nuovo 
standard a 10 gigabit). 

Più semplice il discorso sui connet¬ 
tori Rj-45 che accomunano tutti gli 
standard fino a qui trattati. L'unica 
precauzione da rispettare è quella 
di abbinare ai cavi Stp delle unità 
altrettanto schermate, mentre per i 
cablaggi Utp sono sufficienti i con¬ 
nettori più comuni. 

Un'ultima nota tecnica riguarda la 
distinzione tra cavi "diritti" e "in¬ 
crociati". Con quest'ultimo temine 
si indicano delle patch in cui i con¬ 


tatti di trasmissione e ricezione sono 
incrociati, onde consentire il colle¬ 
gamento diretto di due terminali 
(Pc). I cavi diritti sono infatti indiriz¬ 
zati alla connessione di un personal 
computer da un lato e di un hub o 
switch dall'altro. 

Per poter assemblare da soli un ca¬ 
vo Ethernet l’unico strumento ne¬ 
cessario, oltre a cavi e connettori, è 
una crimpatrice, ovvero una pinza 
specificatamente pensata per l'inci¬ 
sione delle guaine protettive e per 
l'aggancio dei contatti all'interno 
dei connettori. Pinze crimpatrici 
possono essere reperite in tutti i ne¬ 
gozi di elettronica a un prezzo di 
poco superiore alla decina di euro, 
badando ad acquistare un attrezzo 


conforme allo standard Rj-45. Se si 
pensa di dover operare in futuro an¬ 
che sui connettori telefonici, si può 
optare per l'acquisto di una pinza in 
grado di operare con connettori sia 
Rj-45 sia Rj-11. 

Rimandando le spiegazioni detta¬ 
gliate sulla fase di crimpaggio al 
relativo box e agli schemi di con¬ 
nessione degli otto contatti, con¬ 
cludiamo con una precisazione: 
benché per lo standard a 100 Mbps 
siano sufficienti due coppie di fili, è 
buona norma effettuare comunque 
la connessione di tutti e otto i pin, 
in modo da ottenere dei cavi già in 
grado di supportare un eventuale 
aggiornamento a reti Gigabit 
Ethernet. ■ 


133 

PC Professionale - febbraio 2003 






























PC Professionale 


NEWS 



pcpro.mytech.it 


Microsoft certifica le competenze Ict sui propri programmi 


►► A cma di II tema della certificazione delle com- 

Valeria Camagni petenze professionali nell'informatica 
e della formazione più in generale sta 
diventando una voce importante 
d'investimento per tutte le realtà 
aziendali e anche per le scuole e la 
Pubblica Amministrazione Centrale e 
Locale. Microsoft ha da diversi anni 
messo in piedi un programma di for¬ 
mazione e certificazione delle com¬ 
petenze sulle proprie tecnologie, svi¬ 
luppando un canale indiretto di part¬ 
ner che veicolano i contenuti formati¬ 
vi sulle varie piattaforme e i relativi 
esami di certificazione. Si tratta di so¬ 
cietà che a loro volta hanno ottenuto 
il Microsoft Certified Professional, il 
primo livello di certificazione richie¬ 
sto, e che svolgono il loro compito 
sull'intero territorio nazionale (in tut- 


dei partner proprio perché la certifi¬ 
cazione del dipendente viene vista 
dalle aziende come un elevato ritor¬ 
no sull'investimento in formazione. 
Da una ricerca condotta da NetCon- 
sulting sul tema della certificazione 
Microsoft è emerso che una risorsa 
umana certificata offre all'azienda un 
ritorno sull’investimento del 104% 
contro l'84% di un dipendente privo 
di formazione It. 

Stesso discorso vale per la Pubblica 
Amministrazione e le scuole, dove 
Microsoft ha aperto un dialogo con il 
Ministero al fine di un futuro ricono¬ 
scimento delle certificazioni ovvia¬ 
mente sui propri prodotti anche in 
ambito istituzionale. Soprattutto la 
Pubblica Amministrazione ha mo¬ 
strato una sensibilità molto forte ver¬ 
so il tema dell'innovazione tecnologi¬ 
ca e sempre da una ricerca di Net- 
Consulting è emerso che i giovani di¬ 
rigenti della PA hanno raggiunto un 
grado molto avanzato di penetrazio¬ 
ne delle tecnologie nel lavoro quoti- 



J 13,3% 

2002 2003 (prev.) 

| addetti totali 
■ addetti certificati 


Aziende di distribuzione 
e produzione HweSw 



7,6% 


7,2% 

23/1% 

8,2% 


2002 2003 (prev.) 

Aziende di servizi 



4VI%. 


12,3% 

8J% 

15,7% 


5 

S. 


2003 (prev.) 


to se ne contano una 
trentina). Nell'ultimo an¬ 
no le aziende partner 
Microsoft hanno formato 
quasi 20.000 professioni¬ 
sti It. A loro volta i part¬ 
ner vengono formati at¬ 
traverso i Certified Tech- 
nical Education Center 
(Ctec), società specializ¬ 
zate nei servizi formativi 
su tecnologia Microsoft 
che si occupano di defi¬ 
nire i corsi e rispettivi co¬ 
sti, l'allestimento delle 
aule e anche i ritorni economici del- 
riniziativa. I partner hanno la possi¬ 
bilità di seguire anche seminari dedi¬ 
cati della durata di un giorno su spe¬ 
cifiche tecnologie. L'ultimo anno fi¬ 


lo dinamica degli addetti totali e degli addetti certificati 
nelle aziende del campione. 

scale in Italia Microsoft ha investito 
un milione di euro per la formazione 


Arriva Alice Ready, il PC con l’Adsl incluso 



Dalla collaborazione tra Intel Italia e 
Telecom Italia Domestic Wireline, la 
divisione Telecom per le telefonia 
fissa, nasce un personal computer 
con processore Intel Pentium 4 e mo¬ 
dem Adsl già installato. Si tratta di 
un accordo definito a 
livello internazionale 
da Intel, per promuo¬ 
vere nei singoli Paesi 
in cui è presente, l'uso 
dei servizi a banda lar¬ 
ga e quindi indiretta¬ 
mente la vendita di Pc 
ad alte prestazioni, ba¬ 
sati sulla tecnologia 
del Pentium 4. 

In Italia il carrier pre¬ 
scelto per questa iniziativa è Tele¬ 
com Italia che ha messo a disposizio¬ 


ne la gamma di offerte Alice. Alice 
Ready è pronto all'uso per navigare 
in Internet ad alta velocità: ha già un 
modem Adsl installato e preconfigu¬ 
rato, pronto per navigare in Internet 
con la nuova linea Alice (con velo¬ 
cità fino 1,2 Mbit/sec), quindi il col- 
legamento è sempre disponibile. I 
personal computer Alice Ready sono 
commercializzati da un gruppo di 
partner selezionati da Intel, tra i 
quali Olidata, e sono acquistabili 
presso i negozi specializzati e i pun¬ 
ti vendita della grande distribuzio¬ 
ne, in particolare Auchan, Carrefour 
e IperCoop. Informazioni sui Pc Ali¬ 
ce Ready e sui punti vendita presso i 
quali poter acquistare i Pc sono di¬ 
sponibili anche sul sito www.ali- 
ceadsl.it alla sezione "partner". 


►► 
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diano. L'82 % di loro utilizza l'e-mail, 
(lo stesso campione nel 2001 la utiliz¬ 
zava al 60 %) e la rete Internet 
(71,4% contro il 47,4% del 2001). Do¬ 
ve la nostra PA perde è nel confronto 
con il resto d'Europa e ciò, nonostan¬ 
te l'investimento in formazione sia 
cresciuto del 25 percento rispetto al 
2001.1 nostri 111 milioni di euro (pari 
allo 0,91% della spesa complessiva 


per il personale) devono confrontarsi 
con i 3,511 milioni di euro spesi dalla 
PA francese già nel 2000 (circa il 
6,6% della spesa per il personale). 
Tuttavia il 92% del campione intervi¬ 
stato riconosce alle nuove tecnologie 
un'importanza cruciale nello snellire 
il flusso di comunicazione aU'interno 
del singolo ente e fra diversi enti del¬ 
la PA, con l'obiettivo di impostare an¬ 


che nel settore pubblico modelli or¬ 
ganizzativi "a rete" già adottati da 
molte aziende private. Ed è proprio 
in funzione di un'osmosi tra pubblico 
e privato che si sta muovendo il pro¬ 
cesso di rinnovamento della PA: La 
recente Legge della mobilità dà l'op¬ 
portunità ai dipendenti pubblici di fa¬ 
re stage e periodi di tirocinio presso 
aziende private. 


Un kit per la pulizia di Cd e Dvd 


Traxdata Italia presenta due kit per la 
pulizia di lettori e supporti. Si tratta di 
TX Cd Cleaning, TX Cd Repair, e TX 
Pen Markers, un set di pennarelli in¬ 
delebili per l’identificazione dei pro¬ 
pri Cd. Una pulizia regolare della te¬ 
stina laser e dei supporti garantisce 
l'ottimale funzionamento del lettore e 
ne previene il malfunzionamento do¬ 
vuto all'eventuale deposito di polve¬ 
re nei suoi delicati meccanismi. 

Per una corretta manutenzione, Trax¬ 
data Italia fornisce i kit TX Cd Clea¬ 
ning e TX Cd Repair, per la pulizia 
del dispositivo laser dei lettori e dei 
supporti ottici, dai Dvd ai Cd, ai Vi¬ 
deo Cd, ai Cd Audio. La confezione 



compren¬ 
de l'appo¬ 
sito Cd per 
la pulitura 
della lente 
laser e il 

relativo liguido, panno anti¬ 
statico e liquido specifico per 
il trattamento di pulizia dei 
supporti, spazzolino e base di 
supporto per la pulizia dei dischi. Il 
costo è di 20 euro Iva inclusa. 
Studiato per tutti i tipi di dischi ottici 
TX Cd Repair kit consente di elimi¬ 
nare le impurità, dalle impronte ai 
depositi di polvere, che impediscono 
al supporto di essere letto corretta¬ 


mente dalla lente la¬ 
ser. La confezione 
contiene lo strumento 
per la pulizia radiale 
dei dischi, un apposi¬ 
to liquido e il panno 
antistatico. Il kit costa 
21,60 euro Iva inclu- 


Per mantenere sempre in ordi¬ 
ne il proprio archivio, Traxdata Italia 
propone, infine, un set di pennarelli 
indelebili, TX Pen Markers, che con¬ 
sentono di scrivere sulle superfici dei 
supporti ottici facilitandone l'identifi¬ 
cazione grazie ai differenti colori di¬ 
sponibili: blu, rosso, verde e nero. 


Hi-Tech in breve 


►► a cura di 

Mark Perna 


> Trust Wireless TeleViewer 

1620W 

Vedere una sorgente video a distan¬ 
za senza dover tirare lunghi cavi non 
è una sfida impossibile. Con il set 
per la trasmissione video Trust Wire¬ 
less TeleViewer 1620W questa ope¬ 
razione diventa semplice ed econo¬ 
mica. Il kit è formato da un converti¬ 
tore/trasmettitore e da un ricevitore, 
entrambi facilmente posizionabili, 
grazie alla trasmissione senza fili e 
alle antenne integrate. Trust Wire¬ 
less TeleViewer 1620W converte, 
senza l'ausilio di alcun driver, il se¬ 
gnale Vga fino a una risoluzione di 
1600 x 1200, in un segnale video 
composito o S-video ed è ideale per 
la visione di Dvd, presentazioni, gio¬ 


chi e molte altre applicazioni. Il tra¬ 
sferimento dalle immagini può avve¬ 
nire dal monitor del Pc alla tv o an¬ 
che da tv a tv o da monitor a monitor, 
senza bisogno di ulteriori apparec¬ 
chi. Le regolazioni di posizione, di¬ 
mensioni, luminosità, nitidezza e 
zoom delTimmagine sono facili da 
eseguire attraverso l'ausilio degli ap¬ 
positi pulsanti. Il set di Trust consen¬ 
te di poter controllare fino a quattro 
diversi dispositivi utilizzando per 
ognuno un canale wireless in grado 
di assicurare un raggio di funziona¬ 
mento fino a 100 metri. L'installazio¬ 
ne richiede pochi secondi utilizzando 
cavi scart comuni e cavi video forniti 
in dotazione. Il costo di Trust Wire¬ 
less TeleViewer 1620W è di 179 euro. 
www. trust, com 


> Imation FlashGO! 

Il nuovo Imation FlashGO! è un let¬ 
tore di flash memory card con porta 
Usb 2.0 compatibile con tutti e cin¬ 
que i formati di flash memory card 
esistenti: Compact Flash (Type I e II), 
Smart Media, Multimedia Card, Se- 
cure Digital e Memory Stick, oltre 
che con i Micro¬ 
drive IBM. Que¬ 
sto dispositivo 
permette ai pos¬ 
sessori di più 
supporti digitali 
di fare affida¬ 
mento su un uni¬ 
co lettore per ef¬ 
fettuare il down¬ 
load e l'upload di 
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Navigare in libertà con Navigator Office XP Typhoon 



Questa tastiera è rivolta agli utenti 
di Office e Windows. Con Naviga¬ 
tor Office XP Typhoon, le funzioni 
usate più 
spesso non 
sono più na¬ 
scoste nella 
complessa 
struttura a 
menu, ma 
sono accessi¬ 
bili con la 


semplice pressione di un tasto. La 
disposizione ordinata dei tasti a se¬ 
conda delle loro funzioni permette 
un accesso veloce a molte funziona¬ 
lità di Office, multimediali e di In¬ 
ternet. La rotellina a scorrimento 
tridimensionale con tasti per i co¬ 
mandi più importanti come Copia o 
Taglia e Incolla aumenta la velocità 
di scrittura. La nuova ergonomia 
della tastiera multimediale Naviga¬ 
tor Office XP Typhoon, dotata di so¬ 


stegno per polsi incorporato, riduce 
al minimo i danni derivanti da sfor¬ 
zi ripetuti della digitazione ed ope¬ 
razioni del mouse, grazie alla mi¬ 
gliore distribuzione dello sforzo tra 
la mano dominante e la mano se¬ 
condaria. La tastiera, dotata di con¬ 
nettore PS/2 e di un adattatore op¬ 
zionale da PS/2 a Usb, è disponibile 
in due varianti di colore, bianco o 
nero a 26 euro Iva inclusa corredata 
dalla garanzia di due anni. 


Primo masterizzatore esterno 

per Asus 


Si chiama CRW-4012A il primo ma- 

proprietaria FlextraLink, che con- » 



sterizzatore esterno Asus che per- 

trolla costantemente il livello del 

1 


mette di leggere un Cd fino a una 

buffer dei dati e FlextraSpeed, che 



velocità di 48x e può raggiungere 

valuta continuamente il media sta- 



una velocità di scrittura/riscrittura 

bilendo la velocità di scrittura otti- 



rispettivamente di 40x e 12x. 

male, e Ddss II, che riduce al mini- 


!■ 

Dotato di interfaccia Usb 2.0, il nuo- 

mo i livelli di vibrazione e rumoro- 


J 

vo CRW-4012A si presenta con un 

sità dell'unità. 



design moderno . E dotato della 

L'Asus External CRW-4012A è in 


i 1 

tecnologia Z-CLV (Zone Constant 

vendita al prezzo indicativo di 

: 

JL 

Linear Velocity), nonché di quella 

169,00 euro Iva inclusa. 






<segue> tutte le differenti memory card digi- 

Hi-Tech in breve tali. Imation FlashGO! si contraddi¬ 
stingue per la compatibilità con i fu¬ 
turi formati di Storage miniaturizzati, 
una caratteristica che fa di questo 
prodotto la soluzione ideale per colo¬ 
ro che fanno largo uso di dispositivi 
dotati di memorie flash come fotoca¬ 
mere, lettori Mp3, palmari. Il 
firmware aggiornabile è infatti una 
garanzia per la durata nel tempo di 
questo dispositivo. 
www.imation.it 

> Zelig Music Pen di Hamlet 

Zelig Music Pen di Exagera- 
te è un versatile apparecchio 
Usb in grado di funzionare 
come lettore audio per brani 
in formato Mp3 e come Hard 
Drive Usb sul quale memorizzare 
dati. Leggero e compatto, Zelig Mu¬ 
sic Pen è dotato di un design elegan¬ 
te e può trovare posto nel taschino di 



una giacca. Tutti i tasti per il control¬ 
lo sono stati collocati in posizioni ac¬ 
cessibili e sono immediatamente ri- 
conoscibili al tatto, consentendo l'ac¬ 
cesso a tutte le funzioni senza la ne¬ 
cessità di dover distogliere lo sguar¬ 
do da ciò che si sta facendo. Il nuovo 
dispositivo Hamlet può essere colle¬ 
gato a qualsiasi Pc dotato di porta 
Usb e viene riconosciuto come una 
memoria di massa riscrivibile senza 
bisogno di alcun software di suppor¬ 
to aggiuntivo (nel caso di Pc equi¬ 
paggiati con Windows 98/Me è ri¬ 
chiesta l'installazione dei driver for¬ 
niti nella dotazione di serie). Anche 
la memorizzazione dei brani in for¬ 
mato Mp3 e dei file che si desidera¬ 
no archiviare, così come la loro can¬ 
cellazione, avviene attraverso una 
semplice operazione drag-and-drop. 
Per garantire la massima autonomia 
Zelig Music Pen è dotato di batteria 
agh ioni di litio ricaricabile attraver¬ 
so la porta Usb, in grado di assicura¬ 


re oltre 6 ore di funzionamento. Que¬ 
sto dispositivo è compatibile con tut¬ 
ti i Pc dotati di porta Usb 1.1 e siste¬ 
ma operativo Windows 2000/ME/ 
XP/98,98SE nonché sistemi Macinto¬ 
sh con Mac OS 9,x e versioni succes¬ 
sive. E disponibile nelle versioni da 
64, 128 o 256 MByte a un prezzo ri¬ 
spettivamente di 110, 149 e 229 euro. 
www.hamIetcom.com 

> Veo SD Photo Traveler 

Veo SD Photo Traveler è l'unica foto¬ 
camera digitale Secure Digital per 
Palm OS compatibile con i modelli 
Palmml25/ml30/m500, m505, m515 
e Tungsten T e con il Treo 90 di 
Handspring. Questo piccolissima di¬ 
spositivo, semplice da utilizzare, of¬ 
fre attraverso un'operazione Hot- 
Sync la possibilità di trasferire le foto 
anche sul Pc; è sufficiente inserirlo 
nello slot di espansione Secure Digi¬ 
tal del palmare. E plug-and-play: il 
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Microsoft contro i rivenditori di software illegale 


Vanno a Bergamo e a Brescia i titoli 
di città italiane dove si copia di più: 
per la precisione il 47,6% del softwa¬ 
re messo in commercio a Bergamo è 
illegale e il 57% a Brescia. Almeno 
questo è quanto sostiene Microsoft, a 
seguito delle ispezioni condotte su 
un certo numero di rivenditori. Ma è 
tutto il Nord Italia a presentare tassi 
di pirateria piuttosto elevati, a dire il 
vero del tutto inattesi. A Milano ad 
esempio il software contraffatto vie¬ 
ne proposto dal 35%dei punti vendi¬ 
ta esaminati. 

Per combattere il fenomeno della pi¬ 
rateria su uno dei suoi terreni più fer¬ 
tili, cioè il mondo dei rivenditori e 
computer shop, Microsoft da circa 
due anni svolge indagini a tappeto 
commissionando ai Mistery Shopper 
l'attività di verifica sui punti vendita. 


I Mistery Shopper si muovono sulla 
base delle segnalazioni pervenute al 
numero verde antipirateria e si reca¬ 
no nei punti vendita delle città italia¬ 
ne spacciandosi per acquirenti di 
computer, interessati ad avere 
software Microsoft sul Pc. Qualora 
venga loro proposto del software non 
originale, i Mistery Shopper segna¬ 
lano il fatto alle autorità competenti 
e a quel punto scattano le sanzioni 
civili e penali. In Lombardia sono 
stati visitati 154 punti vendita sul ca¬ 
nale, di cui 81 nella sola città di Mi¬ 
lano e il resto tra Varese, Como, Lec¬ 
co e Bergamo. I riscontri ottenuti 
parlano chiaro: a Milano su 81 punti 
vendita 28 hanno offerto software il¬ 
legale ai propri clienti (per lo più co¬ 
pie masterizzate, prive di licenza 
d'uso). Il picco più alto si è registrato 


a Bergamo dove 9 punti vendita su 
19 preinstallano sui Pc destinati alla 
vendita, software illegalmente co¬ 
piato che viene poi offerto ai clienti 
sotto forma di sconto sul prezzo del- 
l'hardware. Varese e Lecco mostrano 
invece comportamenti illegali meno 
forti. Molte segnalazioni su cui si 
muovono i Mistery Shopper arrivano 
dai consumatori che lamentano forti 
differenze di prezzo registrate in di¬ 
versi punti vendita sugli stessi pro¬ 
dotti. Altre volte invece sono i riven¬ 
ditori stessi ad avvisare di pratiche di 
prezzo scorrette da parte di concor¬ 
renti. In sintesi il 45% del software 
sui computer italiani è illegale e que¬ 
sto lo dice l'ultimo rapporto dell'IPR 
Piracy Study, realizzato annualmen¬ 
te per la BSA. Il danno economico 
per il settore nel 2001 è stato di oltre 
500 milioni di euro. Nei prossimi me¬ 
si Microsoft condurrà ispezioni ana¬ 
loghe in altre regioni italiane. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 





software viene caricato automatica- 
mente su Palm OS senza bisogno di 
alcuna installazione dal Pc. Questa 
fotocamera digitale realizza fotogra¬ 
fie a colori a 24 bit con una risoluzio¬ 
ne di 640 x 640 pixel, in formato 
Jpeg. La Veo SD Photo Traveler 
dispone di autoscatto regolabile 
e la possibilità di vedere una 
anteprima dell'immagine in 
tempo reale. L'ottica della foto¬ 
camera ruota di 180 gradi e la 
messa a fuoco è regolabile. Que¬ 
sto dispositivo è distribuito in Ita¬ 
lia da E-Motion a 129 euro. 
www.e-motion.it 

> Sony DVP-F25 

Segno della maturità del mercato, i 
lettori Dvd iniziano ad avere prezzi 
sempre più popolari e caratteristiche 
originali sia in termini di funzioni sia 
di design. Una dimostrazione evi¬ 
dente di questo trend è il nuovo let¬ 
tore DVP-F25 di Sony. Erede del pre¬ 
cedente DVP-F21, questo prodotto si 
distingue perché può essere posizio¬ 
nato indifferentemente sia in oriz¬ 
zontale sia in verticale oltre che ap¬ 
peso al muro. Nonostante il design 
ultrasottile - è spesso appena 180 
mm - il DVP -F25 offre una compo¬ 



nentistica di 
prim'ordine co¬ 
me la meccani¬ 
ca Precision 
Drive2, che in¬ 
corpora sia la 
funzione High 
Speed Stepping 
sia quella di 
Dynamic Tilt 
Compensation, 
e un'elettronica aggiornata secondo i 
più recenti standard del settore. Il 
Sony DVP-F25 è in grado di leggere 
anche i Cd-R/Rw, gli Mp3, i Dvd-R, i 
Dvd-Rw (Video Mode) e Dvd+R. 
Completano la dotazione una ricca 
serie di connessioni come l'uscita ot¬ 
tico-digitale, l'uscita video compo- 
nent e il S-Video. Il costo di questo 
dispositivo è di 349 euro. 
www.sony.it 

> Philips A5.600 Seismic Power 

Grazie a una potenza di 100 Watt 
RMS, il sistema attivo Hi-Fi a sei al¬ 
toparlanti A5.600 Seismic Power di 
Philips è in grado di creare un buon 
effetto sonoro 3D multicanale per 
i giochi su Pc. A5.600 Seismic 
Power è in grado di effettuare la 
riproduzione musicale di Mp3 e 


altre fonti audio-video come i lettori 
Cd e ricevitori. Il sistema offre inoltre 
una funzione home cinema per la ri- 
produzione diretta di Dvd e Tv senza 
l'utilizzo del Pc. Questo dispositivo 
può essere collegato direttamente al¬ 
le consolle per giochi tramite la pre¬ 
sa RCA ed è possibile connettere fi¬ 
no a tre fonti audio separate selezio¬ 
nabili dal telecomando. Il sistema 
bass A5.600 Seismic Power è compo¬ 
sto da cinque altoparlanti satelliti più 
un subwoofer reflex in legno per le 
basse frequenze. I cinque altopar¬ 
lanti satelliti hanno una membrana 
di 2,5 pollici e sono schermati ma¬ 
gneticamente per evitare interferen¬ 
ze nel monitor. Il subwoofer, con 
membrana di 6,5 pollici, è montato 
in una cassa bass reflex per ottimiz¬ 
zare la potenza dei bassi. Il comfort 
d'ascolto è assicurato anche da un 
comodo e versatile telecomando a 
infrarossi per gestire tutti le funzioni 
a distanza. Il costo è di 150 euro. 
www.philips.it 
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Una nuova suite hardware studiata per Bluetooth 


Si chiama Wireless Optical Desktop 
per Bluetooth la nuova suite rila¬ 
sciata Microsoft ed è composta da 
mouse, tastiera wireless e da un ri- 
cetrasmettitore. Si tratta di una so¬ 
luzione desktop basata sulla tecno¬ 



logia radio Bluetooth, che offre ele¬ 
vati livelli di affidabilità e permette 
la connessione senza filo con dispo¬ 
sitivi come Pc, stampanti, telefoni 
cellulari e altri dispositivi di input 
Bluetooth. Impiegato in connessio¬ 
ne con un laptop e con il ricetra- 
smettitore Usb Bluetooth della Wi¬ 
reless Optical Desktop, per esem¬ 
pio, un telefono cellulare compati¬ 
bile con questo standard è in grado 
di supplire le funzionalità di un mo¬ 
dem supportando un collegamento 
Internet wireless. 

La portata di circa 10 metri, offerta 
dalla tecnologia Bluetooth, permet¬ 


te di inviare documenti a una stam¬ 
pante compatibile situata in un'al¬ 
tra stanza senza l'ingombro degli 
scomodi cavi di collegamento. La 
tecnologia della Wireless Optical 
Desktop per Bluetooth si sposa con 
il design della suite che presenta fi¬ 
niture in colore blu, una tastiera do¬ 
tata di tasti traslucidi e una forma 
ergonomica per assicurare la massi¬ 
ma comodità d'impiego. Wireless 
Optical Desktop for Bluetooth è di¬ 
sponibile al prezzo di 209,99 euro. 
La suite è compatibile solo con il si¬ 
stema operativo Windows XP e Ser¬ 
vice Pack 1. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 



> Nokia 6650 

Il 2003 sarà finalmente l'anno d'av¬ 
vio del nuovo standard di comuni¬ 
cazione mobile Umts. Oltre agli 
operatori pronti a lanciare i loro ser¬ 
vizi la competizione è già partita 
per il dominio dei dispositivi come 
dimostra il recente lancio del telefo¬ 
nino Nokia 6650. Questo cellulare è 
il primo compatibile con il 3GPP 
(Third Generation Partnership 
Project) funzionante sulle fre¬ 
quenze GSM 900/1800 e sul pro¬ 
tocollo WCDMA (Wideband Co¬ 
de Division Multiple Access). 
Uno dei vantaggi dell'interfac¬ 
cia radio WCDMA è che per¬ 
mette di svolgere contempo¬ 
raneamente più sessioni dati. 
È quindi possibile, per esem¬ 
pio, catturare e condividere quello 
che l'utente vede mentre parla al 
telefono. Inoltre, la funzione dual- 
mode fa sì che il Nokia 6650 sia il 
primo telefono GSM/WCDMA del 
mondo che funziona in Europa e 
Asia, compreso il Giappone. Dotato 
di un grande display a colori, foto¬ 
camera integrata con funzione di 
cattura immagini e video, di tra¬ 
smissione voce, opzioni di connetti¬ 
vità dati multipla e di un'interfaccia 
utente avanzata, questo prodotto è 
indicato per chiunque desideri un 
telefono cellulare che associ una 
funzionalità avanzata a una elevata 
qualità. Oltre alle immagini ferme è 


possibile riprendere file video - con 
audio - in 4.096 colori della durata 
massima di venti secondi. Le imma¬ 
gini o i file possono essere riprodot¬ 
ti e salvati nel Nokia 6650, oppure 
inviati a un telefono compatibile o a 
un indirizzo e-mail sotto forma di 
messaggio multimediale. Questo 
terminale comprende anche un 
browser Wap 1.2.1 supportato dal 
Gprs, la tecnologia MIDP JavaTM 
1.0 per scaricare altre applicazioni 
nel telefono, supporta le suonerie 
polifoniche, l'applicazione wallet 
per le transazioni mobili e opzioni 
di connettività dati via Usb, Blue¬ 
tooth e infrarossi. Il telefono pesa 
141 grammi e ha una memoria di 7 
MByte. Il prezzo si aggirerà intorno 
ai 700/800 euro. 
www.nokia.it 

> Thomson DPL 910 VD 

Il DPL 910 VD di Thomson è un si¬ 
stema per la riproduzione di Dvd 



costituito da un lettore con amplifi¬ 
catore incorporato, telecomando 
multifunzione, sistema di altopar¬ 
lanti, il tutto già pronto all'uso. Gli 
altoparlanti sono molto compatti e 
discreti e il loro numero (5 più il 
subwoofer) permette di ricreare con 
realismo gli effetti sonori di una sa¬ 
la cinematografica. Il riproduttore 
Dvd è in grado di leggere anche 
Cd, Cd-R, Cd-RW e file Mp3 garan¬ 
tendo così versatilità. L'amplificato¬ 
re incorpora decoder DTS, Dolby 
Digital e Dolby Prologic II per ripro¬ 
durre con naturalezza anche gli ef¬ 
fetti speciali più sofisticati. Comple¬ 
ta la dotazione di serie un sintoniz¬ 
zatore FM stereo RDS con 30 prese- 
lezioni, gamme MW e LW e scan¬ 
sione automatica. A proposito del¬ 
l'amplificatore, questo adotta una 
configurazione in classe AB ed ero¬ 
ga una potenza complessiva di 200 
WRMS suddivisi nei vari canali, di 
cui 40 destinati al subwoofer. L'e¬ 
qualizzatore dispone di sei presele¬ 
zioni con cui adattare la resa sonora 
all'ambiente o alla sorgente, inoltre 
un generatore di segnale test per¬ 
mette di tarare rimpianto, posizio- 
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Hard disk Barracuda di Seagate: Serial Ata e 80 GByte per disco 


Seagate ha presentato i nuovi dischi 
fissi Barracuda 7200.7 e Barracuda 
7200.7 Plus. I nuovi modelli offrono 
la scelta tra una interfaccia Serial 
ATA nativa o un'interfaccia Parallel 
ATA. Il Barracuda 7200.7 Plus è do¬ 
tato di una cache installata di 8 
MByte e di capacità di 160 GByte e 
120 GByte, il Barracuda 7200.7 offre 
cache da 2 Mbyte sui modelli da 
160 GByte, 120GByte, 80GByte e 
40GByte. Il motore SoftSonic Fluid 
Dynamic Bearing (FDB) brevettato 
da Seagate rende il Barracuda uno 


dei più silenziosi hard drive per Pc 
sul mercato. 

Il design del nuovo disk drive è de¬ 
stinato a durare nel tempo e resiste 
fino a 350 Gs di shock mentre un nu¬ 
mero inferiore di componenti PCB, 
più piccoli e dal profilo più basso co¬ 
stituiscono una protezione contro i 
danni che si possono verificare du¬ 
rante le normali operazioni di mon¬ 
taggio. Lo stesso PCB è ora arretrato 
per ridurre il rischio con questo tipo 
di danni. Un alloggiamento arretrato 
del motore e un connettore dotato di 


un dispositivo di protezione fanno da 
barriera contro i danni fisici. Il chi- 
pset del drive è più integrato che 
mai, con un solo chip dedicato sia al 
canale di lettura sia alle funzioni di 
interfaccia. I nuovi prodotti Barracu¬ 
da sono inoltre caratterizzati dal De- 
fense System 3D di Seagate per pro¬ 
teggere le informazioni degli utenti 
dai problemi comuni. L'esclusivo 3D 
Defense System - Drive Defense, 
Data Defense and Diagnostic Defen¬ 
se - migliora l'affidabilità nel lungo 
periodo. 


Arriva il nuovo Unplugged Mouse II Typhoon 



Il mouse senza fili di Typhoon è 
dotato di cinque tasti di cui 
due programmabili con le 
funzioni che si utilizzano 
maggiormente, l'Unplug- 
ged mouse sfrutta la tecno¬ 
logia a onde radio a 75 
MHz a due canali: non ha 
bisogno del cavo di colle¬ 


gamento al computer. 

Attraverso l'adattatore in corrente 
alternata la base ricaricabile fun¬ 
ziona sempre anche quando il com¬ 
puter è spento consentendo la rica¬ 
rica delle batterie. Insieme al cari¬ 
catore, il Typhoon Unplugged Mou¬ 
se II può essere usato per tre giorni 
prima della successiva ricarica. Il 


Mouse, provvisto di un angolo ope¬ 
rativo rispetto al ricevitore di 360° è 
in grado di ricevere il segnale di ra¬ 
dio frequenza fino a un metro di di¬ 
stanza dal rice-trasmettitore. 
Typhoon Unplugged Mouse II è 
compatibile con Windows 95/98/ 
SE/2000/ME/XP) ed è in vendita a 
42,00 euro Iva inclusa. 


<segue> 
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nando a dovere i vari altoparlanti. Il 
DPL 910 VD consente inoltre: la mo¬ 
viola in riproduzione, l'avanzamen¬ 
to fotogrammi avanti e indietro, la 
ricerca veloce nei due sensi, fermo 
immagine perfetto, blocco bambini 
e rinserimento di codici di ricerca. 
Le numerose prese di ingresso e 
uscita ne fanno un prodotto versati¬ 
le e in grado di adeguarsi a even¬ 
tuali evoluzioni dell'impianto base 
con ulteriori apparecchiature. Il co¬ 
sto di questo kit per home cinema è 
di 649 euro, 
www. thomson.it 

> Panasonic DMR-E30 

Il Dvd DMR-E30 di Panasonic è un 
videoregistratore Dvd dotato di 
grande autonomia di registrazione e 
numerose funzionalità. Tra queste 
la riproduzione Chasing che per¬ 
mette di vedere un programma Tv 
dall'inizio, anche se lo si sta ancora 


registrando. Inoltre, grazie alla pos¬ 
sibilità di registrazione/riproduzio¬ 
ne simultanee è possibile guardare 
un programma già presente sul di¬ 
sco, mentre il DMR-E30 ne registra 
un altro. Con il tasto Time Slip è 
possibile anche rivedere immedia¬ 
tamente la scena di un programma, 
persino durante la sua registrazio¬ 
ne. La semplice pressione del tasto 
Time Slip, sia sul telecomando che 
direttamente sul DMR-E30, consen¬ 
te di rivedere le immagini registrate 
30 secondi prima. In alternativa, uti¬ 
lizzando i tasti cursore, si può otte¬ 


nere la riproduzione da un punto 
qualsiasi (da 1 a 360 minuti prima). 
Ma il punto di forza di questo pro¬ 
dotto è legato all'autonomia. Con 
l'impiego della tecnologia Hybrid 
VBR (Variable Bit Rate), originale di 
Panasonic, il DMR-E30 può infatti 
registrare fino a 12 ore su un disco 
Dvd-Ram (disco da 9.4 GByte, en¬ 
trambi i lati, modo EP) oppure fino a 
6 ore su un disco Dvd-R (modo EP). 
Sui dischi Dvd-Ram e Dvd-R da 4.7 
GByte, è possibile registrare un'ora 
di immagini ad alta qualità nel mo¬ 
do XP, due ore nel normale modo 
SP, quattro ore 
nel modo LP 


I • M 



(Long Play), op¬ 
pure sei ore in 
modalità estesa 
(EP). Il DMR¬ 
ESO consente 
anche la moda¬ 
lità FR (Flexible 
Recording), una 
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PowerSwitch: la rete elettrica diventa una Lan 


PowerSwitch è un'alternativa alle 
attuali soluzioni di connessione: 
sfruttando la tecnologia PowerLine 
si utilizza la rete elettrica come ca¬ 
blaggio di rete locale per collegare 
i vari dispositivi (Pc e Mac, switch, 
router eccetera). PowerSwitch 
10/100 è un dispositivo dotato di 4 
porte ethernet 10/100 Mbit/s in cui 
si possono collegare direttamente 
Pc e stampanti. Il collegamento 
verso altri PowerSwitch (Up-link) 
viene realizzato mediante il ca¬ 


blaggio elettrico, utilizzando la co¬ 
mune presa di alimentazione a 220 
volt. Immediatamente dopo averlo 
alimentato PowerSwitch ricerca al¬ 
l'interno della rete elettrica altri 
moduli e in pochi secondi si auto- 
configura ed entra nella rete loca¬ 
le. Per installare PowerSwitch 
10/100 non è necessaria nessuna 
configurazione, grazie anche alla 
tecnologia di switching. 

Il dispositivo è conforme allo stan¬ 
dard HomePlug TM V1.0 per ga¬ 



rantire la 
massima compatibilità. 

Il prezzo del dispositivo è di 289,00 
euro Iva compresa. 


<segue> funzione che determina la quantità 

Hi-Tech in breve di spazio rimanente sul disco e sele¬ 
ziona il modo di registrazione che 
fornisce la migliore qualità di imma¬ 
gine, in base alla durata del pro¬ 
gramma registrato. Il costo indicati¬ 
vo è di 899 euro. 
www.panasonic.it 

> LG G8000 

Il nuovo cellulare G8000 di LG è un 
terminale Wap 2.0 Dual Band e 
Gprs Classe 10 dotato di due scher¬ 
mi Lcd, il principale interno di 176 x 
220 pixel, mentre l'esterno di 84 x 
40 pixel. L'elemento distintivo è da¬ 
to dalla presenza di una fotocamera 
digitale incorporata per scattare foto 
e poi salvarle in formato Gif e Jpg. 
Oltre a scaricare le suonerie sia 
monotono che polifoniche via 
Wap, il G8000 è in grado di 
leggere file audio e video e di 
scaricare informazioni utiliz¬ 
zando la rete Gprs. Grazie al¬ 
la tecnologia Mms è possibi¬ 
le combinare testo, immagi¬ 
ni e suoni in un unico mes¬ 
saggio multimediale che 
può essere inviato a un al¬ 
tro terminale che supporta 
questa tecnologia o a un 
qualsiasi indirizzo di e- 
mail. La scrittura del te¬ 
sto è resa più semplice e 
veloce grazie alla pre¬ 
senza del software di 
scrittura intuitiva T9. 



Fra i servizi Gsm offerti ci sono il 
trasferimento di chiamata, la possi¬ 
bilità di 5 chiamate in conferenza, 
l'avviso di chiamata e l'invio toni 
Dtmf. La batteria ai ioni di litio 1050 
mAh garantisce fino a 3 ore di con¬ 
versazione e 200 ore in stand by. Il 
terminale consente di registrare fino 
a 1000 nominativi, 100 con immagi¬ 
ne allegata, gli ultimi 20 numeri se¬ 
lezionati, gli ultimi 20 numeri rice¬ 
vuti e 20 chiamate perse. Si possono 
associare nove numeri con una sele¬ 
zione veloce. Sono presenti tutte le 
funzioni classiche dei telefoni cellu¬ 
lari come l'agenda, i giochi e gli ap¬ 
punti vocali. Il G8000 ha un peso di 
120 grammi e può essere collegato 
al Pc grazie alle porte IRDA 1.2, Usb 
e Seriale. Il suo costo indicativo è di 
600 euro. 
www.lge.it 

> Hamlet CompactFlash Radio 

Hamlet CompactFlash Radio è un 
piccolo dispositivo che si collega a 
qualsiasi palmare dotato di slot 
Compact Flash e permette di ag¬ 
giungere alle classiche funzioni di 
un palmare le caratteristiche di un 
ricevitore stereo FM. 

Questo nuovo accessorio, come ogni 
apparecchio radiofonico standard, 
offre un'ampiezza di frequenza che 
va da 88 MHz a 108 MHz, può me¬ 
morizzare fino a 18 stazioni radio e 
passare da una emittente all'altra 
con un semplice tocco. Hamlet 


CompactFlash Radio ha gli aurico¬ 
lari inclusi nella dotazione, coman¬ 
di per la regolazione del volume, 
basso consumo energetico senza 
compromettere l'autonomia del pal¬ 
mare. Costa 59 euro. 
www.hamletcom.com 



> Freecom Beatman Flash 

Il Beatman Flash di Freecom è un 
lettore compatto, leggero e maneg¬ 
gevole, in grado di supportare sia i 
file in formato Mp3 sia Wma. Misu¬ 
ra solamente 52,6 x 56,7 x 17,5 mm 
e ha un meccanismo anti-vibrazione 
che lo rende resistente agli urti. La 
memoria interna di questo player 
consente di salvare più di due ore di 
musica, con compressione Wma a 
64 Kbps. Aggiungendo una scheda 
Smart Media è inoltre possibile di¬ 
sporre di ben sei ore di musica. Buo¬ 
na anche l'autonomia che con l’au¬ 
silio di una sola batteria alcalina 
Duraceli Ultra M3 AAA raggiunge 
le nove ore. La riproduzione del 


►► 
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Masterizzatore portatile Plextor solo quattro etti 


Il PlexWriter S2410TU è uno dei più 
piccoli drive portatili disponibili sul 
mercato Pesa 410 grammi ed è ri¬ 
volto agli utilizzatori di notebook. 
Ha una velocità di scrittura pari a 
24x, di riscrittura lOx e lettura 24x. 
Supporta l'interfaccia Usb 2.0 e ha 
una memoria buffer di 2 MByte. La 
tecnologia bum proof evita gli erro¬ 
ri di buffer underrun. Il PlexWriter 
S2410TU è coperto da una garanzia 


di due anni e dallo speciale servizio 
on-site Collect & Return di Plextor, 
grazie al quale l’utente, il conces¬ 
sionario o il distributore, può rende¬ 
re il prodotto gratuitamente in caso 
di eventuali difetti. Il PlexWriter 
S2410TU è disponibile al prezzo in¬ 
dicativo di 249,00 euro Iva inclusa. 
La confezione contiene oltre al ma¬ 
sterizzatore, un disco Cd-R, un di¬ 
sco Cd-R/W, un cavo Usb, l'alimen¬ 



tatore, il software di utilità Plextor 
(PlexTools), il software Nero per la 
registrazione di Cd e un manuale in 
16 lingue. 


Apple Powerbook G4 schermo da 17, FireWire 800 e WiFi a 54 MBps 


Due nuovi portatili entrano nell’of¬ 
ferta professionale di Apple. Il più 
grande con display Lcd da 17 polli¬ 


ci, il più piccolo con un 12 pollici. 
Nel modello maggiore è presente 
un processore G4 a 1 GHz, con 1 
MByte di cache di terzo livello, di¬ 
sco da 60 Gbyte, masterizzatore di 
Dvd-R, scheda nVidia GeForce4 440 



Go, sched a di rete Ethernet a 1 Gi- 
gabit, due porte FireWire una a 400 
e una a 800 MBps, scheda Airport 
Extreme (IEEE 802.llg a 54 Mbps) 
ed è già dotato di tecnologia 
Bluethooth. Il prezzo di listino parte 
90 euro. Il compattissimo 
modello da 12 pollici ha un proces¬ 
sore PowerPC G4 a 867 MHz, 


monta una GeForce4 420 Go, può 
ospitare opzionalmente il masteriz¬ 
zatore di Dvd-R al posto del lettore 
combo Cd/Dvd. E predisposto per 
Airport Extreme (la scheda è però 
opzionale) ed ha già il modulo Blue- 
tooth. Prezzi a partire da 2.278,80 
sul sito di vendita diretta www.ap¬ 
piè.com/italystore. 

Apple ha anche presentato Safari, il 
nuovo browser per Mac OS X scari¬ 
cabile dal sito www.apple.com, 
Keynotes (un tool per le presenta¬ 
zioni) e un significativo aggiorna¬ 
mento di iDvd, iPhoto e iMovie. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 



suono è delegata alle cuffie 
Sennheiser MX 300. La personaliz¬ 
zazione del prodotto è invece possi¬ 
bile con l'ausilio di tre diverse cover 
sostituibili. Tra gli elementi distinti¬ 
vi ricordiamo la possibilità di con¬ 
trollo costante delle informazioni re¬ 
lative all'album in ascolto attraverso 
l'ampio display retroilluminato 
(quale canzone, nome dell'artista e 
impostazioni dell'equalizzatore), e 
la capacità di archiviare fino 
a 17 ore di appunti vocali. 

Il costo del Beatman Flash 
di Freecom, distribuito in 
Italia da Add 
On, è di 169 
euro. 

www.free- 
com.com 


> Samsung SGH-T410 

Gli eventi più importanti a portata 
di mano, questa è la caratteristica 
più interessate dell'ultimo cellulare 
Samsung siglato 
SGH-T410. Il 
dispositivo del¬ 
l’azienda corea¬ 
na permette di 
seguire in diretta 
gli eventi più ap¬ 
passionanti: gran 
premio, campiona¬ 
to di calcio, concer¬ 
ti, notizie dell'ultima 
ora. I punti di forza 
sono dati dal realismo 
delle immagini che 
passano sul display in¬ 



terno a 65.000 colori e dalla qualità 
sonora delle suonerie polifoniche. 
Identico nel design all'SGH-T400, 
Samsung SGH-T410 offre la possi¬ 
bilità di scaricare video, giochi a co¬ 
lori e di inviare messaggi multime¬ 
diali con immagini e suoni. Il moni¬ 
tor interno con 1,7 pollici di diago¬ 
nale e un'elevata definizione di im¬ 
magine consente di visualizzare le 
pagine in rete attraverso il browser 
Wap integrato. Questo dispositivo è 
dotato di funzioni quali il calenda¬ 
rio, l'agenda, 300 memorie in rubri¬ 
ca, 6 led colorati programmabili a 
seconda di chi chiama, comandi vo¬ 
cali, e di quattro tasti direzionali che 
ne facilitano l’utilizzo. Il prezzo del 
cellulare è di 619 euro. 
www. samsung.com 


150 

PC Professionale- febbraio2003 




























Giove Technology home 3000it, con Pentium 4 a 3 GHz 



Cuore del sistema del nuovo perso¬ 
nal computer Giove è il pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 
3GHz che, per la pri¬ 
ma volta, integra la 
Hyper-Thraeding Te¬ 
chnology. Grazie a 
questa nuova tecno¬ 
logia, a 


fronte di un solo processore fisico 
installato nel personal computer, 
l'intero sistema si comporta come se 
le Cpu a disposizione dei software 
in esecuzione fossero due. Interro¬ 
gando il sistema operativo utilizzato 
(Windows XP, Linux,) alla voce pro¬ 
cessori verranno effettivamente in¬ 
dicate due Cpu 3GHz. Questo com¬ 
porta un enorme beneficio nelle 
prestazioni del sistema. La grafica 
2D/3D è a carico della scheda video 


Ati Radeon 9700 Pro, equipaggiata 
con 128 MByte di memoria Ddr. Di 
serie inoltre troviamo 512 MByte di 
Ddr, hard disk da 120 GByte a 
7.200rpm, masterizzatore Dvd, au¬ 
dio con supporto Dolby Digital e la 
tastiera e il mouse cordless Logitech 
che eliminano l'ingombro dei fili. In 
questa configurazione, munita di 
monitor TFT a 15 pollici Giove Ho¬ 
me 3000IT costa 3.395 euro Iva in¬ 
clusa. 


Il telecomando per gestire il notebook a distanza 


Asus arricchisce la gamma di acces¬ 
sori per notebook con un telecoman¬ 
do utile per le presentazioni in 
PowerPoint e per controllare le fun¬ 
zioni di Windows Media Player. 

Il nuovo dispositivo permette di ge¬ 
stire il portatile da lontano, oltre a 
fungere da pratico mouse. Compo¬ 
sto da due elementi, Pointer e Recei- 
ver, Ai-Remote funziona con tecno¬ 
logia radio a 433-435 MHz. Inseren¬ 
do il dispositivo di ricezione in una 


porta Usb 1.1 del notebook, diventa 
attivo il telecomando che può in 
questo modo impartire i comandi a 
una distanza di dieci metri. È possi¬ 
bile utilizzare il telecomando per 
scorrere agilmente le diapositive di 
una presentazione o per passare 
per esempio da una pagina all'altra 
di Internet. Si può regolare a distan¬ 
za la musica con Media Player, va¬ 
riando il volume o passando da un 
brano all'altro tramite il telecoman- 



Waitec supera il muro dei 50x 



Il masterizzatore Storm 52x annun¬ 
ciato da Waitec è un dispositivo ve¬ 
loce capace di registrare ogni 
file alla velocità di 52x e 
include in bundle 
Nero Burning 
Rom e InCD 
che semplifi¬ 
cano al mas¬ 
simo il pro¬ 
cedimento di 
masterizza¬ 
zione. Sullo Storm 52x Waitec 
ha implementato la funzione Dyna- 
mic Damping System (Dds). Con le 
elevate velocità di rotazione che si 
raggiungono a 52x un disco potreb¬ 
be essere scritto male a causa delle 
eccessive vibrazioni; proprio per 
questo motivo il produttore ha im¬ 
plementato questa funzione, per ri¬ 
durre di un terzo le vibrazioni e mi¬ 


gliorare la qualità delle operazioni e 
l'accessibilità al disco. 

Storm 52x è dotato della tecnologia 
Easy Write che consente di spostare, 
immagazzinare e copiare i dati, i file 
audio, immagini e testi come se si 
stesse usando un floppy disk. La 
funzione Safe Link evita gli errori di 
buffer under run; il Firmware risiede 
in una Flash Rom che rende possibi¬ 
le ogni tipo di aggiornamento, inol¬ 
tre il masterizzatore controlla la qua¬ 
lità del supporto Cd e seleziona au¬ 
tomaticamente la velocità di scrittu¬ 
ra ottimale. Storm 52x è compatibile 
con Win95, Win98 Se, Me, NT 4.0, 
2000, XP ed è in vendita a partire a 
99 euro Iva inclusa, corredato da 
una garanzia on-site di due anni. A 
corredo di Storm 52x saranno forniti 
anche i nuovi Cd certificati 52x, 
commercializzati da Waitec. 


do. Il nuovo 
Ai-Remote può 
essere utilizzato 
con tutte le serie più recenti di por¬ 
tatili Asus con sistema operativo 
Windows 98 o successivi ed è in 
vendita a 79,00 euro Iva inclusa. 


Microedge scatta 
foto a 1,3 Megapixel 


Digital Camera DSC1300D è la nuo¬ 
va fotocamera digitale presentata 
da Microedge; ha un sensore CCD 
da 1.3 milioni di pixel, che arrivano 
a 2 attraverso l'interpolazione, 
zoom (2x), display Lcd, e flash in¬ 
corporato. Le piccole dimensioni e il 
peso ridotto non possono che rende¬ 
re il prodotto ancora più interessan¬ 
te. Usando le schede di memoria 
Smart Media è possibile ampliare la 
memoria interna (8 MByte) per cat¬ 
turare un numero superiore di im¬ 
magini e trasferirle sul Pc tramite la 
porta Usb, per elaborazioni, ritocchi 
digitali e stampe a colori. La Digital 
Camera è distribuita da Microtek 
Italia, dai Cash&Carry Punto Oem 
ed è in vendita presso i negozi affi¬ 
liati Microedge Point al prezzo di 
129,00 euro Iva inclusa. 
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Aruba propone una connessione Gprs Fiat 


Aruba, marchio dei servizi Internet 
del gruppo Technorail lancia una 
proposta originale: utilizzare la so¬ 
luzione Gprs in sostituzione della 
connessione analogica a 56 Kbps, 
risparmiando sugli elevati costi di 
Gprs grazie a una tariffa forfettaria. 
Fino a oggi infatti il grosso ostacolo 
nell'utilizzo della rete Gprs per la 
trasmissione di dati è stato il costo: 


se 1 Mbyte di traffico costa 5 euro 
non si capisce perché un utente do¬ 
vrebbe prediligere il Gprs a una 
normale connessione Adsl su rete 
fissa. 

La novità dell'offerta Aruba è rap¬ 
presentata dal fatto che ci si può 
connettere via Gprs a un costo fisso 
mensile di 28 euro + Iva indipen¬ 
dente dai minuti di utilizzo e dal 


traffico effettuato. Per la prima atti¬ 
vazione è previsto un costo una tan¬ 
tum di 5 euro più Iva. 

Per usufruire del servizio viene for¬ 
nita una Sim card "solo dati" che, 
non essendo abilitata alla fonia, è 
esente dal pagamento della tassa di 
concessione governativa. 

Per dettagli e maggiori informazio¬ 
ni: http://gprs.aruba.it 


Nuove memory card veloci per fotografi professionisti 


Delkin Devices ha presentato una 
delle schede di memoria Compact- 
Flash più veloci sul mercato. Si 
tratta della eFilm Pro che fa parte 
di una nuova serie di memory card, 
studiate per essere veloci e durevo¬ 
li per lunghe sedute fotografiche 
nelle condizioni più estreme. 

Le schede eFilm Pro dovrebbero ri¬ 


durre i tempi di memorizzazione fi¬ 
no 3,6 Mbyte al secondo. Per otte¬ 
nere questi standard di qualità e 
velocità, Delkin ha sviluppato una 
tecnologia chiamata DQD è utiliz¬ 
zata solo nelle schede eFilm PRO. 
Tutte le schede eFilm PRO hanno 
una garanzia a vita. 

Le schede inizialmente saranno di- 


PRO 

CvfnpiKtfltrfà 


I 3? 


D-ELHIH 

OEVICES 


sponibili nelle versioni da 128 
MByte, 256 MByte, 320 MByte, 512 
MByte e 640 MByte. 
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Conrad Carlberg 

Analisi dei dati aziendali con Excel 


■ Mondadori Informatica 
> 497 pagine 
’ 40,00 euro 
' Isbn 88-8331-450-6 


Microsoft Excel è uno strumento estremamente poten¬ 
te per l'analisi di dati all'interno di un'azienda. Per 
riuscire a sfruttarlo nel modo migliore sono però ne¬ 
cessarie conoscenze in più di un ambito: informatico, 
innanzitutto, ma anche economico e gestionale. Que¬ 
sto volume - dall'eloquente sottotitolo "manuale di 
sopravvivenza" - offre una visione trasversale su que¬ 
ste problematiche e prende in esame situazioni che 
possono presentarsi nel lavoro quotidiano, illustrando¬ 


ne tutti gli aspetti. Ogni capitolo presenta un 
caso di studio, che può essere un'analisi di 
bilancio, la pianificazione di un budget, la 
determinazione di prezzi e costi e via dicen¬ 
do; dopo una breve introduzione al problema da ri¬ 
solvere, si passa a una spiegazione teorica dei passi 
da compiere e quindi alla loro implementazione tra¬ 
mite una cartella di Excel. I casi di studio sono peral¬ 
tro molto numerosi e suddivisi in quattro categorie: 
bilancio, pianificazione, decisioni e marketing. Un li¬ 
bro a nostro parere molto valido, da consigliare a chi 
deve utilizzare Excel in azienda e si trova a volte 
spaesato di fronte al foglio (elettronico) bianco. 


Stuart McClure, Saumil Shah, Shreeraj Shah 

Attacco e difesa dagli hacker 


• Mondadori Informatica 

• 475 pagine 

• 40,00 euro 

• Isbn 88-8331-449-2 


IN BREVE 


Non fatevi trarre in inganno dal tìtolo: non si tratta del¬ 
l'ennesimo volume che spiega più o meno in profondità 
le tecniche usate dagli hacker e le contromisure che si 
possono mettere in atto, ma di un libro specialistico sulla 
protezione dei siti Web. Più che di hacker, insomma, si 
dovrebbe parlare di “Web hacker". Il testo è diviso in 
quattro parti. La prima e la seconda sono dedicate all'esa¬ 
me dei meccanismi di funzionamento delle tecnologie 


usate sul Web (linguaggi, protocolli, sistemi di gestione 
dei pagamento, carrelli della spesa virtuali e via di que¬ 
sto passo). La terza, per dichiarazione degli stessi autori, 
ha l'obiettivo di "demistificare" l'arte del Web hacking 
ed è la più ricca del libro: qui sono spiegate, 
con dovizia di dettagli, le tecniche d'attacco 
e le possibili difese. La quarta sezione, infi¬ 
ne, si occupa di alcuni argomenti avanzati, 
come l'impiego di un Intrusion Detection Sy¬ 
stem per combattere gli aggressori. Il conte¬ 
nuto tecnico dell'opera è di ottimo livello, e 
la trattazione è chiara ed accurata. 



B. Bruck 

Come e perché gestire 
le informazioni 

• Mondadori Informatica 

• 362 pagine 

• 30,00 euro 

• Isbn 88-8331-448-4 

Un libro Microsoft 
Press dal taglio un po' incon¬ 
sueto: non si tratta di un vero e 
proprio manuale, quanto di un 
testo che offre una panoramica 
sull'uso di Microsoft Office al¬ 
l'interno di un ufficio, sull'inte¬ 
razione tra i suoi componenti e 
sul loro utilizzo per una gestio¬ 
ne centralizzata e coerente del¬ 
le informazioni. 


N. Castrofino, B. Goffrè 

Flash MX 

• Mondadori Informatica 

• 240 pagine 

• 7,70 euro 

• Isbn 88-8331-456-5 

Piccolo ma denso 
di informazioni, 
questo manuale su Flash MX 
si presenta come un buon 
punto di partenza per chi vuo¬ 
le imparare ad usare il potente 
tool Macromedia. Addentran¬ 
dosi nel testo si impara a cono¬ 
scere non solo l'utilizzo degli 
strumenti del programma, ma 
anche un buon numero di tec¬ 
niche di lavoro. 




R. Celano 

PDF & Acrobat 5 

• Mondadori Informatica 

• 240 pagine 

• 7,70 euro 

• Isbn 88-8331-405-0 

Creare file Pdf con 
Acrobat 5 e tutti i 
suoi accessori è un 'operazione 
abbastanza semplice. Non al¬ 
trettanto semplice è realizzare 
documenti ben strutturati e 
adatti alla pubblicazione come 
ebook, su Web o su carta stam¬ 
pata. Questo piccolo manuale 
spiega perciò come fare, par¬ 
tendo dalle basi ed arrivando a 
tecniche di media complessità. 



A4, l/l/. 

Windows XP Power Toolkit 

• Mondadori Informatica 

• 662 pagine con Cd-Rom 

• 60,00 euro 

• Isbn 88-8331-445-X 

All'interno di que¬ 
sto libro si trovano 
numerosi suggerimenti per 
utenti di Windows XP, incentra¬ 
ti sull'uso degli accessori e dei 
programmi che fanno parte del 
sistema operativo. Una guida - 
forse un po' costosa - per chi è 
poco esperto e vuole sfruttare 
più a fondo le potenzialità de¬ 
gli strumenti software che già 
si trovano in molti Pc. 
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Ed Boti, CarISiechert 


La sicurezza con Windows XP e Windows 2000 - Oltre ogni limite 


• Mondadori Informatica 
•701 pagine con Cd-Rom 

• 65,00 euro 

•Isbn 88-8331-443-3 


Direttamente da Microsoft Press (editore dell'edizione 
originale), più di 700 pagine interamente dedicate a 
un argomento scottante: la sicurezza dei sistemi Win¬ 
dows 2000 e XP. Il testo è alla portata 
di chiunque sia ragionevolmente fa¬ 
miliare con questi sistemi operativi, e 
non richiede competenze preliminari 
specifiche nel settore dell'information 
security. La trattazione è esaustiva, ed 
arriva a coprire temi di grande attua¬ 
lità come i rischi legati alle sempre 



più diffuse reti wireless (sul Cd-Rom allegato alla rivi¬ 
sta potete trovare proprio questo capitolo d'esempio). 
Potenzialmente utile sia all'utente finale sia alPammi- 
nistratore di rete, La sicurezza con Windows XP e 2000 
è ricco di suggerimenti pratici e può essere usato sia 
come manuale da studiare con metodo sia come guida 
di riferimento. Il Cd-Rom allegato comprende princi¬ 
palmente i file usati negli esempi e l'edizione inglese 
del libro, in formato elettronico. In sostanza, un testo 
ben fatto e sicuramente raccomandabile; peccato solo 
per il prezzo, piuttosto elevato. 


)erry Honeycutt 


Windows XP Guida al Registry 


• Mondadori Informatica 

• 483 pagine 
•50,00 euro 

•Isbn 88-8331-446-8 


Vedere in una libreria un intero libro (e di quasi 500 
pagine) dedicato al Registry di Windows XP può sem 
brare strano. Il Registro di configurazione è però un 
componente davvero importante, e la pos¬ 
sibilità di trovare all'interno di un unico 
volume tutte le informazioni che lo riguar¬ 
dano risulterà sicuramente gradita a molti 
amministratori di sistema. Dopo una breve 
introduzione all'architettura del Registry e 
al suo molo nel sistema operativo, si passa 
ad esaminare gli strumenti che Windows 
XP mette a disposizione per la sua gestio- 




ne: l'editor e l'utility di ripristino della configurazione 
di sistema. Dopo i primi capitoli, la trattazione procede 
essenzialmente su due binari: la descrizione del signifi¬ 
cato di interi rami del registro e l'utilizzo di determina¬ 
te tecniche per il backup, il ripristino, la distribuzione e 
l'ottimizzazione di questo componente. Utili e in¬ 
teressanti a tale proposito sono le sezioni dedica¬ 
te a Tweak UI e a Microsoft Office, che descrivo¬ 
no gli interventi sul registro effettuati da questi 
programmi, e le appendici, in cui vengono elen¬ 
cate in modo sistematico le chiavi coinvolte nelle 
associazioni dei file, nelle impostazioni degli 
utenti, nella configurazione del Pc e in quella dei 
criteri di gruppo. 


AA. 1/V. 

Photoshop 7 
Corso introduttivo 

• Mondadori Informatica 
•372 pagine con Cd-Rom 
•35,00 euro 
•Isbn 88-8331-451-4 


Una buona introduzione a 
Photoshop 7, pensata per 
nuovi utenti del programma 
e adatta per scoprire tutte le 
funzionalità - vecchie e 
nuove - che esso offre. Il li¬ 
bro illustra tecniche di ritoc¬ 
co fotografico e di Web de¬ 
sign, e spinge il lettore a 

provare in prima 
persona quanto 
appreso, utiliz¬ 
zando font e ma¬ 
teriale disponibi¬ 
le sul Cd. 



Jkrt*™ 7 


N. Castrofino, fi. Goffrè 

Dreamweaver MX 
Corso pratico 

• Mondadori Informatica 
•310 pagine con Cd-Rom 
•27,50 euro 
•Isbn 88-8331-454-9 

Un libro di 
semplice ap¬ 
proccio a 
Dreamweaver 
MX, che spie¬ 
ga ad utenti 
non troppo pratici i fonda¬ 
menti dell'uso del program¬ 
ma. Il testo non va molto in 
profondità neU'analìsi dei nu¬ 
merosi strumenti dell’applica¬ 
zione ma mostra con immagi¬ 
ni ed esempi pratici come rea¬ 
lizzare pagine e siti di buona 
qualità. 



AA.W. 

Microsoft SQL Server 2000 
Performance Tuning 

• Mondadori Informatica 
•412 pagine 
•51,65 euro 
•Isbn 88-8331-211-2 

Una guida rivolta a designer e 
amministratori di database, 
che esamina diverse tecniche 
utili per migliorare l'efficienza 
di SQL Server 2000. Il lavoro 
viene svolto si più fronti: uti¬ 
lizzo ragionato delle risorse in 
base agli scenari di utilizzo, 
configurazione 
del server, otti¬ 
mizzazione delle | vrt 

istruzioni SQL 
attraverso Profi- 
ler e Query 
Analyzer. 


E. Cunnerson 

Introduzione a C# 

Seconda edizione 

• Mondadori Informatica 
•513 pagine 
•40,00 euro 
•Isbn 88-8331-361-5 

Il titolo rende l'i¬ 
dea del contenu¬ 
to: si tratta di un 
primo approccio 
al C# pensato per 
programmatori 
con un po' di esperienza, ai 
quali viene anche dedicato un 
capitolo di confronto tra questo 
e altri linguaggi di sviluppo. 

C# viene esaminato in modo mi¬ 
nuzioso nei suoi aspetti basilari, 
con accenni all'uso del .NET 
Framework e alle tecniche 
avanzate di programmazione. 
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pcposta@mondadori.it 


» A cum di > Copia di Cd-Audio 

Gianluca Marcocaa « on . the . fly » ad Q | ta ve | 0 cità 


Il mio computer è equipaggiato 
con un masterizzatore Plextor PX- 
W2410A e un lettore di Cd-Rom 
Asus 52x, che ho scelto per la sua 
buona capacità di estrarre l'audio 
digitale: infatti, i test di Nero Bur- 
ning Rom riportano che questa 
unità è in grado di leggere le trac¬ 
ce audio a circa 32x. Il sistema è 
ora ben equilibrato, ma poiché ho 
intenzione di cambiare masterizza¬ 
tore in favore di uno Yamaha 
CRW-F1, mi chiedo se l'attuale let¬ 
tore sarà sufficientemente veloce 
nell'estrazione digitale dell'audio 
e, nel caso non lo fosse, quale mo¬ 
dello (anche un drive di Dvd-Rom) 
sarebbe opportuno adottare per 
garantire un transfer rate sufficien¬ 
te a evitare i buffer-underrun che 
deriverebbero da questo tipo di 
operazione. 

Gabriele Festuccia, via Internet 

Il masterizzatore CRW-F1 è stato il 
primo prodotto di Yamaha ad adot¬ 
tare la tecnica di scrittura Cav (ve¬ 
locità angolare costante) su tutta la 
superficie del supporto ottico. In 
questo modo, la registrazione delle 


tracce interne inizia a velocità 19x 
per poi accelerare gradualmente fi¬ 
no a raggiungere i 44x dichiarati 
dal produttore. Per evitare l'inter¬ 
vento della tecnologia SafeBurn per 
la prevenzione dell'errore da svuo¬ 
tamento del buffer è necessario for¬ 
nire i dati al Cd recorder a una velo¬ 
cità superiore a quella di scrittura 
che, come detto sopra, varia nelle 
diverse aree del supporto. Anche il 
lettore di Cd-Rom Asus CD-S520 
adotta per l'accesso ai dati la strate¬ 
gia Cav; per questo motivo, la velo¬ 
cità riportata dal lettore per le ope¬ 
razioni di estrazione dell'audio digi¬ 
tale, circa 32x, si riferisce al valore 
medio tra la velocità iniziale, rileva¬ 
ta in corrispondenza del bordo in¬ 
terno del supporto ottico, e la velo¬ 
cità finale, misurata sul bordo ester¬ 
no. È difficile stimare se la velocità 
di estrazione del lettore di Cd-Rom 
rimanga costantemente superiore 
alla velocità di scrittura del maste¬ 
rizzatore in tutte le zone del disco. 
Un procedimento per vagliare que¬ 
sta possibilità consiste nel produrre, 
mediante il programma Nero Cd- 
Speed, le due curve che rappresen- 


Per eseguire la copia al volo di un Cd a velocità 44x con 
il masterizzatore Yamaha CRW-F1 senza l'intervento 
della funzionalità di prevenzione del buffer underrun, il 
drive sorgente deve essere in grado di leggere i dati 
sull'intero supporto a una velocità almeno pari a quella 
del Cd recorder. Per migliorare la qualità di registrazione 
dei Cd-Audio, è preferibile limitare la velocità di 
scrittura a8xo16x in modalità Clv. 




tano le velocità di lettura e scrittura 
dei due dispositivi e quindi, sovrap¬ 
ponendole sullo stesso grafico, veri¬ 
ficare se la velocità di lettura del 
drive di Cd-Rom si mantenga sem¬ 
pre al di sopra della velocità di scrit¬ 
tura. È opportuno però fare alcune 
precisazioni. La velocità di estrazio¬ 
ne dell'audio digitale può variare in 
misura considerevole in base alle 
condizioni del Cd-Audio; il lettore 
di Cd-Rom potrebbe essere costret¬ 
to a rileggere più volte gli stessi 
blocchi per correggere eventuali er¬ 
rori oppure a ridurre la velocità di 
lettura in caso di supporti rovinati. 
Se il lettore consentisse di portare a 
termine la scrittura "on thè fly" alla 
massima velocità con un determina¬ 
to Cd-Audio, non è detto che ciò po¬ 
trebbe ripetersi con altri supporti. In 
aggiunta, la tecnologia SafeBurn 
dello Yamaha CRW-F1 comprende 
la funzionalità Optimum Write 
Speed Control, che consente di esa¬ 
minare i supporti Cd-R sui quali si 
intende scrivere applicando, di volta 
in volta, la velocità di scrittura più 
idonea a garantire l'integrità dei da¬ 
ti. La reperibilità di supporti regi¬ 
strabili compatibili con la velocità di 
scrittura di 44x è ancora abbastanza 
limitata e spesso il loro prezzo po¬ 
trebbe non essere conveniente ri¬ 
spetto a quello dei media meno ve¬ 
loci. In più, poiché la funzione Opti¬ 
mum Write Speed Control è sempre 
attiva (a meno di disabilitarla espli¬ 
citamente, operazione sconsigliata 
perché può portare alla produzione 
di dischi Cd-R illeggibili), anche se¬ 
lezionando la massima velocità ope¬ 
rativa non vi è garanzia che il proce¬ 
dimento di scrittura non venga poi 
portato a termine a una velocità in¬ 
feriore. Ricordiamo infine che per 
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Il router Adsl Zyxel 
Prestige 645/? è dotato di 
un firmware 
particolarmente 
completo che consente 
una grande flessibilità 
nell'impostazione dei 
criteri per la gestione del 
traffico di rete. 


preservare al massimo la qualità au¬ 
dio del Cd-R ottenuto mediante il 
procedimento di copia è sconsiglia¬ 
bile utilizzare le più elevate velocità 
di scrittura e, in generale, è preferi¬ 
bile adottare tecniche di scrittura 
Clv (velocità lineare costante). Se¬ 
condo le statistiche pubblicate sul 
sito www.cdspeed2000.com, il letto¬ 
re Cd-Rom Asus CD-S520 è stato te¬ 
stato per la masterizzazione "on thè 
fly" ed è in grado di fornire i dati ad 
una velocità tale da garantire la 
scrittura a 12x in modalità Clv. È 
probabile che con supporti integri 
(privi di graffi, impronte o altre im¬ 
purità) il drive sia in grado di gestire 
anche la copia al volo a 16x, sempre 
in modalità Clv. Poiché il masteriz- 
zatore Yamaha CRW-F1 è in grado 
di gestire la masterizzazione con ve¬ 
locità lineare costante a velocità lx, 
4x, 8x e 16x, consigliamo di utilizza¬ 
re quest'ultima modalità per esegui¬ 
re copie di originali in ottime condi¬ 
zioni. 

> Differenze tra 
modem Adsl e router 

Nei listini dei negozi di informatica 
i router Adsl compaiono spesso 
nella stessa sezione dedicata ai mo¬ 
dem, dato che le funzionalità offer¬ 
te sono molto simili. I router Adsl 
sono però in grado di svolgere fun¬ 
zioni aggiuntive come, per esem¬ 
pio, fornire un accesso comune a 
più stazioni di lavoro. È corretto di¬ 
re, per semplicità, che un router è 
composto da un modem Adsl e da 
uno switch? Cercando tra le carat¬ 
teristiche dei prodotti, in particolar 
modo dei router, ho scoperto che 
alcuni di questi non supportano di¬ 
rettamente la funzione di connes¬ 



sione Adsl, ma richiedono 
un modem Adsl separa¬ 
to. A questo punto, mi 
chiedo perché questi 
vengano chiamati rou¬ 
ter, invece che sempli¬ 
cemente switch. Le stesse 
case produttrici non evidenziano 
questa informazione, per cui biso¬ 
gna esaminare attentamente i dati 
tecnici e la documentazione. Tutti i 
negozianti ai quali ho rivolto que¬ 
ste domande hanno risposto in mo¬ 
do vago o inesatto. Altri invece 
hanno risolto il problema consi¬ 
gliando sempre il dispositivo supe¬ 
raccessoriato, che però può costare 
oltre 300 euro. Nessuno ha la pre¬ 
tesa di pagare un router Adsl “full 
optional" 60 euro ma quando si 
considerano spese di 120 euro e ol¬ 
tre ci si aspetterebbe almeno di sa¬ 
pere cosa sia in grado di fare l'og¬ 
getto che si sta acquistando. Per 
questo motivo vorrei una definizio¬ 
ne precisa, che descriva in cosa si 
distinguono i vari dispositivi. Se¬ 
condo le poche informazioni che 
sono riuscito a reperire un router è 
un dispositivo in grado di gestire la 
totalità delle procedure di comuni¬ 
cazione e instradamento dei pac¬ 
chetti, mentre uno switch è più 
semplicemente adibito allo smista¬ 
mento dei dati verso i rispettivi de¬ 
stinatari. I prezzi delle due catego¬ 
rie di prodotti sono differenti pro¬ 
prio per la maggiore complessità 
dei router rispetto agli switch. Vi 
pregherei di fare chiarezza su que¬ 
sti argomenti. 

Francesco Mariani, via Internet 

Le parole modem, switch e router, 
che negli ultimi tempi vengono 
spesso utilizzate in associazione alle 
connessioni Adsl, sono in realtà mu¬ 
tuate dalle reti, generalmen- 
te di tipo Ethernet. Queste 
B erano state progettate, in 
I origine, per collegare me- 
r diante un unico cavo un 
computer all'altro, forman¬ 
do una sorta di catena (in 
inglese si era soliti definirla 
"daisy chaining", ovvero a 
petali di margherita). Sebbe¬ 
ne consenta di minimizzare il 
cablaggio necessario, questo ti- 



II router Adsl Digicom 
Michelangelo Office incorpora uno 
switch per 4 porte ethernet 10/100 Mbps. 

Grazie a questa dotazione è possibile costruire una piccola 
rete aziendale senza la necessità di ulteriori dispositivi. 


po di collegamento comporta una 
serie di problemi, tra i quali il fatto 
che è sufficiente una singola stazio¬ 
ne di lavoro malfunzionante per 
rendere inutilizzabile l'intera rete. 
La prima soluzione a questi proble¬ 
mi è stata l'utilizzo di hub, ovvero 
ripetitori di segnale. Con l'adozione 
di questi dispositivi, la topologia 
della rete assumeva una forma a 
stella, in cui ogni stazione era colle¬ 
gata direttamente all’hub, che rice¬ 
veva i messaggi e li ripeteva sugli 
altri rami della rete. L'hub è un di¬ 
spositivo molto semplice e non esa¬ 
mina in alcun modo i pacchetti che 
transitano al suo interno, limitando¬ 
si a inviarli a tutte le stazioni di la¬ 
voro. Lo scopo dell'hub è di mante¬ 
nere la rete attiva anche quando 
una delle stazioni di lavoro smette 
di funzionare: in questo caso, l'hub 
può scollegare il relativo ramo la¬ 
sciando inalterato il collegamento 
delle altre stazioni. Un hub non ha 
alcuna influenza sull'efficienza del¬ 
la rete perché ogni pacchetto viene 
inviato a tutte le stazioni di lavoro e 
non solo al computer destinatario. 
Gli switch, invece, sono dispositivi 
più complessi, nonostante somiglino 
agli hub sia per l'aspetto sia per le 
modalità d'installazione. Essi sono 
in grado di esaminare i pacchetti ri¬ 
cevuti, in particolare il Mac (Media 
access control, un codice unico as¬ 
segnato in fase di fabbricazione a 
ogni scheda di rete), e possono 
provvedere a instradare il traffico 
esclusivamente alla stazione di la¬ 
voro destinataria. Così facendo, si 
ottiene un notevole incremento del- 
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le prestazioni nelle 
reti molto affollate, poi¬ 
ché ogni singolo ramo 
non sarà occupato da pac¬ 
chetti inutili ma solo dai dati 
effettivamente diretti alla stazione 
di lavoro. Gli switch rendono possi¬ 
bile anche il collegamento di stazio¬ 
ni o sottoreti operanti a velocità di¬ 
verse, ad esempio 10 Mbps, con al¬ 
tre operanti a 100 Mbps o 1 Gbps, 
senza che le stazioni più lente in¬ 
fluiscano sull'efficienza delle altre. I 
router sono apparecchiature ancor 
più complesse. Al loro interno, il 
traffico di rete è esaminato in modo 
accurato, prendendo in considera¬ 
zione non solo il Mac, ma anche il 
contenuto del pacchetto medesimo. 
Questi dispositivi, infatti, possono 
gestire direttamente una serie di 
protocolli, tra i quali ovviamente lo 
stack Tcp/Ip alla base di Internet. 
Sono così possibili operazioni per le 
quali è richiesta la manipolazione 
dei dati come, ad esempio, la Nat 
(Network address translation, tra¬ 
duzione degli indirizzi di rete) uti¬ 
lizzata per consentire la condivisio¬ 
ne di una connessione a Internet tra 
più stazioni di lavoro. 

I modem Adsl sono periferiche che 
si occupando di codificare e decodi¬ 
ficare i dati in modo che possano es¬ 
sere trasmessi attraverso un doppi¬ 
no telefonico in rame. Non compio¬ 
no quindi alcuna modifica ai dati 
che giungono dal provider Internet, 
limitandosi a veicolarli al computer. 
I router Adsl, oltre a provvedere alla 
funzione appena descritta, sono in¬ 
vece in grado di intervenire sui pac¬ 
chetti e modificarli per ottenere una 
suddivisione del traffico secondo 
criteri fissati dall'utente. Spesso i 
router Adsl, nonostante la preroga¬ 
tiva di gestire il traffico, sono dotati 
di una sola porta Ethernet. In questo 
caso, per consentire il collegamento 
a più stazioni di lavoro, sarà neces¬ 
sario utilizzare un hub o, preferibil¬ 
mente, uno switch esterno. Un limi¬ 
tato numero di router Adsl, princi¬ 



palmente modelli ad uso professio¬ 
nale, includono al loro interno an¬ 
che uno switch: queste soluzioni of¬ 
frono però una flessibilità inferiore 
(il numero delle porte è spesso limita¬ 
to) rispetto all'utilizzo di uno switch 
esterno. La differenza di prezzo tra 
modem e router Adsl va ricercata in 
diversi fattori: i router Adsl di solito 
adottano una connessione di tipo 
Ethernet, inoltre per implementare 
le funzionalità avanzate del router è 
spesso necessario impiegare pro¬ 
cessori più potenti di quanto richie¬ 
sto nei modem Adsl; infine, il 
firmware del router risulta notevol¬ 
mente più complesso e richiede 
quindi un impegno realizzativo non 
trascurabile. Al contrario, i modem 
Adsl beneficiano di una connessio¬ 
ne Usb, implementabile con compo¬ 
nenti economici, e la grande produ¬ 
zione di questi dispositivi consente 
un rapido ammortamento dei costi 
di progettazione. 


> Lettore di Dvd-Rom e schede 
grafiche Banshee e Savage4 

Avendo bisogno di un Pc per moti¬ 
vi di studio e non richiedendo una 
particolare potenza di calcolo ho 
da poco acquistato un computer 
usato con la seguente configurazio¬ 
ne: scheda madre Asus P2-99, Cpu 
Intel Pentium III a 500 MHz, 192 
MByte di memoria PC-133, hard 
disk Western Digital Caviar 
AC24300L e Seagate Medalist 
ST32122A. Il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows Millennium 
Edition. Sono in possesso di due 
schede grafiche, una Creative Ban¬ 
shee con 16 MByte di memoria vi¬ 
deo e una S3 Savage4 Extreme con 
32 MByte, entrambe per bus Agp. 
Ho eseguito alcuni test, ma non so¬ 
no riuscito a trovare differenze so¬ 
stanziali tra le due schede, a parte 
il fatto che la Creative Banshee 
sembra avere, oltre a una dotazio¬ 
ne software più completa, una mi¬ 
gliore qualità d'immagine. Quale 
mi consigliereste di installare nella 
configurazione hardware esposta 
sopra? Volendo in seguito aggior¬ 
nare il Pc con un lettore di Dvd- 
Rom quali sarebbero le modifiche 
da effettuare? L'aggiunta di questa 
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periferica potrebbe risultare utile 
in un Pc di così limitato valore eco¬ 
nomico? 

Emanuele M alone, via Internet 


Entrambe le schede grafiche, basa¬ 
te sui chip 3dfx Banshee e Savage4 
di S3, erano ancora in produzione 
durante il periodo di commercializ¬ 
zazione della scheda madre Asus 
P2-99. Non dovrebbero quindi pre¬ 
sentarsi problemi di compatibilità in 
quanto i produttori avranno sicura¬ 
mente provveduto a compiere ade¬ 
guati test di interoperabilità delle 
componenti in questione. La miglio¬ 
re qualità dell'immagine rilevata 
con la scheda Banshee è probabil¬ 
mente dovuta alla maggiore cura 
che Creative ha posto nell'imple- 
mentare i filtri all'uscita del segnale 
video, mentre a favore della scheda 
grafica S3 Savage4 Extreme rimane 
la maggiore quantità di memoria vi¬ 
deo e il fatto che questa implementa 
a livello hardware alcune funzioni 
che possono alleggerire in maniera 
sostanziale il carico della Cpu du¬ 
rante la riproduzione Mpeg-2, il for¬ 
mato utilizzato nella codifica Dvd. 
In vista della sostituzione del lettore 
di Cd-Rom con un Dvd-Rom, la 
scelta potrebbe quindi cadere su 
quest'ultima scheda. Un ulteriore 
problema da considerare al momen¬ 
to della scelta riguarda la disponibi¬ 
lità dei driver. Infatti, entrambi i 
produttori non sono più in attività: 
3dfx, dopo alterne vicende, è stata 
acquistata da nVidia, mentre la di¬ 
visione grafica di S3 fa ora parte del 
produttore taiwanese di chipset VIA 
Technologies. 

Il supporto tecnico di 3dfx è ormai 
inesistente da molto tempo e non ci 
risulta siano mai stati rilasciati dri¬ 
ver ufficiali che supportino Win¬ 
dows Millennium Edition, il sistema 
operativo utilizzato da lettore. Su 
Internet, con un po' di perizia, è 
possibile reperire alcuni driver di ri¬ 
ferimento modificati che possono 
contribuire a migliorarne la compa¬ 
tibilità, ma queste versioni "perso¬ 
nalizzate " sono fornite senza alcuna 
garanzia. La situazione risulta mi¬ 
gliore per le schede basate sui chip 
grafici di S3: al sito www. 
s3graphics.com/DRVVIEW.HTM è 
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possibile accedere a un archivio di 
driver ufficiali, molti dei quali sono 
certificati anche per l'utilizzo in am¬ 
biente operativo Windows Millen¬ 
nium Edition. Si consiglia comun¬ 
que di esaminare la scheda e anno¬ 
tare con precisione il codice stam¬ 
pato sul chip grafico prima di colle¬ 
garsi al sito indicato, in quanto que¬ 
sta informazione sarà necessaria per 
scaricare la corretta versione del 
driver. Per quanto riguarda l'instal¬ 
lazione del lettore di Dvd-Rom, per 
sfruttare appieno questa periferica è 
necessario solamente un controller 
Eide in grado di supportare il proto¬ 
collo Ultra Dma-33. Il chipset Intel 
Ì440ZX, sul quale si basa la scheda 
Asus P2-99, fornisce questo tipo di 
collegamento, per cui riteniamo che 
non si presenteranno problemi con 
l'aggiornamento proposto dal letto¬ 
re. 




> Incompatibilità tra adattatore 
Isdn e Windows XP 

Ho un Pc con processore Athlon a 
500 MHz montato sulla scheda ma¬ 
dre FIC SD-11. In uno slot Pei ho 
installato un adattatore Isdn 128- 
PCI Thundercom (che tra l'altro 
sembra essere identico a un dispo¬ 
sitivo equivalente prodotto da 
Unaohm). Da quando sono passato 
a Windows XP ho riscontrato alcu¬ 
ni problemi con il dispositivo in 
questione. Premetto che non ho 
trovato driver certificati Microsoft 
né ritengo che ne verranno mai ri¬ 
lasciati, data l'anzianità del prodot¬ 
to: l'unico driver funzionante è uno 
generico, versione 4.00.08 per TA 
Isdn Pei. Il problema con Windows 
XP è che ogni tanto (ultimamente 
troppo spesso), all'avvio o alla 
chiusura della connessione il Pc si 
blocca, con la comparsa della ben 


nota schermata blu seguita dal 
riavvio automatico del Pc, facendo¬ 
mi perdere tutto il lavoro in corso. 
Altre volte, invece, la connessione 
funziona regolarmente anche se mi 
connetto e sconnetto più volte nella 
stessa sessione. Nei casi di blocco, 
la schermata blu fa riferimento a un 
malfunzionamento di sistema cau¬ 
sato dal file WdxWMac.sys, un 
componente del driver del modem. 
Ho provato a cercare nuovi driver 
senza successo e anche con l’instal¬ 
lazione del Service Pack 1 di Win¬ 
dows XP non ho notato cambia¬ 
menti significativi. Il driver, tra l’al¬ 
tro, non mi permette di usare i 
software per la trasmissione e rice¬ 
zione di fax, incapaci di rilevare il 
protocollo Capi 2.0, pur se nella 
cartella d'installazione del driver è 
presente il file Capi2032.Dll. Avete 
qualche consiglio per risolvere il 
problema? 

Samuele Pallone, via Internet 

Il Terminal Adapter Isdn Thunder¬ 
com per bus Pei è in grado di gesti¬ 
re collegamenti a 64 kbps o 128 kb- 
ps. Risulta omologato CTR3, il nuo¬ 
vo ente europeo che sostituisce l'ap¬ 
provazione PPTT italiana, ed è 
quindi conforme alle normative eu¬ 
ropee in fatto di telecomunicazioni. 
E previsto il supporto per le funzioni 
Voice e Fax, sia per i protocolli ana¬ 
logici (G3 fino a 14.400 bps) sia di¬ 
gitali (G4 Isdn a 64 kbps) e l'instal¬ 
lazione avviene con l'usuale proce¬ 
dura Plug and Play. Questa periferi¬ 
ca è stata commercializzata in Italia 
dalla DotCom di Forlì ed è possibile 
reperire i file di supporto all'indiriz¬ 
zo www. dotcomi talia. i t/TA 128PCI. 
htm, dove sono disponibili driver sia 
per Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion sia per Windows 2000. Consi¬ 
gliamo di utilizzare questi ultimi per 
l'installazione della periferica in 
ambiente Windows XP. Il problema 
di compatibilità riscontrato dal let¬ 
tore potrebbe essere causato da una 
errata configurazione della memo¬ 
ria NvRam presente sull'adattatore; 
consigliamo quindi di aprire una 
sessione con un qualsiasi program¬ 
ma terminale (è sufficiente anche 
HyperTerminal fornito a corredo di 
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Windows) e inviare i seguenti co¬ 
mandi AT, ognuno dei quali seguito 
da invio: 

ATEI 

(con questo comando sarà attivato 
l'echo, per visualizzare i caratteri 
digitati) 

ATZ 

(si richiede al modem di eseguire 
un reset completo, ripristinando i 
parametri operativi predefiniti) 
AT&WO 

(per salvare la configurazione di de¬ 
fault nella memoria NvRam, sosti¬ 
tuendo il contenuto precedente) 

Con questa procedura, l'adattatore 
Isdn tornerà a utilizzare i parametri 
di fabbrica fin dall'accensione del 
computer. Infine, riportiamo che, 
secondo alcune informazioni reperi¬ 
te sui gruppi di discussione Usenet, 
il dispositivo in possesso del lettore 
potrebbe risultare compatibile con 
gli adattatori Isdn del produttore 
taiwanese TaiCom e quindi con i 
driver reperibili all'indirizzo 
www. taicom.com. tw/download/isd 
n/isl28pci.php. Essendo sprovvisti 
dell'adattatore non possiamo com¬ 
piere verifiche in tal senso, ma tale 
possibilità è interessante in quanto i 
driver di questo produttore, rilascia¬ 
ti lo scorso mese di giugno, risulta¬ 
no certificati per l'utilizzo con il si¬ 
stema operativo Windows XR 


> Controller Usb su scheda 
madre con chipset Ì430VX 


Recentemente ho assemblato un Pc 
utilizzando alcuni vecchi compo¬ 
nenti. Il computer funziona perfet¬ 
tamente ma è privo di porte Usb. 
Controllando sul manuale della 
scheda madre ho scoperto che que- 
st'ultima è di fatto dotata di un con¬ 
troller Usb le cui uscite consistono 
in un connettore a 10 contatti (2 file 
da 5) a cui collegare il cavo con 
Tapposita staffa sul retro del case. 
Acquistata e collegata la staffa alla 
scheda madre, ho attivato il con¬ 
troller Usb dal Bios e al riavvio del 
sistema il nuovo componente è sta¬ 
to rilevato, riconosciuto e installato 
(controller host da Intel 823715B 
Pei a Usb Universal e Usb Root 
Hub), ma qui sono iniziati i proble- 
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mi. Infatti, qualsiasi periferica Usb 
non viene rilevata dal sistema, co¬ 
me se il cavo della staffa non fosse 
presente. Pensando che la causa 
fosse imputabile al sistema operati¬ 
vo (Windows 95 Osr 2.5) ho instal¬ 
lato Windows 98 Seconda Edizione, 
ma anche con questo ho ottenuto 
esattamente gli stessi risultati. Ora 
non so più come procedere perché 
non ho idea di quale possa essere 
l'origine del problema. Durante la 
diagnostica in fase di avvio il Bios 
visualizza il seguente codice in bas¬ 
so a sinistra dello schermo: 
2A59HT5BC-00. 

Umberto Rodilosso, via Internet 

Una prima causa del mancato fun¬ 
zionamento è stata correttamente in¬ 
dividuata dal lettore in Windows 95. 
La versione Osr 2.5 del sistema ope¬ 
rativo richiede l'installazione di un 
apposito pacchetto aggiuntivo per 
l'implementazione di questa funzio¬ 
nalità, presente sullo stesso Cd-Rom 
del sistema operativo nella cartella 
\Usb Supplement. Anche con l'in¬ 
stallazione di questo aggiornamen¬ 
to, il supporto alle periferiche Usb ri¬ 
sulta comunque limitato, al punto da 
impedire il funzionamento di molti 
dispositivi. Se si intende utilizzare 
questa connessione è quindi consi¬ 
gliabile il passaggio a Windows 98 
Seconda Edizione (o successivi). Vi 
sono comunque diversi altri motivi 
che possono rendere impossibile l'u¬ 
tilizzo della connessione Usb su 
schede madri come quella in posses¬ 
so del lettore. Infatti, al momento 
della commercializzazione di 
hardware basato sul chipset Intel 
Ì430VX la disponibilità sul mercato 
di periferiche Usb era molto limitata 
e spesso i produttori di schede madri 
non avevano la possibilità di esegui¬ 
re test adeguati per garantire la fun¬ 
zionalità di questo tipo di connessio¬ 
ne. Sono comuni malfunzionamenti 
legati sia al fatto che le periferiche 
vengono alimentate attraverso la 
connessione Usb, che può non esse¬ 
re in grado di fornire valori adeguati 
di tensione e corrente, sia alla qua¬ 
lità dei segnali adibiti alla comuni¬ 
cazione, con la conseguente impos¬ 
sibilità di garantire l'integrità dei da¬ 



ti. È possibile che, nonostante l'uten¬ 
te abbia collegato in modo corretto il 
connettore alla scheda madre e con¬ 
figurato il supporto software nel si¬ 
stema operativo, la connessione Usb 
non sia ugualmente in grado di fun¬ 
zionare per una implementazione 
non adeguata a livello hardware. Il 
mancato funzionamento può altri¬ 
menti dipendere dal connettore che 
collega i pin sulla scheda madre alle 
porte Usb. La disposizione dei con¬ 
tatti non è mai stata del tutto stan¬ 
dardizzata e risulta spesso impossi¬ 
bile installare connettori per porte 
Usb che non siano stati progettati 
per la specifica scheda madre. Ciò 
ha portato a problemi anche con le 
motherboard più recenti (che spesso 
prevedono un numero di connessio¬ 
ni Usb superiore al numero di porte 
fornite) in quanto l’utente può non 
essere in grado di reperire il compo¬ 
nente necessario ad usufruire delle 
porte aggiuntive. Anche i produttori 
di case Atx con le porte Usb posizio¬ 
nate sul frontale (che rendono più 
agevole il collegamento di periferi¬ 
che come mouse e tastiere) hanno 
dovuto prendere atto dell'impossibi¬ 
lità di adottare un connettore stan¬ 
dardizzato e forniscono ora una serie 
di contatti separati singolarmente, 
lasciando quindi all'installatore il 
compito di individuare, pin per pin, 
il collegamento corretto. Di fatto, 
ogni porta Usb conta solo quattro 
contatti, di cui due trasportano i dati 
e i rimanenti due l'alimentazione. 
Eseguire il corretto collegamento 
non è difficile, a patto di essere in 
possesso della documentazione tec¬ 
nica della scheda madre. Nel caso 
del lettore, purtroppo l'identificazio¬ 
ne della scheda madre non è di al¬ 
cun aiuto. Il codice 2A59H riportato 
durante la diagnostica in fase di av¬ 
vio risulta associato a un Bios im¬ 
messo illegalmente in commercio, 
per il quale non sono state pagati i 
diritti d'autore al produttore, Award 
Bios. Anche l'associazione con il 
produttore Tyan (come sarebbe leci¬ 
to attendersi dal codice T5 che se¬ 
gue le prime cinque cifre) non risul¬ 
ta attendibile. Secondo le informa¬ 
zioni apparse in alcuni messaggi sui 
gruppi di discussione Usenet, la 


scheda madre in questione potrebbe 
essere un prodotto Oem di Amptron 
(modelli PM-8800, PM-8815A, PM- 
8816A, PM-8900B) oppure di Hsing 
Technology - PC Chips (modelli 
M525 o M530). Purtroppo, come 
spiegato in precedenza, a causa del¬ 
la mancanza di una regolare licenza 
per il Bios, è impossibile un'identifi¬ 
cazione certa ed è inoltre improba¬ 
bile che siano disponibili, tramite In¬ 
ternet, gli aggiornamenti della flash 
Eprom e la manualistica della sche¬ 
da madre. 


> Errori durante l’awio 
per Compaq DeskPro ES 

Ultimamente riscontro una notevo¬ 
le difficoltà nell'awiare il mio com¬ 
puter, un Compaq Deskpro EP/SB 
Series basato sul processore Pen¬ 
tium II. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 95, fornito preinstallato dal 
produttore. Per eseguire l’avvio de¬ 
vo compiere spesso diversi tentati¬ 
vi agendo sul tasto di accensione 
del case e il computer si blocca di 
sovente, producendo una serie di 
segnali acustici e luminosi. 

Renzo Barbarino, via Internet 


Una delle funzioni del Bios consiste 
nell'eseguire una verifica prelimi¬ 
nare al momento dell'accensione 
del computer. In questa fase viene 
controllata la funzionalità di tutte le 
principali periferiche del computer. 
Normalmente i malfunzionamenti 
vengono riportati sul monitor, ma se 
il problema impedisce il completa¬ 
mento delle operazioni di avvio, la 
diagnostica lo comunica all'utente 
mediante un codice composto da 
una serie di beep lunghi e brevi. Il 
significato di questo codice varia, 
oltre che da un produttore all’altro, 
anche tra modelli diversi. E quindi 
necessario fare riferimento al ma¬ 
nuale di istruzioni della specifica 
scheda madre, fornito col personal 
computer. E possibile scaricare una 
copia in formato elettronico del ma¬ 
nuale dei prodotti DeskPro colle¬ 
gandosi all'indirizzo ftp://ftp.com- 
paq. com/pub/supportinforma tion/te 
chpubs/user_reference_gui- 
desZ122838-002.pdf . In questo do¬ 
cumento sono descritti tutti i codici 
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di errore che fanno riferimento al- 
l'hardware in questione, dai quali 
sarà possibile individuare la causa 
del problema e risolverlo. 


> Supporti Cd-R per la funzione 
Yamaha DiscT@2 



Sul vostro sito ho letto la recensio¬ 
ne del masterizzatore Yamaha 
CRW-F1 dove fate un esempio di 
cosa si può ottenere con il sistema 
DiscT@2. Io ho già acquistato que¬ 
sto masterizzatore, ma non so dove 
trovare i Cd registrabili da utilizza¬ 
re per ottenere il "tatuaggio". Sa¬ 
pete indicarmi dove poterli acqui¬ 
stare, considerando che questi Cd- 
R verranno utilizzati quasi esclusi¬ 
vamente per registrare musica? 

Paolo Audisio, via Internet 


La funzione DiscT@2 implementata 
dal masterizzatore Yamaha CRW-F1 
consente di sfruttare la parte del 
supporto Cd-R rimasta inutilizzata 
dopo la finalizzazione del disco. In 
questa area circolare vicina al bordo 
esterno, altrimenti inservibile, è 
possibile riprodurre un'immagine 
oppure un logo ripetuto, per la per¬ 
sonalizzazione del Cd. A scanso 
di equivoci, precisiamo che la 
riproduzione dell'immagine 
avviene sulla faccia regi¬ 
strabile del disco, non sul 
lato dell’etichetta. Questa 
funzione è utilizzabile su 
tutti i supporti registrabili, 


La funzione DiscT@2 di Yamaha 
consente di riprodurre piccole immagini e 
loghi nella parte inutilizzata di un supporto 
Cd-R. L'immagine risulta particolarmente 
definita su supporti ottici di colore scuro, cornei 
Metal Azo di \/erbatim. 


I 


sebbene alcuni materiali impiegati 
per lo strato da incidere rendano il 
disegno più visibile rispetto ad altri. 
In particolare, l'immagine risulta ni¬ 
tida con i Cd-R di colore blu scuro 
prodotti con Metal Azo (adottato da 
produttori come Verbatim e Mitsu¬ 
bishi). I dischi registrabili in phta- 
locyanine, caratterizzati dal colore 
giallo chiaro o quasi trasparente, 
sebbene non presentino problemi 
pratici nell'utilizzo della funzione 
DiscT@2, rendono molto difficile il 
riconoscimento delle immagini a 
causa dello scarso contrasto tra le 
zone pit e land dell'incisione. Esi¬ 
stono comunque alcune considera¬ 
zioni da fare per quanto riguarda 
l'utilizzo della funzione DiscT@2 sui 
Cd-R musicali: in genere, i dischi ot¬ 
tici di colore chiaro hanno mostrato 
una compatibilità superiore con le 
apparecchiature per la riproduzione 
di Cd-Audio, in quanto il valore di 
riflettività di questi supporti è più 
vicino a quello dei Cd-Audio "sil- 
ver" originali. Questo tipo di sup¬ 
porti, però è il meno indicato per il 
DiscT@2. Inoltre, generalmente i 
Cd-Audio contengono tracce che 
occupano spesso per intero l'area 
registrabile del supporto, lasciando 
poco o nessuno spazio per riprodur¬ 
re loghi o altre immagini. 

> La scheda madre 
che soffre il freddo! 

Ho un computer con scheda madre 
Ecs K7S5A e processore Athlon XP 
1800+. Il Bios riconosce corretta- 
mente la Cpu ma il monitor del- 
l'hardware indica una tensione per 
il Vcore di 1,74 volt. Questo valore 
non dovrebbe essere di 1,5 volt, co¬ 
me indicato nella sezione di PC 
Professionale dedicata ai compo¬ 
nenti? Il secondo quesito che vorrei 
porvi riguarda un inconveniente 
abbastanza grave: la scheda madre 
risente delle basse temperature! 
Sotto i 22 gradi Windows Millen¬ 
nium Edition va in crash al momen¬ 
to dell'avvio! L'unico rimedio che 
ho trovato è accendere il computer, 
entrare nel Bios e attendere che si 
scaldi prima di avviare il sistema 
operativo. Dopo questa operazione 
tutto funziona regolarmente. Esiste 


una soluzione definitiva? Un ag¬ 
giornamento del Bios? Oppure ri¬ 
porto la scheda al rivenditore? 

Piero Lozzi, via Internet 

Il Bios della scheda madre Ecs 
K7S5A è stato sottoposto a un gran 
numero di revisioni per migliorare 
la stabilità e la compatibilità con 
memorie e periferiche di produzio¬ 
ne diversa. In una delle revisioni 
più recenti, è stato completamente 
sostituito l'hardware monitor con 
una nuova implementazione, pro¬ 
prio allo scopo di fornire rilevazioni 
più precise per i valori di tempera¬ 
tura e di tensione. Consigliamo 
quindi di aggiornare il Bios all'ulti¬ 
ma versione disponibile, scaricabile 
all'indirizzo www.ecs.com.tw/ 
download/k7s5a.htm. Il comporta¬ 
mento inaffidabile alle basse tem¬ 
perature può essere una conse¬ 
guenza della dilatazione termica: 
questo fenomeno può creare falsi 
contatti nel Socket del processore, 
negli slot delle memorie e delle 
schede di espansione oppure, se so¬ 
no presenti "saldature fredde”, an¬ 
che in altri punti della scheda ma¬ 
dre. Con il termine "saldatura fred¬ 
da" si identifica un contatto che, no¬ 
nostante la presenza di stagno su 
tutti i terminali degli integrati, in al¬ 
cune condizioni non consente il 
passaggio dei segnali in modo affi¬ 
dabile. La tecnologia surface moun- 
ting (montaggio superficiale) attual¬ 
mente adottata da tutti i produttori 
di hardware ha reso minima la pro¬ 
babilità che si verifichino malfun¬ 
zionamenti come quello descritto 
dal lettore, ma è impossibile, consi¬ 
derate le migliaia di esemplari pro¬ 
dotti, escludere completamente il 
problema. Proprio per il fatto che il 
malfunzionamento si presenta solo 
in determinate condizioni ambien¬ 
tali, è particolarmente difficile da 
diagnosticare e può sfuggire ai test 
di funzionamento che i produttori 
compiono prima di immettere i 
componenti sul mercato. Se il pro¬ 
blema continuasse a manifestarsi 
dopo aver verificato il corretto inse¬ 
rimento della Cpu nel Socket, la pu¬ 
lizia dei connettori delle memorie e 
delle schede di espansione, consi¬ 
gliamo di richiedere la sostituzione 
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> Compatibilità 

dei file musicali Mp3PRO 

Dopo la buona recensione pubbli¬ 
cata su PC Professionale, ho acqui¬ 
stato il software MyMp3 Pro di 
Steinberg. Ho iniziato a codificare i 
miei Cd-Audio in questo nuovo for¬ 
mato impostando il software con i 
parametri "Qualità migliore, Bit ra¬ 
te costante a 160 kbps e codifica 
Fraunhofer”. Ascolto i file così pro¬ 
dotti con lo stesso MyMp3 Pro e 
non ho notato alcun decadimento 
nella resa acustica. Alcuni amici, 
invece, li hanno ascoltati con Wi- 
nAmp (senza plug-in) e dicono che 
la qualità è decisamente scadente, 
di molto inferiore ai normali Mp3. 
Non dovrebbe essere possibile 
ascoltarli come Mp3 normali? Per 
quanto ho capito, un file Mp3PRO 
codificato a 160 kbps dovrebbe 
avere una qualità paragonabile a 
un Mp3 classico a 320 kbps, occu¬ 
pando però metà spazio. La massi¬ 
ma qualità nell'audio si avrà, ovvia¬ 
mente, con un player compatibile. 
Ma anche, usando un player Mp3, 
la fedeltà dovrebbe essere parago¬ 



nabile a quella di un file codificato 
a 160 kbps, o sbaglio? Cosa si in¬ 
tende con la sigla "Vbr”? Gli attua¬ 
li player tipo Creative Jukebox, 

Zen o iPod potranno essere aggior¬ 
nati a questo nuovo formato o si 
dovrà attendere la commercializza¬ 
zione di versioni specifiche? Crede¬ 
te che il formato Mp3PRO diven¬ 
terà il nuovo standard di riferimen¬ 
to? 

Enrico Repetto, via Internet 

Formalizzato nel 2001 da Thomson, 
il formato Mp3PRO si propone di 
fornire una qualità paragonabile a 
quella ottenibile dalla codifica Mp3 
tradizionale riducendo drastica¬ 
mente l’occupazione di memoria (la 
compressione in Mp3PRO a 64 kbps 
di una traccia audio offre una resa 
migliore della codifica Mp3 tradi¬ 
zionale a 96 kbps). Questa nuova 
tecnologia, sviluppata dal laborato¬ 
rio di ricerca svedese Coding Tech¬ 
nologies, era indirizzata inizialmen¬ 
te alla realizzazione di apparecchi 
acustici per l'amplificazione seletti¬ 
va del suono. Quando in seguito è 
diventato chiaro che i risultati delle 
ricerche avrebbero potuto trovare 
applicazione anche nel settore della 
compressione musicale, è nata la 
partnership con Thomson, tra i prin¬ 
cipali proprietari dei diritti d'autore 
che gravano sul formato. Per creare 
un file Mp3PRO, il programma di 
compressione separa i dati audio in 
due parti: le basse frequenze sono 
codificate in un flusso Mp3 stan¬ 
dard, mentre le frequenze più eie- 


fa tecnologia Mp3PR0 promette una 
migliore qualità audio ai bassi bit rate, oltre al 
mantenimento della compatibilità con il 
software di riproduzione Mp3 tradizionale. 

La qualità del suono ottenibile riproducendo 
un file Mp3PR0 con i player Mp3 privi dello 
specifico supporto a questo formato può 
risultare insoddisfacente. 



vate sono analizzate ed elaborate 
da un nuovo algoritmo, specifico 
della tecnologia Mp3PRO. I dati re¬ 
lativi alla gamma alta dello spettro 
acustico sono memorizzati all'inter¬ 
no del file in blocchi dotati di un'in¬ 
testazione specifica, ignorata dai 
player Mp3 tradizionali. Per questo 
motivo, la tecnologia Mp3PRO deve 
essere considerata "a due velocità": 
il flusso di dati Mp3 contenuto nel 
nuovo formato è riprodotto a metà 
della frequenza di campionamento 
rispetto ai dati Mp3PRO. Ciò signi¬ 
fica che se il file Mp3PRO è stato 
prodotto con una frequenza di cam¬ 
pionamento di 44,1 kHz, lo stesso fi¬ 
le sarà riprodotto con un player 
Mp3 a 22 kHz, portando a un note¬ 
vole decadimento della qualità so¬ 
nora. Inoltre, il formato Mp3PRO 
prevede un'ulteriore modalità chia¬ 
mata LC Stereo (Low complexity 
stereo, stereo a bassa complessità), 
progettata per consentire la codifica 
di audio stereo anche a bit rate par¬ 
ticolarmente bassi. Se viene scelta 
questa modalità di compressione il 
flusso di dati Mp3 viene codificato 
in monotonia, con ulteriore peggio¬ 
ramento della qualità di riproduzio¬ 
ne (ovviamente a meno che non 
vengano utilizzati player specifici 
Mp3PRO). La dichiarazione di 
"compatibilità" dei file Mp3PRO 
con i riproduttori Mp3 privi dello 
specifico supporto (plug-in per i 
player software, decodifica in 
hardware per quelli portatili) deve 
quindi essere valutata in tutti i suoi 
aspetti: sebbene l’ascolto sia possi¬ 
bile, la qualità audio probabilmente 
sarà tale da scoraggiarne l'utilizzo. 
La sigla Vbr è l'acronimo di varìable 
bit rate (in italiano, quantità di dati 
variabile). Questa tecnica, sviluppa¬ 
ta prima per lo standard Mp3 e poi 
adottata anche da altri formati com¬ 
pressi, consente di variare dinami¬ 
camente la quantità di dati utilizza¬ 
ta per la codifica di una traccia au¬ 
dio. Per comprenderne l'utilità, si 
prendano in considerazione due di¬ 
versi momenti di un brano, come l’i¬ 
nizio (dove è probabile incontrare 
alcuni secondi di silenzio o di musi¬ 
ca a basso volume) e la fase centra¬ 
le, caratterizzata da una struttura 
musicale più complessa. In una co- 
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difica a bitrate fisso il programma di 
compressione assegnerebbe a que¬ 
ste diverse sezioni la stessa impor¬ 
tanza e quantità di dati per unità di 
tempo, portando a uno spreco di 
spazio nei momenti di silenzio e al¬ 
l'impossibilità di codificare tutte le 
sfumature musicali nelle zone più 
complesse. Al contrario, con la tec¬ 
nica a bitrate variabile è possibile 
assegnare più bit ai momenti più 
impegnativi del brano e meno bit 
alle sequenze meno elaborate, otte¬ 
nendo complessivamente una qua¬ 
lità migliore e, allo stesso tempo, un 
file più compatto. L’unica controin¬ 
dicazione alla tecnica Vbr è che al¬ 
cuni riproduttori Mp3 non sono in 
grado di gestirla correttamente, a 
volte per una implementazione non 
adeguata delLalgoritmo, altre volte 
perché la decompressione dei file 
Vbr richiede una maggiore potenza 
di calcolo, che alcuni player portati¬ 
li o lettori Dvd da tavolo non sono in 
grado di fornire. L'implementazione 
del supporto Mp3PRO sui riprodut¬ 
tori portatili si scontra con lo stesso 
problema: anche per questo forma¬ 
to è necessaria una capacità di ela¬ 
borazione superiore rispetto al nor¬ 
male Mp3. Non è quindi possibile 
prevedere la futura estensione delle 
funzionalità di questi apparecchi 
mediante il solo aggiornamento del 
firmware. Esiste inoltre un altro pro¬ 
blema che non mancherà di influire 
sull'adozione della tecnologia 
Mp3PRO, ovvero i brevetti che gra¬ 
vano su tutti i meccanismi necessari 
per la creazione dei file. Chiunque 
intenda implementare gli algoritmi 
Mp3PRO sarà tenuto a pagare le 
royalty (i diritti d'autore) a Thomson 
e ai suoi partner. La diffusione del 
formato Mp3 inizialmente ha incon¬ 
trato molte difficoltà proprio per 
questo motivo e lo stesso problema 
sembra presentarsi oggi, in maniera 
ancor più pressante, con la tecnolo¬ 
gia Mp3PRO che sotto questo punto 
di vista risulta ancor più vincolata. 
Esistono inoltre alcuni formati di 
compressione audio, completamen¬ 
te liberi da restrizioni legali, che 
promettono di rendere la vita diffici¬ 
le a Mp3PRO e agli altri formati 
proprietari. Tra questi vale la pena 
di nominare Ogg Vorbis, del quale è 





stata recentemente rilasciata la pri¬ 
ma versione definitiva. 


> Il problema dello spamming 

Vorrei esporvi un problema che 
credo essere collettivo, quello del 
cosiddetto spamming. Non so come 
mai, ma da qualche tempo ricevo 
tramite posta elettronica messaggi 
pubblicitari di ogni tipo. Premetto 
che non ho autorizzato nessuno a 
scrivermi all'indirizzo che utilizzo 
per lavoro. Ho provato più volte a 
impostare i filtri di Outlook secon¬ 
do diverse regole (per esempio, fa¬ 
cendogli eliminare i messaggi con¬ 
tenenti determinate parole) e cer¬ 
cando di bloccare i mittenti, ma 
questi continuano a cambiare indi¬ 
rizzo eludendo le mie protezioni. 
Un altro problema che ho riscon¬ 
trato è legato al fatto che non si 
può rispondere ai mittenti perché il 
server di posta non trova Tindirizzo 
o non lo accetta. In conclusione 
vorrei chiedervi questo: esiste 
un'opzione di Outlook che permet¬ 
ta di scaricare solo le e-mail dei 
mittenti noti ovvero quelli inclusi 
nella rubrica dei contatti? 

Andrea Mannori, via Internet 

Con la grande diffusione raggiunta 
da Internet negli ultimi anni era 
inevitabile che, prima o poi, anche 
questo media diventasse oggetto di 
utilizzi più o meno abusivi a caratte¬ 
re pubblicitario. La possibilità di 
usufruire in maniera illimitata di im¬ 
portanti servizi di comunicazione 
come la posta elettronica ben si pre¬ 
sta a costruire "campagne pubblici¬ 
tarie" che possono raggiungere mi¬ 
gliaia di utenti con un costo pratica- 
mente nullo. In America il problema 
è diventato evidente molto prima 
che in Italia e sono già state promul¬ 
gate leggi per regolamentare la 
giungla della Rete. In particolare, la 
legislazione americana prevede che 
in calce a ogni messaggio "pubbli¬ 
citario a carattere continuativo " non 
esplicitamente richiesto dall'utente 
sia presente un recapito di posta 
elettronica da utilizzare per la rimo¬ 
zione dall'indirizzario. Nell'inten¬ 


zione del legislatore, questo prov¬ 
vedimento avrebbe dovuto pratica- 
mente risolvere il problema dello 
spamming ma, come si suol dire, 
"fatta la legge, trovato l'inganno''. 
Infatti, la presenza di un indirizzo di 
riferimento in calce all'e-mail pub¬ 
blicitaria rende praticamente legale 
qualsiasi forma di mass-mailing 
(spedizione di massa). Quindi, i ge¬ 
stori che usano queste tecniche di 
propaganda si trovano ad essere in 
regola mentre l'utente, bersagliato 
da ogni forma di "consiglio per gli 
acquisti", non ha alcuna garanzia 
che in seguito alla richiesta il suo 
nominativo sarà effettivamente can¬ 
cellato dalla lista dei destinatari. Al 
contrario, spesso la richiesta di can¬ 
cellazione è utilizzata da chi invia 
pubblicità per avere una stima del 
numero di utenti che hanno letto il 
messaggio ed eventualmente elimi¬ 
nare gli indirizzi inattivi. In Italia, la 
gestione di questi problemi ricade 
ancora sui singoli provider Internet. 
Per un controllo efficace dello 
spamming sarebbe necessario l'esa¬ 
me della corrispondenza che transi¬ 
ta attraverso i mail server. Ciò ov¬ 
viamente comporta non poche diffi¬ 
coltà sia a livello di fattibilità, in 
quanto il traffico di posta elettroni¬ 
ca conta milioni di messaggi al gior¬ 
no, sia di privacy, perché non esiste 
un programma che possa dire con 
certezza se un messaggio sia, come 
dicono gli americani, junk mail (po¬ 
sta spazzatura) o una lettera priva¬ 
ta. La selezione dei messaggi inde¬ 
siderati dovrebbe perciò passare 
inevitabilmente attraverso un filtro 
umano. Alcuni provider si sono at¬ 
trezzati con software di controllo 
che consentono un esame prelimi¬ 
nare delle e-mail, selezionando 
quelle ad alta probabilità di spam¬ 
ming, in modo da intercettare que¬ 
sto tipo di traffico prima che rag¬ 
giunga la casella postale dell'uten¬ 
te. Altri servizi di posta elettronica, 
ad esempio Yahoo!, richiedono al¬ 
l'utente di indicare, dopo la lettura, 
le mail indesiderate mediante l'uti¬ 
lizzo di un apposito pulsante sulla 
pagina Web. In questo modo è pos¬ 
sibile una sorta di controllo dello 
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spam anche dopo che il materiale 
pubblicitario è pervenuto a destina¬ 
zione. Purtroppo, la facilità con cui è 
possibile ottenere caselle postali 
senza lasciare i propri dati persona¬ 
li o utilizzando identità fittizie non 
facilita il compito di chi dovrebbe 
individuare gli spammer. Quando i 
provider agiscono per impedire lo 
spamming da un determinato indi¬ 
rizzo, se ne può semplicemente 
creare uno nuovo e ricominciare 
daccapo. L'impossibilità di inviare il 
messaggio con la richiesta di rimo¬ 
zione (a causa delLindirizzo inesi¬ 
stente o errato) può dipendere da 
motivi diversi: con alcune accortez¬ 
ze si può infatti falsificare l'intesta¬ 
zione della posta elettronica in mo¬ 
do che riporti dati scorretti oppure, 
più spesso, perché l'indirizzo e-mail 
del mittente è stato chiuso dal pro¬ 
vider dopo la segnalazione di abu¬ 
so. Per la costruzione delle liste di 
destinatari vengono usati diversi 
metodi, alcuni leciti, altri molto di¬ 
scutibili. Alcuni siti che offrono gra¬ 
tuitamente il servizio di posta elet¬ 
tronica si riservano di vendere l'in¬ 
dirizzo a terzi per scopi pubblicitari 
e l'utente è tenuto ad accettare 
questa condizione nel momento in 
cui apre la casella postale. Un altro 
metodo per procurarsi una lista di 
destinatari consiste nella scansione 
dei messaggi dei gruppi Usenet o di 
altri forum: in ogni messaggio, che 
ha natura pubblica, è riportato in¬ 
fatti l'e-mail del mittente. Esiste in¬ 
fine la possibilità di utilizzare uno 
"scanner" ovvero un programma 
che, in base a un elenco come le 
Pagine Gialle o a un vocabolario, 
costruisca combinazioni di caratteri 
e provveda ad inviare un messag¬ 
gio di prova. Se il messaggio viene 
regolarmente recapitato (i server 
postali segnalano gli indirizzi inesi¬ 
stenti) l'indirizzo viene memorizza¬ 
to per un futuro utilizzo. Alcuni pro¬ 
grammi sono in grado di offrire un 
controllo abbastanza efficiente sul 
materiale ricevuto via posta elettro¬ 
nica e sono stati segnalati anche 
nelle sezioni di PC Professionale 
dedicate al software. 





> Funzionalità Asus Q-Fan e 
software di diagnostica 

Vorrei segnalarvi un problema con 
la nuova scheda madre Asus 
A7V8X, dotata della tecnologia Q- 
Fan per la gestione intelligente del¬ 
la velocità di rotazione delle vento¬ 
le di raffreddamento (processore, 
case e alimentatore). Se tale opzio¬ 
ne è abilitata nel Bios, la ventola 
tachimetrica collegata risulta fun¬ 
zionare a una velocità bassa e il si¬ 
stema Asus PC Probe mostra nel¬ 
l'indicazione della velocità valori 
oscillanti in modo casuale tra 
-18.000 e +20.000. Inoltre, la tempe¬ 
ratura della Cpu resta sempre in¬ 
torno a 28 gradi anche a pieno cari¬ 
co. Ho aggiornato il Bios alla ver¬ 
sione 1010 ma l'anomalia è rimasta. 
A parte i problemi di rumorosità 
dovuti all'impossibilità di regolare 
la velocità delle ventole, sono mol¬ 
to preoccupato dalla lettura della 
temperatura della Cpu (Athlon XP 
1800+ con core Palomino). Esistono 
altri software che permettono al¬ 
meno la corretta visualizzazione 
della temperatura? 

Paolo Balduccl, via Internet 

La funzionalità Q-Fan di Asus con¬ 
sente il controllo delle ventole in 
modo da diminuirne la velocità di 
rotazione quando la temperatura 
del processore rientra nei limiti pre¬ 
visti. Grazie alla riduzione del ru¬ 
more, questa funzionalità migliora il 
comfort durante l'utilizzo del com¬ 
puter. Anche se le ventole utilizzate 
per i dissipatori sono alimentate a 
12 volt, generalmente sono in grado 
di funzionare anche con tensioni di 
alimentazione inferiori, diminuendo 
in misura proporzionale la velocità 
di rotazione. La funzionalità Q-Fan 
è tarata per agire alla temperatura 
di 60 gradi; al di sopra di questa so¬ 
glia la tensione di alimentazione 
fornita alla ventola è aumentata 
gradualmente fino a raggiungere il 
valore nominale di 12 volt. In condi¬ 
zioni di temperatura ottimale, la 
tensione può essere ridotta fino a 8 
volt. Il problema descritto dal lettore 
può verificarsi quando una ventola 
non è in grado di gestire tensioni 
così basse e in questo caso la rota- 



IIprogramma Motherboard Monitor 5.2è in 
grado di fornire informazioni sulle condizioni 
operative di un gran numero di schede madri. 
Nella maggioranza dei casi può sostituire 
egregiamente le utilità specifiche fornite dai 
diversi produttori. 


zione può bloccarsi completamente. 
Il sistema potrebbe interpretare l'e¬ 
vento come la rottura del compo¬ 
nente, impedendo l'avvio del Pc. A 
tal proposito, ricordiamo che il siste¬ 
ma di monitoraggio delle ventole 
per le schede madri Asus non è in 
grado di rilevare una velocità di ro¬ 
tazione inferiore a 1.800 giri al mi¬ 
nuto. Il sistema potrebbe riportare 
una condizione di errore anche 
quando, a un'ispezione diretta, la 
ventola risulta in movimento. Nelle 
componenti di alta qualità, in gene¬ 
re il produttore dichiara quale sia la 
tensione minima di funzionamento. 
Per esempio, i modelli EH e EHE 
Ultra di Delta, molto apprezzati da¬ 
gli appassionati di overclocking, so¬ 
no in grado di operare anche con 
una tensione minima di 4 volt. Per¬ 
ciò, consigliamo di verificare che il 
metodo utilizzato da Asus per im¬ 
plementare la funzionalità Q-Fan 
sia compatibile con le ventole in¬ 
stallate nel sistema. Se quelle in¬ 
stallate nel computer del lettore fos¬ 
sero in grado di supportare la fun¬ 
zionalità Q-Fan, potrebbe darsi che 
il problema nella rilevazione della 
velocità di rotazione sia causato dal 
software Asus PC Probe. Sono stati 
riportati problemi di questo tipo con 
le versioni precedenti alla 2.16.06. 
Consigliamo quindi di scaricare 
l'ultima versione dell'utilità all'indi¬ 
rizzo www.asus.it/support/down- 
load/item.aspx?ModelName=Tools. 
Al momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile la release 2.19.02, compa¬ 
tibile con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 95. La 
rilevazione dei parametri operativi 
quali la temperatura della Cpu, del- 
l'hard disk, della scheda grafica, 
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della scheda madre e la velocità di 
rotazione delle ventole nella scheda 
madre A7V8X è delegata all'inte¬ 
grato ASB100, appositamente pro¬ 
gettato da Asus. Per accedere alle 
informazioni, è necessario un pro¬ 
gramma che supporta esplicitamen¬ 
te questo componente: oltre a PC 
Probe fornito dalla stessa Asus, è 
possibile utilizzare Motherboard 
Monitor di Alexander van Kaam. 
Questa utilità, compatibile con tutte 
le schede madri Asus, è in grado di 
visualizzare tutte le informazioni ri¬ 
levate dal chip ASB100. Come PC 
Probe, anche Motherboard Monitor 
è compatibile con tutti i sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft e fornisce alcune 
funzioni particolarmente utili per gli 
utenti dediti all'overclocking: per 
esempio, il registro storico delle 
temperature rilevate consente di ve¬ 
rificare la reale efficienza delle di¬ 
verse soluzioni di raffreddamento in 
condizioni estreme. Il programma è 
scaricabile all'indirizzo http://mbm. 
livewiredev. com/. 


> Organizzazione dell’hard disk 

Da qualche tempo ho notato un no¬ 
tevole rallentamento generale di 
tutto il sistema ed è stato inutile 
qualunque tentativo volto a cercare 
almeno di migliorare, se non di ri¬ 
solvere, questo stato di cose (per 
esempio, con le usuali deframmen¬ 
tazione e pulizia del disco). L'unica 
soluzione possibile è stata la for¬ 
mattazione e il partizionamento del 
disco, con successiva reinstallazio¬ 
ne di tutti i programmi. Per questo 
lavoro mi sono rivolto a un tecnico, 
che mi ha consigliato di dividere il 
mio hard disk da 20 GByte in due 
partizioni di circa 10 GByte: a suo 
parere, nella prima avrei potuto in¬ 
stallare il sistema operativo Win¬ 
dows Millennium Edition e tutti i 
programmi, mentre nella seconda 
avrei archiviato i documenti. Per 
l'operazione abbiamo utilizzato 
Partition Magic 7 e, devo ricono¬ 
scerlo, il sistema ormai piuttosto 
datato ne ha guadagnato in termini 
di velocità di esecuzione e corretta 
distribuzione dei dati. La mia do¬ 
manda riguarda la giusta quantità 
di partizioni dell'hard disk: inizial¬ 


mente proposi di fare quattro parti¬ 
zioni, da destinare separatamente 
al sistema operativo, ai software 
che uso per lavoro, ai documenti 
personali e infine allo shareware 
da provare prima di una eventuale 
registrazione. Mi è stato risposto 
che una simile distribuzione, sia 
pure possibile, avrebbe rallentato il 
sistema in quanto i software instal¬ 
lati avrebbero sempre fatto riferi¬ 
mento alle librerie di Windows, 
motivo per cui una loro collocazio¬ 
ne separata dal sistema operativo 
avrebbe determinato l'aumento dei 
tempi di esecuzione dei program¬ 
mi. È giusto un simile ragionamen¬ 
to? È stata corretta la divisione in 
due partizioni effettuata? In questo 
caso, il solo vantaggio del partizio¬ 
namento del disco fisso consiste nel 
separare il sistema operativo dai 
documenti personali, in modo da 
salvaguardarli in caso di successiva 
formattazione? Infine, in caso di 
formattazione, come sarebbe possi¬ 
bile salvare sia il sistema operativo 
sia i programmi? Mi è stato detto 
che si può fare un'immagine dello 
stato del disco con Drivelmage per 
poi masterizzarla: in questo caso, 
se il file immagine supera la di¬ 
mensione di 650 o 700 MByte, co¬ 
me si deve procedere? 

Alfonso Spagnuolo, via Internet 

I sistemi operativi Windows adotta¬ 
no alcune soluzioni tecniche che li 
rendono particolarmente sensibili 
alle ripetute installazioni e disinstal¬ 
lazioni di software. Ogni program¬ 
ma che entra a far parte del sistema 
apporta modifiche al Registro di 
configurazione, inserendovi alcuni 
parametri operativi necessari al suo 
corretto funzionamento. Il file del 
Registro, una componente fonda- 
mentale di Windows, può ingrandir¬ 
si a dismisura e frammentarsi sul- 
l’hard disk, rallentando tutte le ope¬ 
razioni del sistema. Purtroppo, la 
pulizia del Registro di configurazio¬ 
ne è un'operazione poco pratica sia 
per la quantità di dati da esaminare 
sia per il modo criptico con cui sono 
codificate le informazioni inserite. 
Quando un sistema comincia a ma¬ 
nifestare i problemi descritti dal let¬ 
tore non vi è altra soluzione pratica 


che procedere alla riformattazione e 
reinstallazione del sistema operati¬ 
vo. Inoltre, come abbiamo appena 
detto, poiché le applicazioni hanno 
la necessità di inserire alcuni dati 
nel Registro, con la reinstallazione 
del sistema non è possibile preser¬ 
varle. Si renderà quindi necessario 
procedere alla reinstallazione anche 
dei singoli programmi. La divisione 
in due partizioni consente di preser¬ 
vare tutti i documenti prodotti con i 
vari applicativi in modo da minimiz¬ 
zare il rischio che un incidente sulla 
partizione di sistema li renda inac¬ 
cessibili. Allo stesso modo i docu¬ 
menti che, per loro natura, vengono 
più volte modificati non si mescole¬ 
ranno con i file del sistema operati¬ 
vo, rendendo più lento il procedi¬ 
mento di frammentazione dell'hard 
disk. La scelta di avere due partizio¬ 
ni più o meno della stessa grandez¬ 
za offre la possibilità di compiere 
operazioni di emergenza quali il 
trasferimento di tutto il contenuto di 
una partizione sull'altra. Ciò può 
rendersi necessario in caso di infe¬ 
zioni virali o per la presenza di set¬ 
tori danneggiati sull'hard disk, con 
la conseguente necessità di rifor¬ 
mattare la partizione per ottenerne 
la rimappatura. Creare una partizio¬ 
ne dedicata ai programmi Office o 
alle utilità shareware non sarebbe 
funzionale. Nel caso si dovesse 
riformattare la partizione del siste¬ 
ma operativo utilizzato durante la 
loro installazione, questi programmi 
diverrebbero inutilizzabili a causa 
della mancanza delle librerie a col- 
legamento dinamico (file con esten¬ 
sione .DII), che vengono copiate 
nella directory \Windows anche 
quando si sceglie una partizione di¬ 
versa per l'installazione del pro¬ 
gramma. Questo comporta inoltre 
una marginale riduzione della velo¬ 
cità di esecuzione, in quanto gli 
eseguibili e le librerie .DII si trove¬ 
ranno in zone del disco distanti tra 
loro con la conseguente necessità di 
ampi spostamenti della testina del- 
l'hard disk. I programmi di defram¬ 
mentazione provvedono infatti a 
memorizzare tutti i file contenuti in 
una directory in aree adiacenti del 
disco, per minimizzare il "seek ti- 
me" (tempo di ricerca). Questa ope- ►► 


174 

PC Profesaonale- febbraio 2003 










Tecnica & Software ►► 




razione non è possibile se i file si 
trovano in partizioni diverse. Per la 
creazione di una copia di backup, 
come riportato dal lettore, è neces¬ 
sario utilizzare apposite utility che 
archiviano, oltre agli eseguibili e a 
tutti i file di supporto delle applica¬ 
zioni, anche i dati contenuti nei file 
di sistema. Drivelmage di Power- 
Quest e Norton Ghost sono in grado 
di compiere questa operazione. Te¬ 
niamo però a precisare che ese¬ 
guendo una copia immagine del- 
l'hard disk, il livello di funzionalità 
del sistema viene ripristinato allo 
stesso stato in cui era al momento 
dell'esecuzione del backup. Crean¬ 
do una copia immagine di un siste¬ 
ma già appesantito da numerose in¬ 
stallazioni e ripristinandola succes¬ 
sivamente non si avranno quindi 
miglioramenti nella funzionalità. 
Per questo motivo è sempre consi¬ 
gliabile eseguire le copie immagine 
subito dopo un'installazione fresca 
e perfettamente funzionante. En¬ 
trambi i programmi di utilità citati 
gestiscono direttamente i Cd recor¬ 
der, semplificando l'operazione di 
backup. Inoltre, sono in grado di 
scindere automaticamente i dati in 
modo da consentirne la memorizza¬ 
zione su più supporti ottici, senza 
che l'utente debba preoccuparsi 
della dimensione finale del file im¬ 
magine. 


> Errore di timeout in Outlook 


munque scaricato e installato i due 
Service Pack della suite finora rila¬ 
sciati, ma il problema non è stato 
risolto. Infine ho installato anche 
l'aggiornamento di Outlook 2002 
di dicembre, ma anche in questo 
caso non ci sono stati cambiamenti. 
Gradirei sapere come eventual¬ 
mente sia risolvibile questo proble¬ 
ma. 

Antonio Morrocchesi, via Internet 

L'errore di timeout durante la rice¬ 
zione della posta elettronica è un 
problema piuttosto frequente. Ciò è 
dovuto principalmente al fatto che 
le impostazioni predefinite di Ou¬ 
tlook suppongono un tempo di ri¬ 
sposta molto breve da parte dei ser¬ 
ver incaricati della gestione dei ser¬ 
vizi Pop (Post office protocol) e 
Smtp ( Simple mail transfer proto¬ 
col). Spesso però il carico di lavoro 
a cui sono sottoposti, specialmente 
nei provider che offrono gratuita¬ 
mente l’accesso alla Rete, non con¬ 
sente di rispettare l'intervallo di 
tempo previsto, fissato in un minu¬ 
to, portando così all’errore descritto 
dal lettore. Inoltre, la probabilità 
che si presenti il problema cresce 
ulteriormente se si scarica la posta 
da un server diverso da quello del 
provider utilizzato per la connessio¬ 
ne telefonica. In questo caso, il ser¬ 
ver a cui è necessario collegarsi 
non fa parte della sottorete, ren¬ 
dendo ancor più lenta l'operazione. 


Per porre rimedio a questo malfun¬ 
zionamento, e prevenirlo in futuro, 
è sufficiente portarsi nel menu 
Strumenti e selezionare la voce Ac¬ 
count. Nella successiva finestra di 
dialogo fare clic sul segnalibro Po¬ 
sta elettronica, selezionare l'ac- 
count da modificare e fare clic sulla 
voce Proprietà. Quindi selezionare 
il segnalibro Impostazioni avanzate 
e aumentate la durata del tempo di 
timeout. Un valore di tre minuti è 
generalmente sufficiente a garanti¬ 
re il buon esito del trasferimento 
della posta elettronica, anche con i 
server meno efficienti. 

Al termine, premere Ok per appli¬ 
care la nuova impostazione. Se l'er¬ 
rore continuasse a presentarsi an¬ 
che dopo l'aumento dell'intervallo 
di timeout potrebbe darsi che il 
problema sia dovuto alla corruzione 
di qualche file di sistema, libreria o 
driver che Windows utilizza per im¬ 
plementare il protocollo Tcp/Ip. 
Purtroppo le componenti che fanno 
parte della gestione delle reti di 
Windows sono talmente numerose 
che isolarne l'origine risulta molto 
difficile. La reiterazione dell'ano- 
malia anche dopo la reinstallazione 
dei driver della periferica utilizzata 
per il collegamento a Internet, di 
Internet Explorer e degli altri pro¬ 
grammi utilizzati per l'accesso alla 
Rete potrebbe rendere necessaria 
la reinstallazione del sistema ope¬ 
rativo. 


►► 


Sto riscontrando una grave anoma¬ 
lia di funzionamento in Outlook 
2002. Sul mio Pc è installato Win¬ 
dows XP Home Edition con Office 
XP Standard Edition. La cosa vera¬ 
mente singolare è che quando tento 
di inviare un messaggio con Ou¬ 
tlook 2002, la barra che segnala il 
progresso dell'operazione resta 
bloccata per un po' e in seguito è 
visualizzato un messaggio che 
informa che il tempo per eseguire 
l’operazione è esaurito. Consultan¬ 
do la Knowledge Base presso il sito 
che Microsoft dedica al supporto 
tecnico ho scoperto che l'articolo 
304008 riguarda proprio questo ti¬ 
po di errore, correggibile eseguen¬ 
do l'installazione del Service Pack 
1 per Office XP. Per scrupolo ho co¬ 


se Outlook non riesce a completare il collegamento al 
server oppure il flusso di dati si arresta per un tempo 
superiore a quanto impostato come timeout, l'operazione 
viene interrotta segnalando un errore. Nella maggioranza 
dei casi è sufficiente aumentare l’intervallo di tempo per 
risolvere il problema. 
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> Memoria virtuale 
e Windows XP 

Tempo fa ho letto in una risposta 
data a un lettore che spostare il file 
di swap in una partizione dedicata 
giova al sistema in quanto ne dimi¬ 
nuisce la frammentazione. Questo 
consiglio è valido anche in ambien¬ 
te Windows XP Professio¬ 
nal? Se sì, come si fa una 
volta creata una partizio¬ 
ne abbastanza grande, a 
spostarci il file di swap? 
Qual è il nome del sud¬ 
detto file? Bisogna farlo 
manualmente? Come si 
deve impostare la nuova 
configurazione tramite il 
Pannello di Controllo? 
Sino Rosato, via Internet 

Il file di scambio della me¬ 
moria virtuale è soggetto a 
forti variazioni della sua 
dimensione. È normale 



che, in un sistema in cui di volta in 
volta si producono e installano nuo¬ 
vi file, i blocchi dedicati al file di 
scambio possano "intrecciarsi" con 
quelli contenenti altri dati. Questo 
ovviamente comporta un aumento 
nel tempo necessario ad accedere 
alla memoria virtuale, con un gene¬ 
rale decadimento delle prestazioni 
del sistema. Windows XP viene soli¬ 
tamente installato su partizioni con 
filesystem Ntfs e, nonostante questo 
sistema di memorizzazione sia sicu¬ 
ramente più efficiente della Fat uti¬ 
lizzata in passato, può anch'esso 
presentare un calo di prestazioni nel 
caso di una frammentazione signifi¬ 
cativa. Spostare il file di scambio in 
una partizione dedicata produce un 
beneficio anche con il filesystem 
Ntfs. Per la creazione della partizio¬ 
ne è possibile ricorrere al noto pro¬ 
gramma di utilità Partition Magic di 
PowerQuest, che consente di ese¬ 


guire l’operazione in modo non di¬ 
struttivo, ossia preservando i dati 
già presenti sull'hard disk. Ricordia¬ 
mo che è consigliabile dedicare a 
questa partizione uno spazio che sia 
almeno il doppio della Ram fisica- 
mente presente nel computer. Una 
volta creata la partizione è possibile 
spostarvi il file di swap semplice- 
mente indicando la lettera assegna¬ 
ta alla nuova partizione nell’utilità 
Sistema all’interno del Pannello di 
controllo. Selezionare il segnalibro 
Avanzate, fare clic sul pulsante Im¬ 
postazioni nel riquadro Prestazioni 
e, nella finestra di dialogo Opzioni 
prestazioni, portarsi nella scheda 
Avanzate. Nel riquadro Memoria 
virtuale premere il pulsante Cambia 
e impostare i nuovi parametri del fi¬ 
le di scambio indicando la partizio¬ 
ne ad esso destinata. Premere Ok e 
riavviare il sistema per rendere ef¬ 
fettive le nuove impostazioni. ■ 




















►► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 


Mercato ►► 


I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. Dopo gli annunci 
che hanno caratterizzato la fine del 2002, nessuna novità nei listini di inizio 2003. 


Processori 


AMD 



>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByteLl, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 
Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 47 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 42 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, 
prima introduzione 10/06/2002) 


CpuID 680 

Athlon XP model 1800+ 

1.467 

266 

11 

1,5 

49,4 

90 

OPGA 

54 

CpuID 680 

Athlon XP model 1900+ 

1.533 

266 

11,5 

1,5 

51 

90 

OPGA 

69 

CpuID 680 

Athlon XP model2000+ 

1.600 

266 

12 

1,5 

52,5 

90 

OPGA 

76 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

83 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

83 

CpuID 680 

Athlon XP model2200+ 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

93 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

157 

CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

157 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

193 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

297 

CpuID 681 

Athlon XP model2800+ 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

349 

CpuID 681 

2.250 

333 

13,5 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

397 

> Athlon MP - 

Socket A 







(Nome in codice Palomino, 0,18 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte 12, prima introduzione 05/06/2001) 

Athlon MP model 1600+ 

1.400 

266 

10,5 

1,75 

62,8 

95 

OPGA 

149 

Athlon MP model 1800+ 

1.530 

266 

11,5 

1,75 

66 

95 

OPGA 

161 

Athlon MP model 1900+ 

1.600 

266 

12 

1,75 

66 

95 

OPGA 

170 

Athlon MP model 2000+ 

1.667 

266 

12,5 

1,75 

66 

95 

OPGA 

178 

> Athlon MP - 

Socket A 







(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000+ 









CpuID 680 

Athlon MP model2200+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

153 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

208 

CpuID 681 

Athlon MP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

208 

CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

228 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 10/12/2002 















Intel 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Willamette-128,0,18 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte L2, 
prima introduzione il 15/05/2002) 


: 1.700 

400 

17 

1,625 

63,5 

76 

mPGA478 

69 

1.800 

400 

18 

1,625 

66 

77 

mPGA478 

83 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Willamette-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte L2, 
prima introduzione il 18/09/2002) 


400 

20 

1,525 

52,8 

68 

mPGA478 

83 

400 

21 

1,475/1,500/1,525 

55,5 

69 

mPGA478 

89 

400 

22 

1,475/1,500/1,525 

57,1 

70 

mPGA478 

103 


> Pentium III S-Socket 370 

(Nome in codice Tualatin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 30/07/2001) 
Pentium UI1.13ACHz 
(06Bxh) 1.130 

Pentium Ili 1.26 GHz 
(06Bxh) 1.260 

Pentium Ili 1.40 GHz 
(06Bxh) 1.400 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 06/01/2002) 


133 

8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

133 

9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

133 

10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 


P4 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,5/1,525 

55,1/57,1 

69/70 

mPGA478 

193 

P4 2,26 GHz 

2.260 

533 

17 

1,5/1,525 

56/58 

70/70 

mPGA478 

193 

P4 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

193 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

193 

P4 2,5 GHz 

2.500 

400 

25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA478 

243 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 

19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

243 

P4 2,6 GHz 

2.600 

400 

26 

1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

305 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

305 

P4 2,8 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

401 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

637 



164 

PC Professionale- febbraio2003 
























Mercato ►► 


Processori 



> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il25/10/1999) 

Pentium III Xeon 700 


Cache 1 MB 

700 

100 

7 

2.8-5,0/12.0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MB 

700 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Pentium III Xeon 900 








Cache 2 MB 

900 

100 

9 

2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 








Cache 256 KB 

1.000 

133 

7,5 

2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon - 

Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2.4 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

MPGA 

224 

Xeon 2.6 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

MPGA 

326 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del22/11/2002 

(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 

(***) Processori documentati nei datasheet Intel, ma non disponibili in commercio 


Inte 




IO 


o 

E 

X 

d 




3 

Q. 

U 

CO <u 

T3 O 

a» u 

8 S 

3 

C 

o 

E 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> E 
o 

.2 ^ 

M S, 

Massimo o 
(watt) 

Temperatu 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon- Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, 
prima introduzione il 18/11/2002) 


Xeon 2 GHz 
Xeon 2,4 GHz 
Xeon 2,6 GHz 
Xeon 2,8 GHz 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0, 13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte cache L3,8 KByte LI, 
512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 1,5 GHz 
Coche ÌL31MB 1. 

Xeon MP 1,9 GHz 
Cache ÌL31MB 1. 

Xeon MP2GHz 


2000 

533 

15 

1,45 

58 

70 

mPGA 

198 

2400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

234 

2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

337 

2800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

455 


400 

15 

1,475 

54 

67 

mPGA 

1.177 

400 

19 

1,475 

63 

68 

mPGA 

1.980 

400 

20 

1.475 

65 

68 

mPGA 

3.692 




Dischi rigidi 


5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V60 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29'32 

30'36 

29'31 

34"37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Mercato 


Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

IBM 

IBM 

IBM 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120CXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (M Byte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2Z2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5 

8,5 

'9 

-io 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5~55 

5'55 

5~55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

26’30 

30-31 

29-31 

31'36 

26'31 

30'35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 c 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

400 G 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 







Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATA V 

Barracuda ATA IV 

Caviar 200 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200 

120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3Z4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

30'31 

25'33 

20-33 

35'36 

35'39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 C 

300 C 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 

: ' rr ’L“^|i^ 







SiTjnji V i_ ’-rJ 


/- . Jr 





r' \\ v 1 ^ 

1 1 V. Y* L 

V. 

Jb 






166 

PC Professionale- febbraio2003 

















PC Professionale 

RAGIONI E TORTI * 

pcpro@mondadori.it 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Savedata risponde 

sulla garanzia degli hard disk 

Samsung 


Egregio direttore, le scrivo solo ora, 
dopo aver letto il numero di PC Pro¬ 
fessionale di dicembre, dove nella 
rubrica Ragioni e Torti è stata pub¬ 
blicata la lettera di due clienti di 
hard disk Samsung. Vorrei chiarire 
il nostro punto di vista perché, non 
essendo stati da voi contattati, non 
abbiamo potuto rispondere in tem¬ 
po utile. Ho letto, più con dispiacere 
che con rabbia, le due lettere dei 
suoi lettori relative alle garanzie de¬ 
gli HD Samsung. Con dispiacere 
perché sono state scritte con evi¬ 
dente malafede, soprattutto la se¬ 
conda, dove si parla di "obolo" dato 
perii nostro "servizio". 

Per prima cosa bisogna chiarire che 
in base alla legge italiana solo il 
venditore del prodotto è tenuto a ri¬ 
conoscere la garanzia di un prodot¬ 
to da lui venduto e solamente per 
un anno dalla vendita, ora per due 
anni, e dietro la presentazione di un 
documento di acquisto: scontrino o 
fattura. Quasi tutte le case produt¬ 
trici di memorie di massa (HD, me¬ 
morie ottiche eccetera), però, con 
modalità diverse, riconoscono la ga¬ 
ranzia di un loro prodotto per un pe¬ 
riodo variabile da uno a tre o cinque 
anni secondo il costruttore e il mo¬ 
dello di memoria. 

In ogni caso, per ottenere la sostitu¬ 
zione del prodotto guasto, bisogna 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


mettersi in contatto con il costrutto¬ 
re, richiedere un numero di MRA 
(ammesso che sappiano cosa sia 
una MRA), confezionare il pacco se¬ 
condo le norme di qualità e spedire 
il pacco nel Paese sede del costrut¬ 
tore o del magazzino europeo, mai 
in Italia. 

Diamo per scontato che tutti siano 
in grado di comunicare in lingua 
inglese, i magazzini europei hanno 
impiegati che parlano solo questa 
lingua, e che siano in possesso del 
numero di MRA e abbiano confe¬ 
zionato il pacco secondo le norme 
prescritte. A questo punto il posses¬ 
sore del prodotto guasto deve spe¬ 
dire il pacco in Irlanda (Maxtor e 
Quantum), Inghilterra (IBM e Fujit¬ 
su), Olanda (Samsung: minimo 20 
pezzi), Germania (Western Digital). 
Ci sono due possibilità: o servirsi 
delle Poste Italiane o utilizzare un 
corriere internazionale. Nel primo 
caso il costo della sola spedizione è 
di circa 17 euro. Ma bisogna mette¬ 
re in conto che bisogna recarsi agli 
appositi sportelli. Nel secondo caso 
il corriere effettua il prelievo a do¬ 
micilio e il costo della spedizione, 
per la sola andata, varia da un mi¬ 
nimo di 54 euro in su. Parliamo di 
un solo HD di circa 650 grammi di 
peso. 

Il cliente che invece decide di rivol¬ 
gersi alla Savedata, società che ha 
conosciuto per passa parola o per 
aver trovato il nostro sito www.sa- 
vedata.com, non deve fare nulla di 
tutto questo perché è già compreso 
in quello che noi chiamiamo forfait 
garanzia e che ha un costo variabile 
da 26 euro più IVA in giù a seconda 
del tipo di cliente (utente finale che 
spedisce un disco nella vita o grosso 
distributore che trattando migliaia 
di prodotti al mese preferisce dare 
alla Savedata in outsourcing la ge¬ 
stione delle garanzie) a cui bisogna 


aggiungere 15,5 euro più IVA per le 
spese di trasporto in andata e ritor¬ 
no, se il cliente lo ritiene opportuno. 
Sia ben chiaro che, come voi potrete 
constatare, i nostri prezzi sono ben 
evidenziati sul sito e, in ogni caso, i 
nostri collaboratori li precisano al 
momento della chiamata da parte 
del cliente prima della eventuale 
spedizione e non dopo. Inutile de¬ 
scrivere altri vantaggi per il cliente 
quali la sostituzione immediata del 
prodotto in quasi tutti i casi, l'upgra- 
ding (sostituzione del vecchio disco 
con uno di tecnologia e capacità più 
attuali) e altro. Non bisogna trascu¬ 
rare inoltre il fatto che, per esempio, 
per i dischi ottici della Samsung il 
servizio è totalmente gratuito per il 
cliente compreso il ritiro e la rispe¬ 
dizione dei prodotti sostituiti. 

Non mi faccio trascinare in una po¬ 
lemica come, ritengo, piacerebbe al 
il signor Tua, su quale casa dia il mi¬ 
glior servizio di garanzia perché, 
ovviamente, tutte hanno vantaggi e 
svantaggi ed è proprio il compito 
della Savedata ridurre al minimo gli 
svantaggi e ottimizzare i vantaggi. 
Certo della pubblicazione di questa 
mia resto a sua disposizione per 
qualsiasi altro chiarimento. 

Giorgio Loro 
Savedata - Amm. Unico 


> Quantum Snap Server: 
dubbi sull’assistenza 

Dopo aver letto circa due anni fa, 
sulla vostra rivista, una recensione 
sugli Snap Server di Quantum mi 
sono deciso ad acquistarne uno per 
l'azienda nella quale lavoro. La co¬ 
sa sembrava semplice: un file ser¬ 
ver pienamente funzionante a un 
costo relativamente conveniente. A 
livello di velocità di risposta effetti¬ 
vamente funzionano bene, a parte 
che all'inizio la versione 2.x del- 
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Ragioni e torti ►► 


l'OS aveva grosse limitazioni nella 
configurazione dei permessi solo a 
livello di condivisione, ma con la 
3.x l'OS questi problemi sono stati 
risolti. La cosa che mi induce a scri¬ 
vervi è la delusione avuta dopo 
aver trovato un baco nel sistema 
operativo non di poco conto (non è 
possibile da certe applicazioni la¬ 
vorare in gruppo su certi file in cui 
si seleziona "change" come per¬ 
messo su tali file per tale gruppo di 
utenti) ignorato dal supporto assi¬ 
stenza. Ci ho messo circa 8 mesi 
per convincere il supporto a tenta¬ 
re di riprodurre il bug, dopo decine 
di mail: finalmente ci hanno prova¬ 
to ed effettivamente sono riusciti a 
riprodurlo ma essendo l'unico ad 
aver segnalato il problema allora il 
caso è stato archiviato. Si vede che 
non tutti hanno la pazienza di insi¬ 
stere così tanto! 

Paolo Sala - Fondazione Lombardia per 
l'Ambiente - Milano 


Siamo molto dispiaciuti di appren¬ 
dere dei problemi che lei ha riscon¬ 
trato con la sua versione dello Snap 
Server e del fatto che non abbia ri¬ 
cevuto un adeguato supporto da 
parte di Quantum. Lo sviluppo e 
l'aggiomamento del software NAS 
sono sempre state attività centrali 
per Quantum, alle quali sono state 
dedicate notevoli risorse e che han¬ 
no sempre rappresentato motivo di 
orgoglio per la nostra società. Lo ha 
dimostrato a suo tempo l'introduzio¬ 
ne di Snap OS, un sistema operati¬ 
vo specificatamente ideato per gli 
Snap Server e, più recentemente - 
agli inizi del 2002 - di Guardian OS, 
un sistema operativo basato su Li¬ 
nux, ideato per la linea di server 
NAS Guardian. Speriamo pertanto 
che una delle nuove versioni del si¬ 
stema operativo Snap abbia potuto 
ovviare ai problemi riscontrati nel 
prodotto da lei acquistato. 

Come avrà saputo, lo scorso ottobre 
Quantum ha annunciato la dismis¬ 


sione del business NAS, rilevato da 
una nuova società: Snap Appliance 
Ine. Quantum continuerà a offrire 
supporto ai propri clienti NAS in 
Europa, ma lo sviluppo del software 
verrà effettuato interamente da 
Snap Appliance. Restiamo a sua di¬ 
sposizione per qualsiasi ulteriore 
problema o chiarimento relativa¬ 
mente agli Snap Server. 

Marije Stijnen 
Marketing Communications Manager 
Quantum Storage Solutions Group 


> Luci e ombre dell’e-commerce 


Vorrei segnalare quanto accaduto¬ 
mi sul sito di commercio elettroni¬ 
co Clubdelcosto.it della società 
Goldenbit. Il 9 luglio ho effettuato 
un ordine che includeva anche una 
piastra madre ASUS A7V266EX, 
questa risultava non funzionante e 
così, seguendo dettagliatamente le 
istruzioni del sito, richiesi il nume¬ 
ro di RMA per il rientro in garan- 
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zia per difetto manifestatosi entro i 
7 giorni dalla data di acquisto. Il 
giorno 25 luglio la piastra madre 
partiva con pacco J+3 alla modica 
cifra di 6,71 euro. Quello che è suc¬ 
cesso dopo è un calvario e si può 
riassumere così: l'8 agosto ho chie¬ 
sto informazioni via e-mail per sa¬ 
pere se la piastra era arrivata e il 
giorno dopo mi rispondono affer¬ 
mativamente; il 13 settembre ri¬ 
chiedo notizie denunciando anche 
un altro disservizio con il corriere, 
nessuna risposta; dopo qualche 
giorno chiamo e mi viene riferito 
che il prodotto difettoso è in conse¬ 
gna presso di loro e che l'avrei ri¬ 
cevuto al più presto; il 12 ottobre 
invio raccomandata in cui chiedo la 
restituzione dei soldi, comprensivi 
di tutte le spese postali con risposta 
entro 3 giorni lavorativi, raccoman¬ 
data completamente ignorata. 
Chiamo qualche giorno dopo la 
scadenza da me imposta e la signo¬ 
ra Massariello mi comunica che ri¬ 
ceverò entro 14 giorni un bonifico 
con la restituzione del solo importo 
della piastra madre, liberandomi 
così per l'acquisto di una nuova 
piastra madre. Il 31 ottobre non 
avendo ricevuto nulla chiedo infor¬ 
mazioni via e-mail, ma sempre nes¬ 
suna risposta, quando arriva la 
sorpresa: in data 8 novembre, dopo 
3 mesi e mezzo, vengo informato 
che il reso è pervenuto presso di 
loro e che verrà messo in spedizio¬ 
ne la settimana successiva. La do¬ 
manda che si pone è questa: "Che 
me ne faccio ora?”. 

La nuova legge sulla garanzia dice 
che il bene difettoso deve essere 
sostituito in un ragionevole lasso di 
tempo senza arrecare inconvenienti 
al consumatore tenendo presente la 
natura del bene. Un computer sen¬ 
za piastra madre non funziona, e di 
conseguenza, sono inutilizzati an¬ 
che tutti gli altri componenti che 
reggono sul funzionamento della 
piasta madre. 

Mentre succedeva tutto questo si 
accavallava un nuovo problema: 
con l'ordine 8272 effettuato l’8 otto¬ 
bre, il corriere (Traco TNT) non mi 
trovava a casa una prima volta (fal¬ 


so), mi lasciava un avviso di pas¬ 
saggio (falso e avevo avuto già 
questo problema in passato denun¬ 
ciandolo nell'e-mail del 13 settem¬ 
bre e denunciando il nuovo fatto 
anche presso Traco, non ottenendo 
però alcuna risposta), ripassava per 
la seconda volta e non mi trovava e 
di conseguenza il pacco veniva 
bloccato presso la sede di Napoli 
Carinaro. Mando subito una e-mail 
in cui commetto un piccolo errore 
di data a cui Goldenbit si appellerà 
nel modo più ostinato e chiamo il 
lunedì la signora Massariello, la 
quale dice che loro cercheranno di 
risolvere il problema perché il 
cliente viene prima di tutto, poi af¬ 
ferma che per loro il rapporto con 
il cliente finisce con la consegna al 
corriere (frase poco riuscita ma che 
viene confermata dai fatti) e che il 
corriere ha la matrice in mano de¬ 
gli avvisi lasciati, quindi io non ho 
prove perché il corriere me le ha 
buttate nel cassonetto vicino casa 
mia. Mi rimette in consegna il pac¬ 
co e il corriere dopo due giorni me 
lo consegna (stava già a Napoli, 
molto veloci) con un contrassegno 
di 28,75 euro, pago (perché il con¬ 
tenuto lo avevo pagato con carta di 
credito in anticipo) e richiamo la si¬ 
gnora Massariello, la quale mi farà 
sapere. Dopo due giorni richiamo e 
mi dice che non ha saputo ancora 
nulla, il 31 ottobre minaccio la dif¬ 
fusione del loro trattamento nei 
confronti del cliente verso tutti i 
possibili mezzi di diffusione in una 
mia e-mail, ma come al solito la ri¬ 
sposta è ancora il silenzio. Ricordo 
con piacere che Flashmall con le 
stesse spese di spedizione conse¬ 
gnava con SDA in un giorno e fis¬ 
sava l'appuntamento se il cliente 
era sempre irreperibile. 

Oggi lunedì 11 novembre dopo 
quasi un mese io mi sto chiedendo 
perché ho dato i soldi al corriere e 
perché ho speso tanti soldi e tempo 
per far valere i miei diritti, loro do¬ 
po tutte le mie e-mail, telefonate e 
comunicazioni postali non hanno 
fatto nulla per cercare di risolvere i 
miei problemi, preciso inoltre che 
nell'ultima consegna hanno anche 
dimenticato di allegare la fattura, 


mi è stato detto che la riceverò, ma 
tre telefonate e tanta pazienza non 
hanno ancora avuto l'esito positivo 
per questa ulteriore richiesta. 

Se questo è il commercio elettroni¬ 
co in Italia, si capisce perché da noi 
non ha ancora nessun futuro, spero 
che questa e-mail apra gli occhi a 
persone come me che si affidano 
con tanta fiducia a queste società. 

Gianluigi Castaldo 

Quelli che tratta il signor Castaldo 
sono due casi ben distinti: il primo 
riguarda un nostro innegabile dis¬ 
servizio legato alla procedura auto¬ 
matizzata di reso merce che gene¬ 
ralmente consente di ottenere il 
rimborso o la sostituzione del pezzo 
valutato difettoso entro 45 gg dal 
rientro del prodotto presso i nostri 
magazzini, molto spesso senza do¬ 
ver mai richiedere l'ausilio del cali 
center. Normalmente, quando l’at¬ 
tesa si protrae eccessivamente, la¬ 
sciamo al cliente la scelta tra il rim¬ 
borso e la sostituzione. Purtroppo, 
nella circostanza specifica, c'è stato 
un errore e sono state aperte con¬ 
temporaneamente le richieste di 
rimborso e quelle di sostituzione del 
pezzo con il risultato che Luna ha 
escluso l'altra impedendoci anche 
di essere tempestivi nelle risposte al 
cliente. La seconda questione meri¬ 
ta invece un distinguo a tutela del 
lavoro svolto dal nostro personale e 
dal corriere di fiducia, TNT Traco. 
Le affermazioni del signor Castaldo 
sono piuttosto gravi, sia quando af¬ 
ferma che il corriere in sua presenza 
non ha consegnato il pacco, sia 
quando afferma che gli avvisi di 
consegna sono stati gettati nel cas¬ 
sonetto ipotizzando un intento per¬ 
secutorio del corriere che ci pare 
immotivato e poco probabile. Può 
accadere che il pacco vada in con¬ 
segna quando il cliente è assente e 
può accadere che il cliente non noti 
l'avviso ma questo non significa che 
qualcuno l'abbia programmato. Le 
spese di giacenza sono una inevita¬ 
bile conseguenza di ciò e concorro¬ 
no ad aumentare il livello di irrita¬ 
zione già suscitato dal disguido pre¬ 
cedentemente esposto. 

Goldenbit.it ha gestito con TNT ol- 
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tre 5.000 spedizioni in poche setti¬ 
mane con percentuali di smarrimen¬ 
ti e mancate consegne che possono 
essere definite irrisorie e tutte co¬ 
munque risolte con rimborsi o rein¬ 
tegri tempestivi. Questo ha consen¬ 
tito di poter contare su un partner af¬ 
fidabile e serio aumentando enor¬ 
memente il livello di soddisfazione 
dei clienti. Non entriamo in questo 
contesto in audaci valutazioni sul 
perché molte strutture di commercio 
elettronico non abbiano riscosso 
successo o abbiano chiuso i battenti: 
il sito www.clubdelcosto.it è aperto 
da oltre un anno con ottimi risultati 
e, come la nostra, altre strutture so¬ 
no on-line con risultati confortanti. 
Ci sembra doveroso precisare un so¬ 
lo aspetto: il commercio elettronico 
avviene quasi sempre con l'ausilio di 
un corriere che effettua la consegna 
presso il domicilio indicato dal clien¬ 
te o presso strutture dove successi¬ 
vamente ci si reca per perfezionare 
l'acquisto. Questo aspetto è il limite 


n , J 

e la comodità nello stesso tempo del 
sistema: quando si acquista on-line 
si sperimentano comodità, notevole 
risparmio come nel nostro caso e, 
comunque, la consegna a domicilio 
di un corriere. In ogni caso, porgia¬ 
mo le nostre più sentite scuse al 
cliente per il disservizio legato alla 
pratica di reso confermando che 
avevamo già provveduto al rimborso 
del valore del prodotto tramite boni¬ 
fico bancario al momento della rice¬ 
zione della lettera del signor Castal¬ 
do, come da lui stesso confermato. 
Oltre a ciò, a parziale refusione del 
tempo perduto e delle spese di rien¬ 
tro del pezzo difettoso, mettiamo a 
disposizione del nostro cliente un 
buono pari a 20 euro da far valere 
sui prossimi acquisti senza limite di 
spesa, convinti che con il buon senso 
e la reciproca comprensione, anche i 
disguidi più complessi possano esse¬ 
re risolti positivamente. 

In data 10 dicembre il signor Ca¬ 
staldo ha effettuato un nuovo ordine 


Ragioni e torti ►► 


presso il nostro sito www.clubdelco- 
sto.it, nonostante la lettera di lamen¬ 
tele inviata alla vostra redazione. Ri¬ 
teniamo che ciò sia piuttosto indica¬ 
tivo per la risoluzione della proble¬ 
matica in corso con il cliente. 

Equipe Clubdelcosto.it 


> Non esistono consulenze 
professionali gratuite 

Verso la fine di agosto ho avuto dei 
problemi con il mio pc, non si ac¬ 
cendeva, credendo nella rottura 
deU'alimentatore ne comprai uno 
nuovo presso un rivenditore locale 
e precisamente da Infotech s.a.s. 
(Gruppo Ala Point) in via N. Bixio 
24/26 La Spezia (uno dei pochi 
aperti nel mese di agosto).Tornato a 
casa sostituii l’alimentatore (model¬ 
lo ATX), ma il risultato non cambia¬ 
va, il computer rimaneva spento. 
Capii che il guasto era da ricercare 
in altro componente, forse la sche¬ 
da madre. Mi recai al negozio chie- 
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dendo se era possibile la verifica 
del funzionamento dell'alimentato¬ 
re e della scheda madre, che rileva¬ 
rono malfunzionante, proponendo 
la sostituzione con una nuova (Pen¬ 
tium 2-3). Da un calcolo fatto sul lo¬ 
ro listino, decidevo di non compra¬ 
re una nuova scheda madre per 
Pentium 2- 3 perché ormai già ob¬ 
soleta, ma di attendere e comprare 
eventualmente una nuova scheda 
madre e un nuovo processore. 

Ero rimasto d'accordo con il riven¬ 
ditore che mi avrebbe richiamato se 
trovava qualcosa di usato. Tramite 
un amico però trovo una scheda 
madre e un processore Celeron 400 
che acquisto a 35 euro. 

Mi rivolgo al negozio riferendo 
l’accaduto, chiedendo di restituirmi 
il pc per provare la nuova scheda 
madre e processore. Alla consegna 
mi chiedono 30 euro, ed io: "Scusa¬ 
te ma mi sembra un po' esagerato, è 
il prezzo della mia scheda madre e 
poi spiegatemi a quale servizio so¬ 
no imputabili questi soldi". Mi ri¬ 
spondono che sono per la ripara¬ 
zione, ed io: “Ma se me lo riporto 
tutto smontato e non funzionante di 
quale riparazione parlate"? E loro: 
"Lei non lo vuole riparare, noi so¬ 
stituiamo la scheda e il computer è 
riparato". 

Sempre con i dovuti modi cerco di 
spiegare che in quel caso si trattava 
di sostituzione e non di riparazione, 
e che era il primo negozio a chie¬ 
dermi tanto per un preventivo di ri¬ 
parazione. Alla fine, siccome non 
piace discutere in presenza di altri 
in un negozio, ho richiesto lo scon¬ 
trino e sono andato via. Ora io chie¬ 
do ma se invece di 30 euro mi chie¬ 
devano 300 euro ero sempre co¬ 
stretto a pagarli senza poter far 
niente? Sono consapevole del defi¬ 
niamolo fastidio e impegno da par¬ 
te del rivenditore ma che tariffa 
oraria percepisce per chiedermi 30 
euro? 

Ere Magi - ercmagl@tin.it 
La Spezia 

Il cliente è venuto da noi e come 
pattuito verbalmente abbiamo ese¬ 
guito quanto ci è stato richiesto: ve¬ 
rificare la natura del guasto e conse¬ 
guentemente effettuare la riparazio¬ 


ne. Come tutti sappiamo un compu¬ 
ter è formato da vari componenti e 
se il guasto non è di facile indivi¬ 
duazione qualsiasi sua parte può 
provocare il crash. Basta un sempli¬ 
cissimo componente come un con¬ 
densatore di un qualsiasi pezzo del 
computer a non far avviare il PC. 
Ovviamente per trovare il guasto bi¬ 
sogna controllare e sostituire ogni 
singolo componente per una corret¬ 
ta diagnosi finale. Alla fine dei test 
siamo arrivati alla conclusione che il 
problema era provocato dalla rottu¬ 
ra di un componente della scheda 
madre. Informato il cliente di quan¬ 
to riscontrato gli abbiamo preventi¬ 
vato la sostituzione della scheda 
madre con conseguente cambio del 
processore visto che stiamo parlan¬ 
do di una motherboard per Pentium 
II. Vedendo il cliente poco propenso 
alla spesa, ci siamo prodigati nel 
cercargli una scheda madre usata 
senza però riuscirci. Il cliente è riu¬ 
scito nell’autoricerca; e per niente 
intenzionato a effettuare la spesa 
per un nuovo componente: ci richie¬ 
deva di restituirgli il computer nello 
stato di lavorazione in cui era, cioè 
non ancora riassemblato. Si ribadi¬ 
sce che il computer gli è stato ricon¬ 
segnato in quella precisa condizio¬ 
ne su esplicita sua richiesta nono¬ 
stante questo centro si fosse offerto 
di assemblare la scheda madre for¬ 
nita dal cliente al solo costo della la¬ 
vorazione in sede. Precisato questo 
è evidente che il cliente, votato ad 
un sicuro fai da te, non doveva ri¬ 
volgersi ad un centro assistenza 
pretendendo una prestazione pro¬ 
fessionale a titolo gratuito, quando 
comunque gli accordi intercorsi era¬ 
no chiari ed esplicativi come da ta¬ 
riffario delle prestazioni esposto in 
vista nei locali dell'esercizio com¬ 
merciale. Infatti il corrispettivo di 30 
euro, fiscalmente dichiarato, è stato 
chiesto per l'operato del tecnico sul 
computer del cliente al fine della 
sola e così detta "ricerca guasto". 
Per concludere questa nota esplica¬ 
tiva si fa presente che il servizio for¬ 
nito al cliente in oggetto è stato co¬ 
munque al massimo dell'espressio¬ 
ne professionale e nel dogma della 
deontologia. 

Infotech s.a.s. 


> Driver per Windows Xp: 
questi sconosciuti 

Circa tre mesi fa ho acquistato 
presso il centro commerciale Car- 
refour di Thiene un PC Skintek. 
XP1.8001CF con sistema operativo 
Windows Xp preinstallato. 

Come capita a volte, ho dovuto for¬ 
mattare l’hard disk e reinstallare il 
sistema operativo. Il Cd-Rom a cor¬ 
redo però non contiene i driver per 
XP del modem interno e della sche¬ 
da audio integrata sulla scheda ma¬ 
dre Mecotek MK830LR. 

Le mie ricerche in Internet di que¬ 
sti driver non hanno dato i risultati 
sperati: al sito www.mecotek.com 
della casa produttrice non ho tro¬ 
vato niente relativo alle schede 
della serie MK830. Vi sarò quindi 
grato se mi poteste dire a quali in¬ 
dirizzi Internet posso reperire i so¬ 
spirati driver per ripristinare la 
piena funzionalità del PC. 

Franco Boscardin 
iranco.boscardin@poste.it 

I driver Windows XP sono stati rila¬ 
sciati dalla maggior parte delle case 
madri in ritardo rispetto alla com¬ 
mercializzazione del sistema opera¬ 
tivo Microsoft, questo per un pro¬ 
blema di compatibilità e di ritardi 
nella scrittura degli stessi. Questo 
ritardo si è sempre verificato pun¬ 
tualmente ad ogni rilascio da parte 
della Microsoft di nuove versioni 
del sistema operativo. 

Mecotek ha provveduto all'inseri- 
mento degli stessi sul proprio sito 
ufficiale, non appena li ha avuti di¬ 
sponibili. Abbiamo comunque il do¬ 
vere di precisare che Mecotek ha 
sempre rivolto la massima attenzio¬ 
ne ai servizi di post-vendita e di as¬ 
sistenza tecnica, mettendo a dispo¬ 
sizione degli utenti strumenti di 
supporto tecnico, che a nostro pare¬ 
re, sono tra i più funzionali offerti 
oggi sul mercato. Faccio qualche 
esempio: tramite il sito www.meco- 
tek.com, l’utente ha la possibilità di 
accedere gratuitamente al servizio 
di supporto tecnico, tramite un'area 
di Help Desk dove è possibile com¬ 
pilare un form di richiesta assisten¬ 
za che viene inoltrato direttamente 
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al supporto tecnico Mecotek, o me¬ 
glio ancora è disponibile un servizio 
esclusivo di Live Chat dove l'utente 
può chattare in tempo reale con un 
nostro operatore e quindi ottenere 
supporto diretto ed immediato. Se 
questo non basta, segnalo inoltre gli 
indirizzi e-mail del servizio di assi¬ 
stenza, sempre indicati sul sito, oltre 
che sul manuale del prodotto e sulla 
stessa confezione, i numeri di te¬ 
lefono diretti dell'assistenza tecnica 
e infine un numero verde per la ge¬ 
stione della garanzia 840.501012. 
Siamo comunque spiacenti che l'u¬ 
tente in questione abbia avuto dei 
disagi nell'utilizzo del ns. prodotto, 
ma riteniamo che il nostro compor¬ 
tamento e comunque il livello avan¬ 
zato dei nostri servizi di assistenza 
tecnica siano stati completamente 
ignorati dal nostro utente, che invi¬ 
tiamo vivamente ad usufruirne, per 
poter così constatare ciò che è stato 
detto in questo breve messaggio. 

Mario Manzo 
Responsabile Customer Care Mecotek 


> I buchi dell’assistenza Palm 

Sono un rivenditore che ha effet¬ 
tuato la vendita di un Palm M125 
alla fine di settembre 2002. Dopo 
pochi giorni (ampiamente entro il 
termine dei 30 giorni) il cliente mi 
ha segnalato una probabile anoma¬ 
lia, che verificata, mi ha portato a 
contattare Palm tramite mail per at¬ 
tivare la sostituzione del palmare. 
Nella mail precisavo che ero il ri¬ 
venditore e che avevo già provve¬ 
duto a fare il reset totale del dispo¬ 
sitivo senza alcun risultato. 

Come risposta ho ricevuto una mail 
che mi chiedeva se avessi già pro¬ 
vato ad effettuare il reset ed even¬ 
tualmente mi veniva consigliato di 
consegnare il palmare con tutta la 
confezione al rivenditore (io stesso) 
che lo avrebbe sostituito con uno 
nuovo. Da ciò ne ho dedotto che 
quanto scritto dai rivenditori o an¬ 
cor peggio dagli eventuali clienti 
non è tenuto assolutamente in con¬ 
siderazione. Siccome non ho più 


quel modello a magazzino, mi è 
stato detto di girare la richiesta al 
distributore dal quale avevo acqui¬ 
stato il Palm M125, purtroppo an¬ 
che questo non aveva più il palma¬ 
re disponibile e quindi mi consi¬ 
gliava di rivolgermi nuovamente 
alla Palm. Tralasciando alcuni pas¬ 
saggi ulteriori (mail e telefonate) 
come ultima risposta ho ricevuto 
una mail della quale inserisco un 
paragrafo: "Dato che non ha stock 
di questo prodotto Palm per fare la 
sostituzione diretta del prodotto al 
suo cliente, dovremo effettuare la 
procedura corrente di assistenza. 
Siccome il palmare è in garanzia se 
vuole inviarlo in assistenza deve 
aprire una pratica con noi. Può sce¬ 
gliere se riparare il suo palmare o 
farlo sostituire per un'unita ricon¬ 
dizionata. (Il palmare sostitutivo 
sarà un componente ricondizionato 
in fabbrica e potrebbe non essere 
nuovo, ma sarà lo stesso modello, 
avrà la stessa funzionalità e aspetto 
estetico di un'unita nuova e sarà 
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coperto da garanzia per il periodo 
restante o per 6 mesi). I tempi di 
consegna sono differenti: ripara¬ 
zione: più o meno 20 giorni lavora¬ 
tivi; sostituzione: più o meno 7 gior¬ 
ni lavorativi". 

A questo punto mi pongo le se¬ 
guenti domande: 1) Quante volte 
devo aprire la medesima pratica? 2) 
Quali sono gli strumenti decantati 
dalla assistenza Palm (nella vostra 
rubrica Ragioni e torti del numero 
140 pag. 305/306) cito testuali paro¬ 
le "Palm supporta i propri rivendi¬ 
tori e distributori per permettere di 
effettuare sostituzioni di questo tipo 
in conformità con le leggi locali" 
secondo la quale la medesima met¬ 
terebbe in grado noi rivenditori di 
sostituire i prodotti? 

3) Per quale motivo la suddetta assi¬ 
stenza non è in grado di ritirare e 
sostituire il materiale in sette giorni 
lavorativi come fanno alcune ditte 
produttrici senza creare grossi pro¬ 
blemi, costi di esercizio e perdite di 
tempo per tutti prezioso? 

Ritengo che in futuro terrò presente 
quanto successo per indirizzare i 
miei clienti verso materiali con assi¬ 
stenze più adeguate. 

Aldoino Riccardo - Cartoleria Myria 
Sanremo (IM) 

Palm si è sempre impegnata per for¬ 
nire ai suoi utenti il massimo livello di 
soddisfazione. Ai nostri clienti offria¬ 
mo un'ampia gamma di servizi di 
supporto disponibili in qualsiasi mo¬ 
mento, veloci e facili da utilizzare e 
completamente gratuiti via Internet, 
posta elettronica o tramite fax. Inol¬ 
tre, pur non volendo in nessun modo 
sottovalutare la spiacevole esperien¬ 
za che questo utente ha vissuto, sia¬ 
mo conviti che la comunicazione che 
avete ricevuto rappresenti un caso 
isolato che non riflette l'elevata qua¬ 
lità che il nostro supporto tecnico e il 
nostro customer Service forniscono. In 
tutta Europa, vengono seguite prassi 
volte ad assicurare una veloce ed ef¬ 
ficace gestione di tutte le richieste dei 
nostri clienti, per assicurare loro la 
massima soddisfazione. Per questa 
ragione, infatti spesso riceviamo pa¬ 
role di riconoscimento per la rapidità 
e l'efficienza delle nostre risposte e 
per la nostra capacità di risolvere si¬ 
tuazioni come quella in oggetto. Con 


riferimento a questo utente, il nostro 
supporto tecnico ha già inviato un 
computer palmare Palm ml25 e noi 
stiamo seguendo con particolare at¬ 
tenzione questa spedizione in modo 
tale da far ricevere, al rivenditore, la 
nuova unità il più presto possibile. 

Palm Ine 


> Fotocamere digitali: megapixel 
reali o per interpolazione? 

Stanco di scattare fotografie digitali 
utilizzando la mia WebCam, ho cre¬ 
duto opportuno acquistare una fo¬ 
tocamera digitale economica. Con¬ 
cluso il mio periodo di "studio", si¬ 
curo di fare la scelta giusta, ho deci¬ 
so di acquistare una Trust 510-FX 
Familc@m. La sola ed unica ragione 
per cui ho deciso di acquistare que¬ 
sto modello è stata la "invitante car¬ 
rellata" di caratteristiche tecniche 
riportate sulla confezione del pro¬ 
dotto. In questo senso, pur avendo 
notato l'assenza del " visore " a cri¬ 
stalli liquidi su questo modello, ho 
deciso di acquistarlo in virtù di una 
risoluzione di ben 3.3 Mpixel. In ef¬ 
fetti, ero disposto a rinunciare alla 
comodità di un'anteprima dell'im¬ 
magine, in cambio della buona qua¬ 
lità e dell'elevato dettaglio di certo 
assicuratomi dal numero di pixel 
dell'ottica... 

A tal proposito faccio notare che la 
mia scelta era stata dettata anche 
dal fatto che sul sito di Trust 
(www.trust.com) e anche nel nego¬ 
zio "Computer Age" di Roma, dove 
avevo perfezionato l'acquisto, era 
disponibile anche il modello 
"500FX Powerc@am" con risoluzio¬ 
ne dichiarata di 3.9 MPixel, che era 
quindi anche superiore a quella del 
modello che poi ho comprato; ma 
siccome ho notato che nella descri¬ 
zione tecnica era riportata esplicita¬ 
mente la dicitura: Risoluzione im¬ 
magine (software): 3,9 Mpixel, ho 
intuito che si trattava di una risolu¬ 
zione “fittizia" ottenuta per interpo¬ 
lazione "software" appunto. 

Così ho deciso di acquistare il mo¬ 
dello da 3.3 Mpixel "effettivi". Ho 
comprato quindi la fotocamera 
mod. 510-FX (3.3 Mpixel). Soddi¬ 
sfatto osservo attento la scatola, che 
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riporta su un lato e in modo ben vi¬ 
sibile sul frontale, tutte le caratteri¬ 
stiche tecniche e in particolare esal¬ 
ta (con un bollino in sovrimpressio¬ 
ne) il fatto che si tratta di un model¬ 
lo da 3.3 Mpixel! Soddisfatto del¬ 
l'acquisto me ne torno a casa pron¬ 
to a fotografare; ma effettuati alcuni 
scatti, ecco la sorpresa... 

Le foto sono qualitativamente inde¬ 
centi, anni luce lontane da quelle 
che dovrei ottenere! La qualità è 
molto simile a quella delle immagi¬ 
ni che ottengo con la mia WebCam, 
e non mi spiego il perché. Leggo a 
questo punto tutto il manuale con 
attenzione, per capire il motivo di 
questa scarsa qualità, pensando che 
non può essere accettabile per una 
macchina da 3.3 Mpixel, per quanto 
economica e amatoriale. Il manuale 
però non fa che confermare le ca¬ 
ratteristiche che sono riportate sia 
sulla scatola sia sul sito web del 
produttore. Proprio non riesco a 
farmene una ragione. Poi la realtà 
si palesa improvvisamente in tutta 
la sua misera "essenza". 

Nel programma di gestione ed ac¬ 
quisizione fornito in bundle col 
prodotto (Trust familyc@m utility), 
vedo un bottone dall'aria sospetta 
che dice "ingrandisci". A questo 
punto capisco tutto. La macchina 
digitale non ha le caratteristiche 
tecniche sperate; quelle indicate 
sulla confezione sono uno spec¬ 
chietto per le allodole, studiate e 
concepite in modo da indurre l'ac¬ 
quirente a ritenere di aver scelto un 
prodotto da 3.3 Mpixel effettivi. In 
effetti, dal momento che a ingrandi¬ 
re la fotografia interviene un sem¬ 
plice software, si poteva apporre 
sulla confezione un "bel bollino" 
da 10 MPixel o anche da 20... Inve¬ 
ce la scelta di indicare i fatidici 3.3 
Mpixel è determinata dalla volontà 
(evidente) di giocare sull'equivoco 
a scapito dei clienti che, in tal mo¬ 
do, sono indotti a credere che il 
510fx sia un modello analogo a 
quelli della concorrenza che invece 
riporta sulle proprie confezioni il 
numero dei pixel "reali" dei propri 
sensori cmos. Trust invece no; Trust 
demanda alle illuminate menti dei 
compratori espertissimi il compito 
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di evincere dalla lettura delle carat¬ 
teristiche tecniche il fatto che per 
ottenere il valore effettivo della ri¬ 
soluzione del sensore si debba mol¬ 
tiplicare il valore della risoluzione 
hardware in altezza per quello della 
larghezza, ottenendo così un dato 
(in milioni di pixel) che riveli la 
"sostanza" del prodotto. Sul fatto 
che per mezzo di questo calcolo si 
giunga alla "verità” non v'è dubbio; 
ma sostenere che non si tratti di una 
"pubblicità ingannevole" è senz'al¬ 
tro più arduo. 

Poi finalmente la dichiarazione 
esplicita: leggendo accuratamente il 
manuale digitale in formato .Pdf 
che si trova all'intemo del Cd-Rom 
allegato alla fotocamera emerge il 
dato di fatto: su questo manuale è 
esplicitamente scritto che la risolu¬ 
zione della macchina è di 1.3 
Mpixel e che per raggiungere i 3.3 
si deve usare un software che sem¬ 
plicemente allarga le dimensioni 
della foto. 

Questo è pazzesco, del tutto inac¬ 
cettabile penso, e imballo immedia¬ 
tamente tutto quanto tornando dal 
negoziante presso cui ho effettuato 
l’acquisto, chiedendo di poter resti¬ 
tuire un prodotto le cui caratteristi¬ 
che differiscono sostanzialmente da 
quelle indicate suH'imballo esterno, 
ma non ottengo riscontri, salvo la 
successiva proposta (a seguito della 
mia richiesta di annullamento del 
contratto di acquisto) di sostituirla 
con altro prodotto presente nel listi¬ 
no. 

Computer Age Italia S.r.l., presso 
cui ho effettuato l'acquisto, quindi 
contatta il servizio clienti della Tru¬ 
st, il quale, nella persona di Fabio 
Biagini, risponde che le informazio¬ 
ni riportate nelle specifiche tecni¬ 
che della macchina fotografica digi¬ 
tale sono del tutto in regola con la 
normativa europea "che Trust si 
vanta di conoscere ed adottare" e 
del tutto sufficienti a fornire ai 
clienti gli strumenti adatti a valuta¬ 
re le "reali potenzialità del disposi¬ 
tivo”... Ebbene, non credo di avere 
torto sostenendo di essere stato vit¬ 
tima di una pubblicità ingannevole 
e di un raggiro. Il mio consenso ini¬ 
ziale necessario al perfezionamento 
del contratto di compravendita si è 


formato sulla base di un errore (vi¬ 
zio) sostanziale, perché inerente le 
caratteristiche indispensabili che il 
bene sostituibile avrebbe dovuto 
avere (ex Art. 1429 C.Civile). Que¬ 
ste caratteristiche "dichiarate" in 
maniera fourviante si sono rivelate 
del tutto difformi da quelle "reali" e 
credo sia mio diritto poter chiedere 
di ottenere il risarcimento di quanto 
pagato previa restituzione al nego¬ 
ziante del materiale acquistato. Ad 
avvalorare questa convinzione, ten¬ 
go a sottolineare come anche lo 
stesso addetto alla vendita della 
Computer Age, a seguito delle mie 
preventive richieste specifiche in 
merito, sia stato tratto in inganno e 
abbia confermato anch'egli le con¬ 
clusioni alle quali ero giunto. In ef¬ 
fetti, il commesso ha esplicitamente 
sostenuto che il modello da me ac¬ 
quistato era da 3.3 Mpixel effettivi, 
mentre l'altro modello (500 fx) do¬ 
veva avere caratteristiche effettive 
inferiori al valore di 3.9 Mpixel poi¬ 
ché era riportata esplicitamente la 
dicitura "software" accanto al valo¬ 
re della risoluzione d'immagine. 
Con questa lettera, intendo sempli¬ 
cemente rendere noto a tutti i letto¬ 
ri della Vostra indispensabile rivi¬ 
sta, che quanto indicato e dichiara¬ 
to in modo estremamente allettante 
sulle confezioni delle fotocamere 
Trust non corrisponde alle effettive 
caratteristiche del prodotto che tro¬ 
verete al loro interno. 

Francesco Vitali - Pesaro 

Per poter esprimere un giudizio 
obiettivo i lettori necessitano di un re¬ 
soconto preciso sullo svolgimento dei 
fatti. Il signor Vitali, prima di effettua¬ 
re l'acquisto della macchina fotogra¬ 
fica in oggetto, ha giustamente speso 
molto tempo alTinterno del punto 
vendita Computer Age, e a quanto 
ha riferito il personale del negozio, 
ha letto e verificato attentamente le 
caratteristiche del prodotto che sono 
riportate in lingua italiana sul lato de¬ 
stro della confezione e sulla parte an¬ 
teriore in lingua inglese. 

Il cliente ha voluto consultare anche 
il libretto di istruzioni a corredo con la 
macchina fotografica. Tralasciando i 
capitoli non direttamente pertinenti 
all'argomento di questa lettera sotto- 
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lineiamo che il capitolo "3.5.1 Impo¬ 
stazione della risoluzione" illustra co¬ 
me selezionare la risoluzione alta 
(1280x1024) e bassa (640x480) e nel 
punto "4" cita “Per l'esecuzione di 
pose con risoluzione di 3,3 Mega¬ 
pixel consultare il paragrafo 6.1.2". 

Il capitolo 6.1 del manuale di istruzio¬ 
ni espone come utilizzare le utility 
software fornite a corredo con la 
macchina fotografica e il paragrafo 
6.1.2 spiega appunto come attivare il 
processo di interpolazione software 
che permette di elevare alla risolu¬ 
zione di 3,3 Mpixel le foto memoriz¬ 
zate nella macchina fotografica. Al 
termine di tutte queste operazioni di 
verifica il cliente ha comunque ac¬ 
quistato il prodotto. Dopo due giorni 
si è presentato nuovamente nel pun¬ 
to vendita contestando la mancata 
corrispondenza delle informazioni ri¬ 
portate sulla confezione in quanto so¬ 
steneva che la macchina fotografica 
doveva disporre di un sensore ottico 
hardware da 3,3 Mpixel, mentre in 
realtà le foto a 3,3 Mpixel si ottengo¬ 
no solo tramite un processo di inter¬ 
polazione software, pertanto il pro¬ 
dotto non soddisfaceva il livello qua¬ 
litativo professionale che il cliente ri¬ 
chiedeva. A questo punto il persona¬ 
le addetto alla vendita ha contattato 
Trust per avere delucidazioni in me¬ 
rito e il servizio Customer Care (nella 
persona del signor Fabio Biagini) ha 
fornito una lettera di spiegazione do¬ 
ve si illustrava che le caratteristiche 
tecniche effettive del prodotto, sono 
esattamente identiche a quelle ripor¬ 
tate sulla confezione. 

Nel tentativo di soddisfare in ogni 
modo il cliente Computer Age si è 
anche offerto di sostituire la Trust 
510-FX FamilyCam con una macchi¬ 
na fotografica di fascia nettamente 
superiore, applicando un prezzo di 
favore, ma il cliente ha rifiutato an¬ 
che questa proposta risolutiva pre¬ 
tendendo la restituzione del denaro. 
Giunti a questo punto Trust e Com¬ 
puter Age, che hanno sempre cercato 
di offrire il massimo servizio nel ten¬ 
tativo di soddisfare il cliente, rinno¬ 
vano l'invito al signor Vitali ad accet¬ 
tare la proposta di Computer Age se¬ 
lezionando un prodotto alternativo di 
fascia più elevata che sia adeguato 
alle sue richieste e necessità, accet- ►► 
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tando di pagare le eventuali differen¬ 
ze di prezzo. 

Trust Computer Computer Age 

> Adsl Elitei Offerta Punto.it 

All'inizio di ottobre ho sottoscritto 
un contratto Adsl 640 kbps con Eli¬ 
tei approfittando dell’offerta pre¬ 
sente sul sito punto.it (37,80 euro al 
mese, 2 mesi gratis e attivazione 
gratis, ma adesso è cambiata). Il 
servizio è stato attivato in data 17 
ottobre 2002 come da e-mail invia¬ 
tami da punto.it. Subito notavo che 
la banda impostata sul canale non 
era 640 kbps ma 512 (sono abba¬ 
stanza preparato in materia). Poi, 
trascorsi i 10 giorni in cui si poteva 
recedere dal contratto, e cioè il 28 
ottobre la banda è stata limitata da 
loro a 256 kbps. Dopo varie peripe¬ 
zie, riuscivo a contattare un tecnico, 
ma questo mi diceva che dato che 
navigavo a 256 kbps andava tutto 
bene e non poteva aprire una prati¬ 
ca di guasto! Ma questa non è una 
truffa? Io stipulo un contratto per 
una ADSL 640 e poi mi ritrovo una 
256, palesemente bloccata da loro 
sul server e non dovuta a congestio¬ 
ni, rotture, manutenzioni. Dato che 
per loro va tutto bene non so se ri¬ 
pristineranno la banda a 640. Inol¬ 
tre così mi impediscono di usufruire 
di un servizio a 640. Ho mandato 
una raccomandata con la diffida a 
ripristinare il servizio a 640 pena la 
risoluzione del contratto. Ma è giu¬ 
sto che in Italia si debba ricorrere a 
questi mezzi? Inoltre non sono sicu¬ 
ro che risolveranno il contratto e 
come molta altra gente (come si 
legge su vari forum che trattano di 
Adsl) sarò costretto a cambiare nu¬ 
mero per sottoscrivere un abbona¬ 
mento con un altro operatore. 

Corradino Guerrasio 

In risposta alla segnalazione da voi 
inviata possiamo confermare che sia¬ 
mo da tempo in contatto con il cliente 


Il prezzo di Avid Xpress DV 
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e che sono in corso delle verifiche 
tecniche anche con Telecom Italia 
per identificare la causa del proble¬ 
ma riscontrato. Va precisato che il 
cliente ha acquistato un servizio Adsl 
Punto a basso costo e che non preve¬ 
de garanzie di banda, pensato per so¬ 
stituire connessioni di tipo dial-up. In 
ogni caso Elitei non ha implementato 
nessuna configurazione allo scopo di 
limitare la banda massima fruibile 
dal cliente e abbiamo pertanto aperto 
un trouble ticket verso Telecom Italia 
per la diagnosi e risoluzione del caso. 

Riccardo Negro 
Direttore marketing Elitei S.p.A. 

> Modem Digicom e driver 
per Windows Xp 

Ho acquistato qualche mese fa un 
modem Adsl interno PCI della Digi¬ 
com Michelangelo il quale con 
Windows ME funziona perfetta¬ 
mente ma con Windows Xp Home 
edition non ne vuol sapere di fun¬ 
zionare. Mentre sotto Windows Xp 
al momento di installazione dei dri¬ 
ver dal Cd-Rom il modem funziona, 
al riavvio del sistema non stabilisce 
neanche il collegamento alla linea 
telefonica e appare inerme a ogni 
tipo di controllo. Ho provato di tut¬ 
to, ho cambiato slot PCI, ho modifi¬ 
cato da Bios gli interrupt, ho ag¬ 
giornato i driver dal sito specifici 
per Windows 2000/XP, ma Tunica 
cosa che invece credo, ed è un pen¬ 
siero sostenuto da tanti miei amici 
competenti, è che i driver del sud¬ 
detto modem non funzionino con 
Windows Xp. Di conseguenza mi 
sono ritrovato costretto a vendere 
l’apparecchio in questione a un mio 
collega che usa Windows ME e ad 
affittare da Telecom Italia il modem 
WEB power che invece con Xp fun¬ 
ziona. Ora io mi domando : sulla 
scatola c'è scritto chiaramente che 
tale modem funziona su Windows 
Xp: perché nella realtà non è vero? 
Non è la prima volta che nella ven¬ 
dita di hardware o software viene 
espressa chiaramente la dicitura 
che tali girano anche sotto Win¬ 
dows Xp e poi ciò non corrisponde 
a verità. Ci si può tutelare nell'ac¬ 
quisto di un prodotto se le caratteri¬ 
stiche o le funzioni come in questo 
caso non corrispondono a verità? 
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Ha valore ciò che a volte si trova 
scritto nei negozi: che non viene so¬ 
stituito il software che non funziona 
sotto Windows Xp a meno che non 
sia esplicitamente indicato? Se do¬ 
po diverse proteste il produttore ri¬ 
lascia dei driver funzionanti con ta¬ 
le sistema operativo ma con diversi 
mesi di ritardo rispetto all'uscita del 
modem è possibile chiedere un ri¬ 
sarcimento danni per vie legali? 
Tutto ciò considerando anche il fat¬ 
to che sono in contatto anche con 
un'altra persona conosciuta su un 
newsgroup che ha avuto con Digi¬ 
com il mio stesso problema 

Andrea Bernero 

Relativamente alla segnalazione del 
signor Bernero possiamo solo eviden¬ 
ziare che la convivenza delle schede 
alTintemo di un Pc è sempre più dif¬ 
ficile. Anche dal nostro punto di vista 
non è semplice individuare le varie 
problematiche e garantire sempre e 
comunque la massima compatibilità. 
Sicuramente la nostra politica non è, 
e non lo è mai stata, di dichiarare 
funzionante un prodotto con un siste¬ 
ma operativo tanto per venderlo (an¬ 
che perché non ne otterremmo nes¬ 
sun vantaggio se non quello di rovi¬ 
narci Timmagine sul mercato). Pur¬ 
troppo non è possibile fare dei test 
con tutte le schede madri dei Pc e 
con i molteplici chip che di volta in 
volta le compongono. In particolare il 
problema segnalato dal vostro lettore 
si verifica soltanto con alcuni Pc. Ab¬ 
biamo già provveduto a creare una 
serie di nuovi driver che risolvono il 
problema quando il protocollo utiliz¬ 
zato è quello PPPoA che le è stato 
prontamente inviato via e-mail dal 
supporto tecnico. Rimane aperto il 
problema con il protocollo PPP o E su 
cui stiamo ancora lavorando. Per 
quanto riguarda le giuste lamentele 
del lettore possiamo solo ribadire che 
eventuali ritardi nella risoluzione di 
problemi non sono assolutamente 
imputabili a scarsa considerazione 
dei clienti (che invece sono il nostro 
patrimonio) ma nelToggettiva diffi¬ 
coltà di risolvere il problema tra le 
varie interazioni del sistema operati¬ 
vo, e credo che sia un problema con¬ 
diviso tra tutti i produttori hardware e 
software. 

Digicom 
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►► Di 

Andrea Monti 


Aste online, duplicazione abusiva 
e responsabilità dell’acquirente 

Un fatto di cronaca porta alla ribalta il tema delle sanzioni amministrative 
per chi detiene software illegale. Facciamo chiarezza su a chi spetta cosa. 


Lo scorso 7 gennaio 2003 è stata 
diffusa la notizia di un'operazione 
della Polizia Postale in collabora¬ 
zione con la Federazione contro la 
pirateria musicale diretta a sman¬ 
tellare il traffico di duplicazione 
abusiva tramite servizi di aste on- 
line. Stando a quanto riporta il 
quotidiano Punto Informatico i ri¬ 
sultati di "Smadler" (questo il no¬ 
me dell'indagine) avrebbero porta¬ 
to "al sequestro in diverse aree del 
territorio nazionale di 124 tra com¬ 
puter e masterizzatori, di oltre 
120mila Cd e Dvd e alla denuncia 
di 100 persone, accusate di aver 
venduto e di detenere materiale 
duplicato illecitamente". 

Il seguito dell'indagine, annuncia¬ 
no gli inquirenti, riguarderà i 
clienti dei duplicatori abusivi che - 
secondo la legge sul diritto d'auto¬ 
re (modificata dalla L. 248/00) - so¬ 
no teoricamente passibili di una 
sanzione amministrativa per dete¬ 
nere senza autorizzazione delle 
opere dell'ingegno. 

Non sono invece rimasti coinvolti 
nell'indagine, a quanto pare, i siti 
di aste online che, più o meno con¬ 
sapevolmente, hanno consentito o 
comunque agevolato la commissio¬ 
ne dell'illecito. 

Ma cosa significa, esattamente, 
sanzione amministrativa? E in cosa 
differisce il procedimento di conte- 
stazione da un'indagine penale? 

È opportuno innanzi tutto chiarire 
che mentre la duplicazione per 
scopo non personale è considerata 


illecito penale dagli artt. 171 bis, 
ter e seguenti della legge sul dirit¬ 
to d'autore, la detenzione e l'ac¬ 
quisto di opere duplicate senza 
autorizzazione sono state depena¬ 
lizzate in quanto ritenute illeciti 
minori. 

E infatti per l’accertamento delle 
sole sanzioni amministrative non è 
previsto - di regola - l'intervento 
della polizia giudiziaria in funzio¬ 
ne di organo accertatore. 

La legge pone dei limiti molto 
precisi ai poteri di indagine, primo 
fra tutti (art. 13 1.689/81) il divieto 
assoluto di accedere alla dimora 
privata. 

Diventa quindi abbastanza com¬ 
plicato "prendersela" con chi è 
sospettato di avere acquistato del 
materiale tramite un sito di aste 
online. Perché anche per le san¬ 
zioni amministrative bisogna di¬ 
mostrare sia che il fatto è avvenu¬ 
to sia la sussistenza dell'elemento 
psicologico. E senza poter accede¬ 
re alla dimora privata difficilmen¬ 
te si può dimostrare che una per¬ 
sona detenga il materiale conte¬ 
stato, o che lo abbia mai ricevuto, 
o che sia effettivamente lo userID 
che ha partecipato all'asta. 

La prima parte del procedimento 
di indagine amministrativa si con¬ 
clude con la predisposizione, da 
parte degli accertatori, di un ver¬ 
bale di contestazione che si può 
opporre in Prefettura. Se la Prefet¬ 
tura non risponde entro un certo 
termine il verbale potrà essere an¬ 


nullato tramite un ricorso al giudi¬ 
ce di pace. 

Se l'ordinanza del Prefetto passa 
in giudicato (perché non viene 
contestata o perché la contestazio¬ 
ne, pur eseguita, è rigettata) an¬ 
che in questi casi è fatta salva la 
risarcibilità civile del danno cau¬ 
sato al detentore dei diritti econo¬ 
mici sull’opera. Quindi, se pure si 
uscisse indenni dal procedimento 
amministrativo, rimarrebbe sem¬ 
pre la possibilità di dover fronteg¬ 
giare una causa civile. Che diven¬ 
terebbe abbastanza complessa, 
essendo la prova dell'illecito già 
(almeno) parzialmente fornita dal 
provvedimento prefettizio. 
Mentre, infine, ai sensi dell'art. 16 
comma I L. 248/00 l'ordine del 
Prefetto deve essere pubblicato 
sulla stampa, questo non vale per 
i casi più gravi che sono puniti con 
una sanzione pecuniaria più con¬ 
sistente. Come si spiega questa 
contraddizione? Mentre il primo 
comma dell'articolo in questione 
parla di "pubblicazione del prov¬ 
vedimento", il secondo comma 
parla di "pubblicazione della sen¬ 
tenza". 

Ma il Prefetto non ha il potere di 
emettere sentenze (che sono ema¬ 
nate solo dal giudice) e dunque, 
mentre i responsabili di infrazioni 
minori vengono esposti al pubbli¬ 
co ludibrio, quelli con la coscienza 
più sporca sono condannati all'o¬ 
blio. Che singolare interpretazio¬ 
ne della privacy! ■ 
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INTERNET 

Babylon, un caso di successo 
di Internet a pagamento 

Come una dot.com è riuscita a trasformare il servizio gratuito di 
traduzioni on-line in un applicativo software utilizzato da milioni di utenti. 


Net System t 

ADSL VIA SATELLITE 


►► A cura di 

Valeria Camagni 



Fino allo scorso anno Babylon era 
una delle tante dot.com che aveva 
costruito il suo modello di business 
intorno ai banner pubblicitari. La so¬ 
cietà israeliana dal 1997 aveva svi¬ 
luppato un ottimo servizio gratuito di 
traduzione on-line che permetteva, 
con un solo clic sulla parola, di otte¬ 
nerne la traduzione istantanea dal¬ 
l'inglese a una delle tredici lingue 
supportate da altrettanti dizionari. 
Considerato che oltre il 50 per cento 
degli utenti Internet non parla l'in¬ 
glese come lingua madre, la diffusio¬ 
ne del servizio era garantita e infatti 
in poco tempo Babylon si è costruita 
una base di 19 milioni di utenti regi¬ 
strati nel mondo. 

Lo scorso anno c'è stata la svolta: 
Babylon è diventato un servizio a pa¬ 
gamento, anzi un'applicazione 
software vera e propria che viene 
venduta oltre che on-line anche sul 
mercato retail. La versione gratuita è 



rimasta, ma solo come trial a scaden¬ 
za limitata. 

C'era da aspettarsi un bagno di san¬ 
gue, invece la società ha registrato 
tassi straordinariamente alti di con¬ 
versione da utenza gratuita a paga¬ 
mento e oggi il gruppo ha raggiunto 
11 milioni di dollari di fatturato a fine 
2002. Il suo servizio di traduzione è 
utilizzato da moltissime grandi 
aziende in tutto il mondo, oltre che 
da privati. In Italia gli utenti registra¬ 
ti sono 750.000 e poche migliaia so¬ 
no quelli paganti, ci racconta Amir 
Yampei, direttore vendite di Baby¬ 
lon. In compenso il nostro Paese è al 
quarto posto nella classifica delle na¬ 
zioni dove si vende di più. Il softwa¬ 
re sviluppato da Babylon dà la tra¬ 
duzione istantanea del termine sin¬ 
golo e non della frase intera, e utiliz¬ 
za un'interfaccia pop-up molto intui¬ 
tiva; include anche una tecnologia di 
riconoscimento ottico dei caratteri 
(OCR) che permette d'individuare il 
contesto e il significato cercato per 
quel termine all'interno di qualsiasi 
applicazione Windows. Ad esempio, 
se cerco la traduzione dall'inglese al¬ 
l'italiano di Bill Gates, il software 
non si limita, come fanno altri pro¬ 
grammi analoghi, a tradurre separa¬ 
tamente i due termini (il che porte¬ 
rebbe a un comico "fattura cancelli”) 
ma dà come risultato della ricerca il 
collegamento al dizionario specifico 
dove la parola Bill Gates è associata 
a Microsoft. In Babylon ci sono 1.700 
glossari organizzati per tema (busi¬ 
ness ed economia, computer e Inter¬ 
net ecc.) frutto di partnership con 


content provider locali, come l'Enci¬ 
clopedia Britannica e Cnet News. 
Sono incluse anche le conversioni di 
valute, misure e fusi orari. 

I tredici dizionari multilingue sup¬ 
portati, fino a oggi consentivano la 
traduzione univoca dall'inglese a 
uno degli idiomi supportati: tedesco, 
spagnolo, italiano, francese, porto¬ 
ghese, olandese, ebraico, svedese, 
giapponese, cinese tradizionale e 
semplificato e coreano. Con la nuova 
versione di Babylon, rilasciata a di¬ 
cembre, diventa possibile anche l'in¬ 
verso, cioè richiedere la traduzione 
da una delle tredici lingue all'ingle¬ 
se. Per l'utenza aziendale è disponi¬ 
bile un'importante nuova funzione 
che permette di creare una banca 
dati mediante il tool Builder. In prati¬ 
ca si può associare un contatto di po¬ 
sta elettronica, una parola semplice 
o un dato di Excel a un'informazio¬ 
ne, in modo tale che quest'ultima 
venga visualizzata tutte le volte che 
si va su quel dato. Per esempio clic- 
cando sul nome di un cliente si può 
ricevere il profilo informativo che si è 
inserito nel sistema, e magari cono¬ 
scere se è in regola con i pagamenti. 
Babylon viene distribuito in varie 
versioni: la licenza di un anno per i 
privati costa 20 euro, mentre la licen¬ 
za perpetua costa 50 euro. Per le 
aziende sono disponibili profili di¬ 
versi. Esiste anche una versione mo¬ 
bile del prodotto, consultabile via te¬ 
lefono cellulare. Mentre il trial gra¬ 
tuito è ora privo di advertising, un 
residuo di un passato ormai archivia¬ 
to, quello di dot.com appunto. 


191 

PC Profeàonale- febbraio 2003 







































I siti del mese » 


Spedisci i tuoi fax via Web con Tiscali Fax 

II servizio a pagamento invia i documenti in Europa, Usa e Canada 
nei formati compatibili con Microsoft Office, Html, Xml e Pdf. 

Tiscali Fax (http://fax.tiscali.it) fino a oggi permetteva di 
ricevere fax e messaggi vocali direttamente nella pro¬ 
pria casella di posta elettronica come allegati. Ora offre 
l'opzione Invio, permettendo di spedire i propri fax via 
Web in tutta Italia, Europa, Stati Uniti e Canada. 

I costi del servizio sono inferiori a quelli dei fax tradi¬ 
zionali, non è richiesto l'utilizzo di una macchina fax, 
né l'obbligo a stampare i propri documenti ma si pos¬ 
sono eseguire tutte le operazioni dal proprio PC con 
un conseguente risparmio di carta. 

All'utente è assegnato on-line un numero unico, indi¬ 
spensabile per l'utilizzo di Tiscali Fax; appartenente 
alla tipologia dei numeri personali, riconoscibile dal 
prefisso 178, che rappresenta a tutti gli effetti il pro¬ 
prio numero di fax personale per inviare e ricevere do¬ 
cumenti. 


Nella mailbox 
dell'utente so¬ 
no recapitati 
documenti in 
formato Tiff e 
messaggi vo¬ 
cali in formato 
Wav; per 
quanto riguar¬ 
da l'invio Tiscali Fax è in grado di spedire documenti 
in tutti i formati di Microsoft Office e nei più comuni 
formati grafici Pdf, Fltml e Xml: Word, Excel, Power 
Point, Internet Explorer e Adobe Acrobat. L'invio dei 
fax ha un costo pari a 12 eurocent a pagina per l'Italia 
e 24 eurocent a pagina per tutti gli altri Paesi. Tiscali 
Fax è stato sviluppato con la tecnologia software .NET 
di Microsoft quale primo di una serie di servizi svilup¬ 
pati nell'ambito di uno scambio tecnologico tra Micro¬ 
soft e Tiscali. 



Nasce CartucceShop.com 

Per acquistare on-line a basso costo cartucce 
compatibili per stampanti, certificate Iso 9002. 


Questo è un sito web che permet¬ 
te di mettere in contatto il grande 
importatore di cartucce compati¬ 
bili per stampanti con l'utente, 

con risparmi che possono arrivare fino al 70 per cento 
sul costo delle cartucce originali. Le cartucce compati¬ 



bili sono certificate Iso 9002. 
Ordinando cartucce o kit di ri¬ 
carica questi vengono conse¬ 
gnati direttamente al domici¬ 
lio, il pagamento dei prodotti 
avviene in contrassegno diret¬ 
tamente al corriere. Sulle car¬ 
tucce acquistate c'è una garanzia di tre mesi. Per 
informazioni wwww. cartucceshop.com 


Più professionale il trading on-line con Sella Extreme 


La piattaforma Client server di Banca Sella si arricchisce di 
nuove funzionalità per migliorare il trading on-line. 

Le novità introdotte dalla versione 2.0 della piattaforma 
sono un nuovo listino esteso con gli scambi eseguiti sui 
mercati italiani MTA e MCW 
(azioni, warrant e covered war¬ 
rant) , sul mercato Idem (derivati) 
e sui mercati Eurex e Cme (futu¬ 
re). La tabella, che riporta gli 
orari degli scambi, i prezzi e i vo¬ 
lumi negoziati dello strumento 
desiderato in tempo reale e che 
consente di esportare con un solo 
clic i dati disponibili per poterli 
elaborare in base alle proprie 
esigenze. Dalla pagina "Profitti e 



Perdite" si può avere immediatamente l'esito economi¬ 
co delle operazioni di trading effettuate. La nuova ver¬ 
sione di Sella Extreme promette un incremento della 
qualità delle informazioni fornite sia in termini di tem¬ 
pestività, sia in termini di completezza dei dati relati¬ 
vamente ai mercati MTA, MCW e Idem. 

Queste nuove funzionalità si aggiungono alle già molte 
possibilità offerte da Sella Extreme come il DDE per in¬ 
terfacciare la piattaforma con programmi esterni di 
analisi tecnica, o la possibilità di inviare l'ordine al 
mercato con un clic direttamente dal book a cinque li¬ 
velli. Per ogni informazione ulteriore sulle caratteristi¬ 
che, sui costi e sulle modalità di adesione a Sella Extre¬ 
me è possibile consultare il sito trading.sella.it, telefo¬ 
nare al numero verde 800.142.142 (attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 22), oppure rivolgersi alle succursa¬ 
li Banca Sella. 
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ePrice.it rinnova il sito di e-commerce 

Oltre a una grafica chiara e intuitiva, un potente motore 
agevola la ricerca tra gli oltre 20.000 prodotti presenti a catalogo. 


Completamente rinnovato, il sito di e-commerce 
ePrice.it. si basa ora sulla piattaforma Microsoft Site 
Commerce Server 2002. www.ePrice.it è un negozio 

virtuale specializzato nella vendi¬ 
ta di prodotti per informatica e hi- 
tech, dove l'utente e le imprese 
possono acquistare, attingendo da 
un ricco assortimento di oltre 
20.000 articoli. La disponibilità di 
magazzino è visualizzata in tempo 
reale; si possono verificare le con¬ 
dizioni economiche praticate dai 
siti concorrenti attraverso il servi¬ 
zio Mr Discovery, e usufruire del¬ 
l'aiuto di Human Click, assistente 



virtuale di ePrice.it. Ai prodotti a listino si affiancano 
quotidianamente offerte promozionali a prezzi vantag¬ 
giosi. ePrice.it consegna la merce via corriere, con la 
possibilità di controllare on-line lo stato dell'ordine, at¬ 
traverso la funzione "tracking spedizione". Il pagamen¬ 
to può essere effettuato in contanti al momento della 
consegna, tramite bonifico bancario e conto corrente po¬ 
stale, carta di credito al momento del ritiro presso i pick 
& pay di Gallarate (VA) e di Milano, oppure attraverso 
formule di pagamento rateali. I prodotti sono suddivisi 
in categorie, ciascuna delle quali raggruppa diverse sot¬ 
tocategorie: in queste ultime i prodotti sono visualizzati 
in base al prezzo oppure, a scelta, in base al brand. So¬ 
no state aggiunte altre nuove categorie di prodotto: vi¬ 
deocamere, telefonia, lettori Dvd home, videoregistrato¬ 
ri e display al plasma. In tutte le pagine di ePrice.it è di¬ 
sponibile il box di ricerca veloce: indicando un testo, un 
nome, un codice produttore, una marca o la sigla di un 
prodotto o di una famiglia di prodotti, il motore di ricer¬ 
ca presenta l'elenco delle soluzioni desiderate. 


GenCasse, la previdenza integrativa si sceglie su Internet 


Per comprare la pensione on-line c'è il sito di GenCasse, 
la compagnia assicurativa dedicata ai liberi professionisti. 


GenCasse è la Compagnia di assi¬ 
curazioni vita posseduta al 50% 
da Generali e per il restante 50% 
da sette Casse di Previdenza e 
cioè Avvocati, Notai, Psicologi, Pe¬ 
riti Industriali, Geometri, Ingegne¬ 
ri ed Architetti e Consulenti del 
Lavoro, oltre all'AdEPP, l'associa¬ 
zione italiana di tutti gli enti pre¬ 
videnziali. Il sito della compagnia, 



www.gencasse.it, permette di esaminare le formule 
pensionistiche "senza intermediazioni", dedicate ai li¬ 
beri professionisti e fornite dalle rispettive Casse di Pre¬ 
videnza. Il sito è semplice e ricco di informazioni per 
l'acquisto di un fondo integrativo pensionistico con po¬ 
chi clic e con l'assistenza on-line di specialisti, pronti a 
fornire in tempo reale risposte, chiarimenti e preventivi. 
Il professionista può diversificare l'investimento dei pro¬ 
pri versamenti scegliendo tra sei fondi interni gestiti da 
Generali Asset Management Sgr. Sono gli stessi organi¬ 
smi rappresentativi delle Casse azioniste a verificare 
ogni aspetto relativo alla gestione degli investimenti e 
del prodotto. 


Microsoft e Inferendo per i trader on-line 

La piattaforma Microsoft è il motore tecnologico di StockRider, 
l'evento multimediale de II Sole 24 Ore per chi investe in Borsa. 

Si è svolta sul sito www.stockrider.com, la prima edizio¬ 
ne di una competizione che mirava a eleggere "il miglior 
trader dell'anno" scelto tra dieci investitori. L'iniziativa, 
ideata da II Sole 24 Ore e realizzata da Inferentia su tec¬ 
nologia Microsoft, offriva agli appassionati di mercati fi¬ 
nanziari la possibilità di seguire la sfida tra gli investitori 
selezionati e di migliorare le proprie conoscenze sulle 
tecniche di investimento, grazie al sito internet realizzato 
per seguire l'evento in diretta via streaming attraverso la 
piattaforma di Microsoft Windows Media 8.0. 

La piattaforma è stata installata su sette server con siste¬ 
ma di bilanciamento del carico; i navigatori seguivano in 



tempo reale le operazio¬ 
ni virtuali di compra- 
vendita titoli effettuate 
dai 10 trader on-line, 
monitorare l'andamento 
degli investimenti effet¬ 
tuati, votare per il pro¬ 
prio "trader preferito" e 
controllare lo stato della 


classifica del gioco. 

In particolare il sito è stato realizzato con pagine Asp 
che accedevano al database Sql Server attraverso un 
layer di Stored Procedures con l'obiettivo di garantire 
elevati livelli di performance e sicurezza. L'integrazione 
con il sistema di autenticazione de II Sole 24 Ore e i si¬ 
stemi di trading utilizzati dai dieci concorrenti sono stati 
realizzati attraverso lo standard Xml. 
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29 schede madri per 
Athlon e Pentium 4 




I chipset in commercio sono 
ormai decine, e le schede 
madri centinaia. Per orientarsi 
sono quindi necessarie buona 
memoria e tanta pazienza. 
Abbiamo provato i prodotti 
di riferimento per le 
piattaforme Intel e AMD, 
e insieme alla scelta dei 
prodotti migliori cerchiamo 
di fare un po' di chiarezza sulle 
tecnologie oggi disponibili. 



►► Di Michele Braga, Eugenio Moschini, Vittorio Margoni 


Lasciato alle spalle il 2002, per il mondo informatico è 
tempo di primi e positivi bilanci. Dopo due anni di transi¬ 
zione, contraddistinti da frequenti cambiamenti tecnolo¬ 
gici che hanno messo in crisi produttori e consumatori, 
quello appena trascorso è stato un anno di assestamento. 
I benefici più evidenti si sono registrati nel campo della 
memoria: il 2002, archiviata la Sdr (Single Data Rate ) 
Sdram e con la Rambus Dram in caduta libera, ha segna¬ 
to la definitiva consacrazione della Ddr (Doublé Data Ra¬ 
te) Sdram. I produttori di memoria, approfittando di que¬ 
sta stabilità, hanno dato vita a un mercato particolarmen¬ 
te frenetico che ha visto il lancio di tecnologie come la 
Ddr 333 e la Ddr 400 prima ancora della ratifica ufficiale 
da parte del Jedec (organizzazione statunitense che defi¬ 
nisce le specifiche a livello internazionale). 

Anche se il 2002 per il mondo dei microprocessori è stato 
avaro di novità e colpi a sorpresa, tanto AMD quanto Intel 
hanno duramente lavorato per perfezionare le loro archi¬ 
tetture. Visto che allo stato attuale operare solo sulla fre- 


►► 









La scelta di PC Professionale 


Piattaforma Pentium 4 Intel 845PE 

[iTy > AOpen 
s r AX4PE Max 


> Gigabyte GA-8PE667 Ultra2 

> Asus P4PE 


Piattaforma Pentium 4 Intel 845GE 

Tj > FIC VC19G JTTft. > DFI NB77-HL 


Piattaforma Athlon Nvidia nForce2 

> Abit NF7-S /yftv > Leadtek Winfast 
K7NCR18D-Pro 


Piattaforma Athlon VIA KT400 

7fu > Asus 

A7V8X/LAN/1394/SATA/G OLD -UAY 


> MSI KT4 Ultra FISR 
ìS| > Abit KD7-Raid 


La guerra dei prezzi ha pesantemente 
condizionato questa prova di PC Profes¬ 
sionale, essendo le schede in buona par¬ 
te allineate dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni a parità di tecnologia di chipset. 
I nostri premi vanno quindi ai produttori 
che meglio hanno saputo accoppiare, a 
prodotti validi, una dotazione completa 
e prezzi che il più delle volte raddoppie¬ 
rebbero se si volessero comprare sepa¬ 
ratamente le opzioni (leggi la rete Giga- 
bit, i controller Firewire e quelli Raid). 

I dati emersi mostrano per il Pentium 4 
una piattaforma 845PE stabile e veloce; 
sul fronte AMD, l'introduzione del- 
l'Nforce 2 (finalmente a prezzi competi¬ 
tivi) ridona smalto alla piattaforma, dis¬ 
sipando le ombre che la soluzione VIA 
KT400 aveva introdotto. 

II calcolo delle prestazioni velocistiche 


ha tenuto conto dei dati emersi nei ben- 
chmark, ai quali è stato attribuito il peso 
seguente: 

Multimedia Content Creation Winstone 2003 30% 

Business Winstone 2002 15% 

Business Disk Winmark 99 5% 

High End Disk Winmark 99 5% 

Business Graphics Winmark 99 5% 

High End Graphics Winmark 99 5% 

3ds max 5 (rendering statico) 10% 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder 10% 

Quake Ili Arena 640x480 5% 

Quake Ili Arena 800 x 600 5% 

Quake Ili Arena 1.024x748 5% 


I prezzi di listino indicati, da considerar¬ 
si come prezzo indicativo a scaffale per 
l'utente finale, ci sono stati forniti sia da 


distributori locali sia direttamente dai 
produttori. 

Come sempre, a causa della dinamica 
del mercato, vale la regola generale di 
effettuare una verifica finale in fase di 
acquisto sia del prodotto sia del prezzo; 
anche piccole variazioni potrebbero in¬ 
fatti rimettere in gioco prodotti che sono 
stati eventualmente penalizzati proprio 
a causa del loro prezzo. 

Oltre che del prezzo, la valutazione ha 
tenuto conto anche del package utiliz¬ 
zato per la distribuzione e della dotazio¬ 
ne software e di quella hardware consi¬ 
derando la presenza di controller inte¬ 
grati, il numero e il tipo di connettori 
presenti sulle schede, gli accessori come 
le porte aggiuntive fornite (staffe, an¬ 
tenne ecc.) e l'eventuale presenza di 
pannelli frontali. 


quenza del core apporta più vantag¬ 
gi dal punto di vista del marketing 
che dal punto di vista pratico, le due 
case si sono concentrate sulla ridu¬ 
zione dei colli di bottiglia che impe¬ 
discono il pieno sfruttamento di pro¬ 
cessori da 3 GFIz e oltre. I principali 
imputati in questo caso sono due: 
l'ampiezza di banda e la latenza. Se 
volessimo paragonare il processore a 
un motore a scoppio e i dati su cui 
deve operare alla benzina, l'ampiez¬ 
za di banda e la latenza rappresente¬ 
rebbero Rimpianto di alimentazione 
che unisce il serbatoio al motore: è 
facile intuire quanto sia inutile avere 
un potente 12 cilindri se la benzina 
arriva con il contagocce e il motore 
deve girare al minimo. 

Esiste in questo caso un fronte d'a¬ 
zione comune che vede coinvolto 
tutto l'universo del silicio con i pro¬ 
duttori di memoria e di chipset in pri¬ 
ma fila accanto ad AMD e Intel. Inol¬ 


tre sono nate da tempo svariate orga¬ 
nizzazioni (come il consorzio PCI Ex¬ 
press e quello Flypertransport) per la 
definizione e lo sviluppo di connes¬ 
sioni di I/O di terza generazione. Ve¬ 
dremo, nel corso dell'articolo, tutti gli 
espedienti che sono stati escogitati o 
che si stanno sviluppando per elimi¬ 
nare i diversi colli di bottiglia e ren¬ 
dere più fluido lo sfruttamento del¬ 
l’intero Pc. L'ultima nota (purtroppo 
dolente) arriva dal taglio degli inve¬ 
stimenti operato nel 2002 dai princi¬ 
pali produttori di semiconduttori. In¬ 
fatti, anche a causa di una economia 
decisamente stagnante, lo scorso an¬ 
no le aziende It hanno stanziato per 
nuove fabbriche e impianti indu¬ 
striali "solo" 21 milioni di dollari, ci¬ 
fra che corrisponde esattamente alla 
metà (42 milioni di dollari) di quanto 
speso, nello stesso settore, nel corso 
del 2000. Sempre secondo lo studio 
della Bancorp (una delle aziende cui 


l'osservatorio delle transnazionali 
fornisce le informazioni di carattere 
finanziario) anche il prossimo sarà, 
sul piano degli investimenti, un anno 
a scartamento ridotto. Infatti, sebbe¬ 
ne molti analisti siano concordi nel 
ritenere il 2003 un anno di crescita, 
ci sono parecchie discordanze per 
quanto riguarda le cifre, che spazia¬ 
no dal più pessimistico +5% al più 
ottimistico +26%. Se da un lato la so¬ 
pravvalutazione della domanda può 
mettere in crisi le industrie (come ac¬ 
cadde nel 2001 quando, dopo i mas¬ 
sicci investimenti dell'anno prece¬ 
dente, le vendite crollarono del 33% 
e molti si ritrovarono a produrre più 
chip di quanti riuscissero a vendere), 
dall'altro la sottovalutazione della 
domanda può frenare la ripresa del 
mercato. Infatti, poiché per la costru¬ 
zione di nuovi impianti è necessaria 
una pianificazione a lungo termine 
(mediamente 12-24 mesi), un impre¬ 
visto boom, per quanto auspicabile, 
potrebbe mettere in crisi la produ- 


►► 
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zione. In questo scenario, in cui 
tutti sembrano rimanere alla fine¬ 
stra, Intel è l'unica, tra le grandi 
aziende, che continua a investi 
re in maniera massiccia sugli 
impianti industriali. Infatti, do¬ 
po aver completato due nuo¬ 
ve fabbriche (in Nuovo Mes¬ 
sico e Oregon), l'azienda di Santa 
Clara ha ricominciato i lavori, inter¬ 
rotti nel corso del 2000, alla sua fab¬ 
brica in Irlanda. 

> Le schede madri di oggi 

Spesso neU'immaginario comune si 
tende a identificare un computer 
unicamente con il suo processore, 
sottovalutando così il molo prima¬ 
rio ricoperto dalla scheda madre e 
più in particolare dal suo chipset. 
Quest'ultimo è il punto centrale per 
tutti i trasferimenti di dati e agisce 
da collante tra il processore e tutti i 
componenti del Pc. Per questo, vi¬ 
sta la criticità del ruolo, l'efficienza 
della scheda madre condiziona pe¬ 
santemente tanto la stabilità quan¬ 
to le prestazioni dell'intera piat¬ 
taforma. Il chipset si può a sua vol¬ 
ta suddividere essenzialmente in 
due componenti: il Northbridge e il 





/ chipset Intel 845PE e 845GE 
rappresentano l’offerta della casa di 
Santa Clara per le piattaforme desktop di 
fascia medio-alta del mercato. 


Southbridge, dove il termine 
bridge (ponte) si riferisce alla fun¬ 
zione di connettere tra loro bus dif¬ 
ferenti. Il Northbridge lega tra loro 
processore, memoria, motore grafi¬ 
co e Southbridge, mentre quest'ul¬ 
timo ha in gestione le periferiche 
Pei, i canali Ata, il controller Usb e 
le altre eventuali periferiche di I/O 
integrate (come audio, controller di 
rete, modem ecc.). 

> Connessione tra Northbridge 
e Southbridge 

Il fatto che due differenti chip rico¬ 
prano ruoli diversi all'interno del 
chipset è il principale motivo per cui 



1 Produttore 

Modello 

Data Prevista 

Caratteristiche 

VIA 

PT400 

Q12003 

Primo chipset VIA con supporto alla Ddr 400 e Fsb a 800 MHz 

VIA 

P4X800 

Q1/Q2 2003 

Evoluzione del P4X600 con possibile supporto alla memoria Qdr 

SiS 

648FX 

Q12003 

Evoluzione del 648, a cui aggiunge il supporto alla Ddr 400 e al Fsb 800 MHz 

ATI 

RX380 

Q1/Q2 2003 

Primo chipset ATI con supporto alla Ddr 400 e Fsb a 800 MHz 

ATI 

RS380 

Q1/Q2 2003 

Evoluzione del RS380, a cui aggiunge il motore grafico integrato derivato 
dalla Gpu RV250 (Radeon 9000) 

Intel 

Ì865PE 

Q22003 

Appartenente alla famiglia Springdale supporta il doppio canale Ddr 400 
e Fsb a 800 MHz 

Intel 

Ì865P 

Q22003 

Appartenente alla famiglia Springdale supporta un doppio canale Ddr 333 
e Fsb a 533 MHz 

Intel 

Ì865G 

Q22003 

Evoluzione del Ì865PE, a cui aggiunge il motore grafico integrato derivato dal core 
Intel Graphics Extreme dell’attuale Ì845GE 

Intel 

Ì875P 

Q22003 

Appartenente alla famiglia Canterwood è la versione per workstation dell’i865PE 

VIA 

PT600 

Q22003 

Evoluzione del PT400, a cui aggiunge il supporto al doppio canale Ddr 400 

SiS 

655 FX 

Q22003 

Evoluzione del 648FX, a cui aggiunge aggiunge il supporto al doppio canale 

Ddr 400 e al Fsb 800 MHz 

ALi 

M1681 

Q22003 

Primo chipset ALi con supporto alla Ddr 400 e Fsb a 800 MHz 

VIA 

PT800 

Q32003 

Evoluzione del PT600, a cui aggiunge il supporto alla memoria Ddr II 


i progettisti mostrano resi¬ 
stenze a integrare tutto in un 
unico componente. Poiché 
gli standard delle inter- 
■ facce mutano rapidamente 
(per un aggiornamento del¬ 
le stesse o per l'introduzio¬ 
ne di nuove) i costruttori di 
schede madri possono man¬ 
tenere invariati alcuni North¬ 
bridge e provvedere all'ag¬ 
giornamento dei soli South¬ 
bridge. Il rovescio della meda¬ 
glia è nel collegamento che uni¬ 
sce i due componenti, che può tra¬ 
sformarsi in collo di bottiglia per 
l'intero sistema. Inizialmente North¬ 
bridge e Southbridge erano collega¬ 
ti tramite il bus Pei, che, con la 
scomparsa progressiva dell'Isa, ha 
successivamente preso in carico tut¬ 
te le periferiche. 

Questa connessione, con bus a 32 
bit e frequenza di 33 MHz, supporta 
una banda passante di 133 MByte/s 
che deve però essere condivisa da 
tutte le unità che sono agganciate al 
bus. L'utilizzo del Pei come collega¬ 
mento tra Northbridge e Southbrid¬ 
ge si è rilevato presto insufficiente e 
tutti i produttori hanno sviluppato 
soluzioni con bus non-condiviso. In¬ 
tel è stata la prima, con la famiglia 
800, a introdurre una nuovo tipo di 
connessione (denominata Hub 
Link ) con bus di soli 8 bit e frequen¬ 
za di funzionamento a 133 MHz in 
modalità doppio fronte (266 MHz 
equivalenti) per una ampiezza di 
banda riservata di 266 MByte/s. Per 
il resto i chipset Intel mantengono 
un’architettura tradizionale, anche 
se la casa di Santa Clara ha preferi¬ 
to coniare il termine di "architettu¬ 
ra a hub", con il Gmch/Mch 
(Graphics e Memory Controller 
Hub ) che riveste il ruolo di North¬ 
bridge e l'Ich (I/O Controller Hub ) 
quello di Southbridge. 

Anche la taiwanese VIA ha proget¬ 
tato una soluzione proprietaria, de¬ 
nominata V-Link, per la connessio- 
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ne tra il Northbridge e il Southbrid- 
ge dei suoi diversi chipset. Il suo 
bus è a 8 bit come quello Intel, men¬ 
tre la frequenza di lavoro è di 66 
MHz in modalità Qdr ( Quad Data 
Rate ) per una ampiezza di banda di 
266 MByte/s, L'originario V-Link, 
che ha equipaggiato i chipset VIA 
precedenti al KT333 (incluso) è sta¬ 
to sostituito dal nuovo V-Link deno¬ 
minato dalla casa taiwanese, forse 
con poca chiarezza, V-Link 8X. Il 
bus e la modalità Qdr sono rimaste 
invariate mentre è raddoppiata la 
frequenza di lavoro (533 MHz effet¬ 
tivi) che ha portato l'ampiezza di 
banda a 533 MByte/s. Molto simile 
al V-Link è la soluzione SiS Mu- 
TIOL (Multi-Threaded I/O Link): 
anche in questo caso il progetto ori¬ 
ginario prevede una frequenza di 
lavoro a 66 MHz Qdr ma, grazie a 
un bus bidirezionale a 16 bit, l'am¬ 
piezza di banda è di 533 MByte/s. 
Segnaliamo infine che anche SiS, 
come VIA, ha recentemente rad¬ 
doppiato la frequenza portandola a 


133 MHz Qdr con banda effettiva di 
1,06 GByte/s. 

Se le soluzioni viste finora sono 
semplici modifiche delle specifiche 
Pei, molto più innovativa è la con¬ 
nessione di AMD denominata Hy- 
peitianspoit (precedentemente no¬ 
ta anche come Ldt o Lightning Da¬ 
ta Transfer) e per ora sfruttata da 
Nvidia, oltre che nella console 
Xbox di Microsoft, anche nei chi¬ 
pset nForce e nForce2. Ogni con¬ 
nessione HyperTransport è costi¬ 
tuita da due link unidirezionali, 
che possono avere un'ampiezza 
che spazia dai 2 ai 32 bit con fre¬ 
quenza di lavoro fino a 1,6 GHz. La 
soluzione sfruttata da Nvidia pre¬ 
vede un bus a 8 bit per canale con 
frequenza equivalente di 400 MHz. 
L'ampiezza di banda complessiva, 
considerando il doppio canale, è in 
questo caso di 800 MByte/s, men¬ 
tre il limite teorico di questa archi¬ 
tettura è di 12,8 GByte/s. Visto che 
tra i membri del consorzio Hyper- 
transport figurano anche VIA e SiS 


è teoricamente possibile che que¬ 
sta connessione, destinata a essere 
il futuro standard per tutte le piat¬ 
taforme AMD, sia utilizzata anche 
per sistemi a processore Intel. 

> Agp 8X: incremento 
di prestazioni o strategia 
di marketing? 

L'interfaccia Agp, nata come alter¬ 
nativa al bus Pei, doveva permette¬ 
re al controller grafico di utilizzare 
la memoria di sistema per imma¬ 
gazzinare le informazioni relative 
alle texture. In realtà lo sviluppo dei 
chip grafici ha imposto la realizza¬ 
zione di un sistema di memoria 
estremamente veloce integrato di¬ 
rettamente sul Pcb della scheda 
grafica. Originariamente l'Agp ave¬ 
va un'architettura simile a quella 
Pei con bus a 32 bit, ma grazie al 
suo funzionamento a 66 MHz dispo¬ 
neva di un'ampiezza di banda di 
266 MByte/s. Successivamente lo 
standard si è evoluto in Agp 2X 
(con trasferimento di due dati per 
ciclo di clock), Agp 4X (quattro dati 
per clock) fino ad arrivare all'attua¬ 
le Agp 8X che, grazie al canale a 32 
bit e agli otto dati trasferiti per ciclo 
di clock, ha raggiunto una ampiez¬ 
za di banda di 2,1 GByte/s. La tec¬ 
nologia Agp 8X è stata progettata 
per essere l’ultima versione dell'in¬ 
terfaccia parallela prima di passare 
nel 2004 a una soluzione grafica se¬ 
riale basata su PCI Express. 
Rilasciate nel settembre 2002, le 
specifiche Agp 3.0 (di cui fa parte la 
tecnologia Agp 8X), sono state velo¬ 
cemente implementate tanto dai 
produttori di chipset quanto da 
quelli di schede grafiche. Ma il tan¬ 
to pubblicizzato Agp 8X comporta 
davvero, allo stato attuale, incre¬ 
menti di prestazioni o è semplice- 
mente una strategia di marketing? I 
moderni motori grafici sono proget¬ 
tati per immagazzinare i dati relati¬ 
vi alle texture nel frame buffer della 
scheda grafica, che dispone di me¬ 
moria molto più veloce ed efficiente 
dell'abbinamento tra Agp e memo¬ 
ria di sistema. Ricordiamo, come 
esempio, che il chip ATI Radeon 
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9700 Pro, utilizzando una connes¬ 
sione a 256 bit verso la sua memo¬ 
ria Ddr, funzionante a 310 MHz 
(frequenza equivalente 620 MHz), 
può contare su una banda passante 
di quasi 20 GByte/s. E con una me¬ 
moria dedicata di 128 MByte ormai 
standard sulle schede grafiche di 
fascia medio-alta, sono davvero po¬ 
chi i giochi 3D che devono ricorre¬ 
re alla memoria di sistema per 
esaurimento di quella locale. 
Inoltre, visto che sia il Radeon 9700 
sia il prossimo GeForce FX possono 
indirizzare fino a 256 MByte di me¬ 
moria, le future schede grafiche ad 
alte prestazioni preferiranno bene¬ 
ficiare di questa possibilità prima 
di sfruttare a fondo l'Agp 8X. 

A questo dobbiamo aggiungere 
che, all'aumentare della comples¬ 
sità della geometria, il collo di bot¬ 
tiglia potrebbe comunque spostarsi 
al processore, che deve calcolare 
tutti gli effetti fisici e di collisione. 
Anche se con il tempo questa situa¬ 


zione potrebbe mutare, con tutta 
probabilità il PCI Express, che in¬ 
crementerà la banda passante tra 
Gpu e chipset fino a 5 GByte/s, ar¬ 
riverà prima che l'Agp 8X costitui¬ 
sca, rispetto all'Agp 4X, un diffe¬ 
renziale percettibile nelle presta¬ 
zioni 3D. 

Alla luce di ciò il nostro consiglio, 
nel campo consumer, è quello di 
non mettere tra le priorità di scelta 
di una scheda madre o di una sche¬ 
da grafica la presenza o meno del- 
l'Agp 8X. Il discorso cambia nel 
campo professionale dove l’Agp 8X 
può effettivamente migliorare le 
prestazioni grafiche delle worksta¬ 
tion nelle applicazioni 3D intensive 
(come il rendering volumetrico). 
Segnaliamo infine, sempre per il 
campo professionale, che le speci¬ 
fiche Agp 3.0 prevedono l'integra¬ 
zione, sulla stessa scheda madre, di 
più di una scheda grafica Agp, fat¬ 
tore che favorirà le soluzioni multi- 
monitor evolute. 


> Come aumentare 
il flusso dei dati 

Nel corso degli anni l'evoluzione 
del modello di utilizzo del Pc ha 
cambiato in maniera drastica il tipo 
di lavoro svolto dalla Cpu. Anche se 
il processore continua a servire co¬ 
me strumento per operazioni di ma¬ 
tematica classica, per lo spostamen¬ 
to di dati e per operazioni di raffron¬ 
to, la principale richiesta delle ap¬ 
plicazioni odierne è di tipo multime¬ 
diale, con calcoli che implicano gra¬ 
fica, segnali video e audio. Queste 
informazioni coinvolgono e movi¬ 
mentano massicce quantità di infor¬ 
mazioni attraverso tutto il sistema. 
In questo caso il segreto per ottene¬ 
re un sistema più performante è, co¬ 
me accennavamo brevemente nel¬ 
l'introduzione, mantenere costante 
il flusso di dati da e verso il proces¬ 
sore. Infatti se la memoria è lenta e 
non riesce a soddisfare puntual¬ 
mente le richieste della Cpu, allora 
il costoso processore sarà sempre 
"affamato" e parte delle prestazioni 
ottenibili rimarranno solo potenzia¬ 
li. E dunque cruciale ottimizzare 


La memoria della prova 


La scelta del tipo di memoria da installare è, in fase di acqui¬ 
sto o aggiornamento del sistema, una questione spinosa. Il 
borsino delle memorie è infatti molto variegato e spesso l'u¬ 
tente si trova disorientato dal fatto che moduli di memoria 
apparentemente simili sulla carta abbiano invece prezzi deci¬ 
samente diversi. Cercare di spuntare il prezzo più basso non 
è quasi mai la strategia corretta: il nostro consiglio è di cerca¬ 
re un buon compromesso tra velocità, qualità e quantità. 

I nostri test evidenziano infatti come le moderne schede ma¬ 
dri siano sempre più sensibili alla qualità della memoria. In¬ 
oltre, in un mercato in cui le prestazioni offerte dalle schede 
madri sono livellate, per guadagnare qualche decimo di pun¬ 
to percentuale nelle prestazioni, alcuni produttori spingono al 
limite i parametri operativi di alcuni componenti, aggirando 
in alcuni casi i circuiti di autoconfigurazione forzando valori 
fissati. Un tipico esempio è quello delle memorie dove alcuni 
Bios non leggono volutamente le informazioni fornite dal 
chip Spd e impostano timing di accesso fissi; questo determi¬ 
na in alcuni casi l'incompatibilità con alcuni moduli di memo¬ 
ria, in particolar modo con quelli che escono dalle linee di 
produzione con margini operativi molto restrittivi. In una pro¬ 
va comparativa che ha coinvolto 29 diverse schede madri era 
importante disporre di moduli di memoria che coniugassero 
prestazioni e stabilità. La scelta è caduta sui moduli Cruciai 
con taglio di 256 MByte, frequenza di 333 MHz e CL (Cas La- 



tency) di 

2,5. Cruciai, divisione di 
Micron (azienda statunitense tra i primi tre 
produttori mondiali nel campo delle memorie) dispone di un 
sistema di vendita on line molto efficiente. AlLindirizzo 
www. cruciai, com/uk/ è presente un configuratore che guida 
nella scelta della memoria più adatta per il vostro sistema, sia 
esso desktop, notebook, server o anche macchina fotografica 
digitale. L'acquisto attraverso tale configuratore fornisce 
un'ulteriore assicurazione all'utente: se la memoria acquista¬ 
ta non è compatibile Cruciai restituisce la spesa sostenuta per 
l'acquisto dei moduli. Anche aggiungendo le spese di spedi¬ 
zione il prezzo è sicuramente concorrenziale, grazie a un 
10% (reale) di sconto. 

Se siete come noi pignoli e non vi fidate mai di una sola fonte 
potete fare una ricerca con qualche motore (noi abbiamo usa¬ 
to Google) e inserire la sigla della memoria 
(MT16VDDT3264AG). L'elenco che vi troverete di fronte è di 
circa 270 risultati, ma se scorgete rapidamente la lista trove¬ 
rete gli indirizzi delle memory compatibilty list della maggio¬ 
ranza dei protagonisti di questa prova comparativa. 
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Chipset per piattaforme AMD previsti per il 2003 


1 Produttore 

Modello 

Data Prevista Caratteristiche 

VIA 

KT400A 

Q12003 

Evoluzione del KT400, a cui aggiunge il supporto per un doppio canale Ddr 400 

VIA 

KM400 

Q12003 

Evoluzione del KT400, a cui aggiunge il motore grafico 

integrato Zoetrope con architettura Urna 

AMD 

8000 

Q22003 

La serie 8000 racchiude tutti i differenti chipset AMD per il supporto 
alla famiglia Hammer 

VIA 

K8HTA 

Q22003 

Primo chipset VIA con supporto alla famiglia Hammer 

VIA 

K8UMA 

Q22003 

Evoluzione del K8UMA, a cui aggiunge il motore grafico 
integrato Zoetrope con architettura Urna 

SiS 

755 

Q22003 

Primo chipset SiS con supporto alla famiglia Hammer 

Nvidia 

Crush K8 

Q22003 

Evoluzione per Hammer dell’attuale nForce2 

Nvidia 

Crush K8C Q2 2003 

Evoluzione del Crush K8 a cui aggiunge il motore grafico integrato derivato 
dalla GpuGeForce4 

ALi 

M1687 

Q22003 

Primo chipset ALi con supporto alla famiglia Hammer 

ALi 

M1688 

Q22003 

Evoluzione del M1687, a cui aggiunge il motore grafico integrato derivato dal core Trident 

SiS 

760 

Q42003 

Evoluzione del 755, a cui aggiunge il motore grafico derivato dal core Xabre 


l'architettura delle diverse memorie, 
che comprendono non solo la Dram 
di sistema, ma tutti i supporti utiliz¬ 
zati per la memorizzazione dati, dal¬ 
la cache alla unità disco. 

> Memoria cache e Front Side Bus 

In vetta alla gerarchia della memo¬ 
ria troviamo la cache, piccola quan¬ 
tità di memoria ad altissima velocità 
utilizzata da processore per mante¬ 
nere immediatamente disponibili le 
informazioni a cui accede più fre¬ 
quentemente. Se le informazioni ri¬ 
chieste si trovano nella cache (cache 
hit), allora la Cpu le caricherà da lì. 
Differentemente dovrà andare a re¬ 
perire le informazioni esternamente 
(cache miss), a volte leggendo in un 
livello successivo della memoria ca¬ 
che o leggendo dalla memoria di si¬ 
stema, fattore che introduce però 
tempi di latenza. Per questo, a di¬ 
spetto delle sue dimensioni ridotte, 
la memoria cache influenza in ma¬ 
niera sensibile le prestazioni e po¬ 
terne integrare un quantitativo mag¬ 
giore garantisce spesso un notevole 
incremento nelle prestazioni. Que¬ 
sta strada è stata in tempi recenti se¬ 
guita da Intel per migliorare le pre¬ 
stazioni del Pentium 4: se confron¬ 
tiamo, a parità di frequenza, il core 
Willamette (con 256 KByte di cache 
L2) con quello Northwood (con 512 
KByte di cache L2) lo scotto pagato 


in termini di prestazioni è notevole. 
Identica la linea d'azione di AMD 
che raddoppierà la memoria cache 
di secondo livello (portandola a 512 
KByte) in quello che presumibil¬ 
mente sarà l'ultimo processore K7 
della casa di Sunnyvale: Barton, il 
cui arrivo sul mercato è imminente. 
Proseguendo nella gerarchia della 
memoria abbiamo, scendendo di un 
livello dalla cache, la memoria di si¬ 
stema, collegata al processore attra¬ 
verso il Northbridge. In questo caso 
i parametri su cui si può operare per 
incrementare le prestazioni sono 
molteplici: incrementare la frequen¬ 
za del Front Side Bus (bus che col¬ 
lega il processore al Northbridge), 
ottimizzare l’architettura del con¬ 
troller della memoria, aumentare la 
frequenza di lavoro delle memorie e 
diminuire i loro tempi di latenza. Ri¬ 
spetto alla memoria cache l'incre- 
mento di prestazioni è maggior¬ 
mente legato al modello di utilizzo: 
sono infatti i flussi multimediali a 
giovarsi maggiormente dell'ampiez¬ 
za di banda. A conferma di ciò ab¬ 
biamo preso anche in questo caso 
come campione il Pentium 4 (la sua 
evoluzione è davvero un ottimo mo¬ 
dello didattico) a frequenza di 2,4 
GHz nelle due diverse versioni con 
Fsb a 400 MHz e a 533 MHz. Con¬ 
frontando i risultati ottenuti nei 
benchmark abbiamo riscontrato che 
nei test di tipo office ( Business Win¬ 


stone) i due processori si differen¬ 
ziano di un 3,5%. Molto più signifi¬ 
cativo lo scarto con il Content Crea- 
tion Winstone, test per la creazione 
di contenuti multimediali, che si at¬ 
testa su un 10,4%. 

Inoltre, in linea teorica, per ottimiz¬ 
zare le prestazioni la capacità della 
banda dati da e verso il processore 
dovrebbe corrispondere a quella 
della banda dati da e verso la me¬ 
moria. L'iniziale vantaggio presta¬ 
zionale delle architetture con tecno¬ 
logia Rambus risiedeva appunto 
nella possibilità di funzionamento 
con un doppio canale di memoria. 
Grazie al Fsb a 400 MHz del Pen¬ 
tium 4 i dati disponevano di un'am¬ 
piezza di banda costante (di 3,2 
GByte/s) tra processore e memoria. 
Anche se la memoria Rdram sta at¬ 
traversando una difficile fase di 
flessione, l'architettura con doppio 
canale di memoria Ddr diventerà il 
futuro standard sulle piattaforme 
desktop di fascia alta. Attualmente 
l'unica famiglia di chipset dotata 
del supporto al doppio canale Ddr è 
l'nForce di Nvidia, ma tutti i produt¬ 
tori stanno rapidamente sviluppan¬ 
do nuove soluzioni. Proprio mentre 
scriviamo VIA ha annunciato il lan¬ 
cio del KT400A, che aggiunge al 
KT400 il supporto ufficiale alla Ddr 
400 e quello per il doppio canale di 
memoria. 

In mancanza di un analogo chipset 
per piattaforme Pentium 4 diversi 
produttori hanno integrato, nelle lo¬ 
ro schede di fascia alta, l'Intel 
E7205, conosciuto ai più con il suo 
nome in codice Granite Bay. Anche 
in questo caso la banda, per offrire 
maggiori prestazioni, è sincrona e, 
grazie al Fsb a 533 MHz e al doppio 
canale Ddr 266, ha una ampiezza di 
4,2 GByte/s. Dobbiamo tuttavia sot¬ 
tolineare come in questo caso si 
tratti di una soluzione di ripiego: 
l'E7205 è stato infatti progettato 
dalla casa di Santa Clara non per i 
sistemi desktop, ma per le worksta¬ 
tion professionali, segmento in cui 
costituisce l'alternativa monopro¬ 
cessore (Pentium 4 o Xeon) al- 
l’E7505 (Piacer) dotato invece di 
supporto per sistemi dual processor. 
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HEDE MADRI 


Visto che l'impiego nel mondo con¬ 
sumer di questo chipset esula dagli 
schemi di progettazione, abbiamo 
preferito escludere da questa prova 
comparativa le schede madri con 
Granite Bay. 

> Ddr 400 e il peso di Intel 

In campo informatico fare previsio¬ 
ni, anche a corto raggio, è arduo e i 
fattori che possono entrare in gioco 
e mescolare di colpo le carte sono 
molti. Nell’ottobre 2002, nel corso 
del VIA Technology Forum, alcuni 
tra i maggiori produttori di memorie 
avvertivano che la Ddr 400 sarebbe 
nata solo come transizione verso la 


Ddr II e destinata a 
una nicchia di mer¬ 
cato. Solo tre mesi 
dopo, nel dicembre 
2002, Nanya (tra i pri¬ 
mi insieme a Samsung 
e ProMOS a introdurre 
le Ddr 400) dichiarava 
che entro marzo 2003 il 
50% della sua produzione 
sarebbe stato costituito pro¬ 
prio da Ddr 400. Questo repentino 
cambio di orientamento del merca¬ 
to è stato causato da Intel, che il 15 
novembre scorso ha reso note le 
specifiche dei suoi prossimi chipset. 
A differenza da quanto precedente- 
mente trapelato le famiglie Ì865 




( Springdale ) e Ì875 
(Canterwood), il cui arrivo è pre¬ 
visto entro la metà del 2003, sup¬ 
porteranno la Ddr 400 sia nella ver¬ 
sione a singolo sia in quella a dop¬ 
pio canale. 

Per questo i produttori di memoria, 
prima frenati dalla scarsità di chi¬ 
pset e dalla mancata ufficializzazio¬ 
ne da parte del Jedec dello stan¬ 
dard Ddr 400 (ora data praticamen¬ 
te per certa visto il peso politico di 
Intel), hanno dato il via libera alle 
linee produttive. Tuttavia, anche se 
il futuro prossimo appartiene alla 
Ddr 400, il nostro consiglio per il 
presente è quello di ponderare ac¬ 
curatamente la scelta. Infatti le pro¬ 
ve condotte in laboratorio con le 
schede madri VIA KT400 e Nvidia 
nForce 2 (che supportano seppur 
non ufficialmente la Ddr 400) hanno 
mostrato un'alta sensibilità verso le 
differenti marche di moduli di Ddr 
400 impiegati. Per questo, in man¬ 
canza di un negoziante particolar¬ 
mente disponibile che vi faccia te¬ 
stare i diversi moduli a catalogo, vi 
consigliamo molto cautela nell'ab- 
binamento tra Ddr 400 e VIA KT400 
/ Nvidia nForce2. 

> Serial Ata 

L'ultimo gradino, nella gerarchia 
della memoria, sono le unità disco, 
sicuramente le più capaci in termini 
di byte, ma di un ordine di grandez¬ 
za più lente. L'Ata, che sopravvive 
dal 1989 (anno della sua prima in¬ 
troduzione) è sicuramente il compo¬ 
nente che meno è stato in grado di 
seguire l'evoluzione del resto della 
piattaforma. L'ultima sua versione, 
l'Ata 133, garantisce un flusso (pe¬ 
raltro teorico) di soli 133 MByte/s. 
Sostituire uno standard così consoli¬ 
dato e presente in tutte le piattafor¬ 
me ha richiesto un apposito consor¬ 
zio (Serial Ata Working Group) e 
quasi due anni di studi. Il Serial Ata 
(o Sata) abbandonerà il collega- 
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> Cosa ci riserva il 2003 

Dopo un 2002 avaro di novità per gli 
appassionati di microprocessori, il 
2003 si preannuncia come un anno 
estremamente effervescente, che do¬ 
vrebbe vedere la nascita di una nu¬ 
trita schiera di nuovi prodotti e di 
tecnologie. La famiglia K8 di AMD, 
con architettura x86 a 64 bit, è sicu¬ 
ramente la novità più attesa della 
prima metà del 2003. I primi test, 
condotti su esemplari di preserie, 
hanno fornito risultati sicuramente 
lusinghieri, ma, in mancanza di un 
adeguato supporto del software, 
molte delle potenzialità dell'Athlon a 
64 bit potrebbero rimanere inespres- 
se. Analogo problema affligge il 
Pentium 4 e la sua architettura Hy- 
per-Threading (HT): allo stato attua¬ 
le l'attivazione dell'HT può compor¬ 
tare svantaggi o benefici a seconda 
dell' applicativo. 

AMD e Intel si trovano dunque nella 
stessa situazione: dispongono en¬ 
trambe di buone architetture, ma de¬ 
vono fare pressione sulle varie 
software house affinché i nuovi pro¬ 
grammi sfruttino realmente le carat¬ 
teristiche delle loro Cpu. E conside¬ 
rando che Pentium 4 e Athlon 64 esi¬ 
gono ottimizzazioni differenti (il pri¬ 
mo necessita di una ricompilazione 
multi-thread, mentre il secondo ri¬ 
chiede estensioni a 64 bit), i pro¬ 
grammatori software difficilmente 
accoglieranno le richieste di entram¬ 
be le case. Prevedere adesso quale 
tra i due sarà il vincitore richiede no¬ 
tevoli capacità divinatorie: da un la¬ 
to, visto il peso commerciale di Intel, 
si potrebbe pronosticare che la casa 
di Santa Clara avrà la forza per eser¬ 
citare la giusta pressione e vincere la 
sfida, ma dall'altra parte il ricordo 
della vicenda Rambus non è così 
lontano nel tempo. 

> Il mondo a 64 bit di AMD 

Il 2003 è un anno decisivo per 
AMD, che vede un mondo a 64 bit 
in tutta la sua futura produzione. 
Dopo l'introduzione di Barton, l'ulti¬ 
mo K7, l'intera famiglia di Athlon a 
32 bit dovrebbe essere prodotta in 
outsourcing da United Microelec- 


II Northbridge SPP 
dell'nForce2 utilizza 
due controller 
paralleli dedicati 
unicamente per 
l'accesso alla 
memoria di sistema; 
manca infatti il 
motore grafico 
integrato. 


mento di tipo parallelo dell'Ata tra¬ 
dizionale in favore di un collega¬ 
mento di tipo punto-punto, seriale e 
ada alta velocità, e offrirà una ban¬ 


da di 150 MByte/s. In mancanza di 
chipset con controller Serial Ata in¬ 
tegrato, che saranno rilasciati solo 
nel secondo trimestre del 2003, le 
attuali schede madri dotate di con¬ 
nettori Sata si affidano a chip di ter¬ 
ze parti. Questo artificio è decisa¬ 
mente meno efficiente delle future 
soluzioni integrate, sia perché intro¬ 
duce maggiori tempi di latenza sia 
perché sfrutta per la connessione il 
bus Pei, che deve dunque condivi¬ 
dere con le altre periferiche. Per 
questo allo stadio attuale, conside¬ 
rando anche la scarsa disponibilità 
sul mercato delle unità disco Sata, il 
vantaggio principale che offrono le 
schede madri dotate di connettori 
Serial Ata è nella flessibilità verso il 
futuro standard e non in un apprez¬ 
zabile incremento delle prestazioni. 


Nvidia nForce2 


Il chipset nForce2 é disponibile con 
due versioni del Northbridge (SPP e 
ICP) che si differenziano per la 
presenza della grafica integrata e 
per due versioni del Southbridge 
(MCP e MCP-T) che si differenziano 
per il supporto Firewire e alla doppia 
interfaccia di rete. 
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tronics Corporation (UMC), questo 
per consentire alla fabbrica di Dre¬ 
sda di lavorare a pieno regime sulla 
famiglia Hammer. Il rilascio del pri¬ 
mo Athlon 64 ( Clawhammer ) è atte¬ 
so per marzo o aprile, praticamente 
in concomitanza con l'uscita della 
versione professionale Opteron 
(Sledgehammer) destinata a piat¬ 
taforme workstation e server fino a 
otto vie. Senza scendere in una ana¬ 
lisi approfondita della futura archi¬ 
tettura K8 (rimandiamo i lettori più 
curiosi al numero 135 di PC Profes¬ 
sionale dove sono a confronto le due 
architetture Itanium e Hammer) ri¬ 
cordiamo brevemente che, a diffe¬ 
renza del progetto IA-64 di Intel, i 
futuri processori AMD avranno una 
architettura a 64 bit ibrida. Si tratta 
in questo caso di un'estensione a 64 
bit delle attuali istruzioni a 32 bit e 
per questo è stata classificata come 
tecnologia x86-64. 

L'architettura di base dei processori 
di classe K8 è dunque basata sul 
quella K7 degli attuali Athlon, a cui 
sono state aggiunta, oltre al set di 
istruzioni a 64 bit, le istruzioni Sse- 
II, un migliorato meccanismo di pre¬ 
visioni dei salti e una pipeline leg¬ 
germente più lunga (12 stadi per il 
K8 contro i 10 del K7). L'incremento 
L'ICPdell’nForce2integra degli stadi della pipeline dovrebbe 
il motore grafico del inoltre garantire una migliore cre- 
GeForce4 MX. scita in frequenza e contrastare così 



le frequenze stellari offerte dal Pen¬ 
tium 4. Segnaliamo che anche la fa¬ 
miglia Hammer sarà classificata da 
AMD con il Model Number e non 
con la frequenza reale di funziona¬ 
mento: avremo dunque, al momento 
del lancio, i modelli Athlon 64 
3400+ e Opteron 4000+. Rispetto al- 
l'Athlon 64 la versione professionale 
Opteron si differenzia, oltre che per 
il supporto alle piattaforme multi- 
processore, anche per un quantitati¬ 
vo doppio di memoria cache di se¬ 
condo livello (1 MByte contro 512 
KByte), e per il canale a 128 bit ver¬ 
so la memoria Ddr. 

I processori K8 useranno un nuovo 
bus di tipo Numa ( Non-Uniform 
Memory Access) che sostituirà l'at¬ 
tuale bus EV6. L'architettura Numa, 
che sfrutta la tecnologia AMD Hy- 
pertransport, garantirà, nelle piat¬ 
taforme multiprocessore, che ogni 
Cpu abbia la piena ampiezza di 
banda. Tra le novità più interessanti 
della famiglia K8 segnaliamo l'inte¬ 
grazione, direttamente nel core, di 
un controller per la memoria. La 
presenza di questo controller offre 
un doppio vantaggio: minore laten¬ 
za per la Cpu nell'accesso alla me¬ 
moria e chipset meno complessi 
(con conseguente riduzione dei co¬ 
sti delle schede madri). AMD, fede¬ 
le da oltre due anni al Socket 462, 
con il K8 cambia formato: mentre 
LAthlon 64 avrà uno zoccolo a 754 
piedini, Opteron ne utilizzerà uno a 
940. In entrambi i casi sarà integra¬ 
ta una placca di dissipazione (come 
quella utilizzata nell'ultima genera¬ 
zione di processori Intel) per miglio¬ 
rare il trasferimento termico e ridur¬ 
re i rischi di danni al core durante il 
montaggio del dissipatore. 

> Ddr-ll e retrocompatibilità 

La Ddr-II, evoluzione dell'attuale 
Ddr, vedrà la luce dopo la metà del 
2003, con moduli Ddr 400, Ddr 533 
e Ddr 600 in grado di offrire una 
banda passante rispettivamente di 
3,2, 4,2 e 4,8 GByte/s. A differenza 
della attuale Ddr-I, costruita con un 
packaging di tipo Tsop ( Thin Small 


Outline Package ) e che necessita di 
una alimentazione di 2,5 V, i modu¬ 
li Ddr-II utilizzeranno un packaging 
di tipo Bga ( Ball Grid Array ) e ali¬ 
mentazione di 1,8 V. A livello di set 
di comandi la Ddr-II mantiene inve¬ 
ce la retrocompatibilità con l'attua¬ 
le Ddr e un controller di memoria 
Ddr-II sarà in grado di pilotare an¬ 
che memoria di tipo Ddr-I. Tuttavia 
l'esigenza di una diversa alimenta¬ 
zione e il nuovo formato meccanico 
(si passa dai moduli a 184 pin a 
quelli a 232 pin) rendono di fatto 
difficile l'integrazione, sulla stessa 
scheda madre, dei due differenti 
standard. Segnaliamo infine che il 
Jedec sta lavorando su un'estensio¬ 
ne delle specifiche Ddr-II che an¬ 
dranno a coprire i prodotti con chip 
con densità di 2 Gbit e garantiranno 
moduli con capacità di 2 GByte. 


> Comprare oggi o attendere 
domani? 


Molti di voi, alla luce dei cambia¬ 
menti che ci riserva il 2003, potreb¬ 
bero chiedersi se oggi sia il momen¬ 
to favorevole per cambiare piat¬ 
taforma o se piuttosto convenga 
aspettare. A nostro avviso nel mon¬ 
do informatico il gioco all'attesa non 
è redditizio: le novità dietro l'angolo 
sono e saranno sempre numerose e 
chi cerca la piattaforma “ definitiva" 
rischia di rimandare la scelta in 
eterno. 

La migliore guida all'acquisto è il 
vostro modello di utilizzo: osservan¬ 
do i compiti che fate svolgere abi¬ 
tualmente al vostro computer (o che 
fareste svolgere se disponeste di 
prestazioni più elevate) potete indi¬ 
viduare quali sono i settori critici in 
cui vi serve maggiore potenza. Infi¬ 
ne, per individuare il componente 
specifico che fa al caso vostro (por¬ 
tafogli permettendo), analizzate con 
cura i risultati dei nostri benchmark, 
scelti in modo da ricostruire i vari 
profili di utilizzo, dal semplice uten¬ 
te office al più evoluto fruitore di 
contenuti multimediali. Il nostro ul¬ 
timo consiglio, una volta passati 
dalla scelta all'acquisto vero e pro¬ 
prio, è quello di evitare di consulta¬ 
re i listini dei prezzi, considerando 
la cadenza settimanale con cui que¬ 
sti cambiano. 
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> Le schede presenti in 
questa prova 


Per questa prova abbiamo richiesto 
a tutti i produttori di inviarci schede 
sia per la piattaforma Pentium 4 sia 
per quella Athlon. I chipset scelti per 
l'architettura Intel sono stati L845PE 
e F845GE che, come il VIA KT400 e 
l'Nvidia nForce2 per l'architettura 
AMD, sono adatti alla realizzazione 
di configurazioni che spaziano dal 
segmento medio a quello più alto del 
mercato desktop. Abbiamo ricevuto 
da tutti i produttori modelli dotati di 
un elevato numero di funzioni inte¬ 
grate segno che, poiché sul piano 
delle prestazioni all'interno di ogni 
singola categoria le differenze sono 
oramai ridotte, la partita si gioca sul¬ 
le funzionalità: il disporre da subito 
del maggior numero di opzioni e in¬ 
terfacce di connessione intergate e di 
una ampia dotazione di accessori e 
di software influisce in modo sensibi¬ 
le sulla scelta del prodotto a scaffale. 
Anche la confezione, colorata e ri¬ 
portante la descrizione di tutte le 
funzioni offerte dal prodotto, non più 
solo un semplice contenitore con il 
marchio del produttore e il nome del 
modello, denota l'importanza di at¬ 
trarre e colpire l'attenzione dell'u¬ 
tente al momento dell'acquisto. 
Realizzare una scheda con molti di¬ 
spositivi e porte integrate implica 
però un aumento della complessità 
della fase di progettazione in quanto 
sulla superficie del Pcb deve essere 
trovato dello spazio per le piazzole di 
montaggio dei chip aggiuntivi, men¬ 
tre all'interno dei quattro strati del 
Pcb devono essere inserite le nuove 
piste di interconnessione tra i chip 
aggiuntivi e il chipset. Al fine di otte¬ 
nere un prodotto completo e al tem¬ 
po stesso funzionale e di facile im¬ 
piego è necessaria un fase di inge- 
gnerizzazione accurata. Nella prati¬ 
ca i produttori realizzano lo schema 
del modello più completo e comples¬ 
so, differenziando poi l'offerta 
installando o meno i chip aggiuntivi. 
Chi ha optato per un formato Atx 
pieno, che comporta già in partenza 



un au¬ 
mento dei costi 
di produzione, è riuscito 
ha realizzare uno schema ordi¬ 
nato e pulito che facilita le fasi di in¬ 
stallazione degli altri componenti e 
di periferiche aggiuntive; le schede 
che utilizzano un formato Atx ridot¬ 
to comportano nella maggior parte 
dei casi qualche piccola difficoltà 
nell'installazione dei componenti a 
causa di interferenze meccaniche 
che impongono una precisa sequen¬ 
za di montaggio (ad esempio per in¬ 
serire o estrarre i moduli di memo¬ 
ria la scheda Agp non deve essere 
inserita poiché impedisce l'apertura 
degli zoccoli Dimm) o richiedono 
particolari attenzioni nel caso in cui 
si debbano installare schede Pei o 
Agp a lunghezza piena (ad esempio 
le schede Agp o Pei a lunghezza 
piena si trovano a interferire con i 
connettori delle piattine Ide). Un 
elemento che non deve essere sotto- 
valutato è relativo alla compatibi¬ 
lità: acquistando una scheda madre 
con interfacce e controller integrati 
mette al riparo da eventuali incom¬ 
patibilità in cui si può incorrere ag¬ 
giungendo dispositivi singoli; il pro¬ 
duttore dispone infatti in partenza 
delle specifiche dei singoli compo¬ 
nenti così da poter realizzare un "si¬ 
stema" scheda madre funzionante 
in ogni sua parte. 

Passando al dettaglio delle schede 
in prova si osserva come la presenza 
dell'interfaccia Usb 2.0 integrata nel 
chipset sia ormai un dato assodato 
su tutti i prodotti, mentre la soluzio¬ 
ne Firewire, da sempre più vicina al 
mondo professionale e all'ambiente 
Mac, viene proposta nella maggior 
parte dei casi come opzione; la stra¬ 
da aperta da Nvidia, che integra in 
modo nativo all'interno del South- 
brige MCP-T il supporto allo stan¬ 
dard IEEE 1394a, sarà seguita dagli 
altri produttori ed entro la fine del 
2003 anche il Firewire dovrebbe es¬ 
sere una caratteristica di base delle 



_ schede madri. L'inter¬ 
faccia di rete è diven¬ 
tata di serie sulla quasi totalità dei 
prodotti grazie al supporto fornito 
dalle ultime generazioni di South- 
bridge; l'MCP-T dell'nForce2 offre 
la possibilità di integrare due inter¬ 
facce, una delle quali conforme alle 
specifiche 3Com in quanto soluzio¬ 
ne più appetibile per il mercato 
aziendale. 

Il debutto delle specifiche Serial 
Ata (Sata), ovvero una connessione 
seriale e punto a punto tra disco e 
controller, ha dato vita al proliferare 
di differenti soluzione tecniche uti¬ 
lizzate per proporre ai consumatori 
piattaforme già compatibili con il 
nuovo standard, anche se la distri¬ 
buzione in volumi delle unità disco 
Sata inizierà solo quest'anno. Con 
la prima versione delle specifiche il 
canale di trasmissione tra disco e 
controller avrà una banda di tra¬ 
smissione massima teorica pari a 
150 MByte al secondo; poiché al 
momento tutte le elettroniche ag¬ 
giuntive per il controllo dei dischi si 
interfacciano al resto del sistema at¬ 
traverso il bus Pei ne deriva un calo 
dell'efficienza dovuto al fatto che 
quest'ultimo è un bus condiviso con 
una banda massima teorica di tra¬ 
smissione dati pari a 133 MByte al 
secondo. Sino al momento del de¬ 
butto dei primi Southbridge con 
controller Sata integrato le soluzio¬ 
ni disponibili rimangono i normali 
controller Ultra Ata 133, tipicamen¬ 
te FlighPoint e Promise, i cui canali 
vengono trasformati nello standard 
Sata per mezzo di un chip di tran¬ 
scodifica (viene generalmente im¬ 
piegato il bridge Marvell 88Ì8030), 
oppure controller Sata Pei come 
quello realizzato da Siliconlmage. 
Una delle problematiche in cui i 
produttori si imbattono durante la 
realizzazione della scheda e degli 
accessori è la necessità di dover far 
convivere le specifiche di costruzio¬ 
ne meccanica dei telai e delle sche¬ 
de madri con l'esigenza di rendere 
disponibili all’utente le interfacce 
verso i dispositivi integrati sul Pcb. 
Lo spazio riservato alle porte ester¬ 
ne e alle interfacce meccaniche è 
infatti ben definito, dalle specifiche 
Atx e PC2001, sia a livello del Pcb 
della piastra madre sia a livello co- 
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struttivo del telaio, a meno di non 
realizzare una soluzione barebone 
proprietaria in cui si ha piena li¬ 
bertà nella scelta costruttiva. La so¬ 
luzione maggiormente diffusa è 
quella di implementare le interfacce 
su staffe aggiuntive da fissare ai va¬ 
ni Pei del telaio. Questa scelta mo¬ 
stra però alcuni lati negativi: il pri¬ 
mo è sicuramente quello di preclu¬ 
dere l'utilizzo dello slot Pei dove è 
stata installata la staffa aggiuntiva; 
poiché in media vengono fornite tre 
staffe aggiuntive bisogna mettere in 
cantiere la perdita di tre slot Pei per 
disporre di tutte le funzionalità of¬ 
ferte dalla propria piastra madre. Il 
secondo lato negativo deriva dalla 
posizione delle staffe in quanto tutte 
le porte di interconnessione vengo¬ 
no a trovarsi sul pannello posteriore 
del telaio; i collegamenti dei cavi ri¬ 
sultano quindi poco agevoli, specie 
se il telaio è posizionato sotto il pro¬ 
prio tavolo di lavoro. Una seconda 
soluzione che all'atto pratico risulta 
più funzionale, ma che viene propo¬ 
sta generalmente come accessorio 
da acquistare a parte è quella del 
pannello frontale: si tratta di un mo¬ 
dulo che impegna un vano da 3,5" o 
da 5,25" a seconda del modello e 
che rende disponibili diverse fun¬ 
zioni della scheda madre sul fronta¬ 
le del Pc. 

Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra le confezioni dei prodotti a 
scaffale comprendono ampie dota¬ 
zioni di accessori tra i quali figura¬ 
no anche utilità software per moni¬ 
torare e semplificare la manuten¬ 
zione del sistema. I singoli produt¬ 
tori hanno sviluppato soluzione 
proprietarie per l'aggiornamento 
automatico del software Bios via 
Web; in questo modo sì è certi di 
installare la versione corretta e più 
recente. Sempre mediante un 
software che opera collegandosi al 
sito del produttore è possibile ag¬ 
giornare anche i driver della sche¬ 
da madre. Non mancano infine le 
utility per l'overclock controllato 
via software direttamen¬ 
te alLinterno del siste¬ 
ma operativo. Merita¬ 
no infine un com¬ 
mento a parte i 
software Bios 
(Basic I/O 



Software) che con il passare degli 
anni sono divenuti sempre più 
complessi e che incorporano le fun¬ 
zioni di configurazione che sino a 
qualche tempo prima dovevano es¬ 
sere effettuate meccanicamente via 
jumper o dip-switch. Ogni produt¬ 
tore ha scelto una diversa filosofia 
di sviluppo preferendo a seconda 
dei casi lasciare che sia esclusiva- 
mente la scheda madre a determi¬ 
nare i parametri di configurazione 
o che, come avviene nella maggior 
parte dei casi, l'utente smaliziato 
ed esperto abbia la piena possibi¬ 
lità di modificare finemente i para¬ 
metri di funzionamento di proces¬ 
sore, memorie e dei diversi bus. In 
questo secondo caso il fenomeno 
"overclock", la cui filosofia di base 
può essere riassunta nella ricerca 
delle massime prestazioni del siste¬ 
ma attraverso l'esasperazione dei 
suoi parametri operativi (frequenze 
e tensioni di alimentazione), ha 
giocato un ruolo fondamentale. 
Anche se dopo i primi secondi di 
accensione del Pc il software Bios 
rimane invisibile, esso costituisce 
comunque un elemento fondamen¬ 
tale per il corretto funzionamento 
del sistema; poiché la scheda ma¬ 
dre funziona da collante fra tutti i 
componenti, il software che la ge¬ 
stisce riveste per forza di cose un 
ruolo critico. 

La realizzazione di Bios aggiornati 
consente di fissare eventuali pro¬ 
blemi di incompatibilità che posso¬ 
no presentarsi con prodotti realiz¬ 
zati da terzi. Al fine di guadagnare 
qualche decimo di punto percen¬ 
tuale nelle prestazioni, alcuni pro¬ 
duttori spingono al limite i parame¬ 
tri operativi di alcuni componenti, 
aggirando in alcuni casi i circuiti di 
autoconfigurazione forzando valori 
fissati. 

Un tipico esempio è quello delle 
memorie dove alcuni Bios non leg¬ 
gono volutamente le informazioni 
fornite dal chip Spd e impostano ti¬ 
ming di accesso fissi; questo deter¬ 
mina in alcuni casi l'incompatibilità 
con alcuni moduli di memoria, in 


particolar modo con quelli che esco¬ 
no dalle linee di produzione con 
margini operativi molto restrittivi. 

> Ichipset della prova 

Le piattaforme per processori Pen¬ 
tium 4 hanno visto il passaggio dai 
precedenti chipset 845E e 845G alle 
nuove revisioni 845PE e 845GE che 
hanno introdotto il supporto ufficiale 
per le memorie Ddr 333 e, nel caso 
dell'845GE, un innalzamento della 
frequenza del core grafico integrato 
da 200 MHz a 266MHz. Tutta la fa¬ 
miglia dei recenti chipset 845 sup¬ 
porta la funzione Hyper-Threading 
che la casa di Santa Clara ha intro¬ 
dotto con la Cpu Pentium 4 nella ver¬ 
sione a 3,06 GHz, grazie alla quale il 
sistema opera come se disponesse di 
due processori. Nel panorama delle 
piattaforme per Cpu Athlon si regi¬ 
strano invece due nuove entrate con 
la soluzione KT400 di VIA, che su¬ 
bentra al KT333, e a quella dell'nFor- 
ce2 di Nvidia che si presenta sul mer¬ 
cato come una soluzione matura e 
sulla carta tecnicamente vincente. Se 
le differenze di prestazioni in casa In¬ 
tel sono estremamente ridotte, non si 
può dire la stessa cosa per le piat¬ 
taforme Athlon: i test decretano come 
vincitore assoluto la soluzione Nvidia 
che risulta nel complesso più veloce, 
efficiente e completa di quella realiz¬ 
zata da VIA. La stessa società taiwa- 
nese ha già pronto il KT400A che, ol¬ 
tre ad introdurre in modo ufficiale il 
supporto alle memorie Ddr 400, avrà 
anche un doppio canale per la me¬ 
moria. Una delle differenze che di¬ 
stingue le piattaforme Pentium 4 da 
desktop da quelle Athlon è il diffe¬ 
rente supporto Agp che viene offerto: 
mentre per le prime sono ancora fer¬ 
me alle specifiche Agp 2.0, le secon¬ 
de offrono già l'Agp 8X conforme al¬ 
le specifiche Agp 3.0. L'nForce2 è 
inoltre Tunica piattaforma della pro¬ 
va ha fornire il doppio canale Ddr per 
la memoria; Intel ha dispone di que¬ 
sta soluzione con Granite Bay che 
però viene proposto come chipset de¬ 
stinato a sistemi workstation. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


La prova ha avuto come scopo quello di mi¬ 
surare le prestazioni delle piattaforme, sia 
per i processori AMD sia per quelli Intel, che 
hanno caratterizzato il mercato di fine 2002 e 
che sono presenti a scaffale in questo inizio 
2003. I test sono stati effettuati in ambiente 
Windows XP Professional in italiano, aggior¬ 
nato con Service Pack 1 e con Windows Up- 
date. Abbiamo provveduto ad aggiornare il 
Bios (Basic I/O System) all'ultima versione 
disponibile al momento della prova, prefe¬ 
rendo evitare l'impiego di versioni beta tran¬ 
ne nei casi in cui fosse necessario per risol¬ 
vere problemi di funzionamento del sistema. 
Lo sviluppo di un Bios per una nuova scheda 


madre è un elemento di fondamentale im¬ 
portanza per correggere eventuali problemi 
e incompatibilità che possono emergere in 
fase di test con hardware e software diffe¬ 
renti; spesso Laggiomamento del Bios ha un 
effetto positivo anche sulle prestazioni del si¬ 
stema. La configurazione dei banchi prova, 
rispettivamente uno per la piattaforma AMD 
e uno per quella Intel, prevede; 

> Cpu: 

AMD Athlon XP 2700+ 

(2.170MHz/Fsb 333 MHz, 166 MHz doppio fronte) 

Intel Pentium 4 2,8 CHz 

(Fsb 533 MHz, 133 MHz Quad Pump) 


> Memoria: 

2 Dimm Ddr Cruciai da 256 MByt 
e PC2700 CL 2,5 (Ddr 333) 

> Scheda grafica: 

Nvidia GeForce4Ti 4200-8X 

> Disco rigido: 

IBM Deskstar 60CXP (40 GByte), 7.200 rpm, Ata-100 

Dopo aver installato la scheda sul banco pro¬ 
va abbiamo provveduto all'aggiornamento 
del Bios e alla sua configurazione. Abbiamo 
selezionato i parametri hardware corretti per 
processore e memorie, disabilitato le impo- 


Amd 

MCC Winstone 2003 vl.O 

Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 45,3 


EpoxEP-8RDA+ 44,4 
Chaintech Zenith 7NJS 42,5 
AsusA7N8X Deluxe 39,5 
MSI K7N2G LISR 
AbitNF7-S 
Shuttle AK37GTR 
Albatron KX400-8X 
DFIAD77 Infinity 
MSI KT4 Ultra FISR FISR 
Qdi Kudoz 7X-6A 
Asus A7V8X 



Abit KD7-Raid 35,2 
AOpen AK77-8X Max 34,6 


Business Winstone 2002 vi.0.1 

MSI K7N2G LISR | 



Asus A7N8X Deluxe 

33,3 


Abit NF7-S 

33,1 


Abit KD7-Raid 

32,6 


Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 

32,4 


DFI AD77 Infinity 

32,1 


Asus A7V8X 

32 


AOpen AK77-8X Max 

31,8 

Hi 

Epox EP-8RDA+ 

31,8 


Shuttle AK37GTR 

31,6 

um 

Albatron KX400-8X 

31,5 


Qdi Kudoz 7X-6A 

31,4 


MSI KT4 Ultra FISR 

31,2 


Chaintech Zenith 7NJS 

30,4 

h 


Disk WinMark 99 v2.0 Business 


Abit NF7-S 
Abit KD7-Raid 
Asus A7V8X 
DFI AD77 Infinity 
Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 
Shuttle AK37GTR 
Qdi Kudoz 7X-6A 
AOpen AK77-8X Max 
Albatron KX400-8X 
MSI K7N2G LISR 
MSI KT4 Ultra FISR 
Asus A7N8X Deluxe 
Chaintech Zenith 7NJS 
Epox EP-8RDA+ 


8.140 


I 


7.790 


7.630 


7.340 


7.010 


6.660 


6.650 


6.S70 


6.470 


6.410 


6.230 


5.920 


5.720 


5.300 | 


Disk WinMark 99 v2.0 High End 


Asus A7V8X 24.800 


Abit KD7-Raid 23.700 


Albatron KX400-8X 23.600 


AOpen AK77-8X Max 23.300 


Shuttle AK37GTR 22.900 


DFI AD77 Infinity 22.600 


Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 22.300 


MSI KT4 Ultra FISR 21.700 


Qdi Kudoz 7X-6A 21.000 


Asus A7N8X Deluxe 18.800 


MSI K7N2G LISR 17.700 


Chaintech Zenith 7NJS 17.000 


Epox EP-8RDA+ [16.700 


Abit NF7-S 16.600 


Graphics WinMark 99 v2.0 Business 


Abit NF7-S 1.020 


Asus A7N8X Deluxe 1.020 


Chaintech Zenith 7NJS jl.010 
Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 1.010 


Epox EP-8RDA+ 1.000 
MSI K7N2G LISR 997 


DFI AD77 Infinity 826 
Qdi Kudoz 7X-6A 820 


Shuttle AK37CTR 820 

Asus A7V8X|iI|i^H 
Abit KD7-Raid 814 


AOpen AK77-8X Max 802 


I 


MSI KT4 Ultra FISR 789 


Albatron KX400-8X 785 


Graphics WinMark 99 v2.0 High End 


AbitNF7-S 
Asus A7N8X Deluxe 
MSI K7N2G LISR 
Chaintech Zenith 7NJS 
EpoxEP-8RDA+ 
Shuttle AK37CTR 
DFI AD77 Infinity 
Qdi Kudoz 7X-6A 
Asus A7V8X 
Albatron KX400-8X 
MSI KT4 Ultra FISR 
Abit KD7-Raid 
AOpen AK77-8X Max 
Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 


1.920 


1.920 


1.840 


1.830 


1.820 


1.510 


1.500 


1.500 


1.480 


1.470 


1.470 


1.450 


1.430 


1.030 
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<segue> 


stazioni relative al risparmio energetico, im¬ 
postato l'apertura della connessione Agp a 
128 MByte e disattivato le eventuali funzioni 
audio e quelle di risveglio del sistema trami¬ 
te rete o modem. Alcuni Bios dispongono di 
set di impostazioni che spingono al limite i 
timing di accesso delle memorie per ottene¬ 
re un miglioramento delle prestazioni, a vol¬ 
te a scapito della stabilità globale del siste¬ 
ma; quando presenti abbiamo scelto di effet¬ 
tuare i test in modalità normale. Il sistema 
operativo, con Service Pack 1 integrato, è 
stato installato in un'unica partizione con Fi¬ 
le System Nfts. 

> Chipset Intel: 

Intel inf 4.10.1012 

Intel Application Accelerator 2.2 


> Chipset Nvidia: 

Nvidia nForce2 2.00 

> Chipset VIA: 

VIA Hyperion 4.45 

> Driver grafici Nvidia: 

Nvidia reference driver 41.04 

Windows XP integra le librerie DirectX 8.1 
e non è quindi stato necessario aggiornar¬ 
le; al momento sono disponibili le nuove 
DirectX 9 che possono essere installate 
partendo dal sito Microsoft (www.micro- 
soft.com/directx). Il desktop è stato impo¬ 
stato disabilitando gli effetti per le finestre, 
i menu, lo sfondo, la barra della lingua e lo 
stile dell'interfaccia grafica alla versione 
classica così come per la barra di Windows. 


3ds max 5 (Rendering statico a 1.600 x 1.200) 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

AsusA7N8X Deluxe 116 


MSI K7N2C LISR 445 

Chaintech Zenith 7NJS 117 


Asus A7N8X Deluxe 449 

Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 117 


Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 450 

MSI K7N2C LISR 117 


Chaintech Zenith 7NJS 457 

Abit KD7-Raid 118 


Epox EP-8RDA+ 460 

Abit NF7-S 118 


Abit NF7-S 464 

Albatron KX400-8X 118 


DFI AD77 Infinity 507 

AOpen AK77-8X Max 118 


Shuttle AK37CTR 510 

Asus A7V8X 118 


Albatron KX400-8X 511 

DFIAD77 Infinity 118 


Abit KD7-Raid 512 

Epox EP-8RDA+ 118 


AOpen AK77-8X Max 512 

MSI KT4 Ultra FISR 118 


MSI KT4 Ultra FISR 513 

Qdi Kudoz 7X-6A 118 


Asus A7V8X 524 

Shuttle AK37GTR 118 


Qdi Kudoz 7X-6A 527 





Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) - 640 x 480 

MSI K7N2G LISR 

Asus A7N8X Deluxe 
Chaintech Zenith 7NJS 
Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 

Abit NF7-S 
Epox EP-8RDA+ 
Abit KD7-Raid 
DFI AD77 Infinity 
Albatron KX400-8X 

Shuttle AK37GTR 

Qdi Kudoz 7X-6A 

MSI KT4 Ultra FISR 

320,5 

319,3 

314,1 

312,8 

311,3 

302,8 

273,6 

269,8 

265,8 

264,9 

262 

260 

AOpen AK77-8X Max 256,1 


Quake III Arena 1.11 


( 32 bit - Filtro Trilineare) - 800 x 600 

Asus A7N8X Deluxe 

301,4 

MSI K7N2G LISR 

299,8 

Chaintech Zenith 7NJS 

297,1 

Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 

296,9 

Abit NF7-S 

295,3 

Epox EP-8RDA+ 

289,2 

Abit KD7-Raid 

265,2 

DFI AD77 Infinity 

261,6 

Shuttle AK37GTR 

258,3 

Albatron KX400-8X 

257,3 

Qdi Kudoz 7X-6A 

255,3 

MSI KT4 Ultra FISR 

254,1 

AOpen AK77-8X Max 

251,6 

Asus A7V8X 

251,5 


Ogni forma di risparmio energetico è stata 
disabilitata, così come lo Screensaver. I ser¬ 
vizi eseguiti in background per l'aggiorna- 
mento automatico del sistema e per la noti¬ 
fica a Microsoft di eventuali errori più o 
meno critici sono stati disabilitati come 
quello per il ripristino della configurazione 
di sistema. Nelle proprietà avanzante del 
sistema abbiamo in ultimo selezionato le 
impostazioni automatiche per ottenere le 
migliori prestazioni. Dopo aver installato la 
suite dei test è stato disabilitato il file di pa¬ 
ginazione del sistema ed è seguito da un 
riavvio e da una deframmentazione. Ab¬ 
biamo quindi riattivato il file di paginazio¬ 
ne impostando una dimensione doppia al 
quantitativo di memoria fisica installata, 
ovvero 1.024 MByte fissi. 


> Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


La suite Multimedia Content Creation Win¬ 
stone 2003 subentra a quella molto nota del 
Content Creation Winstone 2002; in questa 
sede riassumiamo brevemente le nuove ca¬ 
ratteristiche di questo test sintetico che mi¬ 
sura le prestazioni globali del sistema simu¬ 
lando la creazione di contenuti multimediali 
destinati alla pubblicazione su Web. Il test si 
appoggia ad una lunga lista di applicativi 
impiegati in ambito professionale; trovate 
una descrizione dettagliata del Multimedia 
Content Creation Winstone 2003 all'interno 
della rubrica PC Tech. 



Quake III Arena 1.11 



( 32 bit - Filtro Trilineare) -1.024 x 748 

Asus A7N8X Deluxe 

246,3 


Chaintech Zenith 7NJS 

245 


Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 

244,4 


Abit NF7-S 

244,2 


Epox EP-8RDA+ 

242,4 


MSI K7N2G LISR 

240,5 


Abit KD7-Raid 

231 


DFI AD77 Infinity 


Albatron KX400-8X 

228,2 


Shuttle AK37GTR 

227,6 


Qdi Kudoz 7X-6A 

225,5 


MSI KT4 Ultra FISR 

225,1 


AOpen AK77-8X Max 

224 


Asus A7V8X 

223,8 
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<segue> 

> Business Winstone 20021.0.1 

Il Business Winstone 2002 è un altro test sin¬ 
tetico per la misurazione delle prestazioni 
generali del sistema; a differenza del Con- 
tent Creation Winstone 2003 utilizza appli¬ 
cativi che rientrano nel segmento business, 
ovvero pacchetti software per la produttività 
personale come: Microsoft Word, Excel, Ac¬ 
cess, FrontPage, Powerpoint, Project 2000, 
Lotus Notes, WinZip 8.0, Norton Antivisrus 
e Netscape Communicator. Tutti i test della 
famiglia Winstone eseguono l'installazione 
dei moduli delle applicazioni necessari ai te¬ 
st e mandano realmente in esecuzione i pro¬ 


grammi; il tempo macchina impiegato ad ul¬ 
timare il test serve a determinare il valore 
delle prestazioni. 

> Business/High-End Graphics 
Winmark 99 2.0, Business/High-End 
Disk Winmark 99 2.0 

Il funzionamento dei test Winbench 99 2.0 
si focalizza sull'analisi dei diversi sottosi¬ 
stemi del Pc. Il Graphics Winmark esegue 
le chiamate all'interfaccia Gdi (Graphical 
Device Interface), senza installare real¬ 
mente i pacchetti software come invece è 
fatto dal test Winstone. La differenza tra il 


test Business e guello High-End risiede nel 
tipo di applicativi utilizzati dal test, con 
conseguenti differenze nel tipo di chiama¬ 
te effettuate alla Gdi. Il test Diskmark fun¬ 
ziona in modo analogo al Graphics Win¬ 
mark, ma con obbiettivo il sottosistema dei 
dischi. Il test riproduce quindi gli accessi 
in lettura e scrittura di applicativi reali a li¬ 
vello del sottosistema disco. 

> Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder 

Il programma utilizzato per la conversione 
di video digitali fa parte di LSX-MPEG Sui¬ 
te 2.0, pacchetto sviluppato dalla società 


Intel 


MCC Winstone 2003 vl.O 

Abit IT7 Max2 V2 n.d. 
Acorp 4845PE 46.8 


AOpen AX4PR Max 46,6 
Intel D845PEBT2 46,6 


Asus P4PE 46,5 
ChaintechApogee9EJL2 46,5 


MSI 845PE Max2-FIR 46,5 
Gigabyte 8PE667Ultra2 46,3 


FICVC19E 1161 
Abit BE7-Raid 45,9 
DFINB77-HL 
Asus P4GE 
Albatron PX845PE Pro IIS 
FICVC19G 
Soltek SL-85MR3 




33,4 


33,4 


Business Winstone 2002 vl.0.1 
Acorp 4845PE 33,7 
Intel D845PEBT2 
AOpen AX4PR Max 
Abit IT7 Max2 V2 
Asus P4PE 
MSI 845PE Max2-FIR 
Chaintech Apogee 9EJL2 
Asus P4GE 
DFINB77-HL 
Albatron PX845PE Pro IIS 
FICVC19E 

Soltek SL-85MR3 32,8» 
FICVC19G 
Gigabyte 8PE667 Ultra2 
Abit BE7-Raid 


33,2 


33,1 


32,9 


32,8 


32,7 


32,7 


31,9 


Disk WinMark 99 v2.0 Business 

Abit IT7 Max2 V2 

10.900 


Intel D845PEBT2 

10.800 


Asus P4PE 

10.000 


FICVC19G 

9.660 

m 

Asus P4GE 

9.260 

■ 

MSI 845PE Max2-FIR 

9.260 

■ 

Albatron PX845PE Pro IIS 

9.180 

■ 

Acorp 4845PE 

9.160 

■ 

Abit BE7-Raid 

9.100 

■ 

Gigabyte 8PE667 Ultra2 

8.990 

■ 

DFI NB77-HL 

8.950 

■ 

FICVC19E 

8.950 

■ 

AOpen AX4PR Max 

8.360 

■ 

Chaintech Apogee 9EJL2 

7.890 

i 

Soltek SL-85MR3 

7.810 

i 


Disk WinMark 99 v2.0 High End 


AOpen AX4PR Max 25.500 


I 


Abit IT7 Max2 V2 24.S00 


FICVC19G 23.600 


Intel D845PEBT2 23.300 


I 


Chaintech Apogee 9EJL2 22.900 

I 


Asus P4GE 21.600 


MSI 845PE Max2-FIR 21.600 


DFI NB77-HL 21.400 


Abit BE7-Raid 21.300 


Asus P4PE 21.300 


Albatron PX845PE Pro IIS 20.800 


Acorp 4845PE 20.600 
FICVC19E 20.100 
Gigabyte 8PE667 Ultra2 19.900 
Soltek SL-85MR3 19.900 




Graphics WinMark 99 v2.0 Business 

Acorp4845PE | 

Albatron PX845PE Pro IIS 

Asus P4GE 872 
Chaintech Apogee 9EJL2 870 


MSI 845PE Max2-FIR 868 


Abit IT7 Max2 V2 865 


Asus P4PE 865 


Gigabyte 8PE667Ultra2 864 


FICVC19G 863 


Soltek SL-85MR3 863 


DFI NB77-HL 862 


AOpen AX4PR Max 860 


Intel D845PEBT2 859 


FICVC19E 857 


Abit BE7-Raid 841 


Graphics WinMark 99 v2.0 High End 


Acorp 4845PE 1.810 
Chaintech Apogee 9EJL2 1.810 
MSI 845PEMax2-FIR 


Abit IT7 Max2 V2 1.800 


Asus P4GE 1.800 


Asus P4PE 1.800 


Gigabyte 8PE667 Ultra2 1.800 
Albatron PX845PE Pro IIS 1.790 


AOpen AX4PR Max 1.790 


FICVC19G 1.790 


Intel D845PEBT2 1.790 


Soltek SL-85MR3 1.790 


DFI NB77-HL 1.780 


FICVC19E 1.780 


Abit BE7-Raid 1.770 
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<segue> 


americana Ligos. La conversione in tempo 
reale di un flusso video nel formato Mpeg-2 
comporta un l'utilizzo di elevate risorse di 
calcolo e un intenso traffico di informazioni 
tra la memoria di sistema e il processore. 
Questo test fornisce quindi un risultato utile 
a stabilire il grado di efficienza del sistema 
processore, controller della memoria e me¬ 
moria stessa. 

Nello specifico, il test consiste nella con¬ 
versione di un file sorgente in formato 
Mpeg-2 adatto alla riproduzione su un 
supporto Dvd. Una volta terminata l'ela¬ 
borazione del clip multimediale, il pro¬ 
gramma fornisce i dati riassuntivi del 


rapporto di compressione ottenuto e del 
tempo di calcolo impiegato. 

> 3ds max 5: rendering statico 

Un altro test capace di impegnare a fondo 
l'unità di calcolo e la memoria di sistema è 
l'esecuzione del rendering di uno scenario 
3D caratterizzato dall'impiego di sorgenti 
luminose multiple e complessi algoritmi 
per il calcolo deH'illuminazione e delle om¬ 
bre. Abbiamo quindi impiegato 3ds max 5 
per misurare le prestazioni durante il ren¬ 
dering di un'immagine 3D alla risoluzione 
di 1.600 x 1.280 punti. L'immagine contie¬ 


3ds max 5 (Rendering statico a 1.600 x 1.200) 

Asus P4GE 

108 


MSI 845PE Max2-FIR 



Abit BE7-Raid 

109 


Abit IT7 Max2 V2 

109 


Acorp 4845PE 



Albatron PX845PE Pro IIS 

109 


Asus P4PE 

109 


DFI NB77-HL 

109 


FICVC19E 

109 

— 

Gigabyte 8PE667 Ultra2 

109 


Intel D845PEBT2 

109 


AOpen AX4PR Max 

110 


Chaintech Apogee 9EJL2 

110 


FICVC19G 

110 


Soltek SL-85MR3 

112 



Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 
MSI 845PE Max2-FIR 
Chaintech Apogee 9EJL2 
Asus P4GE 
FICVC19G 
Abit IT7 Max2 V2 
AOpen AX4PR Max 
Albatron PX845PE Pro IIS 
Asus P4PE 
Gigabyte 8PE667 Ultra2 
Acorp4845PE 
Intel D845PEBT2 
FICVC19E 
Abit BE7-Raid 
DFI NB77-HL 
SoltekSL-85MR3 



Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) - 640 x 480 


Chaintech Apogee 9EJL2 332,4 
FICVC19G 


MSI 845PE Max2-FIR 329 


Gigabyte 8PE667 Ultra2 328,9 


Abit IT7 Max2 V2 328,5 


Acorp 4845PE 326,6 


Abit BE7-Raid 325,4 


AOpen AX4PR Max 325,1 


DFINB77-HL 324,1 


Asus P4PE 323,6 


Asus P4GE 322,9 


Soltek SL-85MR3 322,9 


Intel D845PEBT2 32lH 


Albatron PX845PE Pro IIS 319,7 


FICVC19E 315,9 


Quake III Arena 1.11 



( 32 bit - Filtro Trilineare) - 800 x 600 

Chaintech Apogee 9EJL2 

309,9 


Gigabyte 8PE667 Ultra2 

309,8 


MSI 845PE Max2-FIR 

309,5 


FICVC19G 

308,4 


Abit IT7 Max2 V2 

307,5 

B 

Acorp 4845PE 

307,3 

B 

Abit BE7-Raid 

307,2 

B 

Asus P4PE 

305,5 

B 

Asus P4GE 

304,9 

B 

DFINB77-HL 

304,4 

B 

AOpen AX4PR Max 

304,1 

B 

Soltek SL-85MR3 

304 

B 

Albatron PX845PE Pro IIS 

303,2 

B 

Intel D845PEBT2 

302,5 

B 

FICVC19E 

300,4 

■ 


ne 24 oggetti 3D per un totale di 6.608 fac¬ 
ce e di 8.652 vertici; le luci che illuminano 
la scena sono due, di cui una ha attivato 
l'effetto di generare ombre volumetriche. Il 
test risulta particolarmente impegnativo 
poiché il materiale attribuito agli oggetti è 
di tipo ray tracing e adopera una mappa di 
rilievo basata sul rumore frattale. 

> Quake III Arena 

Quake III Arena è l'unico test della prova 
che si basa su un applicativo ludico, che ri¬ 
mane, anche dopo molto tempo dopo la 
sua data di lancio, uno dei test più diffusi. 
Il motore grafico è ottimizzato per sfruttare 
le librerie OpenGL. Il test è stato eseguito 
a risoluzioni basse per rendere il più possi¬ 
bile ininfluente la capacità della scheda 
grafica. 

Per i benchmark, tutti eseguiti con una 
profondità di colore di 32 bit, abbiamo 
usato, salvo diversa indicazione, una riso¬ 
luzione dello schermo a 1.024 x 768 punti. 
Prima delle prove e tra un test e l'altro ab¬ 
biamo provveduto a deframmentare com¬ 
pletamente il disco rigido e a riavviare la 
macchina. Nel caso delle Suite Ziff Davis 
il risultato viene calcolato dopo aver ese¬ 
guito almeno cinque volte il ciclo di test. 
Per i test rimanenti i risultati pubblicati si 
riferiscono alla media di due esecuzioni 
per Ligos e 3ds max 5 e Ligos e di tre ese¬ 
cuzioni per Quake III Arena. 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) -1.024 x 748 


Gigabyte 8PE667 Ultra2 
Chaintech Apogee 9EJL2 
MSI 845PE Max2-FIR 
FICVC19G 
Acorp 4845PE 
Abit IT7 Max2 V2 
Asus P4PE 
Abit BE7-Raid 
DFINB77-HL 
AOpen AX4PR Max 
Asus P4GE 
Soltek SL-85MR3 
Intel D845PEBT2 
Albatron PX845PE Pro IIS 
FICVC19E 


249,5 

249.3 

249.2 

248.8 

248.4 

WB - - 

247.9 

247,7 

247.3 

247,2 

247,2 


247,2 
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Schede Pentium 4 845PE 



Euro 176,00 Iva inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. 


> Buona realizzazione del layout 

> Ottima dotazione di porte integrate 


Abit BE7-Raid 


L'offerta "tradizionale" di Abit per la piattaforma Pen¬ 
tium 4 si è distinta per la buona dotazione di compo¬ 
nenti aggiuntivi proposta a un prezzo competitivo. Tra 
le caratteristiche interessanti menzioniamo la presenza 
sul Pcb di tutti i connettori audio, a cui si aggiunge an¬ 
che un'uscita S/Pdif di tipo ottico, necessari al collega¬ 
mento di un sistema di diffusori 5.1, perfettamente gestito dal 
codec Realtek integrato. Il Bios, completo e facilmente confi¬ 
gurabile, è dotato della funzionalità SoftMenu III per una precisa 
impostazione dei principali parametri di funzionamento del sistema. 


Abit IT7-Max2 


Destinata a utenti che desiderano un taglio netto col 
passato la IT7-Max2 è una scheda completamente le- 
gacy free, priva cioè di quelle interface (seriali, paralle¬ 
la) ormai considerate obsolete. Abit punta infatti sugli 
ultimi protocolli veloci e propone una scheda con ben 
sei porte Usb 2.0 e due Firewire direttamente saldate 
sulla scheda, a cui si aggiungono le uscite per il colle¬ 
gamento di sistemi audio 5.1 e un connettore S/Pdif di 
tipo ottico. Compreso nella dotazione vi è infine un 
adattatore che permette di collegare un disco rigido 
con interfaccia parallela al connettore Serial 
Ata del controller Raid integrato. 


> È necessario sostituire eventuali periferiche 
legacy, ad esempio stampanti parallele 


Euro 108,00 Iva inclusa 
Produttore: Abit, Taiwan. 


> Prezzo decisamente invitante 
Alto livello di configurabilità 


Contro 


> Dotazione software limitata 



Euro n.d. Iva inclusa 
Produttore: Acorp, Taiwan. 


Pro 


> Buono il livello delle prestazioni 

> Pannello frontale fornito a corredo 


Contro 


> Disordinata la disposizione dei componenti 

> Bios poco configurabile 



Acorp 4845PE 


Racchiusa in una confezione a valigetta di materia¬ 
le plastico, la scheda Acorp è dotata di un comodo 
pannello frontale (SmartPanel II) che mette a dispo¬ 
sizione le uscite audio, due porte Usb 2.0, una porta 
seriale e un sistema di diagnostica a led. Il pannello 
è sicuramente utile, anche se abbiamo trovato il si¬ 
stema di collegamento di questo ultimo alla scheda 
quantomeno disordinato. Si tratta infatti di un cavo 
piatto a 38 poli che viene poi suddiviso in cinque 
parti che si collegano ad altrettanti connettori pre¬ 
senti sulla scheda, in punti particolarmente distanti, 
creando così un certo disordine nello spazio sovra¬ 
stante il processore e le schede di espansione. 


220 

PC Professionale- febbraio2003 





























































Albatron PX845PE Pro MS 


Euro 169,99 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


Produttore: Albatron, Taiwan. 



Pro 


> Tecnologia Millennium Silver per il Pcb 

> Bios ampiamente configurabile. 

> Doppio chip Bios. 


0 


Contro 


> Per essere completa le manca il supporto 
all’interfaccia Firewire 




Distinguibile a prima vista per il Pcb con tec¬ 
nologia Millennium Silver la scheda di Alba¬ 
tron rispetta la filosofia del produttore taiwa- 
nese offrendo buona dotazione e un Bios alta¬ 
mente configurabile e predisposto all'over- 
clock. È infatti possibile impostare in maniera 
precisa tutti i principali parametri di funziona¬ 
mento del sistema e, per quanto riguarda le 
memorie, è anche presente come opzione la 
una freguenza di lavoro di 354 MHz. Questo 
permette di ottenere un buon incremento di 
prestazioni, a patto però di aver acguistato 
delle memorie di gualità in grado di reggere 
tale freguenza. 



AOpen AX4PE Max 

Offerta a un prezzo competitivo, considerata 
la dotazione la scheda di AOpen, oltre ai com¬ 
ponenti hardware aggiuntivi, può vantare una 
buona dotazione di funzionalità software ag¬ 
giuntive. Nello specifico citiamo il Vivid Bios, 
l'Open JukeBox, l'EZRestore e l'EZWinFlash. 
Quest'ultimo permette di aggiornare il Bios 
del sistema, estremamente completo e confi¬ 
gurabile, direttamente da Windows. Nel caso 
poi che l'operazione non andasse a buon fine 
la presenza di una seconda memoria flash, la 
funzionalità Die-Hard Bios, permette di ripri¬ 
stinare in maniera rapida il corretto funziona¬ 
mento della scheda. 



> Il controller aggiuntivo per i dischi 
non supporta funzioni di tipo Raid 


Euro 166,80 Iva inclusa 
Produttore: AOpen, Taiwan. 


> Ottima configurabilità; doppio chip Bios 

> Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 

> Interfaccia Firewire integrata 



Asus P4PE 


Nella variegata offerta di prodotti Asus per la piattaforma Intel l'e¬ 
semplare testato in questa comparativa rappresenta al momento il 
top della gamma. Per quanto riguarda il Bios, estremamente comple¬ 
to e configurabile, troviamo 
le classiche funzionalità Asus 
come il PostReporter, l'EZ 
Flash e il MultiLanguage 
Bios. Sempre a livello di Bios è 
inoltre interessante notare co¬ 
me la frequenza del Fsb si di¬ 
scosti da quella impostata di 2 
MHz che, con un processore 
con moltiplicatore superiore a 20, si 
traducono in un overclock finale della 
Cpu di una quarantina di MHz. 


Euro 198,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. 


> Interfaccia di rete di classe Cigabit 

> La P4PE è completa sotto ogni aspetto 


Contro 


> Il prezzo è elevato se confrontato con l’of¬ 
ferta del mercato 
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Chaintech Apogee 9EJL2 


Le ultime linee di prodotti 
tech, sia per piattaforma Intel sia 
per AMD, si distinguono per la 
generosa e particolare dotazione 
compresa nell'elegante confezio¬ 
ne. Troviamo infatti cavi di colle¬ 
gamento tondi, un pannello fron¬ 
tale che replica le uscite audio e 
con quattro porte Usb 2.0, un 
paio di auricolari e una distribu¬ 
zione Linux ad hoc per la piastra. 

Sempre dal punto di vista 
software risulta interessante l'utility fornita a corredo che permette di in¬ 
traprendere la strada dell'overclock direttamente dal sistema operativo. 


Euro 149,00 Iva inclusa 

Produttore: Chaintech, Taiwan. 


> Ampia dotazione di accessori e software 

> Buon rapportoprezzo/dotazione 


> La serie Apogee non offre il controller Raid 



Euro 133,33 Iva inclusa 

Produttore: FIC, Taiwan. 


> Le prestazioni sono di buon livello 

> Ampia configurabilità tramite Bios 


Contro 


> Scarsa la dotazione di accessori 

Per pochi euro in più è disponibile il 
modello con grafica integrata 


Euro 184,80 Iva inclusa 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. 


> Dotazione completa 

> Doppio controller Raid Ata-133 e SATA 


Contro 


> La dotaz ione pesa sul prezzo f inale 

> Assenza del controller Firewire 


FICVC19E 


Il prodotto di FIC si distingue per la buona 
dotazione, sia di componenti aggiuntivi che di 
software e per il prezzo competitivo. Tra le 
principali funzionalità del software Bios, rag¬ 
gruppate dal marketing FIC sotta la sigla NO- 
VUS Features, ricordiamo il Bios Guardian, 
LogoGenie e HotKey, un sistema di shortcut 
personalizzabili che permette di impostare i 
parametri principali del Bios con un solo tasto 
durante la fase di Boot. Da notare come il pro¬ 
getto della scheda sia comune a quello della 
VC19G, fattore che permette un certo risparmio in 
quanto i costi di sviluppo risultano inferiori. 


Gigabyte GA-8PE667 Ultra2 


Prezzo interessante e dotazione completa, anche 
se manca un controller Firewire integrato, sono le 
caratteristiche principali dell'offerta di Gigabyte. 
A differenza di altri produttori è interessante no¬ 
tare l'integrazione di due controller Raid, uno per 
dischi in standard Ata parallelo e uno 
per i futuri supporti Serial Ata, che per¬ 
mettono, unitamente ai controller inte¬ 
grati nel chipset, di collegare fino a un 
massimo di otto unità. Per quanto ri¬ 
guarda infine la rete segnaliamo la 
presenza di un chip Intel del¬ 
la serie Kenai con velo¬ 
cità di 1 Gbit. 


Nel particolare i 
due chip del Bios 
e i due controller 
integrati con 
supporto agli 
standard Ata- 
133 e SATA. 
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Intel D845PEBT2 




Euro 176,11 Iva inclusa 

Produttore: Intel, USA. 


> Ottima dotazione di porte integrate 

> Controller Raid SAIA e Firewire 


Contro 


Euro 234,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: MSI, Taiwan. 


> Supporto Bluetooth 


> Dotazione completa 


> È auspicabile un ritocco 
verso il basso del prezzo 


Con un Bios tradizionalmente stabile e perfetta¬ 
mente conforme alle specifiche del colosso di 
Santa Clara, senza cioè alcuna possibilità di inter¬ 
vento sui principali parametri di funzionamento 
di Cpu e memorie, la scheda Intel stupisce questa 
volta per il design rinnovato e la presenza di com¬ 
ponenti aggiuntivi. Le differenze si notano già al 
primo sguardo: il Pcb è nero e integra inoltre un 
controller Raid Serial Ata di Silicon Image e uno 
Firewire di Agere. Si tratta di una novità assoluta 
per Intel che ha cambiato la filosofia di realizza¬ 
zione delle schede per cercare di conqui¬ 
stare una maggiore fetta di mercato 
nel segmento consumer. 


> Limitata configurabilità del Bios 


MSI845PEMax2-FIR 


Dotazione completa secondo la recente tradi¬ 
zione MSI, che ha inoltre aggiunto da qualche 
tempo sui modelli di punta il modulo Blue¬ 
tooth, e buone prestazioni, il tutto però a prez¬ 
zo leggermente elevato. Come sempre ottimo 
il Bios, completo e do¬ 
tato di tutte le opzioni 
necessarie a chi vuole 
intraprendere la strada 
deH'overclock. La dota¬ 
zione del produttore 
taiwanese permane 
sempre su ottimi livelli 
con staffe aggiuntive per 
le porte Usb 2.0, Firewi¬ 
re e per il sistema di dia¬ 
gnosi a led D-Led. Tra le 
funzionalità software ri¬ 
cordiamo la possibilità di 
aggiornare il Bios attra¬ 
verso il sito Web del 
produttore e la possibi¬ 
lità di mantenere aggiornati 
con lo stesso procedimento anche i 
driver necessari al corretto funziona¬ 
mento della scheda madre. 
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Schede Pentium 4 845G 


Asus P4GE-V 


Nel nostro laboratorio abbiamo provato la P4GE nel¬ 
la sua versione full optional, comprensiva di controller 
Seria Ata, interfaccia di rete di classe GBit e del con¬ 
troller Firewire. Poiché al momento sul mercato italia 
no è distribuito il modello in versione base con la sola 
interfaccia di rete da 100 Mbit, in tabella abbiamo ri¬ 
portato le caratteristiche ed il prezzo di quest'ultima. Il livello 
di prestazioni misurato nei test dovrebbe rimanere, entro stretti 
margini, sullo stesso livello della versione da noi provata. Se non avete 
necessità della grafica integrata il modello P4PE sempre di Asus offre la 
dotazione completa di funzionalità per pochi euro in più. 


Euro 192,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. 


> Buono il livello delle prestazioni 

> Garanzia di 3 anni 


Contro 


> Prezzo sopra la media 



> Prezzo favorevole 


Contro 


> Scarsa la dotazione di accessori 


DFI NB77-HL 

La scheda realizzata da DFI offre le funzionalità ne¬ 
cessarie alla realizzazione di un sistema base senza 
funzionalità aggiuntive come controller aggiuntivi 
per i dischi o l'interfaccia Firewire. A differenza del¬ 
le schede madri presenti in questa prova la DFI è 
inoltre l'unica a montare un codec audio che sup¬ 
porta due soli canali; per questo motivo si rende 
necessario acquistare una scheda audio Pei 
per realizzare configurazioni audio mul¬ 
ticanale. Nel complesso la scheda 
DFI offre una buona espansibilità 
per periferiche Pei, mentre dispone di 
due soli zoccoli per la memoria di sistema. 


Poche le funzionalità aggiuntive integrate 
> Codec audio con supporto a due soli canali 


Euro 126,96 Iva inclusa 
Produttore: DFI, Taiwan. 




Euro 145,64 Iva inclusa 

Produttore: FIC, Taiwan. 


FICVC19G 


La FIC VC19G è la sorella della versione 
VC19E dalla quale si differenzia solo per il 
Northbridge Intel impiegato che in questo 
caso dispone del sottosistema grafico Extre- 
me Graphics. Il buon equilibrio tra funziona¬ 
lità, prestazioni e prezzo ha permesso a que¬ 
sto prodotto FIC di aggiudicarsi il primo po¬ 
sto in questa seppur ridotta categoria. Sulla 
scheda è presente un controller Serial Ata 
prodotto da Silicon Image che fornisce il sup¬ 
porto al nuovo standard di collegamento del¬ 
le unità disco. 


> Rapporto prezzo/funzionalità favorevole 

> Controller Raid SATA 


> Assenza del controller Firewire 

> Limitata la dotazione di accessori 
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Euro 135,00 Iva inclusa 

Produttore: Soltek, Taiwan. 


Pro 


> Funzionalità RedStorm overclocking 

> Buona la dotazione software 


Contro 


> Manca l’interfaccia di rete 

> Nessun componente aggiuntivo 



Soltek SL-85MR3 


La scheda Soltek in prova è il modello base della 
serie basata sul chipset Intel 845GE; tra le caratte¬ 
ristiche tecniche non figurano infatti l'interfaccia di 
rete, presente su tutti gli altri modelli della prova, e 
il controller aggiuntivo per i dischi, disponibili inve¬ 
ce sui modelli superiori. Tra le funzioni del Bios re¬ 
gistriamo il RedStorm Overclocking che permette di 
ricercare in automatico le massime prestazioni in con¬ 
dizione di overclock: il sistema viene avviato a fre¬ 
quenze crescenti fino al raggiungimento di un avvio 
instabile; a questo punto il sistema viene impostato con 
le frequenze dell'ultima configurazione stabile. 



Schede Athlon KT400 



Euro 110,00 Iva inclusa 
Produttore: Abit, Taiwan. 


> Bios altamente configurabile 

> Prezzo contenuto 


Contro 


> Nessun supporto SATA 

> Manca l’interfaccia Firewire 


Abit KD7-Raid 


Prezzo contenuto, buona dotazione e un Bios completo 
e personalizzabile sono le caratteristiche salienti del¬ 
l'offerta di Abit. Tra le funzionalità del Bios ritroviamo 
il SoftMenu, giunto alla terza versione, che permette di 
regolare in maniera precisa i vari parametri di funzio¬ 
namento del sistema, consentendo anche di intrapren¬ 
dere la strada dell'overclock. Il controller 
Raid di HighPoint supporta solo il protocol¬ 
lo Ata parallelo, il codec audio è di tipo 
evoluto e l'interfaccia di rete integrata per¬ 
mette connessioni con velocità massima di 
100 Mbps. 



Albatron KX400-8X 


Euro 109,50 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: Albatron, Taiwan. 


> Presenza di un doppio Bios 

> Sistema di diagnostica vocale 


Contro 


> Limitata dotazione di accessori 
Nessun supporto SATA 


Decisamente conservativa rispetto allo standard 
del produttore Taiwanese, la KX400-8X è dotata 
di un Bios piuttosto tradizionale che permette si 
di intraprendere la strada dell'overclock, ma non 
in maniera così spinta come per gli altri prodotti 
Albatron. Tra le funzionalità aggiuntive fornite 
menzioniamo il doppio Bios, il Voice Genie, uno 
strumento di diagnostica vocale che facilità l'in¬ 
dividuazione di eventuali problemi durante la 
fase di boot, e il sistema di protezione della Cpu 
da possibili danni di natura termica. 
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HEDE MADRI 


Contro 


Asus A7V8X 

Ottima dotazione, stabilità e prestazioni, 
per quanto permette il chipset, e la qualità 
Asus a un prezzo competitivo. Buona an¬ 
che la dotazione di interfacce di comunica¬ 
zione con sei porte Usb 2.0 e due Firewire, 
di cui una di tipo i-link, che permettono di 
utilizzare tutte le periferiche di ultima ge¬ 
nerazione al momento disponibili. Tra le 
funzionalità aggiuntive offerte ormai su 
tutta la linea di prodotti ricordiamo l'Asus 
C.O.P., il Post Reporter e l'EZ Flash, che 
permette di aggiornare il Bios senza la ne¬ 
cessità di un dischetto di avvio, rendendo 
più veloce e sicura tale operazione. 


Con l'ormai classico Pcb nero, la AK77- 
8X Max si distingue per l'elevato nu¬ 
mero di funzionalità aggiuntive che of¬ 
fre e per la buona dotazione di compo¬ 
nenti integrati, il tutto a un prezzo mol¬ 
to competitivo. A livello del software 
Bios menzioniamo il Dr. Voice II, il Vi- 
vid Bios e l'Open Jukebox, mentre per 
quanto riguarda i componenti integrati 
il caratteristico Die-Hard Bios (per il 
backup del software Bios su un chip ge¬ 
mello) , il controller Raid con supporto al 
protocollo Serial Ata, l'interfaccia di re¬ 
te, il controller Firewire e il codec audio 
di tipo evoluto. 


Euro 168,00 Iva inclusa 
Produttore: Asus, Taiwan. 


> Nessun particolare da rilevare 


> Ottima dotazione di accessori 
Interfaccia di rete a 1 Gbit 




AOpen AK77-8X 


Euro 154,80 Iva inclusa 

Produttore: AOpen, Taiwan. 


> Ampia dotazione di accessori 

> Controller Firewire integrato 


> Il controller aggiuntivo per i dischi non sup¬ 
porta funzioni Raid 


DFIAD77 Infinity 


Euro 140,70 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: DFI, Taiwan. 

> Buona configurabilità del Bios 

> Ottima dotazione di interfacce veloci 


Contro 


> Limitata dotazione software 


Il rinnovamento del look ha interessato 
solo la confezione dei prodotti DFI, che 
hanno mantenuto il loro aspetto tradizio¬ 
nale. La dotazione è comunque completa 
e permette di realizzare una piattaforma 
stabile e con buone prestazioni a un 
prezzo competitivo. Buona la dotazione 
di interfacce di comunicazione veloci, 
che comprende 6 porte Usb 2.0 e due Fi¬ 
rewire pilotate dal controller VIA inte¬ 
grato. Interessante la possibilità di modi¬ 
ficare anche il voltaggio del chipset, che 
aumenta leggermente le possibilità di 
successo in caso di overclock. 
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MSI KT4 Ultra FISR 


Euro 181,49 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: MSI, Taiwan. 


Pro 


> Ottima dotazione di accessori 

> Funzionalità Bluetooth 


Contro 


> Prezzo leggermente sopra la media 




Dotazione da primato secondo la 
tradizione di MSI, che include 
anche una staffa che fornisce al 
sistema le funzionalità di connes¬ 
sione wireless tramite protocollo 
Bluetooth. I numerosi componenti 
integrati inoltre, dalla rete a 1 Gbit 
al controller Raid Serial Ata al co- 
dec audio evoluto con supporto e 
sistemi 5.1, rendono la schede 
estremamente completa. Il prezzo 
finale, su cui incide in buona parte il mo¬ 
dulo Bluetooth, è però decisamente ele¬ 
vato se paragonato a quello degli altri 
prodotti di questa comparativa. 



Euro 125,00 Iva inclusa 

Produttore: QDI, Taiwan. 


> Prezzo abbordabile 


Contro 


> Manca un controller aggiuntivo per i dischi 

> Nessuna interfaccia di rete 


QDI Kudoz 7X-6A 


Con una dotazione decisamente spartana la 
scheda QDI punta molto sul prezzo finale, 
che risulta si appetibile a una buona fetta di 
mercato ma che paragonato a quello di altri 
prodotti di questa comparativa non sembra 
molto competitivo. Non sono infatti presen¬ 
ti dispositivi integrati, eccetto il codec audio 
con supporto a sistemi 5.1, che forniscono 
funzionalità aggiuntive di rilievo, tipo un 
controller Raid o Firewire. Per quanto ri¬ 
guarda invece il Bios, ricordiamo le QDI In- 
novations Features, tra cui SpeedEasy, Boo- 
tEasy, LogoEasy II e RecoveryEasy II. 


Shuttle AK37GTR 


Euro 166,80 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: Shuttle, Taiwan. 


Pro 


> Bios completo e configurabile 

> Controller SATA 


Contro 


> Manca il supporto all’interfaccia Firewire 
Difficoltoso il montaggio del dissipatore 


Con un Bios altamente configurabile, dota¬ 
to di tutti i parametri utili per intraprende¬ 
re con un certo successo la strada dell'over- 
clock, la AK37GTR offre anche una discre¬ 
ta dotazione di componenti integrati a un 
prezzo competitivo. Non è presente un di¬ 
spositivo con supporto all'interfaccia 
IEEE1394a, ma sul Pcb trovano comunque 
posto un controller Raid a 2 canali, in grado 
di gestire anche unità di tipo Serial Ata 
grazie alla presenza di due bridge Marvell, 
un'interfaccia di rete a 10/100 Mbps e un 
codec audio di tipo evoluto con supporto a 
sistemi 5.1. 
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Schede Athlon nForce2 


AbitNF7-S 


Euro 120,00 Iva inclusa 
Produttore: Abit, Taiwan. 


VIP 


> Il miglior prezzo per un nForce2 

> Completa sotto ogni aspetto 


> Bios in versione di valutazione 

> Dotazione software limitata 



La NF7-S raggiunge il premio VIP grazie 
al miglior rapporto prezzo, prestazioni e 
funzionalità. Il prezzo inferiore alla media 
degli altri prodotti non limita le funziona¬ 
lità integrate che comprendono l'interfac¬ 
cia di rete, il controller Firewire e un'alta 
configurabilità del Bios; questo, disponibile 
solo in versione valutativa ha comunque 
permesso alla scheda di ben figurare nei te¬ 
st e di difendersi dai modelli più performan- 
ti. La realizzazione di nuovi Bios dovrebbe 
garantire un incremento di prestazioni. AU'intemo 
della confezione è fornito un adattatore, denomi¬ 
nato Serillel, per utilizzare normali dischi Ide con 
il controller integrato in standard Serial Ata. 



Euro 210,00 Iva inclusa 
Produttore: Asus, Taiwan. 


> Garanzia di 3 anni 


Buona configurabilità del Bios 


Contro 


> Prezzo sopra la media 


Asus A7N8X 

La scheda Asus è stata una delle prime piattafor¬ 
me nForce2 a raggiungere il mercato e a mostrare 
le potenzialità del nuovo chipset prodotto da NVi¬ 
dia. La scheda risulta completa sotto ogni profilo: 
le funzionalità del chipset vengono impiegate ap¬ 
pieno, anche con l'implementazione della secon¬ 
da interfaccia di rete; questa risulta utile princi¬ 
palmente in ambito aziendale, mentre per l'utente 
domestico comporta un incremento di prezzo che 
solo in pochi casi soddisfa reali esigenze. Se la do¬ 
tazione e le prestazioni sono da primo posto, il 
prezzo su strada penalizza il prodotto Asus che, 
insieme alla scheda Chaintech, risulta la più co¬ 
stosa della categoria. 



Chaintech Zenith 7NJS 

La linea Zenith prodotta da Chaintech è quella 
che offre il massimo sia in termini di funzionalità 
integrate sia in termini di accessori fomiti aliin¬ 
terno della confezione. Questa, realizzata per al¬ 
tro in modo da minimizzare il rischio di danni du¬ 
rante il trasporto, contiene cavi tondi che sono 
utili per migliorare il flusso di aria interno al te¬ 
laio, staffe con le porte ausiliarie e il CBox II 
che in un vano da 5,25" propone un set 
di porte e un sistema di diagnostica 
con led alfanumerici. L'offerta di una do¬ 
tazione così ampia non può non incidere sul 
prezzo a scaffale che supera i 200 euro. 


Euro 219,00 Iva inclusa 

Produttore: Chaintech, Taiwan. 


> Offre la più ampia dotazione di accessori 

> Buona dotazione software 


Contro 


> La dotazione incide sul prezzo finale 

> Controller Firewire su scheda Acr 
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Epox EP-8RDA+ 


Euro 159,60 Iva inclusa 


Produttore: Epox, Taiwan. 


Pro 


> Buono il livello delle prestazioni 

> Sistema di diagnostica alfanumerico 


Contro 


> Migliorabile il rapporto dotazione/prezzo 

> Nessun controller aggiuntivo per i dischi 





La EP-8RDA+ mostra un layout molto ordinato e la cu¬ 
ra di alcuni particolari come l'utilizzo di un dissipatore 
passivo anche per il Southbridge. Le funzionalità offer¬ 
te da questa scheda includono il PowerBios, per una 
regolazione fine dei parametri di funzionamento della 
scheda madre, e il Magic Health, un sistema di moni¬ 
toraggio di questi ultimi. Per facilitare l'isolamen¬ 
to di eventuali problemi durante la fase di 
boot è presente una diagnostica che 
fornisce, per mezzo di un doppio 
display con led a sette segmen¬ 
ti, una serie di codici alfanumerici, 
riportati alLinterno del manuale, corri¬ 
spondenti agli errori di sistema rilevati. 



Euro 135,00 Iva inclusa 

Produttore: Leadtek, Taiwan 


> Buon livello di prestazioni 
Prezzo competitivo 


Contro 


> Mancanza di un controller Raid 

> Controller Firewire su scheda Acr 


Leadtek Winfast K7NCR18D-Pro 


La scheda Winfast K7NCR18D Pro si aggiudica 
la menzione d'onore in virtù di un ottimo equili¬ 
brio tra il prezzo, le prestazioni e le funzionalità 
integrate sulla scheda. Nel complesso la scheda 
Leadtek risulta veloce, ben configurabile e met¬ 
te a disposizione tutte le funzioni offerte dal- 
l'MCP-T Nvidia: Usb 2.0, Firewire, interfaccia 
di rete e supporto per l'audio Sound Storm. Tra 
le funzioni del Bios figurano la protezione della 
Cpu e la possibilità di overclock anche tramite 
una utilità di configurazione software da utiliz¬ 
zare alLinterno del sistema operativo. Il control¬ 
ler Firewire è stato implementato con un dispo¬ 
sto da inserire nel connettore Acr. 


MSI K7N2G USR 



Euro 262,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 
Produttore: MSI, Taiwan. 


Pro 


> Ottima dotazione di accessori 

> Sottosistema grafico integrato 


Contro 


> La dotazione pesa in maniera eccessiva sul 
prezzo finale 


Il modello Miscrostar è l'unico di questa cate¬ 
goria ad impiegare il Northbridge IGP con 
grafica integrata. La dotazione offerta da MSI 
è come sempre di alto livello sia in termini di 
componenti integrati sia in termini di accesso¬ 
ri forniti a corredo nella confezione. Le quattro 
staffe da collegare alla scheda rendono acces¬ 
sibili le uscite audio S/Pdif in standard Rea e 
ottico, le porte Firewire, le uscite S-Video e vi¬ 
deocomposito supportate dalla grafica inte¬ 
grata e il sistema di diagnostica a led de¬ 
nominato D-Led. Grazie alla combinazione 
di quattro led a due colori è possibile isolare 
in poco tempo eventuali problemi della confi¬ 
gurazione. 
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Tabella delle caratteristiche 


Intel 845PE 


Produttore Abit Abit 

Pagina Web www.abit.nlwww.abit.nl 


Modello BE7-Raid/Rev. 1.0 IT7-Max2 / Rev. 2.0 

Prezzo in Euro Iva inclusa 108,00 176,00 

Garanzia (mesi) 24 24 


Configurazione e caratteristiche primarie 


Formato / Interfaccia Cpu 

Atx /Socket 478 

Atx/Socket 478 

Cpu supportate 

Intel Pentium 4/Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 

Chipset 

Intel 845 PE 

Intel 845PE 

Componenti dei chipset 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Dissipatore di calore sul chipset 

•(passivo) 

•(passivo) 

Controller Ultra ATA del chipset / Canali 

Ata-100/2 

Ata-100/2 

Controller Raid / RATA / SATA aggiuntivo 

HighPoint HPT372 / 2 canali Ata-133 

HighPoint HPT374 / 2 canali Ata-133, 

2 canali SATA 150 

Audio/Canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

Interfaccia di rete / Mbps 

Realtek RTL8100B/100 

Realtek RTL8100B/100 

Controller Usb 2.0 / potre supportate 

• (chipset)/6 

• (chipset) + VIA VT6202 /10 

Controller IEEE1394 

O 

Texas TSB43AB23 

Power Led / Led Diagnostici 

•/O 

•/•ì (Code Display) 

Altre funzionalità 

o 

Bottoncini Power On / Reset 

Memoria 

Numero e formato zoccoli 

3 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 

Tipo 

PC1600 / PC2100 / PC2700 

PC1600 / PC2100 / PC2700 

Quantità massima (supportata dal chipset) 

2 GByte 

2 GByte 

Connettori interni 

Connettore Aqp / Tipo / Sistema di ritenzione 

Aqp1,5V/4X/Sì 

Aqp1,5V/4X/ • 

Alimentazione Agp 

Solo1,5V 

Solo 1,5V 

Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR / ISA 

5/0/0/0/0 

4/0/0/0/0 

Connettori EIDE / SATA / Floppy 

4/0/1 

4/2/1 

Connettore Wol / Wor 

Sì/Sì 

O/O 

O/O 

Connettore Irda 

• 

• 

Connettore sensore antintrusione / sensore termico 
\lo/No 

o/# 

0/0 

Connettori alimentazione ausiliario 

Atx12V 

Atx12V 

Connettori liberi per ventole 

3 

5 

Altri connettori 

Usb/SMbus 

Usb / IEEE1394a / SMbus 


Connettori esterni 


Mouse/Tastiera/Seriale/Parallelo/Vqa •/•/•(2)/0/0 •/•/O/O/O 

Usb 1.1/2.0 (saldate + aggiuntive) O / 2 + 2 (staffa) O / 6 + 2 (staffa) 

IEEE1394 _ O _ 2 

Rete Fast Ethernet Rj-45 • • 

Audio In/Out/Microfono/Porta Game #/#/#/0 •/•/•/O 

Connettore audio S/Pdif Out / In Ottico / O Ottico / O 

Altri connettori Audio posteriore D/S/Subwoofer Audio posteriore D/S/Subwoofer 


Acorp 

www.acorp.com.tw 


4845PE/Rev. 1.0 

n.d. 

24 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 845PE 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

• (attivo) 

Ata-100/2 

O 

RealtekALC650 
Realtek RTL8100BL /100 

• (chipset) / 6 

O 

O/# (pannello frontale) 

O 


2 Dimm Ddr 

PCI600 / PC2100 / PC2700 
2 GByte 


Aqp universale / 4X / O 

Solo1,5V 

5/0/0/0/0 

2 / 0/1 


O/O 

Atx12V 

2 

Smart Card / pannello frontale 


•/•/•( 2)/®/0 
0/2 (pannello frontale) 

Q 

• 

•/•/•/• 

O 

Com2 (pannello frontale) 


Produttore Bios Phoenix Award Phoenix Award 

Versione e data Bios BS/ 05/09/2002 CV/28/11/2002 

Funzioni del software Bios SoftMenu III SoftMenu III 


Phoenix Award 

1.1/05/11/2002 

Hardware monitor in fase di post 


Clock Fsb impostato /effettivo (misurato) 133 MHz/133,50 MHz 133 MHz/133,50 MHz 133 MHz/134 MHz 

Clock Fsb impostabili da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz da 100 MHz a 165 MHz a passi di 1 MHz 

Clock memoria 200/266/333 MHz 200/266/333 MHz 200/266/333 MHz 

Riconoscimento Vcore Automatico Automatico Automatico 

Overvolt Vcore +5%/ +10%/+15% da 1,1Va 1,725Va passi di 0,025V O 

Overvolt Dimm da 2,5V a 2,7V a passi di 0,1V da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V O 

Overvolt Aqp O _ O 

Impostazione delle frequenze di bus Bios Bios Bios 

Impostazioni aggiuntive frequenza bus Pei (33,37,44 MHz, 1/3 e 1/4) frequenza bus Pei (33,37,44 MHz, 1/3 e 1/4) O 


Dotazione 


Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 

Manuale/ qualità 

Software 

Antivirus 
Altri accessori 


2 / 0 / 0/1 
Cartaceo / Ottimo 
Driver/Utility 

O 

Maschera per telaio 


2/0/1/I 
Cartaceo/ Ottimo 
Driver/Utility 

O 

Maschera per telaio / Adattatore 
Ata-SATA 


1 / 0 / 0/1 

Cartaceo / Sufficiente 
Driver / Utility / Imagemore 

O 

Pannello frontale 
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Albatron 

Aopen 

Hi 



Asus U 

iii'iikyi 


Chaintech 



www.albatron.com.tw 

italv.aopen.com.tw 

VIP 



www.asus.it 

www.chaintech.com.tw 















PX845PE ProllS/Rev. 1.0 

AX4PE Max/Rev. n.d. 


P4PE/G B L/S ATA/1394/G D-P1 / Rev. 1.02 

Apogee 9EJL2 / Rev. 1.0 



169,99 (indicativo) 

166,80 


198,00 

149,00 



36 

24 


36 

24 










Atx/Socket 478 

Atx / Socket 478 


Atx/Socket 478 

Atx/Socket 478 


Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 


Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 



Intel 845PE 

Intel 845 PE 


Intel 845PE 

Intel 845PE 



Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 


Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 



• (passivo) 

• (passivo) 


• (passivo) 

• (attivo) 



Ata-100/2 

Ata-100/2 


Ata-100/2 

Ata-100/2 



Promise PDC20376 /1 canale Ata-133, 

2 canali SATA150 

Promise PDC20375 /1 canale Ata-133, 

2 canali SATA 150 


Promise PDC20376 /1 canale Ata-133, 

2 canali SATA 150 

O 



Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 


AD1980/6 canali 

CMedia CMI8738/6 canali 



Intel DA82562ET/100 

Realtek RTL8100BL/100 


Broadcom BCM5702CKFB /1000 

Realtek RTL8100B/100 



• (chipset)/6 

• (chipset) / 6 


• (chipset)/6 

• (chipset)/6 



o 

Texas TSB43AB22 


VIA VT6307 

o 



m/o 

O / Dr. Led (opzionale) 


m/o 

0/0 



Bios Mirrar/Millennium Silver 

Die-hard Bios II 


Asus Pei Blue Magic / Agp Warning Led 

o 



3 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 


3 Dimm Ddr 

2 Dimm Ddr 


PC1600 / PC2100 / PC2700 

PC1600 / PC2100 / PC2700 


PC1600 / PC2100 / PC2700 

PC1600 / PC2100 / PC2700 



2 GByte 

2 GByte 


2 GByte 

2 GByte 



Aqp1,5V/ 4X/SÌ 

Aqp 1,5V/ 4X/SÌ 


Aqp1,5V/ 4X/SÌ 

Aqp1,5V/ 4X/SÌ 


Solo 1,5V 

Solo 1,5V 


Solo1,5V 

Solo1,5V 



6/0/0/0/0 

6/1/0/0/0 


6/0/0/0/0 

6/1/0/0/0 



3/2/1 

3/2/1 


3/2/1 

2/0/1 



m/o 

m/o 


m/o 

o/o 



• 

• 


• 

• 




m/o 


•/o 

m/o 



Atx12V 

Atx12V 


Atx 12V / EZ Plug 

Atx12V 



3 

3 


3 

3 



Usb/ Com2 

Usb / IEEE1394a / Dr. Led 


Usb / IEEE1394a / SMbus / 

Usb/Smart Card 






sensore termico dell'alimentatore 




• /•/•(i)/®/ o 

#/#/#(2)/#/0 


• / • / • (2) / • / No 

•/•/• (2)/®/0 


0/2 + 4 (staffa) 

0/4 + 2 (staffa) 


0/4 + 2 (staffa) 

0/2 + 4 (pannello frontale) 



O 

2 (staffa) 


2 

o 



• 

• 


• 

• 



•/•/•/• 

m/m/m/o 


•/•/•/•(staffa) 

• /•/•/• 



Ottico, Rea (staffa) / Rea (staffa) 

Ottico, Rea (staffa) / Ottico, Rea (staffa) 


Ottico, Rea (staffa) / No 

0/0 



audio micronono e cuffie 

O 



Audio posteriore D/S/Subwoofer (staffa) / 
audio microfono e cuffie (pannello frontale) 



Phoenix Award 

Phoenix Award 


Award 

Phoenix Award 


R.1.04/24/10/2002 

R.1.03/23/10/2002 


1003 Beta 3/29/11/2002 

n.d./17/09/2002 



Voice Genie 

Dr. Voice II / Watch Dog Timer / Open 

JukeBox / Vivid Bios / EZRestore / 

EZWinFlash 


C.P.R. / Post Reporter / Multi-language / 
EZFIash / Q-Fan / CrashFree Bios 

O 



133 MHz/133,92 MHz 

133 MHz/133,98 MHz 


133 MHz/135 MHz 

133 MHz/135 MHz 


da 100 MHz a 248 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333/354 MHz 

da 100 MHz a 248 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333 MHz 


da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333/355 MHz 

da 100 MHz a 133 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333 MHz 



Automatico 

Automatico 


Automatico 

Automatico 



da 1,1 a 1,850 Va passi di 0,025 V 

da 1,la 1,925 Va passi diO,025 V 


da 1.525V a 1.850V a passi di 0.025V 

da 1.550V a 1.850V a passi di 0,25V 



da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 

da 2,50V a 2,65V a passi di 0,05V 


da 2,5V a 2,9V a passi di 0,1V 

da 2,6V a 3,IV a passi di 0,1V 



1,5V / 1,6V 

1.500V / 1.534V / 1.567V / 1.600V 


1,3V/1,6V/1,7V 

da 1,5V a 2,IV a passi di 0,1V 



Bios 

Bios 


Bios 

Bios 



Impostazioni Cpu:Agp 1,5 / 2 / 2,5, 

Agp:Pci (fisso o variabile) 

Impostazioni Agp da 66,67 a 96,50 MHz 
con intervalli fissati di circa 1 MHz, Pei 
da 33,33 a 48,25 MHz con passi di 0,6 MHz 


o 

Agp 66 MHz / 75 MHz / 88 MHz 



3/0/1/I 

2/0/1/I 


2/1/2/1 

2 (tondi) / 0 / 0 / 1 (tondo) 


Cartaceo/Buono 

Cartaceo/Ottimo 


Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo/Buono 



Driver/Utility 

Driver / Utility / Silent PC / Aochip 


Driver / Utility / InterVideo WinCinema 

Driver / Utility / Thiz Linux 6.0 / 

Apoqee Overclockinq 



o 

Norton Antivirus 2002 


PC-Cillin 2002 

o 



o 

Maschera per telaio 


Maschera per telaio 

Maschera per telaio/ pannello frontale/ 

Body Theater/ pasta termica ^ 
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Uh 



Intel 845PE 

/ 





Produttore FIC 

Giqabvte li 

ifliiflii 

| 

Intel 




Pagina Web www.fic.com.tw 

www.gigabyte.com.tw 

7 

www.intel.com 







Modello VC19E/Rev. 1.2 

GA-8PE667 Ultra2 (P4 Titan 667) / Rev. 1.0 

D845PEBT2 



Prezzo in Euro Iva inclusa 133,33 

184,80 

176,11 



Garanzia (mesi) 24 

24 

24 








Configurazione e caratteristiche primarie 




Formato / Interfaccia Cpu Atx / Socket 478 

Atx / Socket 478 

Atx /Socket 478 



Cpu supportate Intel Pentium 4 / Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 

Intel Pentium 4/ Celeron 



Chipset Intel 845PE 

Intel 845PE 

Intel 845PE 



Componenti del chipset Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 



Dissipatore di calore sul chipset • (passivo) 

• (attivo) 

• (passivo) 



Controller Ultra ATA del chipset/ Canali Ata-100/2 

Controller Raid / RATA / SATA aggiuntivo Silicon Image SATALink SIL3112ACT144 / 

2 canali SATA150 

2 canali Ata-133 

Ata-100/2 

Silicon Image SATALink SIL3112ACT144 / 

2 canali SATA 150, Promise PDC20276 / 

Ata-100/2 

Silicon Image SATALink SIL3112ACT144/ 

2 canali SATA 150 



Audio / Canali AD1980 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

AD1980/6 canali 



Interfaccia di rete / Mbps Realtek RTL8100BL / 100 

Intel RC82540OEM / 1000 

Intel DA82562ET/100 



Controller Usb 2.0 / potre supportate • (chipset) / 6 

• (chipset)/6 

• (chipset) / 6 



Controller IEEE1394 O 

o 

Agere FW323-05 



Power Led / Led Diagnostici O /O 

0/0 

• /o 



Altre funzionalità Ò 

Dual Bios 

O 



Memoria 




Numero e formato zoccoli 2 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 

2 Dimm Ddr 



Tipo PC1600 / PC2100 / PC2700 

PC1600 / PC2100 / PC2700 

PCI600 / PC2100 / PC2700 



Quantità massima (supportata dal chipset) 2 GByte 

2 GByte 

2 GByte 



Connettori interni 




Connettore Aqp / Tipo / Sistema di ritenzione Aqp 1,5V / 4X /• 

Aqp 1.5V/4X/# 

Aqp1,5V/4X/# 



Alimentazione Agp Solo 1,5V 

Solo 1,5V 

Solo 1,5V 



Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR / ISA 6 / 0 / 0 / 0 / 0 

6/1/0/0/0 

5/1/0/0/0 



Connettori EIDE/ SATA /Floppy 2/2/1 

4/2/1 

2/2/1 



Connettore Wol / Wor • / • 

•/ò 

o/o 



Connettore Irda • 

• 

• 



Connettore sensore antintrusione / sensore termico O / O 


• /o 



Connettori alimentazione ausiliario Atx 12V 

Atx12V 

Atx12V 



Connettori liberi per ventole 33 

3 

2 



Altri connettori Usb / Com2 / Sirq 

Usb / Smart Card 

Usb / IEEE1394a 








Connettori esterni 




Mouse/Tastiera/Seriale/Parallelo/Vga •/•/•(I)/#/ O 

•/•/•(2)/«/0 

• /•/#(1)/«/0 



Usb 1.1 / 2.0 (saldate + aggiuntive) 0/4 

0/2 + 4 (staffa) 

0/4 



IEEE1394 

o 

1 



Rete Fast Ethernet Rj-45 • 

• 

• 



Audio In / Out / Microfono / Porta Game •/•/• / O 

• /•/•/•/• 

•/•/•/O 



Connettore audio S/Pdif Out / In Ottico, Rea (staffa) / No 

Ottico, Rea (staffa) / O 

Ottico, Rea / O 



Altri connettori Audio posteriore D/S/Subwoofer 

Audio posteriore D/S/Subwoofer (staffa) 

Audio posteriore D/S/Subwoofer 








Produttore Bios Phoenix Award 

Award 

Intel 



Versione e data Bios IES408 / 30/10/2002 

F2/11/11/2002 

BT84520A.86A.0015.D / 29/08/2002 



Funzioni del software Bios O 

Q-Flash 

Ó 

tramite il tasto F11 








Clock Fsb impostato / effettivo (misurato) 133 MHz / 133,16 MHz 

133 MHz/133,98 MHz 

133MHz/133,33 MHz 



Clock Fsb impostabili da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 355 MHz a passi di 1 MHz 

100/133 MHz 



Clock memoria 200/266/333 MHz 

200/266/333 MHz 

200/266/333 MHz 



Riconoscimento Vcore Automatico 

Automatico 

Automatico 



Overvoit Vcore da 1,450 a 1,925 V a passi di 0,025 V 

da 1.550V a 1.750V a passi di 0,025 

! o 



Overvolt Dimm da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 

+0,1V/+0,2V 

o 



Overvoit Aqp da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

+0,1 V / +0,2V / + 0,3V 

o 



Impostazione delle frequenze di bus Bios 

Bios 

Bios 



Impostazioni aggiuntive Impostazioni frequenza Agp da 66 a 99 MHz 

a passi di 1 MHz 

o 

1 ° 



Dotazione 




Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 1 / 0 / 0 / 1 

2/0/3/1 

n.d. 



Manuale / qualità Cartaceo / Sufficiente 

Cartaceo/ Ottimo 

Digitale/Ottimo 



Software Driver / Utility 

Privacy Control, Parental Control 

Driver/utility / Norton Personal Firewall, 

Driver / Utility 

Fuzzy Loqic 4 



Antivirus O 

Norton Antivirus 2002 

O 



Altri accessori Maschera per telaio 

SATA esteso 

Maschera per telaio / adattatore 

Maschera per telaio 

Guida all'installazione rapida 
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MSI 

www.msi.com.tw 


Intel 845GE 


Asus 

www.asus.it 


DFI 

www.dfi.com 



FIC 

www.fic.com.tw 



845PE Max2-FIR (MS-6704) / Rev. 1 

234,00 (indicativo) 

24 


P4GE-V/Rev. 1.00 

192,00 

36 


NB77-HL/Rev. A 

126,96 

24 


VC19G / Rev. 

145,64 

24 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4 / Celeron 
Intel 845PE 

Intel Ì82845PE (MCH) + FW82801DB (ICH4) 
• (attivo) 

Ata-100 / 2 

Promise PDC20276 / 2 canali Ata-133 


CMediaCMI8738/6 canali 
Intel RC82540EM /1000 
• (chipset)/6 
VIA VT6306 
O / Sì (D-Bracket 2) 

O 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 845GE 

Intel Ì82845GE (GMCH) + FW82801DB (ICH4) 
• (passivo) 

Ata-100/2 

O 


AD1980/6 canali 
Broadcom BCM5702CKFB /100 
• (chipset)/6 

O 

m/o 

Asus Pei Blue Magic / Agp Warning Led 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4/ Celeron 
Intel 845GE 

Intel Ì82845GE (GMCH) + FW82801DB (ICH4) 
• (passivo) 

Ata-100/2 

O 


ALC202A/2 canali 
Realtek RTL8100BL /100 
• (chipset)/6 

O 

#/o 

o 


Atx / Socket 478 
Intel Pentium 4 / Celeron 
Intel 845GE 

Intel Ì82845GE (GMCH) + FW82801DB (ICH4) 

• (passivo) 

Ata-100/2 

Silicon Image SATALinkSIL3112ACT144/ 

2 canali SATA150 
2 canali Ata-133 
AD1980/6 canali 
Realtek RTL8100BL/100 

• (chipset)/6 
O 

O/O 

O 


3 Dimm Ddr 

PC1600 / PC2100 / PC2700 
2 GByte 


3 Dimm Ddr 

PC1600 / PC2100 / PC2700 
2 GByte 


2 Dimm Ddr 

PC1600 / PC2100 / PC2700 
2 GByte 


3 Dimm Ddr 

PC1600 / PC2100 / PC2700 
2 GByte 


Aqp1,5V/4X/# 

Solo 1,5V 

6 / 1 / 0 / 0/0 

4/0/1 

O/O 

• 

m/o 

Atx12V/Molex 

3 

Usb / IEEE1394a / S-Bracket / Bluetooth 


Aqp1,5V/ 4X/# 

Solo 1,5V 
6 / 0 / 0 / 0/0 
3/2/1 

O/O 

• 

m/o 

ATX12V/EZ Plug 
3 

Usb / IEEE1394a / COM2 / SMBus 


Aqp 1.5V/4X/ i 
Solo 1,5V 
6 / 0 / 0 / 0/0 
2 / 0/1 
m/o _ 

#/o 

Atx12V 

3 

Usb/COM2 


Aqp1,5V/ 4X/SÌ 
Solo 1,5V 
6 / 0 / 0 / 0/0 
2 / 2/1 

• /• 

• 

O/O 

Atx12V 

3 

Usb/ Com2/Sirq 


m/m/mo)/m/o 

0/4 + 1 (staffa) 

3 (staffa) 

• 

m/m/m /o 

o/o 
o 


m/m/mo)/m/m 

0/4 + 2 (staffa) 

O 

• 

• /•/•/• (staffa) 
Ottico, Rea (staffa) / O 
COM2 (staffa) 


•/•/•(1)/#/< 

0/2 + 4 (staffa) 

Q 

• 

• /• /•/• 

O/O 

COM2 (staffa) 


m/m/m(\)/m/m 

0/4 

o 

• 

m/m/m/o 

Ottico, Rea (staffa) / No 
Audio posteriore D/S/Subwoofer 


AMI 

V.1.2/5/11/2002 

Live Bios, selezione del dispositivo di boot 


Award 

1000 Beta 002/03/09/2002 

C.P.R. / Post Reporter / Multi-language / 

EZFIash / Q-Fan 


Award 

n.d./17/10/2002 

O 


Phoenix Award 
IET441/15/11/2002 

O 


133 MHz/ 133,92 MHz 

da 100 MHz a 233 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333 MHz 

Automatico 

da 1,525 a 1,825 V a passi di 0,025 V 
da 2,5V a 2,8V a passi di 0,IV 
da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 
Bios 

Impostazioni frequenza Agp:Pci da 64,27/32,13 
a 81,67/40,33 MHz con incrementi variabili 


133 MHz/134,66 MHz 
da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 
200/266/333/355 MHz 
Automatico 

da 1.525V a 1.850V a passi di 0,25V 
2,5V / 2,6V / 2,7V / 2,9V 
da 1,5V a 1,7V a passi di 0,1V 
Bios 

O 


133 MHz/133 MHz 

da 100 MHz a 165 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333 MHz 

Automatico 

+5%/ +10% 

da 2,7V a 2,9V a passi di 0,1V 
da 1,6V a 1,8V a passi di 0,1V 
Bios 

Overvolt chipset legato a quello Agp 


133 MHz/133,16 MHz 

da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz 

200/266/333 MHz 

Automatico 

da 1.450V a 1.925V a passi di 0.025V 
da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 
da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 
Bios 

Impostazioni frequenza Agp da 66 a 99 MHz 
a passi di 1 MHz 


1 / 0 / 0/1 
Cartaceo/ Ottimo 

Driver / Utility / PC Alert4 / Live Monitor / 
Maschera per telaio / D-Bracket 2 /1394 Port / 


1 / 1 / 2/1 
Cartaceo/ Ottimo 

Driver / Utility / InterVideo WinCinema 

O 

Maschera per telaio 


1 / 0 / 0/1 
Cartaceo/Buono 
Driver/ utility 

O 

o 


1 / 0 / 0/1 

Cartaceo / Sufficiente 
Driver / Utility 

O 

Maschera per telaio 


►► 
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<segue> 


-, 



Intel 845GE 

VIA KT400 / 





n 

D 



Produttore Soltek 

Abit 


& 

Albatron 



Pagina Web www.soltek.de 

www.abit.nl 

www.albatron.com.tw 







Modello SL-85MR3 / Rev. n.d. 

KD7-Raid / Rev. n.d. 

KX400-8X/Rev. 1.0 



Prezzo in Euro Iva inclusa 135,00 

110,00 

109,50 (indicativo) 



Garanzia (mesi) 24 

24 

24 




_ 





Confiqurazione e caratteristiche primarie 





Formato / Interfaccia Cpu Atx / Socket 478 

Atx / Socket A 

Atx / Socket A 



Cpu supportate Intel Pentium 4/Celeron 

AMD Athlon / Duron 

AMD Athlon / Duron 



Chipset Intel 845GE 

VIA KT400 

VIA KT400 



Componenti del chipset Intel Ì82845GE (GMCH) + FW82801DB (ICH4) 

VIA VT8377 + VT8235 

VIA VT8377 + VT8235 



Dissipatore di calore sul chipset • (passivo) 

• (attivo) 

• (attivo) 



Controller Ultra ATA del chipset / Canali Ata-100 / 2 

Ata-133/2 

Ata-133/2 




Controller Raid / RATA / SATA aggiuntivo O 

HighPoint HPT372 / 2 canali Ata-133 

O 

2 canali SATA 150 



Audio / Canali Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 



Interfaccia di rete / Mbps 

VIA VT6103 /100 

o 



Controller Usb 2.0 / potre supportate • (chipset) / 6 

• (chipset)/6 

• (chipset)/ 6 



Controller IEEE1394 

o 

o 



Power Led / Led Diagnostici • / O 

• io 

• /o 




Altre funzionalità Glacier Silver 

o 

Protection 

Doppio Bios / Cpu Over temperature 



Memoria 





Numero e formato zoccoli 2 Dimm Ddr 

4 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 



Tipo PC1600 / PC2100 / PC2700 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 




Quantità massima (supportata dal chipset) 2 GByte 

4 GByte 

4 GByte 



Connettori interni 




Connettore Aqp / Tipo / Sistema di ritenzione Aqp 1,5V / 4X / • 

Aqp1,5V/8X/# 

Aqp 1.5V/8X/ • 



Alimentazione Agp Solo1,5V 

3,3V/1,5V 

3,3V/1,5V 



Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR / ISA 6 / 0 / 0 / 0 / 0 

6/0/0/0/0 

6/1/0/0/0 



Connettori EIDE/SATA/Floppy 2/0/1 

4/0/1 

2/0/1 



Connettore Wol / Wor • / Ò 

o/o 

• /o 



Connettore Irda • 

• 

• 



Connettore sensore antintrusione / sensore termico O / • 

0/0 

• IO 



Connettori alimentazione ausiliario ATX12V / Molex 

Atx 12V 

o 



Connettori liberi per ventole 3 

4 

2 



Altri connettori Usb / COM2 

Usb/SMBus 

Usb 




_ 





Connettori esterni 




Mouse / Tastiera / Seriale / Parallelo / Vqa • / • / • (1) / • /• 

• /•/•(2)/#/0 

• /•/• (2)/«/0 



Usb 1.1 / 2.0 (saldate + aggiuntive) 0/2 

0/2 + 2 (staffa) 

0/2 + 4 (staffa) 



IEEE1394 O 

o 

o 



Rete Fast Ethernet Rj-45 

• 

o 



Audio In / Out / Microfono / Porta Game •/•/•/• 

•/•/•/O 

•/•/•/• 



Connettore audio S/Pdif Out / In O / O 

Ottico / O 

0/0 



Altri connettori COM2 (staffa) 

Audio posteriore D/S/Subwoofer 









Produttore Bios Award 

Phoenix Award 

Phoenix Award 



Versione e data Bios ATI / 27/09/2002 

CS/12/11/2002 

R 1.03/13/12/2002 



Funzioni del software Bios RedStorm Overdocking 

SoftMenu III 

Voice Genie / Watch Dog Timer 
OpenJukeBox/Vivid Bios 








Clock Fsb impostato / effettivo (misurato) 133 MHz /133 MHz 

166 MHz/166,37 MHz 

166 MHz/166,41MHz 



Clock Fsb impostabili da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 233 MHz a passi di 1 MHz 



Clock memoria 200/266/333 MHz 

200/266/333 MHz 

200/266/333 MHz 



Riconoscimento Vcore Automatico 

Automatico 

Automatico 



Overvolt Vcore da 1,1 V a 1.850V a passi di 0,025V 

da 1,1V a 2.325V a passi di 0.025V 

da 1,2 a 2,1 Va passi di 0,025 V 



Overvolt Dimm da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 

da 2,55V a 3,25V a passi di 0,1V 

da 2,5V a 2,8V a passi di 0,1V 



Overvolt Aqp da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

ò 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 



Impostazione delle frequenze di bus Bios 

Bios 

Bios 




Impostazioni aggiuntive O 

Rapporti Fsb:Agp:Pci 3/2/1,4/2/1,5/2/1 

o 



Dotazione 





Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 1 / 0 / 0 /1 

2/0/0/1 

1/0/0/1 



Manuale / qualità Cartaceo / Ottimo 

Cartaceo/Ottimo 

Cartaceo / Buono 



Software Driver / Utility / VirtualDrive 7 / RestorelT! 3 

Lite / PartitionMaqic 6.0 SE / Drivelmaqe 4.0 

Driver/utility 

Driver/Utility 



Antivirus PC-Cillin 2002 

O 

PC-Cillin 2002 




Altri accessori O 

Maschera per telaio 

O 
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Sì=« 

N0=O 











eg f 










il 






AOpen 

Asus 


DFI 


VIP 

MSI \ 



italy.aopen.com.tw 

www.asus.it 

www.dfi.com 

www.msi.com.tw 







AK77-8X Max / Rev. n.d. 

A7V8X/LAN/1394/SATA/GOLD-UAY / Rev. 1.04 

AD77 Infinity / Rev. B+ 

KT4 Ultra FISR 




154,80 

168,00 

140,70 (indicativo) 

181,49 (indicativo) 




24 

36 24 

24 












Atx / Socket A 

Atx / Socket A 

Atx / Socket A 

Atx / Socket A 


AMD Athlon / Duron 

AMD Athlon / Duron 

AMD Athlon / Duron 

AMD Athlon / Duron 




VIA KT400 

VIA KT400 

VIA KT400 

VIA KT400 




VIA VT8377 + VT8235 

VIA VT8377 + VT8235 

VIA VT8377 + VT8235 

VIA VT8377 + VT8235 




• (attivo) 

• (passivo) 

•(passivo) 

• (passivo) 




Ata-133 / 2 

Promise PDC20375 /1 canale Ata-133, 

2 canali SATA150 

Ata-133/2 

Promise PDC20376 /1 canale Ata-133, 

1 canale SATA150 

Ata-133/2 

HighPoint HPT371 /1 canale Ata-133, 

2 canali SATA 150 

Ata-133/2 

Promise PDC20376 /1 canale Ata-133, 




Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

CMedia CMI8738/6 canali 


Realtek RTL8100BL/100 

Broadcom BCM4401KFB /1000 

VIAVT6103/100 

Broadcom BCM5702WKFB /1000 


Sì (chipset) / 6 

• (chipset) / 6 

• (chipset)/6 

• (chipset)/ 6 




Texas TSB43AB22 

VIA VT6306 

VIA VT6306 

VIA VT6306 




Sì / Dr. Led (opzionale) 

m/o 

•/• 

No / Sì (D-Bracket 2) 




Die-Hard Bios 

o/o 

o 





3 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 

4 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 


PC 1600 / PC2100 / PC2700 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 




4 GByte 

4 GByte 

4 GByte 

4 GByte 




Aqp 1.5V/8X/ • 

Aqp1,5V/8X/Sì 

Aqp1,5V/8X/ • 

Aqp 1.5V/8X/ • 


3,3V/1,5V 

3,3V/1,5V 

3,3V/1,5V 

3,3V/1,5V 




6/1/0/0/0 

6/0/0/0/0 

5/1/0/0/0 

6/0/0/0/0 




3/2/1 

3/2/1 

3/1/1 

3/2/1 




• /• 

o/o 

• /• 

o/o 




• 

• /• 

• 





m/o 

m/o 

o/o 

0/0 




o 

o/o 

• 





2 

3 3 

3 





Usb/IEEE1394a 

Usb / IEEE1394a / SMBus / 

Usb / IEEE1394a 

Usb / IEEE1394a / Bluetooth 




Smart Card / Front Pannel 







• /#/#(2)/#/0 

• /•/•(2)/#/0 

o/o/oo.) /o/m 

• /•/•(2)/#/0 


O / 4+2 (staffa) 

0/4 + 2 (staffa) 

• / 4 + 2 (staffa) 

0/4 + 2 (staffa) 


2 (staffa) 

2 (staffa) 

2 (staffa) 

3 




• 

• /• 

o 





m/m/m/c 

• /•/•/• (staffa) 

/ / O / O (staffa) 

m/m/m/c 




Ottico, Rea (staffa) / Ottico, Rea (staffa) 

Rea (staffa) / Rea (staffa) 

• /• 

Ottico, Rea (staffa) / O 




O 

O/O 

Audio posteriore D/S/Subwoofer 





Phoenix Award 

Award 

Award 

Amibios 


R 1.03/ 09/10/02 

1010/15/11/2002 

n.d./5/10/2002 

1.2/11/12/2002 




Dr. Voice II / Watch Dog Timer/ 

Q-Fan / Multi Language / Asus C.O.P. 

Post Reporter / MyLogo2 / EZ Flash / 
tramite il tasto F11 

BitGuard 

Live Bios, selezione del dispositivo di boot 




166 MHz / 166,03 MHz 

166 MHz/166,65 MHz 

166 MHz/166,94 MHz 

166 MHz/167,04 MHz 


da 100 MHz a 248 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 227 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 250 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 280 MHz a passi di 1 MHz 




200/266/333 MHz 

200/266/333 MHz 

200/266/333/400 MHz 

200/266/333/400 MHz 




Automatico 

Automatico 

Automatico 

Automatico 




da 1,1 a 1,850 Va passi di 0,025 V 

da 1.65V a 1.85V a passi di 0.025V 

da 1,1 V a 2,0V a passi di 0.025V 

da 1,625V a 1,750V a passi di 0.25V 




da 2,50V a 2,65V a passi di 0,05V 

da 2,55V a 2,85V a passi di 0,1V 

2,50V / 2.63V / 2.77V / 2,90V 

da 2,6V a 2,8V a passi di 0,1V 




1,50V / 1,52V / 1,56V / 1,60V 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

da 1,6V a 1,8V a passi di 0,1V 




Biosejumper 

Bios 

Bios 

Bios 




o 

NoOvervolt chipset da 2,5V a 2,8V 
a passi di 0,1V 

• 





1/1/1/1 

2/1/2/1 

2/0/1/I 



Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo/ Ottimo 

Cartaceo/Buono 

Cartaceo/ Ottimo 




Driver / Utility / Silent PC / Aochip 

Driver / Utility / InterVideo WinCinema 

Driver/Utility 

Fuzzy Loqic 4 

Driver / Utility / PC Alert4 / Live Monitor / 




Norton Antivirus 2002 

No McAfee VirusScan 

• 





Maschera pertalaio 

Maschera per telaio 

Maschera per telaio 

Maschera per telaio 

►► 
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<segue> 
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Nvidia nForce 


jj L 







™ • 




Produttore QDI Shuttle 


Abit 





Pagina Web www.qdieurope.comwww.spacewalker.com 


www.abit.nl l VIK 








Modello Kudoz 7X-6A / Rev. AK37GTR / Rev. 1.3 


NF7-S/Rev. 1.0 



Prezzo in Euro Iva inclusa 125,00 166,80 (indicativo) 


120,00 



Garanzia (mesi) 24 24 


24 








Configurazione e caratteristiche primarie 










Formato/Interfaccia Cpu Atx/Socket A Atx/Socket A 


Atx / Socket A 



Cpu supportate AMD Athlon/Duron AMD Athlon/Duron 


AMD Athlon / Duron 



Chipset VIA KT400 VIAKT400 


nforce2 



Componenti del chipset VIAVT8377 + VT8235 VIA VT8377 + VT8235 


SPP + MCP-T 



Dissipatore di calore sul chipset • (attivo) • (passivo) 


Sì (attivo) 



Controller Ultra ATA del chipset / Canali Ata-133 / 2 Ata-133 / 2 


Ata-133/2 



Controller Raid / PATA / SATA aggiuntivo O HighPoint HPT372 / 2 canali Ata-133 


Silicon Image SATALink SIL3112ACT144 / 



OSATA 150 


2 canali SATA 150 



Audio/Canali VIA VT1616/6 canali RealtekALC650/6 canali 


Realtek ALC650 / 6 canali 



Interfaccia di rete / Mbps O VIAVT6103/100 


Realtek RTL8201BL / 100 



Controller Usb 2.0 / potre supportate • (chipset) / 6 • (chipset) / 6 


• (chipset)/6 



Controller IEEE1394 O O 


• (chipset) 



Power Led / Led Diagnostici • / O O / O 


• /o 



Altre funzionalità Ò 


O 



Memoria 





Numero e formato zoccoli 3DimmDdr 4DimmDdr 


3 Dimm Ddr 



Tipo PC 1600 / PC2100 / PC2700 PC1600/PC2100/PC2700 


PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 



Quantità massima (supportata dal chipset) 4 GByte 4 GByte 


3 GByte 



Connettori interni 





Connettore Agp/Tipo/Sistema di ritenzione Agp1,5V/8X/# Agp1,5V/8X/# 


Agp 1,5V/8X/Sì 



Alimentazione Agp 3,3V/1,5V 3,3V/1,5V 


Solo1,5V 



Numero connettori PCI/CNR/AMR/ACR/ISA 6/0/0/0/0 5/0/0/0/0 


5/0/0/0/0 



Connettori EIDE/SATA/Floppy 2/0/1 4-02-2001 


2-02-2001 



Connettore Wol / Wor •/• #/0 


Ò/O 



Connettore Irda • • 


• 



Connettore sensore antintrusione / sensore termico O / O O / O 


Ò/O 



Connettori alimentazione ausiliario O Atx12V/Molex 


Atx12V 



Connettori liberi per ventole 2 3 


3 



Altri connettori Usb Usb 


Usb / IEEE1394a / SMBus 








Connettori esterni 





Mouse/Tastiera/Seriale/Parallelo/Vqa •/•/•(2)/«/No •/•/•(2)/«/0 


•/•/•(2)/«/0 



Usb 1.1 / 2.0 (saldate + aggiuntive) 0/2+4 (staffa) 0/2 + 2 (staffa) 


0/2 + 2 (staffa) 



IEEE1394 


2 (staffa) 



Rete Fast Ethernet Rj-45 O • 


• 



Audio In/Out/Microfono/Porta Game •/•/•/• •/•/•/• 


• /•/•/O 



Connettore audio S/Pdif Out / In Rea (staffa) / O O / O 


Ottico /O 



Altri connettori O O 


Audio posteriore D/S/Subwoofer 




I 


1 


Produttore Bios Phoenix Award Phoenix Award 


Phoenix Award 



Versione e data Bios 1.1 LCP/20/09/2002 6A6LYH29C-00 / 02/09/2002 


Evaluation/14/11/2002 



Funzioni del software Bios Cpu Triple Protection 


SoftMenu III 




I 


1 


Clock Fsb impostato / effettivo (misurato) 166 MHz /166,38 MHz 166 MHz /166,54 MHz 


166 MHz/166,36 MHz 



Clock Fsb impostabili da 100 MHz a 166 MHz a passi fissi da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 


da 100 MHz a 237 MHz a passi di 1 MHz 



Clock memoria 200/266/333/400 MHz 200/266/333/400 MHz 


A rapporti fissi rispetto al Fsb 



Riconoscimento Vcore Automatico Automatico 


Automatico 



Overvolt Vcore Ó da 1,1V a 1,825V a passi di 0.025V 


da 1,1V a 1,85V a passi di 0.025V 



Overvolt Dimm O 2,35 / 2,6 / 2,65 / 2,70 / 2,75/2,80/2,85 V 


da 2,4V a 2,7V a passi di 0,1V 



Overvolt Agp O da 1,6V a 1,8V a passi di 0,1V 


da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 



Impostazione delle frequenze di bus Bios/Jumper Bios 


Bios 



Impostazioni aggiuntive O Overvolt chipset da 1,6V a 2,8V 

a passi di 0,1V 


Clock Agp da 66 MHz a 99 MHz 
a passi di 1 MHz / Overvolt Chipset da 1,4 
a 1,7V a passi di 0,1V 



Dotazione 





Cavi 80 fili/40 fili/SATA/floppy 0/1 /0/1 2/0/1 /I 


1/0/0/1 



Manuale /qualità Cartaceo / Buono Cartaceo/Buono 


Cartaceo/ Ottimo 



Software Driver / Utility Driver / Utility 


Driver/Utility 



Antivirus O O 


O 
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Sì=» N0=O 













(1 


r 




Asus Chaintech Epox 

Leadtek 



www.asus.itwww.chaintech.com.twwww.epox.nl 

www.leadtek.com.tw 







A7N8X/2L/1394/SATA/GOLD / Rev. 1.03 Zenith 7NJS / Rev. n.d. EP-8RDA+ / Rev. 0.3 

Winfast K7NCR18D-Pro / Rev. OB 




210,00 219,00 159,60 

135,00 




36 24 24 

24 












Atx / Socket A Atx / Socket A Atx / Socket A 

Atx/Socket A 




AMD Athlon/Duron AMD Athlon / Duron AMD Athlon / Duron 

AMD Athlon / Duron 




nforce2 nforce2 nforce2 

nforce2 




SPP + MCP-T SPP + MCP-T SPP + MCP-T 

SPP + MCP-T 




•(passivo) • (attivo) • (passivo) 

• (passivo) 




Ata-133 / 2 Ata-133/2 Ata-133/2 

Ata-133/2 




Silicon Image SATALink SIL3112ACT144/ Promise PDC20376 /1 canale Ata-133, O 

o 




2 canali SATA150 2 canali SATA150 





Realtek ALC650 / 6 canali CMedia CMI8738 / 6 canali Realtek ALC650 / 6 canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 




Realtek RTL8201BL /100, ICS 1893Y-10/100 Realtek RTL8201BL/100 

Altima AC101LKQT/100 

National Semiconductor DP83847 /100 




•(chipset) / 6 • (chipset) / 6 • (chipset) / 6 

• (chipset)/6 




•(chipset) #(chipset) • (chipset) 

• (chipset) + Agere FW803 su scheda ACR 




m/O O / Diagnostica a codice (pannello DigiDoc) O/ diagnostica a codice 

o/o 




o o ó 

o 




3 Dimm Ddr 3 Dimm Ddr 3 Dimm Ddr 

3 Dimm Ddr 


PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 




3 GByte 3 GByte 3 GByte 

3 GByte 




Agp 1,5V Pro/8X/# Agp1,5V/8X/® Agp1,5V/8X/® 

Agp1,5V/8X/® 


Solo1,5V Solo1,5V Solo1,5V 

Solo1,5V 




5/0/0/0/0 5/0/0/1/0 6/0/0/0/0 

4/0/1/0/0 




2-02-2001 3-02-2001 2/0/1 

2/0/1 




o/o •/• m/o 

•/• 




m m m 

• 




o/o »/o 0/0 

o/o 




o o o 

o 




3 3 3 

3 




Usb / IEEE1394a / SMBus Usb/IEEE1394a Usb/IEEE1394a 

Usb /IEEE1394a/ Smart Card 









m/m/mcì)/m/o m/m/m( 2 )/m/o m/m/m ( 2 ) /m/o 

•/•/•( 2 ) /m/o 


O / 4 + 2 (staffa) 0/2+ 4 (pannello frontale) O/ 4 + 2 (staffa) 

0/2 




2 (staffa) 2 (staffa) +1 (pannello frontale) 2 (staffa) 

3 (scheda ACR) 




• • • 

• 




• /•/•/•(staffa) •/•/•/• •/•/•/•(staffa) 

•/•/•/• 




Rea/ O Ottico (staffa)/Ottico (staffa) O/O 

Rea (staffa) /O 




Audio posteriore D/S/Subwoofer Audio posteriore D/S/Subwoofer (staffa) O 

o 




Phoenix Award Award Phoenix Award 

Phoenix Award 


1001.G/24/12/2002 2/18/11/2002 n.d. / 28/10/2002 

6A61BLB9C-00/17/11/2002 




C.O.P. / Post Reporter / Q-Fan O PowerBios / Magic Flash / 

Post Port Maqic Health / EZ Boot 

XBiosll, Cpu O.T.S. 




166 MHz/168,24 MHz 166 MHz/167,04 MHz 166 MHz/167,05 MHz 

166 MHz/168,24 MHz 


da 100 MHz a 211 MHz a passi di 1 MHz 100 /133 /166 MHz da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 

da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1/2 MHz 




+50 / +60 / +66 / +75 / +80 / +83% Fsb 50,60,66,75,80,83 % / Sync 50,60,66,75,80,83 % / Sync 

50,60,66,75,80,83,120,125, 

135,150,166,200%/Sync 




Automatico Automatico Automatico 

Automatico 




da 1.650V a 1.850V a passi di 0.025V da 1,4V a 2,150 a passi di 0,25V e 0,5V da 1,4V a 2,2V a passi di 0,25V 

da 1,1 V a 2,0V a passi di 0,25V 




da 2,6V a 2,7V a passi di 0,1 V da 2,6V a 3,2V a passi di 0,1V 2,50V, 2,63V, 2,77V, 2,9V 

o 




da 1,5V a 1,7V a passi di 0,1V da 1,6V a 2,0V a passi di 0,1V da 1,5V a 1,8V a passi di 0,1V 

da 1,48V a 1,50V a passi di 0,01V 




Bios Bios Bios 

Bios 




0 

<3 

O 

Frequenza Agp da 50 a 100 MHz 
con passo variabile (1/2/3 MHz) 




1/1/2/1 2 (tondi) / 0 / 2 /1 (tondo) 1/0/0/1 

1/0/0/1 


Cartaceo / Ottimo Cartaceo / Ottimo Cartaceo / Ottimo 

Driver / Utility / InterVideo WinCinema Driver / Utility / Norton Internet Securiry 2002, Driver / Utility / Norton Ghost 

Active Share 

Cartace/Buono 

Driver / Utility / Ulead Video Studio 6 / 

Cool 3D / Speed Gear 




O Norton Antivisrus 2002 PC-Cillin 2002 

o 
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<segue> 

Sì=» N0=O 

1 Nvidia nForce2 

ì 

Produttore 

MSI 

agina Web 

www.msi.com.tw 

Modello 

K7N2G LISR/Rev.1 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

262,00 (indicativo) 

Garanzia (mesi) 

24 

_ 

1 Configurazione e caratteristiche primarie 

Formato / Interfaccia Cpu 

Atx / Socket A 

Cpu supportate 

AMD Athlon / Duron 

Chipset 

nforce2 

Componenti del chipset 

IGP+MCP-T 

Dissipatore di calore sul chipset 

• (attivo) 

Controller Ultra ATA del chipset / Canali 

Ata-133/2 

Controller Raid / RATA / SATA aggiuntivo 

Promise PDC20376 / 1 canale Ata-133, 

2 canali SATA 150 

Audio/Canali 

Realtek ALC650 / 6 canali 

Interfaccia di rete / Mbps 

ICS 1893AF/100 

Controller Usb 2.0 / potre supportate 

• (chipset)/ 6 

Controller IEEE1394 

• (chipset) + Aqere FW803 

Power Led / Led Diagnostici 

O / • (D-Bracket 2) 

Altre funzionalità 

o 

1 Memoria 

Numero e formato zoccoli 

3 Dimm Ddr 

Tipo 

PC 1600 / PC2100 / PC2700 / PC3200 

Quantità massima (supportata dal chipset) 

3 GByte 

1 Connettori interni 

Connettore Agp / Tipo / Sistema di ritenzione 

Agp1,5V/8X/ • 

Alimentazione Agp 

Solo1,5V 

Numero connettori PCI / CNR / AMR / ACR / ISA 

5/0/0/1/0 

Connettori EIDE / SATA / Floppy 

3-02-2001 

Connettore Wol / Wor 

O/Ó 

Connettore Irda 

• 

Connettore sensore antintrusione / sensore termico 

ò/o 

Connettori alimentazione ausiliario 

Atx 12V 

Connettori liberi per ventole 

3 

Altri connettori 

Usb / IEEE1394a 

_ 

1 Connettori esterni 

Mouse / Tastiera / Seriale / Parallelo / Vga 

•/•/•(1)/«/# 

Usb 1.1 / 2.0 (saldate + aggiuntive) 

0/4 + 1 (staffa) 

IEEE1394 

2 (staffa) 

Rete Fast Ethernet Rj-45 

• 

Audio In / Out / Microfono / Porta Game 

•/•/•/O 

Connettore audio S/Pdif Out / In 

Ottico, Rea (staffa) /O 

Altri connettori 

S-Video e videocomposito (staffa) / 

Audio posteriore D/S/Subwoofer 


Produttore Bios 

Award 

Versione e data Bios 

1.1/02/01/2003 

Funzioni del software Bios 

LiveBios2 


Clock Fsb impostato / effettivo (misurato) 

166 MHz/168,24 MHz 

Clock Fsb impostabili 

da 100 MHz a 200 MHz a passi di 1 MHz 

Clock memoria 

A rapporti fissi rispetto al Fsb 

Riconoscimento Vcore 

Automatico 

Overvolt Vcore 

da 1,550V a 1.800V a passi di 0.025V 

Overvolt Dimm 

da 2,5V a 2,7V a passi di 0,1V 

Overvolt Agp 

da 1,5V a 1,7V a passi di 0,1V 

Impostazione delle frequenze di bus 

Bios 

Impostazioni aaaiuntive 

Freauenza AaD da 66 a 120 MHz 

a passi di 1 MHz 


1 Dotazione 

Cavi 80 fili / 40 fili / SATA / floppy 

1/0/2/1 

Manuale/qualità 

Cartaceo/ Ottimo 

Software 

Driver / Utility / PC Alert4 / Live Monitor / 
Fuzzy Logic 4 / InterVideo WinDvd 

Antivirus 

O 



Produttori 


Abit 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.nl. 

Distributori: AZ Informatica, Brain Te¬ 
chnology, Elettrodata, RS. 

Acorp 

Produttore: Acorp, Taiwan. Pagina 
Web: www.acorp.com.tw. 

Distributori: CHL. 

Albatron 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina 
Web: www.albatron.com.tw. 
Distributori: Olidata, Bow.it. 

AOpen 

Produttore: AOpen, Taiwan. Pagina 
Web: italy.aopen.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica, Datama- 
tic, Executive, Geomedia, PDM. 

Asus 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina 
Web: www.asus.it. 

Distributori: CDC Point, Executive, 
Frael Italia, Microtek Italia. 

Chaintech 

Produttore: Chaintech, Taiwan. Pagi¬ 
na Web: www.chaintech.com.tw. 
Distributori: Brevi, Celt Computer, 
CDC Point, DSP Italia, Micromaint. 

DFI 

Produttore: DFI, Taiwan. Pagina Web: 
www.dfi.com. 

Distributori: ACS, Ala Point, Exdata, 
Exon, Runner Computer, Si Computer, 
Soluzioni Informatiche, Xpress Com¬ 
puter Trades. 

Epox 

Produttore: Epox, Taiwan. Pagina 
Web: www.epox.nl. 

Distributori: Bow.it, DPI NET, Impex 
Italia, Sherwood computers, Test. 

FIC 

Produttore: FIC, Taiwan. Pagina Web: 
www.fic.com.tw. 

Distributori: DHI, OTC Group. 

Gigabyte 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina 
Web: www.gigabyte.com.tw. 
Distributori: Brain Technology, CDC 
Point, ECC Elettronica. 

Intel 

Produttore: Intel Italia, Milanofiori, 
Strada 1 Palazzo E/4,20094, Assago 
(MI); tei. 02-545441. Pagina Web: 
www.intel.it. 

Leadtek 

Produttore: Leadtek, Taiwan. Pagina 
Web: www.leadtek.com.tw. 
Distributori: Computer House, Sinfo 
International, Southware. 


MSI 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

Distributori: E-Group Italia, Microtek 
Italia, Brevi, Silverstar. 

QDI 

Produttore: QDI, Cina. Pagina Web: 
www.qdigrp.com. 

Distributori: Brevi, Executive, Fares. 

Shuttle 

Produttore: Shuttle Computer, 
Taiwan. Pagina Web: www.spa- 
cewalker.com. 

Distributori: La Servizi Informatici, 
Ariete Informatica Spa. 

Soltek 

Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina 
Web: www.soltekcomputer.nl. 
Distributori: Divisione Informatica, 
Elettrodata, Test. 


Distributori 

> ACS, Via Fratelli Bandiera 77, 
95030, Gravina di Catania (CT); tei. 
095-416745, fax 095-416150. Pagina 
Web: www.acsct.it. Email: acs@ac- 
sct.it. 

>Ala Point, Via Milano 15/B, 20060, 
Busserò (MI); tei. 02-95330648, fax 
02-95330138. Pagina Web: www.ala- 
dinonet.com. Email: info@aladino- 
net.com. 

> Ariete Informatica, Via Arno 36, 
80126, Napoli; tei. 081-2462211, fax 
081-2462222. Pagina Web: 
www.arieteinformatica.com. Email: 
info@arieteinformatica.com. 

> AZ Informatica, Centro Comm. S. 
Michele in Escheto, Via Martiri di Lig- 
geri 10/n, 55050, Lucca (LU); tei. 
0583-370367, fax 0583-370358. Pa¬ 
gina Web: www.azinf.it. 

> Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cer- 
nusco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 
02-92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 

> Brain Technology, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019, Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: 
www.essedi.it. Email: sales@essedi.it. 

> Brevi, Via Zanica 54,24026, Berga¬ 
mo (BG); tei. 035-309411, fax 035- 
315252. Pagina Web: www.brevi.it. E- 
mail: info@brevi.it. 
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> CHL, Via Di Novoli 9/17,50127, 
Firenze (FI); tei. 055-3370, fax 
055-3370.700. Pagina Web: 
www.chl.it. 

> CDC Point, Via Tosco Romagno¬ 
la 61,56012, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882, fax 0587-288486. 
Pagina Web: www.cdcpoint.it. 

> Celt Computer, V. Privata Muli¬ 
no 3,20090, Buccinasco (MI); tei. 
02-45109108, fax 02-45101354. 
E-mail: celt@iibero.it. 

> Computer House, Via Miglioli 
47/49,20090, Segrete (MI); tei. 
02-26964330, fax 0226964399. 
Pagina Web: 

www.chouseitaiy.com. Email: 
info@chouseitaly.com. 

> Datamatic, Via Agordat 34, 
20127, Milano (MI); tei. 02- 
285061, fax 02-2619266. Pagina 
Web: www.datamatic.it. Email: 
info.vendite@datamatic-dss.it. 

> DHI, Via di Casal Morena 19/A, 
00040, Roma (RM);tel.06- 
72434343, fax 0672434312. Pa¬ 
gina Web: www.dhi.it www.hyun- 
dai.it. Email: info@dhi.it. 

> Divisione Informatica, Via Rizzo 
12,00178, Roma (RM);tel.06- 
72673246, fax 06-72673255. Pa¬ 
gina Web: www.divisioneinforma- 
tica.it. E-mail: info@divinf.it. 

> DPI NET, Via Fonseca Pimentel 
13,20127, Milano (MI); tei. 02 
26893254, fax 02 28510483. Pa¬ 
gina Web: www.dpinet.it. E-mail: 
info@dpinet.it. 

> DSP Italia, Via Pontelupo, Com¬ 
plesso Industriale, 43040, Lemi- 
gnano di Collecchio (PR); tei. 
0521-303111, fax 0521-303112. 
Pagina Web: www.dsp.it. Email: 
supporto@dsp.it. 

> ECC Elettronica, Via Volta 54, 
20090, Cusago (MI); tei. 02- 
903971, fax 02-90397208. Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it. Email: 
info@iec.it. 


> E-Group Italia, C.so Trapani 59, 
10139, Torino (TO); tei. 011- 
3350701, fax 011-3358208. Pagi¬ 
na Web: www.egroup.it. 

> Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 
20068, Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 02-54777.1, fax 02- 
54777.300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. Email: 
info@elettrodata.it. 

> Esprinet S.p.A., Via Saragat 4, 
20054, Nova Milanese (MI); tei. 
036-24961. 

> Exdata, Via Vico II Quercia 4, 
80100, Napoli (NA); tei. 081- 
5262692, fax 081-5263174. Pagi¬ 
na Web: www.exdata.it. Email: 
exdata@exdata.it. 

> Executive, Via Elettrochimica 40, 
23900, Lecco (LC); tei. 800- 
826173, fax 0341-221501. Pagina 
Web: www.executive.it. Email: 
infoex@executive.it. 

> Exon, Via Fleming 2,37026, Set¬ 
timo Pescantina (VR); tei. 045- 
6767988, fax 045-6767975. Pa¬ 
gina Web: www.exon.it. Email: 
exon@exon.it. 

> Fares, Via Gioele Solari 75/i, 
00167, Roma (RM);tel. 06- 
66183361, fax 06-66183353. Pa¬ 
gina Web: www.fares.it. E-mail: 
info@fares.it. 

> Frael Italia, Via Del Roseto 50, 
50010, Vallino Bagno a Ripoli (FI); 
tei. 055-696476, fax 055- 
696289. Pagina Web: 
www.frael.it. Email: sales@mail- 
box.frael.it. 

> Geomedia, Via dei Notai 145, 
40050, Funo di Argelato, Center- 
gross (BO); tei. 051-6647080, fax 
051-6647101. Pagina Web: 
www.geomediaspa.it. 

> Impex Italia, Via del Paracaduti¬ 
sta 8,42100, Reggio Emilia (RE); 
tei. 0522-271800, fax 0522- 
920.393. Pagina Web: www.hw- 
gavi.com. E-mail: 
info@hwgavi.com 


> La Servizi Informatici, Via Quasi¬ 
modo 12,20025, Legnano (MI); 
tei. 0331-575511, fax 0331- 
575524. Pagina Web: www.lsi.it. 

> Micromaint, Via Campana 203, 
80078, Pozzuoli (NA); tei. 081- 
5260.021, fax 081-5263.028. Pa¬ 
gina Web: www.micromaint.com. 
E-mail: 

micropoint@micromaint.com. 

> Microtek Italia, Via Campo nel¬ 
l’Elba 27, 00138, Roma (RM); tei. 
06-88643303, fax 06-88643359. 
Pagina Web: www.microtek.it. 

> Olidata, Via Fossalta 3055, 
47020, Cesena (FO); tei. 0547- 
354.111, fax 0547-354222. Pagi¬ 
na Web: www.olidata.it. 

> OTC Group, Via Europa 2, 
35015, Galliera Veneta (PD); tei. 
049-9470800, fax 049-9470790. 
Pagina Web: www.otc.it. 

> PDM, Via Meucci, 20090, Assa- 
go (MI); tei. 02-4887271, fax 02- 
48872770. Pagina Web: 
www.pdm.it. Email: info@pdm.it. 

> RS, Via degli Orefici 175,40050, 
Funo di Argelato (BO); tei. 051- 
866611, fax 051-866686. 

> Runner Computer, Via Adua 11, 
21045, Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0322-806000, fax 0332- 
462162. Pagina Web: www.run- 
ner.it. E-mail: info@runner.it. 

Sherwood computers, Via G. 

Matteotti 46,80046, S. Giorgio a 
Cremano (NA); tei. 081-7755812, 
fax 081-7755812. E-mail: fa- 
bio@box.imc.it 


> Si Computer, Via Della Dogana 
8/2,48022, Lugo (RA); tei. 0545- 
333.55, fax 0545-333.79. Pagina 
Web: www.sicomputer.it. E-mail: 
sicomputer@sicomputer.it. 

> Silverstar, V.le Fulvio Testi 280, 
20126, Milano (MI); tei. 02- 
661791, fax 02-66125262. Pagina 
Web: www.arroweurope.com/sii- 
verstar.htm. 

> Sinfo International, Via Variante 
Aurelio - Loc. Crociata, 19038, 
Sarzana (SP); tei. 0187-603528, 
fax 0187-603527. Pagina Web: 
www.sinfo-international.it. Email: 
stefania@sinfo-international.it. 

> Soluzioni Informatiche, Strada 
Statale Regina km 3,62018, Po¬ 
tenza Picena (MC); tei. 0733- 
884150, fax 0733-884155. Pagina 
Web: www.soluzioniinformati- 
che.it. Email: info@soluzioniinfor- 
matiche.it. 

> Southware, Via Gebbione 116, 
89100 Reggio Calabria; Tel. 0965- 
620808, fax 0965-597764. Pagi¬ 
na Web: www.southware.it. 

Email: g.romeo@southware.it. 

> Test, Via F. Redi 10-12,50011, 
Osmannoro-Sesto F.no (FI); tei. 
055-30171, fax 055-373947. Pa¬ 
gina Web: www.testfi.it. E-mail: 
sales@testfi.it. 



> XPress Computer T rades, Via 

Fabio Filzi 1,57122, Livorno (LI); 
tei. 0586-449945, fax 0586- 
449952. Pagina Web: www.xpres- 
scotrades.com. Email: 
info@xpresscotrades.com. 
























Dab: la radio digitale 
sul mercato italiano 



Il sistema Digital Audio Broadcasting 
potrebbe rivelarsi l'evoluzione più 
significativa in ambito di trasmissioni 
radiofoniche dai tempi dell'introduzione 
della modulazione di frequenza. 


►► A cura di Simone Zanardi, Edmondo Orlotti 


Nell'ormai lontano 1987 la Comunità europea promosse 
una serie di iniziative di ricerca tecnologica nell'ambito 
del progetto Eureka. Tra gueste vi fu la fondazione del 
consorzio Eureka 147, un gruppo formato da istituti di ri¬ 
cerca, enti radiofonici e produttori di dispositivi di elettro¬ 
nica di consumo. Scopo del progetto era quello di svilup¬ 
pare un sistema di trasmissione radiofonica digitale, in 
grado di garantire una ricezione audio di alta qualità e 
priva di interferenze, corredata da comunicazioni multi¬ 
mediali e di dati e con un uso efficiente dello spettro elet¬ 
tromagnetico. Il risultato di queste ricerche è stato il Dab 
(Digital Audio Broadcasting), uno standard approvato dal- 


►► 
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DIGITALE 



Le emittenti Dab in Italia 

Avere un apparecchio radio Dab serve a po¬ 
co se mancano le emittenti. La situazione a 
questo proposito in Italia è alquanto confu¬ 
sa. Pur esistendo una precisa normativa che 
dovrebbe in teoria aprire la strada alla diffu¬ 
sione della radio digitale, le resistenze da 
parte dei grossi network nazionali sono ele¬ 
vate, e sono in parte da attribuire ai notevoli 
investimenti effettuati negli anni precedenti 
per assicurare una copertura completa con i 
tradizionali sistemi analogici, oltre che per 
l'acquisto delle licenze di utilizzo delle fre¬ 
quenze. Il sistema radio Dab supera infatti 
in buona parte le vecchie logiche di merca¬ 
to: i ripetitori necessari per la diffusione del 
segnale richiedono potenze estremamente 
ridotte, mentre l'occupazione di banda si ri¬ 
duce sensibilmente, consentendo così di su¬ 
perare l'attuale problema di sovraffollamen¬ 
to dell'etere. Questo discorso è valido per le 


trasmissioni radiotelevisive in genere, la cui 
diffusione è ostacolata per motivi analoghi. 
Ottenere informazioni aggiornate sulle radio 
che già trasmettono e sulla copertura reale è 
stato molto difficile, visto che ancora siamo 
nella fase di sperimentazione. Tuttavia la si¬ 
tuazione sembra destinata a evolversi con 
una certa rapidità, visto anche il successo 
che questa tecnologia sta riscontrando nel 
resto d'Europa. 

Ecco un elenco delle principali emittenti ita¬ 
liane che già oggi trasmettono, in fase speri¬ 
mentale e in alcune zone d'Italia, in formato 
digitale. Da sottolineare in particolare che il 
bouquet RAI comprende 7 programmi ra¬ 
diofonici e un canale dati, con nuove tra¬ 
smissioni in via di sviluppo. I programmi al 
momento attivi comprendono Radiouno, Ra- 
diodue, Radiotre, GR Parlamento, Isoradio, 
4° e 5° canale filodiffusione e un canale dati. 


> Bouquet Rai 


Radiouno 
Radiodue 
Radiotre 
GR Parlamento 
Isoradio 

4° canale FD (musica leggera) 
5° canale FD (musica classica) 
Servizi multimediali 


> Bouquet 
Club Dab Italia 

Channel News Radio 
Radio Deejay 
Radio Dimensione Suono 
Radio Maria 
Radio Radicale 
Radio Studio 105 
102.5 Hit Radio 
101 Network 


> Indirizzi utili 

> World Dab Forum: 
www.worlddab.org 

> Sito del progetto Eureka 147: 
www.eurekadab.org 

> European Telecommunica- 
tions Standards Inst: 
www.etsi.org 

> Club Dab italia: 
www.dab.it 


l'ente Etsi ( European Telecommuni- 
cations Standard Institute) nel 1997. 

I vantaggi della tecnologia digitale, 
che solo ora sembra affacciarsi anche 
in Italia a livello commerciale, sono 
innumerevoli e riguardano sia gli 
utenti finali sia le emittenti e gli orga¬ 
ni che governano le licenze in ambito 
di telecomunicazioni. 

In primo luogo il Dab è in grado di 
veicolare audio digitale a una qualità 
elevata, paragonabile a quella dei Cd 
musicali, e priva di disturbi, risultan¬ 
do al contempo più resistente rispetto 
al vecchio sistema analogico a feno¬ 
meni di interferenza dovuti a ostacoli, 
echi e perturbazioni meteorologiche. 
Le specifiche non hanno limitazioni 
sulla struttura della rete di trasmissio¬ 
ne: il Dab può essere una forma di 
comunicazione sia satellitare che ter¬ 
restre; inoltre una trasmissione Dab 
può essere ricevuta da dispositivi sia 
fissi che mobili e può operare su 


qualsiasi frequenza dai 30 MHz ai 3 
GHz. 

Il sistema Dab entra nel mercato con 
le caratteristiche necessarie a imporsi 
nell'era della multimedialità e dell'in¬ 
tegrazione di varie forme di comuni¬ 
cazione. In questo senso le specifiche 
consentono di fornire una serie di 
servizi aggiuntivi, sulla falsa riga (ma 
di livello nettamente superiore) a 
quelle introdotte dal sistema Rds nel¬ 
le radio analogiche. Tra le possibili 
applicazioni vi sono l'integrazione 
con il sistema Gps per l'aggiorna- 
mento in tempo reale su traffico e iti¬ 
nerari, informazioni e testi dei brani 
musicali programmati, avvisi sulla 
programmazione e segnalazioni di 
sincronizzazione. 

Il protocollo Mot (Multimedia Object 
Transfert) è poi specificatamente 
pensato per il trasferimento di qual¬ 
siasi tipo di formato multimediale, 
immagini, filmati o altro, con una 


banda massima di 1,8 Mbps. 

Il Dab sfrutta poi in modo efficiente 
lo spettro elettromagnetico, riunendo 
in un unico flusso digitale più tra¬ 
smissioni alla medesima frequenza e 
facendo uso della tecnica di diffusio¬ 
ne isofrequenziale, che consente di 
ricevere da diversi trasmettitori la 
medesima stazione radio a una fre¬ 
quenza prefissata e invariata. 

Per quanto riguarda il nostro conti¬ 
nente, Lltu ( International Telecom- 
munication Union ) e la Commissione 
europea dal 1996 hanno assegnato al 
sistema Dab 73 blocchi di frequenza, 
suddivisi in tre bande dello spettro 
radio: 12 blocchi fanno parte della 
banda VHFII (87-108 MHz), 38 della 
VHF III (174-240 MHz) e i rimanenti 
23 nella banda L (1,452 GHz-1,492 
GHz). 

> La tecnologia Dab 

Un singolo flusso Dab trasporta un 
segnale multiplato contenente diver¬ 
se trasmissioni digitali, comprenden¬ 
ti audio, dati relativi ai singoli pro¬ 
grammi e ulteriori servizi aggiuntivi. 
Nel complesso un segnale Dab occu¬ 
pa una banda di 1,536 MHz ed è in 
grado di veicolare un transfer rate di 
circa 1,5 Mbps. 

Per quanto riguarda la componente 
audio, il Dab utilizza un metodo di 
codifica che segue gli standard Mpeg 
1 e 2 audio a livello layer 2. Si tratta 
di un sistema di compressione analo¬ 
go a quello utilizzato dai formati Mp3 
e in grado di ridurre la banda neces¬ 
saria alla trasmissione fino a un dodi¬ 
cesimo, con una perdita di qualità sti¬ 
mabile in circa il 5%, rispetto a for¬ 
mati non compressi. 

Le tecniche su cui si basano tali codi- 
fiche sono di tipo psicoacustico : l'o¬ 
recchio umano è infatti in grado di 
percepire solo una parte delle infor¬ 
mazioni sonore che gli pervengono 
all'intemo dell'intervallo di frequen¬ 
ze udibili. I meccanismi Mpeg sono 
in grado di escludere l'informazione 
non percepibile in base a un'analisi 
sulle frequenze e sull'intensità delle 
varie componenti sonore. Inoltre pos- 
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Numero massimo di canali audio in un segnale Dab 


Bit-Rate 
Audio (Kbps) 


Livello di protezione (livello 1=protezione migliore) 
12 3 4 


24 

n.d. 

64 

48 

36 

24 

32 

54 

41 

36 

29 

24 

64 

27 

20 

18 

14 

12 

128 

13 

10 

9 

7 

6 

192 

9 

7 

6 

5 

4 

224 

7 

6 

5 

4 

3 

256 

6 

5 

4 

2 

2 


sono essere sfruttate le ridondanze 
presenti in una trasmissione stereofo¬ 
nica per ridurre ulteriormente la mole 
di dati trasmessi (è ad esempio possi¬ 
bile trasmettere, invece dei canali si¬ 
nistro e destro, le componenti R+L e 
R-L, con quest'ultima estremamente 
ridotta in caso di canali molto simili). 
Al flusso così prodotto sono poi appli¬ 
cate tecniche di compressione pretta¬ 
mente informatiche, che tendono a 
ridurre il numero di bit necessari. 

Le specifiche Dab supportano diversi 
bit rate per le trasmissioni audio, va¬ 
riabili dagli 8 ai 192 Kbps, mentre le 
uniche frequenze di campionamento 
previste sono a 24 o 48 KHz. 

Il sistema è in grado di operare con 
flussi monofonici, stereofonici o a 


doppio audio (ad esempio per 
trasmissioni bilingue). 

Come detto, a ogni program¬ 
ma radio possono essere asso¬ 
ciate trasmissioni di dati ad 
esso relativo, che sono raccol¬ 
te nel cosiddetto Pad ( Pro- 
granirne Associated Data). Ti¬ 
pici esempi in questo senso 
sono il titolo e l'autore di un 
brano musicale, i testi del me¬ 
desimo, richiami a eventi (ra¬ 
diofonici o meno) relativi al 
programma in corso, palinse¬ 
sti deiremittente e segnalazioni ora¬ 
rie. Il contenuto del Pad può include¬ 
re formati grafici oltre che testuali, 
con un bit rate che varia dai 667 bit al 
secondo ai 65 Kbps. 

Oltre che dal Pad, la sezione dati del¬ 
la trasmissione è composta dai Gene¬ 
ral Data Service s, contenenti infor¬ 
mazioni che non riguardano una sin¬ 
gola programmazione ma servizi ge¬ 
nerali, come possono essere notizie 
sul traffico, aggiornamenti utili al si¬ 
stema Gps e news di vario genere. 

Il Dab eredita inoltre funzioni analo¬ 
ghe a quelle già disponibili sul siste¬ 
ma analogico Rds, come la notifica 
del tipo di trasmissione in corso, la 
possibilità di sintonizzarsi automati¬ 
camente sulle informazioni sul traffi- 
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co o notiziari. 

Da segnalare infine il supporto per 
l'accesso condizionato, che permette 
di rendere le trasmissioni comprensi¬ 
bili solo ai ricevitori autorizzati, attra¬ 
verso tecniche di scrambling con la 
distribuzione di chiavi di accesso per 
poter usufruire del servizio codifica¬ 
to. 

> La tecnica di trasmissione 

Il primo passo da effettuare nella tra¬ 
smissione di un segnale Dab è la 
creazione di un frame audio, relativo 
a un singolo programma radio. Il fra¬ 
me è composto dal segnale sonoro e 
dal Pad: il primo è codificato secondo 
le specifiche Mpeg a partire da un 
flusso Pcm a 24 o 48 KHz, mentre i 
dati del Pad sono aggiunti al termine 
della trama audio. 

Al frame vanno poi affiancati i Gene¬ 
ral Data Services, che possono pre¬ 
sentarsi sia come flusso continuo 
(Stream-mode Data) sia sotto forma 
di pacchetti, dopo essere stati proces¬ 
sati da un appostito multiplexer 
(Packet Mux Assembler). 

Tutte le componenti finora trattate 
devono poi essere sottoposte alla co¬ 
difica di canale, costituita da tre fasi: 

10 scrambling, la codifica convoluzio- 
nale e il time interleaving. Lo scram¬ 
bling consiste nel riarrangiamento 
dei dati per aumentare la sicurezza o 
l'efficienza della trasmissione. In 
questo caso lo scrambling avviene a 
due livelli: il primo necessario a ga¬ 
rantire l'accesso condizionale alle 
trasmissioni, il secondo ( Energy Di- 
spersal Scrambling) aggiunge una 
sequenza di bit pseudo-casuale per 
ottimizzare la forma dello spettro di 
potenza del segnale ai fini di una mi¬ 
gliore amplificazione. 

La codifica convoluzionale applica 
una ridondanza ai dati trasmessi in 
modo da facilitare l'individuazione e 
la correzione degli errori di trasmis¬ 
sione; nel caso del segnale audio, vi 
sono componenti meno sensibili agli 
errori di altre, e questo consente di 
applicare una tecnica di protezione 
differenziata, che aggiunge ridon¬ 
danza maggiore dove necessario. 

11 time interleaving infine prepara le 
varie componenti alla multiplazione 
successiva, organizzando la trama 
temporale. 
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I dati codificati entrano quindi nel 
Main Service Multiplexer, dove vie¬ 
ne prodotto un frame di trasmissione 
della durata di 24, 48 o 96 millisecon¬ 
di. Il flusso così composto ha una ca¬ 
pacità netta che può variare dagli 0,6 
agli 1,8 Mbps. In base al livello di 
protezione (ne sono disponibili cin¬ 
que) e al bit-rate dei segnali audio, il 
numero massimo di canali sonori ag- 
gregabili in un unico Msc ( Main Ser¬ 
vice Charme]) può variare da 3 a 64. 
Prima della fase di modulazione, al- 
l'Msc si aggiunge il Fic (Fast Informa¬ 
tion Channel) che può contenere 
informazioni di servizio, dati per il 
controllo in tempo reale del multi¬ 
plexer e altri servizi di carattere ge¬ 
nerale. Anche il Fic giunge al modu¬ 
latore dopo essere stato sottoposto a 
una fase di codifica di canale analoga 
a quella già trattata per i frame audio. 
Per la modulazione, il sistema Dab 
utilizza un'architettura Ofdm ( Ortho- 
gonal Frequency Division Multi- 
plexing ): i dati pronti a essere tra¬ 
smessi sono ripartiti su un massimo di 
1.536 diverse portanti ortogonali, al¬ 
l'interno della banda di 1,5 MHz. In 
questo modo risulta accresciuta la 
durata di ogni simbolo e il segnale è 
più resistente ai fenomeni di disper¬ 
sione dovuti ai cammini multipli, ov¬ 
vero alle riflessioni causate da osta¬ 
coli in prossimità del 
dispositivo di ricezio- 


ne. Il segnale modulato, che include 
anche un simbolo di sincronizzazio¬ 
ne, è così pronto a essere inviato su 
rete Dab, insieme al Tii (Trasmitter 
Identification Information) che indica 
la sorgente della trasmissione. 

> TerraTec DR Box 1 

Fondata nel 1994 come azienda svi- 
luppatrice e produttrice di schede au¬ 
dio, la tedesca TerraTec ha progressi¬ 
vamente espanso la propria gamma 
di prodotti ed oggi commercializza 
webcam, sistemi audio professionali, 
dispositivi di acquisizione video e so¬ 
luzioni per il networking. 

Il modello DR Box 1 rappresenta il 
primo prodotto al mondo pensato per 
la ricezione di trasmissioni Dab sia 
sugli stereo domestici sia in ambiente 
Pc. 

L'unità e fornita con un'antenna dalla 
base magnetica, agganciabile con fa¬ 
cilità a qualsiasi superficie metallica 
per ottimizzare la ricezione del se¬ 
gnale. 

11 telaio, di dimensioni del tutto ana¬ 
loghe a quelle di una comune autora¬ 
dio, presenta posteriormente l'ingres¬ 
so coassiale per l'antenna, due con¬ 
nettori Rea per il collegamento ste¬ 
reofonico a un impianto stereo, un'u¬ 
scita digitale ottica per dati e audio e 


Terratec DR Box 1 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia, c/o IT Consulting, via 
Barnaba Orioni 30/2,20156, Milano (MI); tei. 
02-33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.net. E-mail: italy@terratec.net 


> Qualità audio elevata 

> Ottima componentistica 

> Completa dotazione di porte e versatilità d’uso 


> Prezzo elevato 

> Pannello Lcd e software di gestione da migliorare 



una porta Usb per l'interfacciamento 
al personal computer. 

Il pannello anteriore include invece 
un display per la visualizzazione del¬ 
le informazioni essenziali, un quadro 
pulsanti per la navigazione all'inter¬ 
no dei vari menu e per la selezione 
delle frequenze memorizzate e l'usci¬ 
ta per cuffie. 

Il DR Box 1 è in grado di memorizza¬ 
re fino a 24 canali Dab e inoltre può 
registrare e riprodurre contempora¬ 
neamente diverse stazioni, purché 
trasmesse all'interno del medesimo 
canale. Agganciandolo al Pc per 
mezzo di una connessione Usb 1.1, e 
installato l'apposito software, è possi¬ 
bile registrare in tempo reale le tra¬ 
smissioni sia in formato Wave non 
compresso, sia con codifica Mp2. A 
corredo sono poi forniti MusicMatch, 
che consente di codificare i file audio 
ottenuti in formato Mp3, e Wavelab 
nella versione Lite, per l'editing. 

Le frequenze ricevibili sono tutte 
quelle delle bande VHF III e L (corri¬ 
spondenti rispettivamente ai range 
174-240 MHz e 1.452-1.492 MHz). 
Alle nostre prove nella zona di Mila¬ 
no, dove la RAI ha da poco ripreso la 
sperimentazione, il dispositivo si è 
comportato egregiamente, garanten¬ 
do una qualità audio irraggiungibile 
dalle attuali trasmissioni analogiche. 
L'apparecchio può anche essere in¬ 
stallato in automobile (la tensione in 
ingresso di 12 V facilita l'installazio¬ 
ne), e le operazioni di sintonizzazio¬ 
ne, memorizzazione, 
scelta delle operazioni 
sono abbastanza sempli¬ 
ci, mentre il display Lcd 
un po' scarno andrebbe 
senz'altro arricchito 
quanto a dettagli e com¬ 
prensibilità. Il software di 
gestione da Pc, che una 
volta attivato prende il 
controllo completo del¬ 
l'apparecchiatura, è anco¬ 
ra in fase di miglioramen¬ 
to, abbiamo in particolare 
registrato una minore sen¬ 
sibilità nella scansione 
delle frequenze. 

Nel complesso si tratta di 
un prodotto di qualità, 
collegabile all'impianto stereo di 
casa, al Pc o in automobile, che con¬ 
sente di sperimentare nuove espe¬ 
rienze d'ascolto radiofonico. ■ 
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Microsoft Office: 
ecco le alternative 



’ *\ 

Microsoft è a dir poco regina 

del mercato delle suite per 
l'ufficio e con Office offre 
a caro prezzo funzioni al top 
della categoria. I prodotti 
concorrenti non sono molti, 
ma sono molto più economici 
(a volte persino gratuiti) e in 
parecchi casi rappresentano 
un'alternativa praticabile. 

►► A cura di Daniele Marino 


Il panorama delle suite di applicativi per ufficio sembra 
piuttosto monotono: Office - nonostante il costo di ben 
620 per la versione Standard - occupa una posizione di 
assoluto predominio e i concorrenti, un tempo in grado 
di tenere testa al pacchetto di Microsoft, si contendono 
pochi punti percentuali del mercato. Senza rischio di 
esagerare si può dire che è oggi difficile trovare un siste¬ 
ma Windows sul quale non sia presente una copia di 
Word (e magari anche di Excel, di PowerPoint e degli al¬ 
tri componenti di Office). 

Le ragioni di tanto successo sono numerose, e la prima è 
senza dubbio la qualità del software. I singoli pacchetti 
di Microsoft Office hanno sempre offerto, di release in 
release, motivi sufficienti per giustificare l'upgrade da 
parte degli utenti, e sono oggi tutti di ottimo livello, ricchi 
di feature e relativamente semplici da usare. 

Le alternative però esistono, sia commerciali sia gratui¬ 
te, e in questo articolo vi presentiamo le principali. Sul 
fronte dei prodotti commerciali abbiamo esaminato Co¬ 
rel WordPerfect Office 2002, Lotus SmartSuite 9.7, Mi¬ 
crosoft Works 7 e Sun StarOffice. Abbiamo poi valutato 
due suite gratuite che girano entrambe in ambiente Win¬ 
dows: OpenOffice.org 1.0.1 e 602Pro PC SUITE. 


►► 








Solo per scrivere: AbiWord 1.0.3 
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Molti utenti non hanno bisogno di un'intera suite: in pa¬ 
recchi casi il solo word processor può essere sufficiente. 

AbiWord 1.0.3 ( www.abisource.com ) è un word processor 
completamente gratuito, distribuito con licenza Gpl e di¬ 
sponibile per sistemi operativi Linux e Windows. 

AbiWord si distingue per la sua leggerezza: il file di in¬ 
stallazione per Windows ha dimensioni inferiori ai 4 MBy- 
te, e anche scaricando plug-in e i dizionari per la corre¬ 
zione ortografica multilingue il peso del download rimane 
parecchio inferiore a quello di qualunque suite. Potete 
trovare AbiWord, nelle versioni per entrambi i sistemi 
operativi, anche nel Cd allegato a questo numero di PC 
Professionale. Il programma trae ispirazione da Microsoft 
Word, specialmente per quanto riguarda l'interfaccia 
utente: i menu dell'applicazione sono molto simili a quelli 
del word processor Microsoft, anche se il numero delle 
voci che essi contengono è drasticamente ridotto. 

AbiWord in pratica può essere considerato un'ottima al¬ 
ternativa a WordPad - il minimale editor di testo formatta¬ 
to messo a disposizione di tutti gli utenti Windows - ma 
non ancora un reale concorrente per Microsoft Word. 

Le feature di AbiWord non coprono tutte le esigenze che può avere chi lavora all'interno di 
un ufficio: non si può lavorare con tabelle o utilizzare caselle di testo per impaginare in mo¬ 
do preciso i documenti, non ci sono funzioni di mail merge né tantomeno la possibilità di 
automatizzare le operazioni tramite macro. Dal sito dedicato all'applicazione si possono 
scaricare numerosi plug-in, dedicati in parte alla gestione di particolari formati di immagini 
e documenti, in parte all'aggiunta di nuove funzionalità al programma. Naturalmente le li¬ 
mitate capacità di AbiWord hanno influenzato in modo negativo le nostre prove: l'apertura 
di documenti Word più complessi del semplice testo ha fornito risultati davvero poco 
confortanti, e ciò ha contribuito a farci giudicare AbiWord 1.0.3 inadatto ad un utilizzo in 
campo lavorativo o anche solo per un uso "avanzato" tra le mura domestiche. 
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Ci siamo focahzzati essenzialmente 
sui tre applicativi principali di una 
suite per l'ufficio, ovvero il word 
processor, il foglio di calcolo, e il tool 
per le presentazioni, e abbiamo pro¬ 
vato a svolgere con ciascuno di essi 
le operazioni a nostro parere più co¬ 
muni. Abbiamo anche verificato la 
compatibilità con i file prodotti da 
Word, Excel e PowerPoint, una com¬ 
patibilità che oggi - vista la diffusio¬ 
ne della suite Microsoft e l'enorme 
quantità di documenti prodotti con 
Office già in circolazione - è assolu¬ 
tamente critica. Per verificare la va¬ 
lidità dei filtri verso i file di Office 
abbiamo utilizzato svariati docu¬ 
menti di prova, che rappresentano a 
nostro parere un campione ben rap¬ 
presentativo di quelli più usati in un 
normale ufficio: testi con tabelle e 
un logo aziendale (inserito nel corpo 
del testo o nell'intestazione del fo¬ 
glio), fogli di calcolo con grafici e 


formule di media complessità, pre¬ 
sentazioni standard utilizzate nel 
mondo del lavoro, non troppo com¬ 
plicate ma con qualche effetto di 
transizione tra le varie diapositive. 
Altri elementi che abbiamo valutato 
con cura sono l'interfaccia utente, 
l'integrazione con il sistema operati¬ 
vo e gli strumenti di correzione: non 
tutti i pacchetti sono disponibili in 
versione localizzata, ma la presenza 
di uno spelling checker per la lingua 
italiana è ovviamente una caratteri¬ 
stica irrinunciabile. 

Oltre alla validità dei tool di lavoro 
più comuni, abbiamo verificato an¬ 
che la possibilità di registrare ma¬ 
croistruzioni di lunghezza arbitraria 
e quella di creare script in linguaggi 
di programmazione orientati all'offi¬ 
ce automation. 

Alla luce della nostra esperienza 
possiamo dire che non esiste un so¬ 
stituto completo di MS Office, un 



prodotto in grado di non far rim¬ 
piangere - in alcun momento - gli 
strumenti della suite Microsoft. D'al¬ 
tro canto praticamente tutti i pac¬ 
chetti che abbiamo provato presen¬ 
tano aspetti di notevole interesse e - 
a seconda delle specifiche esigenze 
- possono rappresentare una valida 
alternativa al prodotto leader di 
mercato. 

Corel WordPerfect Office 2002 è la 
soluzione più completa, adatta ad 
un uso professionale ma poco indi¬ 
cata per quello domestico a causa 
del prezzo elevato, non troppo di¬ 
stante da quello di Microsoft Office; 
per giunta questo pacchetto non è 
disponibile in lingua italiana. 

IBM Lotus SmartSuite ha caratteri¬ 
stiche per certi versi analoghe: è un 
prodotto molto completo ma anche 
un po' costoso. Il suo aspetto più de¬ 
bole forse è il foglio di calcolo, nono¬ 
stante la sua potenza: Lotus 1-2-3 - 
capostipite dei fogli elettronici per il 
Pc - forse per legittimo orgoglio non 
si è piegato a seguire i canoni detta¬ 
ti da Excel e può risultare ostico a 
chi è già pratico del programma Mi¬ 
crosoft. In compenso Lotus Word Pro 
si è dimostrato uno dei migliori ap¬ 
plicativi di tutta la rassegna. 

Sun StarOffice 6.0 fa leva in partico¬ 
lare sul prezzo davvero contenuto 
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Sommario delle caratteristiche: Suite per l’ufficio 


51= • No=o 



Corel 

WordPerfect 
Office 2002 

IBM 

Lotus SmartSuite 

9.7 ITA 

Microsoft 

Works 7 

OpenOffice.org 

OpenOffice.org 

1.0.1 

Sun 

StarOffice 6.0 

Software602 

602Pro PC SUITE 

Prezzo Iva inclusa 

580,00 euro 

297,00 euro 

99,99 euro 

Gratuito, licenza GPL 

96,00 euro 

Gratuito 

Programmi in italiano 

O 

• 

• 

• 

• 

o 

Installazione personalizzabile 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

Spazio su HD minimo / massimo 
(MByte) 

166/417 

125/259 

110/190 

106/140 

106/201 

16/16 

Manuale cartaceo 


• 

Guida 

o 

• 

o 




all’installazione 




Word Processor 

Mail merge 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Creazione di titoli decorativi 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Colonne / Tabelle / Cornici di testo 

• /•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Controllo ortografico in italiano 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Macro / Linguaggio di scripting 


•/• 

No/No 

•/• 

•/• 

o /o 

Importazione file di Word 

Molto buona 

Molto buona 

Scarsa 

Buona 

Buona 

Buona 


Foalio di calcolo 


Filtro automatico dei dati 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

Analisi automatica dei dati 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

Macro / Linguaggio di scripting? 


•/• 

o / o 

•/• 

•/• 

o /o 

Cartelle composte da più fogli 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

Grafici nel foglio / su pagina separata 

•/• 

• /o 

o/m 

•/• 

•/• 

• /o 

Importazione file di Excel 

Buona 

Scarsa 

Scarsa 

Buona 

Buona 

Sufficiente 


1 Tool per le presentazioni 

Controllo ortografico in italiano 

• 

• 

n/a 

• 

• 

n/a 

Macro / Linguaggio di scripting? 


•/• 

n/a 

•/• 

m/m 

n/a 

Modelli per le diapositive 

• 

• 

n/a 

• 

• 

n/a 

Importazione file di PowerPoint 

Buona 

Molto buona 

n/a 

Buona 

Buona 

n/a 


Altri componenti 

PIM, client e-mail 

PIM, database, 

Raccoglitore 

Disegno vettoriale, 

Disegno vettoriale, 

Editor immagini, 



Web editor 

oggetti, database 

editor di formule 

editor di formule, 

album fotografico 


Note 


Numerose icone 
nella tray area 


Numerose icone 
nella tray area; 
centro di controllo 
unifico sul desktop, 
lanciato assieme a 
Windows 


Interfaccia basata 
sulle attività; 
numerosi modelli 
e autocomposizioni 


database 


Versione commerciale La versione PLUS 


di OpenOffice.org, 
con font, clipart 
e altri elementi 
proprietari Sun 


(29,95 dollari Usa) 
offre dizionario dei 
sinonimi e supporto 
ai formati Rtf e Xml 


1) in lingua inglese 2) il linguaggio di scripting adottato è il VBA 3)solo versione PL US; n/a: non applicabile, il prodotto non dispone di questa funzionalità 


della sua licenza; questo prodotto of¬ 
fre un ampio insieme di strumenti 
validi (anche se non particolarmente 
potenti se paragonati a quelli delle 
suite di Corel e di Lotus), è correda¬ 
to di un corposo manuale cartaceo in 
italiano (specie ormai in via di estin¬ 
zione. ..) e si propone - grazie anche 
al supporto tecnico fornito da Sun 
MicroSystem - come una soluzione a 
basso costo per le aziende. Per chi 
non ha bisogno del manuale e del 
supporto tecnico (nonché di alcuni 


tool minori poco importanti) c'è poi - 
a costo zero - la versione open sour- 
ce di questa suite, ovvero Open- 
Office.org. 

Del tutto gratuito è anche 602Pro PC 
SUITE, un pacchetto europeo (la 
software house che lo produce ha se¬ 
de nella Repubblica Ceca) snello ma 
efficace. All'utente casalingo, infine, 
si rivolge Microsoft Works che non è 
una versione limitata ed economica 
di Office, come si potrebbe pensare, 
ma un pacchetto profondamente di¬ 


verso nel modo di operare. Come 
molti prodotti destinati alla stessa fa¬ 
scia di pubblico, infatti, è fortemente 
orientato alle attività ed è ricco di 
Wizard; un vantaggio per gli utenti 
meno esperti ma una potenziale fon¬ 
te di fastidio per i power user. 

Per concludere, vi segnaliamo che 
sul Cd-Rom allegato a questo nume¬ 
ro della rivista potete trovare Open- 
Office.org e AbiWord (entrambi an¬ 
che nella versione per Linux), non¬ 
ché 602Pro PC SUITE. 


►► 
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All'interno di WordPerfect Office 
2002 trovano posto due programmi 
"storici" e un tempo molto diffusi: 
WordPerfect e Quattro Pro (rispetti¬ 
vamente un word processor e un fo¬ 
glio di calcolo). Oggi gli utenti di 
questi programmi - soprattutto al di 
fuori dagli Usa - sono calati in modo 
drastico: ciò ha spinto Corel, che or¬ 
mai da tempo ha acquisito la fami¬ 
glia di prodotti WordPerfect, a non 
tradurre in italiano la versione 2002 
di questa suite. I programmi che la 
compongono sono in realtà molto 
validi e - anche se si tratta della più 
costosa tra le alternative a Microsoft 
Office che abbiamo vagliato - va 
detto che WordPerfect Office è an¬ 
che la più completa tra le suite pre¬ 
sentate. L’installazione è ben curata 
e permette di scegliere tra diverse 
configurazioni per un massimo di 
417 MByte. Se l'inglese non è uno 
scoglio - i nomi dei menu e dei co¬ 
mandi sono peraltro conformi ai più 
comuni standard Windows - la do¬ 
tazione di manuali e documentazio¬ 
ne è da ritenersi ottima. Tra tutto il 
materiale presente nella confezione 
c’è anche una piccola striscia di 
cartone da ripiegare e utilizzare co¬ 
me prontuario per l'uso dei tasti 


WordPerfect Office 2002 

Euro 580,00 Iva inclusa 


Produttore: Corel Italia, Regus Business Centre, 

Via Senigallia 18/2 Torre A, 20161 Milano; tei. 02-6467.21; 
fax 02-6467.2403; pagina Web www.it.corel.com. 


> Suite completa sotto tutti gli aspetti 

> Interfaccia utente molto intuitiva 

> Visual Basic for Applications 

> Conversione dei documenti di buon livello 


funzione nei vari programmi. 

Molto buona è l'integrazione della 
suite all'interno del sistema opera¬ 
tivo: oltre ad inserire numerose ico¬ 
ne nella tray area (procedura che 
rende più rapido l'avvio dei pro¬ 
grammi, ma che impegna costante- 
mente risorse e affolla l'area di si¬ 
stema), i programmi di WordPerfect 
Office permettono di inviare i docu¬ 
menti direttamente alle altre appli¬ 
cazioni installate. 

Altra caratteristica di spicco è la 
possibilità di utilizzare il linguaggio 
di programmazione Microsoft VBA 
per realizzare procedure e coman¬ 
di, o anche solo per modificare ma¬ 
croistruzioni registrate passo per 
passo attraverso l'interfaccia dei 
programmi. Microsoft Office e 
WordPerfect Office utilizzano natu¬ 
ralmente diversi modelli a oggetti, 
e le procedure avanzate scritte con 
una suite difficilmente si possono 
utilizzare con l'altra; l'adozione del 
medesimo linguaggio rende però 
l'eventuale lavoro di conversione 
più snello e semplice. 

Come è lecito aspettarsi, dato il suo 
illustre passato, WordPerfect è an¬ 
cora oggi un ottimo programma. Le 
sue modalità d'uso e la potenza del¬ 
le sue funzioni sono simili a quelle 
di Word, così come la gestione de¬ 
gli oggetti alTinterno delle pagine e 
più in generale tutta l'interfaccia 
utente. WordPerfect 10 permette ad 
esempio di scrivere in qualunque 
punto del documento, indipenden¬ 
temente dalla posizione del curso¬ 
re, con un semplice clic del mouse; 
tale elemento, forse secondario per 
gli utenti più esperti, può fare la 
differenza per chi ha meno pratica 
con i programmi di elaborazione di 
testi. Nonostante WordPerfect sia 
interamente in inglese, è possibile 
effettuare il controllo ortografico 
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dei testi (durante la digitazione e a 
lavoro finito) utilizzando anche un 
vocabolario italiano. 

WordPerfect dispone di molte op¬ 
zioni per la stampa dei documenti e 
permette tra le altre cose di salvare 
file in formato Pdf. La conversione 
di documenti tra WordPerfect e 
Word è eccellente, sicuramente la 
migliore tra quelle dei programmi 
provati. 

Le considerazioni su Quattro Pro 10 
sono simili a quelle fatte riguardo a 
WordPerfect 10. È un programma 
assai valido, tra i migliori della ca¬ 
tegoria e in grado di rivaleggiare su 
più fronti con Excel. Le formule di¬ 
sponibili hanno sintassi pressoché 
identiche a quelle del programma 
Microsoft, anche se l'uso della lin¬ 
gua inglese può costringere co¬ 
munque gli utenti di Excel a un pe¬ 
riodo di adattamento non troppo 
breve. Identiche alle feature del fo¬ 
glio di calcolo Microsoft sono anche 
le funzioni di riempimento degli in¬ 
tervalli, formattazione delle celle, 
analisi dei dati e via dicendo. L'a¬ 
pertura dei documenti in formato 
.xls - lo scoglio principale pratica- 
mente per tutte le suite provate - 
dà però ancora qualche problema, 
ad esempio nel lavoro con i grafici 
e nell'interpretazione di formule 
complesse. 

Di ottima qualità è anche Corel 
Presentations, un tool per la crea¬ 
zione di presentazioni multimedia¬ 
li, caratterizzato da feature avanza¬ 
te quali l’utilizzo di file audio in for¬ 
mato Mp3 e Wma, il salvataggio 
dei font alTinterno dei file delle 
presentazioni e la possibilità di 
esportare interi slide show in for¬ 
mato Flash, in vista di una distribu¬ 
zione via Web. 

Tra gli altri componenti della suite 
segnaliamo infine CorelCENTRAL, 
un evoluto personal information 
manager con feature di gestione 
della posta elettronica, e la nuova 
versione del potente database Pa¬ 
radox, incluso nella sola edizione 
Professional di WordPerfect Office 
2002 . » 
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Ecco la finestra di WordPerfect, il word processor della suite Corel. Oltre all’interfaccia, pulita e ben 
organizzata, si può vedere in azione una delle feature del programma: la possibilità di scrivere in 
qualunque punto della pagina indipendentemente da quale sia il punto in cui è arrivato il cursore. Per 
scrivere la frase “Testo posizionato automaticamente’’ è stato sufficiente fare clic con il mouse nel punto 
desiderato e iniziare a digitare. 
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Tra le caratteristiche di Corel WordPerfect Office 2002 troviamo il supporto a due formati di ampia 
diffusione per la distribuzione dei documenti - su Web e non: Pdfper i normali testi e Flash perle 
presentazioni di Corel Presentations. La procedura di salvataggio in questi formati è immediata; in 
figura si vede la finestra di dialogo che permette di pubblicare su Web una presentazione da aprire poi 
con il normale player Macromedia. 



E. -»■ 1» — f—* 

lfk 

ù*vm «■ 

’ "• -f ■ A " ' 1? ’ F* 


m , , M-ùi- to. 

i~ìi r 7i i 

_i _ ■ ! 

1 i i ' i""i .l a * 


0 r* w ^ r-- c+—- -w» mJ.c 

Zia 1 »* =: Vv *a ^7- ■ 

r f * ■ J fe - l.’T" B J *■ “■ 


mr , m lm *] 

"ipaS * i ì r flnrnnwwp -" 


■ f Li 




, ™ 


^TTTT—r- 


- CZD 



Quattro Pro è il foglio di calcolo della suite, molto valido sotto tutti gli aspetti. Molte delle feature del 
programma sono simili - per potenza, modalità e semplicità d’uso - a quelle di Excel, ma abbiamo 
riscontrato qualche problema nell’importazione di fogli creati con il programma Microsoft. Da notare 
come l’uso di una suite in inglese possa essere penalizzante, specie nell’uso di un foglio di calcolo: anche 
se le funzioni di Quattro Pro hanno una sintassi simile a quelle di Excel, i loro nomi sono naturalmente in 
una lingua diversa, e costringono l’utente ad una non trascurabile fase di apprendimento. 



WordPerfect Office è l’unica tra le suite che abbiamo provato ad integrare il linguaggio Microsoft VBA perla 
programmazione delle applicazioni. I pacchetti Corel e Microsoft sono naturalmente basati su diversi modelli a 
oggetti, quindi non tutto il codice scritto per un programma funzionerà automaticamente sul suo corrispettivo. È 
però vero che l’uso del medesimo linguaggio rende la vita estremamente più semplice per sviluppatori e power user. 


WordPerfect Office non ha una grande diffusione sul mercato italiano, e per questo Corel ha deciso di non tradurre la release 2002 della sua suite nella nostra lingua. Ciò 
significa che - anche se gli strumenti di correzione dispongono di un vocabolario italiano - menu e comandi sono completamente in inglese. Fortunatamente i loro nomi 
sono però del tutto standard, e anche chi ha poca dimestichezza con questa lingua non dovrebbe avere troppe difficoltà ad orientarsi. 
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Le impressioni che SmartSuite 9.7 (la 
suite targata Lotus e commercializza¬ 
ta da IBM) ci ha dato durante le pro¬ 
ve sono a dir poco contraddittorie. Al¬ 
l'interno del pacchetto trovano posto 
applicazioni di qualità assai differen¬ 
te, dalLottimo Word Pro allo spread¬ 
sheet, 1-2-3 non allineato alla media 
del resto della suite. Si tratta d'altron¬ 
de di programmi nati e sviluppati in 
modo indipendente, caratterizzati 
per questo anche da interfacce uten¬ 
te non troppo uniformi tra loro. 
L'installazione della suite è scorrevo¬ 
le e dall'aspetto simile a quello delle 
normali applicazioni Windows. È 
possibile scegliere uno ad uno i mo¬ 
duli da installare, che sono Word Pro, 
1-2-3, il Web editor FastSite, il 
software di presentazione Freelance 
Graphics e il sempre interessante 
Pim Organizer. Oltre ad essi è pre¬ 
sente nella suite anche il database 
Approach, in questa release non an¬ 
cora pienamente compatibile con 
Windows XP - come avverte la stessa 
routine di installazione. Quasi tutti i 
componenti di SmartSuite dispongo¬ 
no di LotusScript, un linguaggio di 
programmazione con sintassi Basic e 
caratterizzato da un ottimo editor, 
semplice da utilizzare anche per i 
meno esperti. 

Al primo riavvio dopo l'installazione 
si possono notare due novità sul de¬ 
sktop di Windows: una lunga serie di 
icone nella tray area e una barra di 



Produttore: IBM Italia, via Tolmezzo 15,20132 
Milano; tei. 800-016338; pagina Web www.ibm.it. 


> Suite completa e ricca di strumenti 

> Buona qualità complessiva 

> Utilizzo semplice di documenti Word e PowerPoint 


Contro 


> Interfaccia distante dai canoni di Office e Windows 

> Un po’ ingombrante sul desktop 

> 1-2-3 poco indicato per la migrazione da Excel 


^^3p 






SmartSuite 9.7 

Euro 297,00 Iva inclusa 


strumenti - lo SmartCenter- al bordo 
superiore del desktop. La finalità di 
questi (un po' intrusivi) elementi è 
permettere di raggiungere in modo 
più rapido le principali funzioni della 
suite, ma sarebbe preferibile poter 
scegliere a priori se attivarli o meno . 
Nell'ambito delle applicazioni di 
SmartSuite 9.7, un posto di primo 
piano è sicuramente occupato da 
Word Pro, tra i migliori word proces¬ 
sor che abbiamo provato in questa 
rassegna. Si tratta di un programma 
completo e ricco di funzionalità, che 
ci ha fatto rimpiangere davvero poco 
Microsoft Word durante le nostre 
prove. È ad esempio possibile gestire 
in modo completo la formattazione 
della pagina e quella del testo, usu¬ 
fruire di strumenti come il controllo 
ortografico in più lingue o automatiz¬ 
zare le funzioni del programma attra¬ 
verso il linguaggio di programmazio¬ 
ne LotusScript, un dialetto Basic pur¬ 
troppo non compatibile con il VBA 
Microsoft. Word Pro permette anche 
di effettuare il mail merge, funzione 
che Word chiama Stampa unione e 
che permette di inserire all'interno di 
un documento informazioni prese da 
un database o da un'altra fonte di da¬ 
ti. Word Pro chiama Fusione tale fea- 
ture. Il "lato oscuro" di Word Pro può 
essere l'interfaccia utente un po' par¬ 
ticolare, con nomi di menu, finestre 
di dialogo e toolbar lontani da quelli 
che sono gli standard delle applica¬ 
zioni Windows. Le funzioni di Micro¬ 
soft Word non supportate all'interno 
dell'applicativo Lotus non sono mol¬ 
te: non è ad esempio possibile dise¬ 
gnare a mano le tabelle o scrivere in 
qualunque punto della pagina con 
un semplice doppio clic del mouse, 
ma si tratta di feature non di assoluto 
primo piano. Tra le caratteristiche più 
interessanti del programma ci sono 
invece la possibilità di effettuare il 
controllo ortografico in più lingue e 
quella di modificare in modo molto 
semplice l'intestazione e il piè di pa¬ 
gina dei documenti. Anche nell'aper¬ 
tura di file creati con Word il compor¬ 
tamento di Word Pro è stato assai 
soddisfacente: documenti anche 
composti da sole immagini, tabelle a 


tutta pagina, elementi grafici sullo 
sfondo o posizionati con precisione 
nel testo sono stati ricreati con preci¬ 
sione dal programma, e l’aspetto ge¬ 
nerale delle pagine è rimasto presso¬ 
ché identico a quello degù originali. 
Di diverso tenore è 1-2-3, il foglio di 
calcolo di SmartSuite. 1-2-3 è stato 
uno dei primi spreadsheet a diffon¬ 
dersi in ambiente Dos, messo in om¬ 
bra dall'arrivo sul mercato di Excel 
ma ancora oggi seguito da una schie¬ 
ra di appassionati. Se il programma 
continua ad essere molto diffuso 
presso chi lo usa da anni (ed è abi¬ 
tuato alla sua interfaccia e alla sua fi¬ 
losofia di lavoro), per gli utenti di Of¬ 
fice in cerca di una possibile alterna¬ 
tiva a tale suite, 1-2-3 è forse uno dei 
fogli di calcolo meno indicati. Para¬ 
gonandolo al foglio Microsoft le diffe¬ 
renze che saltano all'occhio sono no¬ 
tevoli, non solo dal punto di vista del¬ 
la creazione e dell'uso delle formule: 
l'interfaccia e il modo di utilizzare del 
programma sono fondamentalmente 
diversi, e in diversi casi più deboli ri¬ 
spetto a Excel. Alcune feature sono 
un po' più macchinose da utilizzare, 
altre (ad esempio un filtro automati¬ 
co per le tabelle di dati) non sono 
presenti. La differente filosofia dei 
due programmi si traduce peraltro in 
una conversione dei documenti Excel 
spesso poco brillante, e all'interno di 
1-2-3 i nostri fogli di prova sono soli¬ 
tamente risultati diversi nell'aspetto e 
nel funzionamento. 

Buone sono invece le prestazioni di 
Freelance Graphics, un buon stru¬ 
mento per creare e gestire presenta¬ 
zioni a video. Il programma offre 
strumenti completi di controllo, ve¬ 
dute multiple sul documento aperto e 
adeguate funzioni di stampa - che 
permettono ad esempio di stampare 
le slide in funzione di una presenta¬ 
zione pubblica, in cui i partecipanti 
possano prendere appunti accanto 
alle immagini. Freelance Graphics si 
è dimostrato abbastanza sicuro nel¬ 
l'apertura dei file PowerPoint, e non 
è stato in grado di riconoscere solo al¬ 
cuni effetti (transizioni, trasparenze e 
via dicendo) applicati alle immagini e 
alle diapositive. 


►► 


262 

PC Protesaonale- febbraio 2003 






























FTWARE 


Lotus 1-2-3 è il capostipite dei fogli elettronici perii Pc, ma oggi questo programma sembra aver perso 
un po' del suo smalto. Anche se continua ad avere molto successo tra i suoi utenti più affezionati, il 
programma ha una filosofia di lavoro diversa da concorrenti come Excel, e nel confronto diretto fatica 
a volte a tenerne il passo. Ciò è evidente ad esempio nel tentativo di aprire con 1-2-3 fogli in formato 
.xls, operazione che nelle nostre prove ha spesso messo in crisi il programma. 


rrsiiiwT 


Freelance Graphics offre tutto il necessario per creare 
presentazioni gradevoli (o eventualmente importarle da file di 
PowerPoint), mostrarle a video ed eventualmente stamparle. 
All’interno della finestra di stampa si possono trovare opzioni 
per creare documenti ad hoc per i relatori o i partecipanti ad 
una conferenza, con spazi riservati perle annotazioni a penna. 


Nei programmi di SmartSuite è possibile utilizzare 
LotusScript per registrare macro e scrivere procedure 
automatizzate. Il linguaggio è fondamentalmente un 
dialetto Basic che si fa notare tra l’altro per la buona qualità 
dell'editor, in cui è presentato a video un elenco di tutti i 
comandi disponibili divisi per categorie. In questo modo chi 
ha un minimo di esperienza di programmazione può iniziare 
a scrivere codice in breve tempo, senza necessariamente 
dover conoscere a menadito la sintassi di tutte le funzioni. 


IBM Lotus SmartSuite è una suite fin troppo integrata con il sistema 
operativo: all’avvio di Windows si notano immediatamente 
numerose nuove icone nella System tray - all’incirca una per ogni 
componente del pacchetto - e una barra di strumenti chiamata 
SmartCenter e posta al bordo superiore del desktop. Si tratta di 
strumenti che velocizzano di sicuro l’utilizzo dei programmi e delle 
loro principali funzioni, ma possono anche non risultare gradite (in 
quanto un po’ troppo intrusive) agli utenti. 
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Word Pro è davvero un word processor di ottima fattura. La 
sua interfaccia utente presenta qualche elemento non del tutto standard (come la finestra 
fluttuante per la formattazione di caratteri e paragrafi), ma basta un po’ di pratica per 
trovarsi a proprio agio con tutti gli strumenti. Le prestazioni di Word Pro sono state 
significative anche nell’apertura di documenti creati con Microsoft Word. 
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Microsoft, leader assoluto nel mer¬ 
cato dell'office automation, parteci¬ 
pa alla nostra rassegna con un se¬ 
condo contendente: la suite per la 
famiglia Works 7.0. L'approccio di 
Works è radicalmente diverso ri¬ 
spetto a guello delle altre suite: con 
l'evoluzione del pacchetto gli svi¬ 
luppatori non sembrano infatti con¬ 
centrarsi sul miglioramento degli 
applicativi che lo compongono, 
bensì sulla semplificazione estrema 
del lavoro, nell'ottica di Works as¬ 
solutamente orientato alle attività. 
La schermata principale della suite 
presenta infatti un elenco di opera¬ 
zioni che si possono svolgere, senza 
spiegare immediatamente in modo 
chiaro guati siano le applicazioni 
coinvolte in esse: la vocazione “do¬ 
mestica'' della suite si vede in effet¬ 
ti anche dalle attività proposte, che 
vanno dal preventivo per la ristrut¬ 
turazione della casa alla gestione di 
una lega di fantacalcio, passando 
per la stampa di biglietti di auguri e 
per la registrazione delle caratteri¬ 
stiche della propria automobile. 

Si tratta di una filosofia di lavoro si¬ 
curamente particolare, che può ri¬ 
sultare indicata in particolare ai 
meno esperti. L'impostazione grafi¬ 
ca della raccolta delle attività è 
molto colorata, dotata di grossi pul¬ 
santi di comando e volta alla sem¬ 
plificazione estrema del lavoro. Per 
ogni attività Works prevede una 
procedura guidata, che permette di 
fare i primi passi e di configurare le 
principali opzioni del documento 
da creare. In qualche caso è inoltre 
previsto il collegamento a servizi 
on-line ospitati tra le pagine di 
Msn. 

Naturalmente è anche possibile la¬ 
vorare in modo tradizionale, lan¬ 
ciando direttamente le applicazioni 
che compongono la suite: l'elabora¬ 
tore di testi, il foglio di calcolo, il 
database e il calendario. Microsoft 
non ha in poche parole inserito nel¬ 


la sua suite economica un program¬ 
ma equivalente al PowerPoint di 
Office. 

I componenti di Works non sono 
programmi in sé particolarmente 
brillanti. Il word processor permet¬ 
te di inserire vari elementi all'inter¬ 
no pagina (tra cui titoli creati con 
WordArt, presente in una versione 
non aggiornata), ma non gestisce 
in modo adeguato la suddivisione 
in sezioni dei documenti. Pur es¬ 
sendo dotato di tutte le feature più 
usate - come la stampa unione, 
l'inserimento di note a piè di pagi¬ 
na o la correzione automatica du¬ 
rante la digitazione - il programma 
dà l'impressione di essere poco 
flessibile, a partire dall'interfaccia 
utente non personalizzabile e sicu¬ 
ramente non curata come l'inter¬ 
faccia generale della suite. Sempre 
al fine di semplificare la vita agli 
utenti, le applicazioni Works pre¬ 
sentano a video un riquadro di 
help in cui ricercare informazioni 
sulle funzioni utilizzate. 

Pur essendo una suite targata Mi¬ 
crosoft, Works dispone di filtri lon¬ 
tani dalla perfezione per l’apertura 
di file creati con Office. Nei docu¬ 
menti usati per le nostre prove, 
molto raramente ci siamo imbattuti 
in pagine ricreate con precisione: ci 
siamo invece scontrati spesso con 
tabelle mal formattate, immagini 
spostate nella pagina e righe isolate 
su una seconda pagina laddove il 


Works 7.0 

Euro 99,99 Iva inclusa 


documento originale rientrava inte¬ 
ramente in un foglio. 

Lo spreadsheet di Works dispone di 
un sottoinsieme delle formule di 
Excel ma mostra limiti veramente 
pesanti: non si possono inserire più 
fogli nella medesima cartella, e non 
sono previsti né un linguaggio di 
scripting né le più elementari fun¬ 
zioni di analisi e filtro automatico 
dei dati. Si tratta di un foglio di cal¬ 
colo davvero minimale, con limita¬ 
zioni anche per quanto riguarda 
l'uso di grafici nelle cartelle di lavo¬ 
ro. Tutto ciò si ripercuote natural¬ 
mente nell'apertura di documenti 
Excel, che si risolve nella quasi to¬ 
talità dei casi neH'impossibilità di 
utilizzare in modo adeguato fogli 
creati con la suite Office. 

Tra gli altri accessori di Works se¬ 
gnaliamo un database - che per¬ 
mette di creare archivi a tabella 
unica con semplici funzioni per la 
creazione di report - e il calendario, 
una versione ridotta dell'analogo 
componente di Microsoft Outlook 
in grado di sincronizzare i propri 
dati con dispositivi Palm e Pocket 
PC. A questi si aggiunge il Racco¬ 
glitore, una funzione caratteristica 
delle ultime versioni di Works; si 
tratta di una piccola toolbar, costan¬ 
temente visualizzata ad una estre¬ 
mità del desktop, tramite cui si pos¬ 
sono inserire immagini e altri og¬ 
getti all'interno della maggior par¬ 
te delle applicazioni Windows. 


Produttore: Microsoft Italia, Centro Direzionale San Felice Palazzo A, 
Via Rivoltano 13,20090 Segrete (Mi); tei. 02-70.398.398; 
fax 02-7039.2020; pagina Web www.microsoft.it. 



> Interfaccia utente adatta ai meno esperti 

> Grande numero di modelli e autocomposizioni 

> Orientato alle attività, anche non legate all’office automatioi 


Contro 


> Manca un tool per le presentazioni 

> Suite composta da applicativi poco potenti 



►► 
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Una volta dato il via a un'attività di Works, non si viene naturalmente abbandonati davanti 
a un foglio bianco: una breve autocomposizione guida infatti l’utente nel lavoro o anche 
solo nella scelta del modello specifico da utilizzare. Una volta selezionate tutte le opzioni 
(nel caso in figura, il tipo di lavoro domestico a cui ci si appresta) viene aperto il programma 
corrispondente e al suo interno un documento di base su cui iniziare a lavorare. 


h 


Microsoft Works è un pacchetto pensato per un uso casalingo, e 
come tale mira a semplificare al massimo il lavoro dei suoi utenti. La 
schermata principale della suite presenta una lunga serie di attività 
che si possono svolgere con word processor, spreadsheet e 
database, senza indicare in modo preciso quale di questi tre moduli 
verrà utilizzato per portare a termine il lavoro. 
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L'elaboratore di testi Write permette di realizzare 
documenti ben strutturati e contenenti elementi grafici di 
vario genere. Purtroppo il programma dispone di filtri non 
troppo validi per l’importazione di documenti Word, che 
vengono convertiti spesso con risultati poco 
entusiasmanti. In figura si può vedere sulla destra il 
riquadro di help disponibile nelle applicazioni di Works, un 
ulteriore aiuto rivolto agli utenti più inesperti. 




■f 


La semplicità d’uso di Microsoft Works sembra 
andare a volte a discapito della potenza dei suoi 
componenti. Ciò vale ad esempio perii foglio di 
calcolo, che risulta davvero molto limitato rispetto a 
tutti gli altri prodotti provati nella nostra rassegna. 
Oltre alla mancanza di un linguaggio di scripting sono 
da notare l’impossibilità di creare cartelle composte da 
più fogli, di analizzare automaticamente i dati e di 
filtrarli in base a criteri scelti dall'utente. 




Il Raccoglitore di Works è una applet che viene lanciata assieme al sistema 
operativo e permette di inserire in qualunque applicazione per ufficio 
(quindi anche quelle non appartenenti a Works) immagini e altri oggetti 
con un semplice drag & drop. Il Raccoglitore funziona in pratica come una 
piccola finestra di Esplora risorse, sempre in primo piano rispetto alle 
applicazioni aperte sullo schermo. 


►► 
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OpenOffice.org > 0pen0ffice.org 1.0.1 


OpenOffice.org è fa più nota tra ie 
suite per ufficio gratuite, principal¬ 
mente per la sua generale buona 
qualità e per il fatto di essere dispo¬ 
nibile non solo per la piattaforma 
Windows ma anche per quella Li¬ 
nux. 

OpenOffice.org è un progetto open 
source a cui è stato dato il via nel 
2000 da Sun, che nel 1999 aveva ac¬ 
quistato da Star Division il pacchet¬ 
to StarOffice. 

StarOffice era stata la prima suite 
per ufficio gratuita ad avere riso¬ 
nanza presso il grande pubblico. Le 
prime release di OpenOffice.org 
erano in effetti basate in larga parte 
su porzioni di codice di StarOffice 
5.2, ma ad esse sono stati aggiunti 
via via contributi in parte dalla co¬ 
munità open source e in parte da 
sviluppatori "prestati" al progetto 
direttamente da Sun. 

L'installazione di OpenOffice.org è 
sempre quella a cui sono abituati gli 
utenti di questa suite: alLinterno di 
una finestra dalla grafica molto par¬ 
ticolare si possono selezionare con 
precisione i componenti da copiare 
su disco, che sono nella fattispecie 
word processor, foglio di calcolo, 
pacchetto per le presentazioni e ac¬ 
cessori come un tool di disegno vet¬ 
toriale e un editor di formule mate¬ 
matiche, per un totale che può arri¬ 
vare a circa 130 MByte. L'interfaccia 
dei programmi di OpenOffice.org è 
abbastanza conforme agli standard 
Windows e in generale ben curata, 
coerente tra i vari moduli e di sem¬ 
plice comprensione. Caratteristiche 
dell'intera suite sono un'icona nella 
tray area che permette di lanciare in 
modo rapido tutte le applicazioni e 
inoltre una piccola toolbar fluttuan¬ 
te sulle pagine dei diversi program¬ 
mi, con cui applicare formattazioni 
agli oggetti e di inserire elementi 
nelle pagine. 

Write, il word processor, permette di 
creare documenti completi e ordina¬ 
ti, e dispone di tutte le principali 
funzionalità che si possono ricerca¬ 
re: è facile dare alla pagina l'aspetto 
desiderato, creare stili riutilizzabili e 
gestire più sezioni (anche con pagi¬ 


ne di tipo diverso tra loro) nel mede¬ 
simo documento. Tra gli elementi 
che si possono inserire nei testi ci 
sono immagini e tabelle, anche se 
manca la possibilità di disegnare a 
mano i bordi di queste ultime che 
offre invece Word. Tra le feature 
avanzate più usate all'interno degli 
uffici, va menzionata la presenza di 
un meccanismo di mail merge (an¬ 
che se il suo uso è inizialmente un 
po' complicato rispetto al wizard 
Stampa unione del word processor 
Microsoft) e la possibilità di auto¬ 
matizzare le operazioni attraverso 
un linguaggio di scripting derivato 
dal Basic e presente in tutta la suite, 
non compatibile con Visual Basic for 
Applications. L'apertura di docu¬ 
menti Word si è dimostrata abba¬ 
stanza precisa per quanto riguarda 
la formattazione di caratteri e para¬ 
grafi, anche se a volte un po' incerta 
nella gestione del contenuto delle 
intere pagine, a volte di dimensioni 
un po’ diverse rispetto a quelle ori¬ 
ginali. 

Il foglio di calcolo non ha fatto rim¬ 
piangere Excel durante il suo utiliz¬ 
zo, anche grazie alle formule dalla 
sintassi pienamente compatibile 
con quelle dell'applicativo di Office. 
Con Cale si possono creare cartelle 
di lavoro a più fogli, inserire grafici 
all'interno della pagina (ma non in 
fogli a sé stanti) e sfruttare funzioni 
di filtro ed analisi dei dati. Cale la¬ 
vora bene anche nell'apertura di fo¬ 
gli nel formato .xls di Excel, e anche 


jj lj OpenOffice.org 1.0.1 

•i'Bilfi II prodotto è gratuito 

Produttore: OpenOffice.org, 
www.openoffice.org. 


Pro 


> Completamente gratuito 

> Buona conversione dei documenti 
di Microsoft Office 

> Alto numero di strumenti 


Contro 


> Manca un manuale cartaceo 


se non offre direttamente alcune 
feature riesce a gestire in modo ab¬ 
bastanza brillante situazioni poten¬ 
zialmente problematiche: ad esem¬ 
pio, Cale non permette di creare pa¬ 
gine contenenti solo un grafico, ma 
aprendo un foglio di Excel che ne 
contiene una questa viene trasfor¬ 
mata in una pagina standard, al cui 
interno - sovrapposto sulle normali 
celle - si trova il grafico originale. 
Di buona fattura è infine Impress, 
da utilizzare per creare e riprodurre 
presentazioni sul monitor del Pc. Si 
tratta di un programma semplice e 
intuitivo, dotato di procedure gui¬ 
date e di numerosi modelli per la 
creazione di nuove diapositive. Im- 
press si è dimostrato all'altezza nel¬ 
l'apertura di presentazioni Power¬ 
Point, un po' meno nell'esportazio¬ 
ne in formato Html; una presenta¬ 
zione salvata in questo formato è 
costituita infatti da una serie di 
grosse immagini in formato gif, si¬ 
curamente belle da vedere ma assai 
poco pratiche da riutilizzare. 


StarOffice e OpenOffice.org 


A differenza di quanto può sembrare, non ci siamo scordati di Sta¬ 
rOffice 6.0. OpenOffice.org, nato - come abbiamo detto - da una co- 
stola di StarOffice, ora di fatto porta avanti lo sviluppo ufficiale an¬ 
che della suite Sun, considerata come la versione commerciale di 
questo pacchetto open source. StarOffice 6.0 - commercializzata al 
prezzo di 96 euro - è di fatto identica a Open Office.org 1.0.1, ma di¬ 
spone in più del database Adabas D e di alcuni add-on di Sun Micro¬ 
systems (principalmente font, template e clipart), peraltro di relativa 
importanza. Per questo le considerazioni che abbiamo sull'efficacia e 
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OpenOffice.org è una suite gratuita disponibile per Windows e Linux che offre 
prestazioni di tutto rispetto e un buon grado di affidabilità. L'interfaccia dei programmi è 
di semplice comprensione per chi proviene dal mondo di Microsoft Office anche se 
presenta alcune particolarità, come la toolbar fluttuante che permette di definire - in 
tutte le applicazioni della suite - stili e formattazioni degli oggetti inseriti. 
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L’icona di QuickStart, posta 
nell’area messaggi di 
Windows, permette di 
lanciare rapidamente le 
applicazioni di OpenOffice e 
di creare documenti basati 
su modelli esistenti. 
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Impress, il tool per la creazione delle presentazioni, dispone di 
diversi template per la creazione di nuove diapositive. Anche 
con questa applicazione l'apertura di documenti creati con 
Microsoft Office ha dato sempre risultati buoni, e solamente 
alcuni effetti di transizione tra le diapositive - peraltro non 
sempre cruciali per la riuscita della presentazione - non sono 
stati riconosciuti correttamente. 
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sull'utilizzabilità di OpenOffice.org possono 
essere applicate in modo identico anche alla 
suite Sun. Sia StarOffice sia OpenOffice.org 
sono peraltro completamente in italiano - 
strumenti di correzione compresi - e dispon¬ 
gono di una buona guida on-line, ma StarOf¬ 
fice offre anche un corposo manuale cartaceo. 
Per altre informazioni ci si può rivolgere di¬ 
rettamente a Sun Microsystems, viale Fulvio 
Testi 327, 20162 Milano; tei. 02-641.511; pagi¬ 
na Web www.sun.it. 


Nelle applicazioni di OpenOffice.org si possono registrare 
macro da modificare con l’editor integrato nella suite. In 
figura la finestra delle macro è aperta all'interno di Cale, il 
foglio di calcolo della suite. Questo componente non 
dispone di tutte le funzioni di Microsoft Excel ma si 
comporta in modo intelligente durante la conversione dei 
documenti in formato .xls. Quando il programma incontra 
un elemento non direttamente supportato, il filtro di 
conversione lo trasforma in un altro che possa essere 
gestito in modo corretto. 
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Software602 > 602Pro PC Suite 


602Pro PC SUITE è probabilmente 
il prodotto meno conosciuto tra 
quelli presi in considerazione in 
questa rassegna. La suite, comple¬ 
tamente gratuita, è composta da tre 
elementi: un word processor, un lo¬ 
glio di calcolo e un semplice editor 
per le immagini. Manca perciò un 
software per le presentazioni, ne¬ 
cessario in determinati ambienti di 
lavoro. La suite si rivolge quindi a 
chi ha necessità di utilizzare soltan¬ 
to i programmi base dell'office auto- 
mation: anche per questo le dimen¬ 
sioni del file da scaricare sono piut¬ 
tosto esigue, il download da affron¬ 
tare è di soli 15 MByte. 602Pro PC 
SUITE è disponibile anche in ver¬ 
sione Plus, che al prezzo di 29,95 
dollari offre alcune feature avanzate 
come il dizionario dei sinonimi, il 
salvataggio dei file in formato Rtf o 
.xml e il supporto al mail merge. 
L'interfaccia della suite - purtroppo 
disponibile solamente in lingua in¬ 
glese - è molto curata e aderisce in 
buona misura ai canoni Windows. 
Le barre degli strumenti si possono 
attivare e disattivare a piacimento: 
il word processor ne ha ad esempio 
ben 17, tra cui si fanno notare una 
toolbar con cui formattare gli ele¬ 
menti della pagina attraverso tag 
Html e una chiamata Statistics, che 
mostra in tempo reale durante la di- 


THj 602Pro PC SUITE 

B U Gratuito 


La versione Plus costa 29,95 dollari Usa, tasse escluse. 

Produttore: Software602, Praga (CZ); pagina Web 
www.software602.com. 


> Download contenuto 

> Interfaccia personalizzabile 

> Gratuito nella versione base, molto economico nella Plus 


> Solo in lingua inglese 

> Pochi accessori, manca un tool per le presentazioni 

> Manca un manuale cartaceo 


gitazione informazioni sul docu¬ 
mento quali il numero di parole, ca¬ 
ratteri, paragrafi e via dicendo. Tra i 
menu si trovano anche voci riferite 
a funzionalità della versione Plus o 
di altri prodotti Software602, colle¬ 
gate alle pagine Web del sito della 
software house. Un elemento che 
manca alla suite (e che pesa, spe¬ 
cialmente nel foglio di calcolo) è la 
possibilità di automatizzare il lavoro 
attraverso la registrazione delle 
operazioni compiute o tramite un 
linguaggio di scripting. 

Il word processor 602Text offre tutti 
i principali strumenti di lavoro ne¬ 
cessari in un ufficio, fatta eccezione 
per il già citato mail merge. Il pro¬ 
gramma permette di inserire nel te¬ 
sto form e campi aggiornabili - co¬ 
me la data e l'ora correnti, il numero 
di pagina, il nome del documento e 
così via - e gestisce in modo ade¬ 
guato l'uso delle tabelle. Queste 
non si possono disegnare a mano li¬ 
bera come accade in Word ma sono 
comunque semplici da gestire (an¬ 
che grazie ad accorgimenti come i 
pulsanti di selezione, approdati su 
Microsoft Office solo nell'ultima re- 
lease). Tra gli altri strumenti offerti 
ci sono la creazione automatica di 
indici e sommari, l’utilizzo di un 
glossario di nomi e formule stan¬ 
dard e la possibilità di effettuare un 
controllo ortografico in lin¬ 
gua italiana. Il programma 
gestisce livelli virtualmente 
infinito di annullamento 
delle operazioni, ma non 
permette di ripristinare le 
azioni annullate. Tra le al¬ 
tre funzioni di cui si può 
sentire la mancanza ci sono 
il posizionamento del cur¬ 



sore in punti casuali all'interno del 
foglio e alcune funzioni di selezione 
del testo tramite il mouse. 
L'apertura di documenti creati con 
Microsoft Word si è rivelata buona 
ma non perfetta: anche se la format¬ 
tazione di caratteri e paragrafi vie¬ 
ne riconosciuta in modo corretto, 
pagine ricche di immagini o con 
elementi sovrapposti sono state ri¬ 
create in modo errato, così come le 
tabelle dalla struttura complessa. 

Da notare inoltre che il programma 
riconosce e utilizza gli stili di Word 
così come i titoli creati con WordArt: 
questi ultimi vengono infatti con¬ 
vertiti al volo nel formato di Magic- 
Text, il modulo equivalente distri¬ 
buito con 602Pro PC SUITE. 

Anche il foglio di calcolo è pratico e 
abbastanza maneggevole, ma ri¬ 
spetto a Excel le limitazioni non so¬ 
no poche. Ad esempio non è imple¬ 
mentato un linguaggio di scripting, 
e per quanto riguarda la gestione 
dei grafici 602Tab offre minori pos¬ 
sibilità di lavoro; ciò si ripercuote 
nell'apertura di documenti creati 
con l'applicativo Microsoft, da cui 
vengono a volte eliminati sia le ma- 
cro sia i grafici posti in pagine a sé 
stanti (e a volte anche quelli posi¬ 
zionati normalmente tra le celle). Le 
formule di 602Tab hanno una sin¬ 
tassi simile a quella delle corrispet¬ 
tive formule di Excel, ma i loro no¬ 
mi sono naturalmente più simili a 
quelli della versione inglese del 
programma. Ciò non crea problemi 
quando si aprono file già esistenti, 
ma è un elemento da tenere in con¬ 
siderazione se si prevede di adotta¬ 
re la suite di Software602. L'appli¬ 
cazione è in ogni caso curata in pa¬ 
recchi dettagli e permette di creare 
fogli di lavoro abbastanza funziona¬ 
li. Rispetto a Excel, sono meno raffi¬ 
nate le funzioni di analisi automati¬ 
ca dei dati. A differenza di 602Text, 
602Tab gestisce il ripristino delle 
operazioni annullate; purtroppo non 
è previsto un aiuto alla scrittura di 
formule complesse, come invece ac¬ 
cade in altri pacchetti. 
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I programmi di 602Pro PC SUITE hanno un'interfaccia 
personalizzabile sotto molti aspetti. Nella figura è rappresentata la 
finestra di configurazione delle toolbar di 602Text, il word processor 
della suite, in cui si possono notare i pulsanti relativi all'inserimento di 
tag Html nel testo. 
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Cli applicativi di 602Pro PC SUITE hanno un aspetto amichevole e un’interfaccia abbastanza conforme ai 
canoni Windows. Il word processor offre alcune funzioni interessanti come la visualizzazione in tempo reale di 
alcune semplici statistiche sul documento aperto (come numero dei caratteri, delle parole e dei paragrafi, 
riportati nei tre riquadri a sfondo arancione nella parte destra della toolbar). L’importazione di file creati con 
Microsoft Word è buona ma non esente da difetti, in particolare in presenza di pagine dalla struttura complessa 
o contenenti tabelle di grosse dimensioni. 


La suite di Software602 è purtroppo interamente in inglese, ma i nomi 
dei menu sono di comprensione semplice per chi ha dimestichezza con 
le normali applicazioni per Windows. Il programma dispone comunque 
di dizionari per il controllo ortografico in lingua italiana. 
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MagicText permette di inserire con semplicità titoli dalla grafica 
accattivante all’interno dei documenti. Aprendo file creati con Word 
con 602Text, eventuali titoli realizzati con WordArt vengono 
automaticamente convertiti in formato MagicText 


602Pro PC SUITE è disponibile anche in una versione chiamata 
Plus, che per pochi dollari offre funzioni come l’esportazione in Rtf 
e .xml, il mail merge e il dizionario dei sinonimi. AITinterno dei 
menu della versione gratuita sono già presenti tutte le 
corrispondenti voci di menu, ma attivando una di esse si viene 
semplicemente rimandati al sito Web di Software602. 



Come abbiamo detto a proposito della 
suite Corel, uno dei problemi che 
sorgono nelTutilizzo di una suite non 
localizzata in lingua italiana è quello dei 
nomi delle funzioni usate nel foglio di 
calcolo: chi proviene da una versione 
italiana di Excel avrà probabilmente 
qualche difficoltà nella scrittura di 
formule di media complessità. 
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Jukebox MP3, 
discoteca itinerante 




I lettori Mp3 basati su disco 
fisso rappresentano la solu¬ 
zione ideale per archiviare e 
avere sempre a portata di 
mano la propria collezione 
di Cd preferiti. A confronto 
cinque tra i migliori modelli 
sul mercato. 


►► A cura di Sergio Lorizio 


Lo sviluppo della tecnologia di compressione audio digi¬ 
tale Mp3 ha rappresentato una svolta rivoluzionaria nel 
settore audio, modificando le modalità di fruizione della 
musica di milioni di persone. 

Se l'archiviazione in formato wave di 1 secondo di un bra¬ 
no in stereofonia in formato Cd-Audio richiede 176.400 
byte (per ogni secondo, sui due canali stereofonici sono 
prelevati 44.100 campioni, descritti ognuno con un valore 
binario a 16 bit), le tecniche di compressione digitale del 
suono consentono di ridurre di un fattore 11 l'occupazio¬ 
ne su disco mantenendo una qualità finale paragonabile 
a quella del Cd. 

Mentre un hard disk da 10 GByte era prima in grado di 
contenere meno di 16 ore di tracce audio estratte da un 
Cd in formato wave, ora lo stesso disco può ospitare più di 
170 ore di musica di qualità prossima a quella del Cd. An¬ 
che aumentando la qualità audio riducendo la compres¬ 
sione a un fattore 7 (pari a 192 kilobit per ogni secondo di 
musica), si possono comunque memorizzare quasi 116 ore 
di musica. 

Per questo motivo, chi non vuole mai rinunciare al pro¬ 
pria fonte d'intrattenimento favorita - non solo il Cd più 
in voga del momento o i dieci brani più gettonati in clas¬ 
sifica - i lettori Mp3 basati su disco fisso rappresentano la 
soluzione ideale per archiviare e avere sempre a disposi¬ 
zione in poco spazio un'intera discoteca viaggiante. 
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> Apple iPod 10 GB 
per Windows 

> Creative Jukebox 3 - 40GB 

Bello da vedere, semplicissimo da usare, 
veloce nel trasferire tracce audio e dati 
grazie alTinterfaccia IEEE 1394, l'iPod di 
Apple è il jukebox Mp3 più piccolo e se¬ 
ducente del lotto. Ed è anche quello che 


offre la migliore qualità audio e la mag¬ 
giore autonomia tra i cinque modelli pro¬ 
vati. Il prezzo elevato è ampiamente giu¬ 
stificato - a nostro parere - dalla qualità 
complessiva del prodotto. 

I possessori di una discoteca imponente e 
importante difficilmente potranno trovare 
una soluzione alternativa al Jukebox 3 - 
40 GB di Creative Labs per l'archiviazione 


di musica in formato compresso. Ampia 
capacità del disco fisso, elevata autonomia 
in riproduzione (quasi 11 ore consecutive, 
raddoppiabili aggiungendo una seconda 
batteria), registrazione e codifica Mp3 di¬ 
retta attraverso l'ingresso analogico e digi¬ 
tale ottico, doppia interfaccia Usb 1.1 e 
IEEE 1394, alta qualità audio sono i punti 
vincenti di questo prodotto. 


In questa rassegna, abbiamo messo a 
confronto cinque tra i migliori e più 
diffusi modelli presenti sul mercato, 
con una capacità di archiviazione di 
10, 20 e 40 GByte, analizzandone ca¬ 
ratteristiche e prestazioni non solo 
come semplici riproduttori Mp3 ma 
anche come unità esterne per l'archi¬ 
viazione di dati. 

> Apple iPod 10GB per Windows 

Offrendo la "mela" iPod nella versio¬ 
ne per Windows, Apple sta cercando 
di indurre in tentazione tutti quegli 
utenti di Pc che, sedotti dall'innega¬ 
bile fascino del prodotto, potrebbero 
coltivare l'idea - questa volta non 
peccaminosa - di abbracciare intera¬ 
mente la filosofia Mac. 

Abbinato a un software (MusicMatch 
Jukebox Plus) efficiente e ricco di 
funzioni, sebbene lontano dall'intui- 
tività e dalla linearità dell'interfaccia 
utente offerte da iTunes 3 che accom¬ 
pagna la versione per Mac, l'iPod per 



Windows si è dimostrato il jukebox 
Mp3 dal design più creativo e at¬ 
traente (con lo Zen di Creative Labs) 
nonché il più semplice da utilizzare e 
quello in grado di fornire la qualità 
audio più elevata grazie alla bontà 
degli auricolari in dotazione. 

L'iPod colpisce sin dalla sua confezio¬ 
ne, degna più di una boutique del 
centro che di un negozio d'informati¬ 
ca. Il prodotto, infatti, giunge in un 
elegante contenitore di forma cubica, 
al cui interno trovano posto, oltre al 
lettore, i relativi accessori, dal design 
rigorosamente minimalista: il piccolo 
alimentatore di rete, che sfrutta intel¬ 
ligentemente il sottile cavo d'inter¬ 
faccia IEEE 1394/FireWire per la 
connessione, il telecomando a filo, le 
cuffie di tipo intraurale, l'adattatore 
FireWire 6-pin / 4-pin, la custodia in 
nylon e il Cd-Rom del software. Ri¬ 
dotta al minimo indispensabile la do¬ 
cumentazione fornita su carta: solo 
una guida utente essenziale e il pie¬ 
ghevole illustrato iPod At a Glance 
che descrive i controlli dell'apparec¬ 
chio. Istruzioni d'uso più dettagliate 
sono integrate, in formato elettronico, 
all'interno di MusicMatch Jukebox 
Plus. 

Improntato alla massima manegge¬ 
volezza e praticità d'uso, l'iPod vanta 
dimensioni molto contenute (appena 
62 x 102 x 20 millim etri e 200 grammi 
di peso), traguardo raggiunto grazie 
all'adozione di un disco fisso in for¬ 
mato Pc Card - disponibile nei tagli 
da 5, 10 e 20 GByte - anziché nel più 
tradizionale ed economico formato 
da 2,5 pollici. L'unità è costituita da 
un fondello in metallo cromato e da 
un rivestimento superiore in materia 
plastica di colore bianco, con strato 
protettivo trasparente. 


Essenziali i comandi e i connettori 
presenti sull’apparecchio. Sul fronta¬ 
le, al di sotto dell'ampio display a cri¬ 
stalli liquidi, spicca la ghiera girevole 
utilizzata per navigare all'interno dei 
menu, circondata da tre tasti per la 
riproduzione delle tracce (play/pau¬ 
sa, avanzamento veloce e salto trac¬ 
cia in avanti, riavvolgimento veloce e 
salto traccia all'indietro) e da un 
quarto pulsante per ritornare al livel¬ 
lo gerarchico precedente. Per spo¬ 
starsi tra le voci di menu dello stesso 
livello è sufficiente ruotare la ghiera 
nella direzione desiderata con una 
semplice pressione del pollice; la ta¬ 
ratura ottimale del dispositivo, la cui 
sensibilità varia dinamicamente in 
funzione del numero di voci o tracce 
presenti in uno specifico menu o car¬ 
tella, favorisce una navigazione age¬ 
vole e precisa. Per selezionare un'op¬ 
zione, è necessario premere il pul¬ 
sante posto al centro della ghiera. 
L'accensione dell'unità si ottiene pre¬ 
mendo uno qualunque dei tasti fron¬ 
tali, mentre lo spegnimento richiede 
di mantenere premuto il tasto 
Play/pausa per qualche secondo; in 
ogni caso, dopo due minuti di inatti¬ 
vità, l'arresto è automatico. 

Lungo il bordo superiore sono dispo¬ 
ste la presa FireWire, il connettore 
per il telecomando (a cui vanno col¬ 
legate le cuffie) e l’interruttore di 
blocco dei pulsanti. L'innesto dello 
spinotto del telecomando richiede 
una pressione inconsueta, fino a pro¬ 
durre uno scatto distinto a conferma 
del corretto collegamento: in caso 
contrario, si potrà ascoltare la musica 
in cuffia ma l'Ipod non risponderà ai 
comandi impartiti sul dispositivo (li¬ 
mitati al controllo del volume, salto 
traccia e avvio/messa in pausa della 


274 

PC Protesaonale- febbraio 2003 



























lizzazione predefiniti (14 per i vari 
generi musicali e 7 per l'esaltazione 
o la riduzione della gamma alta e 
bassa dello spettro sonoro, banda vo¬ 
cale inclusa). A questi si aggiunge il 
filtro di normalizzazione, utile per li¬ 
vellare il volume d'uscita delle tracce 
audio registrate a livelli differenti. 
Tutte queste funzionalità si sono di¬ 
mostrate efficaci in fase d'ascolto e 
non sono mai risultate invasive o in¬ 
naturali come in altri modelli. 

A differenza dell'Archos Multimedia 
Jukebox 20 e del Creative Jukebox 
3, l'iPod non offre ingressi di linea 
analogici o digitali per la registrazio¬ 
ne diretta da un microfono o da una 
fonte audio esterna. Tutta la musica 
deve essere trasferita nel player at¬ 
traverso MusicMatch Jukebox Plus, 
fornito nella versione 7.10.4054Apple 
e aggiornato, nel momento in cui 
scriviamo, alla versione 7.5. Come 
detto, il software presenta un'inter¬ 
faccia utente che potrebbe far storce¬ 
re il naso a un "melomane" abituato 
a iTunes 3.0 per Mac OS X. Tuttavia, 
trascorso il tempo necessario alla fa- 
miliarizzazione, il programma si fa 
apprezzare per l'ampio numero di 
funzionalità e la buona integrazione 
con l'hardware. Come iTunes, anche 
MusicMatch è in grado di attivarsi al 
rilevamento del lettore, effettuando 
la sincronizzazione automatica del¬ 
l'intera libreria Mp3 oppure di speci¬ 
fiche liste di riproduzione, in base al¬ 
le scelte dell'utente. Il codec 
Fraunhofer integrato consente la co¬ 
difica delle tracce audio in formato 
Mp3 a bit rate fisso o variabile da 8 a 
320 kbps e il programma offre un ot¬ 
timo supporto all'editing dei tag ID, 
sia accedendo in modo automatico al 
database Cddb su Internet sia for¬ 
nendo gli strumenti per l'inserimento 
manuale delle informazioni. Quando 
la sincronizzazione automatica è di¬ 
sattivata, le tracce Mp3 e le liste d'a¬ 
scolto sono trasferibili sul lettore me¬ 
diante un semplice drag-and-drop. Il 
transfer rate misurato nelle prove di 
laboratorio utilizzando un campione 
di 2,25 GByte di file Mp3 raccolti in 
cartelle nidificate è stato di 4.678 
KByte/sec: tradotto in tempo, sono 
stati necessari 8 minuti e 25 secondi 
per completare l'intera operazione. 




Pur con una grafica meno 
accattivante e pulita di 
quella di iTunes 3.0 per 
Mac OS X, MusicMatch 
Jukebox 7.1 è un software 
ricco di funzionalità 
evolute, tra cui un ottimo 
servizio di musica Online. Il 
programma Integra un 
codec Mp3 capace di 
codificare tracce audio a 
bit rate fisso e variabile da 
8 a 320 kbps. 
L'integrazione con iPod è 
molto buona: il 
programma, al pari di 
iTunes, è in grado di 
sincronizzare 
automaticamente la 
propria libreria Mp3 con il 
Jukebox di Apple. 


riproduzione). L'uso del telecomando 
è indispensabile quando l'Ipod è ri¬ 
posto nella propria custodia in nylon, 
che non offre alcun accesso ai tasti 
frontali. La presenza della sola inter¬ 
faccia IEEE 1394 richiede un sistema 
dotato del relativo supporto, oggi di¬ 
rettamente integrato su una buona 
percentuale delle schede madri più 
recenti. In assenza di questo, un con¬ 
troller IEEE 1394 è comunque acqui¬ 
stabile con poca spesa, ma la man¬ 
canza di una porta Usb (peraltro di¬ 
sponibile da molto tempo su tutti i si¬ 
stemi Mac) potrebbe risultare limi¬ 
tante per qualche utente. 

Dotato di un buffer antishock di 32 
MByte, l'iPod utilizza una speciale 
batteria ricaricabile ai pohmeri di li¬ 
tio capace di fornire un'autonomia di 
riproduzione dichiarata di 10 ore, ma 
che nel nostro test suha durata di ri- 
produzione continua ha raggiunto 
ben 11 ore e 20 minuti, il risultato mi¬ 
gliore della rassegna. In un'ora la 
batteria si ricarica ah' 80%, mentre il 
ciclo completo richiede 4 ore. 

Il player supporta il formato Mp3 a 
bit rate costante (Cbr) oppure varia¬ 
bile (Vbr), fino a 320 Kbps, nonché i 
formati wave e Aiff. Come tutti gli al¬ 
tri prodotti provati, l'iPod interpreta 
correttamente i tag Id3vl e Id3v2 in¬ 
capsulati nehe tracce Mp3 (ovvero le 
informazioni sul brano, come nome 
dell'autore, titolo dell'album, numero 
e titolo deha traccia, genere musicale 
e altro ancora); in caso di contempo¬ 
ranea presenza di entrambi, i dati 
Id3v2 sono prioritari. La riproduzione 
si avvale di 21 diversi effetti di equa- 
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A riversamento avvenuto, i brani so¬ 
no organizzati sul lettore in un data¬ 
base consultabile per nome dell'arti¬ 
sta, titolo del brano o dell'album, ge¬ 
nere musicale e compositore. Il di¬ 
splay Lcd monocromatico offre una 
risoluzione di 160 x 128 pixel a sette 
line di visualizzazione (la prima dehe 
quali agisce da barra di stato). La 
qualità d'immagine è sempre molto 
buona, grazie anche al contrasto re¬ 
golabile. In condizioni di scarsa lumi¬ 
nosità o in uso notturno, si può attiva¬ 
re anche la retroiUuminazione, stabi¬ 
lendo un intervallo prefissato per lo 
spegnimento. Differentemente dagli 
altri player provati, l'iPod non con¬ 
sente né la cancellazione di file Mp3 
né la creazione di playlist in modo 
autonomo, dimostrandosi totalmente 
software-dipendente sotto questo 
aspetto. La qualità deha riproduzione 
offerta dall'iPod è eccellente. L'am¬ 
plificatore integrato eroga una po¬ 
tenza di 30 mAh per canale, offrendo 
un volume d'ascolto elevato; gli auri¬ 
colari forniti a corredo restituiscono 
un suono arioso, piacevole ed equili¬ 
brato lungo tutto lo spettro sonoro. 
Nehe prove, la sostituzione degli au¬ 
ricolari con una cuffia Grado SR 80, 
un modeho Hi-Fi di alta qualità, esal¬ 
ta ulteriormente la nitidezza del suo¬ 
no, il livello di dettaglio e la profon¬ 
dità dei bassi, rendendo ancor più 
godibile l'ascolto. 

Oltre a essere un ottimo player Mp3, 
quando connesso al Pc l'iPod è anche 
un veloce disco esterno che può es¬ 
sere utilizzato per l'archiviazione di 
dati e che si integra in modo nativo 
nel sistema operativo, a differenza 
dei jukebox di Creative Labs per i 
quali è necessaria un'utilità specifica. 

Nei test delle prestazioni, la copia di 
1 GByte di dati è stata completata in 
soli 96 secondi, aha velocità di 10.822 
KByte/sec, risultando il drive più ve¬ 
loce deha rassegna. 

Infine, l’Ipod include un pratico ge¬ 
store di contatti in grado di archiviare 
circa 100 nominativi importati da Ou¬ 
tlook, Eudora e Palm Desktop; a que¬ 
sto si aggiungono un calendario, un 
orologio digitale e, per i momenti di 
svago, il famoso gioco Breakout. An¬ 
che se non offre tutte le funzionalità 
di prodotti come l'Archos Jukebox - : , r . 


























yjj iPod 10GB per Windows 

iiMMiaiS Euro 499,00 va inclusa 



Il prezzo di listino della versione con disco da 5 GByte è di 
399,00 euro; l’iPod con disco da 20 GByte è proposto a 
649,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

La confezione del prodotto comprende player, telecomando 
via cavo, cuffie intraurali, alimentatore, cavo IEEE 1394 con 
adattatore 6 pin - 4 pin, custodia in nylon. Il software fornito 
a corredo è MusicMatch Jukebox Plus versione 7.1.40.54. 

Produttore: Apple Italia, via Milano 150,20093 Cologno 
Monzese (MI); tei. 02273261. Pagina Web: www.apple.it. 


> Design elegante, dimensioni e peso contenuti 

> Grande facilità d’uso 

> Alta qualità di riproduzione 


> Mancato supporto al formato Wma 

> Prezzo elevato 



Multimedia e del 
Jukebox 3-40 GB 
di Creative Labs ed è piuttosto costo¬ 
so rispetto ai modelli concorrenti, l'i- 
Pod è un prodotto che, oltre a essere 
unico sotto il profilo del design, offre 
una qualità del suono elevata e una 
facilità d'uso impareggiabile. Per 
questi motivi, assieme al Jukebox 3 - 
40GB di Creative Labs si è aggiudi¬ 
cato il titolo di prodotto Vip della ras¬ 
segna. 

> Archos Jukebox Multimedia 20 

Il Jukebox Multimedia 20 della tran¬ 
salpina Archos è sicuramente il pro¬ 
dotto più versatile nell'attuale pano¬ 
rama di player Mp3 basati su hard 
disk. Di fatto, definirlo semplicemen¬ 
te "riproduttore Mp3" è 
fare un torto a un og¬ 
getto che offre nume¬ 
rose funzionalità multi¬ 
mediali, alcune delle 
quali davvero uniche. 

Robusto e compatto (di¬ 
mensioni dill0x78x 






28 millimetri, peso di 290 grammi), il 
Jukebox Multimedia 20 è l'unico mo¬ 
dello in prova a disporre di un di¬ 
splay Lcd a colori con risoluzione di 
237 x 234 pixel su cui sono riproduci¬ 
bili sia immagini grafiche in formato 
Bmp e Jpg a qualunque risoluzione 
sia videoclip in formato Mpeg-4 Sim- 
ple Profile alla massima risoluzione 
di 352 x 288 punti a 30 frame al se¬ 
condo e con colonna sonora Mp3. 
Grazie all'uscita audio/video integra¬ 
ta, immagini e filmati sono visualiz¬ 
zabili anche sul televisore domestico 
con ima qualità finale paragonabile a 
una videocassetta Vhs. Oltre a ripro¬ 
durre tracce Mp3 a bit rate fisso e va¬ 
riabile fino a 320 kbps, il Jukebox 
Multimedia 20 è in grado di registra¬ 
re in formato Mp3 a bit rate variabile, 
fino a 160 Kbps, da una fonte esterna 
collegata al doppio ingresso di linea 
analogico/digitale coassiale, nonché 
dal microfono incorporato (oppure da 
uno esterno). Ancora, è in grado di ri¬ 
produrre su schermo o su Tv slide- 
show di immagini accompagnate da 
un sottofondo musicale. Infine, la 
presenza di una porta di espansione 
consente il collegamento di accessori 
opzionali che ne ampliano il raggio 
d'azione. Attualmente, sono disponi¬ 
bili il modulo JBM Camera 100 con 
sensore Cmos da 1,3 Megapixel, che 
combina le funzionalità di fotocame¬ 
ra e telecamera digitale per l'acquisi¬ 
zione di immagini fotografiche alla 
risoluzione effettiva di 1.280 x 1.024 
punti e di filmati di qualità Vhs (for¬ 
mato Mpeg-4 alla risoluzione di 352 
x 288 punti) nonché i lettori di me- 
mory card CompactFlash e 
SmartMedia, per trasferire gli 
scatti memorizzati sulle schede 
di memoria delle fotocamere di¬ 
gitali sull'hard disk interno. 
Quest'ultimo è un Hitachi Tra- 



velstar DK23DA da 20 GByte, un dri¬ 
ve da 2,5" Ultra Ata-5 con velocità di 
rotazione di 4.200 rpm ed elevata re¬ 
sistenza agli shock. Come l'iPod di 
Apple, e a differenza dei tre prodotti 
di Creative Labs, il Jukebox Multi¬ 
media 20 è direttamente accessibile 
da Gestione risorse una volta colle¬ 
gato alla porta Usb del Pc ed è utiliz¬ 
zabile alla stregua di una qualunque 
unità disco esterna. 

Purtroppo, tutte queste caratteristi¬ 
che e funzionalità innovative sono 
penalizzate, almeno in parte, da un 
design e da una costruzione un po' 
grossolana, da un'interfaccia utente 
piuttosto complessa e non disponibi¬ 
le in lingua italiana, dalle ridotte di¬ 
mensioni del display Lcd (32 x 25 
mm), dall'autonomia piuttosto limita¬ 
ta delle batterie, dalla qualità medio¬ 
cre delle cuffie fomite a corredo e, in¬ 
fine, dall'adozione dell'interfaccia 
Usb 1.1 che rende le operazioni di 
trasferimento dati molto lente quan¬ 
do sono impegnati file o cartelle di 
grosse dimensioni. 

Per incrementare le prestazioni velo¬ 
cistiche, Archos ha reso disponibili 
anche i moduli d'interfaccia Usb Hi- 
Speed (49,00 euro) e IEEE 1394/Fi¬ 
reWire (55,02 euro). Il prezzo iniziale 
del player multimediale - competiti¬ 
vo in considerazione delle caratteri¬ 
stiche dell'unità e della capienza del 
disco fisso - può così lievitare consi¬ 
derevolmente in base al numero de¬ 
gli accessori opzionali richiesti, tra 
cui non dovrebbe mancare l'acquisto 
di una cuffia di migliore qualità di 
quella fornita. 

Il Jukebox Multimedia 20, pervenu¬ 
toci nella versione che include di se¬ 
rie i lettori di memory card, è dotato 
di un buffer di 16 MByte e di una 
batteria interna agli ioni di litio da 
2.200 mAh, ricaricabile in 5 ore e ca¬ 
pace, secondo il produttore, di fornire 
un'autonomia massima di 8 ore di ri- 
produzione Mp3 continuativa. Nei 
nostri test, però, il player si è 
spento dopo 5 ore e 55 minuti di 
playback ininterrotto, risultan¬ 
do il meno efficiente tra i pro¬ 
dotti provati. L'unità è governata 
da 10 tasti di controllo disposti tut¬ 
ti sul pannello frontale, al di sotto del 
display Lcd, e che possono assumere 
funzioni diverse, contestualmente al 
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jj Lj Archos Jukebox Multimedia 20 

jiiSnii; Euro 498,10 Iva inclusa 


Versione con modulo Foto CompactFlash o SmartMedia, Euro 
525,29; versione con modulo Telecamera, Euro 578,42; modulo Tele¬ 
camera, Euro 97,83; memorycard reader, Euro 33,49; modulo Usb 
2.0, euro 49,00; modulo IEEE 1394/FireWire, Euro 55,02. Prezzi Iva 
compresa. 

La confezione del prodotto, nella versione Foto, comprende player, 
cuffie, moduli CompactFlash e SmartMedia, alimentatore, cavo Usb, 
cavo audio/video, adattatore Scart, custodia. Il software fornito a cor¬ 
redo comprende MusicMatch Jukebox Plus 6.00.2085Archos, Virtual 
Dub 1.4.10, Archos Mpeg4 Translator 1.8 e Ulead Photo Express 4.0. 

Produttore: Archos, Francia. Pagina Web: www.archos.com. 

Distributori: ALL Net Inclusive S.r.l., Vicolo Noce 39,82100, Bene- 
vento (BN); tei. 0824-24018 / CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it. / Dister, Via Guardia Del Consiglio 28,47031, 
Repubblica Di San Marino (SM); tei. +378-0549-904544, fax +378- 
05499-904540. Pagina Web: www.dister.com. Email: 
info@dister.com/ Elettronica Sillaro, Via Meucci 11,40024, Castel 
San Pietro T. (BO); tei. 051-6955854. Pagina Web: www.sillaro.it/ 
Hot Line, Via dell’Artigianato 4,46031, Bagnolo San Vito (MN); tei. 
0376-252425, Fax 0376-252426. Pagina Web: www.hotline.it. 
Email: info@hotline.it. 


> Grande versatilità d’uso: riproduce file Mp3, immagini Jpg e Bmp, 
clip video Mpeg-4Simple Profile su display Lcd e Tv 

> Espandibile con moduli aggiuntivi opzionali, come memory card 
reader e telecamera 


> Design rozzo e dettagli poco curati, display Lcd di piccole dimensioni 

> Interfaccia utente poco intuitiva 

> Riproduzione audio Mp3 penalizzata da cuffie di qualità non elevata 

> Interfaccia Usb 1.1 di serie 



tipo di operazione scelta. Presa per 
l'alimentatore di rete e porta mini- 
Usb sono disposte sul lato destro, 
mentre su quello opposto si trovano 
l’uscita cuffia e audio/video e, poco 
sotto, l’ingresso di linea. Il microfono 
incorporato è collocato al di sopra del 
display Lcd, tra due Led di stato, 
mentre la base inferiore ospita il con¬ 
nettore di espansione per i moduli 
opzionali, opportunamente protetto 
da un rivestimento in materia plasti¬ 
ca. 

Il prodotto viene fornito con una do¬ 
tazione software che permette di 
sfruttare tutte le numerose funziona¬ 
lità supportate. Per quanto riguarda 
la creazione e gestione di file Mp3, 
troviamo anche in questo caso Mu¬ 
sicMatch Jukebox Plus versione 
6.00.2085, aggiornabile gratuitamen¬ 
te alla versione Plus 7.50.1026 (la più 
recente nel momento in cui scrivia¬ 


mo). L’upgrade aggiunge un eccel¬ 
lente servizio di musica Online e il 
supporto alla codifica e riproduzione 
in formato Mp3PRO, non gestito però 
dal lettore. Per la conversione dei fil¬ 
mati Avi in formato Mpeg-4 Simple 
Profile sono forniti il software sha¬ 
reware VirtualDub 1.4.10 e MPEG4 
Translator 1.8, un utile front-end svi¬ 
luppato da Archos per evitare le com¬ 
plessità di configurazione di Virtual¬ 
Dub. Photo Express 4.0 di ULead è 
invece il software di ritocco fotografi¬ 
co. Per la connessione del Jukebox 
Multimedia 20 a un apparecchio Tv 
(in standard Pai o Ntsc), Archos forni¬ 
sce un unico cavo cinch audio/video 
che veicola sia il segnale videocom¬ 
posito sia l'audio stereo analogico, 
utilizzabile all’occorrenza anche con 
un adattatore Scart. 

Tra i cinque prodotti provati, il Juke¬ 
box Multimedia 20 è Punico che con¬ 
senta di trasferire su disco fisso e poi 
riprodurre le tracce Mp3 (l’unico for¬ 
mato compresso supportato) sempli¬ 
cemente da Esplora risorse di Win¬ 
dows, senza necessità di utilizzare 
MusicMatch Jukebox per l’operazio¬ 
ne, a meno che non si desideri sincro¬ 
nizzare automaticamente la libreria 
musicale alla connessione del player. 
In base ai risultati dei test di labora¬ 
torio, la porta Usb 1.1 limita la velo¬ 
cità di trasferimento, a 880-890 KBy- 
te/sec, risultando oltre cinque volte 
più lenta delle unità con interfaccia 
IEEE 1394 e sette volte più lenta del 
Creative Jukebox 2 per Usb Hi- 
Speed. 

Poiché l’unità è priva di un motore di 
ricerca interno per brano, artista, al¬ 
bum e genere, è indispensabile ar¬ 
chiviare le tracce in modo ordinato in 
cartelle separate e generare playlist 
che agevolino la riproduzione dei 
pezzi desiderati. Per quanto l’unità 
consenta di creare playlist in modo 
autonomo, la complessità dell'opera¬ 
zione - qualora il materiale audio ar¬ 
chiviato sia consistente - è tale da 
sconsigliarne l'uso ed è più saggio ri¬ 
correre a MusicMatch Jukebox. 
Come il Creative Jukebox 3, anche il 
Jukebox Multimedia 20 è in grado di 
registrare da una fonte esterna con¬ 
nessa aH'ingresso di linea, che accet¬ 
ta segnali stereo analogici o digitali 
S/Pdif mediante adattatore coassiale, 
oppure dal microfono interno. Il for¬ 
mato di codifica scelto è Mp3 a bit ra¬ 


te variabile, con cinque differenti li¬ 
velli qualitativi, il più elevato dei 
quali raggiunge il picco di 160 Kbps. 
Non avendo a disposizione un adat¬ 
tatore coassiale per l’ingresso mi¬ 
nijack, abbiamo verificato la qualità 
della registrazione solo in modalità 
analogica, collegando l'unità al Cd 
player portatile Sony D-E555. Il pro¬ 
dotto finale, alla massima qualità ge¬ 
stita del lettore, è discreto ma affetto 
da un limite fondamentale: le tracce 
del Cd non sono separate in modo 
automatico, contrariamente a quanto 
avviene nel Jukebox 3 di Creative in 
modalità sia digitale sia analogica. 
Per questo motivo, viene generata 
un'unica traccia audio indipendente¬ 
mente dal numero dei singoli brani. 
La registrazione dal microfono incor¬ 
porato è invece viziata da un rumore 
di fondo piuttosto fastidioso. 

In riproduzione, i brani Mp3 risento¬ 
no delle prestazioni non eccezionali 
delle cuffie in dotazione: il volume 
raggiungibile è elevato ma le alte 
frequenze suonano piuttosto aspre 
mentre i bassi mancano di profon¬ 
dità. Le funzioni di equalizzazione 
non includono né un set d’imposta¬ 
zioni predefinite per i diversi generi 
musicali né la normalizzazione del 
suono per uniformare il volume delle 
tracce audio registrate a differenti li¬ 
velli. L'utente può intervenire sulla 
curva della risposta in frequenza cali¬ 
brando manualmente la gamma dei 
bassi e degli acuti, esaltando l’inten¬ 
sità dei bassi e applicando il filtro 
loudness per equilibrare il livello so¬ 
noro nell'ascolto a volume ridotto. 
Utilizzando le cuffie Hi-Fi Grado SR 
80, come si suol dire, è tutt’altra mu¬ 
sica. I bassi acquistano corpo, il det¬ 
taglio migliora, gli alti si fanno più 
puliti e, in generale, il suono acquista 
maggiore naturalezza. Il lettore rico¬ 
nosce correttamente i marcatori 
Id3vl e Id3v2 dei file Mp3 e il titolo 
del brano scorre sul display Lcd. 
Quest'ultimo offre una leggibilità di¬ 
screta, anche se i caratteri (gialli su 
sfondo nero) sono attorniati da aloni 
visibili che ne pregiudicano la niti¬ 
dezza. La qualità del display migliora 
in misura sensibile nella riproduzio¬ 
ne di immagini e filmati, visualizzati 
con un buon livello di dettaglio an¬ 
che se l’angolo di visuale molto ri¬ 
stretto e le piccole dimensioni impon¬ 
gono di mantenere una posizione 
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Il Jukebox Multimedia 20 
dispone di una porta di 
espansione a cui possono 
essere connessi accessori 
opzionali, come il lettore di 
CompactFlash e di 
SmartMedia, per scaricare 
sul disco fisso del lettore le 
foto archiviate. È anche 
disponibile un modulo 
telecamera con sensore 
Cmos da 1,3 megapixel. 



sempre perfettamen¬ 
te allineata e una di¬ 
stanza ravvicinata. 

I clip filmati riproducibili de¬ 
vono essere convertiti in forma¬ 
to Mpeg-4 Simple Profile, alla 
massima risoluzione Cif di 352 x 288 
punti a 25 (Pai) o 30 fotogrammi al 
secondo (Ntsc). Il formato Mpeg-4, lo 
ricordiamo, è l'evoluzione degli stan¬ 
dard di compressione video Mpeg-1 
(adottato nel formato VideoCd) e 
Mpeg-2, utilizzato nella trasmissione 
video via satellite e nei film su Dvd. 
Rispetto ai predecessori, Mpeg-4 
vanta una maggiore efficienza nella 
compressione dei dati, richiedendo 
tuttavia risorse hardware più potenti 
per la decodifica. Una delle deriva¬ 
zioni più note della tecnologia 
Mpeg-4 è il compressore DivX (e si¬ 
mili), utilizzato per la generazione o 
la ricompressione di video con una 
occupazione di spazio inferiore fino a 
12 volte rispetto al filmato Mpeg-2 
originale, senza un degrado qualita¬ 
tivo apprezzabile. 

Grazie ai tool forniti a corredo, la 
creazione di un file Mpeg-4 Simple 
Profile è estremamente semplice. 
Nelle nostre prove, siamo partiti da 
un filmato della durata di 1 ora e 10 
minuti, con risoluzione di 720 x 352 
pixel e codifica DivX a bit rate varia¬ 
bile, impostando MPEG4 Translator 
per produrre un filmato con bit rate 
fisso di 1.200 kbps e risoluzione di 
288 x 128 pixel (scalata automatica- 
mente per mantenere il corretto rap¬ 
porto tra larghezza e altezza del vi¬ 
deo). Su un sistema Athlon XP 1700+ 
con 512 MByte di memoria Ddr, il 
processo di conversione è stato com¬ 
pletato in 21 minuti e 56 secondi, ge¬ 
nerando un file di 219 MByte che è 
stato trasferito dal disco fisso del Pc al 
player in 4 minuti e 3 secondi, alla 
velocità media di 926,61 KByte/sec. 
Sul display Lcd, il filmato è apparso 
di buona qualità ma le ridotte dimen¬ 
sioni del monitor non sono ideali per 
una visione confortevole; utilizzando 
l'uscita Tv, la qualità d'immagine è 
apparsa accettabile, a livello di una 
videocassetta Vhs. Eseguendo ulte¬ 
riori prove con originali già molto 
compressi, abbiamo constatato come 
la ricompressione introduca ulteriori 
scadimenti qualitativi che, meno visi¬ 
bili sul piccolo display Lcd, diventano 


macroscopici sul televisore domesti¬ 
co. Gli utenti di fotocamere digitali 
che adottano come supporto di me¬ 
morizzazione le schede CompactFla¬ 
sh o SmartMedia apprezzeranno par¬ 
ticolarmente i moduli Photo, che con¬ 
sentono di trasferire facilmente le im¬ 
magini sul Jukebox Multimedia 20, 
permettendo di riutilizzare immedia¬ 
tamente la memory card per ulteriori 
scatti. La copia da CompactFlash di 
una cartella contenente 78 fotografie 
per complessivi 80,2 MByte ha ri¬ 
chiesto 93 secondi, con una velocità 
di trasferimento dati di 883,25 KBy¬ 
te/sec. Forse questa sola funzione po¬ 
trebbe giustificare l'acquisto del pro¬ 
dotto, dal momento che i dispositivi 
di archiviazione portatile da memory 
card a disco fisso sono proposti a un 
prezzo superiore a quello del ben più 
versatile Jukebox Multimedia 20. 

Il giudizio finale sul Jukebox Multi¬ 
media 20 di Archos è controverso. Si 
tratta di un prodotto sicuramente in¬ 
novativo e versatile che probabil¬ 
mente colmerà nelle versioni future 
le principali lacune che affliggono il 
modello attuale; un display Lcd trop¬ 
po piccolo per consentire la riprodu¬ 
zione di foto o filmati in modo confor¬ 
tevole, una qualità audio che non 
raggiunge il livello dei prodotti con¬ 
correnti, un'interfaccia utente non in¬ 
tuitiva. Ma già così potrebbe diventa¬ 
re il compagno di viaggio di molti ap¬ 
passionati di fotografia che, invece 
che sul notebook, potranno archivia¬ 
re facilmente i propri scatti sul disco 
fisso da 20 GByte per riutilizzare 
prontamente le memory card, ascol¬ 
tando nel contempo ore e ore di buo¬ 
na musica. 

> Creative Jukebox 2, Jukebox 3 
40 GB, Jukebox Zen 20 GB 

Creative Labs è l'azienda col più ric¬ 
co catalogo di riproduttori Mp3 sul 
mercato. I tre modelli provati rappre¬ 
sentano le ultime proposte nell'ambi¬ 
to dei jukebox Mp3 basati su disco 
fisso e per capacità di archiviazione, 
interfaccia, dimensioni e prezzo, sono 
in grado di soddisfare le diverse esi¬ 
genze degli utenti. 

Il Jukebox 2, dotato di un disco fisso 
da 10 GByte e di un buffer antishock 
di 8 MByte, al momento è l'unico let¬ 
tore Mp3 di Creative ad adottare l'in¬ 



terfaccia Usb Hi-Speed. L'aspetto 
esteriore ricorda un lettore di Cd 
player portatile, con dimensioni di 
123 x 130 x 32 millimetri e peso di 
290 grammi, batteria agli ioni di litio 
da 1.700 mAh inclusa. L'autonomia 
di riproduzione continua dichiarata è 
di 16 ore ma, nei test effettuati, l'arre¬ 
sto è avvenuto dopo 7 ore e 45 minu¬ 
ti. 

Simile per aspetto, ma più raffinato 
nella costruzione, è il Jukebox 3-40 
GByte, il più potente e versatile dei 
tre player Mp3. Acquistabile esclusi¬ 
vamente presso il sito Internet del 
produttore (sugli scaffali dei negozi è 
disponibile la sola versione con disco 
fisso da 20 GByte), questo modello 
incorpora un capiente hard disk da 
40 GByte che permette di archiviare 
ben 666 ore di brani Mp3 codificati a 
128 kbps. L'unità consente anche la 
registrazione diretta in formato Mp3 
e wave dall'ingresso analogico e di¬ 
gitale ottico e, oltre alla presa cuffia, 
dispone di una coppia di uscite di li¬ 
nea per pilotare 2 e 4 altoparlanti 
amplificati. Il Jukebox 3 è collegabile 
al Pc attraverso l'interfaccia Usb 1.1 
o, preferibilmente, la più veloce IEEE 
1394/FireWire. Con la batteria agli 
ioni di litio da 1.700 mAh inserita, il 
lettore ha un peso di 340 grammi, 
mentre le dimensioni sono di 123 x 
130 x 35 millimetri. Una peculiarità 
del Jukebox 3 è quella di poter ospi¬ 
tare una seconda batteria per rad¬ 
doppiare la già buona autosufficien¬ 
za dell'apparecchio, che nei nostri te¬ 
st è risultata di 10 ore e 45 minuti a 
fronte delle 11 ore dichiarate. 

Il piccolo Jukebox Zen rivaleggia per 
dimensioni e gradevolezza del desi¬ 
gn con l'iPod di Apple. Il look high¬ 
tech, decisamente accattivante, è ca¬ 
ratterizzato da un telaio in alluminio 
anodizzato su cui spicca il display 
Lcd retroilluminato con risoluzione di 
132 x 64 pixel, a sette linee di visua¬ 
lizzazione. A differenza degli altri 
due modelli, tutti i controlli sono di¬ 
sposti lungo i bordi dell'apparecchio. 
Le dimensioni e il peso sono conte¬ 
nuti in 111 x 76 x 23 millimetri e 268 
grammi, a batteria ricaricabile agli 
ioni di litio inserita. Nelle prove di la¬ 
boratorio, l'autonomia di riproduzio¬ 
ne ha raggiunto 8 ore e 45 minuti, 
contro le 12 ore dichiarate. 

Dotato come il Jukebox 3 di un buf- 
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Creative Jukebox 2 

Euro 319,20 Iva inclusa 


La confezione del prodotto include, oltre al riproduttore, 
cuffie, cavo compatibile Usb 2.0, alimentatore, custodia 
morbida e guida rapida. Su Cd-Rom, sono forniti Creati¬ 
ve PlayCenter 3.0 e Creative File Manager. 


> Buona qualità di riproduzione Mp3 

> Trasferimenti di audio e dati veloci grazie all’interfaccia Usb Hi-Speed 

> Prezzo contenuto 


> Autonomia di riproduzione ampiamente inferiore a quella dichiarata 

> L’utilizzo come unità disco esterna richiede il software proprietario 
Creative File Manager 



y N Creative Jukebox 3 - 40GB 

Euro 597,60 Iva inclusa 


La versione con disco fisso da 20 GByte è proposta a 
399,00 Euro, Iva compresa. La confezione include, ol¬ 
tre al Jukebox 3, un telecomando a raggi infrarossi, 
cuffie, cavi IEEE 1394 e Usb, alimentatore, custodia 
morbida e guida rapida. Su Cd-Rom, sono forniti Crea¬ 
tive PlayCenter 3.0 e Creative File Manager. 


> Capacità di archiviazione di 40 GByte 

> Registrazione diretta in formato wave o Mp3 attraverso l’ingresso 
di linea analogico e digitale 


> Doppia interfaccia Usb 1.1 e IEEE 1394 ad alte prestazioni 

> Elevata autonomia in riproduzione 


> Come unità disco esterna, non si integra in modo nativo in Explorer 

> Prezzo elevato 


Jukebox Zen 

Euro 489,99 Iva inclusa 


La confezione include, oltre al riproduttore, un telecoman¬ 
do a raggi infrarossi, cuffie, cavi IEEE 1394 e Usb, alimenta¬ 
tore, custodia rigida e guida rapida. Su Cd-Rom, sono for¬ 
niti Creative PlayCenter 3.0 e Creative File Manager. 


> Design elegante e dimensioni compatte 

> Doppia interfaccia Usb 1.1 e IEEE 1394/FireWire 

> Buona autonomia 

> Alta qualità di riproduzione 


> Come unità esterna, non si integra in modo nativo in Explorer 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Ed. A/2 - 20090 Assago 
Milanofiori (MI); tei. 028228161, fax 0257500768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


fer antishock di 16 MByte, anche lo 
Zen si connette al Pc tramite la dop¬ 
pia interfaccia Usb 1.1 e IEEE 
1394/FireWire. Se connesso tramite 
porta Usb, l'unità è in grado di ricari¬ 
care la batteria. A completamento 


Wl ' della linea, pros- 
/?' simamente do¬ 




vrebbe essere ri¬ 
lasciata anche la 
versione per Usb Hi- 
Speed. 

I tre riproduttori di Creative 
condividono il sistema di navigazione 
interno basato su una manopola di 
scorrimento laterale che consente la 
selezione e l’attivazione delle diverse 
voci di menu. La libreria musicale è 
organizzata in un database consulta- 
bile per playlist, album, artisti, gene¬ 
ri, brani, registrazioni e il re¬ 
perimento degli elementi 
desiderati può essere velo- 
I cizzato dalla funzione di ri- 
I cerca alfanumerica, anche 
se limitata dall'impossibilità 
di utilizzare caratteri j olly. 
Dalla voce Opzioni Jukebox 
si ha accesso a un sottomenu 
che consente sia di visualizza¬ 
re le informazioni relative allo sta¬ 
to del lettore (versione del firmware, 
spazio su disco residuo, numero di 
brani, album e playlist memorizzate) 
sia di modificare le diverse imposta¬ 
zioni di alimentazione, linguaggio 
del menu, colore di fondo del display 
e altro ancora. Il menu Eax consente 
invece di applicare i filtri di equaliz- 
zazione e spazializzazione del suono, 
scegliendo tra 8 set predefiniti per i 
diversi generi musicali, 11 ambienti 
virtuali e 3 effetti tridimen¬ 
sionali. A questi si aggiun¬ 
ge anche una modalità di 
equalizzazione personaliz¬ 
zata, per calibrare manual¬ 
mente la risposta in fre¬ 
quenza. Sono poi disponibi¬ 
li le opzioni Scala tempi, per 
modificare la velocità di ri- 
produzione audio senza va¬ 
riare il tono (funzione parti¬ 
colarmente utile durante 
l’ascolto di registrazioni di conferen¬ 
ze) e Smart Volume Management 
(Svm), che ottimizza la dinamica del 
suono per una migliore riproduzione 
in ambienti rumorosi o durante l'a¬ 
scolto notturno; Svm include anche il 
filtro di normalizzazione, che unifor¬ 
ma il volume dei brani di una playlist 
registrati a un differente livello. 

I tre jukebox sono in grado di ripro¬ 
durre tracce audio in formato wave e 
tracce audio compresse in formato 


Mp3 a bit rate fisso o variabile fino a 
320 Kbps nonché file Windows Me¬ 
dia Audio a bit rate fisso e variabile 
fino a 160 Kbps. Il solo Jukebox 3 
supporta anche la registrazione diret¬ 
ta da fonti esterne connesse all'in¬ 
gresso di linea analogico e digitale 
ottico: una correzione apportata dal¬ 
l'ultima versione del firmware, nu¬ 
merata 1.30.08p, consiste nella capa¬ 
cità del lettore di sincronizzare la re¬ 
gistrazione con la sorgente audio 
esterna, sia essa analogica o digitale. 
Ciò consente di separare corretta- 
mente le singole le tracce creando un 
file distinto per ogni brano, anziché 
generare un'unica traccia indipen¬ 
dentemente dal numero di canzoni. 
Inoltre, l'opzione di sincronizzazione 
conclude la registrazione automati¬ 
camente al termine dell'ultimo pez¬ 
zo. Il Jukebox 3 supporta la registra¬ 
zione diretta nei formati wave (con 
frequenza di campionamento com¬ 
presa tra 11,025 kHz e 48 kHz) e 
Mp3 a bit rate costante da 64 a 320 
kbps. Abbiamo provato la funziona¬ 
lità collegando il Jukebox 3 a un let¬ 
tore di Cd-Audio portatile Sony D- 
E555, dotato di uscita analogica e di¬ 
gitale ottica: la registrazione sincro¬ 
nizzata di un Cd-Audio in formato 
Mp3 a 160 kbps è stata eseguita cor¬ 
rettamente in entrambe le modalità. 
La versione 1.30.08p del firmware 
del Jukebox 3 e la versione 1.11.04 
del firmware del Jukebox Zen intro¬ 
ducono anche un'ulteriore interes¬ 
sante funzionalità: il trasferimento di¬ 
retto di tracce audio non protette 
(una traccia alla volta) da lettore a 
lettore attraverso il cavo IEEE 1394. 
Abbiamo verificato questa opzione 
collegando il Jukebox 3 allo Zen e 
scaricando una serie di brani musica¬ 
li: le unità stabiliscono la connessione 
in 6 secondi e il trasferimento è effet¬ 
tuato alla velocità media di 742 KBy- 
te/sec. 

Per i soli Jukebox 3 e Zen, è disponi¬ 
bile l'accessorio Wired Remote Fm 
(Euro 86,40, Iva compresa), un tele¬ 
comando a filo dotato di microfono 
incorporato per la registrazione voca¬ 
le e di ricevitore Fm per l'ascolto di 
emittenti radiofoniche in modulazio¬ 
ne di frequenza. Come i player Mp3 
di Apple e di Archos, in fase di ripro¬ 
duzione anche i tre lettori di Creative 
interpretano correttamente i tag 
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Jukebox Mp3 - Sommario delle caratteristiche 




: i lj 



Prodotto 

Prezzo di listino (Iva compresa) 

Apple iPod 10 GB 
499,00 

rii 

MISE 

Archos Jukebox Multimedia 20 

498,10 

Creative Jukebox 2 -10 GB 

319,20 

Dimensioni (millimetri) 

62x102x20 

110x78x28 

123x130x32 


Peso (grammi, batterie incluse) 

200 

290 

290 


Interfaccia di connessione al Pc 

IEEE 1394 

Usb 1.1 (opzionale Usb Hi-Speed e IEEE 1394) 

Usb Hi-Speed (comp. Usb 1.1) 


Capacità disco fisso (GByte) 

10 

20 

10 


Buffer 

32 MByte 

16 MByte 

8 MByte 


Tipo di batteria 

Ricaricabile agli ioni di litio, interna 

Ricaricabile agli ioni di litio, interna 

Ricaricabile agli ioni di litio, rimovibile 



1.200 mAh 

da 2.200 mAh 

3,7V 1.700 mAh 


Autonomia dichiarata in riproduzione 

10 ore 

7 ore 

16 ore 


Durata ciclo di ricarica completa 

4 ore ( 1 ora per carica all’80%) 

5 ore 

3 ore 


Ricarica da porta Usb / IEEE 1394 

• 

o 

o 


Bontrolli 



Play/Pausa 


• /• 

• /• 


Stop 

o 

• 

o 


Traccia successiva / Avanzamento veloce 

• 

• • 


Traccia precendente / Riavvolgimento veloce 

• 

• • 


Controllo volume 

• 

• • 


Blocco pulsanti 

• 

o • 


Reset 

O (tramite combinazione tasti) 

o • 


Interruttore On/Off 

O (spegnimento automatico) 

• • 


Display 



Display Lcd 

41 x 33 mm, monocromatico 

32 x 25 mm, a colori 

32 x 22 mm, Led verde 


Risoluzione 

160x128 pixel 

237x234 pixel 

132 x 64 pixel 


Retroilluminazione 

• 

• 

• 


Cuffie, tipo 

dinamico, aperto, infraurale 

dinamico, aperto, sovraurale 

dinamico, aperto, sovraurale 


Rapporto S/N 

104dB 

non dichiarato 

98 dB 


Risposta in frequenza 

20-20.000 Hz 

non dichiarato 

20-20.000 Hz 


Impedenza cuffie 

32 ohm 

non dichiarata 

non dichiarata 


Potenza amplificatore 

60 mW 

non dichiarato 

100 mW 


Formati audio supportati in riproduzione 



Wave 

• 

o 

• 


Mp3 a bit rate fisso (Cbr) / variabile (Vbr) 

• /• fino a 320 Kbps 

• /• fino a 320 Kbps 

•/ • fino a 320 Kbps 


Wma a bit rate fisso (Cbr) / variabile (vbr) 

o/o 

o/o 

•/•fino a 160 Kbps 


Altri 

Aiff 

o 

O 


Equalizzazione 



Numero funzioni 

21 preset (14 generi, 7 per alti, bassi, voce) 

nessun preset per genere musicale 

8 generi, 11 ambienti, 3 effetti 3D, scala tempi 


Equalizzazione personalizzabile 

o 

• 

• (t 12 dB a 100 Hz, 800 Hz, 3 kHz e 12 kHz) 


Normalizzazione audio 

• 

O 

• (Smart Volume Management con 5 preset) 


Ingressi e uscite 



Uscita cuffia 

• 

• 

• 


Uscita analogica per 2 / 4 altoparlanti 

o 

o 

o 


Ingresso di linea analogico / digitale 

0/0 

• / • (coassiale) 

o/o 


Registrazione diretta da fonte esterna 

o 

• 

o 


Formati audio supportati in registrazione 

nd 

Mp3 Vbr fino a 160 Kbps 

nd 


Altri 

o 

Uscita Tv Pai / Ntsc, connettore di espansione 
mini-Centronics per moduli opzionali 

o 


Funzioni hard disk 



Utilizzabile come unità esterna rimovibile 

• 

• 

• 


Accessibile direttamente da Gestione risorse 

• 

• 

O richiede Creative File Manager 


Altre funzionalità 

contatti e calendario 

orologio, allarme, gioco breakout 

riproduzione video Mpeg-4 Simple Profile 
a risoluzione Cif (352 x 288) 
edifilejpege Bmpsu Lcd o Tv esterno 

O 


Telecomando 

• 

O 

O 


Software fornito 

MusicMatch Jukebox Plus 
versione 7.10.4054Apple 

MusicMatch Jukebox Plus 6.00.2085Archos 
Virtual Dub 1.4.10 

Archos Mpeg4 Translator 

Photo Express 4.0 

Creative PlayCenter 3.0 

Creative File Manager 1.01 


Requisiti di sistema 

Cpu a 300 MHz o superiore 

Windows Me/ 2000/XP 

Pentium 233 o superiore con 

64 MByte di Ram 

Windows 98SE, Millennium, 2000 e XP 

Cpu Pentium 11/350 o AMD K6-2 a 

450 MHz o superiore 

Windows 98,98SE, Me, 2000 e XP 



Controller IEEE 1394/FireWire 

Mac OS 8.6 o superiore 

porta Usb 1.1 o Usb Hi-Speed (Usb 2.0) 


Sito Web del produttore 

www.apple.it 

www.archos.com 

http://it.europe.creative.com 
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Id3vl e Id3v2 incapsulati nelle tracce Mp3, dando priorità 
ai dati Id3v2 in caso di presenza contemporanea di en¬ 
trambi. Per la creazione di tracce compresse Mp3 e Wma e 
per la gestione della libreria musicale, il software che Crea¬ 
tive fornisce a corredo dei tre lettori è Playcenter 3.0. L'ap¬ 
plicazione gestisce la sincronizzazione automatica della li¬ 
breria musicale col lettore, consentendo numerose opzioni 
per la personalizzazione dell'operazione: l'utente può sce- 

Li H _ 



Creative Jukebox 3 - 40 GB feU 

597,60 8313 

Creative Jukebox Zen 

489,60 


123x130x35 

74x112x25 


340 

260 


Usb 1.1/IEEE 1394 

Usb 1.1/IEEE 1394 


40 

20 


16 MByte 

16 MByte 


Ricaricabile agli ioni di litio, rimovibile 

Ricaricabile agli ioni di litio, interna 


1.700 mAh 

1.700 mAh 

gliere se effettuare una sincronizzazione completa tra li- 


11 ore 

12 ore 

breria e player, oppure se trasferire dal o verso il lettore so- 


4 ore 

4 ore 

lo i file, le playlist, gli artisti o i generi indicati in una appo- 


o 

solo da Usb 

sito elenco. Playcenter supporta la codifica Mp3 e Wma a 




bit rate fisso e variabile, rispettivamente fino a 320 kbps e 
160 kbps, consentendo di recuperare le informazioni del 
Cd-Audio inserito via Internet (titolo del disco e delle trac¬ 
ce, nome dell'artista e così via) tramite il servizio Cddb2 
( Compact Disk Database 2, base di dati dei Cd). Anche se i 
jukebox di Creative sono utilizzabili come unità esterne 



•/• 


o 

o 


• 

• 


• 

• 


• 

• 


• 

• 


• 

• 

per l'archiviazione di dati, a differenza dei modelli di Apple 


• 

• 

e Archos non sono direttamente riconosciuti dal sistema 




operativo. Il trasferimento dei file di dati richiede Creative 


54 x 26 mm, elettroluminescente, blu o verde 

41 x 22 mm, elettroluminescente, blu oceano 

File Manager, un'utilità dall'interfaccia simile a Esplora ri- 


132x64 pixel 

132x64 pixel 

sorse che è stata mantenuta sufficientemente compatta da 
essere memorizzabile su un floppy disk, per consentire 


• 

• 


dinamico, aperto, sovraurale 

dinamico, aperto, sovraurale 

l'accesso ai dati da qualunque Pc. 


98 dB 

98 dB 

Utilizzando Creative File Manager, il trasferimento di 1 


20-20.000 Hz 

20-20.000 Hz 

GByte di dati è stato eseguito sul Jukebox 2 alla velocità di 
8.053 KByte/sec, mentre sulle due unità IEEE 1394 il tran¬ 
sfer rate è sceso a 6.790 KByte/sec (Jukebox Zen) e 6.373 
KByte/sec (Jukebox 3). Nel trasferimento di 2,25 GByte di 
tracce Mp3 attraverso PlayCenter, il Jukebox 2 si è dimo- 


non dichiarata 

non dichiarata 


100 mW 

100 mW 





• 

• 


• /• fino a 320 Kbps 

• / • fino a 320 Kbps 


#/#finoa160 Kbps 

•/•fino a 160 Kbps 

strato l'unità più veloce della rassegna, con un transfer ra- 


o 

o 

te di 6.233 KByte/sec, seguito da Jukebox Zen e Jukebox 3 




con 4.841 KByte/sec e 4.706 KByte/sec. 


8 generi, 11 ambienti, 3 effetti 3D, scala tempi 

8 generi, 11 ambienti, 3 effetti 3D, scala tempi 

La qualità del suono offerta dai tre jukebox di Creative è di 


• (t 12 dB a 100 Hz, 800 Hz, 3 kHz e 12 kHz) 

• (t 12 dB a 100 Hz, 800 Hz, 3 kHz e 12 kHz) 

buon livello, solo leggermente inferiore a quella dell'iPod 


• (Smart Volume Management con 5 preset) 

s®(Smart Volume Management con 5 preset) 

di Apple, dotato di cuffie qualitativamente superiori e dal 




suono più aperto. Jukebox Zen e Jukebox 3 sembrano tut¬ 
tavia preferibili al Jukebox 2, per una maggiore nitidezza 
del suono. L'ascolto con le cuffie Grado SR 80, anche in 
questo caso, ha permesso un notevole salto di qualità, ag¬ 
giungendo un livello superiore di dettaglio, di corposità dei 


• 

• 



o/o 


• / • (ottico) 

0/0 


• 

o 


wave, Mp3 Cbr da 64 Kbps a 320 Kbps 

nd 


o 

o 

bassi e di naturalezza. 

Il Jubox 2 è una valida scelta per chi cerca un player Mp3 




per Usb Hi-Speed veloce, di buona qualità e dal prezzo ac- 


• 

• 

cessibile. Il Jukebox Zen costa quanto l’iPod da 10 GByte 


O richiede Creative File Manager 

O richiede Creative File Manager 

offrendo una capacità di archiviazione doppia, dimensioni 
compatte e un design molto gradevole. A vantaggio dell’i- 
Pod va annoverata un'autonomia più elevata, una qualità 
del suono leggermente superiore e una maggiore facilità 


trasferimento diretto via IEEE 1394 
ad altro Nomad 

Jukebox 3 o Zen (rich. firmware 1.30.08 o succ.) 

trasferimento diretto via IEEE 1394 
ad altro Nomad 

Jukebox Zen o Jukebox 3 (rich. firmware 1.11.04 o succ.) 


o 

o 


Creative PlayCenter 3.0 

Creative File Manager 1.01 

Creative PlayCenter 3.0 

Creative File Manager 1.01 

d’uso sia come riproduttore Mp3 sia come unità disco ester¬ 
na. Il Jukebox 3-40 GB, disponibile anche con disco fisso 
da 20 GByte a 399,00 euro, offre una elevata autonomia di 
riproduzione, una grande capacità di archiviazione e una 
buona qualità audio. La funzione di registrazione diretta da 
microfono o da altra fonte esterna costituisce un plus che 
accresce la competitività del prodotto. Per questi motivi, as¬ 


Cpu Pentium 11/266 o AMD K6-2 
a 200 MHz o superiore 

Windows 98,98SE, Me, 2000 e XP 
porta Usb o IEEE 1394 

Cpu Pentium 11/233 o AMD K6-2 
a 266 MHz o superiore 

Windows 98,98SE, Me, 2000 e XP 
porta Usb o IEEE 1394 


http://it.europe.creative.com 

http://it.europe.creative.com 

sieme alTiPod di Apple si è aggiudicato il titolo di prodotto 
Vip della rassegna. ■ 
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I segreti del software 
per il peer to peer 




Le connessioni a banda 
larga invogliano alla 
condivisione dei file Mp3. 
Ma anche nel campo del file 
sharing ci sono trappole 
da cui guardarsi. Perché 
non tutto il software che 
viene dato per gratuito alla 
fine si rivela tale. 

Ecco come si comportano 
i principali programmi 
provati per voi. 


►► A cura di Michele Costabile e Andrea Iozzelli 


La rete cresce di giorno in giorno, la banda larga invo¬ 
glia, la velocità di collegamento lo consente e molti si 
trovano a rispolverare vecchie passioni o a seguirne di 
nuove, lanciandosi a scaricare musica e video con uno 
dei tanti programmi per il file sharing. La popolarità di 
programmi come Napster, KaZaA e Morpheus ha com¬ 
portato un drammatico incremento del volume di dati 
trasferiti e molti Pc casalinghi vengono utilizzati come 
server di dati P2p per ventiquattro ore al giorno. Il risul¬ 
tato è che le previsioni fatte a suo tempo dagli Internet 
provider sul consumo di banda procapite si sono rivela¬ 
te inadeguate. Da un recente studio pubblicato a luglio 
2002 da Sandvine emerge che il 60 percento del traffico 
su un qualsiasi network di un Isp oggi viene assorbito 
dalle applicazioni peer to peer. Insieme i due principali 
network P2p FastTrack e Gnutella totalizzano quasi tre 
milioni di utenti simultanei (www.slyck.com) 
Naturalmente, anche nel campo del file sharing c'è il 
meglio e il peggio e ci sono anche trappole da cui guar- 


►► 
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/Ad oivore può rilevare e 
cancellare lo spyware dal 
nostro computer. Ecco il 
risultato di una scansione. 
Ora basta marcare gli 
elementi da cancellare (o 
fare un clic col tasto 
destro e per selezionarli 
tutti) e premere Continue 
per passare 
all’eliminazione dei file. 


darsi. Abbiamo pensato, quindi, di 
preparare una guida ragionata, che 
non può avere la pretesa di essere 
esaustiva ma intende dare dei pun¬ 
ti di riferimento a chi vuole iniziare. 

> Lo sharing e il mercato 

Le case discografiche vedono lo 
sharing come il fumo negli occhi e 
lo considerano la causa principale 
della caduta delle vendite. La guer¬ 
ra a Napster e le altre iniziative del¬ 
le associazioni dei produttori di di¬ 
schi dimostrano con quanta preoc¬ 
cupata attenzione viene trattato il 
fenomeno. Addirittura, si attacca, 
come è già successo, anche la pira¬ 
teria potenziale con la tassa che è 
stata proposta a carico di tutti i sup¬ 
porti Cd registrabili. Si tratta di un 
trucco per fare pagare la contrazio¬ 
ne del mercato anche a chi usa un 
masterizzatore per archiviare le fo¬ 
to dei bimbi o fare backup di dati 
difficile da condividere in pieno. 
Quanto alla condivisione di file in 
formato Mp3, una pratica che - ri¬ 
cordiamo - è una violazione del 
copyright, è vero che cresce con il 
crescere della diffusione delle con¬ 
nessioni a banda larga, ma anche 
qui bisogna fare una considerazio¬ 
ne. Larga banda e Mp3 non fanno 
comunque miracoli: diversi fattori 
giocano a sfavore della musica sul 
computer. In primo luogo anche 
con una connessione veloce, nel 


Per fortuna Winamp sa districarsi in una selva di file grazie 
ai metadati presenti nei formati multimediali più diffusi, 
come Mp3. L'importante è che le informazioni che servono 
alla classificazione siano state inserite correttamente da 
chi ha codificato il file. 


* 


tempo in cui si copia un Cd con un 
masterizzatore di ultima generazio¬ 
ne si riesce a scaricare un singolo 
file Mp3. In secondo luogo la qua¬ 
lità non è la stessa del formato ori¬ 
ginale. In terzo luogo, bisogna con¬ 
siderare che per diversi appassio¬ 
nati di musica la confezione fa par¬ 
te dell'esperienza di ascolto: rigi¬ 
rarsi fra le mani il Cd, avere i testi 
delle canzoni o il libretto dell'opera 
o la guida all'ascolto è parte inte¬ 
grante del piacere di comprare di¬ 
schi. Infine, l'uso di Mp3 richiede 
un computer o un congegno porta¬ 
tile, quanto di più lontano dai sogni 
di un audiofilo. 

Probabilmente l'uso primario dei fi¬ 
le in formato Mp3 è per ciò che in¬ 
curiosisce, ma non si sarebbe dispo¬ 
sti a comprare, per esempio nel ca¬ 
so di dischi appena usciti di un ge¬ 
nere che non si apprezza più di tan¬ 
to, o album di anni fa, che non sa¬ 
rebbe giustificato ricomprare a 
prezzo pieno ma viene voglia di ri¬ 
sentire. Sarebbe interessante avere 
dati che analizzino la fondatezza di 
questa sensazione: la condivisione 
di file Mp3 non altera il mercato più 
di tanto, soddisfa sfizi accessori e 
permette di consumare di più senza 
spendere di più. 

Insomma, chi ha comprato quattro 
dischi l'anno scorso probabilmente 
ne comprerà quattro anche que¬ 
st'anno, ma magari ne ascolterà 
dieci o quindici grazie alle copie e 
alla condivisione. Chi non è mai en¬ 
trato in un negozio di dischi l'anno 


scorso, cambierà abitudini difficil¬ 
mente. 

> I programmi 

Abbiamo scaricato i software da 
esaminare dal sito www.down- 
load.com selezionando quelli con il 
maggior numero di download e i 
più popolari. Abbiamo volutamente 
preso in considerazione solamente i 
software gratuiti o di tipo adware, 
escludendo pertanto quelli sha¬ 
reware e i demo. 

> Software gratis? 

Va osservato che non tutto il softwa¬ 
re che è gratuito è effettivamente 
tale: l'adware si ripaga con i pro¬ 
venti della pubblicità. Non abbiamo 
nulla contro l'uso esplicito di mec¬ 
canismi per rientrare dalle spese, 
come l'inserimento di pubblicità dei 
programmi, basta che sia detto 
esplicitamente all'utente finale. Ad 
esempio la versione Pro di DivX 
può essere ottenuta gratis (con 
adware) o a pagamento (senza 
adware). 

Rifiutarsi sempre e comunque di 
pagare il software è sbagliato e con¬ 
troproducente. Se ci si aspetta 
software gratuito e sicuramente li¬ 
bero da turbamenti commerciali oc¬ 
corre rivolgersi esclusivamente al- 
l'open source, in generale è facile 
trovare un'alternativa gratuita al 
software commerciale. 

Quando i programmi sono sviluppa- 
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ti da una comunità di programma- 
tori sostanzialmente per sé e per 
hobby e abbiamo i sorgenti a dispo¬ 
sizione possiamo stare tranquilli sul 
fatto che non ci siano back door o 
componenti nascosti. Se anche noi 
non siamo in grado di analizzare i 
sorgenti e ricostruire il programma 
dai sorgenti, possiamo contare sul 
fatto che qualcun altro lo ha fatto si¬ 
curamente. Se questo è importante 
in generale, lo è a maggior ragione 
nel caso dello sharing. 

Quando i programmi sono sviluppa¬ 
ti da aziende che spendono soldi in 
affitti, stipendi e materiali, possia¬ 
mo aspettarci che il software sia 
gratuito solo se c'è un meccanismo 
per il rientro delle spese da qualche 
altra parte. Qualcuno può regalare 
il software Client nella speranza di 
vendere quello per i server, altri 
possono investire per qualche tem¬ 
po a fondo perduto per ottenere una 
posizione di leadership, oppure 
hanno un altro prodotto che paga i 
costi dello sviluppo. Insomma, se 
non si intravede un modello di busi¬ 
ness sensato c'è da sospettare di 
avere a che fare con dello spyware. 
La licenza del software deve essere 
rispettata: i produttori hanno il dirit¬ 


to di non regalare il software e gli 
utenti hanno il diritto di scegliere 
alternative gratuite. Le altre scor¬ 
ciatoie, come l'uso di crack non so¬ 
no ammissibili, se non altro per in¬ 
tegrità personale. 

> FastTrack 

Secondo uno dei siti che tengono 
sotto osservazione le reti peer to 
peer, FastTrack (www.fasttrack.nu) 
è accreditata di quasi tre milioni di 
utenti. 

Il client più famoso per la rete Fast¬ 
Track, KaZaA, è anche notoriamen¬ 
te accompagnato da una buona do¬ 
se di spyware o adware, ma ci sono 
alternative, come Grokster e iMesh. 

> KaZaA 

KaZaA durante l'installazione com¬ 
pleta chiede di installare varie Utili¬ 
ties, b3b Projector (un video 
player), MediaLoads (che consente 
di scaricare software multimediale), 
New.Net (che garantisce l'accesso a 
nuovi domini .shop e .tech) e il fa¬ 
migerato software SaveNow che al¬ 
tro non è che un programma che 
manda all'utente varie offerte com¬ 
merciali collegandosi a sua insapu¬ 
ta e inviando i dati alla software 


house. Successivamente chiede, tra 
le altre cose, se si vuole installare il 
filtro anti-contenuti per adulti. 
All'inizio una utility consente trami¬ 
te un wizard o manualmente di se¬ 
lezionare le directory a cui far avere 
accesso agli altri utenti e dove met¬ 
tere i file scaricati. In questa fase di 
indicizzazione dei file KaZaA appa¬ 
re piuttosto lento, se paragonato 
con altri software, specie se si sce¬ 
glie di condividere un gran numero 
di file/Mb (a noi per esempio l'indi¬ 
cizzazione di 1.520 MByte è durata 
circa mezz'ora). 

Finita l'installazione KaZaA mette 
sul desktop tre icone: una del pro¬ 
gramma, una di accesso rapido ai fi¬ 
le scaricati e una detta KaZaA pro- 
motions nella quale appaiono offer¬ 
te commerciali provenienti diretta- 
mente dal software, sotto forma di 
link Web. 

La Sharman Networks, l'azienda 
che ha in mano KaZaA, ha annun¬ 
ciato lo scorso autunno "KAzaA V2 
Media Desktop", la nuova versione 
che offre la condivisione della play¬ 
list tra gli utenti. Una funzione tra le 
più combattute dalla Riia (L'associa¬ 
zione che raccoglie i discografici 
americani). La nuova release di Ka¬ 
ZaA ha fatto molto discutere anche 
per l'accordo concluso con Tiscali in 


Cosa serve per proteggersi 

> Un firewall 


Collegarsi a una rete peer to peer per la condivisione di 
file significa notificare la presenza e l'indirizzo IP del 
proprio computer ad un certo numero di peer, cioè di 
pari. 

Mentre nella normale navigazione si entra in contatto 
con sistemi che hanno una presenza ufficiale, un nome 
nel Dns e sono o si suppone che siano professionalmen¬ 
te amministrati, nel p2p entriamo a formare una comu¬ 
nità con gente sconosciuta e difficilmente rintracciabile: 
ci vuole qualche accortezza. La prima precauzione è 
proteggere la macchina da tentativi di intrusione e que¬ 
sto è lo scopo del firewall. 

Per capire come funziona il firewall e cosa può fare per 
noi riflettiamo su un punto: quando ci colleghiamo ad 
Internet ci può capitare di avere un certo numero di fi¬ 
nestre del browser aperte e di leggere la posta contem¬ 
poraneamente. Si tratta di connessioni su protocolli di¬ 
versi e avviate da differenti programmi che avvengono 


contemporaneamente. Però abbiamo una sola scheda 
di rete e un solo filo che ci collega all'esterno, ci deve 
quindi essere un meccanismo che smista i pacchetti in 
arrivo dalla connessione di rete all'applicazione che li 
ha richiesti, così avviene che quattro o cinque browser 
collegati a indirizzi diversi e un client di posta ricevono 
ognuno i pacchetti appropriati. 

Un firewall entra in questo meccanismo di smistamento 
dei pacchetti per applicare alcune regole, ad esempio 
non accettare alcuna connessione escluse quelle auto¬ 
rizzate. Un programma come ZoneAlarm ci avvisa an¬ 
che dei tentativi di collegarsi ad Internet da parte di un 
programma locale, una richiesta assolutamente lecita 
se abbiamo avviato noi la connessione, oppure un mo¬ 
do di scoprire una spia che "telefona a casa" se il colle¬ 
gamento avviene a nostra insaputa. 

Quando il computer è configurato per non accettare 
connessioni in ingresso diventa sostanzialmente invisi¬ 
bile. Quando ZoneAlarm ha il livello di protezione al 
massimo (la scelta consigliata) bisogna configurare 
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<segue> 

esplicitamente eccezioni alla politica di protezione per 
vedere normalmente gli altri sistemi della rete. 

> Un antivirus 

Si può vivere tranquillamente senza antivirus se ci si 
collega ad Internet usando solo siti ufficiali, non si 
scambiano floppy con altri, non si aprono allegati ai 
messaggi di posta potenzialmente pericolosi e ci si oc¬ 
cupa della sicurezza del proprio browser in modo re¬ 
sponsabile. Bisogna anche avere coscienza del fatto 
che basta un solo errore per avere problemi. 

Nel momento in cui si scaricano contenuti di cui non si 
può accertare la provenienza diventa indispensabile 
avere una protezione efficace e sempre attiva. 

> Un anti-spyware 

Esiste una categoria di programmi che non sono pro¬ 
priamente virus, ma cercano di fare delle cose sul no¬ 
stro computer a nostra insaputa. 


base la quale il provider pagherà 
alla Sharman Networks una fee per 
ogni utente di KaZaA che sottoscri¬ 
verà un abbonamento ai servizi ad 
alta velocità di Tiscali. Purtroppo 
anche nella nuova versione (che 
pesa circa 5 MByte) continuano a 
esserci quei programmini di adver¬ 
tising che permettono a software 
come KaZaA di restare gratuiti. 

> iMESH (v.2.20 Beta) 

Nonostante questo programma sia 
piuttosto popolare, esso ci ha dato 
notevoli problemi di installazione 
su diverse macchine, soprattutto 
quando si è trattato di installarlo in 
un Pc collegato a una Lan dietro a 
un firewall hardware. In quest'ulti¬ 
mo caso infatti ha bloccato numero¬ 
se volte il sistema operativo 
(Win2000) costringendoci al riavvio 
della macchina. In altri casi di sta¬ 
zioni di lavoro isolate i conflitti con 
altri software installati erano nume¬ 
rosi. Per tali ragioni abbiamo prefe¬ 
rito soprassedere a ulteriori valuta¬ 
zioni di iMESH e attendiamo una 
nuova più stabile versione di questo 
adware. 



1 1 . 

^'5-V 


Alcuni spiano la navigazione sul web e aprono pagine 
di pubblicità, altri tengono traccia dei siti visitati in mo¬ 
do da trasmettere dati utili per analisi di marketing. 
Come minimo questi programmi violano la privacy, 
senza fare danni tali da farli classificare come virus o 
trojan, in ogni caso possono disturbare il funzionamen¬ 
to del sistema o contenere errori che causano problemi, 
almeno un esempio si può trovare sito di supporto di 
Microsoft (support.microsoft.com/ 
default.aspx?scid=KB;EN-US;Q259684&). 

Uno dei più diffusi programmi contro lo spyware è Ad- 
aware, un programma che i nostri lettori ben conosco¬ 
no perché è spesso presente sul Cd-Rom di PC Profes¬ 
sionale. Secondo la documentazione del prodotto, Ad- 
aware è un antivirus per la rete. 

Ad-aware avvisa della presenza di spyware sul compu¬ 
ter, può rimuovere il software che ha rilevato e ha un 
database aggiornabile via Internet. 




>WinMX(v.3.1) 

WinMX è un Client combinato per i 
server di Napster/OpenNap e per la 
rete WPNP proprietaria (WinMX 
Peer Networking Protocol). Questa 
rete è organizzata in modo simile a 
FastTrack e Gnutella, con gestione 
decentralizzata e supernodi che 
mantengono la stabilità di rete. La 
versione attuale è migliorata rispet¬ 
to ad alcune versioni precedenti 
multi-finestra che potevano confon¬ 
dere l'utente e ora sicuramente il 
restyling dell'interfaccia Gui la ren¬ 
de all'altezza dei software più at¬ 
tuali. Inoltre per un utente alle pri¬ 
me armi è intuitivo aggirarsi per 


Ecco una ricerca con WinMX. Anche in questo caso 
abbiamo numerose informazioni a disposizione. WinMX 
può sfruttare più canali di download 
contemporaneamente. 


l'interfaccia e capirne le funziona¬ 
lità, e se proprio si è fuori strada ci 
si può far guidare da un wizard per 
l'installazione, che aiuta passo pas¬ 
so fino al setup completo. Infatti du¬ 
rante l'installazione il programma 
chiede, dopo la scelta del consueto 
nickname, quali file scambiare e ol¬ 
tre ai consueti file Mp3 sono previ¬ 
sti altri formati audio, video, imma¬ 
gini e ulteriori estensioni di file da 
scambiare. E consentito immettere 
le directory per il file-sharing e la 


►► 
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La finestra dei trasferimenti di 
WinMX può essere tenuta 
facilmente sotto controllo anche 
se si è lontani dal video. 


velocità di connessione. Il software 
consente inoltre di configurare ma¬ 
nualmente i parametri di connessio¬ 
ne qualora siate dietro a un firewall, 
una Lan o un router. WinMX, come 
KaZaA e altri programmi, ha la ca¬ 
pacità di effettuare download paral¬ 
leli, cosa che aumenta di molto le 
funzionalità, soprattutto per chi ha 
una connessione a banda larga. 

Lo strumento di chat è molto diver¬ 
tente e semplice: se si vuole creare 
un channel basta mettere il nome 
desiderato sulla funzione "Host a 
new channel” e il gioco è fatto... più 
facile di molti Client IRC. Anche qui 
potete essere operatori del channel 
da voi creato e fare kick o ban sugli 
utenti del channel indesiderati; da 
notare è che i channel risiedono sul 
Pc dell'utente, che in tale molo ha 
funzionalità server di chat. 

Il pregio di queste ultime versioni è 
stato sicuramente migliorare la ve¬ 
locità di download e upload, che 
ora, secondo le nostre prove, non ha 
problemi rispetto ai concorrenti. Un 
altro ottimo pregio è sicuramente la 
capacità di trovare molti file dispo¬ 
nibili per essere scaricati, uno dei 
sistemi di ricerca senza dubbio mi¬ 
gliori di questa famiglia di software; 
inoltre gli utenti collegati alle reti 
sono molti e avete molte opportu¬ 
nità di trovare quello che state cer¬ 
cando. 


> eDonkey 


Sulla scia di Gnutella, con risultati 
apparentemente migliori, eDonkey 
si è mossa per creare una rete priva 
di centro dopo l'esperienza negati¬ 
va di Napster. Sembra che le ricer¬ 
che su eDonkey siano più efficienti 
che su Gnutella. 

L'asinelio elettronico di eDonkey si 
è guadagnato il posto sul desktop di 
parecchi utenti grazie alla disponi¬ 
bilità di una versione per Windows 
e una per Linux e alla possibilità di 
collaborare con un browser: si può 
infatti accodare automaticamente lo 
scaricamento con eDonkey confe¬ 
zionando in modo opportuno dei 
collegamenti in una pagina Html. 

Il sito di riferimento di eDonkey è 
www.edonkey2000.com. Attenzio¬ 
ne a non confondersi: www. 
edonkey.com è un sito per adulti 
particolarmente prolifico di popup. 
Esiste anche un sito italiano dedica¬ 
to al programma. È una pagina web 
indipendente creata da appassiona¬ 
ti, ma ha il riconoscimento di un 
collegamento dal sito ufficiale. La 
possibilità di collegarsi ad una co¬ 
munità di utenti che parla italiano 
può essere un vantaggio interes¬ 


sante del programma. Le funzioni 
di collegamento, ricerca, avvio e 
controllo dei trasferimenti sono in¬ 
tuitive e del tutto simili a quelle che 
troviamo in altri programmi. Anche 
eDonkey permette il download pa¬ 
rallelo. Il protocollo di colloquio fa a 
meno di un server, proprio come 
Gnutella. La lista di server a cui col¬ 
legarsi è solo un punto di partenza, 
per avere il primo accesso alla rete, 
in seguito la rete di collegamenti 
sfruttata dal programma si modifica 
dinamicamente. 

Il programma può essere scaricato 
in versione per Windows e Linux. 
Nella sezione download del sito uf¬ 
ficiale c'è anche la possibilità di 
scaricare il server per Windows e 
Linux. 

Ad eDonkey si sta affiancando un 
nuovo programma, che si basa su 
un protocollo modificato, chiamato 
overnet. 

>eMule 

Sostituiamo donkey (asino) con (mu¬ 
le) e abbiamo il primo emulo di 
eDonkey. La differenza principale 
sta nel fatto che eMule è un progetto 
open source, ospitato da Sourceforge 
(sourceforge.net/proj ects/emule). 
Secondo le indicazioni dei suoi auto¬ 
ri eMule è pensato per essere total¬ 
mente compatibile con eDonkey, ma 
offrire più funzionalità. Per partire 
con eMule occorre procurarsi un file 
server.met (la lista dei server da cui 
iniziare) da qualche altra fonte. 

Noi abbiamo incontrato difficoltà a 
superare il primo scoglio (si sa come 
sono i muli...). Continueremo a os¬ 
servare la crescita di eMule e aspet¬ 
tiamo che cresca oltre la release 0.19. 


> Overnet 

La nuova versione di eDonkey ab¬ 
bandona la tecnologia tradizionale 
per lo sviluppo Windows e sposa 
.net, quindi può essere installata su 
computer dotati dell'ambiente di 
supporto run time di .net. Nessun 
problema per gli utenti con Win¬ 
dows XP, gli altri dovranno scarica- ^ 
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ComScore Networks misura le vendite di musica on line 


I dati evidenziati nell'ultimo survey di comScore 
Networks (www.comscore.com), basato su una popo¬ 
lazione attiva di un milione e mezzo di utenti Inter¬ 
net, mostrano un calo del 25 percento nelle vendite 
di musica on line nel terzo trimestre 2002 rispetto allo 
stesso periodo del 2001 (545 milioni di dollari contro i 
730 milioni del 3Q 2001) Per contro è in crescita con¬ 
tinua il parco di utenti consumer di programmi come 
KaZaA e Morpheus che hanno di fatto sostituito Na¬ 
pster. Questi due software hanno incrementato la ba- 



I dati delle vendite mensili di musica on line confrontati con la media mensile 
di utenti consumer Usa di alcune applicazioni di file sharing. 


se mensile media di utenti Usa da un milione nel se¬ 
condo semestre 2001 a 4,6 milioni per KaZaA e 7,1 
milioni per Morpheus nel primo trimestre del 2002. 
Alla fine del 2002 KaZaA vantava un parco utenti 
medio mensile di fascia consumer di 9,4 milioni negli 
Stati Uniti. Prendendo insieme il campione dei visita¬ 
tori di fascia consumer e business risulta che le prime 
sei applicazioni di file-sharing per importanza, sono 
state usate da circa 14 milioni di persone nel mese di 
settembre 2002. 



Vendite on line di 
musica registrata 
(in milioni di dollari) 

Media mensile 
nel trimestre 

Media mensile degli utenti unici 

di applicazioni di file-sharing nel trimestre (x migliaia) 





Napster 

KaZaA 

Audiogalaxy 

Satellite 

Morpheus 

1Q2001 

262 


11,962 


550 


2Q2001 

269 


8,264 

519 

719 

808 

3Q2001 

199 


5,722 

1,588 

946 

2,271 

4Q2001 

278 


2,96 

2,998 

1,832 

4,884 

1Q2002 

230 

-12% 

1,644 

4,577 

2,912 

7,146 

2Q2002 

194 

-28% 

1,06 

7,278 

3,132 

3,758 

3Q2002 

122 

-39% 

751 

9,431 

1,646 

n.d. 

Fonte: ComScore Networks novembre 2002. N.B: 1 dati delle vendite on line includono tutti gli acquisti di Cd, altri media fisici registrati e i 
contenuti di streaming on line. Sono esclusi i prodotti acquistati dai siti di aste. La tabella non include tutte le applicazioni di file-sharing. 
Mancano i dati di Morpheus relativi al 3 quadrimestre 2002. 


re o reperire altrimenti l'ambiente 
necessario. Problemi di transizione, 
come lo fu una volta l'installazione 
delle librerie di supporto di Visual 
Basic: fra qualche anno l'assunzio¬ 
ne che gli utenti hanno già una co¬ 
pia del supporto run time di .net 
sarà certamente plausibile. 

Sul sito www.overnet.com abbiamo 
trovato anche un Client Linux a riga 
di comando. 

Overnet va considerato ancora spe¬ 
rimentale. 

> Gnutella 

Gnutella è un protocollo e un Client 
open source creato da Gene Kan, 
morto suicida a soli 25 anni. La ho- 
me page del sito www.gnutella.com 
contiene i collegamenti a sedici 
Client per Windows, Linux e Macin¬ 
tosh. Il protocollo di Gnutella si pro¬ 
pone di creare una rete senza cen¬ 
tro, sostanzialmente inafferrabile e 


senza un singolo punto di debolez¬ 
za, come nel caso di Napster. 

Il risultato è parzialmente positivo: 
il protocollo non è considerato effi¬ 
ciente e si ritiene che non riesca a 
scalare verso un gran numero di 
Client collegati. 

Per altro verso, la comunità di uten¬ 
ti Gnutella è più piccola di quelle 
collegate ad altre reti, come Fast- 
Track, ma è molto affezionata, se 
non altro perché il protocollo e alcu¬ 
ni Client sono disponibili con la li¬ 
cenza Gnu GPL. 

> Shareaza 

Shareaza è il più accattivante fra i 
programmi che abbiamo esaminato. 
L'interfaccia grafica supporta la 
personalizzazione e le skin fornite a 
corredo sono tutte piacevoli. L'inter¬ 
faccia utente di Shareaza, in lingua 
inglese, non si distingue solo per 
l'estetica, ma anche perché i pro¬ 


gettisti del programma sono riusciti 
a conciliare la facilità d’uso, la ric¬ 
chezza di funzioni e la completezza 
delle informazioni come ci aspettia¬ 
mo in un programma professionale. 
Nonostante sia evidente la qualità 
del lavoro, Shareaza può essere 
scaricato gratuitamente dal sito 
www.shareaza.com. 

Il download è rapido con la maggior 
parte delle connessioni, dato che si 
tratta di 771 MByte. L'installazione 
di Shareaza è molto semplice e non 
contiene spyware, come dichiara il 
produttore e come abbiamo verifi¬ 
cato a posteriori con AdAware. Il 
programma è in grado di scaricare i 
file in parallelo swarming, attivando 
uno "sciame" (swarm) di collega- 
menti in parallelo con gli host che 
mettono a disposizione uno stesso 
file. Il parallelismo è molto aggres¬ 
sivo e Shareaza riesce a portare a 
termine un download in condizioni 
difficili passando da una connessio- 
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Shareaza ha un 'attenzione per il dettaglio, uno schema di colori per le Icone e un livello di 
rifinitura che non lo fanno sfigurare minimamente su un desktop XP, oltre a finezze come 
una finestra non rettangolare. 



_ 


Ecco come sono riassunti i 
trasferimenti in corso. 
Shareaza può usare più 
sorgenti in parallelo per 
velocizzare i trasferimenti. 


ne all'altra e mettendo in parallelo 
più connessioni ogni volta che è 
possibile. 

L'identità di un file può essere veri¬ 
ficata confrontandone la checksum 
con quelle archiviate nel database 
di Bitzi (bitzi.com). L'unico limite di 
Shareaza sta nella scarsa efficacia 
del protocollo Gnutella. Si possono 
avere risultati migliori collegandosi 
altrove, ma questo vale per qualun¬ 
que Client Gnutella. 



La pagina di ricerca di Shareaza (si notano altri influssi dell’interfaccia di XP). La cosa che 
abbiamo apprezzato di più è il tooltip con tutti i dettagli su un file, che aiuta a districarsi 
nella complessità delle informazioni riassunte nella tabella dei risultati. 


ben otto sviluppatori al progetto e 
mostra statistiche di attività più che 
rassicuranti. 

Il programma è uno dei Client Gnu¬ 
tella più efficienti e ricchi di funzio¬ 
ni fra quelli che abbiamo provato. 
Non ha lo charme visuale di Sha¬ 
reaza, ma ha capacità di sfrutta¬ 
mento della linea e funzioni di con¬ 
trollo più che sofisticate. Una delle 
più recenti è un meccanismo per 
bandire automaticamente i server 
che cercano di avvelenare la rete 
Gnutella con falsi risultati. Più di un 
server risponde a una ricerca, ad 
esempio di Ludwig van Beethoven 
con un risultato fasullo, come 
Ludwig van Beethoven.avi. I filmati 
sono in realtà pubblicità e in qual¬ 


che caso tentano di proporre colle¬ 
gamenti a siti web, che è sempre ri¬ 
schioso seguire. Ci sono capitate le 
consuete disavventure, come tem¬ 
peste di finestre popup (che si bloc¬ 
cano così facilmente con Mozilla) e 
richieste di installazione di compo¬ 
nenti ActiveX, debitamente firmati, 
ma che risultano essere spyware. 

Il software può essere scaricato an¬ 
che dal sito www.gnucleus.com, 
che ospita la home page del pro¬ 
gramma, i forum di supporto e altro 
materiale. 

Una delle novità recenti di Gnu- 
cleus è la riprogettazione del pro¬ 
gramma intorno a un modulo cen¬ 
trale realizzato come componente 
Com. La disponibilità del motore 



Cnucleus, un 
client Gnutella 
fra i più 
apprezzati, 
impegnato a 
scaricare file. 


>Gnucleus 


Gnucleus è un client Gnutella open 
source. I sorgenti sono ospitati di 
Sourceforge (sourceforge.net/ 
projects/gnucleus), che attribuisce 



■ _ 


►► 


294 

PC Profesonale- febbraio 2003 





















































































INTERNET 


In ■! n -d'V— T i ■if-rlHwl 

•» I IT M||M 

H.iin 



7” — ■ : 

■■—li— 

Iu- 


r-r-, 

H _ M 

HliaijpppB. 







J 




■ ' ■llHliiiilai 'Bi '■i> i É .uin^lM 11 I 



A rnl VI I lì r fi — !!■ I Bfll . 




Cliccando con il tasto 
destro su una delle voci 
nella lista dei file in 
scaricamento, si può 
vedere un dettaglio che 
mostra il numero di 
sorgenti utilizzate e i 
dettagli del protocollo (che 
somiglia a Http). 


dell'applicazione come componente 
permette di incorporare le funzioni 
di Gnucleus in altri programmi. 
Sarebbe interessante sfruttare resi¬ 
stenza di un componente per la con¬ 
divisione dei file per realizzare un si¬ 
stema per l’unificazione dei docu¬ 
menti sparsi per i computer di un'a¬ 
zienda. Ci sono casi in cui il peer to 
peer avrebbe più probabilità di suc¬ 


cesso del file server. 
L'interfaccia utente del 
programma risente di 
una certa passione per la 
biologia dei suoi autori: il 
nome del programma si 
pronuncia come nucleo, 
le icone della barra degli 
strumenti rappresentano 
delle cellule, mentre l'i¬ 
cona per esaminare lo 
stato dei trasferimenti di 
file rappresenta una pi¬ 
petta da laboratorio. La 
funzione di autoaggior¬ 
namento, quindi, si chia¬ 
ma mutazione del programma e può 
essere programmata a ogni release o 
a ogni beta. 

Gnucleus è tenace e resistente e può 
essere lasciato ad agire nella barra 
delle applicazioni per ore e ore sicu¬ 
ri del fatto che i trasferimenti saran¬ 
no tentati e ritentati fino al successo. 
Naturalmente, questa tenacia è posi¬ 
tiva solo se non si paga la connessio¬ 


ne a tempo. 

La pagina principale di Gnucleus ci¬ 
ta tutti i cloni del programma, fra cui 
Morpheus, che almeno per un certo 
tempo è stato un veloce rifacimento 
di Gnucleus secondo gli autori del 
programma. 

Di nuovo non abbiamo nulla da dire 
sul programma, se non che i collega- 
menti con Gnutella non sono veloci. 

> Napster 

Napster ha chiuso, ma il suo proto¬ 
collo continua a essere supportato 
grazie alla facilità con cui si posso¬ 
no reperire server per Linux, come 
OpenNap, manco a dirlo open- 
nap.sourceforge.net. Una comu¬ 
nità di utenti collegati allo stesso 
provider con una connessione Dsl 
può avere grandi soddisfazioni da 
un server OpenNap, sperimentan¬ 
do una velocità di trasferimento 
vicina all'ampiezza di banda a di¬ 
sposizione. 





























Ri 


possiamo dargli lo status di softwa¬ 
re libero. Rimane il fatto che il 
donwload è libero e non ci sono co¬ 
sti di licenza. Dagsta può essere 
scaricato da www.dagsta.com e la 
versione corrente è 1.7 MByte a me¬ 
no del supporto run time di Java. 
Esiste anche al versione con l'am¬ 
biente run time, ma le dimensioni 
salgono oltre 8 MByte. 

Dagsta è realizzato in Java e le ver¬ 
sioni per i due sistemi operativi sup¬ 
portati differiscono per qualche det¬ 
taglio, come l'integrazione con il si¬ 
stema operativo. Su Windows, per 
esempio, Dagsta si sposta nella bar¬ 
ra delle applicazioni quando viene 
chiusa la finestra principale. 

Al di là di questa integrazione, 
Dagsta è brutto come un'applica¬ 
zione Java scritta da chi ha a cuore 
tutto meno che l'aspetto del pro¬ 
gramma. Se si passa sopra questo 
difetto, Dagsta ha mezzi per farsi 
perdonare, in primo luogo la capa¬ 
cità di parallelizzare lo scaricamen¬ 
to utilizzando tutte le connessioni a 
disposizione. Se si ha una linea ve¬ 
loce a disposizione, Dagsta può da¬ 
re grandi soddisfazioni. 

I download interrotti riprendono au¬ 
tomaticamente alla riconnessione e 
si può tranquillamente proseguire 
uno scaricamento da una nuova 
connessione su un server diverso 
nel caso che cada un collegamento. 
Dagsta è modulare, lo si vede chia¬ 
ramente dalla cervellotica interfac¬ 
cia utente fatta con diversi sistemi 


>SunshineUN 

SunshineUN è un Client Napster 
open source. La home page del pro¬ 
getto è all'indirizzo www.network- 
sunshine.de, ma i sorgenti sono di¬ 
sponibili su sourceforge. 

Il programma di installazione e cir¬ 
ca 1.6 MByte e il processo non pre¬ 
senta nessuna difficoltà. Dopo una 
prima configurazione degli indirizzi 
dei server, SunshineUN è subito 
operativo in un'interfaccia utente 
semplice e logica caratterizzata da 
una barra di pulsanti verticale in 
stile Outlook sul lato sinistro. È pos¬ 
sibile che gli utenti esperti finiscano 
per preferire un programma più ric¬ 
co di funzioni, ma chi è alle prime 
armi apprezzerà la facilità d'uso e 
di comprensione del programma. 
L'applicazione è sostenuta, secondo 
le informazioni di Sourceforge, da 
un solo sviluppatore, quindi non è 
prevedibile che faccia passi da gi¬ 
gante in poche settimane, ma le re- 
lease si susseguono regolarmente. 
Sul sito del progetto c'è anche la 
possibilità di votare per le funzio¬ 
nalità che si preferirebbe vedere 


nella prossima versione del pro¬ 
gramma. 

> Dagsta 

Dagsta è un Client per la versione 
aperta del protocollo OpenNap, 
modellato su quello del defunto Na¬ 
pster. Dagsta nasce come ramifica¬ 
zione di un progetto open source di 
nome Ziga e r in effetti, abbiamo tro¬ 
vato le tracce di Dagsta su una del¬ 
le risorse fondamentali dello svilup¬ 
po open: il sito sourceforge.net. 
Ziga ha smesso di dare notizie di sé 
da un po' e Dagsta è migrato su un 
server al di fuori di sourceforge, da 
cui si possono scaricare gratis le 
versioni binarie per Windows e Li¬ 
nux, ma non i sorgenti, quindi non 

L’interfaccia di Dagsta è 
spartana al massimo. 

Una prima fila di 
linguette permette di 
scegliere fra i moduli 
principali che 
compongono il 
programma, in questo 
caso Global, che 
riassume i dati 
complessivi, Dagsta, con 
le connessioni Napster e 
Gnutella, dedicata a 
questo protocollo. 

A un livello inferiore si 
sceglie una linguetta 
nell’ambito di un 
modulo, ad esempio 
connessioni, ricerca, 
trasferimenti. 


L’interfaccia di SunshineUN è 
abbastanza semplice da capire ed è 
organizzata sul modello di Outlook. 


In basso l’home page del progetto 
Sunshine UN. I sorgenti sono 
disponibili su sourceforge. 
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di schede contenuti uno nell'altro. 
Uno dei moduli realizza il protocollo 
Gnutella, quindi si può essere con¬ 
nessi a una rete OpenNap e a una 
rete Gnutella contemporaneamente. 
Il programma è in grado di aggior¬ 
narsi automaticamente via Internet. 



Ecco la pagina dei download di Dagsta. Come si può 
vedere la maggiore attrattiva di questo client è la 
capacità di parallelizzare le connessioni. L’uso di più 
sessioni in parallelo può essere di nessun beneficio per 
chi ha una connessione modem, ma consente a chi ha 
banda a disposizione di non lasciare vuoti. 


La pagina degli upload dì Dagsta. 


Considerando tutto Dagsta ha tutte 
le doti per essere molto antipatico di 
primo acchito e grandemente ap¬ 
prezzato nell'uso quotidiano. 

> Audiogalaxy 

Il popolarissimo software ha un po¬ 
sto fra parentesi in questa rassegna 
dal momento che verso la fine del 
mese di giugno ha raggiunto una 
sorta di intesa con l'associazione dei 
produttori discografici americani 
(RIAA) e l'associazione degli editori 
musicali (NMPA), a seguito della 
controversia legale iniziata lo scorso 
maggio con lo scopo di impedire la 
violazione del copyright sulla rete 
di scambio di Audiogalaxy. Il risul¬ 
tato immediato a partire da quella 
data è stato l'impedire il file-sharing 
di gran parte dei brani oggetto di 
interesse da parte di milioni di uten¬ 
ti, dal sito di Audiogalaxy (www.au- 
diogalaxy.com) e mediante il 
software di download Audiogalaxy 
Satellite. 
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Naturalmente il valore di 
un file è maggiore se i 
metadati sono inseriti 
correttamente. Alcuni 
programmi, come 
Dagsta permettono di 
riempire i vuoti. Winamp 
offre un’interfaccia 
completa per visualizzare 
e aggiornare i metadati. 


Secondo i due i punti fonda- 
mentali dell'accordo, il sistema 
di file-sharing si è impegnato a 
mettere in opera un sistema di 
filtri proprietari sui file in sha¬ 
ring per impedire il transito di 
file di brani musicali coperti 
dalla legge per il copyright e 
inoltre dovrà versare all'indu¬ 
stria una somma concordata a 
titolo di risarcimento. Per quan¬ 
to riguarda l'immissione di nuo¬ 
vi file di brani musicali per il fu¬ 
turo Audiogalaxy dovrà accor¬ 
darsi singolarmente con gli autori e 
le case discografiche. 

Di fatto si è assistito a un crollo del¬ 
la popolarità fra gli utenti della rete 
e allo stato attuale la situazione del 
software permane invariata, arri¬ 
vando di fatto alla situazione della 
ben nota rete Napster, con la diffi¬ 
coltà aggiuntiva del supporto e la 
creazione dei filtri anti-violazione 
del copyright. 


> Direct Connect 

Durante il setup di Direct Connect si 
chiede se installare Webcelerator, un 
acceleratore di download con capa¬ 
cità di autoupdate, predizione di pa¬ 
gine che visiterete e navigatore offli- 
ne. Punto fondamentale delTinstalla- 
zione è la definizione delle directory 
e dei file da mettere in share con gli 
altri utenti. Maggiore è il numero di 
file da mettere a disposizione, ovvia¬ 
mente maggiore è il tempo necessa¬ 
rio al programma per "introdurli", 
ma anche maggiori saranno le possi¬ 
bilità di scambio e di accesso ai vari 
hub della rete di Direct Connect. Il 
software è basato appunto sulla pre¬ 
senza di hub che funzionano da 
channel con diversi nomi e argomen¬ 
ti, creabili e modificabili dagli utenti, 
in modo simile alle reti IRC, con la 
possibilità di definire le regole del 
channel e gli operatori. La logica di 
funzionamento è una navigazione 
nelle directory degli altri utenti simile 
a ciò che avviene nei sistemi tp. Ogni 
hub possiede il suo indirizzo, il suo 
numero di utenti e il suo titolo e 
quando ci si collega ad esso appaio¬ 
no varie finestre con i commenti, le 
regole e il benvenuto di vari utenti o 
degli operatori automatici (bot). Sono 
inoltre possibili le chat fra gli utenti o 


i semplici messaggi. Il software elen¬ 
ca gli hub pubblici a disposizione e 
tiene a mente quelli visitati più di re¬ 
cente. Il maggior pregio di questo 
programma sicuramente è l'elevata 
quantità di file disponibili da scarica¬ 
re: gli hub più frequentati infatti ob¬ 
bligano spesso a mettere in scambio 
un limite inferiore di circa 2 GByte o 
ancora maggiore e come risultato è 
che se si riesce ad accedere a quel- 
l'hub vi saranno utenti anche con 50 
GByte e oltre a disposizione per il 
download. Analoghe considerazioni 
possono essere fatte per quanto ri¬ 
guarda la larghezza di banda a di¬ 
sposizione: certi hub limitano l'acces¬ 
so o prediligono utenti con connes¬ 
sioni molto rapide (almeno DSL) ed è 
comune trovare utenti con connessio¬ 
ni TI o T3. Il difetto più importante è 
che, nonostante il motore di ricerca di 
file fra gli utenti, spesso trovare le co¬ 
se giuste richiede tempo, ma con un 
po' di pazienza si riescono a trovare 
moltissimi dati a velocità di download 
ragguardevoli. Le nostre prove han¬ 
no confermato la facilità con cui è 
possibile scaricare dati molto spesso 
alla massima velocità consentita dal 
nostro collegamento Isdn. 

L'estetica, non così importante come 
le funzionalità, è sicuramente scarna 
e si avvicina ai vecchi Client per Ftp, 
ma rimane comunque abbastanza 
chiara e semplice da capire. 

> Swaptor (v.3.0) 

Questo semplice programma per¬ 
mette di scambiare sia file Mp3 che 
altri tipi di file, e funziona abbastanza 
intuitivamente. Dopo la breve instal¬ 
lazione, nella quale viene chiesto di 
scegliere un nome utente, il menu di 
configurazione permette di imposta¬ 
re la velocità della linea telefonica, la 
presenza o meno di firewall, la porta 
Tcp/Ip di connessione (casuale o defi¬ 
nita dall'utente), e di scegliere quali e 
quante directory mettere a disposi¬ 
zione e dove mettere i file da scarica¬ 
re. Si può anche decidere quanti 
download e upload simultanei con¬ 
sentire (compreso il limite di risorse 
di banda) e il layout dei colori. La pe¬ 
culiarità di Swaptor è la possibilità di 


aggiungere, oltre ai server di share 
della rete p2p di Swaptor e quelli 
della rete Gnutella, già presenti di 
default, ulteriori server, come ad 
esempio gli OpenNap della nuova 
versione di FileNavigator. Il motore 
di ricerca è piuttosto semplice e intui¬ 
tivo come gli altri strumenti di Swap¬ 
tor, e questo senza dubbio è il miglior 
pregio di questo applicativo. Si può 
scegliere fra file musicali e altri file, il 
tipo di rete su cui cercare e le prefe¬ 
renze per la banda a disposizione e il 
tempo di ping. Per i file musicali inol¬ 
tre si può scegliere il bitrate e la fre¬ 
quenza di digitalizzazione. I risultati 
ottenuti presentano icone di diverso 
colore a seconda del tipo di connes¬ 
sione dell'utente che ha a disposizio¬ 
ne il file cercato, il nome utente, i da¬ 
ti sul file (bitrate, tempo, dimensioni) 
e la risposta del ping. Se si sceglie 
un file da scaricare, questo viene 
messo immediatamente nella queue 
di download, anche se purtroppo il 
programma non indica nella finestra 
di search, quali file al momento sono 
stati messi nella queue. Questa fun¬ 
zionalità banale è comoda quando si 
sono ottenuti centinaia di file corri¬ 
spondenti al vostro criterio di ricerca 
e in presenza di molti file simili non 
ci si ricorda di quali e quanti ne sono 
stati scelti. Una volta iniziato il down¬ 
load del file è possibile visualizzare 
su un grafico la velocità di scarica¬ 
mento. Il programma segnala se il fi¬ 
le fosse già presente nella directory 
di download e qualora fosse incom¬ 
pleto Swaptor consente la funziona¬ 
lità di résumé; attenzione però: il file 
ovviamente dev'essere identico a 
quello incompleto. È possibile anche 
ascoltare con Swaptor i file appena 
scaricati. Il principale difetto di 
Swaptor è la lentezza di download 
(usando una linea di Isdn a singolo 
canale raramente il download rate 
superava i 4 Kb/sec), dovuta forse al¬ 
l'alto e costante stream di dati in 
upload necessari a mantenere i con¬ 
tatti con i server delle reti a cui siete 
connessi. Se poi vogliamo essere pi¬ 
gnoli, nonostante la semplicità di 
questo software, alcune comodità co¬ 
me l'utilizzo del tasto destro del mou¬ 
se sono limitate. ■ 


1 


298 

PC Profesonale- febbraio 2003 


























Troubleshooting ►► 


Applicazioni Web istantanee 

Le Pagine di Accesso ai Dati di Office XP permettono di creare rapidamente 
applicazioni Web interattive senza dover ricorrere alla programmazione. 


►► A cura di 

Maurizio Bergami 
e Daniele Marino 


I benefici delle applicazioni Web so¬ 
no risaputi. Non richiedono un Client 
particolare ma un semplice browser; 
metterle in servizio è semplice, dato 
che il controllo viene centralizzato sul 
server Web; infine, anche il supporto 
è facilitato dal momento che i Client 
accedono tutti alla stessa release del¬ 
l'applicazione. 

Sviluppare programmi per il Web a 
prima vista può sembrare assai com¬ 
plicato. È il caso di ricorrere ad Active 
Server Pages? Conviene usare Java, 
il Perl o Visual Basic? Vale la pena di 
prendere in considerazione il nuovo 
Microsoft Visual Studio .NET? 

In realtà, il solo Office XP potrebbe 
essere più che sufficiente. Le Pagine 
di Accesso ai Dati (in inglese chiama¬ 
te Dap, Data Access Pages), che Mi¬ 
crosoft ha integrato senza troppe fan¬ 
fare in Office, permettono di imple¬ 
mentare applicazioni Web di un di¬ 
screto livello di complessità senza do¬ 
ver ricorre a tool aggiuntivi. 

Le Pagine di Accesso ai Dati sono 
state introdotte in Microsoft Access 
2000, ma con Office XP sono state si¬ 
gnificativamente migliorate. La 
novità più importante è relativa 
alla licenza d'uso del componen¬ 
te Web che permette di fruirne; 
nella versione precedente, infat¬ 


ti, per utilizzarle in maniera piena¬ 
mente interattiva - ovvero con possi¬ 
bilità di inserire dati oltre che di vi¬ 
sualizzarli - era necessario disporre 
di una licenza d'uso di Office, mentre 
ora questo costoso vincolo è venuto 
meno. Le Dap sono documenti Html 
che possono contenere controlli e che 
permettono agli utenti di interagire 
con le informazioni memorizzate in 
un database usando semplicemente 
il proprio browser (che dovrà essere 
necessariamente Internet Explorer 
5.0 o una versione successiva). 

In questo articolo vedremo come sia 
possibile sviluppare rapidamente e 
senza troppa fatica un'applicazione 
Web basata sulle Pagine di Accesso 
ai Dati. 

> Programmazione? No, grazie 

Il modo più facile di procedere è 
quello di sfruttare report creati in pre¬ 
cedenza. Aprite il database di esem¬ 
pio fornito con Access, Northwind, e 
fate clic sulla voce Report (il modo 
più facile di richiamare NorthWind è 



Bastano un paio di clic per trasformare un report di 
Access in una Pagina di Accesso ai Dati: none 
necessario scrivere nemmeno una riga di codice. 


di usare la voce Database d'esempio 
nel menu dell'aiuto in linea). 

Ora fate clic con il tasto destro su Pro¬ 
dotti per categoria e selezionate Sal¬ 
va con nome, indicando come forma¬ 
to Pagina di Accesso ai Dati. 

Che ci crediate o meno, avete appe¬ 
na creato un'applicazione Web. Ac¬ 
cess a questo punto dovrebbe aprire 
automaticamente in Internet Explorer 
la pagina dati appena salvata. Se ciò 
non accadesse, fate clic su Pagine 
nella barra di sinistra della finestra di 
dialogo, fate ancora clic - questa vol¬ 
ta con il tasto destro - sulla Dap ap¬ 
pena salvata e selezionate Anteprima 
pagina Web: si aprirà Internet Explo¬ 
rer visualizzando il report in formato 
Web. Com'è facile verificare, non si 
tratta di un report statico. Provate ad 
esempio a fare clic su uno dei simboli 
“+" e vedrete i dettagli della catego¬ 
ria corrispondente. 

Ogni volta che la pagina viene cari¬ 
cata o riletta, il componente Web ac¬ 
cede di nuovo al database in modo da 
visualizzare i dati più aggiornati. 

E possibile salvare anche le maschere 
sotto forma di Dap, seguendo la stes¬ 
sa procedura appena vista per i Re¬ 
port. La conversione automatica, tut¬ 
tavia, non è particolarmente flessibile 
e molto spesso conviene progettare 
interattivamente una nuova pagina 
di accesso ai dati. 

Nella finestra del database, con la vi¬ 
sta sulla categoria Pagine ancora atti¬ 
va, fate doppio clic sulla voce Crea 
una pagina di accesso ai dati median¬ 
te una creazione guidata. 

Si aprirà un wizard che vi guiderà 
passo per passo nella procedura di 
creazione. Il primo riquadro del wi¬ 
zard consente di specificare i campi 
da inserire nella pagina. E possibile 
indicare qualunque tabella e qualun¬ 
que query del database; ad esempio, 
scegliete i campi NomeSocietà dalla 
tabella Clienti e Dataordine e IDOrdi- 
ne dalla tabella Ordini. Access, come 
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Troubleshooting ►► 


Le pagine Dap possono 
essere impostate in modo 
da presentare i dati 
sotto forma di report 
tabellare. 



In modalità 
Visualizzazione 
Struttura è possibile 
inserire con il mouse, 
usando il drag and drop, 
elementi e controlli nelle 
pagine Dap. 


sempre, si farà carico delle operazio¬ 
ni di join eventualmente necessarie. 
Una volta scelti i campi con cui lavo¬ 
rare, la finestra successiva vi chie¬ 
derà se desiderate raggruppare i re¬ 
cord risultanti. Nel nostro caso, pro¬ 
vate a raggruppare i dati per Nome- 
Società facendo doppio clic sul nome 
del campo corrispondente. Ciò pro¬ 
vocherà la creazione di una vista 
espandibile analoga a quella del re¬ 
port appena convertito in Pagina di 
Accesso ai Dati. A questo punto non 
rimane che impostare il tipo di ordi¬ 
namento dei record, dare un nome 
alla pagina e - se lo si desidera - ap¬ 
plicarle uno dei temi grafici forniti 
con Access. Al termine, il wizard pri¬ 
ma di chiudersi aprirà la pagina in 
modalità Visualizzazione Struttura. I 
campi selezionati saranno già al loro 
posto, con le rispettive dimensioni 
basate su quelle effettive nel databa¬ 
se. Se avrete richiesto il raggruppa¬ 
mento dei campi, anche la struttura 
espandibile della pagina sarà già 
pronta. Potrete anche vedere le bar¬ 
re di navigazione, complete dei pul¬ 
santi per lo scorrimento dei record, 
per rinserimento o la cancellazione 



dei dati e per l'annullamento di even¬ 
tuali modifiche. Tra gli altri pulsanti 
di queste barre troviamo anche quel¬ 
li che consentono di cambiare al volo 
1'ordinamento dei dati e di impostare 
un filtro in modo da visualizzare solo i 
record corrispondenti a determinati 
requisiti. Naturalmente è possibile 
disabilitare o rimuovere qualunque 
pulsante, e tutto questo senza che sia 
necessario un minimo di programma¬ 
zione. Non è finita qui. Se cambiate 
un record e provate a spostarvi ad 
uno successivo senza salvare la mo¬ 
difica, la pagina visualizzerà un mes¬ 
saggio di avvertimento dandovi l'op¬ 
portunità di confermare la variazione 
oppure di annullarla. Inoltre, qualun¬ 
que controllo sull'integrità dei dati 
previsto dalle tabelle utilizzate verrà 
fatto osservare anche dalla Dap. 

In modalità Visualizzazione Struttura 
è possibile trascinare gli elementi con 
il mouse per riordinarli e modificarne 
le dimensioni. Selezionando più con¬ 
trolli contemporaneamente, è possi¬ 
bile usare il pannello delle Proprietà 
per modificarne caratteristiche quali 
il colore, il font, o la posizione nella 
sequenza di tabulazione. Si può im¬ 
postare l'attributo di sola lettura per 
l'intera pagina o per campi specifici, 
controllando in questo modo se il do¬ 
cumento deve permettere la sola vi¬ 
sualizzazione dei dati o anche la mo¬ 
difica. Inoltre, in questa modalità si 
ha accesso ad un'intera gamma di 
controlli, dai pulsanti standard fino 
ad oggetti quali caselle a discesa e ta¬ 
belle pivot. Ed è anche possibile 
sfruttare i controlli personalizzati 
eventualmente registrati sul sistema 
da altre applicazioni. 

> Più flessibilità 

Per godere di una maggiore flessibi¬ 
lità quando si progettano le pagine 


di accesso ai dati potete evitare il wi¬ 
zard e partire da zero, facendo dop¬ 
pio clic su Crea una pagina di acces¬ 
so ai dati in visualizzazione Struttu¬ 
ra. Potrete trascinare i campi sulla 
pagina dalle tabelle e dalle query vi¬ 
sibili nel pannello Elenco Campi. Per 
creare un raggruppamento espandi¬ 
bile, sarà sufficiente selezionare un 
campo della pagina e fare clic sul 
pulsante Alza di livello. La struttura 
della pagina e le barre di navigazio¬ 
ne vengono create automaticamente. 
Per i raggruppamenti più complessi, 
premendo il pulsante Struttura dati 
nella barra degli strumenti si può vi¬ 
sualizzare la disposizione dei dati 
sotto forma di outline; un clic con il 
tasto destro su un elemento qualsiasi 
permette di modificarne le proprietà. 
In aggiunta, i vari elementi possono 
essere spostati in alto o in basso nel¬ 
la struttura. 

Per visualizzare più record contem¬ 
poraneamente nel report potete pro¬ 
cedere in questo modo. Spostate su 
un'unica riga i campi disposti in co¬ 
lonna, poi riducete l'area riservata ai 
dati in modo che sia alta a sufficienza 
per contenere la riga medesima. Fate 
clic con il tasto destro su uno qualun¬ 
que dei campi e selezionate Proprietà 
livello gruppo. L'attributo DataPage- 
Size permette di impostare il numero 
di record che verranno visualizzati 
per il livello di banda: 1,5, 10 oppure 
Tutti. Optando per il valore Tutti, na¬ 
turalmente conviene eliminare dalla 
barra di navigazione i pulsanti di spo¬ 
stamento tra i record dato che in que¬ 
sto caso non servirebbero a nulla. Per 
riuscirci, bisogna fare un che con il ta¬ 
sto destro sulla barra stessa e poi to¬ 
gliere le caselle di spunta opportune 
nel sottomenu Pulsanti di spostamen¬ 
to. 

Le Pagine di Accesso ai Dati dichia¬ 
ratamente non sono in grado di offri¬ 
re prestazioni paragonabili a quelle 
delle pagine realizzate con i tool di 
sviluppo citati in apertura, e sono 
probabilmente da evitare nel caso di 
applicazioni Web che prevedono un 
traffico dati intenso. Ma per chi non 
ha esperienza di programmazione 
sono senza dubbio un modo efficace 
per realizzare con rapidità applica¬ 
zioni Web in grado di soddisfare un 
gran numero di esigenze. 
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Troubleshooting ■ 


Ripulire il testo in Word 

Quando si incolla all'interno di un documento Word del 
testo copiato da una pagina Web, spesso ci si trova da¬ 
vanti a righe e paragrafi formattati con molti errori: la si¬ 
tuazione tipica è quella di vedere righe che vanno a ca¬ 
po nei punti sbagliati, rendendo la stampa del testo più 
lunga del necessario e spesso anche poco gradevole dal 
punto di vista grafico. Questo problema può essere risol¬ 
to in modo rapido tramite poche operazioni di ricerca e 
sostituzione del testo, direttamente dall'interno di Word. 
L'unica precauzione da avere prima di cominciare è 
quella di lasciare una riga vuota solamente dove si deve 
trovare un'interruzione tra due paragrafi. 

Dopo aver aperto con la combinazione di tasti Ctrl- 
Maiusc-S la finestra Sostituisci bisogna impartire in se¬ 
quenza questi comandi (premendo sempre il pulsante 
Sostituisci tutto tra un comando e l'altro): 

Sostituire ~l con ~p 

Sostituire ~p_con ~p (dove il simbolo indica uno spazio) 

Sostituire_~p con ~p (dove il simbolo indica uno spazio) 

Sostituire ~p~p con %$#@ 

Sostituire ~p con uno spazio 
Sostituire %$#@ con ~p~p 



Nelle finestre di dialogo Trova e Sostituisci il simbolo A 1 
rappresenta una nuova linea (equivalente al tag Html 
<br>) e il simbolo A p alla creazione di un nuovo para¬ 
grafo (il tag Html <p>). Il primo comando sostituisce 
quindi tutti i caratteri di nuova linea con i corretti segni 
di nuovo paragrafo, e i due successivi eliminano tutti gli 
spazi in eccesso. Gli ultimi tre comandi permettono quin¬ 
di di eliminare tutti i caratteri di nuovo paragrafo non 
necessari: prima si sostituiscono i due segni di paragrafo 
vicini (cioè le righe vuote lasciate in precedenza) con 
una stringa non già presente nel documento, poi si con¬ 
vertono in spazi tutti i segni di paragrafo singoli - cioè i 
punti in cui il testo va erroneamente a capo - e infine si 
ricreano le divisioni tra due paragrafi. Se il procedimento 
va a buon fine, è inoltre possibile registrare una macro in 
cui siano eseguiti in sequenza tutti questi comandi, in 
modo da ripeterli in seguito con un che del mouse o uno 
shorteut da tastiera. 


Accedere a siti Ftp via browser 

Non tutti sanno che il browser Web può essere usato an¬ 
che come Client Ftp. Tutti i più diffusi strumenti di navi¬ 
gazione su Internet - Internet Explorer, Netscape, Ope¬ 
ra - permettono di cohegarsi a un server Ftp semplice- 
mente facendo iniziare l'indirizzo dalla sigla ftp:// anzi¬ 
ché dal comune http://. Inserendo un indirizzo del tipo 
ftp://server.dominio.com, ci si può cohegare infatti diret¬ 
tamente nella directory radice del server. Se si vuole 
aprire una determinata cartella non appena connessi, 


basta scriverne l'indirizzo completo nella barra del brow¬ 
ser: ad esempio, per entrare nelle directory pub e quindi 
pippo, l'indirizzo dovrà essere 

ftp://server.dominio.com/pub/pippo. Tale modalità di ac¬ 
cesso al server permette di effettuare queho che viene 
chiamato accesso anonimo: il browser invia cioè sia co¬ 
me nome utente sia come password l'identificativo stan¬ 
dard anonymous. Se ci si vuole cohegare a un server non 
pubbhco, in cui sia cioè necessario indicare nome e pas¬ 
sword, questi vanno scritti prima deh'indirizzo vero e 
proprio e separati da questo con il carattere in que¬ 
sto formato: ftp://nome:password@server. dominio.com. 


Internet Explorer alle giuste dimensioni 



Le dimensioni iniziali deha finestra di IE possono diventare 
un problema: a volte il browser si ostina ad avviarsi con le 
impostazioni delLultima finestra chiusa. Per forzarlo ad 
aprirsi a dimensioni predeterminate quando si fa doppio 
clic sulla sua icona, basta aprire l'applet Opzioni Internet, 
quindi specificare come pagina iniziale - anziché un indi¬ 
rizzo del tipo www.dominio.com - un'espressione come: 

javascript:resizeTo(600,350);moveTo(100,50); 

document.location.href='http://www.dominio.com' 



Questo comando fa sì che la finestra si apra con dimen¬ 
sioni di 600 x 350 pixel, con l'angolo in alto a sinistra 


corrispondente al punto di coordinate 100, 50 sullo 
schermo. I valori si possono naturalmente modificare a 
piacere. Con lo stesso metodo è possibile assegnare 
posizione e dimensioni fissate anche a ciascuno dei 
link presenti nei Preferiti: basta fare clic con il tasto 
destro sul collegamento, quindi modificare ad esem¬ 
pio l'indirizzo da http://www.dominio.com a 
javascript:resizeTo(800,600);moveTo(0,0);document. 
location.href='http://www. dominio.com'. In questo ca¬ 
so è però necessario un clic in più, per rispondere in 
modo affermativo ad una finestra di dialogo che 
Esplora risorse presenta a video: l'intestazione java- 
script: viene infatti riconosciuta dal browser ma non 
dal sistema operativo, quindi Windows chiede per 
precauzione all'utente se continuare o meno. 
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Sicurezza ►► 


Proteggete i vostri file con un clic 

L'utility ShellCrypt permette di cifrare rapidamente file e cartelle 
e su richiesta può anche nascondere i nomi dei documenti cifrati. 


» Di 

Mark Sweeney 


L'utility ShellCrypt 
permette di cifrare file e 
cartelle (nascondendone 
opzionalmente il nome) 
tramite il menu 
contestuale di Esplora 
Risorse. In alternativa può 
essere usata da linea di 
comando. 


Come fare per proteggere i file per¬ 
sonali su un computer utilizzato da 
più persone? L'utility che vi presen¬ 
tiamo questo mese, ShellCrypt, è 
una soluzione che agisce a due li¬ 
velli: non solo può cifrare i file indi¬ 
cati dall'utente, ma può anche na¬ 
sconderne il nome sostituendolo con 
uno generico. ShellCrypt usa l'algo¬ 
ritmo Blowfish per la cifratura dei fi¬ 
le; l'occultamento dei nomi dei file è 
opzionale. Per cifrare un documen¬ 
to con ShellCrypt ed eventualmente 
nasconderne il nome basta cliccarlo 
con il tasto destro del mouse in 
Esplora Risorse e poi selezionare la 
voce Encrypt e Hide (Cifra e na¬ 
scondi) nel menu contestuale. L'uti¬ 
lity chiederà una password e poi ef¬ 
fettuerà la codifica del file. 

Per decifrare il documento basterà 
poi un doppio clic sul nome (oppure 
un clic con il tasto destro e la sele¬ 
zione della voce Decrypt & unhide, 
Decifra e mostra) e l'inserimento 
della password. Per rendere palese 
il nome del file senza decifrarlo, l'u¬ 
tility inserisce nel menu contestuale 
anche la sola voce Unhide. 

Un elenco dei file che sono stati ci¬ 



frati e dei loro nomi originali viene 
memorizzato nella pagina Encryp- 
tion log della finestra di dialogo 
Configuration dell'utility (protetta 
da password). ShellCrypt incorpora 
una varietà di meccanismi per evita¬ 
re che vengano accidentalmente ci¬ 
frati file cruciali per il funzionamen¬ 
to del sistema. ShellCrypt è compa¬ 
tibile con Windows 95, 98, Me, NT 
4.0, 2000 e XP. Gli utenti di Win¬ 
dows 95 e NT 4.0 devono avere in¬ 
stallato Internet Explorer 3.0 (o ver¬ 
sione successiva). 

> Usare ShellCrypt 

Per installare l'utility è sufficiente 
aprire il file Zip in cui è memorizza¬ 
ta e poi lanciare il programma Se¬ 
tup. exe. Una serie di finestre di dia¬ 
logo vi guiderà nella procedura di 
configurazione; la più critica è quel¬ 
la per l'inserimento della password 
che permetterà in seguito di avviare 
il meccanismo di cifratura (o di deci¬ 
fratura) dei file. 

La password non è memorizzata sul 
computer e non può essere recupe¬ 
rata in alcun modo: è essenziale non 
dimenticarsela se non si vuole ren¬ 
dere inaccessibile il contenuto dei 
file cifrati. ShellCrypt fa distinzione 
tra minuscole e maiuscole; per pre¬ 
venire problemi il programma se¬ 
gnala se il tasto Maiusc risulta pre¬ 
muto quando si inserisce la pas¬ 
sword. E possibile usare una qua¬ 
lunque combinazione di lettere e 
simboli come password, fino a un 
massimo di 256 caratteri. 

In generale, per ottenere una pas¬ 
sword robusta è opportuno evitare 
parole reperibili in un dizionario; 
una tecnica efficace per ottenere 
una parola chiave efficace e con¬ 
temporaneamente facile da ricorda¬ 
re è quella di prendere le iniziali 
delle parole che compongono il tito¬ 
lo di un film, la strofa di una poesia 


Al momento di definire la password è possibile impostare 
un suggerimento che verrà visualizzato ad ogni richiesta 
successiva della parola chiave. 


o di una canzone eccetera. Ad 
esempio, dal film 2001: Odissea 
nello spazio si può ricavare la pas¬ 
sword 2001:0ns. ShellCrypt per¬ 
mette di specificare un suggeri¬ 
mento che verrà poi visualizzato 
nella finestra di dialogo di inseri¬ 
mento della password, per aiutare a 
ricordarla. Naturalmente evitare 
suggerimenti troppo espliciti. 
ShellCrytp utilizza l'algoritmo 
Blowfish, un cifrario noto e dalla 
provata affidabilità, per cifrare i fi¬ 
le. A causa delle restrizioni all'e¬ 
sportazione dei prodotti crittografici 
in vigore negli USA (dove è stata 
sviluppata l'utility), il programma 
utilizza una cifratura a 56 bit e solo 
i primi sette caratteri della pas¬ 
sword risultano significativi al mo¬ 
mento della codifica dei file; per 
l'accesso a ShellCrypt la password 
viene invece utilizzata per intero. 

> Cifrare i file 

ShellCrypt lavora principalmente 
tramite il menu contestuale di 
Esplora risorse, e supporta la sele¬ 
zione multipla tramite mouse e/o 
l'uso dei tasti Shift e Ctrl. 

Al momento della cifratura, l'uti¬ 
lity aggancia ai file l'estensione 
nascosta .ShellCrypt, in modo da 
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ShellCrypt può codificare 
in automatico, su 
richiesta, anche il 
contenuto delle 
sottocartelle. Di de fault il 
programma non cifrai 
file nascosti e di sistema, 
per non rischiare di 
interferire con il 
funzionamento del 
sistema operativo e delle 
applicazioni. 


La finestra di dialogo 
Con figure permette di 
impostare te categorie di 
file da tralasciare durante 
la fase di cifratura. 


| lì-'™ J '«Jl | 


impedire alla maggior parte delle 
applicazioni persino di visualizza¬ 
re i documenti protetti nelle loro fi¬ 
nestre Apri, a meno che non sia 
stata impostata la visualizzazione 
di tutti i file. 

Se il nome di un file contiene infor¬ 
mazioni che devono rimanere priva¬ 
te, è possibile usare l'opzione En- 
crypt & Hide\ ShellCrypt prima ci¬ 
frerà il documento poi gli assegnerà 
un nuovo nome nella forma 
SCnnnnnn, dove nnnnnn è un nu¬ 
mero sequenziale a partire da 
000001. Il nome originale del file 
può essere verificato tramite il citato 
Encryption Log. ShellCrypt suppor¬ 
ta anche l'uso di direttive a linea di 
comando per la cifratura e la deci¬ 
fratura dei file. La sintassi è: 

ShellCrypt.exe azione lista file 

I valori possibili per il parametro 
azione sono /encrypt, /decrypt, /iri¬ 
de e /unhide. Filelist fa invece riferi¬ 
mento a un file di testo contenente i 
nomi (completi di percorso) dei file 
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da elaborare. La prima linea del file 
deve contenere la parola SHELL¬ 
CRYPT; i nomi dei documenti vanno 
inseriti di seguito su righe separate, 
ognuna conclusa da un carattere di 
“a capo". Ad esempio: 

SHELLCRYPT 

C:\Personale\primofile.doc 

C:\Personale\secondofile.doc 

C:\Personale\terzofile.doc 

La possibilità di usare ShellCrypt da 
linea di comando risulta molto utile 
per rendere più rapida la cifratura o 
la decifratura di file contenuti in 
cartelle diverse. 

Quando ShellCrypt cifra oppure na¬ 
sconde un file, ne aumenta la di¬ 
mensione di 344 byte. Quest'area di 
memorizzazione viene usata dall'u¬ 
tility per inserire dettagli sul file in 
modo da poterlo ripristinare in mo¬ 
do corretto all'atto della decifratura. 
Le informazioni in questione vengo¬ 
no sfruttate per ripristinare il nome 
originale dei file, la sua dimensione 
nonché la data di creazione e gli at¬ 
tributi. Durante la fase di cifratura, 
ShellCrypt esegue una serie di con¬ 
trolli interni per verificare l'integrità 
e la sicurezza della procedura. Per 
esempio, una volta completata la 
codifica, ShellCrypt decifra il docu¬ 
mento in un file temporaneo che poi 
paragona al file originale. Solo se i 
due risultano identici il file originale 
viene cancellato. 

> Configurare ShellCrypt 

L'opzione di menu Configure con¬ 
sente di definire le modalità operati¬ 
ve e l'aspetto dell'utility. Di default, 
ShellCrypt non cifra o nasconde i fi¬ 
le che hanno l'attributo System o 
Nascosto attivato. Di solito, infatti, i 
file corrispondenti sono essenziali 
per il buon funzionamento del siste¬ 
ma operativo o di qualche applica¬ 
zione. È possibile modificare questa 
opzione e richiedere la cifratura an¬ 
che di questi file, se si è proprio si¬ 
curi che non siano critici. 
ShellCrypt permette di cifrare sia 
singoli file sia intere cartelle. Può 
essere quindi conveniente organiz¬ 
zare i propri file riservati aH'interno 
di un'unica cartella; nel caso in cui 
vengano utilizzate delle sottocartel¬ 


le, l'opzione Include subfolder per¬ 
mette di cifrarle (o decifrarle) assie¬ 
me alla cartella principale. Shell¬ 
Crypt può visualizzare un bitmap di 
sfondo (uno skin) per le sue scher¬ 
mate principali. Chi usa un'impo¬ 
stazione del display a soli 256 colori 
oppure preferisce l'aspetto classico 
di Windows può disabilitare lo skin 
togliendo il segno di spunta all'op¬ 
zione Use ShellCrypt Skin. Quasi 
tutte le finestre di ShellCrypt sono 
ridimensionabili e possono essere 
regolate per adattarsi alla risoluzio¬ 
ne di schermo utilizzata. 

Nella maggior parte dei casi è op¬ 
portuno evitare di codificare alcuni 
tipi di file - ad esempio gli eseguibi¬ 
li, le DII o i driver. Di norma questi 
file non contengono dati riservati e 
se cifrati possono rendere inutilizza¬ 
bile il sistema. ShellCrypt compren¬ 
de una lista predefinita con le esten¬ 
sioni che verranno tralasciate du¬ 
rante la cifratura. Questa lista è per¬ 
sonalizzabile tramite la finestra di 
dialogo Exclusions. In aggiunta, 
ShellCrypt non permette di cifrare i 
file memorizzati nella radice dell'u¬ 
nità C: e quelli contenuti nella car¬ 
tella \Windows (con l'eccezione dei 
documenti della cartella \Win- 
dows\Application Data, che a volte 
contengono dati personali). Shell¬ 
Crypt prevede l'uso da parte di 
utenti multipli. Ogni persona che ef¬ 
fettua il log a Windows riceve un 
log di cifratura privato, basato sul 
nome dell'utente. 

A meno che due utenti non scelga¬ 
no la stessa password, i file dell'uno 
rimarranno inaccessibili a quelli 
dell'altro - e viceversa. ShellCrypt 
è stata scritta usando Visual C++ e 
le Microsoft Foundation Classes 
(MFC). L'utility consiste di un singo¬ 
lo eseguibile, ShellCrypt.exe, che 
crea l'interfaccia utente ed esegue 
la cifratura, e di una libreria DII che 
gestisce l'integrazione con la shell 
di Windows. Nel file Zip in cui è 
memorizzata ShellCrypt troverete 
un archivio compresso contenente il 
codice sorgente completo del pro¬ 
gramma. 


Potete trovare l’utility ShellCrypt 
nel Cd-Rom allegato a questo numero 
di PC Professionale, all’interno della sezione 
Essenziali/Sicurezza. 
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►► A cura di 

Maurizio Bergami e Guido Sintoni 


Sicurezza dlerts ►► 


Yaha, il worm di Natale 


Yaha [1] è un worm di tipo mass-mailer che ha iniziato a 
circolare nel periodo natalizio raggiungendo una note¬ 
vole diffusione nei primi giorni del nuovo anno. Yaha 
usa un proprio motore Smtp per propagarsi agli indirizzi 
di posta elettronica presenti nella rubrica di Windows, 
nella contact list di Msn Messenger, del pager di Yahoo! 
o di Icq, e nei file locali che hanno estensione contenen¬ 
te le lettere "Ht", quali htm o html. Due sono le varianti 
note: Yaha.J e Yaha.K; il nome, come al solito, non è uni¬ 
voco per tutti i produttori di antivirus. Yaha.K, dotato di 


un potenziale maggiormente distruttivo rispetto a 
Yaha.J, si manifesta sotto forma di e-mail dall'oggetto, 
contenuto e nome dell'allegato casuale (selezionato co¬ 
munque dalle informazioni contenute nel proprio codi¬ 
ce, scritto in C++); la dimensione dell'allegato è fissa e 
pari a 34.304 byte compressi (77.824 non compressi). Le 
azioni intraprese dal worm sono molteplici: si installa in 
memoria alterando il registro di sistema di Windows e 
assumendo l'identità di un servizio noto; colloca un ese¬ 
guibile dal nome non costante nella cartella di sistema 
di Windows; modifica la homepage di Internet Explorer; 
mostra un messaggio di sistema in date predefinite ed 
inverte i pulsanti del mouse. 


Patch cumulativa per Internet Explorer 


A breve distanza dall'uscita del Service Pack per Internet 
Explorer 6 e di sei patch cumulative per il popolare brow- 
ser Web, Microsoft affronta nel bollettino MS02-068 una 
vulnerabilità legata alla gestione della sicurezza cross-do¬ 
main di Explorer. Le versioni affette sono Internet Explorer 
6 e 5.5 Service Pack 2. Explorer 5.01 ne risulta immune. E 
possibile che un attaccante, basandosi su una tecnica di 
object caching, arrivi all'esecuzione di codice arbitrario su 
una macchina remota. L'attaccante può sfruttare la vulne¬ 


rabilità creando una pagina web maliziosa, la cui apertu¬ 
ra deve avvenire mediante collegamento ad un server 
Web o seguendo un link determinato in un messaggio di 
posta elettronica, sfruttando in quest'ultimo caso la fun¬ 
zione di anteprima o il collegamento diretto al sito. Tutta¬ 
via, le impostazioni di default di Outlook 2002 e Outlook 
Express 6.0 impediscono che ciò accada. La vulnerabilità 
è definita critica, e tale da consigliare l'applicazione della 
patch descritta nella Q324929, pur tenendo conto dei fat¬ 
tori mitiganti esposti nella Q810687 di Microsoft Know- 
ledge Base. La patch ha natura irreversibile. 


Otto vulnerabilità nella Virtual machine Microsoft 


La Virtual machine Java di Microsoft risulta affetta da al¬ 
cune vulnerabilità, come discusso nell'articolo Q810030 
della Microsoft Knowledge Base, cui è seguito il bolletti¬ 
no MS02-069 [3], I sistemi a rischio sono quelli che mon¬ 
tano la Virtual machine in versione inferiore o uguale al¬ 
la 5.00.3805: è possibile verificare la build in uso da shell 
di testo mediante il comando jview/?. Le vulnerabilità 
sono otto, e solo una è definita critica da Microsoft. Essa 
consiste nel richiamo di oggetti Com (mediante i quali 
eseguire codice maligno, fino a prendere controllo della 
macchina remota) da parte di applet Java non fidati. Vi 


è poi la possibilità di spoofing del percorso di un'applet 
Java (la criticità è definita "importante") o del suo domi¬ 
nio di appartenenza (criticità moderata): nel primo caso, 
si può ingannare il sistema variando l'ambito di esecu¬ 
zione dell'applet (locale o remota); nel secondo è possi¬ 
bile ottenere le informazioni inviate ad una Uri dall'u¬ 
tente, reindirizzandole su una seconda Uri. Chiudono 
l'elenco altre quattro vulnerabilità di minor rilievo. La 
patch di Microsoft comporta l'aggiornamento alla build 
3809 della Vm; è irreversibile e, una volta applicata, ri¬ 
chiede il riavvio della macchina. 


Smb e le modifiche alle policy di gruppo 

Il protocollo Smb per la condivisione di risorse presenta, 
a partire da Windows 2000, la possibilità di migliorare 
l'integrità delle sessioni mediante l'apposizione di una 
firma digitale per tutti i pacchetti della sessione stessa. E 
possibile configurare sistemi Windows 2000 e Xp per 
compiere quest'operazione sempre, mai o su domanda. 
Una vulnerabilità della funzione Smb Signing (introdotta 
a partire da Nt 4.0 Sp-3) su questi sistemi permette ad un 
attaccante di limitare i prilegi di Smb Signing agendo 
sulle sue impostazioni; per farlo, deve avere accesso ai 
dati di negoziazione della sessione e provocare la vulne¬ 


rabilità in questo contesto, provocando l'invio di pacchet¬ 
ti non firmati a discapito delle policy prestabilite. Micro¬ 
soft, nella Q309376 di Knowledge Base, ritiene il pericolo 
moderato per Windows 2000 (specie se usato come Do¬ 
main Controller), basso per Xp ed inesistente per Xp 
Service Pack 1. Nessun accenno viene fatto ai sistemi Nt 
4.0 Sp-3 e superiori, che pure supportano Smb Signing 
come componente opzionale. La patch presentata nel 
bollettino MS02-070 va installata su sistemi Windows 
2000 Sp-2 e superiori e Xp; è rimuovibile e richiede il 
riavvio della macchina. 
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Overflow per Macromedia Shockwave Flash 

Marc Maiffret di eEye, azienda californiana che si occu- posta elettronica. Macromedia Flash è presente sulla 

pa di sicurezza, ha trovato una vulnerabilità (definita ad maggior parte dei sistemi collegati ad Internet, ed è pro¬ 
alto rischio) relativa alla non corretta gestione di partico- prio una così grande base di utenza a rendere il pericolo 

lari header da parte di Macromedia Flash. Dopo avere tangibile. eEye ha inviato a Macromedia alcuni file con 

scoperto un bug che permetteva l'esecuzione di codice header malformati; in base ad essi, è stato possibile risa- 

remoto su un sistema affetto [5], anch'esso basato su lire alle cause dell'errato funzionamento e alla produ- 

header malformati, eEye ha prodotto ulteriori header in zione di bugfix appositi. Macromedia ha emesso il boi- 

grado di sortire lo stesso effetto su sistemi remoti. File lettino MPSB02-15 relativo a questo problema, e rila- 

con intestazioni di tale tipo possono essere posti su ser- sciato una patch che aggiorna il player alla versione 

ver Web o richiamati mediante link tramite un Client di 6.0.65.0, immune dalla vulnerabilità riscontrata. 


Un timer da regolare 

I messaggi di Windows sono un mezzo a disposizione ne su Wu_Timer è possibile avere il pieno controllo di 

dei processi interattivi per reagire alle azioni dell'u- un sistema. Tra i fattori mitiganti, c’è da notare che 

tente (ad esempio, movimenti del mouse o pressione l'exploit non può avvenire per via remota. I sistemi 

di tasti sulla tastiera) e comunicare con altri processi affetti sono Windows Nt 4.0 e Nt 4.0 Terminal Server, 

interattivi. Molti dei messaggi eseguiti sul desktop 2000 e Xp. Microsoft valuta importante il rischio cau- 

hanno privilegi di LocalSystem; uno di essi, Wu_Ti- sato da questa vulnerabilità, affrontata dalla 

mer, viene inviato alla scadenza di un evento a tem- Q328310 di Knowledge Base. Il bollettino MS02-071 

po. Una vulnerabilità di Wu_Timer può portare ad [7] spiega che è disponibile una patch per eliminare 

eseguire una funzione di callback ad un indirizzo ar- la vulnerabilità; essa richiede Service Pack 6a per Nt 

bitrario, anche se il processo preso di mira non è 4.0 Terminal Server, Service Pack 6 per Nt 4.0, Servi- 

schedulato a tempo. ce Pack 2 o 3 per Windows 2000 o Service Pack 1 per 

Se il secondo processo ha privilegi più elevati del pri- Xp. Sarà compresa nei futuri Windows 2000 Sp-4 e 

mo, si ha una escalation di privilegi. Mediante l'azio- Windows Xp Sp-2. 


File di Windows Xp Media Player a rischio 

Quando la shell Explorer di Windows legge automati- Si tratta quindi di esecuzione arbitraria di codice su 

camente gli attributi di file Mp3 o Wma in qualsiasi una macchina remota, con effetti potenzialmente 

versione di Windows Xp, è presente il rischio di un molto dannosi. 

buffer overflow. Un attaccante potrebbe creare un file II semplice browsing alla cartella in cui è contenuto il 

Mp3 o Wma maligno che - se posto in una cartella di file ne provoca l'esecuzione automatica (con i relativi 

un sistema Windows Xp - permette l'esecuzione remo- attributi) da parte di Explorer, causando l'overflow del 

ta di codice. Non c'è bisogno di eseguire il file; basta buffer. Microsoft ha dedicato la Q329390 all'argomen- 

che sia posto in una cartella accessibile, quale il desk- to, definendo grave il rischio causato dalla vulnerabi- 

top, una condivisione di rete o un folder dedicato. Si lità. Con il successivo bollettino MS02-072 [8] Micro- 

può provocare la vulnerabilità anche attraverso Inter- soft ha reso disponibile una patch che può essere disin- 

net Explorer mediante il caricamento di un sito Web stallata e che sarà inclusa nel futuro Service Pack 2 per 

malizioso, contenente questo tipo di file. Windows Xp. 




Gli Uri 

[1] http://securityresponse.symantec.eom/avcenter/venc/data/w32.yaha.k@mm.html [5] www.eeye.com/html/Research/Advisories/AD20020808b.html 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-068.asp [6] www.macromedia.com/v1/handlers/index.cfm?ID=23569 

[3] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-069.asp [7] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-071.asp 

[4] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-070.asp [8] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-072.asp 
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Shareware ►► 


►► Di 

Daniele Marino 
Luca Marra 


Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 

Un servizio di Dns dinamico e un tool per la creazione di VideoCD, accanto 
alla consueta carrellata di software di varia utilità per Windows e Linux. 


Un indirizzo “a caratteri” senza IP fisso 


■ a. 


Ad ogni computer collegato a Internet corrisponde un 
indirizzo Ip, un identificatore di 32 bit rappresentato con 
quattro cifre che vanno da 0 a 255. Per risparmiare ai 
navigatori la fatica di ricordare indirizzi di questo tipo - 
certo non troppo semplici da tenere a mente - è stato 
creato il meccanismo dei Domain Name Server, vale a 
dire una rete di server che permette di associare all'indi¬ 
rizzo Ip numerico di ogni server un più semplice nome 
letterale: ad esempio alFindirizzo Ip 193.42.194.4 
corrisponde il dominio www.mondadori. com, e 
scrivere nella finestra del browser l'uno o l'altro in¬ 
dirizzo è indifferente. Il meccanismo dei Dns è sta¬ 
to pensato per operare con macchine dall'indirizzo 
Ip fisso, e non con quelle a cui esso viene assegna¬ 
to dinamicamente da un server e che quindi varia 


1 - 
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No-IPDUC 

Freeware 
www.no-ip.com 

> Download: 620 KByte la versione Windows, 41 quella Linux 


ad ogni connessione. 

No-IP è un servizio che permette di associare un nome a 
caratteri ad una macchina con indirizzo Ip dinamico: ta¬ 
le situazione è oggi molto diffusa in quanto diverse for¬ 
mule di abbonamento a banda larga (come la maggior 
parte dei contratti Adsl per i privati) non prevedono in¬ 
dirizzi di tipo statico. Con la versione gratuita di No-IP, 
ad un computer con indirizzo dinamico può essere asso¬ 
ciato un nome statico del tipo miocomputer.no-ip. org, 
che consente di creare - tra le mura domestiche o all'in¬ 
terno di un piccolo ufficio - un server accessibile dall'e¬ 
sterno. Sulla macchina va installato un programma, il 
No-IP DUC (Dynamic Update Client ) che comunica con 
i server di No-IP informandoli di eventuali cambi di indi¬ 
rizzo, in modo che le tabelle Dns possano essere aggior¬ 
nate all'istante. Per utilizzare No-IP basta registrarsi gra¬ 
tuitamente sul sito www.no-ip.com-, sono previste anche 
due diverse formule a pagamento, No-IP+ e No-IP Mail, 
che al prezzo rispettivo di 24,95 e 29,95 dollari all'anno 
permettono di associare una macchina senza Ip fisso ad 
un nome di dominio già registrato dall'utente (come 
www.nomedidominio.it) e di far girare un mail server 
completo sul proprio Pc. 


Un potente tool per creare VideoCD 

Il VideoCD è uno standard basato sul formato Mpeg-1 
che permette di memorizzare fino a 80 minuti di filmati 
su tradizionali compact disc che possono essere poi ri¬ 
prodotti attraverso il Pc o tramite la maggior parte dei 
lettori Dvd da sala oggi in commercio. VCDEasy per¬ 
mette di creare VideoCD in maniera abbastanza sem¬ 
plice, ma non essendo dotato di autocomposizioni o 
procedure guidate richiede un minimo di esperienza 
nel campo. Durante la fase di authoring l'utente deve 
importare video e immagini aU'interno di un'immagine 
virtuale del Cd, che può essere poi 
scritta direttamente su un Cd-R attra¬ 
verso le funzioni di masterizzazione 
del programma. Le opzioni di crea¬ 
zione dei VideoCD sono numerose: si 
possono impostare il bitrate dei fil¬ 
mati e le dimensioni dei fotogrammi, 


Quasi tutti i programmi descritti in questa 
rubrica si trovano sul Cd-Rom allegato a PC 
Professionale. Per raggiungerli basta fare 
clic sul pulsante Nella Rivista presente nella 
schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 



*ÉT VCDEasy 1.1.3 

1,1 Freeware 
www.vcdeasy.org 
> Download: 9 MByte 


decidere i tempi di attesa (o le operazioni che l'utente 
deve compiere) per passare tra i video memorizzati e 
così via. Se si dispone di un encoder Mpeg-2, il disco 
può anche essere creato in standard Super VideoCD, 
capace di memorizzare filmati di migliore qualità ma 
gestito da un numero minore di lettori. Buoni sono an¬ 
che gli strumenti di diagnostica: è possibile controllare 
il contenuto del Cd, leggere un log testuale e chiedere 
al programma di creare in modo automatico una docu¬ 
mentazione in formato Xml delle operazioni compiute. 
Presso il sito Web del programma si possono anche tro¬ 
vare diversi tutorial che spiegano ai meno esperti come 
svolgere le operazioni più comuni. 
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Eseguire i programmi dalla tray area 

Tray Tools 2000 è una piccola utility che permette di 
sveltire l'avvio dei programmi, inserendo alFinterno 
dell'area messaggi di Windows le icone relative alle ap¬ 
plicazioni più usate. Per avviare un programma è suffi¬ 
ciente fare dop¬ 
pio clic sulla re¬ 
lativa icona, che 
viene mostrata 
costantemente a 

Wf ; Tray Tools 2000 
"S Freeware 
www.gregorybraun.com 
> Download: 145 KByte 



video. Per gli utenti di Windows XP, questa utility può 
essere particolarmente interessante. Con tale sistema 
operativo si possono infatti nascondere gli elementi del¬ 
la System tray: Tray Tools può quindi essere utilizzato in 
alternativa ai pulsanti della toolbar Avvio veloce, sfrut¬ 
tando questo meccanismo, per avere icone che all'oc- 
correnza si nascondono, risparmiando spazio prezioso 
sulla barra delle applicazioni. Cliccando con il tasto de¬ 
stro del mouse sulle varie icone è possibile modificarne 
alcune proprietà: ad esempio l'immagine da associare 
all'applicazione o un documento predefinito da aprire 
automaticamente ad ogni avvio. Attraverso l'icona di 
Tray Tools, anch’essa presente nella tray area, è possibi¬ 
le visualizzare la finestra dell'utility. Questa permette di 
selezionare le applicazioni da includere nell’area di si¬ 
stema - che possono essere fino ad un massimo di 24. 


Una drum machine facile da usare 


Le wavetable delle moderne schede audio di¬ 
spongono spesso di ottimi timbri per la mag¬ 
gior parte degli strumenti. Purtroppo tra i suoni 
più "maltrattati" ci sono quelli degli strumenti 
percussivi, raramente in grado di simulare gli 
originali in modo soddisfacente. PercussionStu- 
dio è un programma che permette di utilizzare 
suoni campionati in formato Wave per creare 
pattern di batteria e percussioni, in maniera semplice 
ed intuitiva. I suoni inclusi nell'applicazione sono di 
buona qualità e corrispondono alle diverse sfumature 
di ciascuno strumento (tocchi aperti e chiusi, note fan¬ 
tasma e via dicendo); nulla vieta però di aggiungere 
nuovi strumenti o di modificare i suoni di quelli esi- 


PercussionStudio 2.4 

® «r Shareware, 24,81 euro 
www. henrykellner. com 
> Download: 3,2 MByte 


stenti. I pattern si creano in 
modo visuale, attraverso un 
normale rigo musicale; è 
possibile inserire gruppi di 
terzine, porre i giusti ac¬ 
centi sulle note dei riff creati e inserire commenti al¬ 
l'interno della partitura. La prima battuta di ogni trac¬ 
cia è presa come modello e viene automaticamente ri¬ 
copiata quando se ne crea una nuova: in questo modo 
vi è la possibilità di arricchire o sfoltire le nuove bat¬ 
tute in modo rapido e mirato. 
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I siti Web si salvano con pochi clic del mouse 


WebZIP permette di copiare in modo rapido interi siti 
- completi di immagini ed elementi multimediali - sul 
disco del Pc, in maniera da poterli consultare off-line 
senza dover salvare manualmente i singoli file che li 
compongono. È possibile specificare i tipi di file che si 
desidera scaricare 
e decidere la 
profondità della 
navigazione (cioè 
il massimo nume¬ 
ro di link da se- 

,i WebZIP 5.0 

"S Shareware, 39,95 dollari Usa 
www.spidersoft.com 
> Download: 908 KByte 



guire durante il salvataggio del sito); inoltre si può 
stabilire a priori se effettuare il download solamente 
dei file residenti sul server di partenza o se permet¬ 
tere anche di seguire collegamenti verso altri siti. Il 
modulo Task Organizer permette di archiviare i siti 
scaricati e visionarli rapidamente grazie al browser 
integrato nell'applicazione. Il download del sito può 
essere tenuto sotto controllo attraverso un grafico 
che evidenzia la velocità e la quantità di dati scarica¬ 
ti. WebZIP consente di utilizzare più connessioni in 
contemporanea e di sospendere il lavoro per riatti¬ 
varlo in un secondo momento. Attraverso il modulo 
Task Scheduler si può inoltre pianificare il download 
dei siti o il semplice aggiornamento dei dati già sca¬ 
ricati, possibile attraverso la comoda funzione Smart- 
Update. 
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Shareware ►► 


Stampare meno, stampare meglio 


FinePrint è una buona utility per Windows 
che permette di migliorare il rendimento di 
qualunque stampante, tramite un dispositivo 
virtuale che si interpone tra l'applicazione 
usata e la vera stampante del sistema. Molte 
delle feature di FinePrint sono tese al rispar¬ 
mio di carta e inchiostro durante le operazioni di stam¬ 
pa: si possono ad esempio stampare più pagine di un 
documento su un unico foglio e creare dei booklet, pic¬ 
cole pubblicazioni realizzate in fronte-retro sotto forma 
di piccoli libretti. Il programma permette inoltre di ridi¬ 
mensionare i documenti affinché rientrino in modo 
preciso nel foglio di carta utilizzato o di cancellare pa¬ 
gine indesiderate dalla coda di stampa in modo più 



‘ FinePrint 2000 

* Shareware, 39,95 euro 
www.fineprint.com 
> Download: 2,1 MByte 


agevole di quanto consentano i nor¬ 
mali driver delle stampanti. I docu¬ 
menti si possono anche salvare su 
disco in diversi formati grafici. È 
possibile infine personalizzare le stampe attraverso ele¬ 
menti fissi da inserire nell'intestazione e nel piè di pa¬ 
gina dei documenti ed eliminare automaticamente le 
immagini presenti nel testo. Una buona utility, il cui 
prezzo non particolarmente basso è giustificato proba¬ 
bilmente solo per chi - trovandosi a stampare grosse 
quantità di documenti - può realmente arrivare a ri¬ 
sparmiare tempo e denaro grazie alle sue funzioni. 


Una shell nella shell per utenti Windows 

Per chi non è soddisfatto dell'interfaccia standard di 
Windows, Optimal Desktop è un tool che vale la pena 
di prendere in considerazione. Si tratta di un program¬ 
ma, o meglio di un insieme di piccole utility, che per¬ 
mettono di utilizzare in modo diverso il browser e la 
shell Esplora risorse: 
alFinterno di Optimal 
Desktop le finestre 
vengono sovrapposte 

Optimal Desktop 

^ Freeware 
www.optimalaccess.com 
> Download: 6,47 MByte 



tra loro, e per spostarsi tra di esse si possono utilizzare 
una serie di linguette (soluzione nota con il nome di 
tabbed browsing). Tale interfaccia è utilizzata sia per 
le finestre di navigazione sul Web sia per l'esplorazio¬ 
ne delle cartelle del disco rigido. Nella mini-suite di 
utility si trovano anche un modulo per la gestione dei 
file Zip ben integrato nel sistema, uno Shortcut Mana¬ 
ger per assegnare combinazioni di tasti alle principali 
funzioni del sistema e un'interfaccia per la gestione 
semplificata del collegamento a server Ftp. Interessan¬ 
ti anche il visualizzatore di file - che apre in anteprima 
tutti i documenti selezionati all'interno del programma 
- e la possibilità di personalizzare in modo ampio le 
toolbar dell’applicazione. Optimal Desktop è freeware, 
ma dopo 30 giorni di utilizzo necessita di un codice di 
sblocco che si può richiedere gratuitamente presso il 
sito Web di Optimal Access. 


Ricerche semplici nei database di Outlook Express 


Outlook Express 5 e 6 utilizzano per memorizzare i 


messaggi 
di difficile 

inviati e ricevuti un formato di file binario 
utilizzo al di fuori del programma stesso. 
DBXtractG è un tool gratuito in grado di 
aprire i database di Outlook Express e 
che permette di ritrovare determinati 
messaggi senza passare per il Client di 
posta Microsoft. L'uso di DBXtract è molto 
semplice: il programma è davvero minu¬ 
scolo ed è costituito da una sola finestra, 
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*ÉT DBXtract 

■ Freeware 

www. oehelp. com/DBXtract 
> Download: 70 KByte 




che permette di attivarne tutte le funzioni. Per indivi¬ 
duare un messaggio basta indicare la cartella in cui 
sono memorizzati i database di Outlook Express, il file 
in cui effettuare le ricerche e la cartella in cui salvare 
tutti i messaggi corrispondenti ai filtri elencati: biso¬ 
gna inoltre naturalmente indicare il criterio di selezio¬ 
ne, vale a dire il titolo (o parte del titolo) del messag¬ 
gio in questione, con possibilità di ignorare i prefissi 
che indicano le risposte alle e-mail. La stessa software 
house propone altri tool dedicati al mondo di Outlook 
Express: ad esempio OEBackup per salvare e ripristi¬ 
nare i database del programma, OETool per aggiun¬ 
gere al mailer una pratica toolbar e MBXtract, analo¬ 
go a DBXtract ma rivolto agli utenti di Outlook Ex¬ 
press 4. 


311 

PC Professonale- febbraio 2003 















































Shareware ►► 


Un tool per l’estrazione delle risorse 


Per uno sviluppatore dilettante la ricerca di elementi co¬ 
me icone, cursori o modelli da utilizzare per la costruzio¬ 
ne delle interfacce utente spesso può risultare lunga e 
noiosa. Gra¬ 
zie a EZ Ex- 
tract Resoux- 
ce (in inglese 
la sigla EZ ha 
la stessa pro- 

»fcf EZ Extract Resource 

* Shareware, 24,95 dollari Usa 
www.aleadsoft.com 
> Download: 908 KByte 



nuncia di easy, "facile") è possibile estrarre guesti ed 
altri elementi - come file audio, brani midi o filmati in 
formato avi - da programmi già esistenti. EZ Extract Re¬ 
source permette di visualizzare ed estrarre queste infor¬ 
mazioni da file eseguibili, screen saver, e librerie di ogni 
genere. L'interfaccia del programma presenta sulla sini¬ 
stra l'albero delle cartelle, sulla destra l'elenco dei file 
della cartella corrente e la lista delle risorse in essi me¬ 
morizzati. In questo modo, attraverso una funzione di 
anteprima, si possono immediatamente visualizzare le 
immagini e ascoltare i suoni da estrarre; in alternativa 
con EZ Extract Resource si possono anche visualizzare 
le risorse in formato esadecimale. Il programma permet¬ 
te anche di automatizzare in una certa misura il lavoro, 
effettuando ricerche di determinati tipi di file su tutto il 
disco o convertendo al volo, nel formato stabilito dall'u¬ 
tente, le immagini estratte. 


Una distribuzione da disaster recovery 


PicoBoot è un utile strumento che si colloca a metà tra 
la mini-distribuzione Linux e il tool di disaster reco¬ 
very. Il file di installazione che si scarica da Internet 
contiene in effetti tutto il necessario per creare un di¬ 
schetto avviabile (da qui la definizione di mini-distri¬ 
buzione) e fornito di una serie di utility di sistema po¬ 
tenti e abbastanza semplici da utilizzare. 

Per installare il programma bisogna decomprimere 
l'archivio di PicoBoot in una cartella del file System di 
Linux e lanciare lo script eseguibile mkfloppy, che in¬ 
stalla l'immagine di questo sistema in miniatura su un 
semplice dischetto da 1,44 MByte. PicoBoot mette a di¬ 
sposizione degli utenti un buon numero di tool preziosi 
nel caso sia impossibile accedere regolarmente al si- 


PicoBoot 

Open source 
http://sunsite. unc. edu 
> Download: 1,44 MByte 


sterna. Accanto alla shell GNU bash, il primo di questi 
strumenti è Pico, un editor di testi più semplice da uti¬ 
lizzare rispetto a vi e che dà anche il nome al pro¬ 
gramma. La presenza di un editor di testi è natural¬ 
mente fondamentale su un dischetto di recupero per 
Linux: praticamente tutti i principali file di sistema so¬ 
no in formato Ascii, e l'errata configurazione di uno di 
essi può rendere difficoltoso l'utilizzo del Pc. Oltre a 
Pico, sul dischetto si trovano vari altri strumenti, tra 
cui un software per la deframmentazione del file Sy¬ 
stem ext2 e il pacchetto di utility bzip2 per la gestione 
degli archivi compressi. 


Gestire e visualizzare i file PostScript 


Il PostScript è un linguaggio ideato da Adobe che descri¬ 
ve in modo preciso tutti gli elementi che si trovano su 
una pagina da stampare. Diversi driver per stampanti so¬ 
no in grado di interpretare direttamente questo potente 
linguaggio, che è pe¬ 
raltro basato sul puro 
testo e quindi adatto 
all'uso su qualunque 
sistema operativo. AF- 
PL Ghostscript (in pre¬ 
cedenza chiamato 


A AFPL Ghostscript 8.0 

#. 'àJ Freeware 
http://www. cs. wisc. edu/'ghost 



Aladdin Ghostscript) è un interprete del linguaggio Po¬ 
stScript in grado di leggere quanto è contenuto in un file 
con estensione .ps, visualizzarlo sullo schermo e stam¬ 
parlo. Tra le novità della release 8 ci sono funzioni di ge¬ 
stione avanzata dei colori e delle sovrapposizioni tra gli 
elementi della pagina. Nella versione Linux, come di 
consueto, il programma si accompagna a diverse librerie 
grafiche, necessarie per il suo corretto funzionamento. 

I comandi di Ghostscript non sono particolarmente intui¬ 
tivi, e per questo esistono diversi frontend grafici che 
semplificano l'uso del programma. Segnaliamo ad 
esempio GSview, che consente di aprire e navigare al¬ 
l'interno di file PostScript e Pdf, formato che può essere 
visto come una naturale evoluzione del PostScript, pen¬ 
sato più per la visualizzazione sullo schermo che per la 
stampa su carta e a cui aggiunge il concetto di link. 
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Utility » 


WinPointer 2, un tool per aumentare 
l’efficacia delle vostre presentazioni 

L'utility del mese mette a disposizione cinque "lucidi virtuali" con cui 
inserire al volo note e richiami nelle presentazioni effettuate con il Pc. 


►► A cura di 

Luca Marra 


Un grafico di Excel in 
versione originale (a 
sinistra) e completo di 
annotazioni (a destra). Si 
noti l'aspetto del cursore 
quando è attiva la 
modalità Annotate; il 
numero in giallo indica il 
livello corrente. 

L'effetto spotlight per 
evidenziare la parte 
centrale del grafico è stato 
ottenuto disegnando una 
ellisse in modalità 
Highlighter e premendo 
contemporaneamente il 
tasto Alt. 


Un Pc collegato a un videoproiettore 
è ormai lo strumento preferito per ef¬ 
fettuare presentazioni, ma i vecchi lu¬ 
cidi, ormai obsoleti, presentavano al¬ 
cuni innegabili vantaggi. Ad esem¬ 
pio, permettevano di aggiungere del¬ 
le annotazioni al momento, con gran¬ 
de facilità e immediatezza: bastava 
sovrapporre un altro lucido a quello 
corrente e disegnarvi sopra. Questo 
secondo foglio poi poteva essere spo¬ 
stato a mano, per indirizzare l'atten¬ 
zione dello spettatore su altri punti. 
Qualche software di presentazione 
per il Pc integra delle capacità di an¬ 
notazione, che però risultano spesso 
piuttosto limitate e possono essere 
usate solo alPinterno del software 
medesimo. L'utility di questo mese, 
WinPointer 2, mette invece a vostra 
disposizione cinque "lucidi virtuali" 
che possono essere utilizzati con qua¬ 
lunque applicazione per inserire 
scritte, frecce, sottolineature e altro 
ancora. 

Una volta avviata, WinPointer 2 si in¬ 
stalla come icona nel System Tray 
della barra delle applicazioni. Per at¬ 
tivare l'utility basta fare clic con il ta¬ 
sto destro sulla sua icona e seleziona¬ 
re la voce Annotate-, in alternativa 
(come per tutte le altre funzioni del 
programma) si può ricorrere a un ta¬ 


sto personalizzabile di scelta rapida. 
In modalità Annotazione, WinPointer 
"congela" quanto appare sullo scher¬ 
mo del computer trasformandolo in 
un'immagine su cui diventa possibile 
disegnare con una serie di tool rag¬ 
giungibili tramite il menu contestuale 
richiamabile premendo il tasto destro 
del mouse. 

Gli strumenti offerti da WinPointer 
sono sei: Freehand (mano Ubera), Li¬ 
ne, Rectangle, Ellipse, Text and Ima- 
ges. I primi quattro possono essere 
usati in modalità normale oppure hi¬ 
ghlighter; in questo secondo caso il 
colore di disegno non copre lo sfondo 
ma lo lascia trasparire, comportando¬ 
si come l'inchiostro di un pennarello 
evidenziatore. Una nota particolare è 
necessaria per lo strumento Ellipse, 
che può essere usato da solo oppure 
in combinazione con i tasti Ctrl o Alt. 
Nel primo caso il tool disegna solo il 
contorno dell'ellisse; nel secondo ge¬ 
nera un'ellisse interamente colorata; 
nel terzo, infine, produce un'ellisse 
vuota ma colora il resto dello scher¬ 
mo. Per sfruttare al meglio quest’ulti- 
ma possibilità conviene attivare la 
modalità highlighter: in questo modo 
abbiamo ottenuto lo spotlight visibile 
nelle schermate di esempio. Win¬ 
Pointer permette di usare come anno¬ 



tazioni anche delle immagini; il cor¬ 
redo del programma prevede una se¬ 
rie di frecce variamente orientate, ma 
è possibile sfruttare qualunque altra 
figura bitmap. 

Come accennato, WinPointer mette a 
disposizione cinque livelli per le an¬ 
notazioni, con impostazioni indipen¬ 
denti: è possibile scegliere per ogni 
livello il tool di annotazione, lo spes¬ 
sore del tratto, il colore, il tipo di font 
per le scritte e via dicendo. Un nume¬ 
ro accanto al puntatore del mouse 
permette di capire subito il livello at¬ 
tivo. L'utente può passare rapida¬ 
mente da un livello all'altro tramite 
una voce del menu contestuale; con 

10 stesso menu è possibile rendere 
temporaneamente invisibili uno o più 
livelli. Il programma integra anche 
una funzione di annulla e ripeti che 
agisce separatamente sui livelli. 
Un'altra prerogativa interessante di 
WinPointer è la modalità Layer shif- 
ting, che permette di spostare il livel¬ 
lo corrente - trascinandolo con il 
mouse - proprio come si poteva fare 
con i lucidi. WinPointer consente di 
salvare le annotazioni in due moda¬ 
lità: catturando l'intera schermata 
sotto forma di immagine.jpg oppure 
.bmp, oppure memorizzando uno 
speciale file di testo che contiene le 
descrizioni delle operazioni svolte e 
permette di ricrearle in un secondo 
momento. WinPointer 2 è stato 
scritto in Delphi 6. Nel file Zip di 
distribuzione dell'utility è contenu¬ 
to un secondo archivio compresso 
(wp2_src.zip) al cui interno troverete 

11 codice sorgente commentato di tut¬ 
ti i moduli del programma. 


L’utility descritta in questa rubrica si trova 
sul Cd-Rom allegato a PC Professionale. 
Per raggiungerla fate clic sul pulsante Nel¬ 
la Rivista presente nella schermata 
di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Palmari ►► 


►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Una puntata dedicata al multimedia, in cui oltre alle normali utility presentiamo 
un sequencer, un analizzatore di spettro, un oscillatore virtuale e un player DivX. 


Una lente d’ingrandimento per il Palm 


Quando si lavora con applicazioni che prevedono l'uso di 
caratteri molto piccoli, le ridotte dimensioni degli scher¬ 
mi dei computer palmari possono costituire un problema. 
TealMagnify rappresenta in tali casi una soluzione 
semplice ma efficace: questa compatta utility infatti 
agisce come una vera e propria lente di ingrandimen¬ 
to su porzioni di schermo. Lo zoom previsto è del 
200%, ovvero il doppio delle dimensioni originali. 
TealMagnify ha due modalità di lavoro, a metà scher¬ 
mo e a schermo intero, e per passare dall'una all'altra 
basta toccare con lo stilo un piccolo pulsante. Per atti¬ 
vare l'utility in modo rapido è possibile associare il 
programma al pulsante corrispondente alla funzione 


Ricerca (che peraltro ha come icona proprio una lente di 
ingrandimento). In questo caso, per accedere alla routine 
di ricerca si dovrà poi ricorrere a un pulsante apposito di 
TealMagnify oppure a uno shortcut alternativo. Il pro¬ 
gramma è compatibile con la maggior parte del software 
esistente per Palm, ma può dare 
qualche problema con altri hack 
che interagiscano in qualche modo 
con la funzione di ricerca del siste¬ 
ma operativo. 
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TealMagnify 2.51 

Shareware, 11,95 dollari Usa 
www.tealpoint.com 
> Download:110 KByte 


I database Palm si aprono anche sul Pc 

Il sistema operativo dei Palm prevede un formato stan¬ 
dard per i file di applicazioni e database, caratterizzati 
rispettivamente dalle estensioni ,prc e ,pdb. Questo si¬ 
gnifica che - anche se ogni applicazione riconosce e 
gestisce solo i database ad essa associati - la struttura 
dei file e la rappresenta¬ 


zione dei dati al loro inter- 


xPDBI.1 

Freeware 
www.geocities. com/montesoft 
> Download: 194 KByte 



no sono stabilite in modo fisso. xPDB è un programma 
per sviluppatori e "smanettoni” del sistema Palm OS, 
che permette di leggere direttamente sullo schermo del 
Pc diverse informazioni relative ai dati memorizzati sul 
palmare. xPDB gira sotto Windows e non necessita di 
installazione, basta estrarre dall'archivio compresso il 
file eseguibile e lanciarlo. I dati che il programma forni¬ 
sce sono numerosi: si va dal nome del database, dalla 
sua versione e dalla sua data di creazione a informazio¬ 
ni come il numero di record contenuti, l'applicazione 
collegata o il numero di modifiche totali che il file ha 
subito. Attraverso dei pulsanti di navigazione è inoltre 
possibile scorrere l'elenco completo dei record che il 
database contiene, osservandoli sia in codice esadeci- 
male sia in formato di puro testo. 


Un sequencer in palmo di mano 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


miniMusic è un'azienda specializzata nella realizzazione 
di tool per fare musica con il Palm. Tra i suoi prodotti più 
interessanti c'è sicuramente NotePad, un semplice se¬ 
quencer che permette di scrivere brani Midi direttamente 
sullo schermo del palmare. NotePad è indirizzato essen¬ 
zialmente a musicisti che vogliono utilizzare il palmare 
per prendere appunti di tipo musicale. Le 
vedute previste dal programma sono le due 
classiche di qualunque sequencer: il penta¬ 
gramma e la piano roll, che consente di vi¬ 
sualizzare il brano come una semplice ta¬ 
bella, più immmediata da interpretare a 
colpo d'occhio. Dal programma è possibile 
anche pilotare strumenti Midi, sfruttando la 
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(f*| miniMusic NotePad 1.1.1 

IfgF 29,95 dollari Usa 
www.minimusic.com 

Download: 149 KByte 

normale connessione al Pc o uti¬ 
lizzando un'apposita interfaccia miniMusic. I file creati 
non si possono ascoltare direttamente sul Palm - privo di 
hardware di sintesi sonora degno di nota - ma si possono 
esportare sul Pc. Tra gli altri programmi di miniMusic se¬ 
gnaliamo BeatPad 1.0.5, una drum machine da usare per 
creare pattern ritmici di ogni tipo, e due moduli sonori 
hardware - Tsunamidi e Beat Plus - da collegare rispetti¬ 
vamente al Palm V e all'Handspring Visor per ascoltare 
direttamente dal palmare i brani Midi realizzati. 
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Palmari 


Un solo reader per molti formati 


All'interno del sistema operativo Pocket PC è 
presente Microsoft Reader, un programma da 
utilizzare per la lettura degli ebook sullo 
schermo del palmare. Microsoft Reader è un 
programma di buona qualità in particolar mo¬ 
do per quanto riguarda la leggibilità dei caratteri a vi¬ 
deo, che viene migliorata attraverso un efficace mec¬ 
canismo di anti-alias, ma esistono naturalmente alter¬ 
native in grado di colmare anche alcune delle sue la¬ 
cune. Un buon esempio è pBook, un visualizzatore di 
documenti gratuito e di piccole dimensioni, in grado di 
aprire file in un discreto numero di formati: oltre ai te¬ 
sti in semplice formato Ascii, pBook permette di legge- 



" pBook 0.5e 

' Freeware 
www.gowerpoint.com 
> Download: 240 KByte 

re, ad esempio, pagine Html e documenti 
Rtf, nonché database nel formato di file 
nativo di Palm OS, con estensione ,pdb o 
.prc. Quest'ultima possibilità è interessante in partico¬ 
lare per chi passa dal mondo Palm a quello Pocket PC, 
dato che non dovrà più pensare alla conversione di 
eventuali documenti da un formato all'altro. I testi pos¬ 
sono essere completi di immagini (in formato Jpeg, 
Bmp o Gif) e includere collegamenti ipertestuali che 
portino ad altri punti del documento, feature da utiliz¬ 
zare per poter realizzare l'indice dei libri. 


Un analizzatore di spettro sul palmare 


Guai a pensare che un Pocket PC sia una semplice agen¬ 
dina elettronica: programmi come HASA 2.2 dimostrano 
anzi la versatilità dei palmari di ultima generazione, an¬ 
che con applicazioni di tipo mul¬ 
timediale. HASA - la sigla sta 
per Handheld Audio Spectium 
Analyzer - è un software di ana¬ 
lisi dello spettro musicale che la- 


Bg HASA 2.2 

1 Shareware, 14,99 dollari Usa 
www. equatesystems. com/pocketpc 
> Download: 508 KByte 



vora sul segnale ricevuto dal microfono integrato nei 
Pocket PC. In altre parole, questo programma permette 
di separare tra loro le diverse frequenze che compongo¬ 
no il suono ricevuto. HASA lavora in modo compieta- 
mente grafico: sullo schermo del palmare vengono vi¬ 
sualizzate contemporaneamente l'onda sonora di par¬ 
tenza e le sue componenti, divise in base ai limiti della 
scala di decibel scelti dall'utente. 

La frequenza di campionamento arriva ai 44 kHz sui di¬ 
spositivi con Pocket PC 2002. Per chi è interessato a 
questa categoria di programmi segnaliamo un'altra uti¬ 
lity realizzata dalla medesima software house: Pocket 
Oscillator, un programma gratuito che implementa un 
oscillatore in grado di generare segnali dalla frequenza 
impostabile dall'utente, completo di funzioni di addizio¬ 
ne e moltiplicazione dei suoni e di generazione di rumo¬ 
re bianco attraverso lo speaker del palmare. 


Versione tascabile per il player DivX 


Una delle attività portate avanti sul sito di Project Mayo 
- home page del progetto OpenDivX - è lo sviluppo di 
un player DivX per la piattaforma Pocket PC. La release 
più recente di questa applicazione è la 0.8, che arriva a 
quasi un anno di distanza dalla precedente versione 0.7. 
Il Pocket DivX Player è un player audio e video multi- 
funzione per Pocket PC, distribuito con licenza open 
source, in grado di riprodurre file audio in formato Mp3 
e filmati in formato DivX, OpenDivX e Mpeg-4. La pos¬ 
sibilità di riprodurre filmati DivX, dalle dimensioni net¬ 
tamente inferiori - a parità di qualià video - rispetto a 
quelle dei file Mpeg-2 (il formato usato dal Dvd), è par¬ 
ticolarmente gradita su dispositivi come i Pocket PC 
che, pur avendo una spiccata propensione alla multime¬ 
dialità, dispongono normalmente di una quantità di me¬ 


moria piuttosto limitata. Il programma comprende le op¬ 
zioni essenziali per la riproduzione dei media: è possibi¬ 
le ad esempio visualizzare i video a dimensioni ridotte o 
passare in modalità a tutto schermo, oppure creare una 
sequenza di file da riprodurre in sequenza. Tra le novità 
della release 0.8 segnaliamo la presenza di un equaliz¬ 
zatore alO bande e la possibilità 
di regolare la luminosità del fil¬ 
mato, anche se alcune feature 
risultano differenti a seconda 
dell'architettura del dispositivo 
che si utilizza. 


JH f Pocket DivX Player 

'• Open Source 



www.projectmayo. com 
> Download: 270 KByte 
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ArchiCAD 8: con il nuovo modellatore 


Nella nuova versione del programma sono supportate diverse operazioni 
sulle geometrie e sugli oggetti assenti nelle edizioni precedenti. 


►► Dj- 

Bruno Severino 


Con ArchiCAD 8 viene 
inserito per la prima 
volta nel motore 
geometrico il supporto 
perle operazioni 
booleane, in modo da 
garantire ancora una 
maggiore libertà di 
progettazione. (Arnon 
Shachar of Budapest, 
Hungary, modellato 
con ArchiCAD e 
renderizzato in 
Art'Lantis 


ArchiCAD è di uno dei pochi pro¬ 
grammi Cad che è riuscito ad offu¬ 
scare la fama raggiunta da AutoCAD 
tra gli utenti Windows. 

A onor del vero bisogna precisare 
che quando il programma, sotto il 
nome di Radar, girava su sistemi Ap¬ 
ple trascinò una buona fetta di mer¬ 
cato dei professionisti della progetta¬ 
zione verso il modo della mela. All'e¬ 
poca Radar fu sviluppato come ap¬ 
plicazione verticalizzata e risultava 
una delle poche soluzioni di settore 
dedicata espressamente alla proget¬ 
tazione architettonica adattandosi al 
meglio alle esigenze di architetti e 
ingegneri, a favore esclusivo di chi 
sfruttava le macchine di Apple. 

In una situazione del genere Auto¬ 
CAD, pur configurandosi come ap¬ 
plicazione di disegno generica, rima¬ 
neva una delle poche soluzioni di di¬ 
segno assistito sufficientemente sem¬ 
plici da permetterne l'impiego in 
realtà produttive medio piccole su si¬ 
stemi Dos. 

Con il passare degli anni, oltre a 
cambiare nome, ArchiCAD approda 
ai sistemi Windows diventando un 
nuovo punto di riferimento per il 
mondo Cad. Certo non fu facile con¬ 
trastare una base d'installato come 
quella di AutoCAD, ma con il tempo 
il software di Graphisoft ha saputo 
conquistare ampi consensi. 

Le differenze che inizialmente lo di¬ 




stinsero dalle versioni di AutoCAD 
(almeno sino alla svolta portata dalla 
release 2000) sono da ricercare so¬ 
prattutto nell'approccio parametrico 
alla progettazione, introdotta da Au¬ 
todesk solamente con la nascita di 
prodotti specifici come Architectural 
Desktop. 

Gli sviluppatori di ArchiCAD ebbero 
l'intuizione di realizzare strumenti di 
disegno che avessero una diretta re¬ 
lazione con il lavoro dei professioni¬ 
sti. 

Il software, infatti, impiega oggetti 
geometrici intelligenti quali muri, pi¬ 
lastri e solai in modo da rendere l'uso 
del sistema Cad più naturale possibi¬ 
le in funzione dello scopo per cui era 
stato sviluppato: la progettazione ar¬ 
chitettonica. Tutto questo è possibile 
grazie alla tecnologia Gdl, sviluppata 
da Graphisoft a partire dal 1982, che 
sfrutta oggetti intelligenti che con¬ 
tengono i dati necessari alla loro rap¬ 
presentazione 2D/3D, indicazioni re¬ 
lative a materiali, dimensioni e dati 
produttivi. 

ArchiCAD è commercializzato con 
una libreria di oltre mille oggetti pa¬ 
rametrici pronti all'uso, ma ogni pro¬ 
gettista è in grado di creare la propria 
libreria personalizzata modellando 
gli elementi o scaricandoli da Inter¬ 
net. 


La nuova funzione LayoutBook permette di raggruppare 
in modo veloce l'intera documentazione generando 
presentazioni cartacee a partire da differenti tipi di file, 
siano essi bitmap, vettoriali o file generati da applicazioni 
compatibili Ole. Il risultato è un unico file che mantiene 
l’associatività con Virtual Building model. (Michel Rojkind 
con Michel Rojkind, Stadium GantousArquitectos 


Altra caratteristica che costituì punto 
di forza decisivo per l'aggressione del 
mercato Cad su Pc fu l'impostazione 
di lavoro per "piani" che prevedeva, 
e tuttora prevede, la possibilità di la¬ 
vorare in pianta scegliendo il livello 
su cui si vuole intervenire, posizio¬ 
nando gli elementi esattamente come 
si farebbe su di un foglio di carta. La 
differenza rispetto ad altri sistemi ri¬ 
siede nel fatto che questi elementi so¬ 
no precisamente definiti nelle tre di¬ 
mensioni, e consentono la visualizza¬ 
zione del modello 3D corretto in qua¬ 
lunque momento. 

Certo alcuni utenti saranno ormai 
abituati a lavorare con programmi tri¬ 
dimensionali, ma non va sottovalutato 
che all'epoca la modellazione 3D era 
ancora considerata complessa e co¬ 
stosissima. Inoltre non va dimenticato 
che per come è strutturato il software, 
ogni qual volta tracciamo un muro o 
definiamo le caratteristiche di una fi¬ 
nestra ArchiCAD genera un database 
del modello tridimensionale permet- 
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La release 8 diArchiCAD 
offre urta nuova 
interfaccia utente e 
numerose migliorie nella 
gestione dei dati di 
progetti. 


tendone successivamente l'uso fina¬ 
lizzato alla realizzazione della docu¬ 
mentazione tecnica di progetto. 

Da questa massa di dati l'utente può 
estrarre piante dei vari livelli, sezioni, 
prospetti, dettagli costruttivi e abachi 
serramenti. A questi ultimi, che pos¬ 
sono essere considerati come facenti 
parte del materiale che tradizional¬ 
mente definisce la documentazione 
di progetto, si aggiungono elementi 
quali rendering fotorealistici, anima¬ 
zioni e scenari di realtà virtuale. 
Naturalmente, data la natura para¬ 
metrica del motore geometrico che 
sta alla base di ArchiCAD, è possibile 
apportare modifiche in qualsiasi mo¬ 
mento con la certezza che il materia¬ 
le di progetto sarà aggiornato. 
L'approccio "Virtual Building" di cui 
abbiamo appena parlato permette 
una più facile comprensione del tar¬ 
get del prodotto. 

ArchiCAD è un applicativo dedicato 
ai professionisti che operano nell'am¬ 
bito della progettazione e sviluppano 
l'organismo architettonico a partire 
dal progetto preliminare sino alla re¬ 
dazione degli elaborati esecutivi. 

Il numero di dati che è necessario 
trattare in un processo di questo tipo 
è tale che diventa indispensabile un 
software in grado di gestire nella sua 
interezza i dati relativi a tutti gli ela¬ 
borati, pena un'elevata percentuale 
d'errore. Il modo più semplice è rica¬ 
vare questi dati da un unico modello 
tridimensionale, ed è proprio quello 
che fa ArchiCAD. 



Nella release 8 sono stati apportati 
numerosi miglioramenti per quel che 
concerne lo scambio dati con altri si¬ 
stemi di disegno assistito. 

Il modulo d’esportazione verso i for¬ 
mati DXF/DWG supporta corretta- 
mente i file della release 2000 di Au¬ 
toCAD, mantenendo correttamente 
dati quali spazio carta, spazio model¬ 
lo, layer, penne, colori font e blocchi. 
Inoltre aprendo in ArchiCAD dati 
Xref è possibile mantenerne riferi¬ 
menti e modalità di gestione. Ricor¬ 
diamo che il software è in grado di 
leggere file contenenti dati tridimen¬ 
sionali di territori, cartografia digita¬ 
le, librerie di simboli e modelli e che 
è compatibile con il formato Interna¬ 
tional object standard IFC 2.0. 
Siccome sui motori di modellazione e 
le funzioni di disegno ormai è stato 
inventato di tutto e di più, gli svilup¬ 
patori ora si concentrano sulla qualità 
dei dati messi a disposizione del pro¬ 
gettista. Così la nuova release 8 in¬ 
clude numerose migliorie nell'ambito 
della gestione del disegno e della ve¬ 
locità d’esecuzione, con un occhio di 
riguardo alla semplicità d’utilizzo. 
ArchiCAD 8 si presenta con una nuo¬ 
va interfaccia che riorganizza i menù 
e facilita l’approccio dei neofiti. In 
funzione del concetto di "Virtual 
Building model”, all'interno del 
software è stato inserito un nuovo 
Project Navigator che consente un 
accesso facile e immediato a tutti i 
dati di progetto. 

Da qui si possono controllare tutti gli 
elaborati, le caratteristiche di visua¬ 
lizzazione ad essi assegnati in funzio¬ 
ne della loro destinazione ed è in gra¬ 
do di trasmetterli agli altri compo¬ 
nenti del team. 

Quando si lavora a progetti comples¬ 
si e articolati il compito più difficile è 
comunicare in maniera chiara e orga¬ 
nica tutti gli elementi della costruzio¬ 
ne. Questo significa mettere insieme 
elementi di differente natura: disegni 
2D, planimetrie, sezioni, rendering e 
fotografie. 

La nuova funzione Layout Book per¬ 
mette di raggruppare in modo veloce 
l'intera documentazione generando 
presentazioni cartacee a partire da 
differenti tipi di file, siano essi bit- 
map, vettoriali o file generati da ap¬ 
plicazioni compatibili OLE. Il risultato 
è un unico file che mantiene l’asso- 


ciatività con Virtual Building model. 
La nuova funzione Detail Tool con¬ 
sente l'impiego d'elementi parame¬ 
trici di dettaglio che rispettano lo 
standard desiderato, integrandosi al¬ 
l'interno dei dati complessivi del mo¬ 
dello. 

Come abbiamo già preannunciato, a 
detta degli sviluppatori, la release 8 
sancisce un miglioramento nelle pre¬ 
stazioni in termine d’esecuzione delle 
operazioni, siano esse effettuate dise¬ 
gnando in pianta che nelle operazio¬ 
ni di modellazione operate all interno 
della finestra di visualizzazione tridi¬ 
mensionale. Più veloce è anche la 
creazione automatica delle sezioni. 

A questo proposito segnaliamo la 
funzione Zero Depth Section, che 
mostra esclusivamente gli elementi 
tagliati dalla linea di sezione, velociz¬ 
zando i tempi di visualizzazione. 
Nella nuova versione di ArchiCAD la 
funzione di generazione delle sezioni 
può essere configurata in modo da 
attribuire agli elementi distanti dal 
piano di sezione, e quindi meno im¬ 
portanti, un tratto differente. Oltre a 
notevoli vantaggi prestazionali, que¬ 
sto si traduce in una maggiore leggi¬ 
bilità delle tavole a tutto vantaggio 
della qualità degli elaborati. 
ArchiCAD 8 supporta lo standard di 
visualizzazione OpenGL consenten¬ 
do, scheda grafica permettendo, la 
navigazione e la gestione in tempo 
reale del modello tridimensionale. 

La novità più consistente della sezio¬ 
ne di modellazione riguarda la possi¬ 
bilità di effettuare operazioni boolea- 
ne all'interno di ArchiCAD; uno dei 
limiti riscontrati nelle versioni prece¬ 
denti era l’impossibilità di svincolarsi 
dalla rigidità degli elementi costrutti¬ 
vi definiti dal software: questo è un 
passo decisivo. 

Pur non offrendo gli strumenti avan¬ 
zati tipici dei modellatori puri, il nuo¬ 
vo motore geometrico di ArchiCAD 
pone rimedio ai limiti che si palesa¬ 
vano nel momento in cui si usciva 
dall’architettura convenzionale. Pri¬ 
ma era comunque possibile raggiun¬ 
gere il risultato desiderato, ma biso¬ 
gnava farlo per vie traverse. Sicura¬ 
mente all'utente sarà venuto in men¬ 
te".... se avessi avuto un modellato¬ 
re!", ma come rinunciare a tutte le 
funzionalità offerte da ArchiCAD? 
Ora è possibile modellare accurata- 
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mente le intersezioni tra ogni ele¬ 
mento disegnato, con la certezza che 
questo avrà il giusto riscontro all'in¬ 
terno dei dati di progetto. Le modifi¬ 
che sugli elementi ora possono essere 
effettuate in ambiente 3D anche gra¬ 
ficamente mediante hotspots, con la 
possibilità di verificare visivamente la 
riuscita dell'operazione. 

Sul fronte della rapidità delle opera¬ 
zioni di disegno, ricordiamo che la re- 
lease 8 introduce il nuovo strumento 
"polilinea", che permette una più 
semplice descrizione delle geometrie 


garantendo un elevato grado di com¬ 
patibilità con le piattaforme CAD 
esterne. 

Nella sezione di rendering di Archi- 
CAD 8 è stato incluso il motore di 
rendering Smart Sketch, che permet¬ 
te la realizzazione di rappresentazio¬ 
ni tridimensionali del progetto in dif¬ 
ferenti stili che ricalcano il disegno a 
mano libera. Ora il punto d'origine 
per il posizionamento delle texture 
può essere inserito singolarmente per 
ogni oggetto, eliminando le prece¬ 
denti difficoltà di mappatura ed è sta¬ 


to inserito il Pdf Printer Driver, che 
consente la distribuzione degli elabo¬ 
rati in formato Pdf. 

Mentre scriviamo la release 8 di Ar- 
chiCAD non è ancora disponibile in 
Italia, e aspettando di poter provare 
con mano le novità inserite all'inter¬ 
no del software vi ricordiamo che co¬ 
municheremo quanto prima data d'u¬ 
scita della versione localizzata per il 
nostro paese. 

Se nel frattempo desiderate avere al¬ 
tre informazioni potete visitare il sito 
www. graphisoft. com. 


Softimage 3.0, per i veri professionisti 


In Softimage V3.0 un 
deciso incremento delle 
prestazioni è stato 
apportato anche agli 
strumenti di Subdivision 
Surfaces, grazie 
all’impiego di un 
algoritmo ottimizzato che 
permette, secondagli 
sviluppatori, l'editing di 
superfici caratterizzate da 
una risoluzione più alta 
senza rallentamenti. 
(Auditorium, di Karine 
Landry) 


Softimage è forse uno dei software 
di modellazione e rendering meno 
conosciuti al grande pubblico, ma 
non per questo si tratta di un pro¬ 
gramma di secondo piano. Softima¬ 
ge è definita sul mercato come vera 
e propria soluzione high end dedi¬ 
cata alla produzione di immagini e 
animazioni di estremo realismo. 
Sicuramente vi sarà capitato di ve¬ 
dere almeno una pellicola cinema¬ 
tografica in cui siano state impiega¬ 
te le sue funzioni. Per fare alcuni 
nomi Star Wars Episode II “Attack 
of thè Clones" e Men in Black II. 
L'impiego di Softimage non si limita 
al mondo della cinematografia, l'ap¬ 
plicativo è sfruttato sia nel campo 
del multimediale, sia nell'ambito 


del design. Avid, la casa sviluppa- 
trice, ha recentemente rilasciato la 
release 3.0 dell'applicativo con un 
nuovo tool che permette di muover¬ 
si agevolmente all'interno della 
scena creata, individuando le parti 
che interessano. 

Già nella versione precedente era 
presente Explorer, un gestore della 
scena con rappresentazione ad al¬ 
bero che facilitava le operazioni di 
editing nelle modellazioni più com¬ 
plesse. 

Con la versione 3.0 è stato introdot¬ 
to XSI Explorer che aggiunge alle 
funzionalità del primo la possibilità 
di controllare la scena attraverso 
filtri multipli contestuali in modalità 
Schematic, Explorer, RenderTree e 
Object. 

La funzionalità Object View si in¬ 
teressa del controllo del singolo og¬ 
getto permettendo un controllo mi¬ 
rato delle geometrie interessate. 


La versione 3.0 include il supporto per 
le immagini HDRI (High Dynamic 
Range Images) e permette, 
quindi, l'illuminazione della 
scena a prescindere dalle 
fonti luminose, 
sfruttando i dati 
contenuti all’interno 
di questo particolare 
tipo di immagini 
(Benny Schulz, 

SoftimagelXsi e 
Mental Ray) 


Un deciso incremento delle presta¬ 
zioni è stato apportato anche agli 
strumenti di Subdivision Surfaces, 
grazie all'impiego di un algoritmo 
ottimizzato che permette, secondo 
gli sviluppatori, l'editing di superfici 
caratterizzate da una risoluzione 
più alta senza rallentamenti. Il mo¬ 
tore di modellazione della V3.0 ora 
supporta anche gli schemi di suddi¬ 
visione di tipo Catmull-Clark e Doo- 
Sabin ed è in grado di visualizzare i 
bordi delle superfici in una nuova 
modalità Nurbs-like che facilita le 
operazioni di editing delle mesh. 
Softimage è ora in grado di gestire 
referenze di modelli a risoluzione 


variabile, da impiegare 
in funzione 
della scena 
in ogget¬ 
to. Na- ^ 
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turalmente le modifiche apportate 
all'animazione dell'oggetto origina¬ 
rio sono estese in automatico agli al¬ 
tri reference. 

Sempre nell'ambito dell'animazio¬ 
ne, nella release 3.0 è incluso un 
nuovo Animation Mixer 
che consente, tramite 
funzioni di " ghosting ", il 
controllo simultaneo di 
più animazioni. 

Numerose migliorie so¬ 
no state portate anche al 
modulo di simulazione 
dei capelli, che ora permette l'ani¬ 
mazione degli stessi in funzione di 
curve e stili predefiniti. Il nuovo si¬ 
stema particellare, completamente 
integrato in SoftimagelXSI, ora è di¬ 
sponibile anche nelle versioni Es- 
sential e Advanced. 

La V3.0 include il supporto per le 
immagini HDRI (High Dynamic 


Range Images) e permette, quindi, 
l'illuminazione della scena a pre¬ 
scindere dalle fonti luminose, sfrut¬ 
tando i dati contenuti all'interno di 
questo particolare tipo di immagini. 
Le funzioni di rendering interattivo 
permettono l'accesso diretto 
alle funzionalità del motore 
Mental Ray v.3.1, inclusi i geo- 
metry shaders, sub-pixel di- 
splacements2, le HDR, e le 
nuove modalità motion blur. 

A questo proposito ricordiamo 
che gli sviluppatori hanno im¬ 
plementato il supporto per le libre¬ 
rie DirectX e il Cg Real-Time Sha- 
der di Nvidia. I requisiti di sistema 
necessari all'esecuzione di Softima- 
ge sono per il sistema Irix la release 
6.5.14 con 600 MByte di spazio su 
disco per l'installazione completa, 
l'hardware minimo è una worksta¬ 
tion Silicon Graphics Octane 200 


MHz con processore MIPS R12000 o 
superiore. Per l'esecuzione su Linux 
avrete bisogno di Red Hat 7.2 (sono 
raccomandati i gestori Gnome, Enli- 
ghtenment, o Kde), 612 MByte di 
spazio su disco e l'applicazione 
bzip2. In questo caso l'hardware mi¬ 
nimo prevede processori Intel Pen¬ 
tium II o Amd K7 e scheda video ac¬ 
celerata OpenGL. Se scegliete Win¬ 
dows XP Professional avrete biso¬ 
gno del Service pack 1 e di 270 
MByte di spazio su disco. Se preferi¬ 
te Windows 2000 dovrete avere al¬ 
meno il Service pack 2. In tutti i casi 
l'applicazione richiede almeno 256 
MByte di Ram, raccomandati 512 
MByte. Il prezzo di SoftimagelXSI 
v.3.0 è di circa 6.750 dollari, il costo 
dell'aggiornamento è di circa 1.395 
dollari. Potete trovare numerosi 
esempi delle capacità di Softimage 
al sito www.softimage.com. 
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Samba, un ponte tra Linux e Windows 

Un esempio pratico per capire come funziona Samba, il software open source che permette 
di realizzare economici ed efficienti server di file e stampanti per reti di Client Windows. 


►► A cura di 

Guido Sintoni 


L'installazione utilizzata 
per i nostri test prevede un 
download di circa 7 Mbyte 
di binari precompilati. Le 
dimensioni dei file sono 
modeste anche in caso di 
installazione completa, 
arrivando a poco più di 10 
MByte. 


Samba è un software che fornisce 
servizi di condivisione di fife e 
stampanti per Client Smb e Cifs, di¬ 
sponibile con licenza Gnu/Gpl. Si 
tratta di un'applicazione che, in 
unione con sistemi operativi liberi 
quali Linux o FreeBsd, fornisce una 
soluzione interessante in ambito 
domestico ed aziendale per la rea¬ 
lizzazione di file server. I motivi so¬ 
no diversi: è gratuita, è immune da 
worm che attaccano le condivisioni 
di rete (quali Opaserv o Bugbear) 
ed è molto stabile. 

Samba è presente nella maggior par¬ 
te delle distribuzioni sul mercato e 
può anche essere scaricato dal sito 
www.samba.org, in diversi formati 
(sorgenti e binari precompilati} e per 
diverse piattaforme (da Linux a vari 
Unix commerciali, oltre a svariati pori 
per sistemi meno diffusi). Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, l'ultima ver¬ 
sione stabile è la 2.2.7. In questo arti¬ 
colo vedremo come utilizzare Samba 
per creare un file server da utilizzare 
principalmente in una Lan 
composta da Client Windows. 

Prima di affrontare l'installa¬ 
zione e la configurazione di 


Samba, però, è opportuno discutere i 
principi di base del networking se¬ 
condo Microsoft iniziando con un 
esame di Smb, il protocollo d'elezio¬ 
ne in ambiente Windows per la con¬ 
divisione di file e risorse. 

> Il networking di Windows 

Smb ( Server Message Block) è pro¬ 
babilmente il più diffuso protocollo 
per la condivisione esistente, dato 
che è presente di default in tutti i si¬ 
stemi Windows utilizzato come 
Client. In origine, Smb è stato conce¬ 
pito come protocollo di condivisione 
per un sistema di rete proprietario 
(Pc-Network) sviluppato da Ibm e 
Sytec: esso era destinato a reti loca¬ 
li, non aveva supporto per il routine 
ed era in grado di gestire fino ad 80 
nodi. Il programma che consentiva 
la comunicazione tra le applicazioni 
poste su differenti macchine era 
NetBios (Network Basic Input/Out¬ 
put System). 




Una volta tramontata la tecnologia 
Pc-Network, NetBios è riuscito a so¬ 
pravvivere fino ai nostri giorni per 
un semplice motivo: nel frattempo, 
era stato scritto molto software per 
l'Api (Application Programming In¬ 
terface) di NetBios, e molti produtto¬ 
ri - anziché accantonarlo - hanno 
realizzato un'implementazione delle 
Api stesse su altri protocolli, tra i 
quali spicca Tcp/Ip. NetBios su 
Tcp/Ip è noto come Nbt, e consente 
il routing dei pacchetti - una funzio¬ 
ne essenziale per la comunicazione 
tra reti di dimensioni più vaste di 
una Lan. 

L'accoppiata Smb/Nbt non è l'unica 
disponibile per la condivisione di ri¬ 
sorse tra macchine Windows. Nel 
1996, Microsoft ha rivisitato Smb, 
introducendo Cifs ( Common Inter¬ 
net FileSystem), che permette la 
condivisione di file e stampanti, 
identificando le risorse presenti in 
rete e controllandone gli accessi per 
evitare azioni di utenti non autoriz¬ 
zati. La prima versione 
di Windows che sup¬ 
porta il trasporto di 
pacchetti Samba su 
Tcp/Ip senza incapsu- 
lazione NetBios è Win¬ 
dows 2000; essa, tutta¬ 
via, supporta ancora 
Nbt, per mantenere la 
compatibilità con le 
versioni precedenti. 
Ciò ha comportato l'in¬ 
troduzione di ulteriori 
protocolli oltre a Smb, 


Una volta terminato di scrivere il file 
smb.confe collegate le utenze Samba con 
quelle Linux, è necessario controllare se 
l'installazione sia andata a buon fine con 
il comando smbdient. 


per la gestione dell'identificazione 
del servizio, dell'autorizzazione e 
dell'identificazione. Attualmente, 
con Cifs si intende l'insieme di tali 
protocolli, mentre Smb si riferisce al 
solo protocollo per il file sharing. 
Nbt si può concepire come un siste¬ 
ma per emulare Lan di tipo Pc- 
Network che adotta NetBios come 
meccanismo di trasporto su più reti 


►► 


322 

PC Professionale- febbraio 2003 



























































Linux ►► 



Dopo aver installato e 
messo in funzione il server 
Samba, è possibile 
accedere da Esplora 
risorse di Windows a due 
aree separate della 
macchina Linux: una 
pubblica e l'altra privata, 
corrispondente alla 
propria home directory di 
Linux. 


Tcp/Ip (Rfc 1001 e 1002), ed è com¬ 
posto da tre elementi: 

> il Name Service; 

> il Datagram Distribution Service 

> Il Session Service. 

Name Service si occupa della ge¬ 
stione dei nomi NetBios (ovvero gli 
indirizzi usati sulla Lan le cui mac¬ 
chine utilizzano protocollo 
Cifs/Smb). È un punto finale di co¬ 
municazione che rappresenta 
un'applicazione o servizio in ascolto 
da e verso altri servizi ed applica¬ 
zioni, e gira sulla porta Udp 137. 
Name Service gestisce i nomi del 
gruppo di appartenenza e nomi uni¬ 
ci, ed opera secondo due modalità: 
broadcast e punto a punto. Nel pri¬ 
mo caso, i nomi sono registrati, ri¬ 
chiamati e agganciati mediante tra¬ 
smissioni sulla porta Udp 137; nel 
secondo, si limitano i nomi ad una 
sottorete Ip mediante un server det¬ 
to NetBios Name Server (Nbns), che 
si occupa del coordinamento e della 
gestione dei nomi su una Lan con 
trasporto NetBios. L'implementazio- 
ne di Nbns di Microsoft è detta Wins 
( Windows Internet Name Service). 
Datagram Distribution Service e 
Session Service si occupano del tra¬ 
sporto dei dati tra i nodi della Lan: il 
primo attua una comunicazione 
senza orientamento alle connessioni 
mediante protocollo Udp sulla porta 
138, mentre il secondo stabilisce 
una sessione utilizzando il protocol¬ 
lo Tcp sulla porta 139. 

L'invio di nome univoco è semplice: 
il nome viene risolto in un indirizzo 


Ip attraverso Name Service, e il 
messaggio NetBios è posto in un 
pacchetto Udp che viene inviato al¬ 
la porta 138. 

L'invio di un gruppo, per contro, si 
appoggia ad un servizio chiamato 
Nbdd ( NetBios Datagram Distribu¬ 
tion Service), previsto per ogni si¬ 
stema con Nbns. In questo caso, i 
pacchetti multipli che recano il no¬ 
me di un gruppo sono inviati a 
Nbdd, che richiama la lista degli Ip 
associati al nome del gruppo stesso 
da Nbns e inoltra i pacchetti indivi¬ 
dualmente ad ogni membro del 
gruppo. Il Nbns di Microsoft, ovve¬ 
ro Wins, non è in grado di tenere 
traccia degli Ip relativi ad un grup¬ 
po, ma solo del broadcast generico 
255.255.255.255. Samba, per una 
questione di compatibilità, vi si è 
uniformato. 

> La comunicazione 
fra più macchine 

Con Nbt, le sessioni NetBios sono 
create sulla base di sessioni Tcp. La 
comunicazione di due macchine po¬ 
ste in una rete con protocollo Smb e 
trasporto Nbt, caso limite per sem¬ 
plicità, avviene su queste basi: 

> La macchina A trova Tip della 
macchina B mediante Name Servi¬ 
ce; 

> La macchina A stabilisce una 
connessione alla porta Tcp 139 sulla 
macchina B; 

> La macchina A spedisce un pac¬ 
chetto alla macchina B, contenente 
la richiesta di Session Service Nbt, 
attraverso la connessione Tcp. La ri¬ 
chiesta contiene il nome della mac¬ 
china richiedente e della macchina 
chiamata. 

In quest'ultimo caso, la richiesta di 
sessione può essere rifiutata se il 
nome di B non è disponibile (se la 
macchina è spenta o il nome non 
esiste). Se è accettata, A e B inizia¬ 
no a scambiarsi pacchetti relativi a 
una sessione NetBios attraverso il 
tunnel Tcp, fino a quando la connes¬ 
sione non viene chiusa. 

Nbt, come abbiamo visto, si occupa 
di emulare una Lan di tipo Pc- 
Network, i cui nodi sono accomuna¬ 
ti dall'avere nomi NetBios riconosci¬ 
bili e posti nello stesso spazio. Que¬ 


st'ultimo è creato e mantenuto da 
Name Service, che - in pratica - de¬ 
finisce l'ambito della Lan. 

I sistemi non basati su Windows, al 
posto di sfruttare le Api NetBios, 
riuniscono i pacchetti Nbt e gesti¬ 
scono direttamente i trasferimenti 
Tcp e Udp. 

La struttura di Smb è basata su re¬ 
cord (il primo campo contiene un 
identificativo univoco per il proto¬ 
collo), ed è in grado di gestire i vari 
collegamenti all'interno di una sin¬ 
gola sessione NetBios. I comandi di 
Smb sono molteplici, e la sintassi si 
è via via evoluta in vari dialetti; la 
scelta del dialetto da utilizzare (Pc 
Network Program 1.0, Microsoft 
Networks 1.03, Lanman 1.0 e 2.1, Nt 
Lm 0.12) avviene mediante il co¬ 
mando Smb Negotiate protocol. 


> I front-end di Windows: 
gli strumenti di browsing 


L’icona delle Risorse di rete sul de¬ 
sktop di Windows mostra le connes¬ 
sioni Cifs/Smb in atto, visualizzando 
i server e la lista delle condivisioni 
disponibili. Il sistema che rende 
possibile esplorare connessioni di 
rete con macchine Windows e ser¬ 
ver Samba è noto in Windows come 
Browser Service (Servizio di Esplo¬ 
razione). Il servizio crea una Browse 
List mediante il processo di Brow¬ 
sing (Esplora). 

Quest'ultimo funziona sulla base di 
sottoreti Ip e Workgroups (Gruppi 
di lavoro). Un gruppo di lavoro è un 
insieme di nodi Nbt su una sottore¬ 
te Ip specifica che condivide lo stes¬ 
so nome del gruppo di lavoro. Con 
un meccanismo di elezione (spiega¬ 
to in dettaglio all'Uri http://sup- 
port.microsoft. com/default. aspx?sci 
d=KB;en-us;ql36712), viene stabili¬ 
to un Master Browser, che guida 
l'esplorazione di altri componenti di 
rete. La mancanza sopracitata rela¬ 
tiva a Wins è stata ovviata da Mi¬ 
crosoft con l'introduzione di un ser¬ 
ver supplementare chiamato Do¬ 
main Master Browser (Dmb), che 
registra il proprio nome nei server 
Wins con lo scopo di permettere l'e¬ 
splorazione su sottoreti diverse. 
Tutti i Master Browser locali ricer¬ 
cano il nome di Dmb e vi inviano 
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L'accesso a un sistema 
Windows da Linux è 
possibile in molti modi: 
tramite smbdient e 
smbmount, o - come in 
questo caso-con un 
browser in grado di 
trattare il protocollo di rete 
smb://. 


eventuali cambiamenti di condivi¬ 
sioni; il Dmb li registra e li inoltra 
agli altri Browser. 

Nei sistemi Windows 2000 ed Xp, è 
avvenuta una sorta di rivoluzione 
copernicana: Smb è privo del tra¬ 
sporto Nbt, e Cifs gestisce nativa¬ 
mente i pacchetti Smb su Ip. Wins è 
stato rimpiazzato da Dynamic Dns, 
e l'autenticazione verte su Kerbe- 
ros; alla base di tutto ciò, vi è Active 
Directory, basato sulla tecnologia 
X.500 Directory Services. 

Anche di fronte a questi cambia¬ 
menti, Samba rimane in grado di 
interagire con tutti i sistemi Win¬ 
dows. 

> Struttura e problematiche 
di Samba 

Iniziamo con l’evidenziare uno dei 
problemi più frequenti con cui si 
scontrano gli amministratori di 
Samba. A partire da Windows 95 
OEM Service Release 2 e da Win¬ 
dows NT Service Pack 3 e successi¬ 
vi, i Client di rete Windows inviano 
password di autenticazione cifrate. 
Samba invece è impostato di de¬ 
fault per password non cifrate. Non 
è possibile consultare i server in 
modo anonimo, quando sia Client 
che server usano password in codi¬ 
ce, in quanto è impossibile effettua¬ 
re una connessione anonima. 

È possibile configurare il server 
Samba per usare password cifrate, 
o, in alternativa, configurare i siste¬ 
mi Windows per usare password in 
chiaro: nella documentazione di 
Samba, la problematica è affrontata 
nei file ENCRYPTION.txt, Win95. 
txte WinNT.txt. 


Il livello di sicurezza in Samba è di 
quattro tipi: share, in cui il Client 
deve autenticarsi separatamente 
per ogni condivisione cui accede 
senza inviare alcun nome utente (è 
di solito il caso di Client Windows 
9x); user, che prevede l'autentica¬ 
zione con nome utente e password; 
server, se si dispone di una macchi¬ 
na separata (Samba, Windows Nt o 
qualsiasi altra implementazione 
NetBios) per l'autenticazione; do¬ 
main, nel caso in cui si abbia acces¬ 
so ad un Domain Controller imple¬ 
mentato sotto Windows. 

La configurazione di Samba verte 
su un unico file, /etc/smb.conf, che 
determina quali risorse di sistema si 
desidera condividere con il mondo 
esterno e quali restrizioni attivare. 
Le sezioni del file sono contraddi¬ 
stinte da cinque intestazioni: [glo¬ 
bali, [homes], [public], [tmp] e 
[printers]. 

La sezione [global] imposta le va¬ 
riabili usate da Samba per definire 
la condivisione di ogni altra risorsa. 
La sezione [homes] consente ad un 
utente remoto accesso alla propria 
(e solo a quella) home directory sul¬ 
la macchina locale (Linux). Quindi, 
se un utente si connette a tale con¬ 
divisione da una macchina Client 
Windows, verrà collegato alla pro¬ 
pria home directory. Si noti che, per 
poter accedere alla condivisione, è 
necessario avere un account sulla 
macchina Linux. 

La sezione [public] connota uno 
spazio pubblico cui possono acce¬ 
dere tutti gli utenti; la sezione [tmp] 
è uno spazio per i file temporanei. 
[Printers] indica le stampanti even¬ 
tualmente condivise. 


> Dalla teoria alla pratica 

Chiariti alcuni concetti di base, è il 
momento di passare ad un caso pra¬ 
tico, creando un semplice file ser¬ 
ver su una macchina Linux, al quale 
accedere da uno o più Client Win¬ 
dows. La nostra ottica è incentrata 
su un uso domestico o da ufficio, 
non su un ambiente di produzione; 
pertanto, non affronteremo partico¬ 
lari problematiche legate alla sicu¬ 
rezza. L'unico accorgimento consi¬ 
ste nell'adeguare Samba all'uso del¬ 
le password cifrate: anche in un am¬ 
biente protetto da firewall è bene 
non abbassare troppo la guardia. 

I nostri Pc hanno nome Amber 
(macchina Linux) e Jill (macchina 
Windows 9x/2000 o Xp); il gruppo 
di lavoro è "Gruppo"; non viene uti¬ 
lizzato né un Domain Name Con¬ 
troller su macchina Windows, né un 
server per l'autenticazione. L'utente 
Windows ha nome "Guido Sintoni" 
e una password predefinita; l'utente 
Linux ha nome "guido" ed una pas¬ 
sword predefinita. Vogliamo garan¬ 
tire l'accesso alla propria home di¬ 
rectory su Linux in lettura ed in 
scrittura, ad uno spazio pubblico di 
sola lettura, comune ad altri utenti, 
e ad uno spazio pubblico di lettura e 
scrittura dove depositare file tempo¬ 
ranei. 

La distribuzione Linux prescelta 
per lo scopo è Mandrake 9.0, scelta 
per le sue doti di semplicità. Ben po¬ 
co cambia se si ricorre ad altre di¬ 
stribuzioni: la struttura del server ed 
il file chiave, /etc/smb.conf, riman¬ 
gono immutati. 

> Installazione dei pacchetti 
di base 

Per un giusto bilanciamento tra 
semplicità di installazione e possibi¬ 
lità di intervento, abbiamo deciso di 
ricorrere ai binari precompilati di¬ 
sponibili su qualsiasi mirror di Sam¬ 
ba, quale http://www.mirror.ac.uk/ 
si tes/ftp .samba. org/Bin ary_Pa cka- 
ges, ma di non utilizzare strumenti 
di configurazione grafici (cui accen¬ 
niamo a parte). 

D'altronde, come si vedrà, con pochi 
interventi su soli tre file si ottiene il 
risultato prefissato. 
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Molte distribuzioni Linux 
prevedono tool dedicati 
alla configurazione di 
server. Mandrake Control 
Center, qui in figura, 
dimostra funzionalità 
limitate e richiede 
interventi manuali. 


Scegliamo la via di una installazio¬ 
ne minimale, optando per l'installa¬ 
zione dello stretto necessario: se di 
nostro interesse, potremo aggiunge¬ 
re in un secondo tempo - con il 
download di altri binari presenti nel 
percorso di download - il supporto 
per le directory Ldap, la documen¬ 
tazione estesa e un'utilità di confi¬ 
gurazione grafica chiamata Swat. 
Prima dei pacchetti samba-com- 
mon-2.2.7.1-l.mdk.i586.rpm, sam- 
ba-client-2.2.7. 1-I.mdk.i586.ipm e 
samba-server-2.2.7.1 - 
1 .mdk.i586.rpm è necessario instal¬ 
lare due piccole librerie, libattrl- 
2.0.8-lmdk.rpm e libacl-1-2.0.11- 
lmdk.rpm per il supporto agli attri¬ 
buti estesi e l'Access Control List. 
L'installazione avviene, come di 
consueto, con il comando rpm -Uvh 
[nome del pacchetto], lanciato con 
privilegi di root. 

In molte versioni di Samba, tra cui 
quella specifica per Mandrake, esiste 
un file smb.conf di default: per ap¬ 
profondire la conoscenza del server, 
decidiamo di tenerlo come copia di 
backup con il comando mv smb.conf 
smb.conf.bkp. Potremo in ogni mo¬ 
mento ritornare sui nostri passi con il 
comando mv smb.conf .bkp smb.conf, 
perdendo tuttavia (se non avremo 
l'accortezza di rinominarlo o copiarlo 
con il comando cp) il file smb.conf 
che ci accingiamo a scrivere. 


raMfYWTg« 


In Mandrake 9.0, il nostro path di 
lavoro è /etc/samba. I file su cui 
opereremo sono smb.conf, smbusers 
e smbpasswd. I log di sistema si tro¬ 
vano in /var/log/samba'. come ve¬ 
dremo, rivestono un molo importan¬ 
te nella configurazione. 

La comunicazione tra le macchine 
Linux e Windows è gestita da due 
demoni: smb, che gestisce Server 
Message Block, e nmbd, che forni¬ 
sce supporto di NetBios Name Ser¬ 
vice per i Client. 

> Il file smb.conf 

Con un editor di testo a scelta, 
creiamo il file smb.conf (del quale 
raccomandiamo l'accesso con i pri¬ 
vilegi di roof) ed inseriamo nella se¬ 
zione [global] le righe visibili nella 
tabella sottostante: 


Alcune istruzioni sono di compren¬ 
sione immediata; altre richiedono 
qualche spiegazione in più. La lun¬ 
ghezza dei log è espressa in Kbyte; 
log level ne definisce il livello di 
dettaglio (3 è un buon bilanciamen¬ 
to tra sintesi e analisi dei dati). I log 
vengono creati sotto forma di file di 
testo recanti la dicitura log.[nome 
della macchina]: nel nostro caso, 
avremo amber.log e jill.log. Da 
questi, con un comando locale o re¬ 
moto quale tail -f [nome del file] 
possiamo analizzare in tempo reale 
l'attività delle macchine Linux e 
Windows separatamente, per re¬ 
stringere il campo in caso di errore. 
Sono presenti anche due file relati¬ 
vi ai demoni smbd e nmbd. 
Scegliamo di usare password cifra¬ 
te per evitare di intervenire nel re¬ 
gistro di Windows abilitando le 
password in chiaro; le password 
degli utenti Samba si trovano nel 
file /etc/samba/smbpassword che, 
come vedremo, ha bisogno di alcu¬ 
ne modifiche. 

Il file /etc/samba/smbusers per¬ 
mette di tradurre i nomi degli uten¬ 
ti Samba in utenti Linux, e risulta 
fondamentale perché si possa acce¬ 
dere al server; può essere utilizza¬ 
to, come si dirà in seguito, per non 
richiedere ogni volta l'autentica¬ 
zione. 

Il valore assegnato ai Socket (i pun¬ 
ti finali di una connessione, nel no¬ 
stro caso le due macchine Amber e 
Jill) è quello proposto di default e 
permette le migliori prestazioni in 
termini di accesso. Infine, sceglia¬ 
mo di non eseguire una ricerca dei 
nomi NetBios su un server Dns lo¬ 
cale, cosa che invece sarebbe ne¬ 
cessaria se avessimo più macchine 


workgroup = GRUPPO 

server string = Server Samba su Amber %v 

log file =/var/log/samba/log.°/om 

max log size = 50 

log level=3 

security = user 

encrypt passwords =yes 

smb passwd file = /etc/samba/smbpasswd 

username map =/etc/samba/smbusers 

socket options = TCP_NODELAYSO_RCVBUF=8192 SO_SNDBUF=8192 
dns proxy = no 
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Swat è uno dei tool dì 
configurazione più 
completi per server 
Samba. È accessibile via 
Web e permette di 
costruire in maniera 
interattiva il file smb.conf, 
il cuore del sistema 
Samba 


in rete e le volessimo gestire con un 
server Dns. 

Passiamo adesso alle sezioni dedi¬ 
cate alla condivisione. In [homes], 
inseriamo due semplici comandi: 

browseable = no 
writable=yes 

Non sarà possibile navigare altre di¬ 
rectory /home ma si potrà scrivere 
sulla propria: nel caso dell'utente 
Windows "Guido Sintoni", sarà pos¬ 
sibile inserire e prelevare file da 
/home/guido dell'utente Linux 
"guido". 

La sezione [tmp] permette di creare 
uno spazio di lettura e scrittura di fi¬ 
le per tutti gli utenti; nel nostro ca¬ 
so, aggiungiamo 


> Smbusers e 
smbpassword 

In /etc/smbusers inseria¬ 
mo la seguente riga: 

guido = “Guido Sintoni" 

legando così l'utente Win¬ 
dows " Guido Sintoni" al¬ 
l'utente Linux guido. No¬ 
tiamo che l'uso del doppio 
apice è necessario per la 
corretta interpretazione 
dello spazio tra nome e 
cognome da parte di Sam¬ 
ba. 

Resta solo da assegnare 
all'utente Samba una pas¬ 
sword: la impostiamo 
identica a quella usata dal 
sistema Windows. Effettuiamo l'o¬ 
perazione con il comando smbpas- 
swd -a guido, con guido che rap¬ 
presenta il nome di un utente Linux 
esistente (pena l'esposizione di un 
messaggio di errore quale "L'utente 
[nome utente] non esiste nel file 
delle password di sistema (solita¬ 
mente /etc/passwd). Impossibile ag¬ 
giungere un account senza un uten¬ 
te valido sul sistema locale". 

Il nostro modello può essere esteso 
con semplicità: basta aggiungere 
tante utenze sulla macchina Linux 
quanti sono gli utenti di Client Win¬ 
dows cui garantire accesso, e ripete¬ 
re le operazioni appena viste sui file 
/etc/smbusers ed /etc/smbpasswd. 

> Le ultime verifiche 


path=/tmp 
readonly = no 
public=yes 

Ci concentriamo sulla sezione suc¬ 
cessiva, [public], inserendo le se¬ 
guenti righe: 

path =/home/samba/public 
public=yes 
writable = no 

Nella directory creata come /ho¬ 
me/samba/public, tutti gli utenti 
possono accedere in lettura, ma non 
in scrittura, ai file. 


Il sistema è già funzionante. Verifi¬ 
chiamo tuttavia con less /etc/sam- 
ba/smbpasswd che nel file smbpas- 
swd siano presenti l'utente guido, il 
suo uid e la hash password definita. 
Infine, eseguiamo da shell il coman¬ 
do smbclient -U guido -L 127.0.0.1 
per accertare quale sia la connessio¬ 
ne stabilita verso macchine Win¬ 
dows sul sistema locale per l’utente 
guido. Notiamo subito che viene ag¬ 
giunta un'interfaccia corrisponden¬ 
te all'Ip della macchina Linux e so¬ 
no visualizzati sia il broadcast che la 
sottomaschera di rete. 

Dopo l'immissione della password, 
vengono esposte altre informazioni: 


> il dominio (Gruppo), il sistema 
operativo (Unix) e la versione di 
Samba (2.2.7); 

> l'utenza, il tipo di condivisione 
ed i commenti; 

> il server Samba ed i commenti; 

> il nome del gruppo di lavoro ed il 
nome Windows del Pc condiviso. 
Tutto funziona, dunque. Ed il rileva¬ 
mento, tramite "Esplora risorse di 
Windows " della macchina \\Amber\ 
non fa altro che confermarlo. 

> Utility grafiche 

Visto il fine didattico dell'articolo, 
abbiamo lavorato direttamente sui 
file di configurazione di Samba. 
Esistono tuttavia tool ad interfaccia 
grafica che facilitano notevolmen¬ 
te le attività di amministrazione, in 
particolare le utility Webmin (che 
molte distribuzioni installano di 
default con protocollo https sulla 
porta 10.000) e Swat (un server che 
è installato sulla porta 901). Tra i 
front end grafici per smbclient, uti¬ 
li per collegarsi ad altri server 
Samba o a server Windows, segna¬ 
liamo poi Komba (http://komba.~ 
sourceforge.net) e Gnomba, rispet¬ 
tivamente rivolti a Kde e Gnome. 
Una panoramica completa degli 
strumenti di amministrazione e 
configurazione grafici si trova al¬ 
l'Uri http://www. samba.org/sam- 
ba/GUI/. 

Il centro di controllo di Kde permet¬ 
te di impostare username, password 
e gruppo di lavoro, così da evitarne 
Limmissione ad ogni collegamento 
tramite chiamata smb://. 

Vi sono poi strumenti specifici per 
ogni distribuzione: nel nostro caso, 
il centro di controllo Mandrake - 
dopo avere installato il pacchetto 
drakwizard 0.2.13 - prevede la pos¬ 
sibilità di configurare alcuni server, 
tra i quali è previsto Samba. Le sue 
lacune, tuttavia, sono evidenti: lo 
strumento è ottimizzato per il livello 
di sicurezza "share" e, prevedendo 
poche funzionalità di base, deve es¬ 
sere integrato con interventi ma¬ 
nuali. Migliore è la situazione sul 
fronte Client: dal menu “Punti di 
mount Samba" è possibile effettua¬ 
re una scansione dell'intera rete e 
definire i mount point con facilità. 
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Linux per la console Xbox 


Linux ovunque! Sembra questa l'ispirazione del pro¬ 
getto Xbox Linux (http://xbox-linux.sourceforge.net), 
che prevede di sfruttare le potenzialità della console 
Microsoft all'insegna del Pinguino. Nel 2002, un anoni¬ 
mo donatore aveva promesso un premio di centomila 
dollari per il raggiungimento di due obiettivi: il primo 
riguardante l'installazione di Linux su Xbox, ed il se¬ 
condo relativo allo stesso risultato, ma senza modifiche 
di alcun tipo all'hardware. Con l'inizio del nuovo anno, 
il donatore ha un volto ed un nome: Michael Robert¬ 


son, fondatore e Ceo di Lindows.com, azienda che si 
sforza di coniugare - con risultati alterni - la stabilità 
di Linux con la facilità di Windows, e che può contare 
sul supporto di colossi quali Aol Time Warner. Buone 
notizie anche per i partecipanti al progetto Xbox Li¬ 
nux: se il primo obiettivo è stato raggiunto, l'installa¬ 
zione di Linux su Xbox senza modifiche hardware non 
è ancora possibile. E, per incentivare ancor più l'otte¬ 
nimento del risultato, Robertson ha rinnovato il premio 
fino a tutto il 2003. 


Python 2.3 muove i primi passi 


Guido Van Rossum, ha annunciato il rilascio della ver¬ 
sione 2.3 di Python (www.python.org), il popolare lin¬ 
guaggio di scripting da lui ideato. 

Lo stadio di sviluppo è ben lungi dall'essere definiti¬ 
vo (si tratta di una versione alfa), ma le novità annun¬ 
ciate sono molteplici. Tra i moduli, si segnalano bz2, 
interfaccia all'omonima libreria per la compressione 
di file; logging, un pacchetto basato su log4j di Apa¬ 
che Jakarta Project e Pep 282 dello stesso Python.org; 
ssl per l'installer della versione Windows; tkinter, per 


la creazione di interfacce grafiche sulla base di 
Tcl/Tk 8.4; e zipimport, per l'importazione di moduli 
da file zippati. Questa nuova release di Python pro¬ 
mette miglioramenti per lo slicing (i tipi di sequenze 
standard quali string o list supportano lo slicing este¬ 
so); nuove iterazioni per gli oggetti file, il supporto a 
nomi di file Unicode per le piattaforme abilitate (tra 
cui Windows Nt/2000/Xp); e l'inclusione di Idle 
(l'ambiente di sviluppo integrato di Python.org) nel¬ 
l'installazione di default. 


Rilasciata la beta di RedHat 8.1 


Mentre le molteplici innovazioni di Psyche, il nome in co¬ 
dice di RedHat Linux 8.0, dividono ancora i sostenitori ed 
i detrattori di questa distribuzione, l'azienda di Raleigh 
ha già rilasciato la versione beta della prossima release 
(la 8.1). Phoebe - questo il suo nome in codice - è compo¬ 
sto da sei immagini Iso (tre relative ai binari e tre ai sor¬ 
genti) scaricabili all'Uri ftp://ftp.redhat.com/ 
pub/redhat/linux/beta/phoebe/, e promette migliora¬ 
menti incrementali. RedHat è solita proporre major relea¬ 
se innovative (ricordiamo, tra le altre, RedHat Linux 6.0, 


che vantava la novità del kernel 2.2, e RedHat 7.0, che 
presentava il kernel 2.4, ma anche un compilatore gcc 
criticato da tanti, Torvalds compreso) e minor release 
conservative, candidate all’uso come ambienti di produ¬ 
zione. Le migliorie principali consistono in un ulteriore 
affinamento delle capacità desktop, grazie anche ad una 
rinnovata versione di Xfree, e nell'adozione sia del del 
browser Mozilla 1.2.1 (che vanta una più efficace gestio¬ 
ne dei font) sia delle librerie C glibc 2.3.1 (che incorpora¬ 
no la nuova libreria Native Posix Thread Library). 


Un nuovo componente di browsing per Mozilla 


Prosegue a tappe forzate il progetto Phoenix 
( www.mozilla.org/projects/phoenix/ ), centrato sulla 
riscrittura con Xul ( eXtensible User Interface Langua- 
ge) del componente per il browsing di Mozilla. Xul è 
un linguaggio basato su Xml, utilizzato per descrivere 
i contenuti delle finestre e dei box di dialogo, e pos¬ 
siede costrutti lessicali sia per i dialog control tipici 
che per i widget quali toolbar, menu e barre di scorri¬ 
mento. Due sono gli obiettivi legati allo sviluppo con 
Xul: ottenere un’applicazione interpiattaforma e gua¬ 


dagnare velocità di esecuzione. In Phoenix 0.5 (nome 
in codice Naples) si segnalano la possibilità di gestire 
home page multiple, la gestione delle sessioni della 
sidebar, l'inclusione della cronologia nella sidebar ed 
una massiccia correzione di bug, a tutto vantaggio 
della stabilità. Phoenix è un browser leggero (6,1 
MByte in versione Windows e 8,7 MByte in versione 
Linux), che offre il supporto per i temi - al pari di Mo¬ 
zilla e Netscape - e che da poco presenta alcune build 
in lingue diverse dall'inglese. 
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Scritto in Java, però è bello! 

L’interfaccia utente diventa più semplice 


Come rendere più gradevoli e soprattutto funzionali i programmi scritti in 
Java? Con il toolkit ClearLook, in grado di intercettare gli errori più comuni. 


►► Di 

Michele Costabile 


Attivando la modalità di 
debug di ClearLook si 
vedono subito gli elementi 
di interfaccia rimossi da 
ClearLook. Confrontando 
l'immagine con le 
precedenti si riconoscono i 
bordi che sono stati 
eliminati. 


Quanti programmi abbiamo visto, 
scritti in Java, con una bruttissima in¬ 
terfaccia utente? Non si tratta di una 
maledizione del linguaggio, ma è il 
toolkit grafico che non ha una predi¬ 
sposizione naturale per produrre 
layout visuali allo stato dell'arte. Ec¬ 
co un tool che permette di guidare le 
classi della libreria Swing verso l'ec¬ 
cellenza. 

Uno studio della Stanford Web Cre- 
dibility Research (pubblicato su 
www.webcredibility.org) mostra con 
chiarezza che il 46,5% degli intervi¬ 
stati giudica l'autorevolezza di un sito 
dalla qualità dell'impostazione grafi¬ 
ca, della scelta dei colori e dell'impa- 
ginazione. Il resto inizia dal secondo 
posto. Diciamolo, sicuramente questo 
è un déja vu per la maggior parte dei 




ClearLook è il nome di una tecnologia 
esclusiva dijCoodies per risolvere 
automaticamente i problemi più 
comuni. ClearLook, cioè, mette in 
pratica un insieme di regole che sono 
state riconosciute nella pratica 
quotidiana di correzione delle interfacce 
utente. 


professionisti: l'espressione sconfor¬ 
tata del cliente di fronte ad un'appli¬ 
cazione perfettamente funzionante, 
ma non ripulita nella grafica. A volte 
può anche esserci un secondo episo¬ 
dio, stavolta trionfante, con un'appli¬ 
cazione identica, ma passata per le 
mani dell'esperto di interfacce uten¬ 
te. Molti programmatori lo trovano 
avvilente, addirittura contro natura. 
La nobiltà e l'eccellenza di un pro¬ 
gramma stanno nella qualità della 
sua costruzione concettuale, nella 
precisione degli algoritmi e nel fatto 
che serva a qualcosa e faccia il suo 
compito in modo competente. 

Vero, anzi verissimo, eppure, se un 
tempo un programmatore iniziava 
una nuova applicazione aprendo un 
editor di testi e scrivendo del codice, 
oggi, dopo la rivoluzione copernicana 
di Visual Basic 1.0, più facilmente si 



Ecco la stessa applicazione dopo avere attivato 
ClearLook. Non è immediato vedere quello che è 
successo, ma si nota una nitidezza maggiore. 

inizia disegnando una form con un 
Ide. L'orientamento verso il look al 
primo posto è riflesso dai nostri stessi 
strumenti di lavoro, al punto che 
quando un programmatore cresce ol¬ 
tre l’applicazione per il desktop deve 
fare una seconda rivoluzione coper¬ 
nicana per arrivare a vedere e ap¬ 
prezzare l'estetica della struttura del 
codice, un'estetica elfica con poco 
appiglio, se non presso i matematici. 
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Ci vogliono lunghe spiegazioni per 
fare apprezzare a un utente come 
l'organizzazione interna delle classi e 
l'uso di certi pattern rende pulito e lo¬ 
gico il drag and drop o semplifica la 
distribuzione in rete dei componenti, 
ma il disegno delle componenti grafi¬ 
che, la saturazione e l'assortimento 
dei colori, l'impostazione dei caratte¬ 
ri, la pesantezza dei bordi e delle om¬ 
breggiature e l’organizzazione gene¬ 
rale deU'interfaccia sono percepite a 
prima vista da chiungue. 

Insomma, se facciamo mente locale 
alla prima impressione che dà una 
utility appena scaricata dalla rete o 
dal Cd allegato a una rivista, l'esteti¬ 
ca c'entra eccome nel formare la pri¬ 
ma reazione. 

Un programma con comandi ben di¬ 
sposti, icone chiare e buona organiz¬ 
zazione del contenuto testimonia 
gualcosa sulla professionalità di chi lo 
ha fatto. Può benissimo capitare di 
trovare un ottimo e utile programma 
con una pessima estetica, ma spesso 
si tratta del lavoro di un esperto di un 
settore particolare, ad esempio la 
compressione di video, con uno scar¬ 
so interesse per gli altri aspetti della 
programmazione. 

Quando un programma viene da 




Le Swing permettono di 
inventarsi un look ed ecco 
una proposta dijGoodies, 
chiamata Plastic. Si tratta 
di un insieme di elementi 
visuali di interfaccia che 
non disturba su Windows 
e fa ottima figura su altri 
sistemi operativi. 



un'azienda "vera" ed è guindi il pro¬ 
dotto di un gruppo e di un processo 
cooperativo, la disattenzione per la 
resa deU’interfaccia dice che nel 
gruppo di lavoro manca il tempo, l'at¬ 
tenzione al dettaglio o la capacità di 
produrre un risultato migliore, e que¬ 
sto può essere benissimo un giudizio 
di merito. Karsten Lentzsch, il fonda¬ 
tore di jGoodies, ha attirato la prima 
volta la nostra attenzione in una di¬ 
scussione nei forum di Eclipse sul 
rapporto fra il toolkit scelto, cioè lo 
Swt o il toolkit standard di lava 2, e il 
risultato grafico. L'oggetto del con¬ 
tendere era il seguente: l'interfaccia 
di Eclipse, veloce, bella e ben conge¬ 
gnata, sarebbe stata, secondo alcuni 
partecipanti alla discussione, una di¬ 
mostrazione plateale della superiorità 
del toolkit Swt rispetto alle classi 
Swing di cui Sun ha dotato la libreria 
Java. 

Un'altra parte degli intervenuti soste¬ 
neva che le classi Swing possono be¬ 
nissimo produrre interfacce utente 
pulite a condizione che la program¬ 
mazione di tutti i dettagli di una ma¬ 
schera sia fatta in modo intelligente. 
Occorre ricordare, per vedere meglio 
la radice del dibattito, che la libreria 
Swing ha la caratteristica di essere 
scritta completamente in Java utiliz¬ 
zando al minimo il toolkit nativo di 
ogni sistema. 

Una caratteristica di progetto, qualifi¬ 
cante secondo alcuni aberrante se¬ 
condo altri, è la separazione del com¬ 
portamento degli elementi di inter¬ 
faccia dalla rappresentazione visuale 
e la realizzazione in Java di tutta la 
funzionalità. 

Grazie a questa struttura, si ottiene 
una funzione chiamata pluggable 
look and feel, che consente di optare 
per un look and feel alternativo a run 
time permettendo agli utenti di sce¬ 
gliere in qualsiasi momento fra un 
aspetto Unix, Windows, Macintosh o 
un'estetica originale fatta su misura 
L'emulazione del comportamento ha 
i suoi difetti; ad esempio, un adegua¬ 
mento imperfetto alle preferenze del¬ 
l'utente o un aspetto Windows 98 su 
XP, errori che danno a un'applicazio¬ 
ne Java un aspetto leggermente stra¬ 
niero. 

Le Swing offrono anche un look and 
feel indipendente dalla piattaforma, 
che è anche solitamente il default, 


La versione tridimensionale del look Plastic è 
caratterizzata da pulsanti bombati e altri elementi in 
rilievo. Quello che si perde in economia di disegno si 
guadagna in opulenza visuale. Questione di gusti. 

chiamato Metal. Il look Metal però è 
parecchio pesante, è caratterizzato 
da spazi troppo ampi e un numero 
eccessivo di bordi. 

Tutti questi difetti generano parec¬ 
chia insoddisfazione fra gli sviluppa¬ 
tori e costituivano la benzina del di¬ 
battito nel forum di Eclipse di cui di¬ 
cevamo. 

Lentzsch, non solo ha sostenuto il suo 
punto a favore delle classi Swing, ma 
ha messo a disposizione sul sito 
www.jgoodies.com un'applicazione, 
chiamata Metamorphosis, che evol¬ 
veva in cinque passi partendo da una 
"Franken UI" (presumibilmente 
un'interfaccia utente bella e ben as¬ 
semblata come il mostro di Franken¬ 
stein) pesante e sgradevole, fino a 
imitare perfettamente Eclipse grazie 
ad un'impostazione precisa delle pro¬ 
prietà dei diversi elementi di interfac¬ 
cia e piccoli interventi per aggiustare 
i numerosi dettagli. 

Un esempio è sicuramente più 
espressivo e conclusivo di un libro o 
un ciclo di conferenze e ha fissato in¬ 
discutibilmente il punto: con atten¬ 
zione e impegno si possono ottenere 
risultati eccellenti. Ne segue che il 
potenziale delle swing non è normal¬ 
mente sfruttato a dovere. Rimane 
però il fatto che nulla ripara il pro¬ 
grammatore dal realizzare al primo 
tentativo una Franken UI orripilante, 
sicuramente non gli strumenti di svi¬ 
luppo. C'era insomma uno spazio di 
mercato vuoto in cui si colloca un 
ventaglio di proposte da parte di 
jGoodies per chi vuole rifarsi il look 
senza abbandonare Java. 
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Le versioni più costose del toolkit di jGoodies sono accompagnate dai sorgenti di 
un’applicazione di esempio chiamata Skeleton. Possiamo anche scaricare il programma 
dal sito del produttore per farci un’idea del risultato finale prima dell’acquisto. 

La versione Pro di Skeleton sfrutta tutti i trucchi, come i pannelli in rilievo in stile Eclipse e 
mostra una finestra di aiuto dinamico nello stile di Visual Studio .NET. 


> Looks Standard 


Looks Standard è un pacchetto entry 
level proposto da jGoodies. 
Airintemo di Looks Standard trovia¬ 
mo jGoodies Windows Look and 
Feel, un raffinamento dell'emulazio¬ 
ne di Windows da parte delle classi 
della libreria Swing che offre un'e¬ 
mulazione precisa su tutte le versioni 
del sistema operativo Microsoft da 



jPathReport fa un lavoro simile a jDiskReport, ma analizza le classi lava nel classpath 
o all'interno di un archivio jar. L'applicazione potrebbe rendersi preziosa se si è disposti 
a riconfezionare le classi di supporto realmente necessarie ad un’applicazione per 
ridurre al minimo le dimensioni di un'applet da scaricare. 

Anche jPathReport è un programma da studiare per analizzare quanto il disegno 
dell'interfaccia contribuisce al piacere di utilizzare un programma. Indipendentemente 
dalla validità del motore, jPathReport è un piacere da utilizzare per la flessibilità con 
cui si naviga fra le diverse viste e la facilità con cui si hanno informazioni. 


Windows 95 fino a XP. Incorporando 
la libreria di jGoodies nel proprio 
prodotto, cosa che secondo la docu¬ 
mentazione richiede solo cinque ri¬ 
ghe di codice, si può dare alla propria 
applicazione un aspetto più consi¬ 
stente dal punto di vista dei menu, 
dello schema di colori della dimen¬ 
sione degli elementi di interfaccia 
onorando le impostazioni di sistema e 
tenendo conto della risoluzione del 
display. Si sa che un aspetto caratteri¬ 
stico della libreria Swing, un elemen¬ 
to qualificante per alcuni e un errore 
fatale di impostazione per altri, 

Looks Standard comprende anche un 
Look and Feel alternativo, chiamato 
Plastic, che non sfigura su un desktop 
Windows XP ed è progettato in modo 
da usare dimensioni degli oggetti vi¬ 
suali, font e dimensioni progettati in 
modo da integrarsi armonicamente 
con un desktop MacOS X. Il look and 
feel Plastic è presente in due versioni 
(standard e tridimensionale) e in di¬ 
ciotto temi diversi. 

L'aspetto delle interfacce create con 
la libreria Looks Standard è, secondo 
le specifiche del produttore, consi¬ 
stente indipendentemente dal fatto 
che si usi un Jdk 1.3.X, 1.4.X o 1.4.1. 
Un'altra tecnologia molto interessan¬ 
te incorporata nella libreria si chiama 
ClearLook. Secondo l'autore, Clear- 
Look applica un insieme di regole 
per risolvere gli errori più comuni di 
progettazione. Un caso comune è la 
nidificazione di componenti senza 
l'eliminazione dei bordi superflui, se¬ 
condo la filosofia "Uselessink" (usa¬ 
re meno inchiostro) dell'autore del 
prodotto. ClearLook può agire in mo¬ 
do silente, scrivere sull'output le de¬ 



cisioni prese oppure evidenziare sul 
video in colori forti le decorazioni da 
eliminare. 

Dal sito del produttore si può scarica¬ 
re un'applicazione dimostrativa, 
chiamata Looks Demo, che permette 
di sperimentare in proprio le numero¬ 
sissime variazioni di aspetto e com¬ 
portamento delle interfacce utente 
possibili con Looks Standard. Vale si¬ 
curamente la pena di sperimentare in 
proprio le variazioni più sottili, che 
probabilmente sul monitor escono 
più che sulla carta stampata. 

> Looks Professional 

Looks Professional aggiunge al con¬ 
tenuto del pacchetto Standard il codi¬ 
ce sorgente, una libreria di compo¬ 
nenti originali e lo scheletro di un'ap¬ 
plicazione da cui partire. Il pacchetto 
Professional dà diritto anche al sup¬ 
porto telefonico o per posta elettroni¬ 
ca per 60 giorni e ad un anno di ag¬ 
giornamenti gratuiti. 

Una versione compilata dello schele¬ 
tro di applicazione fornita con Looks 
Professional può essere scaricata li¬ 
beramente dal sito del produttore. 

> Swing Suite 

Swing Suite è la versione più com¬ 
pleta del prodotto di jGoodies. 

Al corredo della versione preceden¬ 
te si aggiungono elementi di inter¬ 
faccia standard precostituiti, come 
splash screen, accettazione della li¬ 
cenza, suggerimento del giorno. 
Troviamo anche una libreria per la 
creazione di grafici e un framework 
per le animazioni. 


JPuhFUped l«4 


jDiskReport è un programma gratuito 
che si trova nella sezione download 
del sito di jGoodies. JDiskReport è 
assolutamente da provare per 
valutare l'importanza dello studio 
dell’interfaccia utente e della facilità 
d’uso di un’applicazione. 

Il programma si rende utile 
visualizzando le dimensioni delle 
directory del file System e 
permettendoci di navigare. È facile 
scoprire navigando qualche scheletro 
nell’armadio di parecchie decine o 
centinaia di Mb. 
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> Conclusioni 

In un mondo ideale la libreria Swing 
dovrebbe dare risultati migliori in 
configurazione normale e gli stru¬ 
menti di disegno di interfacce do¬ 
vrebbero rimuovere bordi ridondanti 


La pagina delle opzioni di jPathReport è molto chiara e 
valorizzata da un gradiente nello sfondo dell'intestazione. 
JPathReport mostra anche dei pannelli di informazione 
dinamica simili a quelli scelti per visualizzare le risorse del 
sistema in Windows XP. 


e altri errori visuali in fase di proget¬ 
to. Nel mondo con cui abbiamo a che 
fare questa settimana e le prossime, 
probabilmente conviene mettere ma¬ 
no al portafoglio per contribuire ad 
un mondo più bello con l'interfaccia 
utente della nostra applicazione. 

Se il budget proprio non lo permette, 
vale la pena comunque di scaricare 
le applicazioni di esempio dal 
www.jgoodies.com, in particolar mo¬ 
do Metamorphosis, e studiare per be¬ 
ne tutti i dettagli che trasformano il 
brutto anatroccolo di un dilettante nel 
cigno di un professionista. L'analisi 
del comportamento di ClearLook in 
modalità di debug dà buone indica¬ 
zioni su cosa andare a cercare ed eli¬ 
minare nel proprio ambiente di dise¬ 
gno visuale. Sottolineiamo di passag¬ 


gio che da jgoodies.com si possono 
scaricare anche due applicazioni in¬ 
teressanti, che oltre a mostrare cosa si 
può ottenere con Java, possono an¬ 
che rendersi utili. 

La prima, chiamata, jDiskReport 
mostra la percentuale di disco occu¬ 
pato da file e directory. Navigando 
attraverso la struttura ad albero che 
rappresenta il file System, i grafici a 
torta si aggiornano per mostrare chi 
è responsabile del maggiore consu¬ 
mo di disco, inoltre si possono vi¬ 
sualizzare i primi cento file per di¬ 
mensione e la dispersione delle di¬ 
mensioni dei file. L'altra applicazio¬ 
ne interessante è jPathReport, che vi¬ 
sualizza in modo analogo l'occupa¬ 
zione di disco da parte delle classi Ja¬ 
va a disposizione nel classpath o in 
un archivio jar. Entrambe le applica¬ 
zioni mostrano un'interfaccia utente 
curata e piacevole. In particolare, 
jPathReport mostra diverse influenze 
del disegno di Windows XP nella fi¬ 
nestra principale. ■ 


Il brutto anatroccolo diventa un cigno 


Metamorphosis, che può essere scaricato gratuitamente da 
www.jgoodies.com, è un programma che illustra cinque passi nel¬ 
la creazione di un'interfaccia utente. I cinque passi vogliono rap¬ 
presentare altrettanti livelli diversi di abilità e attenzione nella 
confezione di un aspetto professionale per la propria applicazione. 

I primi scalini sono facili da riconoscere ed evitare, ma gli scalini 
più alti sono molto meno ovvi. 

Come vedremo, si approfitta al massimo del pluggable look and 
feel, cioè della possibilità di modificare dinamicamente l'aspetto 
dei componenti della libreria Swing. Questa funzione, croce e deli¬ 
zia dei programmatori Java, permette di modificare l'aspetto dei 
componenti visuali. Il difetto fondamentale sta nel fatto che si fa 
troppo processing in Java e si usa troppo poco il sistema operativo. 
Un'altra conseguenza è che l'aspetto nativo del sistema deve esse¬ 
re emulato, cosa non facile considerando che il look and feel di 
Windows non è semplice da definire: bisogna tenere conto di ver¬ 
sioni diverse del sistema con differenze sottili ma visibili, si devono 
considerare le scelte dell'utente e i temi applicati. 

I componenti nativi di Windows si adattano alle politiche definite 
dal sistema per avere uniformità di aspetto dalle applicazioni, ma 
Java ha scelto di stare in un'altra parrocchia. Il lato positivo della 
poliedricità delle Swing è che si può sfruttare il pluggable look 
and feel per creare il proprio insieme di componenti e distinguere 
la propria applicazione dalle altre. Diversi programmi hanno pro¬ 
posto componenti visuali non standard, ad esempio WinAmp con 
le sue skin. Quando vogliamo uscire dal seminato Java ci segue 
docilmente, anche se inventare un look and feel coerente e non 
pacchiano non è impresa da poco. 


D * U '■ !§ lu le! * - r> D-D . m B □ C 
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Quella che viene definita Franken UI. Tremenda. Il font usato nei 
menu non è quello del nostro sistema Windows 2000 di prova. Le 
icone sono disomogenee per grandezza e schema di colore. I colori 
sono esageratamente sparati: in altri termini troppo saturi. I bordi 
sono pesantissimi. In particolare intorno ai divisori fra i diversi pan¬ 
nelli ci sono troppi bordi, troppo rilevati, inutilmente in evidenza. 
Ecco il look da novizio (rookie), senza gli errori più grossolani del 
modello precedente, ma ancora pieno di difetti. 
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L'aspetto delle icone è consistente, ma i colori sono troppo saturi 
e i simboli sono difficili da decifrare. I bordi sono stati eliminati 
completamente. La scelta del look and feel Java è sempre rico¬ 
noscibile per l'uso di caratteri non standard e simboli "stranieri", 
come nella vista ad albero. 
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Molto, molto meglio. Il disegno delle icone, scelte dal corredo di 
Eclipse, è consistente. La dimensione e la scelta dei colori è adat¬ 
ta a diversi desktop, compreso Windows. Si è scelto il System 
look and feel, che emula Windows, ma non in modo accurato su 
tutte le versioni del sistema. L'insieme dei colori rispetta le impo¬ 
stazioni del sistema. 



■ -*n . 


Adesso ci siamo proprio. Ci si può dimenticare che l'applicazione 
non è nativa per Windows. L'uso del look and feel Windows mo¬ 
dificato da jGoodies dà un'emulazione più corretta di tutti i det¬ 
tagli. I bordi dei divisori sono ancora più leggeri. Colori e carat¬ 
teri sono consistenti con le impostazioni del sistema operativo. 
L'impressione generale è di equilibrio ed eleganza. Sembra diffi¬ 
cile poter fare di meglio. 


Ed 
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Eccellente! I bordi intorno ai pannelli sono stati modificati in 
modo da somigliare a quelli di Eclipse. Ci si discosta un po' dal 
sistema operativo, ma rimpaginazione generale dà l'impressio¬ 
ne di maggiore nitidezza. Si è colorato con un gradiente il tito¬ 
lo di uno dei pannelli per attirare l'attenzione su un elemento 
attivo dell'interfaccia. 
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Etichetta: Univideo-Cde Home Video 
Cenere: Drammatico 
Anno di uscita nelle sale 
cinematografiche: 1972 
Prezzo medio: cofanetto 2 Dvd 28,00 euro 

> Durata del film: 124 minuti più gli extra 
Regia e interpreti principali: Bernardo Ber¬ 
tolucci con Marion Brando, Maria Schneider, 
Massimo Girotti, Jean Pierre Leaud 

> Lingue/audio: italiano, inglese e francese 
mono e Dolby Digital Surround 5.1 (con cam¬ 
pionamento a 48KHz e bit rate di 448Kbps) 

Sottotitoli: italiano e italiano per non udenti 
Extra: Il secondo Dvd ha interviste a Berto¬ 
lucci, il produttore Alberto Grimaldi e altri; “Gli 
otto secondi più famosi della storia della cen¬ 


sura” a cura di Tatti Sanguineti; Bertolucci: 30 anni dopo il 
film e la censura 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto 2 dischi singola faccia, dop¬ 
pio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 
Valutazione: “Tu non hai nome, io non ho nome. Qua 

dentro nessuno ha un nome. Noi ci incontriamo senza sapere 
niente di quello che siamo. Perché qui dentro non abbiamo bi¬ 
sogno di nulla. Dimenticheremo tutto ciò che sappiamo, che 
siamo stati. Dobbiamo dimenticare ogni cosa". “Ci riuscire¬ 
mo?”. Nel dialogo tra Marion Brando e la giovane Maria Sch¬ 
neider, due anonimi che s’incontrano in un appartamento sfit¬ 
to, c’è tutto il film di Bertolucci: può esserci un luogo dell’amo¬ 
re che lascia fuori la disperazione della solitudine? Un film ca¬ 
polavoro, martoriato inutilmente da una censura oggi incom¬ 


prensibile che Tatti Sangui¬ 
neti, nel disco degli extra, 
stigmatizza. Un buon con¬ 
tributo di questa Edizione Speciale perché chi non c’era, sap¬ 
pia. Ottimo il sonoro rimasterizzato che ridà voce al sax di 
Goto Barbieri e fa gustare la grande recitazione di Brando in 
americano. 


Ultimo tango a Parigi - Edizione speciale 


Enigma 


> Etichetta: Eagle Pictures - Cde 
Genere: Thriller 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 23,00 euro 
N Durata del film: 114 minuti 

> Regia e interpreti principali: Michael Apted con Kate 
Winslet, Dougray Scott, Saffron Burrows, Jeremy 
Northam 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(bit rate 192Kbps) 

Sottotitoli: italiano per non udenti e inglese 
Extra: Speciale Enigma, dietro le quinte, trailer, bio¬ 
grafie e filmografie 


* 

» 


L 



> Video: 1,77:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Tom Jericho è un matematico brillante, 
rubato a Cambridge dai servizi segreti inglesi per colla¬ 



borare con il team di crittografi 
di Bletchey Park che, in piena 
Seconda Guerra Mondiale, sono 
impegnati a decifrare i codici di 
Enigma, la sofisticata macchina 
codificatrice dei tedeschi. Dopo 
essere riuscito una prima volta a 
violarne i segreti, Tom subisce un esaurimento nervoso 
per colpa d’un amore non ricambiato con una signorina 
intercettatrice. I tedeschi cambiano codice a Enigma. 
Tom viene richiamato a lavorare con gli altri crittografi. 
Ma si scopre che, contemporaneamente, la ragazza è 
scomparsa. Strana coincidenza sulla quale Tom e i ser¬ 
vizi indagano. Trasposizione cinematografica del bel li¬ 
bro di Richard Harris, la vicenda conserva sulla scena 
tutto il pathos d’un bel giallo. 
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Mean Machine 


Etichetta: Paramount Classics 
Cenere: Drammatico 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 23,90 euro 
> Durata del film: 95 minuti 
Regia e interpreti principali: Barry Skolnick con Vinnie 
Jones, JasonStatham 



Lingue/audio: italiano, inglese e americano in Dolby Di¬ 
gital 5.1 (bit rate 448Kbps) e Dolby Surround (4 canali) 
Sottotitoli: inglese per non udenti, inglese, italiano, 
svedese, danese, norvegese, finlandese, olandese, bul¬ 
garo, islandese, ungherese, turco, arabo, rumeno, po¬ 
lacco, ceco 

> Video: 1,78:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

Valutazione: Remake di “Quella sporca ultima meta” 


Danny Meehan, ex capitano della Nazionale inglese di 
calcio passato nel generale disprezzo per aver venduto il 
Mondiale contro la Germania, si mette nei guai per alco¬ 
lismo. Rinchiuso in carcere con altri 2.567 prigionieri, gli 
viene offerta l’unica chance di riscatto: 90 minuti di parti¬ 
ta della squadra Mean Machine dei detenuti contro le 
guardie carcerarie. Rifare un film culto è rischioso. Qui 
produttore, regista e attori hanno osato molto e il film re¬ 
sta coinvolgente solo per chi non ha nelle proprie pupille 
l’altro film, il primo. 


Nuovo cinema Paradiso 


Etichetta: 20th Century Fox - Cristalli Film 
Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1988 
Prezzo medio: 26,90 euro 

Durata del film: 118 minuti più gli extra 
Regia e interpreti principali: Giuseppe Tornatore con 
Philippe Noiret, Salvatore Coscio, Marco Leopardi, Jac¬ 
ques Perrin, Agnes Nano, Pupilla Maggio, Leopoldo Trieste 
Lingue/audio: italiano e francese in mono; italiano in 
Dolby digitai 5.1 (con bit rate di 128 Kbps) 

Sottotitoli: italiano, inglese, francese, spagnolo e italia¬ 
no per non udenti 

Extra: commento audio del regista; interviste a Tornato- 
re, Gullotta, Giurato, Araya, Cristalli; recensioni; locandine 
originali; galleria fotografica 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: cofanetto con disco singola faccia 
doppio strato 

Bit rate medio: 8,80 Mbps 

> Valutazione: Torna in Dvd il premio Oscar del 1989 per 
il miglior film straniero, Premio speciale giuria al Festival 
di Cannes e 5 British Academy Award che lanciarono 
nell’empireo della fama il regista siciliano Tornatore. Una 
grande prova d’attore per Philippe Noiret e un’ottima 
première per il piccolo Salvatore Coscio. 

Un affermato regista viene informato della morte di Al¬ 
fredo, il proiezionista che lo iniziò all’amore per il cinema. 
Così, dopo 40 anni, finalmente torna a casa in Sicilia co¬ 
me omaggio all’amico scomparso e come bilancio della 
propria vita, di ciò che è rimasto immobile e quanto di 
mutato e perduto. Le musiche sono di Ennio e Andrea 
Morricone, padre e figlio. 




> Durata del film: La spada nella roccia: 78 minuti; Ro¬ 
bin Flood: 80 minuti; La bella addormentata: 72 minuti 

> Regia e interpreti principali: La spada nella roccia e 
Robin Flood: Wolfang Reitherman; La bella addormen¬ 
tata: ClydeGeronimi 

> Lingue/audio: Robin Flood e La spada nella roccia: 
Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; israeliano in Dolby 
2.0; La bella addormentata: italiano e inglese 5.1 

Sottotitoli: Robin Flood e La spada nella roccia: italia¬ 
no, inglese, israeliano, croato, sloveno; La bella addor¬ 
mentata: italiano e inglese 
Extra: dietro le quinte; il making of; cortometraggio 
animato; le canoni dei film 

> Video: La spada nella roccia e Robin Flood: 1,33:1 for¬ 
mato 4:3; La bella addormentata: 2,35:1 anamorfico, 
panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: ogni film è su disco singola faccia 
doppio strato 


> Bit rate medio: 8,80 Mbps 

> Valutazione: La bella addormentata nel bosco 
esce per la prima volta nel formato digitale Dvd con 
il formato a grande schermo 2,35:1 e anamorfico, 
dopo le edizioni Vhs in Pan Scan. Anche l’audio, ri¬ 
masterizzato in Dolby Digital 5.1 è una primizia, 
come degne di nota sono anche gli extra con il 
making of e la collezionedei modellini originali. 
Mentre è la prima volta che dei film di Reitherman 
abbiamo la colonna sonora rimasterizzata e digita¬ 
le. Poiché i classici Disney sono giustamente intra¬ 
montabili, ben vengano ulteriori sforzi tecnologici 
per rendere più fruibili ai bambini, e su un mezzo 
che non si usura come erano le vecchie videocasset¬ 
te, la poesia e i buoni sentimenti disneyani. 


Etichetta: Buena Vista Home Entertainment 
Genere: Cartoni animati 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: La bella 
addormentata: 1959; La spada nella roccia: 1963; Robin 
Hood: 1973 

Prezzo medio: 26,80 euro 


Classici Disney 
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Pearl Harbor - Director’s cut 



Dvd ►► 



Etichetta: Buena Vista Home Entertainment 

> Cenere: Guerra-Storico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 36,00 euro 

> Durata del film: 184 minuti 

> Regia e interpreti principali: Michael Bay con Josh 
Hartnett, Ben Affleck, Kate Backinsale, Cuba Cooding 
jr., Tom Sizemore, Jon Voigh, Colm Feore, Alee 
Baldwin. 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: Italiano, inglese e tedesco 

> Extra: Due Dvd sono dedicati agli extra tra i quali i 
commenti del produttore, regista, attori; il diario di 
produzione, il montaggio in Super 8; il ricordo d’un’in- 
fermiera in servizio a Pearl Harbor; sequenza interatti¬ 
va dell’attacco; gli effetti visivi; simulazione al compu¬ 
ter; addestramento; e molto altro 


> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto 3 dischi singola faccia, 
doppio strato 

Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: 135 milioni di dollari la spesa sostenuta 
dajerry Bruckheimer per la Disney nella realizzazione 
di questo colossal che ha come scenario di contorno 
l'attacco pirata giapponese alla base navale america¬ 
na del 7 dicembre 1941. La vicenda principale, infatti, è 
una storia d’amore tra un pilota dell’esercito e una in¬ 
fermiera, intrecciata dalla supposta morte del primo e 
dal fatto che l’amico d’infanzia ne prende il posto nel 
cuore dell'Infermiera fino alla ricomparsa del primo e la 


piccola battaglia aerea a Pearl Harbor dei due contro i 
350 aerei giapponesi. E infine il riscatto patriottico il 18 
aprile 42, con la missione aerea di bombardamento di 
Tokyo. Un film fatto da Disney e sostenuto dalla Mari¬ 
na Usa per rinfocolare il patriottismo americano con¬ 
trapponendo l’eroismo dei buoni contro il proditorio at¬ 
tacco dei nippo, questa volta trattati un pochino me¬ 
glio del solito: ci sono pochissime volte espressioni forti 
contro i "bastardi musi gialli”. Il cofanetto di 3 Dvd è 
splendido per chi voglia godere d’un film del film e im¬ 
parare quanto lavoro serve perché un’idea d’un’inqua- 
dratura divenga vignetta, simulazione al computer, 
pellicola. 


SpiderMan 

Etichetta: Columbia Tristar 

> Cenere: Fantasy 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 30,90 euro 

Durata del film: minuti 

> Regia e interpreti principali: Sam Raimi con Tobey 
Maguire, Willem Dafoe, Kirsten Dunst. 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: Italiano, inglese e tedesco 

Extra: Un Dvd ha solo extra tra i quali trailers, cm- 
mento del regista e produttore, filmografie del cast tec¬ 
nico ed artistico, video musicali, dietro le quinte, prove 
di trucco e costumi, documentario "SpiderMan: The 
Mythology of thè 21st Century", archivio dei fumetti di 
SpiderMan, foto dei cattivi, errori sul set, e altro 


> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto 2 dischi singola faccia, dop¬ 
pio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Peter Parker viene morso da un ragno ge¬ 
neticamente modificato: il quindicesimo super-ragno fug¬ 
gito dalle cellette d’un laboratorio. Nello stesso tempo la 
OsCorp sta studiando un potenziatore umano per i milita¬ 
ri ma si vede minacciata di finire sul lastrico se non porta 
risultati immediati. Il proprietario, Osborne, tenta su se 
stesso il farmaco sperimentale che ha qualche piccola 
controindicazione: rende fortissimi e cattivissimi. Peter, nel 
frattempo, s’è trasformato in uomo ragno. "Da un grande 
potere derivano grandi responsabilità”; quindi la storia del 
male contro il bene che dai fumetti della Marvel sono di¬ 
ventati uno spettacolare film corredato da effetti speciali 
magnifici. Il Dvd dei contenuti extra è degno dell’acquisto. 



E.T. UExtra-Terrestre (edizione 20° Anniversario) 


Etichetta: Universal Pictures 
Genere: Fantasy 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1982 
Prezzo medio: due Dvd 24,90 euro 

> Durata del film: llSminuti 

> Regia e interpreti principali: XXXX XXXXxxxx xxxxx 
xxxx xxxxxxx xx xxxx xxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxx 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 Ex e in Dts 


Es 5.1, inglese il DD Ex 

Sottotitoli: Italiano, inglese, croato, serbo, sloveno 

> Extra: Introduiwone di Steven Spielberg, colonna so¬ 
nora live; il secondo disco contiene l’evoluzione e crea¬ 
zione di E.T. (sottotitolato), cast e realizzazione del film 
vent’anni dopo, esplorazione dello spazio, archivi di E.T., 
trailer e altro 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: cofanetto 2 dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,35 Mbps 

> Valutazione: Questa è la prima delle due edizioni 
di E.T. in uscita in occasione del ventennale dalla 
prima. La seconda sarà in 3 Dvd con la versione ori¬ 
ginale del 1982 e un documentario. Questa versio¬ 
ne è rimasterizzata in digitale con le immagini digi¬ 
talizzate da un negativo nuovo, altrettanto è stato 
fatto per la colonna sonora e il doppiaggio rifatto 

potenziando alcuni effetti sonori. Sono 
state aggiunte anche un paio di scene 
(E.T. e una lattina di Coca e nella vasca 
da bagno). Tutti i ritocchi all’opera ri¬ 
portano ancor più vivo il senso poetico 
del film di Spielberg: una favola buona, 
bella da raccontarsi e godersi nei nuovi 
colori e nei rinnovati suoni. 
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Superare le logiche del 
tradizionale sistema creditizio si 
può, anche se l'Italia è un 
fanalino di coda quanto a 
diversificazione delle fonti di 
finanziamento. Vediamo quali 
sono le alternative al sistema 
bancario. 


In tempi di recessione economi¬ 
ca l’accesso al credito da parte 
delle aziende diventa più com¬ 
plesso, e questo è tanto più ve¬ 
ro in una situazione come quel¬ 
la italiana, dove le piccole e me¬ 
die imprese hanno un forte sbi¬ 
lanciamento verso il credito a 
breve offerto dalle banche. 
Queste ultime, dopo le forti 
esposizioni registrate in fase di 


boom della new economy, ve¬ 
dono ora l’It come un settore a 
rischio, e tentano di ridurre il 
proprio coinvolgimento. Il cre¬ 
dito bancario quindi, pur rap¬ 
presentando il 74,1 per cento 
del fabbisogno a breve delle 
aziende (dati Luiss), non è suf¬ 
ficiente a coprire le loro esigen¬ 
ze finanziarie. 

Una fotografia chiara del set¬ 


tore e delle sue contraddizioni è 
quella espressa da Claudio 
Mombelli, consigliere delegato 
di Esprifinance: “Da un lato esi¬ 
ste una costellazione di piccole 
imprese operanti nel settore 
informatico, caratterizzate da 
una struttura patrimoniale leg¬ 
gera e da un’organizzazione 
snella per potersi adattare con- 
tinuamente alle dinamiche 


►► 


4 

PC ProfessionaleTrade- febbraio2003 












evolutive di un mercato in co¬ 
stante mutamento. Dall’altro 
lato il sistema creditizio, sem¬ 
pre più concentrato e ingessato 
nelle sue procedure, rigido e so¬ 
spettoso nel suo approccio alla 
clientela; vocato a supportare 
le aziende patrimonializzate e 
meno disponibile al dialogo co¬ 
struttivo con il tessuto delle no¬ 
stre realtà informatiche. Il 
network dei reseller è costretto 
a una corsa da centometrista 
per competere in un’arena sem¬ 
pre più competitiva e veloce a 
cogliere ogni opportunità di bu¬ 
siness. Il sistema creditizio inve¬ 
ce è lento. Troppo lento a ri¬ 
spondere alle esigenze della no¬ 
stra comunità, incapace di una 
valutazione ‘al di là degli indica¬ 
tori di bilancio’, totalmente di¬ 
sinteressato al dialogo e al so¬ 
stegno della stessa. Anzi, l’It 
rappresenta un settore di nic¬ 
chia, un rischio, una minaccia”. 
Questa premessa evidenzia la 
necessità di servizi che siano in 
grado di rispondere alle esigen¬ 
ze degli operatori e, nel con¬ 
tempo, spiega il sempre mag¬ 
giore interesse di vendor e di¬ 
stributori per integrare, nella lo¬ 
ro offerta di prodotti, servizi di 
carattere finanziario. Atteggia¬ 
mento che potrebbe essere così 
riassunto: se non ci pensano co¬ 
loro che dovrebbero farlo di me¬ 
stiere (le banche), ci pensiamo 
noi e lo facciamo diventare uno 
dei nostri mestieri. 

Nel corso della nostra inchiesta 
abbiamo appurato che le richie¬ 
ste di finanziamento sono in 
crescita, che le tipologie di ser¬ 
vizio necessarie ai rivenditori e 
agli utenti finali variano a se¬ 
conda del tipo di fornitura da fi¬ 
nanziare, della dimensione del 
richiedente, della situazione di 
mercato. Un aspetto fonda- 
mentale è quello della consu¬ 
lenza perché il rivenditore o l’u¬ 
tente finale esprimono un biso¬ 
gno, ma non sanno quale può 
essere la soluzione migliore in 
termini economici, finanziari e 
fiscali. Spesso è necessario stu¬ 
diare formule nuove e flessibili 
per coniugare le esigenze del 
business con quelle finanziarie. 



Le soluzioni 
dei distributori 

L’approccio di Esprinet nell’of¬ 
ferta di servizi finanziari è deci¬ 
samente innovativo e, laddove 
fino a oggi eravamo abituati a 
società legate ai vendor o so¬ 
cietà terze slegate dal conte¬ 
sto informatico, Esprinet ha 
creato un nuovo soggetto al¬ 
l’interno della filiera dando vita 
a una società, Esprifinance 
( www.esprifinance.com ), fo¬ 
calizzata sulla fornitura di ser¬ 
vizi finanziari alla rete di vendi¬ 
ta del distributore. La logica 
con la quale opera non è molto 
diversa da quella degli altri di¬ 
stributori (non eroga diretta- 
mente finanziamenti, ma si 
serve di partner finanziari 
esterni con i quali ha sotto- 
scritto accordi di collaborazio¬ 
ne), ma la differenza sostan¬ 
ziale è che, avendo una strut¬ 
tura dedicata, l’aspetto consu- 
lenziale è molto forte. “Non ci 
limitiamo — spiega Giuliano 
Bestetti, consigliere delegato 
di Esprifinance — a individuare 
la finanziaria di riferimento per 
le singole trattative, ma com¬ 
piamo, insieme al cliente, un’a¬ 
nalisi dettagliata delle esigen¬ 
ze dell’utente finale (di bilan¬ 
cio, finanziarie, tecnologiche e 
fiscali), quindi andiamo ad 
analizzare le esigenze del no¬ 
stro rivenditore andando a ri¬ 
solvere anche le problematiche 
di credito”. 

La scelta di costituire una so¬ 
cietà dedicata ai servizi finan¬ 
ziari, operativa dal luglio 2002, 
è un indice della valenza stra¬ 
tegica che questi servizi (loca¬ 
zione operativa e finanziaria, 
prestiti finalizzati e factoring) 
rappresentano per Esprinet. 

Se la filosofia che guida l’atti¬ 
vità di Esprifinance è quella di 
facilitare il rapporto tra Espri¬ 
net e i propri rivenditori aiutan¬ 
doli a risolvere le problemati¬ 
che finanziarie e di credito, è 
evidente che la procedura stu¬ 
diata per l’accesso a questi ser¬ 
vizi deve essere semplice, ma 
nel contempo consentire 
un’approfondita valutazione 


delle esigenze. “Il nostro target 
di riferimento sono i rivenditori 
medio-piccoli, perché sono pro¬ 
prio loro ad avere maggiore bi¬ 
sogno di questi strumenti — 
spiega Claudio Mombelli, consi¬ 
gliere delegato di Esprifinance — 
quindi costruiamo delle soluzio¬ 
ni su misura e il fatto di avere 
più partner finanziari è l’oppor¬ 
tunità che ci consente di offrire, 
di volta in volta, le soluzioni mi¬ 
gliori. Accanto a questa forte 
caratterizzazione a livello con- 
sulenziale, offriamo uno stru¬ 
mento estremamente semplice 
per effettuare le trattative Onli¬ 
ne. Si tratta di E-lease, che viene 
messo in linea in questi giorni e 
rappresenta una specie di siste¬ 
ma esperto per il credito che 
consente al rivenditore, una vol¬ 
ta inseriti i dati dell’offerta, di ri¬ 
cevere una proposta di servizio 
finanziario. Si tratta di un tool 
totalmente integrato già nella 
fase iniziale della trattativa”. 
Esprifinance pubblica inoltre 
una newsletter che viene invia¬ 
ta a tutti i propri rivenditori con 
informazioni di carattere finan¬ 
ziario, le novità e i pareri di ope¬ 
ratori che usufruiscono dei suoi 
servizi. 

I servizi finanziari di Ingram Mi¬ 
cro ( www.ingrammicro.it ) sono 
diretti a soddisfare tutte le esi¬ 
genze del canale e si rivolgono 
sia ai rivenditori sia all’utente fi¬ 
nale (naturalmente sempre con 
il coinvolgimento del rivendito¬ 
re). All’interno dell’azienda c’è 
una struttura apposita che si 
occupa sostanzialmente dell’a¬ 
nalisi del bilancio e dell’affida¬ 
mento dei clienti, all’Interno di 
questa alcune persone sono 
specificatamente dedicate ai 
servizi finanziari. 

“L’attività di Ingram Micro — 
spiega Salvatore Cimarosa, in¬ 
caricato per i servizi finanziari 
dell’azienda — si configura co¬ 
me un tramite tra società finan¬ 
ziarie, oppure società che si oc¬ 
cupano particolarmente di loca¬ 
zione, e i rivenditori. Questo si¬ 
gnifica che siamo in grado di of¬ 
frire tutte le tipiche formule di 
servizio adottate nel nostro set¬ 
tore: abbiamo stretto accordi 
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con IBM Italia Servizi Finanziari 
e con HP Servizi Finanziari e, 
per ampliare il ventaglio di of¬ 
ferte in ambito di locazione, ab¬ 
biamo siglato partnership con 
GrenkeLocazione, Ecs Interna¬ 
tional Italia, Parsys Italia ed 
Econocom Locazione Italia”. 

La collaborazione con due so¬ 
cietà di factoring, Mediofacto¬ 
ring e SG Factoring, consente ai 
rivenditori di Ingram Micro di 
godere di maggiori dilazioni di 
pagamento. “A tutte queste 
attività — prosegue Cimarosa 
— si affianca il finanziamento 
vero e proprio, ossia il paga¬ 
mento rateale. Il dealer ha la 
possibilità di ‘spalmare’ l’acqui¬ 
sto su più mesi e questo conce¬ 
de sicuramente una maggiore 
tranquillità finanziaria ai nostri 
rivenditori”. 

L’aspetto consulenziale è, per 
Ingram Micro, molto importan¬ 
te e rappresenta un fattore 
strategico nella propria offerta 
di servizi: “Bisogna tener pre¬ 
sente — conclude Cimarosa — 
che il cliente, quando si rivolge 
a noi, nella maggior parte dei 
casi non sa esattamente qual è 
il servizio di cui ha bisogno. E 
questo non solo in termini 
strettamente finanziari, ma an¬ 
che, per esempio, in termini fi¬ 
scali: siamo quindi noi, sentite 
le esigenze del cliente e valuta¬ 
te insieme le diverse opportu¬ 
nità, che proponiamo la solu¬ 
zione migliore”. 

1 servizi finanziari vengono of¬ 
ferti da Opengate ( www.open- 
gatespa.com ) sia attraverso la 
struttura amministrativa sia 
attraverso la struttura marke¬ 
ting. Opengate svolge un ruolo 
di tramite tra i vendor che of¬ 
frono servizi finanziari (IBM e 
HP) e i rivenditori, i servizi offer¬ 
ti sono quindi quelli che rientra¬ 
no nel portafoglio di offerta dei 
due vendor e vanno dal leasing 
alla locazione operativa, al fi¬ 
nanziamento. La struttura di 
marketing gestisce tutto que¬ 
sto settore di servizi e svolge 
un’attività di consulenza nei 
confronti dei rivenditori per 
identificare il tipo di finanzia¬ 
mento o di locazione che me- 
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glio risponde alle loro esigenze. 
Opengate ha poi stretto una 
partnership con Ifitalia, la so¬ 
cietà di factoring del Gruppo 
Bnl, per la cessione dei crediti; 
questo rapporto, che è gestito 
dalla struttura amministrativa, 
consente ai clienti di andare in 
dilazione di pagamento e a 
Opengate di incassare subito i 
propri crediti. 

“Questa partnership si è rivela¬ 
ta molto importante per Open¬ 
gate e, nel corso dell’ultimo an¬ 
no, ha rappresentato il tipo di 
servizio che ha riscosso il mag¬ 
giore interesse tra i rivenditori. 
Si tratta di un servizio che pre¬ 
senta sostanziali vantaggi per 
le parti — spiega Marco Preda, 
direttore amministrativo di 
Opengate — e stiamo valutan¬ 
do la possibilità di sostenere 
questo servizio nei confronti del 
cliente finale per conto dei ri¬ 
venditori. È un’opportunità che 
stiamo cercando di sviluppare 
per chiudere la catena del credi¬ 
to e offrire ai rivenditori un ser¬ 
vizio completo”. 

Tech Data Italia ( www.techda- 
ta.it) offre servizi finanziari at¬ 


traverso le proprie unità di bu¬ 
siness. Si tratta sostanzial¬ 
mente di un’attività di tramite 
tra i servizi, soprattutto di loca¬ 
zione sia operativa sia finan¬ 
ziaria, offerti dai vendor e i 
dealer. 

Questa attività consente ai 
dealer di accedere, attraverso 
Tech Data, ai servizi finanziari 
sia di HP Financial Services sia 
di IBM Italia Servizi Finanziari, 
inoltre i commerciali del distri¬ 
butore offrono la propria con¬ 
sulenza ai rivenditori per iden¬ 
tificare la tipologia di servizio 
che meglio risponde alle sue 
esigenze. 

Lazienda ha inoltre stretto un 
accordo con una società di fac¬ 
toring per la cessione dei credi¬ 
ti: “In questo momento il mer¬ 
cato chiede maggiori dilazioni 
di pagamento — spiega Raf¬ 
faella Corrano, treasury mana¬ 
ger di Tech Data Italia —ma ol¬ 
tre un certo limite per noi non è 
naturalmente possibile conce¬ 
derle; grazie a questo accordo i 
nostri rivenditori possono go¬ 
dere di condizioni di pagamen¬ 
to più consone alle loro esigen¬ 


ze del momento e Tech Data 
può contare sul pagamento dei 
propri crediti alla scadenza”. 
“La richiesta di servizi finanzia¬ 
ri da parte del mercato è in cre¬ 
scita — prosegue Corrano — e 
noi stiamo cercando di offrire 
diverse opportunità di paga¬ 
mento, tra queste rientra il po¬ 
ter pagare tramite carta di cre¬ 
dito, modalità che consente di 
coniugare i vantaggi del paga¬ 
mento cash con quelli del pa¬ 
gamento posticipato, oltre a 
favorire gli ordini e-commer- 
ce”. 

Per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di dar vita a una struttura 
centralizzata che offra servizi 
finanziari, il discorso è stato af¬ 
frontato in Tech Data, ma si 
tratta di una questione com¬ 
plessa che potrebbe essere af¬ 
frontata in futuro e che, co¬ 
munque, prevede un approccio 
che coinvolge direttamente le 
diverse unità di business. 

Per il momento Tecnodiffusio¬ 
ne offre servizi finanziari in 
modo “indiretto” ai propri affi¬ 
liati: ha infatti stretto un accor¬ 
do con Agos per la fornitura di 


IL FACTORING 


Nato come agente delle industrie manifatturiere inglese 
nelle colonie nordamericane, il factor aveva il compito di 
vendere i prodotti finiti, riscuoterne il prezzo e acquistare 
materie prime da spedire in madrepatria. Successivamen¬ 
te esso si assunse sempre più frequentemente il rischio 
della riscossione dei crediti degli industriali inglesi, ma con 
l’indipendenza degli Stati Uniti questo ruolo perse di im¬ 
portanza a livello internazionale. Fu solo dopo la seconda 
guerra mondiale che lo strumento del factoring ricompar¬ 
ve come esigenza, questa volta delle aziende americane, 
di poter godere dei servizi di agenti creditizi sui mercati 
europei. Nasce così una rete di factor nei principali Paesi 
dell’Europa Occidentale e, in Italia, la prima società di 
questo tipo viene costituita nel 1963. 

Il factoring, in pratica la cessione dei crediti a una società 
terza, comporta benefici di tipo creditizio, assicurativo e 
gestionale in entrambe le parti coinvolte (creditore e de¬ 
bitore). Dal punto di vista creditizio, il creditore trasforma 
in risorse liquide i propri crediti commerciali senza intac¬ 
care direttamente la propria capacità di credito; dal lato 
debitore egli può concordare termini di pagamento a più 
lunga scadenza di quanto non potrebbe garantirgli il for¬ 
nitore. Dal punto di vista assicurativo, la cessione “prò so¬ 
luto” dei propri crediti consente di predeterminare il costo 


connesso con il rischio di insolvenza e di ridurre il costo 
della valutazione del rischio di credito mentre per il debi¬ 
tore si trova a godere di un credito sostanzialmente gra¬ 
tuito che si aggiunge a quello concesso dal sistema ban¬ 
cario. Anche dal punto di vista gestionale le operazioni ri¬ 
sultano semplificate dato che entrambi gli operatori si 
trovano a colloquiare con un unico interlocutore. 

Le quattro più importanti società di factoring operanti in 
Italia, e che anche nel corso della nostra inchiesta si sono 
rivelate le più utilizzate dagli operatori intervistati (ad 
esclusione di Fidis), sono Mediofactoring, Ifitalia, Fidis e 
Factorit. 

Società del Gruppo Intesa Bei, Mediofactoring (www.me- 
diofactoring.it) è nata nel 1982 per iniziativa di Cariplo e 
Reale Mutua Assicurazioni. Costituita nel 1963, Ifitalia 
(www.ifitalia.it) è la società di factoring del Gruppo Bnl. 
Fidis ( www.fidisfinance.com ) è un’azienda del Gruppo 
Fiat e nasce dall’esperienza di finanziamento dei fornito¬ 
ri del Gruppo. Factorit (www.factorit.if) è la società di 
factoring delle banche popolari italiane. 

Peravere informazioni sul factoring, sulle novità legislati¬ 
ve e finanziare, sulle società che svolgono questa attività 
si può consultare il sito dell’Associazione Italiana per il 
factoring all’indirizzo www.assifact.it. 


servizi finanziari al consumo, 
sta definendo un accordo con 
una società che si occupa di mi¬ 
croleasing e ha definito una se¬ 
rie di convenzioni con alcune 
banche che consentono ai pro¬ 
pri franchisee l’accesso a conti 
bancari con tassi particolar¬ 
mente vantaggiosi. Consente 
inoltre il pagamento degli ordi¬ 
ni tramite carta di credito, pos¬ 
sibilità che permette all’affilia¬ 
to di godere delle agevolazioni 
per il pagamento cash e, nel 
contempo, di vedersi addebita¬ 
to l’importo nei tempi previsti 
dal proprio contratto con l’isti¬ 
tuto che ha rilasciato la carta di 
credito. 

“In realtà — spiega Carlo Bisi, 
direttore commerciale di Tec¬ 
nodiffusione — quella di un’of¬ 
ferta articolata di servizi finan¬ 
ziari sta diventando una prio¬ 
rità. Quest’anno la richiesta di 
finanziamento da parte dei no¬ 
stri affiliati è cresciuta in modo 
esponenziale e se fino a giugno 
questa era una delle varie aree 
sulle quali stavamo riflettendo, 
adesso sta diventando un 
aspetto che ha una valenza 
strategica e può rappresentare 
una vera chiave di volta per 
l’attività commerciale. È dun¬ 
que sicuramente una delle aree 
che quest’anno ci vedrà parti¬ 
colarmente attivi. In alcuni casi 
si tratta di pensare anche a for¬ 
mule nuove: perquanto riguar¬ 
da il finanziamento al consu¬ 
mo fino ad oggi ci siamo orien¬ 
tati principalmente al tasso ze¬ 
ro, ma ci stiamo rendendo con¬ 
to che il mercato chiede un tipo 
di finanziamento diverso, che 
può anche essere indipendente 
dal tasso di interesse”. 

L'offerta dei vendor 

IBM Italia Servizi Finanziari 
( www. ibm. com/financing/it/) 
opera come una divisione IBM, 
ma è a tutti gli effetti una so¬ 
cietà finanziaria e rappresenta 
uno dei punti di riferimento per 
i servizi finanziari del mondo It 
dal 1987, anno della sua costi¬ 
tuzione. La prima premessa 
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fondamentale è che non si trat¬ 
ta di una società captivee quin¬ 
di i suoi servizi possono rivol¬ 
gersi anche a forniture che non 
comprendono prodotti IBM. 
Sofferta di IBM Italia Servizi Fi¬ 
nanziari si articola in due aree: 
Customer Financing, che si oc¬ 
cupa di tutte le offerte di finan¬ 
ziamento agli utenti finali, e 
Commercial Financing, desti¬ 
nata ai business partner. 

“Pur comprendendo due tipolo¬ 
gie di servizi differenti — spiega 
Ferdinando Corvino, presidente 
e amministratore delegato IBM 
Italia Servizi Finanziari e diret¬ 
tore IBM Global Financing per il 
Sud Europa — le due aree sono 
strettamente collegate e sem¬ 
pre più spesso operiamo con 
un’offerta integrata di finanzia¬ 
mento che parte dal vendor per 
rivolgersi alla rete dei business 
partner e alle strutture di canale 
di questi ultimi per arrivare al¬ 
l’utente finale. Tutte le opera¬ 
zioni coinvolgono direttamente 
il business partner che si trova a 
ottenere così un duplice van¬ 
taggio: da una parte il finanzia¬ 
mento diretto alla sua attività, 
dall’altra il finanziamento al 
proprio utente finale, operazio¬ 
ne che rappresenta un vero e 
proprio motore per le attività 
commerciali del business part¬ 
ner”. Nell’area Consumer Fi¬ 
nancing, IBM Italia Servizi Fi¬ 
nanziari offre tutte le principali 
tipologie di servizio: locazione 
operativa, locazione finanziaria 
e finanziamento. Per quanto ri¬ 
guarda il finanziamento, oltre 
alle offerte a listino supportate 
dai vendor, l’azienda sviluppa, 
insieme ai business partner, 
promozioni specifiche che com¬ 
prendono soluzioni con tassi 
agevolati o a tasso zero. La pa¬ 
rola d’ordine per l’accesso ai di¬ 
versi servizi è: semplicità. “Sia¬ 
mo strutturati — prosegue Cor¬ 
vino — con una copertura di 
vendita su tutto il territorio na¬ 
zionale suddivisa in due aree: 
una che segue i grandi clienti e 
una che si rivolge al mercato 
delle Pmi e al canale. Questo 
secondo gruppo, in particolare, 
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TREND E QUOTE OUTSTANDING E TURNOVER 

I dati Assifact mostrano l'andamento altalenante di due parametri 
fondamentali per la comprensione dello stato del factoring il turnover (il 
flusso lordo dei crediti ceduti alle società di factoring in un intervallo di 
tempo) e ì'outstanding (ovvero l'ammontare dei crediti posseduti da un 
factorad una certa data). 
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OUTSTAN DI NG - QUOTE DI M ERCATO AL 30/ 09/ 2002 


ABF factoring ■ 321.840 
Aosta Factor | 158.068 
CBI Factor 965.875 
Centro Factoring ■ 506.573 
Cofiri F&L ■ 629.128 
Credemfactor | 139.214 
EmiIRo Factoring | 185.186 
Faber Factor 
Factorcoop 
Factorit 
Farmafactoring 
Fercredit 
Fidis 

Fin-Eco Factoring ^4-07.768 
GE capitai finance ^369.897 
IBM italia Servizi finanziari g 316.699 

Ifitalia . . 

LeasingRoma 808.091 
Mediofactoring ^h 
M erchant Leasing & Fantoring 

Serfactoring ^^131.532 
SG Factoring -| 493.984 
UniCredit 1.491.926 

Veneta Factoring n*507 412 


dati in migliaia di euro 


101.033 


■ 604.155 
■553.368 


■awarjctti 




è specializzato nel supporto ai 
business partner e punta a ren¬ 
dere il più semplice possibile 
l’offerta di finanziamento. Il 
nostro obiettivo è che il busi¬ 
ness partner con un minimo di 
education riesca autonoma¬ 
mente a fare le quotazioni e a 
sviluppare l’offerta per l’utente 
finale. La tendenza è quella di 
andare a proporre un’offerta di 
vendita che comprenda già la 
proposta di finanziamento. 
Questo è quello che chiede il 
mercato e noi mettiamo i no¬ 
stri business partner nelle con¬ 
dizioni di poterlo fare. La com¬ 
pleta autonomia del partner è 
essenziale per rendere tutta la 
procedura flessibile e in grado 
di rispondere con tempestività 
alle esigenze del mercato. Non 
dimentichiamo, infatti, che 
spesso si tratta anche di forni¬ 
ture molto piccole dove il tem¬ 
po di risposta è essenziale”. 
L’area Commercial Financing 
prevede il finanziamento del 
capitale circolante del business 
partner e l’attività di factoring. 
Essendo a tutti gli effetti una 
società finanziaria, IBM Servizi 
Finanziari offre strumenti che 
rappresentano una possibile 
alternativa al finanziamento 
bancario o che, comunque, 
consentono di ampliare le pos¬ 
sibilità di fido e di credito da 
questo fornite. “La cessione del 
credito — prosegue Corvino — 
rappresenta una serie di grandi 
vantaggi per gli operatori del 
canale: trasferimento del ri¬ 
schio credito, certezza di ero¬ 
gazione di fondi, miglioramen¬ 
to dei flussi di cassa e gestione 
amministrativa semplificata. 
Abbiamo poi delle offerte spe¬ 
cifiche, che chiamiamo Gold e 
Platinum, e che permettono di 
utilizzare in modo ancora più 
vantaggioso tutta la catena 
del credito”. 

La missione di HP Financial 
Services ( www.hp.com/ltaly/ 
finance ) è quella di contribuire 
allo sviluppo delle vendite di 
prodotti HP fornendo una va¬ 
sta gamma di servizi finanzia¬ 
ri a supporto sia degli utenti fi¬ 


nali sia dei propri partner. Nel¬ 
la definizione stessa della mis¬ 
sione di HP Financial Services 
è già insito il fatto che l’azien¬ 
da promuove questo tipo di 
servizi per forniture che con¬ 
tengono una parte consisten¬ 
te di prodotti HP; infatti, come 
standard, vengono automati¬ 
camente accettate forniture 
che contengono almeno il SO 
per cento di prodotti HP, an¬ 
che se poi l’azienda è disponi¬ 
bile a valutare eccezioni. Con 
la fusione di HP e Compaq (i 
cui servizi finanziari rappre¬ 


sentavano un importante rife¬ 
rimento per gli operatori It) 
sono più di 1.500 le risorse de¬ 
dicate a questo settore. HP Fi¬ 
nancial Services è diretta da 
Irv Rothman, il quale ha rispo¬ 
sto alla nostra inchiesta illu¬ 
strando i servizi attualmente 
offerti dall’azienda evitando, 
però, di dare informazioni sul 
livello di integrazione tra i ser¬ 
vizi offerti dalla “vecchia” HP 
Financial Services e Compaq 
Financial Services, questione 
sulla quale avevamo chiesto di 
illustrare la situazione. 
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LA LOCAZIONE FINANZIARIA E LA LOCAZIONE OPERATIVA 


La rapida obsolescenza delle attrezzature informatiche, gli ingenti investi¬ 
menti che in alcuni casi esse richiedono hanno fatto crescere negli anni l’in¬ 
teresse verso la formula della locazione (nei due suoi aspetti operativa e fi¬ 
nanziaria), ma cosa si intende esattamente con questi termini? 

La locazione operativa, definita anche come noleggio, è un contratto con il 
quale una parte si obbliga a far godere all’altra una cosa mobile o immobile 
per un dato tempo, verso un determinato corrispettivo; vi è una chiara se¬ 
parazione tra uso e proprietà del bene. 

La locazione finanziaria, o leasing, è un contratto atipico di finanziamento 
con cui una società (locatore) concede ad altro soggetto (utilizzatore o lo¬ 
catario), contro pagamento di un canone periodico, la disponibilità di un be¬ 
ne per un determinato periodo di tempo. Alla scadenza l’utilizzatore può re¬ 
stituire il bene, rinnovare il contratto, riscattare il bene con l’acquisizione del¬ 
la proprietà dietro pagamento del prezzo residuo. 

Un’indagine IDC sul mercato italiano indica che, all’interno dei circa 3,5 mi¬ 
liardi di euro di finanziamento per l’acquisto di componenti hardware nel 
2001, risultano 1,4 miliardi di puro finanziamento, 1,6 miliardi di noleggio e 
450 milioni di leasing. Le proiezioni dell’anno 2004 vedono un forte consoli¬ 


damento della componente di noleggio che, con un valore di 2,7 miliardi, ar¬ 
riverà a coprire oltre il 48 per cento del mercato (nel 2001 pari al 46,5 per 
cento), il mantenimento di posizione da parte del puro finanziamento e il de¬ 
clino della componente leasing che registrerà 570 milioni di euro passando 
dal 12,7 per cento al 10,6 per cento. 

La scelta tra le due tipologie di locazione dipende dal tipo di acquisto che de¬ 
ve essere effettuato, dalle esigenze in termini di aggiornamento tecnologico 
dell’utilizzatore, dalle dimensioni e dalle caratteristiche societarie dell’utiliz- 
zatore stesso e dalle agevolazioni fiscali cui i due tipi di locazione danno ac¬ 
cesso. 

Nonostante la maggior parte degli operatori abbia segnalato una forte cre¬ 
scita della locazione operativa, analizzando più in profondità vediamo che 
questa è la soluzione ideale per aziende medio-grandi che necessitano di un 
frequente rinnovamento tecnologico e dispongono di un certo numero di at¬ 
trezzature informatiche. Nei casi delle aziende più piccole, dove il rinnova¬ 
mento non è così strategico ed è motivato più dalla necessità di non soste¬ 
nere un forte esborso cash che dalla reale esigenza di rinnovamento tecno¬ 
logico, la locazione finanziaria è forse lo strumento più adeguato. 


“Circa l’80 per cento del nostro 
business rivolto ai partner di ca¬ 
nale — dice Rothman — è con¬ 
centrato su contratti di locazio¬ 
ne operativa con opzioni di rin¬ 
novamento del parco tecnolo¬ 
gico. Il restante 20 per cento ri¬ 
guarda la locazione finanziaria, 
inoltre offriamo vantaggi a quei 
partner che sono in grado di 
completare trattative di loca¬ 
zione operativa e finanziaria 
attraverso il Web grazie allo 
strumento HP e-finance”. 
La procedura per l’accesso ai 
servizi finanziari consiste nella 
richiesta, da parte del rivendito¬ 
re, di una specifica richiesta per 
il proprio cliente e HP Financial 
Services sviluppa un’offerta di 
locazione che viene sottoposta 
al dipartimento crediti dopo la 
valutazione della situazione fi¬ 
nanziaria del cliente. Una volta 
ottenuta l’approvazione del di¬ 
partimento crediti si procede 
con la firma del contratto e si 
dà seguito all’ordine. 

Siemens Finanziaria ( www.sie- 
mensfinanziaria.it) rappresen¬ 
ta in Italia Siemens Financial 
Services e nasce nel 1971, come 
Nixdorf Computer Leasing, per 
essere poi acquisita da Siemens 
nel 1991 e assumere la denomi¬ 
nazione odierna nel 1998. La- 
zienda si rivolge esclusivamen¬ 
te alle imprese e, pur essendo 


nata per rispondere all’esigen¬ 
za del Gruppo Siemens di offri¬ 
re ai propri clienti un servizio 
completo comprensivo quindi 
anche dei servizi finanziari, è 
una società orientata al mer¬ 
cato; le forniture finanziate 
possono dunque essere prive di 
prodotti Siemens. “Siemens Fi¬ 
nanziaria — spiega Andrea Ple- 
bani, responsabile dell’azienda 
— è specializzata nel settore 
strumentale con un orienta¬ 
mento specifico all’lnforma- 
tion Technology e alle teleco¬ 
municazioni. Operiamo so¬ 
stanzialmente attraverso ac¬ 
cordi con i vendor che, a casca¬ 
ta, ricadono poi su tutta la ca¬ 
tena, dal distributore al dealer, 
al reseller. Quella che cerchia¬ 
mo di stringere con i vendor è 
una partnership proattiva e 
studiamo insieme a loro il pro¬ 
gramma finanziario migliore, 
partendo dalle loro necessità, 
dagli obiettivi di vendita, valu¬ 
tando i diversi prodotti e servizi 
finanziari che possono poi es¬ 
sere offerti dal vendor al distri¬ 
butore o al reseller”. Lazienda è 
orientata alla fornitura di servi¬ 
zi di locazione operativa e loca¬ 
zione finanziaria, per le società 
del Gruppo svolge anche l’atti¬ 
vità di factoring. Per agevolare 
la procedura di accesso ai pro¬ 
pri servizi, Siemens Finanziaria 


ha realizzato uno strumento, 
SiFinance on line, accessibile 
sia dall’area partner del sito di 
Siemens Finanziaria sia dall’a¬ 
rea partner dei vendor con i 
quali è stato siglato un accor¬ 
do, che consente di effettuare 
in tempo reale preventivi di lea¬ 
sing, verificare lo stato delle 
pratiche già inoltrate e ricevere 
il contratto pronto per la firma. 

Specialisti in 
locazione operativa 

La locazione operativa è stata 
identificata da diversi opera¬ 
tori come un servizio in cresci¬ 
ta e rientra nel portafoglio di 
offerta di tutti coloro che of¬ 
frono servizi finanziari. Il lea¬ 
der europeo in questo settore 
è Ecs ( www.ecs-group.com ), 
la cui attività è focalizzata sul¬ 
la locazione operativa e il suo 
target di riferimento sono le 
aziende medio-grandi, con al¬ 
meno 50 postazioni di lavoro. 
Quella di Ecs è un’offerta inte¬ 
grata che prevede il noleggio 
delle apparecchiature infor¬ 
matiche, la gestione ammini¬ 
strativa e l’ottimizzazione del 
parco tecnologico, la gestione 
tecnologica per la sicurezza e 
la continuità operativa. “La 
nostra offerta — spiega Vero- 
nique Di Benedetto, direttore 


generale aggiunto di Ecs — è 
completa e risponde alle ne¬ 
cessità fondamentali relative 
alla gestione delle infrastrut¬ 
ture informatiche, ma il cliente 
può scegliere di utilizzare solo 
la parte del noleggio o di com¬ 
binarla solo con la soluzione di 
asset management e/o con 
quella dei servizi di sicurezza e 
business continuity”. 

Ecs opera sul mercato attra¬ 
verso tre canali: il Key Account 
Team, gruppo a livello euro¬ 
peo che lavora sui large ac- 
count, il Core Business Team, 
gruppo a livello nazionale che 
si occupa delle aziende medio¬ 
grandi e il Business Partner 
Team, che sviluppa relazioni 
con i partner. “Abbiamo svi¬ 
luppato il modello del Busi¬ 
ness Partner Team proprio in 
Italia — prosegue Di Benedet¬ 
to — e lavoriamo con più di 70 
partner, che definiamo Pre¬ 
mium, con i quali abbiamo 
stabilito rapporti privilegiati. 
Questo non significa che l’ac¬ 
cordo preveda una qualche 
forma di esclusiva, perché per 
noi l'indipendenza è fonda- 
mentale, è un aspetto strate¬ 
gico della nostra offerta. Si 
tratta di un modello che sta 
funzionando molto bene e ab¬ 
biamo deciso di esportarlo in 
altri Paesi europei”. 
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Landesk promette sonni tranqi i li 
ai suoi utenti grazie ai solution provider 


Un processo di evoluzione e affinamento delle competenze porta i partner privilegiati 
del vendor a modificare in parte la propria strategia così da offrire più servizi ai clienti finali. 


Roberto Carminati 


Il divorzio dall’ex casa madre 
Intel è ormai consumato e per 
Landesk è il momento di defini¬ 
re nuove strategie. In merito a 
quelle di canale acquista impor¬ 
tanza speciale l’evoluzione dei 
Dvar (Deployment Value Ad- 
ded Reseller) in Expert Solution 
Provider o Esp, cui è dedicato 
un programma su misura. 

Le loro caratteristiche sono 
chiare e non divergono in mo¬ 
do netto da quanto richiesto 
loro in passato: "Sono rivendi¬ 
tori che hanno alle spalle un 
gran numero di installazioni e 
che possono perciò fornire ai 
clienti servizi di supporto, trai¬ 
ning, implementazione”, ha 
commentato il manager regio¬ 
nale Pietro Calderara. Questi li 


SILVER &GOL D: I REQUISITI 

Agli Esp di categoria “Silver” si richiede fra l’altro: 


presenza di un consulente di prodotto dedicato; 

fatturato trimestrale pari a 50 mila dollari 
(Uk, Germania, Francia) o 30 mila dollari 
(Benelux, Italia, Scandinavia); 

training periodico sulle soluzioni; 


| un team interno focalizzato su Landesk. 

■iawHa rifwm 


oria “Gold” i requisiti sono invece: 


rispondenza a tutte le caratteristiche 
dei partner “Silver”; 


presenza di tre esperti focalizzati su Landesk; 


vendite trimestrali per 150 mila (Uk, Germania, 
Francia) o 75 mila dollari (Benelux, Italia, Scandinavia); 

almeno 2 installazioni di prodotto molto qualificanti. 


ha poi definiti “una forza ven¬ 
dita e di caccia alle opportu¬ 
nità” che Landesk segue trami¬ 
te un responsabile dell’indiret¬ 
ta e con personale tecnico¬ 
commerciale che interviene in 
sede di definizione delle offer¬ 
te. Lo scopo è mettere però gli 
Esp in condizione di agire in 
maniera autonoma veicolando 
insieme al prodotto le compe¬ 
tenze necessarie al suo uso mi¬ 
gliore (“Perché Landesk è esat¬ 
tamente l’opposto di una com- 
modity”). Tra gli obiettivi del 
piano c’è infatti il desiderio che 
i clienti del marchio con sede 
europea in Inghilterra possano 
“dormire sonni tranquilli” gra¬ 
zie alla costante presenza al lo¬ 
ro fianco di una forza di sup¬ 
porto specializzata. 

Pochi ma ottimi 

Il livello stesso delle conoscenze 
richieste per diventare partner 
“Expert” restringe a “cinque- 
sei” il loro numero in Italia. So¬ 
no però realtà di varia grandez¬ 
za e tipologia. Il loro numero è 
in crescita ma è lecito prefigu¬ 
rare sul lungo periodo anche 
qualche sostituzione. I vantag¬ 
gi offerti dal produttore sono 
margini senz’altro superiori a 
quelli garantiti in media dal 
mercato It e possibilità di gua¬ 
dagnare in modo sensibile dai 
contratti di manutenzione/as¬ 
sistenza o sui servizi: “Pensia¬ 
mo-dichiara Calderara - a inte¬ 
gratori in grado di completare 
l’offerta Landesk con soluzioni 
di rete, di controllo remoto o di 
sicurezza”. L’indiretta Landesk 
riceverà aiuti economici in fase 
di allestimento di seminari di 


UNA NUOVA STRATEGIA PER IL CANALE 


►► Dopo la dichiarazione di 
indipendenza dal grappo Intel 
ufficializzata alcuni mesi ottono, per 
Landesk è l'ora della definizione di 
politiche proprie per l'indiretta. 


formazione, cofinanziati al 
50%. Riceverà poi un aiuto con¬ 
creto nella generazione di nuovi 
clienti oltre a materiali confi¬ 
denziali riguardanti politiche 
commerciali e prodotti. I forni¬ 
tori di soluzioni esperti saranno 
gli unici deputati a fornire sup¬ 
porto alla clientela laddove gli 
altri oltre 20 dealer italiani non 
specializzati facenti capo all’ex 
divisione Intel non avrebbero le 
competenze adatte per farlo. In 
taluni casi non si escludono 
però interventi in cooperazione 
o di affiancamento. Per descri¬ 
vere l’alleato-tipo del rinnovato 
progetto Landesk Calderara ri¬ 
corre a due esempi. Il primo è 
quello di Netcom: “Una realtà 
piccola ma dotata di notevoli 
chance di crescita numerica in¬ 
terna. È molto concentrata sul 
nostro prodotto, che utilizza 
anche come piattaforma per lo 
sviluppo di applicazioni proprie¬ 
tarie”. L’altro esempio riguarda 
“società come Computer Sha¬ 
ring o Datatech, che vantano 
un totale di dipendenti superio¬ 
re alle 100 unità e un ragguar¬ 
devole portafoglio di clienti. So¬ 
no tuttavia focalizzati su Lan¬ 
desk grazie alla presenza di un 
gruppo dedicato”. 

Argento e oro 

Il passaggio dalla figura del 
Dvar a quella dell’Esp prevede 



inoltre una distinzione fra 
partner “Silver” e “Gold”. Una 
separazione che ancora non 
sussiste in ambito italiano e 
che sarà introdotta in modo 
graduale proprio nel corso del 
2003. La differenza fra i due li¬ 
velli di affiliazione sta natural¬ 
mente nella differente capa¬ 
cità di generare fatturato da 
parte del canale e d’altro can¬ 
to nel fatto che gli alleati di fa¬ 
scia più alta (“Gold”) godono 
di tempi e modalità privilegia¬ 
te nella segnalazione delle op¬ 
portunità commerciali e nel 
training. 

Fra i vari paesi europei toccati 
dalla proposta Landesk il no¬ 
stro rappresenta un caso parti¬ 
colare anche per altri motivi. Il 
valore complessivo delle ven¬ 
dite loro richieste è infatti fis¬ 
sato a circa la metà di quanto 
previsto per Germania, Francia 
e Regno Unito. “Queste infatti 
— dice ancora Calderara — so¬ 
no le nazioni più forti per il no¬ 
stro giro d’affari, mentre Spa¬ 
gna, Medio Oriente, Benelux e 
Italia sono considerate emer¬ 
genti. Riteniamo però che i 
Paesi Bassi e la Penisola abbia¬ 
no la massima priorità” e che 
di conseguenza la distinzione 
possa cadere entro breve. 
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Per difendersi dall'assedio di Redmond, 

Lodi cerca di organizzare la resistenza 

Microsoft ha illustrato la propria strategia per il mondo gestionale, ma Zucchetti non ci sta 
e lancia una campagna di sensibilizzazione che punta molto sulle piattaforme open source. 


Se l’intenzione di Microsoft, nel 
Patrizia Fabbri presentare la divisione Business 

Solutions e la relativa strategia 
riguardante gli applicativi ge¬ 
stionali (vedi PC Professionale 
Trade di dicembre), era quella 
di tranquillizzare i partner di 
settore, si può dire con un eufe¬ 
mismo che la missione è fallita. 
Non solo gli alleati non si sono 
tranquillizzati, ma hanno visto 
al contrario confermate le loro 
più fosche previsioni. Alcuni di 
essi, con Zucchetti in testa, 
hanno così deciso di promuove¬ 
re una campagna per contra¬ 
stare la strategia del colosso 
statunitense. 

Quest’ultimo propone Navision 
come la piattaforma di base 
per applicativi gestionali sulla 
quale i partner possono offrire 
soluzioni verticalizzate. Tanto 
maggiore sarà il livello di spe¬ 
cializzazione tanto più alta 
sarà l’opportunità di guadagno 
peri partner stessi. 

Il ragionamento non farebbe 
una grinza, non fosse per il pic¬ 
colo particolare che le “piat¬ 
taforme di base” rappresenta¬ 
no una fetta importantissima 
del mercato dei gestionali e che 
finora esse sono state sviluppa¬ 
te utilizzando le tecnologie Mi¬ 
crosoft. La morale è che chi fino 
a ieri aveva rivestito i panni del 
collaboratore a tutti gli effetti 
diventa oggi un concorrente 
vero e proprio... e che concor¬ 
rente! 

Lombra di Wordstar 

Durante lo scorso Smau il mal¬ 
contento era percepibile tra le 
software house italiane che svi- 
luppano soluzioni gestionali. 
Zucchetti ha deciso di dare vo- 



►► Contro lo strapotere di Microsoft che minaccia anche l'oasi dei gestionali 
la società lodigiana chiama a raccolta la totalità del mondo open source. 


ce a questo malcontento cer¬ 
cando di promuovere una 
campagna di sensibilizzazione 
indirizzata a operatori del set¬ 
tore e istituzioni. La posizione 
della casa lodigiana, condivisa 
anche da altri operatori rimasti 
più o meno nell’ombra, è stata 
formalizzata dal presidente 
Domenico Zucchetti. Questi ri¬ 
tiene che la sola acquisizione di 
Navision non sia in sé un fatto 
preoccupante (si tratta solo del 
consolidamento di una rivale 
già presente in Italia). Rischia 
invece di produrre effetti molto 
gravi sullo stesso sviluppo tec¬ 
nologico del settore il fatto che 
Microsoft cerchi di imporre co¬ 
me standard le proprie compo¬ 
nenti applicative (Crm, auto¬ 
mazione forza vendita, portali 
aziendali...) senza limitarsi a 
venderle ai suoi clienti ma cer¬ 
cando di integrarle con i ge¬ 
stionali di altri produttori. La 
conclusione sarà che le 
software house riverseranno 
sui clienti finali la propria di¬ 
pendenza tecnologica da Mi¬ 
crosoft. Impedendo di fatto 


agli utenti una migrazione ver¬ 
so piattaforme alternative 
aperte. I fantasmi di Ashton 
Tate e di Micro Pro (produttore 
del mitico Wordstar) aleggia¬ 
no sulle teste degli sviluppatori 
di soluzioni gestionali che pa¬ 
ventano l’estensione del mo¬ 
nopolio di casa Cates anche al 
loro ambito tradizionale. 

Un prezioso alleato 

I piccoli Davide in guerra con¬ 
tro lo strapotere di Redmond 
cercano alleati. Potrebbero tro¬ 
varne in quel mondo delle piat¬ 
taforme open source che rap¬ 
presenta oggi agli occhi di Co¬ 
lia una minaccia molto concre¬ 
ta. Zucchetti riconosce di ave¬ 
re sbagliato a privilegiare in 
passato il modello proposto da 
Microsoft sviluppando soluzio¬ 
ni applicative sulla sua piat¬ 
taforma tecnologica. Propone 
quindi di appoggiare la defini¬ 
zione e lo sviluppo di una piat¬ 
taforma tecnologica standard 
alternativa e aperta avviando 
un processo di sensibilizzazio¬ 


ne che coinvolga più attori. L’i¬ 
dea è quella di costituire un co¬ 
mitato in grado di convogliare 
le iniziative a favore dei pro¬ 
dotti open promuovendo azio¬ 
ni forti ai diversi livelli istituzio¬ 
nali e spingendo per la diffusio¬ 
ne dell’open source nella pub¬ 
blica amministrazione. 
Secondo l’amministratore de¬ 
legato di Zucchetti.com Sergio 
Mello-Grand Microsoft non è 
entrata nel mondo dei gestio¬ 
nali semplicemente per farvi 
affari (anche per questo, ma 
non è l’aspetto prioritario). Il 
vero obiettivo è porre una bar¬ 
riera al proliferare dei sistemi 
open: se un cliente viene acqui¬ 
sito attraverso una soluzione 
gestionale basata su piattafor¬ 
ma Microsoft la sua fedeltà ai 
substrati tecnologici sviluppati 
dal marchio è quasi scontata. 
Sempre secondo l’amministra¬ 
tore delegato c’è un elemento 
che dovrebbe illuminare sulle 
intenzioni di Microsoft: dal bi¬ 
lancio ufficiale dell’azienda di 
Redmond appare che, a fronte 
di un fatturato di 28 miliardi e 
400 milioni di dollari l’azienda 
presenta una disponibilità li¬ 
quida di 38 miliardi e 700 mi¬ 
lioni derivante soprattutto dai 
profitti accumulati negli anni. 
“Perché Microsoft non ha ridi¬ 
stribuito questi utili tra i propri 
azionisti?”, si chiede Mello- 
Grand. La risposta è che l’accu¬ 
mulo di utili è una vera e pro¬ 
pria corazzata e l’obiettivo di 
casa Gates non è solo quello di 
entrare in un nuovo mercato, 
ma di impedire con tutte le sue 
forze che venga messa in peri¬ 
colo la sua leadership come 
fornitore di infrastruttura tec¬ 
nologica. 
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Novell amplia Partner Net per puntare sulle soluzioni 

La rinnovata versione 2003 del programma di canale nasce con l'intenzione di dare vita a una casa 
comune capace di accogliere operatori focalizzati sui servizi, sulla formazione, sui clienti di fascia alta. 


Roberto Carminati 


Secondo il responsabile nazio¬ 
nale di Novell Italia Roberto Co¬ 
lombo la presenza di un’indiret¬ 
ta qualificata rappresenta uno 
dei principali punti di forza del¬ 
l’azienda, specie per quel che 
concerne gli integratori e i ri- 


TIPOLOGIA DEI PARTNER NOVELL 


Business partner: 


delle Pmi; 


Business Expert: 


rivenditori indirizzati al mercato 


dealer e Var che offrono soluzioni 
personalizzate a valore e investono in formazione; 


integratori di sistemi in grado 
di potenziare l’offerta Novell legandola a una solu¬ 
zione completa; 


IS3 sviluppatori e integratori di applicativi che cu¬ 
rano soprattutto i servizi Web. 


venditori di fascia più alta. È 
dunque anche grazie al canale 
che Novell può vantare a fine 
2002 un fatturato italiano in 
crescita di sette punti rispetto 
all’anno fiscale precedente. “I 
conti - dice Colombo - sono an¬ 
cora in rosso” ma è probabile 
che il vento possa cambiare in 
virtù della concentrazione sulle 
soluzioni e su quei servizi che il 
manager ritiene ancora “diffici¬ 
li” da veicolare. 

Accanto a partner competenti 
la multinazionale ha bisogno di 
risorse interne in grado di ag¬ 
gredire il mercato e - letteral¬ 
mente - “andare a caccia di 
nuovi utenti”. Fermo restando 
un potenziamento del primo/ 
secondo livello che porterà al 
reclutamento di altri dieci fra 
corporate System integrator, 


integratori locali e cosiddetti 
Novell business expert. Liobiet¬ 
tivo primario sono oggi i grandi 
clienti, “i grossi gruppi” nella de¬ 
finizione di Colombo. 

Una sola etichetta, 
molte realtà 

Nel quarto trimestre dell’anno 
fiscale 2002 Novell ha realizza¬ 
to un fatturato da 300 milioni di 
dollari, il 37% dei quali proviene 
dalla macroregione Emea dove 
agiscono quasi 15 mila rivendi¬ 
tori e 64 distributori. Limpegno 
del gruppo a favore del canale 
non può dunque esser messo in 
discussione, come ha sostenuto 
il responsabile nazionale. Lo 
scopo dell’edizione 2003 di 
Partner Net è infatti quello di 
rafforzarlo. Come? Innanzitut¬ 


to attraverso una suddivisione 
rigorosa dei partner in base alla 
loro specialità e in base alla fa¬ 
scia di clienti di loro competen¬ 
za. In quest’ambito presso l’a¬ 
zienda opereranno “risorse dedi¬ 
cate” capaci di affiancarli. Di se¬ 
guito, sarà privilegiata e poten¬ 
ziata l’offerta di formazione, 
specie nei campi in parte inediti 
dello sviluppo di applicazioni 
Web e della gestione della sicu¬ 
rezza. Sono altresì previste ini¬ 
ziative di incentivazione a favo¬ 
re di quella porzione dell’indiret¬ 
ta che riuscirà a guadagnare al 
marchio clienti sinora esterni al 
suo portafoglio. Allo stesso tem¬ 
po Partner Net verrà a riunire a 
differenza di quanto accadeva 
nel recente passato anche i col- 
laboratori attivi nell’area della 
didattica e sui grandi clienti. 


L'E-BUSINESS SUITE DI ORACLE VIAGGIA SOLO ATTRAVERSO IL CANALE 



Mentre le grandi aziende mani¬ 
festano ormai una crescita zero 
o negativa per quanto riguarda 
la spesa It, le piccole e soprat¬ 
tutto le medie registranoun in¬ 
cremento annuo compreso fra 
il 15 e il 25% degli investimenti 
d’area. In più è proprio al seg¬ 
mento delle medie aziende, dai 
100 ai 500 dipendenti, che Ora¬ 
cle veicola il 40% dei suoi appli¬ 
cativi. La definizione della nuo¬ 
va strategia per la vendita di E- 
business Suite Special Edition 
tiene conto di questi fattori e 
non trascura il fatturato in au¬ 
mento in arrivo dal trade (que¬ 
st’anno ha rappresentato il 
35% degli introiti complessivi). 
Il responsabile delle vendite in¬ 
dirette Tony Mulligan dichiara 
che l’edizione speciale della so¬ 
luzione Oracle sarà commer¬ 
cializzata “al 100% tramite i 
partner” salvo esplicite richieste 
da parte dei clienti finali. Part¬ 
ner specializzati sui mercati 


verticali e in grado di fornire va¬ 
lore in termini di consulenza e 
analisi del ritorno sugli investi¬ 
menti. “A differenza di molti 
concorrenti non vogliamo tan¬ 
ti collaboratori ma li scegliamo 
sia in base alle competenze sia 
in base alla loro capacità di co¬ 
pertura delle aree territoriali o 
delle nicchie di mercato”, ha 
detto Mulligan. Debbono an¬ 
che garantire che il pacchetto 
possa essere implementato 
entro e non oltre 20 giorni la¬ 
vorativi, come suggeriscono le 
stime della multinazionale. 

Focus sui partner 

“L’implementazione del pro¬ 
dotto è difficile”, sostiene il re¬ 
sponsabile vendite, e per que¬ 
sto Oracle ha lanciato il pro¬ 
gramma “Accelerate” con cui 
verificare sull’arco di 12 mesi 
se e quanto gli operatori si 
adattino alla vendita della sui¬ 


te. Durante quest’anno ven¬ 
gono formati e ricevono il sup¬ 
porto che debbono poi essere 
capaci di fornire all’utenza. 
Servizi, assistenza, training e 
supporto sono inclusi nel prez¬ 
zo complessivo del pacchetto, 
che non supera i 100 mila eu¬ 
ro. A favore dell’indiretta e dei 
clienti è poi disponibile il servi¬ 
zio di aggiornamento on-line 
Oracle llearning. Per la defini¬ 
zione di un rapporto di part¬ 


nership la grandezza delle 
aziende non è fondamentale: 
“In alcune regioni - sostiene 
Mulligan- siamo alleati di 
realtà da 15 dipendenti che 
agiscono molto bene. Voglia¬ 
mo una moltitudine di partner 
differenti, anche molto picco¬ 
li”. Fra gli alleati italiani il no¬ 
stro interlocutore segnala Re- 
ply, con tre sedi e un fatturato 
da oltre 55 milioni di euro con 
una crescita del 32%. r.c. 
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Il sogno proibito di Toshiba: 

restituire il sorriso alla sua indiretta 


Messa alle corde dalla riduzione dei margini, l'indiretta deve essere tutelata. "Perché - dice 
il responsabile vendite Luca Tammaccaro - i dealer possono sorridere solo se guadagnano". 


Roberto Carminati 


Dopo un periodo di sostanziale 
assenza Toshiba ha ricomincia¬ 
to a concentrarsi sul panorama 
italiano sul finire degli anni ’90, 
in tempo per la rivoluzione del 
wireless e delle tecnologie in 
movimento che costituiscono il 
suo principale obiettivo. Secon¬ 
do il responsabile vendite italia¬ 
no Luca Tammaccaro la multi¬ 
nazionale è oggi in possesso del 
15% delle quote del mercato 
mobile, al terzo posto dietro 
Acer e HP. In crescita, però: do¬ 
po due semestri consecutivi se¬ 
gnati da volumi in calo del 12%, 
a fine settembre il fatturato è 
cresciuto di 19 punti. Per Tam¬ 
maccaro è comunque ovvio che 
la partita è ancora tutta da gio¬ 
care, dovendo Toshiba recupe¬ 
rare terreno sui fronti (trascura¬ 
ti) della comunicazione al cana¬ 
le e della sua formazione. L’altro 
scopo da perseguire è la valoriz¬ 


zazione delle partnership “con 
gli sviluppatori software e con 
gli integratori in vista della pro¬ 
posta di soluzioni”. Per trasfor¬ 
marsi “da azienda di prodotto 
in azienda di mercato”. 

La valorizzazione 

La commercializzazione dei 
prodotti Toshiba (si veda anche 
il riquadro) passa attraverso In- 
gram Micro, Esprinet e Tech 
Data Italia. Per la società si 
tratta di collaboratori “molto 
strategici specie pervia della lo¬ 
ro esperienza nella gestione del 
credito e nella logistica presso i 
quali è attiva una divisione de¬ 
dicata”. Si amplia nel frattem¬ 
po il peso della grande distribu¬ 
zione, sia essa organizzata o 
specializzata. Un mercato che 
diviene cruciale in termini di vo- 
lumi e visibilità, con qualche 


L'INTERMEDIAZIONE IN QUATTRO MOSSE 


In Italia l’attività di Toshiba si svolge attraverso quattro divisioni dedicate. 
Sono le seguenti. 


Enterprise: 


gestita in parte senza intermediazioni rappresenta oggi il 17% circa del 
volume d’affari societario. Quest’anno ha registrato un calo dovuto sia alla scarsa 
volontà di investimento da parte delle grandi aziende sia, secondo Tammaccaro, a 
causa di una comunicazione imperfetta; 

comprende 50 dealer certificati Star e 150 Toshiba Preferred Reseller (Tpr). I 
primi si occupano delle soluzioni a valore aggiunto dialogando anche con le imprese 
di dimensioni più ampie, i secondi sono concentrati in special modo sulle Pmi. Val¬ 
gono il 16% delle vendite ma hanno a propria volta sofferto per carenze formative e 
di generazione della domanda, pure a fronte del buon andamento delI’Smb; 


genera il 38% del fatturato indirizzandosi fra gli altri alla Gdo e alla distribu¬ 
zione specializzata, fondamentali per la visibilità anche se di peso ridotto dal punto 
di vista dei margini; 


Altri operatori: 


si tratta di rivenditori indipendenti gestiti attraverso i tre distribu¬ 
tori di riferimento del produttore (Esprinet, Ingram Micro, Tech Data Italia). Incar¬ 
nano forse la componente più produttiva del canale e danno il 29% delle consegne. 



►► L'obiettivo di Toshiba punta con decisione sulle tecnologie mobili. 
Nell'immagine, ecco una carrellata su una parte della sua offerta d’area. 


svantaggio. Dato in primo luo¬ 
go da margini molto risicati e in 
secondo luogo dalla sovrappo¬ 
sizione della Gdo/Gds all’indi¬ 
retta classica nel rapporto con 
le piccole e medie imprese: 
“Siamo senz’altro dalla parte 
dei piccoli computer shop - ha 
detto il responsabile vendite - e 
vogliamo tutelarli”, anche per¬ 
ché corrono il rischio reale di es¬ 
sere schiacciati dalle catene. 
Per il momento le opere di sen¬ 
sibilizzazione e valorizzazione 
del secondo livello, fermo re¬ 
stando l’apporto della distribu¬ 
zione in termini di marketing e 
merchandising, restano a metà 
strada. Una sezione aziendale 
dedicata alla formazione verrà 
creata solo nel corso dell’anno 
e allo stesso modo verrà imple- 
mentata solo nel 2003 una 
strategia di e-business per la ri¬ 
vendita. Toshiba si assume 
però l’impegno di far sentire la 
propria presenza e di diffonde¬ 
re conoscenze tanto a quest’ul- 
tima quanto all’utenza finale. 
Grazie a Tech Data, Ingram Mi¬ 
cro ed Esprinet si conta poi di 
far crescere il numero dei dealer 
attivi sul territorio. 


Il pronostico 

Attestata come si è visto al 
terzo posto in Italia fra i ven- 
dor di tecnologie portatili, 
Toshiba è in possesso secon¬ 
do Tammaccaro di ottime 
prospettive. 

“Erodere il mercato - dice - 
sarà molto difficile. Sono 
però convinto che mentre 
Acer resterà il numero uno, 
Hewlett-Packard correrà dei 
rischi e potrà subire delle 
perdite”. 

Inoltre: “Se fino a oggi siamo 
cresciuti in linea con il mer¬ 
cato prevediamo di poter re¬ 
gistrare fra ottobre e dicem¬ 
bre un incremento dei volumi 
commercializzati superiore 
al 50%”. 

Le sfide future vengono da 
Fujitsu-Siemens e, più che da 
Dell o da IBM per esempio, 
dall’aggressività dei marchi 
asiatici: “Già in passato ave¬ 
vo segnalato la loro pericolo¬ 
sità. Oggi il rischio si è fatto 
più concreto anche se gioca 
a sfavore di questi nuovi con¬ 
correnti l’elevato tasso di 
guasti dei loro prodotti”. 
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Software illegale: Bergamo e Como 
in cima alla graduatoria dell'illecito 

Microsoft ha fatto il punto sull'attività dei suoi Mistery shopper a caccia di programmi pirata. 
Un'iniziativa piuttosto discussa sulla quale PC Professionale Trade ha voluto sapere di più. 


Roberto Carminati 


I mesi di ottobre e novembre 
hanno salutato una nuova fa¬ 
se della campagna contro la 
duplicazione illegale di 
software e l'installazione di 
programmi pirata che Micro¬ 
soft conduce attraverso i co¬ 
siddetti “Mistery shopper”. Si 
tratta di emissari di Microsoft 
incaricati da circa due anni a 
questa parte di visitare i dealer 
con l’intento di scoprire se la 
loro attività nasconde qualco¬ 
sa di losco. In Lombardia l’ini¬ 
ziativa ha restituito risultati 
eclatanti, con Bergamo e Co¬ 
mo in cima alla graduatoria 
dell’illecito (vende prodotti 
non autorizzati il 47,3% dei ri¬ 
venditori bergamaschi censiti 
e il 36,8 dei lariani). 

Come spesso accade in que¬ 
sti casi e come sovente suc¬ 
cede quando si parla di casa 
Cates le polemiche non sono 
mancate. 

PC Professionale Trade ha vo¬ 
luto fare il punto della situa¬ 
zione conversando con Nor- 


►► Il grafico evidenzia le percentuali (in effetti 
notevoli) di rivenditori dediti allo smercio di prodotti 
illegali nei principali capoluoghi lombardi. 


RI SU ITATI DELLA CAM PAGNA 


Rivenditori ispezionati 
Rivenditori negativi 
Rivenditori positivi 


19 

1 109 

■a 

Bergamo 


19 

_12 - 


I615 


1 


Como Lecco 


81 


I 


Milano 


19 


17 


Varese 


154 


107 


47 


Totale 


berto Didier, il direttore antipi¬ 
rateria del colosso. 

Identikit del cliente 
fantasma 

Circa l’identità dei mistery 
shopper le voci erano discor¬ 
danti. Si favoleggiava di occhi 
privati al servizio della multi¬ 
nazionale o di studenti man¬ 
dati a ficcare il naso nelle vi¬ 
cende del canale in cambio 
d’un pugno di euro. Né l’uno 
né l’altra cosa, dice Didier. So¬ 
no anzi professionisti di gran¬ 
de competenza legati all’a¬ 
zienda da un contratto di col¬ 
laborazione. Ricompensati in 
modo congruo per quelle che 
sono le loro conoscenze e for¬ 
mati a più riprese sulle politi¬ 
che antipirateria. Non sono, 
fra l’altro, una specificità di 
Windows e dintorni. Li sguin¬ 
zagliano altri vendor del set¬ 
tore ma anche produttori ap¬ 
partenenti alle categorie mer¬ 
ceologiche più svariate, dal¬ 
l’arredamento alle bevande 
alcoliche. 

Mistery shopper 
in azione 

L’altro punto caldo è: come agi¬ 
scono? Alcuni rivenditori ne 
avrebbero evidenziato l’ap¬ 
proccio ingannevole, il sollecito 
o quasi l’istigazione a vendere 
pacchetti pirata. Anche in que¬ 
sto caso Didier sostiene si trat¬ 
ti di leggende metropolitane. A 
lui la parola: “La nuova legge 
sul diritto d’autore (n. 248, set¬ 
tembre 2000, articolo 161 e 
successivi) dà facoltà al titolare 
del diritto di chiedere al tribu¬ 


nale competente misure cau¬ 
telari nei confronti di chi lo vio¬ 
li. Ciò permette al tribunale, al¬ 
l’ufficiale giudiziario e a un 
consulente tecnico nominato 
dal tribunale stesso di effettua¬ 
re un cosiddetto ‘accesso per 
descrizione’ presso i computer 
shop. Per accertare quindi un’i¬ 
potesi di reato. 

L’operato dei mistery shopper 
porta a una serie di segnala¬ 
zioni che attraverso uno studio 
legale vengono inoltrate al¬ 
l’autorità competente. Questa 
autorizza l’intervento dell’uffi¬ 
ciale giudiziario, del consulente 
tecnico ed eventualmente di 
un altro consulente della parte 
lesa (Microsoft, nella fattispe¬ 
cie)”. Allo scopo di verificare un 
possibile comportamento ille¬ 
cito la totalità del materiale 
presente nei negozi viene ver¬ 
balizzata. 

Il compito dell’acquirente mi¬ 
sterioso è pertanto quello di 
“raccogliere le evidenze di pro¬ 
va e di offrire a Microsoft lo 
spunto per instaurare un giudi¬ 
zio nei confronti degli operato¬ 
ri truffaldini aprendo un proce¬ 
dimento di tipo civile”. Il con¬ 
fronto in aula fra le parti si con¬ 
clude in genere con la richiesta 
di un risarcimento danni per 
quanto concerne gli aspetti ci¬ 
vili, con l’azione penale che se¬ 
gue la sua strada. 

La tipologia del reato in que¬ 
stione e il fatto che i distributo¬ 
ri di programmi pirata possano 
sbarazzarsene senza difficoltà 
fa sì che la legge consenta di 
intervenire inaudita altera par¬ 
te, cioè senza preavviso. In li¬ 
nea di massima, tuttavia, gli 
incaricati dal produttore si re¬ 


cano almeno due volte presso 
il punto vendita sospetto. Ac¬ 
certata la presenza di rilasci il¬ 
leciti o l’effettuazione di proce¬ 
dure di hard disk loading illega¬ 
li tornano in compagnia di un 
ufficiale giudiziario. È al mo¬ 
mento dell’acquisto che questi 
svela la propria reale identità, 
incastrando il negoziante sen¬ 
za via di uscita. 

Nord chiama Sud? 

Dai risultati delle indagini che 
Microsoft ha reso pubblici nel 
corso dell’ultimo biennio risul¬ 
tano assenti le regioni del Mez¬ 
zogiorno. Una stranezza, se si 
considera come il fenomeno 
della pirateria influenzi in quel¬ 
le aree settori come quello del- 
l’audio-video. Le principali ra¬ 
gioni del mancato intervento, 
secondo Didier, sono due. “Ci 
siamo concentrati - comincia 
col dire - sulle zone dove il nu¬ 
mero dei rivenditori di informa¬ 
tica è più elevato. Fra queste, 
com’è ovvio, la Lombardia, che 
da sola produce il 20% del fat¬ 
turato It nazionale”, in base al¬ 
le stime Assinform. “Ciò non si- 
gnifica - ha proseguito - che 
trascuriamo la capillarità del 
fenomeno nel Meridione. Pro¬ 
prio questa sua vasta diffusio¬ 
ne e la sua struttura rendereb¬ 
bero però più opportuno e ne¬ 
cessario l’intervento diretto 
delle forze dell’ordine, fra 
Guardia di Finanza e Polizia 
postale”. Il direttore antipirate¬ 
ria parla infine della sostenuta 
crescita del commercio illegale 
proveniente dai paesi dell’Est 
Europa e dall’Estremo Oriente, 
definendolo “preoccupante”. 
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Il nuovo business dell'Informatica 

in viaggio sulla rotta ’echino-Milano 

Il capoluogo ha ospitato una delegazione della città di Xiolan. Membri della Regione e 
dell'imprenditoria lombarda visitano la Cina per intensificare gli scambi tra i due paesi. 


Una delegazione della città di 
Patrizia Fabbri Xiolan ha visitato il nostro pae¬ 

se per incontrare gli imprendito¬ 
ri italiani e illustrare loro le op¬ 
portunità offerte da una delle 
aree economiche più vivaci del 
Paese. 

Il console cinese Cao Shu Mao, 
presente all’incontro che si è 
svolto a Milano presso l’Ice-lsti- 
tuto nazionale per il Commer¬ 
cio Estero, ha ricordato che la 
Cina, dopo l’entrata nel Wto, ha 
notevolmente modificato la 
propria politica commerciale e 
che i timori di instabilità che al¬ 
cuni imprenditori possono an¬ 
cora avere sono del tutto infon¬ 
dati. Il governo cinese, inoltre, 
sta agevolando gli investimenti 
in misura significativa. Un altro 
elemento che nel passato ha 
spesso scoraggiato le operazio¬ 
ni commerciali italiane in Cina è 
stato quello delle mancate ga¬ 
ranzie sul rispetto della pro¬ 
prietà intellettuale, ma a questo 
proposito Antonio Peres della 
Camera di Commercio Italo-Ci- 
nese ha assicurato che iniziano 
ad essere messi in atto procedi¬ 
menti amministrativi per impe¬ 
dire le classiche copie non auto¬ 
rizzate di prodotti stranieri ese¬ 
guite dai cinesi. 

Le relazioni commerciali tra l’I¬ 
talia e la Cina, se confrontate 
con quelle di altri paesi occiden¬ 
tali, sono ancora di scarso valo¬ 
re e le nostre esportazioni verso 
la Repubblica Popolare si aggi¬ 
rano intorno ai 3 miliardi e 200 
milioni di euro, pari all’1,2% del¬ 
le esportazioni globali del no¬ 
stro paese. Quasi la metà di 
queste provengono dalla Lom¬ 
bardia. Le relazioni tra la regio¬ 
ne del Nord Italia e la Cina si so¬ 
no dunque andate intensifican- 



A Xiolan la pubblica amministrazione ha previsto facilitazioni a favore delle 
imprese, tra infrastrutture, telecomunicazioni e servizi bancari o finanziari. 


do nel corso degli anni e, pro¬ 
prio grazie a questo mutamen¬ 
to delle relazioni tra le due 
realtà, una delegazione della 
Regione Lombardia e di Asso¬ 
lombarda ha intrapreso una 
missione in Cina dal 17 al 23 
novembre al fine di verificare 
nuove opportunità di business. 

L'area di Xiolan 

Situata sul delta del fiume 
Zhujiang, la città di Xiolan dista 
150 chilometri da Hong Kong e 
90 da Macao ed è caratterizza¬ 
ta da un’elevata densità di im¬ 
prese (vi hanno sede più di 
4.500 aziende produttrici) la 
cui attività spazia in oltre 300 
categorie industriali. 

Nel 2001 il Pii dell’area di Xiolan 
ha raggiunto un valore pari a 
circa 2 miliardi di euro, di cui cir¬ 
ca un terzo proveniente da pro¬ 
dotti diretti all’estero. Punta di 
diamante dell’economia dell’a¬ 
rea è la produzione industriale 
che garantisce il 57 per cento 
del prodotto interno, seguita 
dal terziario con il 39 per cento. 


L’industria meccanica rappre¬ 
senta il settore portante di Xio¬ 
lan, insieme alla componenti¬ 
stica elettronica, seguite dall'e¬ 
lettronica audio-video, chimica 
e plastica, abbigliamento, ali¬ 
mentare e bevande. 

Molte sono poi le multinazio¬ 
nali presenti a Xiolan con propri 
stabilimenti, comprese alcune 
aziende attive in settori tecno¬ 
logicamente molto avanzati. 
Recentemente la municipalità 
della città ha sviluppato un’a¬ 
rea, denominata Area Verde, 
che copre circa 18 chilometri 
quadrati di terreno e nella 
quale sono previste condizioni 
favorevoli di acquisto o loca¬ 
zione destinate a usi indu¬ 
striali. 

Le iniziative e i 
contatti 

In quest’area l’amministrazio¬ 
ne pubblica ha previsto speciali 
facilitazioni sui servizi per le im¬ 
prese. In particolare una buona 
rete di infrastrutture, aree di ca¬ 
rico e scarico, smaltimento ri¬ 


fiuti, poste e telecomunicazio¬ 
ni, servizi bancari e finanziari. 
Le intenzioni della delegazione 
della città in visita nel nostro 
paese sono quelle di stabilire 
contatti con realtà tricolori in¬ 
teressate a distribuire i prodotti 
di Xiolan nel nostro paese op¬ 
pure aziende attratte dalla 
possibilità di delocalizzare la 
propria produzione in un’area 
particolarmente conveniente. 
Per mettersi in contatto con la 
delegazione della città ci si può 
rivolgere a Zhang Jianqiang, di¬ 
rettore dello Xiolan Industriai 
Zone Office, all’indirizzo e-mail 
zhang_jianqiang@21cn.com ; il 
sito Web ufficiale della città di 
Xiolan è www.xiaolan.com. 
All’incontro milanese, oltre ai 
rappresentanti del mondo indu¬ 
striale, istituzionale e commer¬ 
ciale della città, ha partecipato 
anche il direttore di Simest, che 
ha illustrato il ruolo di questa 
società che si occupa di finan¬ 
ziamenti per le imprese che 
operano con l’estero. 
Particolarmente importante, 
per quanti volessero stabilire 
un rapporto commerciale con 
la Cina, è poi la Camera di 
Commercio Italo-Cinese, libera 
associazione di imprenditori 
nata nel 1970. Lassociazione si 
propone di promuovere lo svi¬ 
luppo delle relazioni economi¬ 
che e commerciali tra Italia e 
Cina e annovera attualmente 
più di 300 soci, tra imprese 
grandi, medie e piccole. È socio 
fondatore di Euro-China Busi¬ 
ness Association (Ecba). Sul si¬ 
to Internet dell’associazione, 
all’indirizzo www.china- 
italy.com, è possibile reperire 
tutte le informazioni sulle sue 
attività. 


18 

PC ProfessonaleTrade- febbraio2003 










RjpigiTimes 

'dot- c-onv 

Analisti, aziende e schede madri: previsioni discordanti 

Secondo il Market Intelligence Center di Taiwan in questo primo trimestre le vendite scenderanno del 3,7% 
sulla line del 2002. Altre società di ricerca rilasciano dati differenti, mentre i vendor sono i più pessimisti. 


Mentre le società di investi¬ 
mento e ricerca offrono previ¬ 
sioni improntate a un relativo 
ottimismo circa le vendite di 
schede madri nel primo trime¬ 
stre dell’anno in corso, i pro¬ 
duttori si mantengono più cau¬ 
ti. Tale prudenza è dovuta alla 
loro limitata visibilità sugli or¬ 
dini complessivi. 

La domanda relativa al quarto 
trimestre del 2002 è stata più 
debole del previsto ma la corsa 
alla sostituzione dei vecchi Pc 
potrebbe diventare la tenden- 


INTEL: PREZZI DEI CHIPSET P4 IN USD 


Chipset 

29 sett. 2002 

29 die. 2002 

30 marzo 2003 

850E 

40 

40 

40 

850 

38 

38 

38 

845PE 

32 

30 

28 

845 E 

28 

26 

25 

845GE 

37 

35 

35 

845G 

35 

35 

35 

845GV 

26 

25 

24 

845GL 

25 

24 

23 

845 

23 

21 

21 


Fonte: l'azienda, dati elaborati da Digitimes, Dicembre 2002. 


za emergente per i mesi a ve¬ 
nire. Per questo il Market Intel¬ 
ligence Center di Taiwan 
(MIC) ha pronosticato per l’in¬ 
dustria delle schede madri nei 
primi tre mesi del 2003 un calo 
del 3,7% soltanto rispetto a 
quanto registrato a fine 2002. 
Le società di investimento Sa¬ 
lomon Smith Barney (SSB) e 
Goldman Sachs hanno espres¬ 
so un analogo ottimismo nelle 
loro proiezioni relative al pri¬ 
mo trimestre 2003 dei quattro 
vendor di maggiore spicco. 
SSB crede che il loro decre¬ 
mento sarà pari al 5% al mas¬ 
simo rispetto all’ultimo trime¬ 
stre 2002 mentre per Gold¬ 
man Sachs il numero totale 
delle consegne scenderà di 8-9 
punti percentuali. 

Entrambe le stime differiscono 
in modo piuttosto significativo 
dalla abituale discesa del 10% 
da trimestre a trimestre. Se¬ 
condo SSB questo migliora¬ 
mento si dovrebbe alla spinta 
proveniente dai nuovi ordini 
Oem e dal volume d’affari dei 




INTEL I PREZZI DEI P4 PER DESKTOP IN USD 


1 GHz 

10 nov. 2002 

23 febb. 2003 llsem.2003* 1 

3.0/3.06 

637 

589 

401 

2.8 

401 

375 

262 

2.6/2.66 

305 

241 

193 

2.53/2.5 

243 

193 

193 

2.4 

193 

163 

163 

2.26/2.2 

193 

163 

- 

2.0 

163 

- 

- 

Fonte: l’azienda, dati elaborati da Digitimes, Dicembre 2002. 

♦Dopo il lancio di Springdale 


produttori di seconda fascia. 
Contraddicendo queste analisi 
i fornitori adottano un atteg¬ 
giamento più pessimistico. 
Quelli di prima fascia segnala¬ 
no una probabile caduta delle 
vendite del 10% da trimestre a 
trimestre. Fra quelli di seconda 
fascia alcuni credono che le 
vendite complessive potrebbe¬ 
ro crescere premiando il loro 
sforzo di concentrarsi su nuovi 
segmenti di mercato. Altri si 
spingono invece a presagire un 
crollo di 20 punti percentuali. 

I produttori di schede madri di¬ 
chiarano che è comunque 


troppo presto per elaborare del¬ 
le stime relative alle vendite 
complessive, stante la scarsa vi¬ 
sibilità sugli ordini. Al momento 
si limitano a dirsi certi della do¬ 
manda sul breve periodo, attor¬ 
no al Capodanno cinese. Dopo 
quella data e dunque a partire 
dalla metà di febbraio il merca¬ 
to subirà forse l’influenza nega¬ 
tiva del blocco degli acquisti in 
corrispondenza con il Cebit di 
Hannover, con il prossimo lancio 
delle nuove piattaforme Intel e 
la riduzione dei prezzi dei pro¬ 
cessori e dei chipset da parte di 
Intel medesima. 


GIGABYTE RAFFORZA LA SUA DIVISIONE SCHEDE GRAFICHE 


In modo simile a quanto fatto da Elitegroup Computer Systems 
(ECS) anche Gigabyte Technology ha deciso di rafforzare la pro¬ 
pria presenza nel segmento delle schede grafiche creando un’u¬ 
nità aziendale ad hoc e assumendo alla sua direzione l’ex-vice- 
presidente esecutivo di Cp Technology Larry Yeo quale suo vice 
presidente. 

Nonostante l'azienda abbia rifiutato di commentare la notizia si 
pensa che la decisione del produttore di provvedere a uno spin-off 
sia dovuta all’incremento degli ordini Oem da parte dell’alleato 
canadese ATI Technologies, specialista dei chip grafici, e dall’ele¬ 
vato potenziale di penetrazione dei prodotti ATI nel mercato dei 
cloni. Secondo le fonti di Digitimes il totale delle schede grafiche 
commercializzate da Gigabyte ha raggiunto quota 200 mila 
unità al mese e pesa in misura abbastanza limitata sul suo volu¬ 
me d’affari complessivo. Grazie tuttavia alle politiche aggressive 
di ATI sulle ordinazioni di schede madri e grazie alla sua volontà di 
espandersi nei segmenti Oem e dei cloni Gigabyte, che può con¬ 
tare sulla propria notevole capacità produttiva in Cina, diverrà 


uno dei partner principali del marchio canadese per quel che ri¬ 
guarda la produzione di schede. Le sue vendite cresceranno di 
conseguenza. 

Oggi Gigabyte è il fornitore principale di schede grafiche per i 
clienti Oem di ATI. Tra questi Fujitsu, Hercules Guillemot e Le- 
gend. Data anzi la collaborazione in fra Gigabyte e Legend si può 
pensare che il produttore taiwanese possa continuare a evadere 
gli ordini di prodotti ATI da parte di Legend anche in futuro. Visto 
però che l’evasione di questi ordini è iniziata solo nel terzo trime¬ 
stre del 2002 è possibile che il loro contributo agli introiti di Gi¬ 
gabyte raggiunga una certa massa critica solo nei prossimi mesi. 
Le strategie di Gigabyte riflettono l’attenzione sempre più viva 
che i vendor di schede madri mostrano verso le schede grafiche. 
In precedenza ECS aveva creato una divisione dedicata alle sche¬ 
de grafiche per consolidare la sua presenza nelle fasce media e al¬ 
ta del mercato. Questi marchi possono contare su una notevole 
capacità produttiva e su numerose risorse dedicate allo sviluppo. 
Per questo potrebbero minacciare gli specialisti di settore. 
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Le schede madri per desktop Dell saranno filmate MSI 

Stando a quanto riportano le fonti gli impianti produttivi di Micro Star International dovrebbero realizzare 
anche componenti compatibili con i notebook. Altri ordini le arrivano come di consueto dalla rivale HP. 


Dopo le schede grafiche e le 
schede madri per i server si 
pensa che nel 2003 Micro 
Star International (MSI) pos¬ 
sa diventare il fornitore di rife¬ 
rimento di Dell Computer per 
quel che riguarda le schede 
madri per desktop e note¬ 
book-compatibili. Secondo le 
fonti di Digitimes gli ordini ri¬ 
guardanti i prodotti per desk¬ 
top sarebbero stati effettuati 
dalla stessa Dell mentre quel¬ 
li per i portatili sarebbero 
transitati per Lg Electronics, 
uno dei produttori a contratto 


ALLEANZE OEM PER LE SCHEDE MADRI 


Schede madri 

Schede grafiche 

Intel 

Foxconn 



Mitac 



Asustek 

- 

Dell 

Foxconn 



Asustek 



MSI (server/desktop) 

MSI 


LGE (notebook) 


HP 

Asustek 



MSI 

- 


Triqem 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, dicembre 2002. 



della casa statunitense. MSI 
si è per il momento astenuta 
dal fare qualsiasi commento 
in merito. 

Fonti aziendali sostengono 
che le ordinazioni riguardanti 
le nuove schede madri per Pc 
da scrivania sono arrivate a 
sorpresa. MSI era stata infat¬ 
ti incaricata da Dell di fabbri¬ 
care le schede madri per i ser¬ 
ver. Una linea di prodotto, 
quest’ultima, che richiede il 
ricorso a standard molto più 
restrittivi. 

Dell ha avviato le ordinazioni 
per i server dopo avere esple¬ 
tato i controlli di verifica sul¬ 
l’impianto produttivo di MSI 


e Shenzhen, nella provincia 
cinese di Cuangdong. Nono¬ 
stante il loro numero com¬ 
plessivo dipenda dalla do¬ 
manda globale del mercato si 
crede che nel corso del 2003 
le vendite di schede MSI a 
Dell subiranno un’impenna¬ 
ta, viste anche le più rag¬ 
guardevoli dimensioni del 
mercato dei desktop. 
Senz’altro quest’anno Micro 
Star International non avrà 
di che preoccuparsi di come 
far lavorare a regime le sue 
fabbriche cinesi, visti gli ordi¬ 
ni che le arrivano sia da Dell 
Computer sia da Hewlett- 
Packard. La stessa Micro 


Star International ha dato 
notizia di avere evaso i primi 
ordini di schede madri per Pc 
portatili compiuti da Lg Elec¬ 
tronics, da tempo produttrice 
a contratto dei notebook 
Dell. La realizzazione di que¬ 
sti prodotti si dovrà probabil¬ 
mente ai nuovi impianti di 
Kunshan, vicino a Shanghai, 
visto che né le basi di Taiwan 
né quelle di Shenzhen sono 
attrezzate per i prodotti mo¬ 
bile. La costruzione del polo 
di Kunshan sarà completata 
con ogni probabilità entro il 
secondo trimestre dell’anno, 
per diventare operativa nel 
trimestre successivo. 


GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI MICRO STAR INTERNATIONAL 



Sede 

Capacità 

Note 

Taiwan 

Chungho, 

Contea di Taipei 

22 linee Smt 

- 

Cina 

Shenzhen (Baoan), 
Provincia di Guangdong 

Capacità mensile di 500,000 
unità (schede madri) 

- 


Kunshan, 

Provincia dijiangsu 

3 linee Smt (da aggiungersi a oltre 

20 linee Amt entro fine 2003) 

Completo entro il 
secondo trimestre '03 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, dicembre 2002, 


SAMSUNG REALIZZA GLI SCHERMI DA 14,1” PER I NOTEBOOK DELL 


Secondo alcune fonti di Digitimes Samsung Electronics ha 
evaso il suo primo carico di ordinazioni di computer portatili 
con monitor da 14,1 pollici da parte di Dell dopo aver fornito 
per anni alla casa statunitense pannelli Lcd Tft e dopo avere 
realizzato a contratto a partire dal terzo trimestre del 2001 
notebook ultrasottili con schermi da 12,1 pollici. 

In precedenza la sua produzione di laptop per conto di Dell si 
era limitata ai modelli ultrasottili con display da 12,1 pollici 
della gamma Latutude X200, identici ai prodotti proprietari 
Sens 760 e Gateway 200. 

Dell offre due diversi tipi di notebook ultrapiatti dedicati a 
quanti siano spesso costretti a viaggiare per ragioni di lavoro e 
per i quali la maneggevolezza è una fra le caratteristiche di 
spicco di un computer. Si tratta dei Latitude X200 e C400. 
C400 è realizzato a contratto da Wistron. 


I prodotti ultrasottili con schermi da 14,1 pollici non prende¬ 
ranno il posto dei tre milioni e mezzo di notebook analoghi de¬ 
nominati in codice Bondai che Quanta Computer ha ottenuto 
da Dell nel maggio del 2002. Le fonti dicono anzi che fra que¬ 
sti primi mesi del 2003 e la metà del 2004 tali ordini saranno 
evasi con regolarità. 

Quest’anno i vendortaiwanesi riusciranno a realizzare il 65% 
dei notebook nel mondo. Non è tuttavia possibile ignorare il 
fatto che marchi sudcoreani come Lg Electronics e Samsung 
cominciano a espandersi sul fronte della produzione di porta¬ 
tili a contratto. 

Lge ha ottenuto ordinazioni da parte di HP nell’ultimo trime¬ 
stre del 2001 mentre attorno alla metà del 2002 ha ottenuto 
incarichi da IBM per la fornitura di laptop con schermi da 13,3 
pollici. 
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Quale mercato per i telefoni cellulari nel 2003? Previsioni a confronto 


Alcuni fra produttori, analisti 
e investitori attivi nel settore 
della telefonia mobile hanno 
rese pubbliche di recente le 
previsioni relative alle vendi¬ 
te di cellulari nel corso del 
2003. 

La proiezione di Merrill Lynch 
che le fissa attorno ai 474 


milioni di unità si è rivelata 
sin qui la più ottimistica. 
International Data Corpora¬ 
tion (IDC) aveva in preceden¬ 
za calcolato che nel 2002 il 
volume delle consegne sa¬ 
rebbe cresciuto dell’1,8%, 
raggiungendo il totale di 391 
milioni di articoli. 


LE VENDITE DI TELEFONI CELLULARI NEL 2003 


Azienda 

Volume (milioni di unità) 1 

Nikko Salomon Smith Barney 

415 

Gartner 

420 

Samsung Electronics 

435 

Credit Suisse First Boston (CSFB) 

436 

Nokia 

440 

Merrill Lynch 

474 

Dati elaborati da Digitimes, dicembre 2002. 


PALMSOURCE PRONTA A UNA SCORRIBANDA NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


Il più grande produttore di Pda 
al mondo, Palm, ha annunciato 
intorno alla metà dello scorso 
dicembre di voler dare il via alla 
commercializzazione di unità 
Palm in Cina entro il primo se¬ 
mestre di quest’anno. La sua 
controllata nel segmento del 
software, Palmsource, aveva 
poco prima effettuato una serie 
di annunci tesi a promuovere il 
sistema operativo Palm Os nel¬ 
la Repubblica Popolare. Gli an¬ 
nunci riguardavano anche l’a¬ 
pertura di una nuova filiale 
Palmsource a Hong Kong e di 
un ufficio di rappresentanza a 
Pechino; accordi di licenza con 
Legend Group e Group Sense 
(International); intese di colla¬ 
borazione con Tsinghua-Solu- 
tions e Zhong Shan University. 
Altre notizie concernevano in¬ 



vece l’inaugurazione di una 
partnership con lo sviluppatore 
di software cinese Portable In- 
novation Technology (nota an¬ 
che come Pitech) e il calendario 
di sviluppo di una versione sem¬ 
plificata cinese del suo sistema 
operativo proprietario. Secon¬ 
do Gartner Dataquest Palm Os 


ha rappresentato nel 2002 il 
50,2% del mercato mondiale 
dei Pda contro il 28,3% attribui¬ 
bile a Microsoft Windows CE. 
La quasi totalità del mercato ci¬ 
nese (il 90% circa secondo le 
stime Gartner) è rimasta tutta¬ 
via nelle mani dei produttori lo¬ 
cali che utilizzano un proprio si¬ 
stema operativo originale. 

Il nuovo sistema operativo 
Palm Os SC ( SimplifiedChine- 
se ) garantirà secondo Palm¬ 
source edizioni localizzate 
delle versioni 4.2 e 5.3 di Palm 
Os a vantaggio dell’utenza ci¬ 
nese. Palm Os 4.2 SC è pro¬ 
gettato a misura dei proces¬ 
sori Motorola 68K, mentre l’e¬ 
dizione 5.3 guarda ai proces¬ 
sori Arm di Intel, Texas Instru¬ 
ments (TI) e della stessa Mo¬ 
torola. Rilasci differenti di 


questi sistemi operativi ver¬ 
ranno commercializzati ri¬ 
spettivamente durante il se¬ 
condo e il terzo trimestre di 
quest’anno. L’accordo per¬ 
metterà a Palmsource di rag¬ 
giungere quota 13 per quel 
che riguarda i contratti di li¬ 
cenza in atto. Gli altri 11 coin¬ 
volgono Palm, Sony, Samsung 
Electronics, Handspring, Acer, 
Alpha Smart, Garmin, Hand 
Era, Kyocera Wireless Group, 
Symbol Technologies e Fossil. 
Secondo Gartner il primo Pda di 
Legend basato su Palm Os 4, 
Palm 168, sarà disponibile a 
breve. L’azienda seguiterà in 
ogni caso a veicolare al merca¬ 
to strumenti basati sul sistema 
operativo rivale, Pocket Pc di 
Microsoft. Lo afferma il Wall 
Street Journal. 


ATI Technologies si affida a UMC per lo sviluppo dei modelli Rv280 


Dopo avere collaborato con 
Taiwan Semiconductor Manu¬ 
facturing Company (TSMC) 
per la linea di chip R300, il pro¬ 
duttore di schede grafiche ATI 
Technologies ha deciso di affi¬ 
dare l’intera produzione dei 
modelli Rv280 nel 2003 a Uni¬ 
ted Microelectronics Corpora¬ 
tion (UMC). A farla propendere 
per questa mossa è stato an¬ 
che il fatto che il costo di produ¬ 
zione dei wafer presso UMC 
sarà ridotto del 20% circa. Il 
fattore prezzo pesa in special 


modo perché i nuovi chip 
Rv280 sono diretti ai mercati di 
fascia medio-bassa. Basato sui 
processi UMC da 0,15 micron, il 
modello Rv280 rappresenta 
una versione evoluta del chip 
ATI Radeon 9000 (Rv250) con 
supporto per grafica Agp 8X. 
Proprio per via del suo probabi¬ 
le posizionamento sul mercato, 
Rv280 ha buone possibilità di 
diventare il prodotto di spicco 
per i segmenti Oem e dei cloni a 
basso prezzo. Questo a signifi¬ 
care che il volume complessivo 


degli ordini dovrebbe essere 
davvero rilevante. Le fonti da¬ 
vano per certo l’avvio della pro¬ 
duzione entro la fine del 2002 
cosicché il nuovo chip dovrebbe 
essere pronto per la commer¬ 
cializzazione di massa entro 
questo primo trimestre. 

Con quest’ultimo decisione si 
pensa che ATI abbia voluto ma¬ 
nifestare l’intenzione di un ri¬ 
torno alla sua consueta politica 
improntata a una suddivisione 
equa degli ordini fra TSMC e 
UMC. Nel 2002 la bilancia si 


era spostata a favore della pri¬ 
ma (7 a 3). Questo perché i Ra¬ 
deon 9700 e 9500 erano stati 
realizzati su processi da 0,15 
micron di TSMC e perché la 
stessa ATI ha dato il via alla 
produzione dei nuovi R350, 
Rv350 e R400 presso il più 
grande stabilimento del mondo 
al termine del 2002. 

Al momento UMC è impegna¬ 
ta per conto di ATI nella produ¬ 
zione della gamma entry-level 
in cui rientrano anche i chip Ra¬ 
deon 7000. 
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Samsung Electronics: un vero e proprio boom delle unità Ddr 333 e 400 



►► Sono questi i due settori che hanno contribuito in 
misura più significativa al boom della multinazionale. 


Lo scorso 9 dicembre Sam¬ 
sung Electronics ha annuncia¬ 
to che le vendite dei chip di 
memoria Ddr 333 e Ddr 400 


hanno superato l’equivalente 
di dieci milioni di unità da 128 
Mbit grazie alla forte crescita 
della domanda proveniente 
dal settore dei Pc e delle work¬ 
station registrata nel mese di 
novembre. 

Al momento Samsung utiliz¬ 
za uno standard di progetta¬ 
zione da 0,13 micron sia per le 
versioni Ddr 333 sia per quelle 
Ddr 400 e produce a densità 
di 128, 256 e 512 Mbit. 

Il supporto dell’industria alla 
tecnologia Ddr 400 si è esteso 
in misura significativa a di¬ 
spetto di quella cautela inizia¬ 
le che aveva allontanato nu¬ 
merosi produttori dallo svilup¬ 


po di chip Ddr 400. Il settore 
dei giochi per Pc di fascia alta 
e il mercato dei Pc white-box 
hanno fatto registrare invece 
un notevole incremento delle 
vendite di queste memorie. 
Attorno alla metà di dicembre 
da un convegno della Solid 
State Technology Association 
del Jedec tenutosi alle Hawaii 
sono scaturite alcune direttive 
per il supporto dello standard 
Ddr 400. 

"La standardizzazione di Ddr 
400 e il recente annuncio di 
Intel sull’introduzione di un 
chipset a supporto nel corso 
del 2003 - ha detto il vicepre¬ 
sidente del marketing di Sam¬ 


sung Semiconductor Tom 
Quinn - faranno del prodotto 
un vero e proprio fenomeno di 
massa. Samsung è stata la 
prima azienda del settore a 
produrre le memorie Ddr 333 
e Ddr 400 su vasta scala”. 

La Ddr 333 opera a una fre¬ 
quenza di 166 MHz e tra¬ 
smette i dati a 333 Mbps, 
mentre Ddr 400 viaggia su 
frequenze da 200 MHz per 
una velocità di trasmissione 
da 400 Mbps. Nel portfolio di 
Samsung c’è anche ovvia¬ 
mente la Ddr 266, con una 
frequenza di 133 MHz e capa¬ 
cità di trasmettere i dati a 266 
Mbps. 


IL TERZO TRIMESTRE 2003 E LA SCADENZA CRUCIALE PER I PROCESSORI K8 DI AMD 


1 principali produttori di schede 
madri sostengono che a dispet¬ 
to delle nuove sfide dettate dai 
cambiamenti delle specifiche di 
Intel Springdale, i processori K8 
di Advanced Micro Devices 
(AMD) potrebbero competere 
ancora abbastanza strenua¬ 
mente contro il P4 della rivale 
se lanciati per tempo e se la lo¬ 
ro produzione di massa pren¬ 
derà il via entro il terzo trime¬ 
stre di quest’anno. 

Dal canto loro i quadri di AMD 
hanno rivelato che l’intenzione 


dell’azienda è di lanciare il lun¬ 
gamente discusso K8 a 64 bit 
per marzo o aprile. In preceden¬ 
za si era parlato in maniera 
molto più vaga di una loro in¬ 
troduzione entro la prima metà 
del 2003. 

Dopo aver rivisto i piani di lan¬ 
cio del nuovo processore, AMD 
ha affrontato una nuova sfida 
al momento in cui Intel ha uffi¬ 
cializzato le modifiche alla ve¬ 
locità Fsb dei nuovi chipset 
Springdale (da 667 a 800 
MHz) e al loro standard di me¬ 


moria: da Ddr 333 dual-chan- 
nel a Ddr 400, sempre dual- 
channel. Il passaggio di Intel a 
un front-side bus da 800 MHz 
era stato posto in correlazione 
con il supporto della medesima 
velocità Fsb da parte dei K8 di 
prossima uscita. Il cambiamen¬ 
to dello standard di memoria 
da parte del colosso dei chip ha 
messo AMD sotto pressione, 
perché i K8 sono dotati di con¬ 
troller di memoria interni. Una 
modifica al design sarebbe pro¬ 
blematica per Advanced Micro 


Devices e costringerebbe l’a¬ 
zienda a rimettere in discussio¬ 
ne i propri piani di lancio. 

Dato il suo design, il mercato 
nutre ancora notevoli aspetta¬ 
tive nei confronti di AMD K8 e i 
costruttori di schede madri si 
dicono convinti che qualora la 
multinazionale riuscisse ad av¬ 
viarne la produzione di massa 
entro settembre potrebbe pre¬ 
sentarsi sul mercato in tempo 
per l’impennata della domanda 
prevista per gli ultimi tre mesi 
dell’anno. 


In sensibile calo i prezzi a contratto degli Lcd Tft per computer portatili 


E 


I PREZZI DEI PANNELLI LCD TFT NEL 2002 



Secondo il Nikkei Sangyo 
Shimbun la scarsa domanda 
di computer portatili e il cre¬ 
scente peso delle forniture da 
parte dei produttori sudco¬ 
reani e taiwanesi hanno con¬ 
dotto a un calo dei prezzi di 
listino dei pannelli Lcd Tft per 
notebook da 14,1 e 15 pollici. 
Per quel che riguarda i primi 
la riduzione è stata di 5 dolla¬ 
ri Usa, per un costo di 180- 


190 dollari. Il valore dei se¬ 
condi è invece sceso di 10 dol¬ 
lari sino a toccare quota 205- 


215 dollari Usa. Il calo delle 
tariffe ha avuto luogo nell’ar¬ 
co di un solo mese. 



RIBASSI 


►► Alla base 
della riduzione 
dei listini c'è 
anche la scarsa 
domanda di Pc 
notebook. 
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La Cina fra i futuri leader del segmento Lcd Tft? 

La Repubblica popolare cinese avrebbe le carte in regola per attestarsi al quarto posto al mondo per 
capacità produttiva. L’incognita è però rappresentata dall'ingresso nel paese di capitali stranieri sufficienti. 


Secondo il Market Intelligen¬ 
ce Center di Taiwan (MIC) la 
Cina sarà in grado di atte¬ 
starsi al quarto posto fra i 
produttori mondiali di pan¬ 
nelli Lcd Tft, dopo Giappone, 
Corea del Sud e Taiwan. Se¬ 
condo la stessa fonte, tutta¬ 


via, la Repubblica Popolare 
dovrà comprendere per tem¬ 
po come attrarre capitali 
esteri sufficienti. 

MIC sostiene che la Cina 
verrà a ospitare due linee 
produttive di quinta genera¬ 
zione e più di tre impianti di 


PIANI D'INVESTIMENTO IN CINA DEI PRINCIPAU VENDOR DI LCD TFT** 


Importo 
fUSD milioni") 

Capacità mensile 
(milioni di moduli) 

Inizio produzione 

Luogo*** 

AUO* 

100 

500 

giugno 2002 

Suzhou 

CPT* 

51 

200 

aprile 2002 

Wujiang 

HannStar* 

20 

90 

settembre 2002 

Nanjing 

Toppoly* 

6 

— 

Ttrim. 2003 

Nanjing 

Quanta* 

18 

ni 

metà 2003 

Shanghai 

Samsung 

51 

200 

3°trim. 2003 

Suzhou 

LG.Philips LCD 77 

120 

3°trim. 2003 

Nanjing 

NEC 

1.000 

50** 

2004 

Shanghai 


Fonte: MIC/Wealth News, elaborazioni di DigiTimes, dicembre 2002. 

♦ALI Optronics (ALIO), Chunghwa Picture Tubes (CPT), HannStar Display, Toppoly Optoelectronics, 
Quanta Display. 

**Tranne che per Toppoly e NEC,i piani d'investimento delle altre aziende in tabella si feriscono alle 
linee di produzione degli Lcd Tft. Toppoly avrebbe completato una fabbrica di moduli Lcd Stn in 
ottobre, e NEC ha in progetto una fabbrica per Lcd Tft 5G con capacità di 50.000 substrati al mese, 
insieme a Shanghai-based SVA-Electronic (SVA-E). 

***Suzhou, Wujiang e Nanjmg sono nella provincia di Jiangsu. 





►► Sul fronte 
dei Lcd Tft 
la Cina 
guadagna 
posizioni e 
attira 
aziende 
dall’estero. 



sesta generazione per Lcd 
Tft entro il 2004: il valore 
della sua produzione potreb¬ 
be pertanto superare fra due 
anni la soglia dei dieci miliar¬ 
di di dollari americani. 
Attirati dallo spostamento 
verso la Repubblica Popolare 
delle sedi di produzione di 
numerose aziende del setto¬ 
re, molti produttori taiwane- 
si, sudcoreani o giapponesi di 
Lcd hanno cominciato a pro¬ 
pria volta a stabilirvi i loro 
impianti di assemblaggio. 


Al momento le società 
taiwanesi producono il 50% 
circa dei propri computer 
portatili in Cina, con un balzo 
del 28% rispetto ai primi me¬ 
si del 2002. Quest’anno la 
proporzione potrebbe salire 
sino a rappresentare il 60% 
del totale. 

In maniera analoga l’80% dei 
monitor Lcd commercializza¬ 
ti da marchi di Taiwan sono 
prodotti in Cina. All’inizio del 
2002 tali articoli pesavano 
solo per il 59%. 


LA DEBOLEZZA DELLA DOMANDA TRASCINA IL GRIGIO AL RI BASSO 


A causa di un rallentamento 
della domanda, i prezzi dei 
componenti Pwm (Pulse 
Width Modulation) e di nu¬ 
merosi altri chipset Pentium 
4 hanno cominciato a ridursi 
sul mercato grigio, in contra¬ 
sto con l’andamento tariffa¬ 
rio sostenuto che avevano 
mantenuto in periodi di ca¬ 
renza del prodotto. 

In precedenza e proprio in 
virtù di una fornitura insuffi¬ 
ciente i prezzi dei chipset 
Pentium 4 e dei circuiti inte¬ 
grati Pwm sul mercato grigio 
erano rimasti abbastanza 
stabili. Qualche variazione al 


rialzo si era anzi registrata su 
prodotti come i chipset Intel 
845S basati su Sdram e i cir¬ 
cuiti integrati Pwm di Intersil. 
Secondo i principali produt¬ 


tori i circuiti integrati Pwm 
per Pili e P4 di Intersil aveva¬ 
no a un certo punto raggiun¬ 
to la quotazione di 4 dollari 
l’uno contro una media di 1-3 


dollari americani. Una volta 
passato il periodo di diffusio¬ 
ne carente e di fronte a un 
calo della richiesta in coinci¬ 
denza con l’inizio della sta¬ 
gione festiva, i prezzi di que¬ 
sti prodotti sul mercato gri¬ 
gio hanno cominciato co¬ 
munque a ridursi. Nel frat¬ 
tempo e considerata anche la 
decisione da parte di alcuni 
produttori di schede madri di 
rilasciare prodotti extra in 
modo da riuscire a ridurre le 
giacenze il costo a listino di 
tutti questi componenti si è 
fatto decisamente più flessi¬ 
bile. 


PREZZI DEI CHIPSETP4 IN DOLLARI USA 



Mercato grigio 



Inizio 

di novembre 

Fine 

novembre 

Variaz. 

_ 

Prezzo 

ufficiale 

845D 

17,8 

17,2 

(3,3) 

23 

845E 

24,5 

24 

(2) 

28 

845PE 

29,3 

29 

0) 

32 

845CL 

20,2 

19,6 

(3) 

25 

845S 

- 

13,5 


- 


Fonte: Intel e i produttori, dati elaborati da Digitimes, dicembre 2002 
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Gartnen Dram in vetta al mercato dei semiconduttori 

Grazie alle performance del mercato delle memorie l'industria del silicio si mantiene in salute, e la ten¬ 
denza continuerà per tutto il 2003. Intel in vetta al mercato delle flash, Samsung il vendor più completo. 



Saranno i produttori di me¬ 
morie a trainare il mercato 
mondiale dei semiconduttori 
verso una crescita dell’1,4% e 
sino a un fatturato che nel 
2002 ha toccato quota IBS 
miliardi e 400 milioni di dolla¬ 
ri. A riferirlo sono le gradua¬ 
torie stilate da Cartner Data- 
quest e pubblicate intorno al¬ 
la metà dello scorso dicem¬ 
bre. Se non fosse per il buon 
andamento dei produttori di 
Dram come Infineon Techno¬ 
logies e Samsung Electronics, 
sostiene la società americana 
di analisi e ricerca, l’industria 
globale dei semiconduttori 
avrebbe patito un altro anno 
di decremento dei fatturati. 
Cartner ha anzi rilevato co¬ 
me escludendo le entrate pro¬ 
venienti dalle Dram le vendite 
di semiconduttori sarebbero 
calate del 2% dopo il declino 
del 32% registrato nel 2001. 

Il merito della crescita di 
Samsung è stato attribuito 
proprio alle forti vendite di 


Dram e memorie flash. Nono¬ 
stante un calo degli introiti 
pari al 3,1% Intel ha invece 
mantenuto la propria posi¬ 
zione di leadership a livello in¬ 
ternazionale per l’undicesimo 
anno consecutivo. 

Il principale analista della di¬ 
visione mondiale semicon¬ 
duttori di Cartner Dataquest, 
Richard Gordon, ha dichiara¬ 


to che “la debolezza dei mer¬ 
cati continua a influenzare in 
negativo l’industria dei semi- 
conduttori lasciando poche 
opportunità di crescita. In 
ogni caso alcuni vendor sono 
riusciti a conseguire buoni ri¬ 
sultati nel 2002 grazie alla 
concentrazione su una parti¬ 
colare gamma di prodotti o 
su una particolare applicazio- 


LE VENDITE DEI PRIMI 10 MARCHI MONDIAU IN MILIARDI DI DOLLARI (STIME DI FINE 2002) 


Azienda 

Fatturato 2002 

Quota 
di mercato 
2002(%) 

Fatturato 2001 

Quota 
di mercato 
2001 (%) 

Crescita 
2002-2001 (%) 

Intel 

24,150 

15,5 

24,927 

16,3 

(3,1) 

Samsung 

8,165 

5,3 

6,303 

4,1 

29,5 

Toshiba 

6,529 

4,2 

6,783 

4,4 

(3,7) 

ST Microelectronics 

6,305 

4,1 

6,360 

4,2 

(0,9) 

Texas Instruments 

6,200 

4,0 

6,060 

4,0 

2,3 

NEC Electronics 

5,681 

3,7 

5,389 

3,5 

5,4 

Infineon Technologies 

5,355 

3,4 

4,386 

2,9 

22,1 

Motorola 

4,800 

3,1 

4,828 

3,2 

(0,6) 

Philips Semiconductor 

4,355 

2,8 

4,402 

2,9 

0,1) 

Hitachi 

4,123 

2,7 

4,724 

3,1 

(12,7) 

Altri 

79,737 

5,3 

79,080 

51,6 

0,8 

Totale 

155,400 

100,0 

153,242 

100,0 

1,4 


Fonte: Gartner Dataquest dati elaborati da Digitimes, dicembre 2002. 

Note: Il fatturato Dram associato alla produzione di Hitachi e NEC è stato attribuito a Elpida. Il fatturato delle Dram commodity associate a 
Toshiba è stato assegnato a M icron. In alcuni casi le stime di Gartner Dataquest sui vendor differiscono da quelle riportate in via ufficiale dalle 
aziende, perché la loro politica prevede di includere o escludere i guadagni correlati a società o unità di business acquisite o dismesse nel 
corso dell'anno solare, indipendentemente da quando siano avvenuti l'acquisizione o la dismissione. 


ne. Degna di particolare rilie¬ 
vo è la situazione di Sam¬ 
sung, seconda oggi alla sola 
Intel per quel che riguarda il 
totale delle vendite a livello 
internazionale”. 

Gli analisti di Cartner sosten¬ 
gono che in tempi di crisi eco¬ 
nomica come questi soltanto 
produttori dotati di strategie 
forti e di un altrettanto rigo¬ 
roso focus sui prodotti posso¬ 
no sperare di sopravvivere e 
di investire in tecnologie e im¬ 
pianti della prossima genera¬ 
zione. Dall’andamento delle 
vendite nel 2002 è possibile 
secondo Cartner trarre le li¬ 
nee guida sul posizionamen¬ 
to dei vendor nel corso dei 
prossimi cicli industriali, per 
comprendere quali saranno le 
aziende leader del settore. 
Gordon ha inoltre specificato 
che “Intel seguita a dominare 
i mercati dei semiconduttori 
e delle flash Nor sfruttando 
la propria capacità di genera¬ 
re guadagno per investire in 
tecnologie e risorse utili a in¬ 
dirizzare i mercati del wire¬ 
less, degli strumenti mobili o 
portatili del domani”. Ha poi 
aggiunto: “Samsung è un 
vendor di memorie completo. 
La sua gamma comprende 
Dram, Sram e flash e il suo 
marchio le permette di in¬ 
fluenzare le politiche di prez¬ 
zo del mercato”. 

Sempre a detta di Gordon e di 
Cartner Dataquest “Infineon 
continua a guadagnare quote 
sul mercato delle Dram e ha 
messo assieme una notevole 
squadra di partner tecnologi¬ 
ci. La sua posizione dominan¬ 
te nella produzione di articoli 
da 300mm è testimonianza 
della sua convinzione di voler 
restare un giocatore di spicco 
nel segmento delle Dram”. 
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I PRODUTTORI DI SCHEDE MADRI GUARDANO CON ATTENZIONE Al MERCATI CONSUMER 



1 produttori taiwanesi di 
schede madri stanno espan¬ 
dendosi all’interno del mer¬ 
cato dei prodotti di elettroni¬ 
ca di consumo quali i monitor 
Lcd, i Pda e gli Lcd-Pc, utiliz- 

zando in taluni casi gli stessi 
canali di distribuzione che 
utilizzano per le schede ma¬ 
dri. Si troveranno tuttavia ad 
affrontare le sfide del rapido 
cambiamento dei prezzi, del¬ 
la gestione delle scorte e dei 
servizi post vendita. 

Asustek e Albatron hanno 

VENDOR E PRODOTTI PER IL CONSUMER 


Prodotto 

Data di lancio 1 

Asustek 

Telefoni cellulari 

Metà 2002 

dato il via alla diversificazio- 


PDA 

Metà 2002 

ne con la loro esperienza nel 

Gigabyte 

Monitor Lcd 

Inizio 2003 

segmento dell’elettronica di 


Panel Pc 

2002 

consumo. Già presente nei 

MSI 

Monitor Lcd 

Inizio 2003 

mercati delle schede madri o 


Tablet Pc 

Inizio 2003 

grafiche e dei drive ottici la 

ECS 

Pc Lcd 

Luglio 2002 

prima si è allargata nel 2002 

Chaintech 

Stb 

Fine 2001 

ai Pda e ai cellulari. 

Biostar 

Pc Lcd 

2002 

Albatron, che nasce come 

Shuttle 

Sistemi 

Fine 2001 

produttore di elettrodomesti¬ 


mini-barebone (XPC) 


ci, sta pianificando il lancio di 

Jetway 

Monitor Lcd 

2002 

televisori Lcd da 20 e 30 pol¬ 


Sistemi mini-barebone 

Inizio 2002 

lici per il primo trimestre di 

Albatron 

Monitor Lcd 

2003 

quest’anno. Intende quindi 


Tv Lcd 

Inizio 2003 

spostare il suo focus dai mo¬ 

Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, novembre 2002 

nitor e dai televisori Crt di 


grandi dimensioni (che rap¬ 
presentano le sue principali 
fonti di incasso) agli schermi 
a cristalli liquidi e alle Tv Lcd. 
Dopo il lancio di una linea di 
panel Pc Gigabyte Techno¬ 
logy promuoverà una propria 
gamma di schermi a cristalli 
liquidi entro la fine di que¬ 
st’anno. I prodotti sono in 
questo momento in fase di 
progettazione e la loro realiz¬ 
zazione sarà affidata in out- 
sourcing ad altri produttori. 
Micro-Star International 
(MSI) prevede di lanciare una 
linea proprietaria di tablet Pc 
e monitor Lcd entro i primi 
tre mesi dell’anno. 

Gli schermi Lcd attirano i 
produttori di schede madri 
che puntano a diversificare la 
gamma, poiché ne condivi¬ 
dono i canali di vendita. I due 
segmenti sono differiscono 


però per l’acquisizione dei 
materiali e la gestione delle 
scorte. 

Jetway nota che un modello 
commerciale valido è priori¬ 
tario. Se i vendor terziarizze¬ 
ranno il commercio dei mate¬ 
riali e la produzione, il loro 
margine lordo di profitto (5- 
7%) potrebbe scendere a 
causa delle variazioni di 
prezzo dei pannelli Lcd. 

I mini-barebone prodotti per 
prima da Shuttle e funzio¬ 
nanti sia come console per vi- 
deogiochi sia come lettori 
audio-video hanno attratto i 
produttori di schede madri. 
Battezzati i suoi primi mini- 
barebone nel 2001, Shuttle si 
aspettava a fine 2002 un vo¬ 
lume di vendita di 250 mila 
unità. In realtà Jetway preve¬ 
de che le consegne non oltre¬ 
passeranno i 10 mila pezzi. 


Sono Springdale i nuovi prodotti Intel realizzati da Asustek? 


Secondo fonti interne all’azien¬ 
da gli ordini ottenuti da Asustek 
da partedi Intel pernuove sche¬ 
de madri si riferirebbero al chi- 
pset Springdale di prossima 
uscita, firmati dal colosso dei 
chip. Calcolate nell’ordine dei 
tre-quattro milioni di unità, le 
ordinazioni dovrebbero essere 
evase a partire dal primo trime¬ 
stre di quest’anno. In tempo 
quindi per il lancio della piat¬ 
taforma Intel Springdale, previ¬ 
sto per il secondo trimestre. 
Nella speranza di ridurre i suoi 
costi di produzione delle schede 
madri Intel avrebbe deciso se¬ 
condo alcune fonti di aggiunge¬ 
re un altro produttore a con¬ 


tratto al suo portafoglio per 
l’anno in corso. Asustek sareb¬ 
be quindi la terza partner del 
vendor americano, dopo Fox- 
conn Electronics (marchio regi¬ 
strato di Hon Hai Precision ln- 
dustry) e Mitac International. Il 
costruttore di schede taiwane- 
se non ha comunque rilasciato 
dichiarazioni in proposito. 

Le schede madri proprietarie di 
Intel sono veicolate con il preci¬ 
so scopo di soddisfare le ordina¬ 
zioni Oem e vengono vendute 
attraverso particolari canali re- 
tail in Europa e in Giappone. 
Dato il modello di gestione del 
business e data la maturità or¬ 
mai raggiunta dall’architettura 


Socket 478 i nuovi ordini Oem 
non dovrebbero contribuire 
granché a innalzare i volumi di 
vendita di Asustek. 

Asustek trarrà comunque dal¬ 
l'accordo benefici diversi. En¬ 
trando a far parte del gruppo 
dei produttori a contratto di In¬ 
tel Asustek dovrebbe riuscire ad 
acquisire un migliore controllo 
sugli standard Pc più diffusi e 
sulle eventuali modifiche alle 
specifiche di Intel. 

Per mantenere la leadership 
tecnologica Intel ha rivisto il ca¬ 
lendario delle sue specifiche più 
volte negli ultimi trimestri. Tale 
politica ha sorpreso i più popo¬ 
lari produttori di schede madri e 


la stessa Asustek, che già in 
passato aveva collaborato con 
la multinazionale. Tralasciando 
i vantaggi che Asustek trarreb¬ 
be da questa nuova coopera¬ 
zione, il mercato in cui agisce la 
pone di fronte a sfide sempre 
più impegnative. Per tagliare i 
costi i principali produttori di Pc 
come Dell e Hewlett-Packard 
hanno aumentato il volume de¬ 
gli ordini diretti ai produttori a 
contratto. Per evadere gli ordini 
i produttori hanno scelto una 
strategia tesa alla riduzione dei 
prezzi di vendita che ha portato 
all’erosione dei margini e alla 
creazione di uno scenario ancor 
più competitivo. 


A COMPAL ELECTRONICS LE COMMESSE PER PAVILLION DI HEWLETT-PACKARD 


Il quotidiano in lingua cinese 
Economie Daily News riporta 
la notizia secondo la quale 
Compai Electronics sarà re¬ 
sponsabile della fornitura a 


Hewlett-Packard di portatili 
per il mercato consumer. 
L’azienda, unico produttore 
taiwanese di laptop legato a 
Dell, Toshiba e HP da un con¬ 


tratto di outsourcing, avvierà 
le consegne di due modelli 
del notebook Pavillion di HP 
a partire dalla seconda metà 
di quest’anno. In questo mo¬ 


do la previsione di consegna 
fissata per il 2003 a qualcosa 
come cinque milioni di unità 
si arricchirà di altri 300 mila 
pezzi. 
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Allasso: una partnership con Netìlla, tanto per cominciane 


L'alleanza con la specialista statunitense degli accessi sicuri potrebbe preludere ad altri progetti 
di espansione sul mercato? Il responsabile italiano dell'azienda del gruppo Articon non lo esclude. 


Roberto Carminati j Allass0 - distributore paneu¬ 
ropeo del gruppo Articon In¬ 
tegrala specializzato nei 
prodotti di networking e per 
la sicurezza, ha da poco 
stretto un accordo con la sta¬ 
tunitense Netilla Networks. 
Fra i rilasci di maggiore spic¬ 
co del catalogo di Netilla ri¬ 
troviamo Service Platform, 
soluzione Ssl Vpn per l’acces¬ 
so remoto sicuro ad applica¬ 
zioni basate sugli standard 
più vari. 

Le recenti comunicazioni del¬ 
la società Usa ce la restitui¬ 
scono impegnata anche sul 
fronte dell’utenza in movi¬ 
mento. Un particolare che 
Allasso ritiene importante 
perché “il mercato dei pro¬ 
fessionisti mobili sta cre¬ 
scendo” insieme con “l’esi¬ 
genza di accedere alle risorse 
aziendali da un punto remo¬ 
to”, come sostiene il porta¬ 


voce delle filiali italiane 
Edoardo Albizzati. Al mo¬ 
mento la casa di origine te¬ 
desca sembra essere l’unico 
distributore reclutato da Ne¬ 
tilla Networks per fare brec¬ 
cia nel panorama europeo e 
ciò si dovrebbe secondo Al¬ 
bizzati “alla capacità di spin¬ 
gere la soluzione verso i 
partner” e alla presenza ca¬ 
pillare nel continente. 

Lo sviluppo 
del canale 

Così come per il distributore 
è a tutt’oggi impossibile pro¬ 
nosticare l'incidenza dei pro¬ 
dotti della nuova partner sul 
suo fatturato, restano abba¬ 
stanza vaghi gli eventuali 
propositi di intervento a fa¬ 
vore del canale. Senz’altro 
troveranno spazio fra le stra¬ 
tegie di Allasso “campagne 





allasso 


►►Altre certificazioni in vista 
peri partner del distributore. 


di evangelizzazione dei part¬ 
ner attraverso iniziative 
marketing o commerciali”. 
Gli stessi partner godranno 
di supporto nelle fasi prelimi¬ 
nari e successive alla vendita 
delle soluzioni. 

A Edoardo Albizzati non 
sfugge poi il fatto che lo svi¬ 


luppo di competenze relative 
a Netilla da parte degli ope¬ 
ratori potrebbe comportare 
per questi ultimi un certo im¬ 
pegno economico. Pertanto 
compito del primo livello 
sarà quello di fornire ai suoi 
collaboratori gli stimoli ne¬ 
cessari a comprendere “l’esi¬ 
genza di essere certificato a 
fronte di una reale opportu¬ 
nità di fare affari”. 

L’alleanza con il produttore 
americano potrebbe forse 
preludere a un ulteriore allar¬ 
gamento del bacino di forni¬ 
tura di Allasso? Il manager 
non lo esclude affatto, sotto¬ 
lineando come la ricerca di 
nuove opportunità sia una 
delle principali componenti 
della sua attività. Nel corso 
del prossimo anno l’entrata 
in scena di nuovi attori viene 
perciò considerata un’even¬ 
tualità tutt’altro che remota. 


SINERGY E NETAPP: PARTNERSHIP RINNOVATA NEL SEGNO DEL NAS 


L’accordo fra Sinergy e 
Network Appliance, di cui più 
di un comunicato ha riferito di 
recente, non rappresenta una 
vera novità. L’alleanza fra le 
aziende è infatti consolidata: la 
notizia sta invece nella volontà 
dell’integratore milanese di ini¬ 
ziare a comunicare in modo più 
ampio e completo in modo da 
riuscire a rafforzare la propria 
visibilità. 

il vendor statunitense rappre¬ 
senta per Sinergy uno dei tas¬ 
selli principali per la costruzio¬ 
ne di un’offerta il più possibile 
completa dal punto di vista 
delle infrastrutture e non sol¬ 
tanto dello Storage. Questo 
nonostante l’impegno che la 
società dedica a quest’ultimo 
fronte. Secondo il responsabile 
d’area Alberto Pittaluga vi sa¬ 


ranno investimenti in risorse 
umane con tre nuovi addetti al¬ 
la componente commerciale e 
il fatturato di settore dovrebbe 
crescere sino a rappresentare, 
dall’attuale 20% circa, il 40% 
del totale di gruppo. 

L'accento 
sulle soluzioni 

Sino a poco fa - altra news- Si¬ 
nergy non aveva una divisione 
dedicata alla partnerdi Sunny- 
vale, che pure è protagonista 
della metà dei contratti in cor¬ 
so sullo Storage fornendole il 
15% degli introiti complessivi. 
Ciò posto va rilevato come a 
detta di Pittaluga la casa lom¬ 
barda sia stata confermata fra 
i suoi collaboratori “anche do¬ 
po una recente, forte screma¬ 


tura del suo canale”. Network 
Appliance gode a propria volta 
di un buon grado di accetta¬ 
zione sul mercato italiano. Per 
la sua “affidabilità quanto a di¬ 
sponibilità dei dati” e per la sua 
capacità di veicolare soluzioni 
complete partendo dai 
software. 

Qualora invece si richiedano 
progetti su misura entra in sce¬ 
na Sinergy con l’eventuale au¬ 
silio di terze parti. Lintegrotore 
gestisce infatti sette aree di 
competenza e può agire “in 
molte direzioni”. Anche inse¬ 
rendo i prodotti Net App in 
un’architettura cui concorrono 
anche altri vendor di settore. 
Punico parziale limite alla dif¬ 
fusione capillare dei rilasci di 
Network Appliance sul territo¬ 
rio italiano sta nel suo configu¬ 


rarsi come proposta destinata 
alla fascia alta per una spesa 
(“circa 25 mila euro”) davvero 
elevata per le Pmi. Secondo il 
responsabile di prodotto tutta¬ 
via la qualità potrà fare la diffe¬ 
renza ed è per questo che il fu¬ 
turo vedrà una probabile cre¬ 
scita a 360° del marchio. 

In maniera analoga potrà cre¬ 
scere il volume di affari di Si¬ 
nergy, “abbastanza piccola per 
essere molto agguerrita ma 
anche abbastanza grande per 
essere percepita come affidabi¬ 
le”. Abbastanza abile da poter 
gestire un catalogo di marchi i 
cui rilasci si sovrappongono 
spesso facendo sì che non en¬ 
trino in conflitto fra loro: “Anzi 
- è opinione di Pittaluga - i pro¬ 
getti misti sono la nostra mis¬ 
sione”. R. C. 
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Accordi 


Big Blue lanciata alla conquista di Rational. Forse. 


Assecondando voci e indiscrezioni circolanti già da tempo IBM ha presentato un'offerta per l'acquisizione 
dell'altro vendor. Tutto bene, non fosse per Microsoft e per alcuni discussi, contorti movimenti di mercato. 


Roberto Carminati 


►► La destinazione 
* del marchio non 

preoccupa i suoi 
partner. 

thè software development company 



Al momento di andare in 
stampa l’unica certezza è il 
raggiungimento di un accor¬ 
do fra le due società in base 
al quale IBM acquisterebbe la 
totalità del pacchetto azio¬ 
nario di Rational Software 
per un valore di due miliardi e 
100 milioni di dollari. 
Sull’ultimo patto d’acciaio 
del mercato informatico gra¬ 
vano tuttavia alcune incogni¬ 
te. La prima è rappresentata 
dal benestare delle autorità 
statunitensi e degli azionisti 
di Rational; la seconda dal¬ 
l’interessamento di Microsoft 
nei confronti della stessa 
azienda. Mentre gli strateghi 
dell’lt e gli analisti spostano il 
mirino sul destino di Borland. 
Notizie successive a quella 
dell’intesa fra i due vendor e 
riportate fra gli altri da “The 
advisor” riportano il sospetto 
di un ulteriore passaggio di 
mano. Data l’adattabilità 
della linea Rational Software 
sia alle politiche .Net di Red¬ 
mond sia alle tecnologie Java 
di Big Blue, si parla di un pos¬ 
sibile ricollocamento del mar¬ 


chio presso casa Cates. Nel 
frattempo guadagnano la ri¬ 
balta le mire di quest’ultimo 
su Borland, a propria volta 
compatibile con entrambe le 
contendenti. Si profilerebbe 
uno scambio - quasi - alla 
pari? 

Tutto vero? 

Allora... 

Se l’operazione dovesse rea¬ 
lizzarsi, gli integratori di si¬ 
stema Big Blue la salutereb¬ 
bero con favore. Lo dice l’edi¬ 
zione Usa di Computer Re¬ 
seller News, sottolineando le 
loro possibilità di far breccia 
sulle fasce di utenza presi¬ 
diate in maniera esclusiva 
dalla neoacquisita. 

Ancora: se lo scenario si av¬ 


verasse Rational Software 
rappresenterebbe la quinta 
linea di prodotto IBM accan¬ 
to a Websphere, Lotus, Tivo¬ 
li e DB2. Valutabile nell’ordi¬ 
ne dei 10 dollari e 50 per 
azione l'iniziativa rappresen¬ 
terebbe l’acquisto di mag¬ 
gior peso nella storia del 
gruppo dopo l’incorporazio¬ 
ne di Lotus otto anni fa. 

Il suo valore strategico è dato 
dalla natura complementare 
delle due gamme, dal nume¬ 
ro rilevante di sviluppatori 
che con Rational giungereb¬ 
bero alla corte di IBM 
Software e dal desiderio del¬ 
l'acquirente di consolidare la 
propria presenza nel mid- 
dleware. Le divisioni italiane 
di Rational Software rifiuta¬ 
no di commentare. Non così i 


responsabili di una collabora¬ 
trice di spicco, Object Way. Il 
suo direttore tecnologie e 
operazioni Ceorgios Lekkas 
ha manifestato un certo otti¬ 
mismo per il futuro prossimo: 
“Ci attendiamo - ha detto - 
una maggiore diffusione dei 
prodotti Rational in settori 
dove IBM è già forte. Quello 
bancario, per esempio, che 
rappresenta il primo segmen¬ 
to di fatturato per Object 
Way. L’aspettativa è perciò 
quella di una maggiore op¬ 
portunità di servizi”. La colla¬ 
borazione con Rational 
Software Italia (“già business 
partner IBM sullo sviluppoja- 
va e Websphere”) è destinata 
perciò a continuare senza in¬ 
toppi. Sempre che... 


NETMANAGE ESTENDE ONWEB CON JAVA E APPRODA SU SOLARIS 


La società, focalizzata sulla 
fornitura di soluzioni di inte¬ 
grazione e accesso host, con¬ 
tinua lo sviluppo della propria 
soluzione OnWeb, basata su 
server, accanto ai tradizionali 
applicativi client della fami¬ 
glia Rumba, basati su client di 
Windows. 

Rendere concreta l’Enterprise 
Application Integration (Eai) 
è la parola d’ordine del mo¬ 
mento, e per fare ciò è neces¬ 
sario di disporre di strumenti 
in grado di operare su dati 
etererogenei, provenienti da 


piattaforme diverse (siano 
queste AS/400, Maniframe, 
Unix, Sun Solaris, Bull, Uni¬ 
sys). La soluzione OnWeb 
abilita l’accesso ai client delle 
informazioni e degli applicati¬ 
vi presenti sul lato server at¬ 
traverso interfacce browser 
senza necessità di moduli 
specifici sui client. 

Come strategia di canale, 
NetManage ha sempre lavo¬ 
rato con i distributori (attual¬ 
mente Opengate, Strhold e 
Praim), che conoscono bene 
gli emulatori classici, e dal¬ 


l’anno scorso anche quelli 
web-to-host, fondamentali 
per la riduzione del Tco (Total 
Cost of Ownership). Insieme 
ad essi, la società è impegna¬ 
ta in un’opera di qualificazio¬ 
ne dei rivenditori, basata su 
formazione, certificazione e 
attività di marketing congiun¬ 
te. Allo stesso tempo è anche 
alla ricerca di rapporti più 
stretti con aziende in grado di 
sviluppare progetti: “Avendo 
spostato il target su mercati 
diversi, quello dell’integrazio¬ 
ne e del publishing, è impor¬ 


tante che si riescano a creare 
delle partnership con le so¬ 
cietà che hanno i progetti o il 
know-how per implementare 
delle soluzioni più che dei pro¬ 
dotti”. Questo è quanto affer¬ 
ma Marco Del Vecchio, Terri- 
tory Manager della società. 
Ciò significa lavorare molto 
con i System Integrator (i pro¬ 
getti più importanti del 2002 
sono stati condotti in sinergia 
con Accenture nel settore 
bancario), e rappresenta il fi¬ 
lone di sviluppo più promet¬ 
tente. 
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Bilanci 


APC considera soddisfacenti i suoi risultati trimestrali di fatturato 


Roberto Carminati 


Nel commentare in modo so¬ 
stanzialmente positivo i dati 
relativi alle vendite mondiali al 
terzo trimestre 2002 il neo vi¬ 
cepresidente Emea, Robert 
Graham, ha sottolineato l’im¬ 
portanza della politica di ridu¬ 
zione dei costi operativi di¬ 
scussa e approvata nel corso 
degli ultimi anni. “Lazienda ha 



►► La politica di riduzione dei costi perseguita negli 
ultimi anni ha pagato, secondo la casa produttrice. 


dovuto adottare molte deci¬ 
sioni difficili”, ha detto 
Graham, ritenendo però che 
gli attuali risultati dimostrino 
la bontà delle scelte compiute. 
“L’analisi condotta sull’au¬ 
mento delle vendite negli ulti¬ 


mi tre mesi ha evidenziato 
che i nostri progressi sono do¬ 
vuti alla crescita della do¬ 
manda globale e non a dina¬ 
miche di canale innaturali o 
non sostenibili”, ha inoltre 
precisato il responsabile per 
le regioni del Mediterraneo. 
Sin qui i commenti. Le nude 
cifre dicono che il fatturato 
realizzato da American 
Power Conversion fra giugno 
e settembre è stato pari a 
337 milioni e 100 mila dolla¬ 
ri. Lo scorso anno valeva il 
5% in più, 355 milioni e 100 
mila dollari, ma l'incremento 
sequenziale a paragone con 
il secondo trimestre è note¬ 
vole: +9%. 

In aumento rispetto al set¬ 
tembre 2001 l’utile netto: è di 
42 milioni di dollari contro 22 
circa. Escludendo oneri per ol¬ 
tre 15 milioni di dollari legati 
fra l’altro alla razionalizza¬ 


zione dei magazzini e alla ri¬ 
duzione del personale l’incre¬ 
mento dell’utile netto è stato 
del 12% anno su anno e del 
42% sul secondo trimestre. 

Più forti del 
mercato? 

Robert Graham si dice poco in¬ 
teressato alle analisi “anno su 
anno” in questo particolare 
contesto: “Non dobbiamo di¬ 
menticare - sostiene - che stia¬ 
mo attraversando la crisi eco¬ 
nomica più grave che gli ope¬ 
ratori dell’informatica abbiano 
mai fronteggiato”. Più del -5% 
rispetto al settembre 2001 gli 
sembra importante evidenzia¬ 
re che “lo scorso anno APC era 
in perdita del 9% a paragone 
con il 2000” e che il fatturato 
aveva segnalato una flessione 
dell’1% persino fra agosto e 
settembre. “Una ulteriore ri¬ 


flessione sull’andamento del 
mercato - ha poi dichiarato il 
generai manager Emea - mo¬ 
strerebbe che la nostra azienda 
sta viaggiando dal punto di vi¬ 
sta dei risultati a un ritmo più al¬ 
to dell’intero mercato e della 
concorrenza”. Questo basan¬ 
dosi “sulle comunicazioni pub¬ 
bliche di bilancio” e prendendo 
in considerazione “anche l’inve¬ 
stimento in pubblicità o nella 
presenza alle fiere di settore”. 
Un’ultima considerazione ri¬ 
guarda la prestazione di APC 
nella regione che Robert 
Graham amministrerà nel 
prossimo futuro: “Il fatturato 
trimestrale in Europa, Medio 
Oriente e Africa non ha regi¬ 
strato sostanziali variazioni su 
base annua ma ha goduto di 
una crescita sequenziale del 
15%. La macroregione ha pro¬ 
dotto il 28% del nostro fattu¬ 
rato globale”. 


LAREA DELLA CONSULENZA E CRITICA PER LA NUOVA ATOS 


Il fronte della consulenza (sul 
quale aveva puntato molto 
con l’acquisizione recente di 
alcune filiali europee Kpmg) 
resta uno dei più critici per il bi¬ 
lancio di Atos Origin. 

Il segmento sta infatti attra¬ 
versando una fase di stagna¬ 
zione che influisce in maniera 
negativa soprattutto sul Re¬ 
gno Unito e sui Paesi Bassi. 
Cioè sulle due regioni interes¬ 
sate dalla fusione. 

Nel terzo trimestre del 2002, 
cui si riferiscono le ultime cifre 


in arrivo dalla società, hanno 
sofferto sia la divisione Con¬ 
sulting sia quella impegnata 
nell’integrazione dei sistemi. 
Con introiti pari a 289 milioni 
di euro hanno subito una con¬ 
trazione del 17% rispetto allo 
stesso periodo del 2001. 
Stanno godendo invece di una 
crescita a due cifre le attività 
in outsourcing. I servizi gestiti 
hanno fatto segnare fra luglio 
e settembre un incremento del 
20% sull’anno scorso grazie a 
incassi di oltre 310 milioni. So¬ 


no preceduti dal segno “più” 
anche i numeri relativi ai servi¬ 
zi on-line. In quest’ambito 
l’impennata è però più conte¬ 
nuta: solo due punti percen¬ 
tuali anche se a fronte di un 
miglioramento costante della 
redditività fra trimestre e tri¬ 
mestre. In linea generale nel 
penultimo trimestre dell’anno 
Atos Origin ha realizzato rica¬ 
vi per 734 milioni di euro con 
un aumento del 2% sul set¬ 
tembre del 2001. Il margine 
operativo è stato dell’8% e la 


Rimangono invariate le previsioni finanziarie di Ingram 


redditività è stata tale da per¬ 
mettere alle fonti societarie di 
prevederne l’attestarsi al 9% 
per fine anno. L’indebitamento 
netto è sceso di 51 milioni di 
euro e oggi vale 605 milioni. 

Il momento difficile della con¬ 
sulenza e dell’integrazione si 
fa comunque sentire sul volu¬ 
me d’affari complessivo. “I ri¬ 
cavi conseguiti dal gruppo du¬ 
rante l’intero esercizio saran¬ 
no circa allo stesso livello rag¬ 
giunto nel 2001”, sostiene l’a¬ 
zienda. 


Micro 


In attesa di conoscere e pub¬ 
blicare le stime ufficiali, ecco 
le previsioni generali di In¬ 
gram Micro per il quarto tri¬ 
mestre dell'anno scorso e in¬ 
clusive dei costi di riorganiz¬ 
zazione. Il distributore statu¬ 
nitense aveva previsto gua¬ 


dagni netti a livello globale 
compresi fra 26 e 29 milioni 
di dollari, corrispondenti a 
0,17-0,19 dollari per azione. Il 
fatturato avrebbe invece do¬ 
vuto raggiungere un totale di 
5 miliardi e 750 milioni di dol¬ 
lari nella peggiore delle ipote¬ 


si; di 5 miliardi e 900 milioni 
nella migliore. Posto uno sce¬ 
nario non facile, il Ceo e presi¬ 
dente Kent B. Poster, ha par¬ 
lato di una domanda com¬ 
plessiva più lieve di quanto 
non fosse stato previsto in¬ 
fluenzata anche dall’anda¬ 


mento controverso del mer¬ 
cato Usa. I risultati dell’ulti¬ 
mo trimestre 2002 di Ingram 
Micro saranno resi pubblici 
alla fine di questo mese. I pro¬ 
nastici confermati a dicembre 
erano stati elaborati in origi¬ 
ne lo scorso 29 ottobre. 
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Formazione 


Strhold, quando la cultura informatica 
rappresenta un investimento che paga 

Esaminiamo mensilmente le strategie di training implementate dai vendor e dal canale. 
Per il distributore la formazione è un costo, ma offre valore aggiunto a clienti e partner. 


Roberto Carminati 



►► Pure in tempi di massima attenzione alle spese Strtiold continua a 
investire sul segmento strategico della formazione collocando risorse 
ad hoc nelle sedi di Milano. Pnma il fulcro del training era Reggio 


Non è certo per creare fatturato 
che un distributore come 
Strhold mantiene così alta l’at¬ 
tenzione sul training. Secondo il 
direttore marketing della casa 
reggiana Marco Colli il peso dei 
corsi sul fatturato complessivo è 
trascurabile: 70 mila euro l’an¬ 
no su incassi da 70 milioni. La 
contropartita di un impegno in¬ 
gente anche dal punto di vista 
economico risiede pertanto nei 
margini, “di gran lunga maggio¬ 
ri di quelli garantiti oggi dai pro¬ 
dotti”, oltre che nella possibilità 
di creare valore attraverso la 
diffusione di cultura. 

Competenze e utenti 

Il distributore emiliano veicola la 
formazione come parte inte¬ 
grante delle sue strategie per 
l’indiretta. “Il 95% dei nostri 
corsi - ha anzi specificato Colli - 
rientra nei programmi di affilia¬ 
zione che proponiamo agli Isv e 
ai rivenditori a valore aggiunto”. 
Le tariffe di adesione a tali pro¬ 
grammi sono definite “molto 
contenute” e una ulteriore diffe¬ 
renziazione separa le lezioni a 


carattere commerciale da 
quelle di tipo tecnico. Le prime 
sono accessibili gratis, le altre a 
prezzi scontati per i clienti abi¬ 
tuali. Responsabili del training 
tecnico sono i manager di pro¬ 
dotto, inviati allo scopo presso i 
clienti o impiegati insieme a 
questi ultimi nelle installazioni 
all’utente finale. La combina¬ 
zione delle conoscenze d’ambi¬ 
to tecnologico e dell’arte della 
vendita è strategica “perché in¬ 
sieme alle competenze lievita¬ 
no anche i fatturati”. In questo 
senso Marco Colli può parlare 
della sua azienda come di un 


“distributore di formazione”: 
perché quel che interessa “è il 
trasferimento di nozioni criti¬ 
che che aiuti i produttori a com¬ 
mercializzare al meglio la loro 
offerta attraverso il canale”. 

Le risorse necessarie 

Sino a oggi l’organizzazione di¬ 
dattica di Strhold ha previsto 
l’impiego di sette formatori in¬ 
caricati di gestire i 14 marchi di¬ 
stribuiti. Esiste poi un coordina¬ 
mento centrale cui fanno capo 
le attività di training e consu¬ 
lenza. Il momento, ovvio, non è 


propizio per discorrere di inve¬ 
stimenti in nuovi addetti, ma 
qualcosa si muove lo stesso: 
“Un investimento in risorse 
umane è stato fatto con l’inseri¬ 
mento di uno specialista della 
formazione presso la sede di 
Milano, per trasferirgli parte dei 
compiti attribuiti prima al quar- 
tier generale”. 

Se da un lato la diffusione di co¬ 
noscenza rafforza il potenziale 
di penetrazione dei vendor, dal¬ 
l’altro è pur vero che per allestire 
i suoi corsi l’azienda è attenta ai 
segnali provenienti dalla clien¬ 
tela. Per Colli “è il mercato a de¬ 
cidere di cosa hanno bisogno i 
partner” e in questo momento il 
mercato spinge verso Tarantel¬ 
la, Linux, verso le soluzioni di 
business intelligence ed Esker. In 
un futuro più o meno prossimo 
potrebbe invece concentrarsi 
sulla migrazione da Microsoft 
all’open source. I sistemi aperti 
rappresentano infatti “un tema 
caldo sul quale si riscontra mol¬ 
ta attenzione anche per que¬ 
stioni di risparmio” e sul quale 
Strhold si sente pronta con pro¬ 
dotti formativi all’altezza. 


LA PAROLA AL FORMATORE 


Istruttore certificato Tarantella, dal 1999 Roberto Zini è coordinatore delle at¬ 
tività di formazione di Strhold. Dunque la persona più adatta a completare la 
visione strategica di Marco Colli con le esperienze maturate sul campo. È in¬ 
fatti “sul campo” che si arricchiscono e si verificano le competenze - per neces¬ 
sità “a 360 gradi” - di un formatore. Il rischio è altrimenti quello di trovarsi in 
mano a dei “lettori di slide” che si limitano a ripetere “una lezione imparata a 
memoria”. Un costante aggiornamento di conoscenze e metodi è cruciale per 
gli istruttori: “Per aggiornare i nostri formatori siamo in continuo contatto con 
i vendor e con figure professionali esterne. La crescita degli addetti è inoltre as¬ 
sicurata da stage e corsi qualificati organizzati dai partner, anche all’estero”. 

Il distributore reggiano ha finora concentrato i propri sforzi sul training tradi¬ 
zionale. Le strategie di e-learning sono però in corso di definizione: “Verranno 
implementate nel corso del 2003 - dichiara Zini - ma alcuni esperimenti con¬ 


dotti sul personale residente ci hanno incoraggiato a proseguire su questa stra¬ 
da”, nel segno dell’ampliamento della base di utenti e della riduzione dei costi. 
Fermo restando che “il contatto umano è ancora una componente fondamen¬ 
tale per lo sviluppo dei processi di apprendimento e per il loro successo”. D’ac¬ 
cordo con il responsabile del marketing sulle maggiori opportunità di vendita 
garantite dalla migliore conoscenza dei prodotti, Zini fa il punto sulle differen¬ 
ze d’approccio alle varie tipologie di formazione. “Caratterizzare la platea e co¬ 
glierne le esigenze è una necessità. Di fronte ai venditori meno preparati dal 
punto di vista tecnico si deve puntare sulle specifiche salienti di ogni prodotto e 
sui suoi vantaggi rispetto alla concorrenza. Vanno poi messe in rilievo nozioni 
commerciali utili a definire le chiavi di volta per la distribuzione delle soluzioni”. 
È al contrario la forza lavoro interna a richiedere più sovente l’erogazione di 
contenuti tecnici di maggiore spessore. 
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Formazione 


Computergross fra la formazione e l'idea di comunità 


§21 Roberto Carminati Lo scorso anno i seminari alle¬ 
stiti da Computergross sono 
stati premiati dalla partecipa¬ 
zione di oltre 1.000 fra riven- 


SEI MESI DI LEZIONI A TUTTO CAMPO 


Data 

Titolo del corso 

6 e 7 febbraio 

Arte della vendita Microsoft 

13 e 14 febbraio 

Comportamento telefonico 

27 e 28 febbraio 

6 e 7 marzo 

Arte della vendita avanzato 
Arte della vendita Microsoft 

13 e 14 marzo 

Negoziazione 

19 marzo 

Gestione del tempo 

20 e 21 marzo 

3e4aprile 

Arte della vendita avanzato 
(in Sicilia) 

Arte della vendita Microsoft 

8 e 9 maggio 

Arte della vendita Microsoft 

15 e 16 maggio 

Comunicazione 

22 e 23 maggio 

5e6giugno 

Gestione del tempo 
e dei clienti difficili 

Arte della vendita Microsoft 

12 e 13 giugno 

Leadership e gestione 
delle risorse umane 

19 e 20 giugno 

Arte della vendita base 

26 e 27 giugno 

3 e 4 luglio 

Arte della vendita avanzato 
Arte della vendita Microsoft 




ditori affiliati e partecipanti 
esterni. Le stime sull’attuale 
andamento delle iscrizioni ai 
corsi 2003 non sono ancora 
disponibili, ma la casa empo- 
lese appare fiduciosa. 
Computergross Academy ha 
riaperto i battenti nel mese 
di gennaio e resterà operati¬ 
va sino a luglio. Il calendario 
è quello riprodotto in questa 
stessa pagina, anche se il 
consiglio è di visitare con co¬ 
stanza il sito Internet socie¬ 
tario: non è infatti esclusa 
l’organizzazione di nuove 
sessioni e date aggiuntive. 
Tutte le giornate di lezione 
(eccezion fatta per l’escur¬ 
sione siciliana del 20-21 mar¬ 
zo) si svolgeranno presso la 
struttura agrituristica “Villa 
Saulina’’ che il distributore 
possiede a Ginestra Fiorenti¬ 
na. Perché la formazione in 
senso stretto è solo uno degli 
scopi che Computergross 


L'UNIVERSITÀ DI OBJ ECT WAY SI APRE A .NET 


Due appuntamenti con la for¬ 
mazione su Microsoft caratte¬ 
rizzeranno il marzo di Object 
Way University. Presso le sedi 
della società a Milano e a Roma 
verranno infatti organizzati due 
seminari dedicati in modo parti¬ 
colare agli sviluppatori e ai re¬ 
sponsabili di progetto. Argo¬ 
mento principe degli incontri è 
la tecnologia .Net. Lo suggeri¬ 


sce il titolo: “Migrazione delle 
applicazioni da Asp e Vb a 
.Net”. Entrambe le sessioni sa¬ 
ranno organizzate con il sup¬ 
porto della multinazionale del 
software, mentre all’effettiva 
gestione delle lezioni penserà 
l’ingegner Lorenzo Barbieri, 
esponente della società milane¬ 
se. I due eventi formativi in pre¬ 
visione contribuiranno al raffor¬ 


IL CALENDARIO DEGÙ INCONTRI 

1 Titolo del seminario 

Data 

Sede e indirizzo 

Migrazione delle applicazioni 
da Asp e Vb a .Net 

3 marzo 

7 marzo 

Object Way Milano, via Boltraffio 7 
Object Way Roma, via Domiziano 10 


rp\|p£TER 


►► Come mostra anche il 
calendario corsi qui accanto, il 
training dell'azienda si 
concentra su risorse e vendite. 


Academy si propone di rag¬ 
giungere. L’altro è la creazio¬ 
ne di una vera e propria co¬ 
munità di clienti e utenti. 

Al momento di andare in 
stampa sono poche le infor¬ 
mazioni reperibili oltre al ca¬ 
lendario, ma presto il Web 
ufficiale (www.computer¬ 
gross. it) ospiterà una sezione 
ad hoc completa dell’agenda 
relativa a ciascuna giornata. 
Si sa che il prezzo non com¬ 
prensivo di Iva oscillerà fra i 
300 e i 600 euro e che i dea¬ 
ler registrati (cioè tutti gli 


zamento dei legami fra le due 
aziende: “L’interesse di Micro¬ 
soft - dice a questo proposito la 
responsabile organizzativa di 
Object Way University Elena 
Baldi - è la diffusione del verbo 
di .Net. 

Dal canto nostro guardiamo 
con sicuro favore a un rafforza¬ 
mento della partnership con il 
produttore, a fianco del quale 
siamo impegnati in attività di 
marketing congiunto”. La coo¬ 
perazione si estende sino alla 
fornitura del materiale didatti¬ 
co, demandata per la maggior 
parte all’operatore nostrano 


operatori che almeno una vol¬ 
ta abbiano acquistato dall’a¬ 
zienda di “Linux on thè road”) 
potranno usufruire di sconti 
sino al 50%. 

Unico appuntamento gratui¬ 
to quello con il corso base di 
“Arte della vendita”. In que¬ 
st’occasione agli iscritti sarà 
offerta una cena nel centro di 
Firenze e la possibilità di par¬ 
tecipare a una breve visita 
guidata della città. 

Un pacchetto ospitalità del 
valore di 200 euro dà diritto a 
tutti gli extra, fra pause caffè 
e cene presso Academy. Oltre 
al corso di Arte della vendita 
merita forse di essere segna¬ 
lato quello di Gestione del 
tempo e dei clienti difficili (o 
di “Assertività”). Si rivolge so¬ 
prattutto a chi svolga funzio¬ 
ni di segreteria e supporto ed 
è focalizzato in modo partico¬ 
lare sugli aspetti di organiz¬ 
zazione del lavoro. 


ma supportata dalla multina¬ 
zionale. Da notare è pure il fat¬ 
to che le lezioni sono soltanto 
teoriche e che non sono dunque 
previsti momenti di pratica con 
il Pc. Il massimo dei partecipanti 
è fissato a 30 per le sedi di Mila¬ 
no; di 20 o 25 per quelle di Ro¬ 
ma. Le lezioni durano dalle 10 
alle 17 circa e il loro costo è di 
100 euro Iva esclusa. 

Ulteriori informazioni saranno 
comunque reperibili sul sito del¬ 
l’azienda (www.objectway.it), 
telefonando al numero verde 
800-051060 o scrivendo a ele¬ 
na. baldi@objectway.it. R. C. 
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In & O u t 


Aria di cambiamento 
perii marketing 
Adobe 


RISORSE IN 
CRESCITA PER 
ALLIED TELESYN 


Due nuove 
nomine 
in Microarea 


Forte dell’esperienza matura¬ 
ta in qualità di addetto al 
marketing e alle comunicazioni 
nel corso dell’ultimo biennio, 
Carlo Viale sta muovendo oggi i 
primi passi come responsabile 
Adobe delle operazioni di 
marketing sul territorio italiano. 
Suo immediato superiore è il 
direttore di divisione per la re¬ 
gione del Sud Europa Robert 
Raiola. 

34 anni, Carlo 
Viale è laureato in 
economia e com¬ 
mercio e si è for¬ 
mato nel mondo 
delle comunica¬ 
zioni aziendali 
operando presso 
Burson Marstel- 
ler sino al 1997, 
anno in cui entra 
nelle fila di Adobe 
Systems Italia. 
Fra i compiti di 
maggior rilievo 
svolti per conto 
della filiale italiana del gruppo 
figura la gestione del lancio 
delle Creative Suite nel corso 
del 2002. Una operazione nel¬ 
la quale, secondo Robert Raio¬ 
la, l’Italia ha rivestito un ruolo 
chiave. Sempre a detta di 
Raiola il successo del progetto 
è stato tra i fattori determi¬ 
nanti per la promozione di 
Viale alla sua attuale carica. 
Segmenti privilegiati dell’atti¬ 
vità del manager saranno il 
panorama dei cosiddetti crea¬ 
tivi professionisti e la pubblica 
amministrazione. Carlo Viale 
dice infatti di voler lavorare in 
modo da “estendere la pene- 
trazione delle soluzioni legate 
ad Acrobat e Pdf” per il merca¬ 
to delle imprese. “In un’ottica 
di network publishing”, poi, 
l’obiettivo è “educare” la clien¬ 
tela della multinazionale al¬ 
l’approccio integrato alla 
“creazione, gestione e distri¬ 
buzione dei documenti su qua¬ 
lunque media”. 



» Cario Viale 

Responsabile italiano del marketing 
di Adobe Systems. 



Forze nuove per la divisione 
europea dedicata al market 
management di Allied Tele- 
syn. Ha compiuto infatti il 
suo ingresso nel gruppo il re¬ 
sponsabile delle politiche di 
mercato Silvano Terruzzi. La 
sua attività sarà concentra¬ 
ta sui prodotti cosiddetti di 
accesso e trasporto, soluzio¬ 
ni VolP, xDSL e di residential 
gateway. Obiettivo dell’a¬ 
zienda e della sua sezione è 
di “portare ai cinque centri 
R&d europei le richieste tec¬ 
nologiche provenienti dalle 
varie realtà del panorama 
continentale”. Il market ma¬ 
nager spiega di aver ricevuto 
l’incarico di “disegnare il 
ventaglio dei prodotti più 
adatti per aggredire il mer¬ 
cato dei Service provider”, 
con un occhio di riguardo per 
quelli che definisce “nuovi 
soggetti capaci di indirizzare 
le esigenze delle aree metro¬ 
politane”. Si tratta cioè delle 
“aziende municipalizzate o 
dei consorzi provinciali”, che 
rappresentano “un fenome¬ 
no in crescita in tutta la 
realtà europea”. 

Prima di approdare ad Allied 
Telesyn, Silvano Terruzzi si è 
occupato dei mercati telco, 
finanziari e governativi pres¬ 
so Bull Italia. In precedenza 
aveva curato l’offerta dei 
servizi di post-vendita di Ho- 
neywell Is. 


Per l’amministratore unico di 
Microarea Enrico Itri è “un pas¬ 
so importante per cogliere 
obiettivi ambiziosi”. Il riferi¬ 
mento è all’ingresso in azienda 
di Mario Aschiero nel ruolo di 
direttore commerciale. Suben¬ 
tra a Giorgio Russo, il cui addio 
si dovrebbe alla coscienza di 
avere raggiunti gli scopi che si 
era proposto all’arrivo. Esordi¬ 
sce come responsabile mar- 
com anche Sonia Zarino, nel 
gruppo dal 1996. Aschiero 
opera nel settore It da circa 


» Mario Aschiero 
Direttore commerciale di 
Microarea, dopo Giorgio Russo. 



» Sonia Zarino 
La marcom cura anche lo 
house organ "Point of view". 


vent’anni. È stato responsabi¬ 
le dei Var delnord ovest di Di¬ 
gital/Compaq e dal settem¬ 
bre ‘99 ha diretto vendite e 
strategie di reclutamento e 
sviluppo del canale Oracle 
Italia. Zarino collabora alla re¬ 
dazione e al progetto grafico 
del bimestrale interno “Point of 
view”. Per Microarea ha lavo¬ 
rato in ambito marketing occu¬ 
pandosi di pubblicità e ideando 
il nuovo logotipo. Le dichiara¬ 
zioni di Itri sono improntate al¬ 
la massima fiducia anche nei 
suoi confronti. 
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ED ZANDER, 

UN GURU NELCDA 
DI SEAGATE 



» Ed Zander 

In Sun Microsystems è stato tra 
gli artefici della strategia Internet. 


Ex presidente e direttore ese¬ 
cutivo di Sun Microsystems 
Ed Zander è fra i principali ar¬ 
tefici della strategia “dot- 
com” lanciata dalla multina¬ 
zionale. Da poco è approdato 
a Seagate Technology per far 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione. Ha 55 anni e da 
quasi trenta opera nel settore 
della tecnologia informatica. 
Dopo i trascorsi presso Data 
Manager è approdato nel 
1982 ad Apollo Computer, 
abbandonata cinque anni do¬ 
po proprio in favore di Sun. 
Qui è stato impiegato come 
supervisore delle operazioni 
di sviluppo software/hardwa¬ 
re, della produzione e delle 
operazioni commerciali o di 
marketing a livello internazio¬ 
nale. Marketing, sviluppo e 
vendite sono stati i suoi terri¬ 
tori d’azione privilegiati an¬ 
che dopo la nomina a presi¬ 
dente di Sun Microsystems 
Computer Company, l’incari¬ 
co svolto nel periodo prece¬ 
dente al raggiungimento del¬ 
la carica di Coo. Zander ave¬ 
va lasciato il gruppo di Java 
poco più di sei mesi fa per en¬ 
trare nella squadra di Netez- 
za Corporation. A tutt’oggi è 
fra i membri del Cda di questa 
e di almeno altre tre aziende, 
fra le quali Jason Foundation 
for Education, Portai Softwa¬ 
re e Multilink. 











